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PREFAZIONE 


lu tenui labor. 
GEORG. Iv, v. 6. 


N ella Prefazione al VocasoLario Dowgstico, il quale 
forma la Prima Parte del mio PronTuARIO, pubblicata 
in Torino nel 1846, coi Tipi di Alessandro Fontana, 
e ristampata, pure in Torino, nel 1854 dalla Stam- 
peria Reale, ho esposto la ragione di tutta l’opera, 
i modi che io tengo nel condurla, e i vantaggi che io 
penso ne possan trarre gli studiosi della bellissima 
lingua d’Italia, in ogni più riniota sua provincia. 
I cortesi lettori rammenteranno come io gli abbia 
fin d’aliora avvertiti che lo scopo di questo mio lungo 
lavoro tende principalmente a risolvere il problema 
esattamente inverso di quello che si propongono i 
Vocabolarj Alfabetici di qual siasi lingua, i quali 
di una parola letta o sentita danno l'ignorata si- 
gqnificazione. Ma nello studio, e nell’esercizio di una 
lingua accade spessissime volte di ignorare , 0 non 
rammentare, con qual proprio e vero nome s’abbia 
a chiamare una cosa benissimo da noi saputa; al- 
lora noi abbiamo da risolvere quest'altro problema, 
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trovarne ‘la denominazione. ‘#7 ei riva. 
Henin | vede che'in questo 'Seconild'ciso: vahai dbpéra 
ratebie chi cercasse in un Votabolarid''AMabetico td 
pa ola’ che ‘egli non sa, salvo che'im'ognura di iftektd 
ricerclié egli volessé leggere dall A alla Ztutto qubitò 
il "Wat bolario, La risoluzione’ dell'anzidetto secoti4g 
problema‘, che pur sî'‘presenta frequietitissinto 'egite 
adftiigue* che all'Ordine Alfabetico ' delle parofe ‘if 
altro”n ‘né sia sostituito: e questo non potrebbe: ebete 
sen On l'Ordine ‘Métodico delle idee. Cost $1 dtedisài 
delia" Tingua i'‘cottà fedelé guida del’Ordine'Metodido 
in "2at' sònò distribuite lé cose, e per IH maggiore fs- 
sibile accuratezza con là' quale sî è protàrato dPbudl 
finitrle” e ‘’dicliiararle , le’ ritrovano’ afevoltitente. MB 
ritbildsedno, e vezgon ‘tostò quale’ ne sta l’ibnbrato 
bbriisporidente votibolo tostino,; ‘che "essi bartitihò 
lieti‘ "di'sostituire: 4° quello’ ‘dei ‘singoli’ did letti paéoo 
vincitit ‘che sòri' sì diversi @'taniti:” i Ost 1% 
‘Ahriafténto lettore, ‘cùui’ tion: Nianòi uscite: di'inente 
duiéste ealciine altre avveitente ‘clie Sn! nél'ativiy 
delteài ‘Prefazione. al VòcisoLario ‘Domeshito ‘poes il 
resta ‘da soggiungeré ‘in’ questa’, her cite di Uè 
ora f6, ‘per ‘Setonda Parte det [Protituarid! ib'Vigau 
caBoLARIO METODICO' D'ARTI E Mesnieni. tia nd pilgioo 

E primieramente’ dirò che in questo VOCcubularfa 
io non intendo ad altro ‘fuori’ che registitte Iftfto- 
dicdmiente le voci proprie di ‘alcuné arti; 'a' tottéds 
di quèi molti che fe ignorasserò, è' cui ‘catene WI 
saperle, senza niuna ‘pretensione di: inségn&re ‘4 éhi 
che ‘stà codeste' Arti né ‘atcennartne ogfli più re: 
cente perf fezibna mento: fiè additatrie T' M6di! diviè 
più ‘progredite’’ ‘Codesto è utile! lodevole ‘sUopo'd?'più 
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aus meniene di libri». Ita i quali citerò»,p cagione 
d'onore, quello stesso Dizionario, RAGIO Nato ED Un Ni; 
FERSALE: (DI ARBICPLTNRA, £CC,, Padova, presso Crescini, 
184718261 cui-mi venne, benchè per altra Ù da: 
l'opportunità, di.agcennare nella Prefazione, pag. Ri 
del mio. Masabalario Domestico. ; AL quale ingente e la: 
Vara. Altno, più, recente piacemi. qui di aggiungere, 
dico. il, SYPPIIMENTO, GUMPILATO, , PALLE. SIGLIORI, OPERE DI 
SGIENPR 2) ARTI, PHAPLIGATESI NEGLI UL Vpal TEMPI ,, Prima 
Traduzione Italiana, fatta dal labarioso e dottissimo 
signor: Giovapni Minotte. Venezia, nell’. To privile- 
Sialo stabilimento. nazionale di. Giuseppe Antpn ehi, 
Dirò, dp: segprdo luogo. che. le -Arti,_ la cui. tecno. 
logia è. da: Me registrata in. questo Volume, ‘soR0 
queHe, cha, più, ‘direttamente. si connettono , al meg 
shieri, Gioè quelle nelle quali la mente dell’Artelice 
è patentemente aiutata..dalla mapo, e manifestata 
con.layppi, iphe:dapno alla. materia una diversa. forma 
per mezzo di determinate. operazioni, e , mediante 
apprapriati strumenti ,, cose tutte. .che, hanno, i, Jero 
ragticalari e, propri nomi nella, miglior lingua. ita- 
Hanasogi quali chi: volesse sostituirne altri ig tolti, dai 
diyergi. pasticotari dialetti, scriy erebbe in modo poco 
o,nutla; inteso. dagli; sparsi. membri, dell'italiana fa- 
miglia, che pur si. vorrebbero in ‘tante altre nianiere 
ravmisipati, pi strettamente miti, e î 
«Ma cofdeate. Arti non sono tutte mannali a uno 
ssa Eraldo, flipendendo questo, dalla variabile e pror 
wraiane,$ra, l'ingegno. medilanfe, ela. mano, ppfr 
raten si ehe mentre in alcune Arti. più fa la LUENO 
che app ia. mente, e per cip eRsE, POCO differiscono 
da up, mestiere, altre, per la ragione contraria, molto 
Hi perantano a una pragica scienza. Per la q qual cosa 
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eS%01@0 0 parernzionii, ttoppo imalage vele de sestvalre 
miro bissieeriAiaaniadile de bdparazione "ulte vindioni 
fnmhanivhtesdove d'Arte! cossildì essere matnibaleyieg 
cdufinetà ADnedbtrarsi: razionale e iseteriti fà0d;! foche 
sutio'Appiiiato al partito di'-largheggiarey'pirtarido!: 
d'abpoldintdevsvariche ‘di atanmiò Arti, \elé cobiafherbbb 
bénsi scibntifiche, vome:a dire!tfAgrimerswura, KtAuw 
chitéttura: la) Mascalcia:; e: altre! simil; ma! |pev' dai 
sola parte loro operativa. e:senza-paunto entrare rellio 
comtsiderazioni fisidlogialre ‘0d'esteticlie) per cui quelto 
Abà: possono’ sollévarsi alla ‘"condizibme di Svuiegze) co) 
disArtiv Belle; «delle-quali-rmon.è mianinténalona..@b 
truttare perchè 4a ‘me ‘ignorato, »d‘appèna inten> 
ddedhiate sì 'the:won'potrei navitné vonionòr mao) 
esoneri + vantaRgion MIZIPOEZIA I3t)F SLM 
be dC NOTI Ta hi Siitoni nb 9450) 
:Duesto mio divisimanto;di fow-registrare ,10rdi- 
ilarei e. deftaite nelle rarivi Arti4envriiquei tomuinî 
tecnici; bksia: proptj' cite’ potéi ricubodiere  netlertbze; 
nelle : botteghe; e: nelle faidbbictie toda; r0: aule: 
net :Vocibetario! della 'tingua Mvinta quando termi 
stan! palriutti ivieti e: inusitati .;imi vondusse ‘necestan 
risifente ad !Otmettere nella ‘trattatiotievdi ‘ateand 
Arti! certe utili novità da:non' ndito intietette:tor@ 
denominazioni: forestiere;:/not’ anderi! felnametito 
stabilite: ‘0 non: per''ancò voltate - nell idioma sita: 
Nàito:"Dd'«paeste inevitabili omissioni. lin ifuoril io 
Hé! procurato: di' rendere più -compilta:clie mi dè statò 
possibile la nomenclatura di-ciastun' A.rnto.4; Mesttené; 
gibai' ini è venuto il'&estro-di trattare; inosurifpér- 
miando nè :fàtieà nel’ accattar parote Nè ‘pazienag 
rielPardimante ndo tiligerica’ined deli tivtetioo 5/11 
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real: gevErsiso viptendimante .iti;vageralanmi questa, 
altoifmie a&ràspetime.;labalfiosdie,spinebissima imm 
presi lintiama snio Collega, Ruafetsore faxnliane; Rien 
4Messandra iPestavia mi; aendè avvertisardì unarNata 
dò tipestglonZangy inalia; pagina} A ddeà Tone, Primo. 
dalle» diatiidintava . dall’'Elagnenza kialiana di, Mansh 
guan Giusto dantaninmi;. Yemenia , a Banquali, 47834 
relioiuab Notari fatta; menriona-dis.Gipvanni Nom 
elitati vil; gnalo;,vexso Ja metà ;ilel Aecimo: sesta shy 
ale;pavaa-raccolti;iai Finanze pira di dicci mila. vocar 
bolispettariti teatii dti. mestiori; amcha pi meccanici 
andandoninsiastal fine perni tutto.le,profhsstoni Helb 
Fistài, eirbipottega in. bottega ;iscrtmendo i nani 
degli ‘«s6numenti, degli. Antefici. adeperoti. E: stata. 
veramente una disgrazia che:un.icasì stile, lagore 

fosse da morte interrotto e reciso. 
-iBion. &rartire come dopo qual:cortesa ravnisa, del 
Pahemist jo:smiamettensi; ansiasamanta i An traccia: ski 
yet, mabite;ibehede, del. Norcitiati, nà. punto, mai 
sabnaggiassa ib 4imere delle: variazioni, nelle Arti) A 
nella:doreinamenelatuna ;.prababili;pdassez.avvenza 
nei: sorso Hirira segati;. mainnila:zi. venne fatto - di 
tneraire ibèoimitimanae sdbxe ib Norchiati fia Canonica 
deHarBasidiga di S, Joarenzoi nin: Paggibonzi dove 
eglioài mate Basi mnella..Magliabecchiana ;Filza 083 
lagéa pivet pi idik°, mai date. di vedera una.iattera 
sutngaitfadeinNorchiatò aliBeriodetto, Varchi, Jscxitta 
disBirenze vil:2R1di gennaio 1540. e.che forse; è quella 
stassazzibaso della Zend. io sita norton Sb atdizene: 
-«Nedi masgint di ;seodasta 4ettera fr: scnitào: da; altra 
pessiacÉ stampata; ma mon 'èidetto 1Epva, 01-11. 
Dalla cortelsia:de4 dottissimoi filologo srahaie Gava: 
liere Giuseppe Manuzzi, Accademico corrispondente 
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10Ha (C5ussa ;; SABhi epbinerte al'anzidetta Vattara:del 
NaerehisdgaloYazehi £ stampatasnella VroseoFianen- 
inesaiBarto HuoVekrs) Rage 1081 FirenzanA Ga, ici « 

-infiatta vio perphè da vouiniziona s9oHeziana.ilelle 
Frase Hiarcratiaraom vaper le mani di tettiparsache 
des ra grande epporiamità dell’argomeate, e.ipet la 
Stretta p3elazione; delle: case vette, guella! }attera 
GaliMorchiati, a-gaglia: cher io stessorandai fantado 
dencpuegtabimigna vdi;accattar parotes.io nti fg a 
4xaspriomae cui i seguenti; brapàr :niqppa vi) « 

19 Bigarshe pionpia; vi nnarazigliate  biinto: se1al- 
inAnpaphio verbi; nomibai sapo, cheimai nan-b;sapate., 
Oapevehe; a ngera che unp:sianato ctalievate Anygupsta 
artt oo 1981 agli. però rogri;; 0098 , Ab: igueato lo 
31 pigvorin.me, il «uade.:bemeliè.naspessioinBoggi- 
mobargzi; pune meri: piccolo; fanciuim ad habitane 
>»:inoFireazgy Jovesano allevasa,g stafolcinea qpar 
in ranf’'anni: eotinwà: ci mel bercarb dinqmesti;i uqcar 
sidbpli ine. hbasianparati da i8) mesi ine qua; parperhie 
mi centinaia: che: Inpaiglib sapeva, baraivgiurato sac 
mizgli aveuenmab più chntità, pirmonuti mbetao;hoitre- 
ivato job) rincentza fedi ctegabelbiesaon:cominiy- et 
© 1ueesi quei dela città, ma: peachè si usati dilbado 
miceti io inomari hiyewo attesa. vio di'isapdvro;! aloinà 
im vocaboli lansiota 0h] 40 sapto yet henemeiuditolii da 
mi moli, ei davidebaa,:etida ofinciullil usati, eizmaubiéi 
a; mona statiinuovis: jin madoorlie ridba:t gran fatto, 
in chfanc@a voi. cenesia:rpzaleitno, naova) una per 
or esa» nudo alveti.:bt mon) livgvene mei :prusene 
» tida, pom uAgli pevò mmnovalatia, dingait; umostray 
® mièiiper squesto: torofiebba; ib tpalasctiaro;; iliogrpale 
3desjdarobnotaria tntta. isti berimatla giib'initerasche 
mo passazinano ai dà» mafia sel! Giillaro tiatinoyiche 
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Ivbss'imibito iblabà dove ‘Onadionte inidtte ; catia. hnboti 
“mestrazene nbnièsfuasenta ‘a Rivenze!-chéidatrfo 
» usi, +6eAchyrsti ‘alti! significato /che i'1&fino4 bt 
JlatichaniniHo pentola grilli, vuatlde»bollé ‘ Fttiksi- 
si mmarmettte il tepathe! grilla/ quandellat pic Ati 
ni dalle se'Riteteiz è linTobcane bisogria ètie Whuéstb 
motbuia boltoupia Taste “perchè: !si asa legna 
bet sa bRirenzo! 1) neh: ne: posso derel'esempro, 
» percitè novi pui non: stato wseritto! da'persbrit, 
» ch’io sappia: meléèt moltissimi focaboli Cisa 
is ra@andide! quali! zisn'potrò adducere eservpib, per 
simpa essure: stati thai più notati: come sono wweli 
sedettesApiivvetidéb contade: ma diquesti di dottanno 
al egatenptalte , ét‘statneca ta regole dell'asu:mddetno, 
ssRedondoiitopuate iv m'ingegnierò caminure “più fe- 
sivdelissente chie io: rpetré o vonsigliandosti sempite!col 
xsiparertadì più persone. /Beoteoreggiare ‘roti! r6- 
sSoputatefiprintino al the vi dieoj'ctte non l'ho. mai 
si iiaparate:n Sentnèinigiletidt Biend +. <‘hora 
mose iii idizentese! non nidi: fastitiv: aleumoti anco 
*'iSicna: in FT oncgma: piando mi ci venisse pasto 
0 qualeteracabolo!atoprio ibanesd mom: farei contro 
obadld; intenzione mia :nè .afico 6B)f0sst Ratio: ‘0 
mtolmbardo; e-fihuciaso:univocaboto, nos mi «dà boia 
ai) Bicdibbriawariod purchè: si usicloggi vini Fiiebze;: mi 
nichasta -ilissioivi:dido'M; Benedetto ‘nio, che’ who 
aJiniparati tasti; eli’ioram sapevo;iiche:rve ne.rma- 
wpavreglieroste che’ :isqnei comuni .iet perraltitt si 
sssaurig: ponsate/ poi;questiidellarti, ok'i0:vo stesso 
saaccogliendò ,;: è: che’ moa sone :‘comuni:se .péri. a 
riegnpelli progsrit di :quell’ante dove sono: jo a qhita ‘a 
inegotiare: cpniloro: gli'taltrittoh.i'imtendono pulito, 
sichesitanno piteetlic;/et parockehie continaie;sgon 
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»,tj pratica Aire, quanta,la cosa midjventa promo. 
»_drarla Real, -et pesi hora; nen: akietdo adlaltra,scohec 
» a raunargli insieme, per averti tutti ib piùv ce si 
»: potrà, per mettergli per l’ordine dell'alfabeto, et 
»; pai: Gichiarargli; pansate, ne.ci dida» fare, wii ini 
n arrRicisiamzioca to; e sonmà psovato a iettirne pà»? 
»_ echi in-sur un: faglio\diehinratit i qualivà niarit, 
frei per: saggio... finando vi. saramag suhtuttà,> 
»_ faedaranrivaranga:a due mila; cinquecento oe forse; 
di, passeranno; pansate yquanto\parteranpastubbt de 
x valtne, lettere dell'alfabeto vehe.wana sorio panceos 
nyfhia, pit copiose sthelì gin ipa recohi «dappi ab 
VEDASI se Cantini sii zen sg sz 3h pro 729 Ve 

fini Jan aenolo dapar cioè vensmit 4650 an db 
più celebre letterato, il P. Daniele. Rarnteliyonella; 
Giunta alla prefazione del Torto e Diritto del non 
Si 19d.) (Forino. Marietti;;0184hnVol..;Bhlqpag:108) 
scriyeva; ueste parate: /» i0n:(che) flwepbongyibe:tini, 
n.yedessero Ham: nie stampe, adtri daro dibnij .L'utzoq 
n.dtatda, pnanzietà:e per casì dine, Rassigne Hsigeridi, 
»£0nf[Hap4o A da aspena iiniciascuntii dérche i sen 
» Rò rheaseadesse in: pensiare al Manmibdlitidi .stitimera: 
»laltrer De nocabali prepri dogmi ante, ada 
»: 0fesstorne 008 vi pundoingegnd, ;qomie altrresò 
M-di Mano ye dlagli:pfietti; dett'assimot, e delleh ponti 
n CORAPONENTI! dic chie ia; parti}: a dello ro perarioni: 
misti cià, ehe- opera; e inooiasannoi drgomqnto i giapp: 
midieolazi ei priopaj. nabdi; di -ragionarne iudatio felia: 
»» sariviane ichie-ne han, fatta gli.mitichi ya dove qudsty 
» Ji mancano; presi:da:iquel che; ne ralbiamp Jn:voce 
» iNiva;AidoparatoHa*zitaestri iti biuondilingrit, deguali 
n giaspuno:rhaili poopri!1dgl suon qhestiere Es lama 
» agi iMaltrardò quaste lbperti ha. già:i im gmalolhe.diuon 
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» easege cima dentne:sinrinia bancone tn the 
dio sf salvia nbente: aiifatidut per MRI ri h-" 
»iamairicoi;] di per usuérdanto:». ‘pgpie til BS 41-54 
19. 0j9dpiig ‘DD ottirio fig fr tor 19] 50 « 
Anche .Vinteniziò Ciani ftecsdemieb'dellivUrityba” 
(citatordataMoreni;: MPemortie storiche della’ BUSttie a 
dir Lorieazp.i TU8tFirehzey DAdai, 1827) net pifh= 
cipiot det passato? secotò intraprese tit favore Simbie 
vapoebo deloNorphiati}i ei vYinpiegò dite i Méregi ‘ 
mbldò riempo; ie! moltaufatica; stà perde novi pla: 
nò-nefodeg re afuto nor ne 'gbrie'a cpl puthdi 
vadde snqpbnidevro diintraprenteno aDAttadeiia 
stessa sopra di sè, e Monsignor Bottari ne fece il 
pidho se 'istrtidione per dirigare questo bavbro! ha 
poimnorilendòi avanti | i Lotsaldoalo so:fofso ti] 
sos Db oto sorto to bi sgoisina) ib. pito) 
149ra modesta la mei igriota 'iactolta-@i voci) teéentthe 
detia4ingune: parlata: dagli «Artiettt: fiorentini / pio 
postu;.le‘ proanessa vinci rprineipiato ld awitrerette= 
radispiretettbj-anti di'iniuno di esst} ‘canti Abbicni 
vedmtos! cedette w'compimentto, # fare nbn! he 
smentite, pettuita;: 10 La rpiùvannii Pato l'intrabresa 
otiatidazi proseguendo nette canivaatiomivigite iti Pos 
seambHis Albecparale tecniche:da the ifàocotte dattàmMiva: 
vbonj della gente: fievetitilha L'elquazalo ‘questarini! si 
mositrava;an oto banchid'ui; atri Attoghi di Toscana vio 
agginhgonparerchie «di suelle ‘che '‘ttovo' registrite: 
nttNodzbolario della: Crusca bt: qwati;i beriteh® ridu: 
titto: mscralinrentevalloperato ‘dagli A ftteni: fiorentini o‘ 
teseanii que !serroi vite Imalla!:loro lingua sertitta ; 
cioe jinbottimiilibuivitità e: bastati davuprrijobita: per- 
soma i) eperiotid ifacenti iparte dell’idiorbariitaliatio ; 
unirtbeedy come già a: quello dell'antica Grecia Mive- 


Ki 
vikabji -soxtesdi; essare,; al. variate: prOpegzioni ;,GPHA7 
postoi dit alcuni pringipali, dialetti... 1.0 0/24) tti 9 
Nè, quesid. mio. snigorvera,anche ali Vocabplarioy cio 
alla lingua: soritta,. parrà «jRopportune a. chi;;r20)n 
menti:le>xvggibami da; me. allagate: altrone ,, frase, uati 
ralgioni!principalissima..è quella, cha..il, mio, sronn,à 
di inidurrevim QrdinerMatedigo Ordine, Alfabetico gel 
Ybcabplani® della: tingua italiana, diviso jp, qnel. pa 
inero;!di iPartò: del... Proatuazio..che. la varia, Malgra 
dalle: materie-sarà per riphiedere,.e. colla giunta; di 
quella parole sha vive si trovassero, nel partaxx0]r, 
garentei Toscani, :e.che fossero state..ormmesse; Na 
Vetabolanio Tessano non, peraltro metivo.se RIepRpsp 
questo; che. quelle parole..npn.si, troyazona in gpei 
testi «di.'lingua dei :guali gli Accademigi deputati 
presero a fare lo spoglio. tiglio ippoizesì] 
Naturalissima, cagione, di., queste ammissioni mei 
Classici spogliati ginenza-dubphia questa: che ciascuna 
diraedesti autozi imprese. a trattare: questo. o quelo 
Haltre:partinaleze argamento,,.piuno, di, essi ,si ;p9n 
teva prefiggere lo scopo di adoperaze tutte quanta 
le,parole: della - mostra farella,; pioà di fare, un Voga- 
balariocie quento.uuando si volle, fax, PRE, 9n#£969 
nagione: non: pat, nè memo.cpila, rinpigne di. ftt 
glionpegli ;risnttazo. compiato.. I: quale; crnpimento, 
Valapdolo. io possibilmente procurare, tutti;gli. Ha, 
lienity, mi.itravni «nella: necessità, di. ricorrere, Drammi», 
scuamente or al Vocabolario della lingua comune, 
on alla lingua: parlata osggidhidai Fipregtini, 6 INFO - 
Meadoda altri Topsani o, così-rendere i) più possibile, 
compie lei vanie: Pautà.diel Promiuario, pubblicate, e, 
da;prbbticars), dn ciascuma gli queste. Partiaebbe em 
censariamente insana: variabile Ja mronoraione, ba dK, 
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DAB tEANSHIHE da l’'Vectoltirio detta Ghustaye ljmeile 
che, in esso mancatiti hè dévirto coglicne dalla bieog 
det? TOSEat" pattintiCodbste"parolbiche-orp ; fer 
befità *chidttitrd ditore,'ifarone” ton: poche nella 
Phitb*ipÒite "del'iBroitutirio (cI0È inel'-Vocaboianro 
DAMH8Mo0; pdtche nel 'soviadetto-vemiane réposita 
iena” fab ‘sentiti ‘priatiettiente rilaitanoi‘tetininb 
cotte Menti ite ‘tose' tedbfi è domestiche yi panda - 
tiifàrbllissithà fhgidne ‘éhe ‘scursegribrotoli iGlassiok 
Aatbti ta sdiferiarsi: ebie'dl'eddeste vosei selivessHnà 
al'frbfpisito! 'fn''ASsdt agito haméso bero] Ditevp 
titthi RARE the iti Mi forza”aggiunpere fn bpuesta 
Selo ‘Parte Udi “Prontuario; perohè nelisVotabe? 
RMB Arta Scr lista! pér' Iu'kia' detta TRRIUNE; ‘magtivue 
d'ngisa ini prltticànzildi Vocubot teonivi delle pros 
fessioni manuali. road 019491] 
Mit HACnO "' Budir’itiméro saranno eodeste giafite 
eneitfovittbittiente ebviv branerzita iPaiiterstel'iPeonio 
rlattiò Schid-tisittera adi Verconn'imiendo: gienbpnest 
pitti ‘adtbheiPatitisportat'renero perboritissiantioli 
MARI RIO per gag bi ib ogenz el etousioig 5001 
“Pe 1 rabibab contraria te voci-che rib sine nel 
vecatsotiridicotitine’“v ih ‘luivatentt. serittave: dos 
Mittolt, sitiitb pibtiiaste: et forse! nessuna ris 
pate avo patti aul ’Pirortttsitio: che trattasserò di così: 
sGbnltitiéhé! togithe, itamniaticatiaca. ;heltebgabiy 
OSE iI pupale pata nite” non ci ha'meito dhe ‘vedere 
2 MPBIILEOD GIF ita binniottana £ too: OASI) 
“iosa; eigno lettore è Uta! ragione" jet 
pu st'ulitipo’ affaticirimi nel’ raccogliete vocaboti: 
date iSetivo fiorentina; ‘rfeorro’ tuttavia! affal mon 
mit “Pertoshi itertà di ‘quetti «che sono Wlfabbtitaz 
mierità repivtrtti ‘ridi Vocabetarto debt limg tieniti 
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alta quale ragione ques pipe porrei qui aggiungere , 
cioè che la scrittura è più stabile e più fedele conser- 
vatrice delle, fayelje, che, npn la becca dei parianti, 
dalla quale i vocaboli troppo sovente si difformano, 
e anche pèrdogro ba.loro, :istruttiva ;originalità; così 
per citare esempi ngtisgimi,,la [abile lingua del po- 
polo fiorentino trasformò in Xia Maggio quella che 
‘già si chiamò Via Maggiore: così San Michele in 
Orta cominciò a mutarsi in Orto San Michele, e poi 
finì in Or San Michele: così pure la via Porta S.” 
Maria diventò Por S S“ Maria:. e. per poco che ;la 
conservatrice sgrittana nos. vi badasse, ihoi vedremmo 
iSan -Fyiediano: trasfigurato: ‘a Sena: Friàno , e Mon- 
tughi in” Montuf; e Peverhi' i in ‘Pera, o anche in 
‘Pera, e Spola in Scola, è Sessitura: in Tessituras 
& l'Etna in Enna, e così di altre. parole Moti thy 
cu ni 4141 i/ 
«'iMa più delle mie ragioni sui ‘nigdo, di procedere 
in questo lavoro varrà il dimasiratomi universe 
gradimento, e la benigna accoglienza: fatta allu!Pr ibla 
Parte del Prontuario fin qui pubblicità; sì che/ 6 
facendo, continuerò nella stessa ‘idijera in, Alta, 
poi in altre, per quel poco che mi, possa dupreràa 
via, che già ba varcato il | decimo«quarto Hibtrd. 
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Fabbrica... VERSTI NIFIPI SISARAROZAROOL TTT | LIEGI A LIRE LTATELA ITER ‘44} perpetuo 
ceri «Madera greggio. | Appendige.lI, Strpm.' da suono 





it: 


L] 
LÌ } (i i È E] - r' "{' "' 1, I i) ri - ILA (| Î] Ì i 
iN 8 I Ila 
Ò 1 to : ” . ! Pad ' . ' “ a te (] "î 
raitoi (HI i, 4 i}, »° LARE, i, tau0d ns 1, n° ; 
I VI ‘ 
bo e! . Mi i ì fe 
vi sie. « iii «i «ott ‘ 1 DE PAT và vu) I Nei .d 
' » 
L ‘ V, fia atta 1 : do ta, a NAZ) Var 13 e 1) si I “a i I 
RI, CAAZT TITT A TL bi, Ia A VARI GIETAE 
vs . i 
v‘ TESTA E «1 1 . vt »<L, A Li L A ART LEA DO v\ ti} de 
Y ‘ i 
r ) VA FRENA ELE CUT L'UNA 
(S 
i x t x ) “\ \ LI 
‘ ù Ù vi \ \ \ 
% 
1° | L| ’ 
\ i vu } \ 1 NATA ARR, 
LI < \ 
Vai ù ì \ ‘i ' Va } rl suda «4 
‘ 
, 19) .* t (UR) tax 1! 1) x \ } ii (1 u x 
LI ‘ Li v 
I \ x t \ " 1% 1}t'} str \ \ v\, I 
‘ v \ ‘ vs VSs 34 pan vi } NI AVA, 
‘| ‘ | ? 
Seat," "da 14} vob taldtare 't1 dirt: ‘À riti 1} / 


ve | CI t . 3} , 
sla ' tut, tt 1, vci dti 6 (045 Il MICI E CLELA, 


NAIRTORO ‘9 


VOCABOLARIO | ME, 


s10f, gi 


D'ARTI: E MESTIERI 


na ART. I. 


Sitia METE LITI i ‘ 


v.je tl tI 


"hf ENERALITÀ."" 


NALI vi META 


t 
t 
Li 


ve 
7 ì 
Aurr, nella significazione. più generale, è una, a perio. di regolate 
eperazioni di.mente,,0 di mano, le quali danno, l'ahitgala.ca- 
pacità a prodwrre.unai cosa indirizzata allo scepardi soddisfare 

« vaidsisogii lai:vomsagi/, ai piaceri della vita. ssottiii 

“‘ Le arti sogliono dividersi nelle seguenti principati 'afiuciò. 

Ante 11sBRALf, chianitaisiigdella, il cui esercizio 0' tiort'esige lavoro 
di mano, o questo è puramente accessorio, e potentemente 
ajutato dalle forze della mente. 

È detta liberale l’arte della Scrittura, della Stampa, della 
Eloquenza, della Poesia, ecc. 

Nota 4. Inun'elà non ancora antica chiamavansi liberali le predelle 
Arti, perché esse sole erano riputate degne d'uomini liberi: altre 
eran delte manuali o servili, cioè da non esercitarsi se non da 
servi, da schiavi. La moderna civiltà, progredita per mezzo del 
Cristianesimo , più non ammette codesle distinzioni odiose e in- 
giuste, che lédono i diritti dell'umanità; è lultavia conservata 
l'appellazione di arti liberali, e di art manuali, ma solamente 
nel senso delle due dichiarazioni che qui se ne danno. ferma 
stando per altra parte la naturale indestruttibile prevalenza 
delle forze della mente su quelle del ‘corpo: col quale criterio 
appunto la comrne opinione degli uomini suol regolare, e sempre 
con giuslezza, la gradazione della precedenza e dignità delle 
carie Arti,-non che dei Mestieri e delle Professioni. 

ARTE BELLA, @ più comunemente al plur. BeLLe Arti, derominazione 
collettiva delle Arti d’imitazione, dette anche Arti del disegno. 
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ve Wal gono Iarobliature): la: “Bovltara ed Mira; d'ytaglio, la 
va ver Piaaticas ETA POP RCIS ATL della oli su caga trans 
025 sè Hodiskindino di Belle; date: acqueste;lati, significa \sòlamente 
.oizaho, il Bella ne:è:ikprincipale scope) nqu:?l'wsigo?dovendo- 
05 iglist‘associane L'tile-e il Baonds: n us co e mery sot 
ARTE PIACEVOLE, dicesi di quelle Auti:che poco pit fano:che dilet- 
ua fareeTali. sono.principalnrente il :Swbno;; ib:Castoy:ta\Danza. 
Aagr:manpatzidenaibinazione  data' gemenalbmenteva quelle Arti, il 
nz ti esencizio consiste: massimamente in\opera: di unanoy che dà 
A, srt sconpi sfonme 0\qualità delenniiaate, per renderitiacconci a 
\n vovatj ai partieolari; Tale; perics:, è \l'Artedel:Magnano, del 
‘t. ovbegnigueltà, «delliMunatone: det‘Gojajb;: ttell'Artotino) è altre 
moltissime. [Queste Arti soglialo più comuwaemente chiamarsi 
valf Mestieri; V. Meernient:/ popetote e pe agilono, Nega eni ani 
ARTE MECCANICA, chiamata anche ARTE FABBRILE:;\@itBgi pai ‘Partico- 
» oolazziente girella ;ticni ilavoriison si reseguingone, o amerr Hi spit 
gano-senza d/priscipy. ella senza ameotamiga:; fi 31m 
IMzacksscel/ iortheeoltattivo dillendue-scienze p'igoBeanina è la Dina- 
mica, la prima delle quali insegna le leggi aelliegeltibrio, la 
in seconda ‘quello del-meto dei corpi: Senquesti]eogo liquidi; !le 
cub 1lnesacienze; predetti» ipilendono: qispattivamente il nonsedi Ipro- 
obi attaTioo, trrdi Apmodirtamioni od Inaaunicati id vidi 
La scienza meccanica è anche detta MECCANSUNMARIONALE, 
411%), POL rdistimgudr la.dal'Arte, mpenganica.,;: 0i-Meccasiioa pr alica. 
Macoiuci Pmamica [è quell'Asta. che prende:ad iniveptaso) 6'a met- 
i) 0-74ese iconweniestieinente i do opera spavjali collpegnampati mec- 
1/39 canicipprepriati a ciascun. caso partitolarg |) siaodieguilibrio, 
ii) iti db imogo; tn modé»chif siinb beawalutatesle fonna impiegate. 
« 9f. preveduti inmavimiftti che :ne «debbono risultare apprezzate le 
resistenze che vi s'incontrano, affinchè in sifftta;custruzioni 
“in cala revitatoit toppa e:il:pioce)'cimon-si vada: stoltamento:dii- 
imvaittno E ibpossibile: 1 I c.so? 1a 4E 102 SIT 
ni eta. 2 Frié codesti initpozsibeli. dida: tcunissilnalrscorcar tile taluni 
cutsci nane faothdo del; Moto pdrpetud, Cotestoto: trattò imvrrire dalla 
«pm { pitapriasiperizianelle case sreccaniihe, mtalord ankche‘pggirali 
dalla malizia altrui, rendono darinicitiabilé ghesia Horo dilucina- 
12 “Qidinewvol ricusare da un canto di fare, -con facite è breve stodà, 
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| vilbengislsta; dalle apportanb: vagnizieni: alimentari e'dallaliro, se. 
ricorrono ai dotti in questa materia, ciò fanno nonipét'laverne 
1910 bi lreptsitin n. consiglio; uma: coi da 'dtilicch ‘prétessibnd di esser 
«nil dohutto guai seoprileri di obsa:monipriti vsaputa! egli sulenziati, 
dai quali per ciò naturalieosii dichesdiahol guardedi cori lespiglio, 
dip o gnola epampaloigatesgili. Alici ih ioni rozzo send 
iu(Istagibmetnénti) he cviltatiosalzenite combattorib: Fodesta erro- 
| mea lngriera do ndlutare il mbvinzata; nello ambechine nen pes- 
1 af sovasninttinefgnta botni jiaho imam fomitinno qui.'umasrdigressione 
‘tap portai, ‘ev gnodis: mnpol tiaithemple, perda suomnatera di- 
«li orlamamlicas perle quali ragioni giesseretfariicoza nan idiscara al 
sn Setfontivindspirtianda: pddedatò ragionambniioin fmoudi getto Ar- 
-tiasletola 0.1 fonma, di Dialogo; N. Ameno. inizio 
Meccanico, sust., colui che esercita l’Arteamecdinifa iicid@elàa Mec- 
1111900 I PrAdbcaa dii in into pisstid) , 20200 ai 
Narcminista .) guropriamsente: dinebbesi.il'iapiefietd'ocite utestantice , è 
mette in punto:le smaeckineziztentate dat Meccanico, 
1201 pi L'ase:adograspromiscuamdtib d/dusivecaboli Maechinidfa 
1 oriMopeatiito.i.:v5] oi sezozu ileup sive atfsiig si 2007 
Alaisimpià 0 pvepriamente è gmartifizioimertahiod' seipe adervena muo- 
vid! ineverua Rorporescitorispanmio:sti fovta mtrica)ima:ton dis- 
pendio di tempeyn:comutrisparmio di tempo;ima .egnr dispendio 
iu rodi fiorzazionali 5190 sti 4 stan viti sstdise sil 
sorted sonessoabtiina qualunque: là tini dolmagvilmento, cioè 
‘sur cla ronzagasia; essasAemagx/oonie/cilanjmali; ervero munneeti, 
vat ga 1 0pio), Rapone, eco, chiatsasinPoneeato il sestpo da 
dilimpaolrese dicesi Resigranza ce ‘dassi sil inonge "di Fuucav:i0 Punto 
is goipiapseseo lastpiei quid delie Macchina; sulogualeble:parti di 
i 9ic1u2@girano! sono bstenute; Li iMavebina: Bubasemplice 0 
rroisuitore posi di scieziltà conpiigonai < e Gil Srolzieai 
-Mbcorza:sitepiiei; diesioguella:che ha unijgolo Fuloréi: Sisusa con- 
tarne sei: la Leva, l’Àrgano, la Carràbdia;vit:Pitthe inelinato, 
«xo 4A Cungere la Mita; Questa sbi\maephine:semphici possonò be- 
tì «miasime eompendizesì ih due-sple, la.LevaleslPiano«inclinato , 
vuspoperielò RAuigano era Carricola \si\\possono ridare ‘alta Leva: 
nasntà Guiearela Vite.al: Riano inctimato;: io miu atha 
bw, -cheiaache scrivesi Lirva ,semplicisdima fra. de macebine sem- 
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“ ‘ ‘plici; è una'verga înflessibile «li ferro o.-di-legno, mediante la 
«quale la Potenza agisce ‘cutta Resistenza: con in vario grado di 
efficacià dipendente dalla‘rispettiva toro distanza dal Falcro. 
La situazione ‘dî questo costituisce tre diversi generi di ‘Leva. 
Leva br Pitsto GENERA, dicesi quella, it ettì Fulero'trevasi in ‘qualche 
punte iftermedio tra ta'Potenza e Ta: Resistenza: * 
‘ott; ‘questo gentre-dì'Leva ‘si riducono te» forbicî ordinarie, 
‘- ‘’adòperate dalle dinne e dai Sarti; le'-tanaglie, ecc. ||» 
Lett pr-stGonbo' GENERE, È quella în cui ‘ta Resistenza È in urn’qual- 
“tcfé punto intermedio tra ta Potenza éd i Falero: > “*‘ 
‘Appartengono a' questo: genere le'.cesoje a ‘banco’ del Ma- 
‘zinano € del -Catderajo: ‘le vesoje ‘a toppo del'Butlettàjo : così 
pure certo: coltello del Formajo: la stanga dela -Gramola del 
** ** Finajuoîo; quella ‘del’ Pastajo, ecc. Vedi tatti questi ‘Articoli. 
Leva ‘hr tenso’ GENPRE, ' è tpuetta, ta cui Potenza è intertriedia al 
- Fulero è alta Resistenza. vu” St 
"Sonò riferîbili: a questo: terzo’ genere di Leva: le eesoje a 
“. - ezlcagno:du'tosar le pecore, e far'i'erini al'cavallo; le molle 
‘det :eamminetto; it martallo, e l’uso stesso. del Braccio umano. 
Privo rierinaro; macchina semplice fommata:da tn ‘pranò clie fa un 
‘*» “amigolo' più ometto -#cuto ‘con un piano orizzontale: ‘Piano 
“inclinato vien figorate da un triangolo rettangolo, di coi il mi- 
‘nor Catelto verticale rappresenta l’allezza ‘del Piano inclimalo, e 
1 Ipatenasa me rappresentata tungheoem. “> 
wet In questa macchina: fa Potenza ‘che sia soltanto eome l'al- 
“> tezza ‘det Piano inclinato, equivale a tina Resistenza the fosse 
come tutta la lunghezza di esso Piano. ARGINE: 
‘Nvia3. È da' supersi: ohe ih 'Meccamica si ‘esprime "St valoie è la 
nn'ifiriezione: delle forze: mediante: ta ngi é vo direifonie delle 
11 loneo'Mrate nel' disegno; -' AI, 
* MT grotine lettore poi 'sì è perennilre di toggioni che' $l'Pianò 
‘ rinolinalo è uma ivena Macchina ;'etdè che 'mediante esso’ con una 
 minòrPotenta' sì ‘vince una maggior Resistenzà, se egli si:faccia 
“a! considerare che il Piano quando fosse orizizentale sostérrebbe 
da sé tutto il'petodel corpo soprapposto;nè' occorrerebbe'l'ajuto 
di altra forza per impetlirto di:cadere in basto: sé poi fl' Piano 
‘ prendesse ‘la situazione verticale, allora niuna parte del peso 
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«“aanbbe sonlonuta e .\cadrebbeda sé per effetto di tuttaila sua 
gravità e: pen impedinlo. di; cadere.ci verrebba: ma, farza equi- 
. satlante «alliinfera suo peno.;;-dal.iphe ne masce, lo ben legittima 
conseguenza che.ili Piano... quanda sarà né enrlicale, nè: arizzon- 
Sgleeinà send. snglimato, douna di necessità, dal saprappesia peso. 
reggere solamente, una parta, e: questa santo maggiore guanto 
fore sarà l'inclinazione del Piaga: In, guasto casa la; porzione 
del pese gia, sorretta dal Piana snclinata nozitapi.da, essere 
- -Sqsfenuta dalla Potenza, la, quale, per, cià; con. uno-afarze, rap- 
presentata. pari as. ida una: libra, potrà. saslengre. a pincare una 
; Rasatansa «cha canpresenti.lo sforza per ess-di;cingue libbre. 
n gattini. moda, il, riflessivo, fettore. palrà anche siganoscere 
Teffeacia:idel. Piano inglinato.,v0.aiù. cherè {n:stosso.;, della. Vite, 
« Rifigttenda parsa. ally minore diffogità. aon. nui sé cara. alla nano 
| bbdtteaiole dispuer da una bottiglia fortemente tappata 4olgen- 
dolo su di sè spiralmente, anzi che lraxngla.in linna cesta, Ea cosu 
lesse; è. gssernabile mell'azione,di, achiudere, um agarajo cilin- 
 rlaico, dtaui-dua hagetueli alcina. stnalta T.nella.stassa tua cam- 
| LMtnanadidomo nos: puà ngn accarparsi della maggiare ageuolezza , 
ci ACQUCMIMA Atl può aaliza fa vetta: di 1. calle.,.facondo in- 
“iterno. adesso runarlnga sinada spirale..a arsvolte, anksche. sulire 
ca 1Prl'avta[nipidaz-an questo sacando smade.egli fa più presto, ma 
1 laffatina di init 1. meli prima quada egli, ni affaica paop.a, nulla , 
ma v' impiega un,pià lungo Kempa.;.verificandosi. im quegto come 
i SN: Alle apasimili casi ,cha al compandia di. forza av sempre 
a (o al dieperglia di denago 1, fia rESIAROCAMEeNTE ‘COME .. più: sopra 
é stalo delto. aetvittonei abe give ira gi etti ino 
Nucci compara dicesi. quella: che «ha in sè piùcontri di\movi- 
: mento ossia più -Fuleri in.semma. che.è formata dall'unione 
di più macchine semplici. L'orologio pa è un evidente esempio. - 
Staruzato), nah lioguaggiarmeccanico .à, un. carpa artefatto, di cui 
‘. aUprmpsi gienavper produrre. unielfetto qualuague ..perlo più di 
+ Fargo su di anzaltro carpa, a.anche su di, una parte di esso. 
MM sviltfartalia,ta Sega, a; Mima, la Marra il Collella, de Forbici , 
‘ip lesTanaglie. il.Sugchiella; ecc, sono Strmmegtixi i. +. 
0008. dix Ber vaRità vella.forma diaazj. Strumenti e, net.loro uso, 
. Whpudsn.carto mada:scorgrea: l'indole di. questa 9 di guall'altra 
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vv ;oMeeghina icosà: té Coltello si-lasoia benissimo viferire:wdiCuneo : 
il Martello axuna.Liva di:terzo genere: veci} 'mo'icodetti Stru- 
menti s'adoprano unicamentaper pinadirra\joarticolastaffetts: Ki 

119.111 d0r pit segna do aclpra »di:;'opandondi. it. sdeanoiitratportamento in 

ognis AAA NÀ: dé salutare sil pesd e-ha sforzo adeestitio iphr supe 

LI) -oremne. da besistensa:;i aria: cid appinita Io Sthumanto dA ferisce 

turi Machina prepriamente delta; 10:v; 1 11 Ò OMIDSIFTRRI CURTI 

STREMENTO 1 Chiamasi piate: ama Senerta picipdi uva conventione fra 

oIrrri: nera più persmniey- soritta. per mal GoliNutgio 77018 taltito 

" nin 0do,: legale. (fl ta TEO Vil] D st #1 sh 

SMUNENTO im seiso: metaforico, figli ache uerieaRtioni) MEZIO , 
occasione. Così diciamo che:la parola. èStranierito di bdifica- 

pizatBiona old scnadale, dî verità a d/etrone. -.:105-2001"1 

ISRRGMENZO Pa suano:): .chiassasi hmm-corpo. artafattp pidò Dvesagtissime 

puini-foggene.Thaterio i odi quale .gi può prodarîevuna suzoessione di 

pic; SHAN a vdilattamentb: dell'orgethio:«V?' Artiumice 16:1SrwtumenTi 
DA SUONO. aggizzaio 14 

Aariano; sianaminazione ehe ni dà h ceste:partbiper:tà più minute 

sli N@R1ACCqUaAFiA:;-di/ una Maothina-i0 di rusoiSterimerto; e quali 

.ilq29 S9EHARA, a: regolazne l'affetto , arvatriazie:wia. cespenidevio. Tali 

itn92 SORA PRE eu ia nasoggal Mella; cha sseattai ‘mam detbrminato 

canondStanta n aniRibalojun Delté,, cha: fa.iani apportona ititegno: un 

i orBPtipling: cheralangiamedarei*Miceno frenctesementiei Giiguelto, 
il quale imbopca ines;danti:isutri diruberziiota be durdancia gi- 

i atara ip #10 ;Farsorgioniaimpediscebbagsatnon dia inciotrò. 
cioè. B0m i molga inlcantranioiverpaone: pit abbi. ist 

Arvese, nel linguaggia dela arti, è:iultoidi did thertem pud50t- 

76 1056 dmepara di, mano, e ele nes sia propriamente .ntrMaé- 
china, nè Strumento, nè Ordigno. Il Mesrone dellarpotenta: il 

i, , Raxarwoso-persisesdatiane:ia minestraniil:Rastoraio per astri 
ger la soma, e simili, sono arnesi. > SISI 

tetra Nat lincnaggioscotnune Arnene: d-parea:ldi estexissima: se 
gnificazione, che applicgsi;dolletti partente alleseppelibitili di 

111016288 Alla mastieritiedi campagne; ad altodazi di guesra e simili 

spp e Nel linguaggio 1faspiliavmente palate; Artese. è afregente» 
mente parala di.cqmpenen some floso, Gopino, Gibyiliv e altre, 

r31,:4POp indicare squalehe minuto oggetto: al: qui eros e aropriò 


s'sonid otti ib atea vg, tele «das 
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«ay \Mmayve\si ignariyò mop:\socodirà subite: allarmante: ovvero 
1117, poannaotal vezzo som sisveglia adoperare; oo » 
MERTRRRA + iotvracizio d'arte manuala:uris minus ta 
ct utioiobnetechinmiasi Mestiera(la: semplice dceapazione Wi riven- 
62 ‘digro:che che sia venda ib'esptonsodi:verana matfipotazione. 
cn Aiestiorad Mersiajg: det: Ciiineagliere: «del Higutttere: del 
Lanciajo o'Ferravecchi\ èiod menditaridi sforren''del''Rivendù- 
«tt or@ialondel Fan tagdlo  deliFiosaze : dello Sparamfarajo, ice. 
Tnerzasione (partaddb dioconpazione: sociule: "è abituale ideercizio 
di opere d’ingegno, alle quali la mano non vogèbreboffanto, o 
viavSOiManto imma piena: indisalta e moctstoria;Profezsione: d? Me- 
tibet ptlinAmmoeato ; Idi ANotdjo i e mimaîtizio 120) 412012500 
Professione , inraleini chhiradiprasi:! peranédo di'vortesia, 
“vr zifgtandonia pretitas altewincondiziane:di vita tutt sid fatato non 
!. sgobivoglia spocifitabo:A dip pertona di now: 1tfultarappatiscenza 
rav piréicài GherProfessione Ifate void Peso Vilibie: dethe vostra 
Professione. | 00/057 #45) 
sonia (pofessiapeliginatevi il serbo Fareudilcainionielthe/Fa'ph 
op stcallisnaigaiicazioni, dascuddenti avi Vacabotat$?bltre alle 
AgT afealindiase sforsenssderno , dinibeltoquetberde pettine espli- 
acnrenitmbonanche!sslambate inblidinozali abituatò dpfinibnt; senti- 
ris - ormpatiti pautostaginche] un ablsia] eupreadii "ani duono, 
(Sisgiatvs eastio bene) Fantpbolessivii dd iperipateitismo , di 
15 sisanesià odictmiseredentia jadi'dissuititesta paesi siiup i 
Avtrastta:, sokluinohe: profdssa dibagandelle Belle Maine altid'Arte li- 
berale. Aiunirgioconsprendono anche le:AmiPixegvoti. 
AnrBIste nomu the! professa) atterméeotafiga sua 190, 11/14 
Astirse, Anvranmgpoplar chereseteita periceritò sto] prbprid' un'arte 
: rintiegualen a10r240U 4 onsibi0 sic otananiie vr sr 
Qramivo don clesbrante che prissostini Attiere {sta d'opera, o a 
giornata. 129015 0005 luna n mo pi 1, 
Stammiazontna jidicbsicdell’Qpenaj vierlavorazzon paltultà mercede 
‘b 111146 ajgscunbisspeciatuoperaiohe:f juorne i tt 
fiusiz ‘a. creata rb,rrado!la voraso.asita mercedu di um tatto ‘at: giorno. 
Giemnqanino , sust (coleti:thg vaulircorando Inen-irt'urte ma in opera 
«Hifs matliiald) oniguaà eo eun ‘tanta al gioriib. ivi 0" 
Bagccaane®;sustu;: chiamiamo: gereralmento ‘colui 'ehe ‘vive unica- 
mente del lavoro materiale delle proprie braccia. 
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ManovxLE: “propriamente è-quet giornaliere sche ‘sérve al'Maralore 
coll’intridergli la calcina, ©-ministrargli oghi altro pwateriale 
 novessario al tavoro.i 0 n ci era nie di 
c Nota Si de persone fin qui nominate: ni api 
: dero da: tommansi ‘più opportunaniente -alirobe \ritraggonò un 
Retribuzione, alla quale si danno speciali nomi; cast .perces. si 
de una Provvisione all'Imbasciatore diplomatico» un: Oporario 
= e t-Afédieo, all'Aetocato: fo Stipendio all'Impiegatov! una: Pent 
1 asjone ad: Benehterito : la Paga o:Soldo val :Soldatoc -i:Galario al 
: : Sertitore; quassido questi sia stubile; ché Salario nonist'rchame- 
 rebba:là Meroede-che.si dà ‘al Bervitone (di soumbior ui» + 
SERVITORE:: DI! SCANBIO; € anche. assolutamente; ScamBio:,.. chiamano 
quella persona che per akeun' lempe va :a servire «vm. padrone 
1 Chb«si trovi «sprovviste :di servitore: stabile:,.0 fin ehe questo 
. vominti avessentassanteco uitolato. :O.ehè : ‘avete ‘chimbliato ser- 
vitore? — No, questi è solamente uno Scambio. «i; pit 
ManirattUR4 en lavoro; col'quale ida: varj:aperai;; e ‘vm’succes- 
«it J$ive «mesipolazioni ; luha «stessa ‘ossa:; ehe uchiamiasà: MATERIA 
PRIMA, che per lo più è una materia arghmicu;:«hieè megetale 
11:11 animale, Na -ricevende diversè trasformazioti ;- e; finalmente 
vu 0weonvertita - în sun\genere di: reba necessario .:0:utite. all uso 
pérsorale ed. estérno «degli uemizi:: Manifattura::di Drappi: di 
Panni: di Tessuti lini, lani o sèrici: Mabifattura di Gappelli, ece. 
« u' Mantfattura è asicher l'edifizio stessi; sinienitavonano i Ma- 


‘oebifattori.. ceto 0 Sorano ela al cit Hi n 
‘Anche: chiamano Mantfatiura al prezzo ‘del lavoro che si 
paga al Matifaltote dre, spetto 0h ivo po hi 


MarurarTORE:; propriamente colui. che:@.capo. di -Mamidattura: 
.i:Ditesi anche: Hel:Ministro: ‘è :doi principali :daxorami della 
medesima. © SIPRAIZI TIRO RP TIGIIZIA TTT 
« :Manifattàri;; «al plur.; Witonsi.inflistintamente: gli ‘briieri di 
.:*-Ogniisorka , quelli /spécialmente che:sifianno per casasili occa- 
sione di riattamenti, come Muratori, Legnajuoli{ Magnani, Tap- 
‘s-pazziari, ene, Figunatevil chit per.tro masi i Manifàlioni su: casa. 
Fanssica ; Javetlordi.une 0' più asti fabbrità; interno:a unarmateria 
per lo. più. inerganica; ghe chiamano, .Marrnp ccansor, cOn 
. “rertita. in un.oggetto utile .call'uonto: Fabbrica d' Armis dé Lime: 
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«diFadet:. di Cnistalle: ‘di: Porcellane, o.similt:. Mabbricane. un 
- Fempio; un Palazzo una Casa. | | tate e ka 
L'uso ha esteso l’ appellazione di Fabbrica anche alla. lavo- 
-. ‘nazione di materie.organiche destinate all'uso:interno dell'ueino. 
Fabbrica di Paste: di Pane: di Giocealata: «de Berna » d'Acque 
qazgso; ucidtale; 00: vite aiar, poi 
FABBRICANTE, capo:di Fabbrica... MEA I III n) 
Urpitinay luego-dove si lavora:che:che.sia. Questo vogabilo. non è é 
:. &doperato se non nella. lingua sérritta, e. nele.stile oratorio, ed 
e-tarimine generale ‘che.viene specificato dagli. aggietti che gli 
si danno,\come Offieina: del ferro: di vestiarioc ili libri: di me- 
dicmali, ecc. ; per: Facma.o-Magona: Sartoria: Stamperia 0 Li 
,brerka: Spezieria e meglio Farmacia, 6ec. (2/10 un 
«+» licia prendbsi anche in senso figurato yi in: ‘ammbidue i i si- 
gnificati. buozio oregtiivo: Officina: del-:bel dire, :d' olequenza: 
Officina di vigi.. » -. vo 
Lavonatento , luogo interno; déve.. si: lavom «Malonno -.a. preparazioni! 
«’ chimiche.e anehe farmaceutiche. | Fiorentiai dissaro e dicono * 
‘. più. velentieri Fonderia... nor 
Fonommda pei Roseani'-è-.un Lavoraterio dove si stiamo: liquori, 
, 1rperialmente ‘a uso farmaceutico; Fonderia del Serenissimo Gran 
fusi, citata: spesso :dal:Redi: Fonderia dil Santa Maria Novella, 
. diFioenze; imivia della Soala. 0a; n 
* Piè generalmente, e più propriamente, Fonderla':è luogo. 
dove si fondono metalli, per varj usi: Fonderla idi. campane : 
«tdi cunnoni: Fonderia ii canatteri.di stampa.ecc. <<: 
BorreGa, stanza a terreno, la quale riesce nella ‘pubblica.via,e dove 
il mercante venderla sua merce, e t'artrere:dà «apera.ad.alouni 
‘ stioé‘dasori;. Bottega :dell’Oretien, del Magnano, .del:Barbiere : 
Bollega da Caffè, ecc. PRIIETAIAZIEI 
‘Pei: varj ‘accessorj della: Bottega: come Jusegna, Cartello, 
 Wetrwur, reacu. pri doglega sizione V. VocamoLanto” DemastIco, 
Q 3,84", at SIE, 
‘Rota 6. Bottega è ‘nome’ generico, che viene » "particolarmente deter- 
‘minato «de.wa agginto indicante la specie di Bottega. la vary 
cusi però «questa 'spacifcazione si ha con-una: sola parola; così 
. «de Bottega: dove si vendono panni tani ; ‘e altri consimili tessuti , 
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»iGinitablingua dascatia; antico estnedetta.,1ofmamasri Fondana ?:guella 

i :iiulpue ss oburlono diraglia, divesi Braghkatio: conò Nesticherda, dove 
ss vendono mestiche, cied:salotsubellisermestioati ossia; intrisi: 

15171598 peny Cartoleria! Banioriaz, Gelzolesiac: Tappazzioria, cio 

vi) + Bettepa U4biT'appésziare aehasssi suvole 90/1249 ba 

METTERCISI A BOTTEGA, -modo familiare, per dire che uwndelg;in una 
faccenda, benchè leggiera, anche in un giuoco o trastallo, si 
adopera indefessamente, e continua con impegno, da parere 
anche soverchio, tolla fa /camgarazibne dal Bottegajo, che al- 
tende seriamente e assiduamente alla sua Bottega. Il Signo- 
rino non finiva mas di motteggiare quel tale. Eh non dubilate, 
quando egli comincia, ci si mette a boltega. 

BorreGaso, colui che tiene Bottega. 

Anche colui che è solito comperar roba nella stessa Bottega. 
Egli è un antico mio Bottegajo : Quel signore è Bottegajo di 
un tale. 

In Toscana la denomiuazione di Bottegajo è specialmente 
‘data al PizzicA6noLo, forse per una specie di antonomasia, 
perchè in fatti nella bottega del Pizzicagnolo, più che in qual- 
siasi altra, trovansi vendibili diversissime eose, come a dire 
salumi d'ogni sorta: pesce sott'olio: baccalà, tanto secco che 
rinvenuto:.caviale: pane: farina: legumi: cacio: burro: olio: 
vino: aceto: limoni: acciughe: candele di sevo: solfanelli, e più 
altre cose. ° 

AvventoRI, plur., così chiama il Bottegajo indistintamente tutti co- 
loro che accorrono (adveniunt) a provvedersi nella sua Bot- 
lega, siano essi abituati, o avventizj. 

PrinciPALE, sust., così un artefice, o un artiere chiama colui che 
gli commette un determinato lavoro. 

PapRonE, denominazione generica di chi è capo nell’esereizio sia 
d'in'arte, sia d'un mestiere.. 

Marsrno, appellazione del Padrone nell'esercizio di un'arte, dove 
veramente occorre un graduale insegnamento. 

Muvisrro, colui che nelle Fabbriche o nelle Officine, in assenza de! 
Padrone o del Maestro, lo rappresenta, parla cogli avventori, 
no riceve le ordinazioni, e sopr' intende ai Garzoni. 

Ganzoni, coloro che attendono all’ordinario servizio della Bottega, 
della Fabbrica, o dell'Officina. 
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DIALOGO SUL MOTO PERPETUO 


tios tx, 


a STRA SIMPLICIO E PAMFILO.- SATIN 


S. Addio Pamfilo: mi i permettete che io venga. a sapere te Vostre 

nuove? n° 
P. Vi ringrazio, caro Simplicio: io sto benino; ma'voi mi sembrate 
© di mal umore. | " 
S. Oh niente.‘ ATER 


P. Pure io non vedo in voi ia solita ilarità: che i stato P°. con chi 
l'avete? 


S. Via, a dirvela ‘schietta, l'ho con certi ‘saccentoni di‘mestiere, 
che tengono per un ignorante chiunque nòn ablifa wn tilolo 
universitario, o accademico: ma voi, benchè ‘insignito dell'uno 
e dell'altro; siete di tutt'altra pasta, e son certo che ini darete 
ragione. 

P. Spiegateri. 0 AI 

S. Fuî dal signor Pomponio, il quale, come sapete; ‘è stato lunga- 
mente în Parigi, e lo richiesi di indicarmi in quella industriosa 
città qualche rinomato artefice, capace: a eseguitmi’ con per- 
fezione certo lavoro che'mi vccorté; ed egli prima tercò di 

“indagare a qual uso io votessi far servire il richiesto lavoro: 
‘poi quando s'immaginò di averlo indovinato, di botto, e senza 
punto parlarmi dell’artefice, dichiarò magistralmente che io 
sono un balorito, e che il mio progetto è la più inatta cosa 
del mondo. Ma, diss'io allora, piacciavi, altneno «li quest ‘tl 
tima sentenza darmi una convincente’ ragione, poichè a dir- 
vela chiaramente! io ho una ferma persmasione del contrario. 

- (he ragione, che persuasione, mi replicò egli brfftco brusco: 


LI Ù » x 
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sarebbe opera gegtata; dprvj ja prima, e .non avete il diritto di 
avere la seconda, voi che ignorate i primi elementi della 
“ meccanica, .. Dr RATE 

P. Di voi non so, ma del » signor Pomponio vi posso dire che nella 
meccanica è dottissimo. 

S. Dojtigsime? t{O;figuratevi qha; non sen: molti masi passati; io lo 
vidi stizzito contro il Magnano che non seppe accomodare per 
filo e per segno il, giuogo;dei campanelli nel nuovo suo quar- 
tiere, le cui varie stanze, per non esser tutte alte a uti modo, 
e per certe straorditarie svolte, rendevano insufficienti le co- 
muni lieve da tirare: esaminata io la cosa, ho suggerito l’ ar- 
tifizio di certe lieve di rimando, a doppia curvatura, e alcune 

; asligciugle, a, bvagciyoli , giranti su di sè; esi. riuscì a mapa- 
viglia. Qualche tempo dopo s'era un po' guasto il filatajo della 
«Signora, relagalo. perciò sopra. ua. armadio nella, guardaroba, 
perchè non si sapeva da chi farlo racconciare: era un'elegante 
masseriziuola di noce d'India, tutta ben guernita d'avorio, e 
, che..mi. spiae a, vedere, smessa, per va.difetto forse. ripara- 
bile; nè m'ingannai: ché fattolo portare a casa mig, in pochi 
ve lori }a:xaccomogai. benissimo, ela Signara, npoyamepte se 
; «e.sange..E. ilsignor.Pomponio viene a dirmi che io;ignoro i 
1 primi clamonti della, morgana Re che, non sarebbe.nè meno 
:r CRPAP, dh n ATE SA LIT ETATO, 4, 
P. Scusale se v inlerrompo: io ‘temo. che voi pon ‘pigliate qui un 
equivoco: codesta abilità nei lavori di mano, che yoi avete in 
* grado forse von comune, non e altra che quella i un Mac- 
1 lpisia, dl quale sa, memer insieme i varj griifizj meccanici 
BOU; 8, anche, fare con Osni Muove: fi uuli. combinazioni ; ma 
iù; RO e quella. scienza, mecganiea che io vi diceva necessaria 
«PRT-Ripdicare, flella navità. e, del merito, della, magchina che 
- - Nokiavete, in1peosiero di,fax costruire, € per la, , quale abbiso- 
| S0Re Ai. uva mano artiera più esperla, e tale, che’ voi credete 
‘dà Nor, polar Arovare eccetto che io Farigi o in Londra. 
S. E appunto, per questo io, penso di recarmiyi quando che sia, per 
. non, perdere il, merito della mia scoperta... 
P. Andateni pure; ma. se io, fossi, ‘oso massajo vi spggerirei un 

. «Mode. gli (pllenero, lg stesso, intopto. con, poca o niuna, spesa, € 

senza muovervi di qui, 
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P. Fate sur un foglio il disegno, anche rozzo, di ideata macchina, 


e delle più essenziali parti di essa: attribuite alle medesime, 


| anche per sola supposizione, quelle più squisite. forme, che voi 
‘vorrete, e che tanto vi costerebbe a farle realmente eseguire: 
, dichiarate, l’effetto che voi intendete. debba essér prodotto da 


— siffatta macchina, e io vi dico che se quell effetto è ‘ veramente 


nuovo e utile, voi avrete incontrastabilmente il vano di esser 
, tenuto come il benemerito inventore di una macchina vanlag- 


| giosa, - 1 


S. Non y ‘intendo; con tutte cpdeste vostre supposizioni la macchina 


non sarà fatta, e quando io andrò dicendo che se fosse ese- 
guita produrrebbe il tale e talo effetto, ‘chi vorrà crederlo? . 


P. Forse non lo credetanno certi meccanici puramente, pratici, che 


non intendono se ‘non, ciò che vedono con gli. occhi del corpo, 
ma lo crederà la scienza meccanica di cui îo vi parlava, teslè, 


n che è la scienza speculativa del moto, delle cause , cioè delle 
n forze che lo producono, e, delle leggi verissime che lo gover: 


nano: e chi sa che su queste ragioni speculative ‘pon sì fon- 
dasse il men favorevole giudizio, che mi diceste pronunziato 


| , così risolutamente coniro di voi dal signor Pomppnio. E giac- 


chè voi mi volete giudice in cotesta conksa, vi piacerebbe 
comunicarmi confidentemente il vostro pensiero? STI 


S. Esso è è tanto semplice quanto l'esecuzione ne è. difficile: sj trat 


terebbe di togliere alle varie macchine quelle frequenti inter- 
ruzioni che tanto nuocono al buon uso delle. medesinje , e S0- 
sdituire. a codesto moto interrotto un moto. progreieio e con- 


. tinuato. M’intendeté? ©. |. 
P. Eh temo d'intendervi anche troppo. lo sospetto” ‘che con queste 


parole continuato ,, progressivo, voi, vogliate inorpellare. un’altra 
cosa: il. molo ‘perpetuo! ma allora perchè pon. dirlo subifo? 


. Questa stessa riguardosa ritenutezza vastra è manifesta prova 


che voi stesso vi vergognate di dir la cosa apertamente; è un 
confessare che voi siete certo che si traila, di cosa ppiv ergal 
mente derisa. 


S. Oh ciò non è per me una diflicoltà :. dire che il moto perpetuo 


è impossibile è orgogliosa sentenza di coloro che asseriscono 


n ae, {ii ‘)J 
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im Mena iò, che finora non si è potuto fare: mi quante ‘boso 

“he 6 el p ma si'credettora impossibili ‘che pdl sl'sotio” fatte? 

pg igio Mii dpi Stinpltei8. Aalto" na'dosa ‘dn fitta fina, e 
n st IC salite, ‘al ha Le th ca ta dint fiipossi- 
ibi ie, è q e qu esa’ di berto tluno” nt rdbe” né ‘est mat Altro è che 
si? bia Wai “ina ' dita ‘donblizione “al coglizibit "dftine' possa: 

sali via RUI ibi, alltré 5'éhe éssa ssa dintiobirbta 4Ssurda. 

i ‘di raid Jpg pat mente! ché it” dotò rpetuò r'on'$ilmente 
ci Tu’ fato dt "inà nol'al'ratt nidi Loy cina Linpibttitile. 

s. Se ciò che v voi dite fosse vero, cioè se il moto perpetuo fosse 
FLO nipossibile, “ene mal'ita' varie Atbchdeniio sato YiBlisi prbitfessi 
“, grandioso preti ti e'trovagte gi 9 ave dina fol 
P_ Eoco” tn fitto errore the st VA duitodi ‘ripetendo a Ljdeti Per- 

le ppi PANEMO! sempre di grati prebiij ‘promessi “ta'sa pel 
noi quà tag! è da ‘ofit'tà promessa ‘ne sta stafà ifid C'è che 
sai Bedold a questa parte ttt “Botpo Fofentttieà CL sap- 
boia off ‘prop da hedi'é0déslo sesto Kresttà” def dior berpetuo, 

E torsi che sia ‘stato per ditnostrartiz*vie Hello assirdità, 
my. ra: did 4 sp TILL RIGA apt elenina tilò 2 1il v 9 LOMII 

SAI i L'cHé codesta” piretitoa Maat don'satebbitavver- 
2068 dla ME A cioe che ti piace df'chiattare’ Perpidtulsti mas- 

«ld "i IRIS d Joro Yosst alimostrata cdi Baone Figi bf gor il 

a ragion DeL AtiC Anti è” ‘sii Cc MIRAMARE 2444; r 00 
Sat dirò SOA Noia ati al'Anfnde pitt ho 

941 ART rifare "daltronde" che uata” sile” tirecchnica, 

» > Pod pitt” “oddst Sofi det'inoi6 felpetli s'im- 


finita con "coder meglio è di rinunzia/ Hi dot obici | 
101’ detiss Tone e” Uri icho Ped” Qué inbib' I crt ole "irdsitite | 
suis pioli pi 18 ape che lo'‘vediattio tina Votati SIN 
i vis rel'fa Sos)pitata ‘iificettina do già titti Hello” ‘mente: 
ti Ve ta chie lid *trovi chi fichi Sappi esbeine: dit de buon 
"> aeitoe paridittà” edto ‘quéllo ‘che mi matica” aa 
P'Parbticli idea ‘indichi Tattbtice! poilvî mancherà ta'hateria 
che ‘sia docile a ricevere, insieme colla forfià di vò" voluta, 
"tette cidalità Ghio | cassa nor i ebbe da madre matiidi qiahdo 


Tu gerdoe-ì ! (A LLITETI STE STE a Sol VETELALEZZO RI CHE 
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. = crederete di aver #rovato tatto questo, vi-manchera il più es- 
sonziale ;- cio di sapere che-cosd verassente noi vi vogliate. 
S. 0 &incine! mi oredete voi:seimunito a questo segno! 
P. Non lo sarete voi, ma tali sorio’ certamente coloro, :dai; quali voi 
dissentite forse nei mezzi, ma'.non:nel: fine. Vorgeste «di grazia 
‘: «dinmelo questo: fine, questo. SCopo:? ut ape | 
S.0.-so già l'ho:delte: sé tratta: di-fare anh macchina , ‘il’ cui moto, 
‘+ Liavecè dj-essere: frequentemente inlenrgite ; sin. ani domlinuo. 
A... Bite: pure perpetuo j che è cio.he volete.!e.dovete direi. 
S:-Sì perpetuo: na; badate, sino.a.logeramenta ‘di materia. . 
P.. Gòò s'intende. Ma posta la dichiarazione vestra-in quest ‘termini. 
. fo-vi dito che il moto -perpetuo»sarebba beHle-:trovato. La 
i «macchina ‘che mon si fevmà.mai voi l'aveto- nel: globb terra- 
cqueo che noi abitiamo, voi l'avete negli altri piameti, im som- 
ma nel Mondo. ' VATSTIPNNI TA VIET ANI 
di Giò«mel.saperta ‘abchi ja; ed-è ;\conic vedete, uma ;peovasiritfrà- 
1 .;gabilo-jehe.-it .naeto parpeluo.-@-#R natura; masiocome di esso 
manici possiàno gionare!.netle emane nostre bibognei così .il 
«pregio dell'opera‘è di4radorlo -tutto: intero nell'arte questo è 
i il-bugiHio1 questo dl posso-che, a Dio piavende; o. fsrò fare 
:- alla-sostezo. ico. 1 e phon ae 
P. Anoho: ‘uesio; paso. Y umane industria. forha -gia ‘fatlg1 -*- 
S. .Poffaretit:mondp;! ‘chie in quertasospirata:scopenta 01 sid stato 
“preventito: dacqualcan: altra to 00 teca end ei 
Pi Pa:molti -e de:gran pezzo: E-per-ditarvì:mgvimenti- ché più s0- 
; miglio: a quelldi-ehe voi: vorreste: produrre. bssèrvate quel 
‘ ‘oamlino sul. Po che: va:darsteolii «e può durate ‘bine«@ fini- 
+ “neàndo,-supposte incessabili :lecondisioni del- suodè»b-ibalie- 
;»; «ràbili le-matetie di'oui è-eomposto il mulino /ahè vid riòn fa- 
|. ebbe. pento: difliosità, come:-giùvi.hé «immesso: «Qra:lall' in- 
\ «cessante:mato' di codesto mutigo che: cos manta per poterlo, 
‘5 anclisense vitro dichiarare perpetuo? è perchè nun'esate vol 
- cliiamarto a questo modo; e andate-anzi sullandoviiY cervello 
pet caregre cid'cho-giù sarebbe stato tfovato Vini e 1a» 
$. Porvhè ibisogni delle -arè sono sì variati e. tantitche!atetli non 
. «si pudisdidiafare'in' riva ià um fiume, nè «qiiresto si ped traspor- 
tare in-uma Stanza on un-lavortatotgoi io i. ten 
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P. Voi avate-vmasesso uncaltro perchè, più deeisivo; it solo vero; 
«dovevate ‘dire che quel.-moto', quantanque , ‘nelle ammesse 
supposizioni ; non. :sia per cessar.mai; pure non ‘è qua moto 
perpetuo che. andate: cercando. i+... 

S. 0. queste poi non T'intendo davvero © 0. 

P. Sentitemi, e l’intenderete. Se- a ‘us pese siondolante dal soffitto 
voi: dateram: arte; il-peso dondolerà anche: per alcuae ore, pdi 
ssi fermerà;.-ma-questa fermata voi'la potete impedire sol che 
vogliale asseggettarvi. a rinnovare lai spinta. a opportyni ‘inter 
valli; ‘erordinere per: testamento che.lo. stesso farciano:i vostri 
‘ere@;: evi loroisuccessori , ill perpetuo. :0*/ditemi in fede vò» 
stray::codésiò mbto-del:ciondeto ‘vorreste voi ©hiamarlo per- 
petto? è ‘essorehe voi pretendete di. aver trovato, oche sperato 
. a trovara??. STR ATTIRATI to : 

S. No davvero.. | oa 

P. Bene; sappiate eva che.l apzidetto moto del mulino mosso’ da 
acqua:perenne è della alessa stampa : wa onda spinge. quella 

‘ «delle. pale! che.-pesea nell'acqua: questa pala, che: movendosi 
i:.giro «sì itialza , &@Vonda che :di-sotto fugge verso il mare, si 

, «@2parane.per;npn..idcontrarei mai più; ma. teste: sopraggiunge . 
un'’altr'onda che. fa lo stesso sulla pala seguente; e. così di 
sèguito; Codesti.movimenti, e più altri consimili,; anche. a vo: 

- lerli».suppocre- darraturi in: eterno; new rappresentano dunque 
il vostro moto perpetuo, siccome voò stesso bvete saviamente 

- dicllarato a: questo rmoto perpetao ancer ‘non esiste, -giatcltà 
le state tuttora; :cercando.;‘ e di. necessità -dabb.esset qualche 

‘ cosa:di divarbo..da ogni. altro- movimento .fin qui..comosciuto. 
Eodesto vostro mole: ‘perpetuo alla-fin: fine che cosa .è danque? 
Del ;-Simplicia; wditelo-una buona volta, e: fatene il vostro pro, 
‘che1una.chiara definizione spesso. risparatia. nejose diseussioni, 
.Iagravi esneri: Il moto perpetuo meccanico d quello ‘che sarebbe 
..prodatto da una forza: unica non ritinovala: Dice così; perchè 
..‘82 Voi nibnavate da: fonza;, cioè la: causa: 4roppo natunal'cosa è 
che si rinnevi l'effetto, .e allora si riuseitebbe a quel. falso moto 
‘perpetuo del saulino sul fiusae, o del pendolo.che. contintia a 
oscillare cel ridevole spediente di ripetuti soappiallotti:. vitorna? 

S. Sta bene: ina nè pur quest'esempio..ei. calza. La macchina mia 
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non avrà puntu bisogno nè di fiume, nè di successive spinte , 
: * nè d'altro estraneo ajuto incessantemente ripetuto. 
P. Ho capito: una macclrina che faccia tutto da sè, come a dire 
vin ‘orologio, che dopo di essere stato caricatd, continua a an- 
»' © dare senza che altri più non tò tocchi. ' 
(S. Nè pur questo: perchè l'orologio, sia esso da tasta, dppure a 
! ‘contrappeso, dopo"un certo tempo vuol essere ricaritato. Per- 
I: suadetevi che gli esempj da voi finqul addotti, qual per una 
i: «* ragione, qual per un'altra, non fano al caso-miò. YI principio 
‘' che regola la mia macchina è affatto diverso: ‘in essa le cose 
‘ sono talmente disposte, che le forze natutali ‘che fo metto in 
‘* giuoco sono sempre, e senza niun intervento di forza estranea. 
pronte a predurre ad ogni istante il toro effettò ; cioè ? movi- 
‘mento, e questo o-mon comincierebbe mai, 6 cominefato che 
sia debba continuare ‘indefinitamente, giacchè posta la causa. 
cioè la forza, l'effetto, ossia il moto, deve di' necessità conse- 
guilare. ” 
P. Poste le vostre premesse, la conseguenza che ne irate ‘mi pare 
giustissima, e non ho nulla da apporre. 
S. Caro signor Pamfilo, queste vostre parole cominciamo tavvero a 
confortarmi, se pur non le. dite in senso ironico. 
P.-No, parlo-unzi in sul serio, e del miglior senno chie io m'abbia. 
Badite solamente ehe codesta esalta corrispondenza: ttà causa 
e effetto, tra forza e moto, verissima in teorìa, non ‘Soffrisse 
poi nella pratica qualclie inevitabile eccezione. " 
5 Uh di questo non temo: i risaltati della pratica ton possòno es- 
ser discordi dai dettami della teorìa, quando questa sia vera, 
‘come voi stesso sembrale ammettere. e 
P. Anzi verissima inconirastabilmente: ritorniamo ‘al pendolo, cioè 
“ “© una palla appesa ti un sottil filo appiccato a un pertib fisso: 
sollevate la palla, tenendo teso il filo, sì che questo faecia un 
angolo, per es. di trenta gradi colla primitiva ‘sua posizione 
verticale: la palla, se voi l’abbandonate i se stessa, cadrà per 
la propria gravita, con moto accelerato, descrivendo un arco 
‘di circolo, il cui raggio è rappresentato dal filo: giunta al 
punto più basso, corrispondente alla verticale, la palla, ani- 
mata com'è dalla velocità acquistata cadendo. nori potrà, per 
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la forza d'inerzia, nop ‘continuare a muoversi, e salirà. neces- 
sariamente per l'arco opposto, contro la. ferza di gravità, e per 
ciò, con mote sucgessivamente ritardato, sinp alla ;tatala sua 
, estinzione. Ora egli. è. chiaro. che cadesta: estinzione «di moto 
non sarà compiuta interamente sino a che: la palla pel salire 
abbia perduto gradatamente «tutta la velocità che assa‘aveva 
, gradatamente ‘acquistato nel discendere: poniam caso che i 
gradi di velocità crescente, acquistati. nella discesa, siano dal- 
. Tung al nove, i. gradi di velocità decrescente, perduti nella 
salita, saranno dal move all'uno: è dunque una scala identica 
. percorsa in:due contrarj versi: l'arca della salita deve. dunque 
esser uguale a quello della discesa, vale a dire che teorica- 
mente parlando, la palla salirebbe- a quella siessa altezza da 
cai è discesa; giunta che vi sia, la palla nacessariamente ri- 
cadrebbe per risalire.di altrettanto dal Jato sepadio, | e così di 
sègnito per. .....,..., 


S. Sia lau .... a | TA TI 

P, Perpetuamente, supp. ..... ; 

S. Sia laudato il cielo! Dunque il moto perpetuo. nop. à quell gran 
spropasitone, come taluni vanno spacciando; dunque’ il moto 
perpetuo nan è nn sogno di mente delirante: * dunque Ù moto ‘ 
per... 

P. Dunque il moto perpetuo teoricamente verissimo; praticamente 
è impossibile; e sa mi lasciavale terminare il discorso, avreste 
sentito. l'impreteribile condizione. di. codesta perpetuità, cioè” 
supponendo che estranei ostacoli non vengaao a impedirlo 

S. Sia. pure: ma, se codesti ostacoli: sono, come voi dite, eatranei 
basterà rimuoverli perchè rimanga intera l’azione delle forze, 
le quali, Jibarate da questi impacci, non potranno. mon pro- 
.derte.il natprale loro effetta, cioè il movimento... 

P, Estranei alle. forze, considerate: in astratto, ma:non estranei alla 
nabara dei. corpi; ai ‘quali. le forze: debbono. esser ‘applicate ,' 
e. dei. quali necessariamente vi dovete servire per comporre la 
«vastra macchina, o qualsiasi altro materiale congegnamento. 

* Infatfi il:pendolo oscillante di cui testà si parlava,-malgrado 
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la meceanica sua tendenza a muoversi perpetuamente ‘ per la 


‘ naturale sta forza d'inerzia, tlttavia, dopo un numero più o 


ineno grande di oscillazioni, finalmente Si ferma, e'tiò accade 
per l'effetto del fregamento del filo contro:il perniv'di' sospen- 
sione, e della resistenza dell’aria che: la ‘palla deve continua- 


- mente scacciare dal sito. Volete voi atcertirvi della realtà di 


queste due sorta di resistenze? al ‘petrnio picéolo ‘e #iscio sosli- 


‘ tuite un ruvido chiodo: al filo sottilissimo e pieghevole un 


grosso e rigido spago: fate anche che la palla'oscilli immersa 


‘’ nell'acqua, e voi vedreté che queste actresciuté e' #ctumulate 
" resistenze’ vinceranno l'effetto della forza d’inerzia, faranno di- 
‘minuîre il'‘numero ‘delle oscillazioni e LI pendolo sf‘fermerà 


più presto. '' * tto 


SS Come? T'nerzia-noh è anzi opposta: a ogni sproie di ‘movimento? 
P. No,‘Sfimplicîo, questa che voi dite non'è' Se nòn'una!‘delle due 


‘siguificazioni!- dite a codésta pardla dal linguaggio ‘&bmune , 
the per lo più la ‘adopera ‘he? senso traslato, @ aAnthe nel 


“ senso figurato e morale: muscoli inerti; ingegno frierte. ‘Ma la 
‘Fisica ‘chiama inerzia quella proprietà che hanno tatti i corpi 
‘di restare ‘nell'attuale ‘loro stato, sia di'‘quiete; sfa' di moto, 


sino ‘a che wnamuova forza nen Hi.costringa a'passdre ad uno 


‘«' stato’ diverso. «Questa ‘proprietà: è haturalissina': conseguenza 


dell'indifferenza dei corpi tanto all'eno quanto:#fl'altro di quei 


© dite stat; è dunque necessaria un’estrinsecà forra che li fac- 
‘cia passare dalla quiete al' moto, v'da questo ‘a quella, ovvero 
‘ fa-un'dato moto a un'altro :che'sia 0' più celere, è più lento. 


‘ Faté ora; 0 anche solamente înimagintte, -un' altra ‘sempli 


‘elsgilma esperienza: gettate con fotza una paltà su' di'dn prato 


che abbia Perba alta e folta, quella palla voi la vedrete fer- 
marsi alla distanza di pochi passi: ripetete la medesima espe 


‘rienza dopo ‘segala Perba, e la palla percorrerà uno spazio 


‘ maggiore, cioè uvrà conservato per maggior timipe la sua 


forza: fatela correre su'di um terreno piano è. battuto, e la 
palla “andrà vie più lontano. Quest'esperienza v'insegna due 
cose:una è clre le resistenze acerescitte ‘0 diminuite fanno di- 


‘’’minaire o crescere lo spazio percorso dalla' palla; ehé è quaplo 


«dire che'ne diminuiscono più o merio-ta forza chie ‘voi le avele 
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. inpressa.3..l' allra. è. che, se codeste. tesisienze pon.si fossero, — 
.. sarehbe infinito. lo, spazio percorso; dalla. pala,par:da forza 
, ch,inerzia.; ma queste resistenze. l'arte le:puù,.sino.a wp certo 
punto, diminuire, torlé interamente non mai, Perché... .... 
so (hi può segnare lipaili.all'industria umana? Godeste resistenze 
; ‘11,58 i POSSONO, diminpire indefinitamente. perché nop. si potrà 
giangere: al.punto, di, toglierle, affatto ?.;...:. 
P. Giasgmai, perchè. esse. song in, nakgra,. e Rer.ciò jndstruttibili 
-n.MNel citato. espemmenta .a} terreno. baliuto, sostituita, va. pavi- 
.. mento, di, marmo, di, pulitissimo cristallo, ..di, «foxbitiss]imo ac- 
nad, ;6la, palla. si, mapyera:. per: un, tampe. vie più lungo, ma 
- P9i si, fermerà, come. si; fermerabhe .la.. palla; d'ayprio,.sur un 
biliardo che fosse di una lunghezza infinita. , PITT 
Sa, sgurale,, questa, vashra. aupposizione di, piano infinita 
Miri parmi, incamchiudente , p.tale che:si.paò ammat- 
.,; tare, Nogara, come uno. vuole, non, essandayi mada.di. averlo, 
«iper poter verificare. quel. fermarsi, della pa}la, come wpi dite. 
P.:3l moda rid. .a conchiudentiasima,; Su. dj an-comune, biliardo, 
- + Altro, piano, oriazontale,, rliacio «quant «8 raglia,pprootete 
zolla. stecca la: palla ia, direziona..qrizzoniale, ghe, passi pel 
coppro; della pala:.-questa, 0]4re il.mata: di traslazione, pren-. 
Li cr Apa Più 0. ano: prontamenie, an mole di rotazione Antorno al 
Lapo) diametro grizzontale, dall’indieten all'invanzà; :9ra questo 
.. Aiato.eRfatorio che, comp ben. madela,non. può. esser, l’ effetto 
»» della, percessa, debba esser. prodotte dana'altra eansa; e que- 
-. 1a causa) dope; la volela pescare. se,nan nella registanza che 
+ «Il ysottopasta piano. oppone al: mato-della palla? resistenza, che 
», «pattenendo la parte inferiore della. patta, mantre..la parte su- 
: ppsione di ssa 109 ‘da codesio.impadimanto» spara, mecessa- 
 PFARRBRDI® la pela ja prenderaiil.angio retatopiol', .- 
«x nta -Radesto rasiglenae \che.il'esperienza vi, ja renduto ma- 
- nl Rifasto in, un, piano di limitata lunghezza, sone. nelle parti di 
"RARA SucoRssivamente, Loggata. dalla, palla, scorrente «sul mede- 
a Sa; e sona, pope nedete, affatto indipendenti dalla lunghezza 
TE 10 felpiana da qual niente osta..che.la: posiate supporre grande. 
4 quanto, polete a anche infigita,,.sanza.phe questa valga a per- 
. «petnare il mavimento, della palla, che .una.limifatissima lun- 
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+ ghezza bastà. a far cessare. Conseguenza, naturalissima delle 
. cose fin qui discorse è che in'qualunque:maothitda che im- 
maginar. possiate, vi saranno sempre alcune parti che, moven- 
dosi, si toccheranno, e ne nasceranno quiudi. inevitabili fre- 
. .gamenti. e resistenze, :che di necessità: produrranno. une .corri- 
‘ spondente successiva diminuzione , e infiao: }' annientamento 
della forza, estinta la quale, nen è più possibile gn movimento 
qualunque. nè breve, nè lungo; salvo che vegliat& suppore un 
movimento senza na forze, che sasebbe come dire:un effetto 
-senza causa. o MEO 
+ Il moto perpetuo è dunque impossibile e «questaidmmpossi- 
‘bilità, oltre. chè 6 dimostrata dai più decisivi risultati; tanto 
negativi quanto positivi-dell'esperienza , è anche ‘fondata sulla 
‘ 1- più vera ed inconceussa region malematica , tale cisè che chi 
+ * pretende negarla; cade tnosonsadiimento in. na ‘metafisica 
vontraddizione. - | VE 
S. Vedo che a codesto moto perpetao' i toocò: la Sorta ' a Asteta, la 
quale, perseguitàta in terra, riparò in cielo. In fatti-codesto 
,apecie di movimento è nei corpi celesti,’ come dicevate vo) 
‘ sasso mel principio .di questi mostri discorsi. «=: . 
#. ll movimento perenne dei pianeti non' a ‘punto: che-fare col 
moto perpetuo meccanico, come noi l’abbistvo defivsito. Quel 
MOV ‘imento celeste è un movimento composto, cioè prodotto da 
due forze, una delle quali, la Gravità,.tende a portare il pia- 
neta verso il suo particolar centro dé. gravitazione, mentre l'al- 
tra forza, quella di Projezione, tende continuamente ad allon- 
‘ tanarnelo: sotto l'azione di queste due forze, che non sono 
nè. uguali; nè contrarie, il pianeta non può star fermo, né, 
movendosi, può cedere interamente a una sola di esse, ma 
prénde di necessità un movimento che proporzionatamente 
partecipa di ambedue, cioè va per la risullante, che è la dia- 
gonale del paralellogrammo, di cui i due lati adjacenti, sia per 
la quantità, sia per la direzione, rappresentane, le due forze. 
siccome è dimostrato dalla scienza meccanica, anche elemen- 
tare, ed è fatto, a dir così, toccar con mano in ogni corso di 
| fisica sperimentale. -La serie di queste diagonali forma la curva 
rientrante, che è l'orbita ellittica del pianeta. 
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Ma .il moto perpetuo, di cui abbiamo fis qui tenato discorso, 
sarebbe tutt'altra cosa, perchè-si vorrebbé prodotto dall’appli- 
. wazione che, si facesse (li una forme unica nen ‘mai rinnovata; 
‘ camb-se i corpi non opponessero resistenza vlcuna ad. esser 
messi! 0 questa resistenza; per egser superata, non'esigesse una 
«forza! o. questa forza, tuttochò diminuita nel vincere le resi- 
- ‘Slenze, potesse. produrre le stesso eletto, come sè fosse intera! 
‘ à queste gressolane sciocchezze si riducone ala fin fige tuti 
i vani progetti di cotestoro che van fantasticando il moto per- 
petuo; i loro progetti sono moltiformi, come l’errore:. ciascuno 
.- .doleggiail suo, che crede  witterioso, disapprovato quello degli 
-* altri che non imende,-e dai‘quali non.è inteso: nisna conca- 
. tanAzione,.mian legame -di proposizioni dimostrate -0 dimostra- 
bili: ceca il bel cerredo di scienza di tanti che -vanmo cercando 
...10 proponendo ad adirui un mostruoso movnhento; chè ripugna 
ugualmente ai risultati dell’ esperienza, e ai dettami: della ra- 
.«&iaue:: Che ve ne pare. Simplicio* PIET, ? 

S. Ne sono :dispiacente: i " 
P. La verità nan deve .dispiacere a nessuno, spociabinente quando 
essa giunge opportunissima a combattere un errore ehe fece, 
a fa di molte vittime o dell’i inganno nlirui, o più sovente della 

penna illusione. Sun . 
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pece rito 
NIFPRETI RP ST PERNO TIRA II IFTS ZITTI LI RI TTT PORPOPEIINO VOTI POSE COLITE 
i cei, boe shoora ca SA TI N 
«Nota. Nell'Ark: GENERALITÀ , registrando la parola, BanuwenTo. 
... ho_dovuto aspennarne. anche. la significazione. musicale > me, il 
tenerne allora un più lungo. discorso sarehbemi paruta men com- 
portabile dignessione; a per ciò pensai di rimandare: l'indulgente 
De — ettore aquiast' Appendice HI, nella quale. ma provo a fare L'enu- 
, meragiana,.la distribuzione metodica,e la dichiarazione di tanti 
, 121008) variati. Strumenti. da suono, e delle dora’ parti, con quelle 
tecniche denominazioni che mi è venuto fatto di: rgccagliere; le 
. inuuaki cose, difficilmente si:traverebhera in alisi libra registrate, - 
STRUNENTÒ DA 6UGN®,; flenominazione: che si Ba a Juli, quei corpi 
artefatti, coi quali, per memo di vibrazioni variamente, ecci- 
.,. ale, sà produgonn suoni, 
a B..La vibrazioni, delle quali qui. , 83 dalla on sono | tanto 
. «delfintera massa. dal corpo sonoro, che-uon siamo priù partico 
larmente delle elementari molecole, di cui esso è compasto, le 
+ quale, come insegnana È Fisici, son lesude a disfanza le ne dalle 
.. 1. Altre dalle due forsa:, attrattiva : dalla, materia; e repulsiva del 
calorico, e per ciò capaci di mutar site, cio ascillare.,.e - pro- 
a durno be, vihrasioni «sonore ; le quali. patantemente sitilano il 
i senso dell'udita, benché ‘non siano punto discernevali, all'occhio, 
., Se.mom.in alcuni ousi, e con particolari artifizi; esse sono tul- 
ii. lavia. sensibili al.fatto,, sal. che s1 ponga deggermenta un dito sul 
‘corpo senpna vibrante, | | .. -. VIE, 
SUONO | sensazione sull’ organo del udito, prodotta «da. particolari or- 
dinate vibrazioni molecolari di un corpo sanera, comunicate 
a un ambiente, che: per lo più è. Faria, c.da quesla. trasmesse, 
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all'orecchio, solal partd dit terpd'iniziale che sia capace: di 
percepirle, distinguerle, e valutarne il grado. 

Oguil altra stbbazibne nell'udito) che mbs! abbla!lé anzidette 
condizioni, non è un Suono, ma un Romore. 

Rowore, è ogni sensazione Ni nell Mid dell’ syfito, confusa, e non 
riducibile a un'Tuono. 

Trono, è qualità di Suono in quanto che questo è paragonato o pa- 
ragonabile ad altri Suoni della Scala, rispetto alla rbinore o 
maggiore elevatezza, cioè al grado di gravità o-d’acultezza. 

‘ Il Tuono dipende dal numero delle vibrazioni sonore in un 
dato tempo. Quanto è maggiore il numero delle vibrazioni in 
‘"irl'Watotenipo Lante piÙù il Fuonb' &-GoHdehtà "fn AMO nella Sdala. 

Ses, è VWiiusetio diverto Puoni) chi sì suveedime com' tà gtiduato 
- sermerito i elevazione” :ei0e divabulterza. e te 
e’ Pa ‘darte di ‘in fbice i dioò segnata: 00! Rigo eoidésto cre- 
adotto» girato. di' elevazione dei suoni "è ifappresentato' da al- 

I dettate noise’ fhchivettotte qualisi siiccedono a destra, e 
‘istottestitatnente piùvin alto: V.Rdo; Votinbnanto Douesrico, 
AV) LA “QUA: ITS ACTA MENA I CESONCUR Guisa Miezbaticco e eta 

Scura Deabnioti qeeNavchée ‘procedo per “Tuonî: stri è nabtrati 

Scirea CR6MANIGA quella ché protette rper'Semitaoni! cioè ‘suomi i" 

tane trà uh'Tubho è alte 10 iti asd ini 

Conro peL SUONO, è un'altra qualità di'6860, du-iquale consiste’ nella 
‘A nitàggiore o Yamior forza; pienezza è imeristà' di èsko “idipen- 

‘*Pentemneme:dal Tuono, ‘cioè dat posto‘ chie ‘es30'vecupà nella 
vigpgta UOZZA DM) e codesta hifi ta o ava 
CI spregio dà sudo si riferfsce \tunquex at fortevo Ùl'‘piano, 
* DAP dipendere mor ‘ddlla cèletilà delle vibrazioni, 1 Mib dalla 
Ampiezza delle» medesimib) ov fu e et ee 

TiwreR®! Fenbmiàzione che indica unu terza qealità del Suono, per 

‘da nale: esso ‘sì distisigue:da altri) ancor'ehe ‘simodi uno 

è alato Torto ie tdi rutto stesso Corpo)! Niunb:'è “pet es.; clre 

- vitoni'tsehita: N differemze: divund stessa è metlodima- moti, chvata 
dal Violino, o-dal Flauto, o dall’Arpà,o'dalla Tromba: 

rtl Tei persi dle foci inidnè l'uso subl'eltiamattiMervtLo: 
| Tel'tal ettittemte ‘ha dn del metalib'dieore vinti “tati 

Corvi ot Fatto di ‘trarrodà nd'strutnentostufiò chie siano 


‘32 Sert 40% siria MEsTiERist e Uri; 


Ii meno pievi; forti! fimpidi: dee; Essa Ha ‘sempre l'ac- 
compagnamento degli addiettivi bella, forte, ecc. i+: dei loro 
CHE contrat." SVI ue, riveiont ela KO oque > 
“Nota 9. Le otbetctoa? strlore sprite dette sbubida dirsi 
quelle sole che si finnò' tn px determBato her vin un dalo 
VA "teinpo: ‘Riseghanto T'Fisic) che trenta rcibietohi 04 Bhe, per 
SI agri minato Fecohdè' pico Pallono Padb'preveo sia il 
TI paù'bassò” 'ORe oteethidi vimianto piossa per'ebptre!!d Weci mila 
bits Più avuto. La gradiblt' det ‘subiti 0 adige ragione 
‘thosrsd d60 hubiterd dele vibrazioni vonore, vida Yui amo fanto 
si “pil bassi” ‘db '‘yrétvi è ‘guarito’ 'gueste sono iti ‘Mbit itidit@ho in un 
o ME ri Got Pat, vide Sie di ateo so, UnA 
Questo teorema -è generale per tulli gli strumenteàa suono. 
"a colmprehde i ‘particotut (bowesti' Bhb''atilnb ‘timplibaadò 0 
i ‘i Venerdi strtitenti, Vispettà ‘alta privi‘ aN'Wilezza dei 
«Libro sudhi. iiSopu Li] i teunjattto 5 olust il 
i NEO ‘è una Brita Sutbessiot® di: drive voli! Do Subiti 
"Anmiotàe E dite chntentò Itmtts da' voci-9'suoft Aivetisi tt simul- 
214 Itarfof!cib@ che si odono’ itslemfe:! Mi c00- 4!151 450 
| “Sri e AO! dicdtist itl''igeritire quieti S4h" chi IEVibrazioni 
|! istmord’ sdito etettate'dal'fidtoi, vUstà dall ultà’ firidititinte espi 
dt “rat ‘dai polmoni Ual sonatore. i Sittonistbot scali 
Le ’Quiésti sttumenti ‘soho gif ani 'Ul'Iegio, Ipbtr/16° fiùt ‘di'bbs- 
i Va) sulò, gti altri di rattonie. 10 i 10 009 DID 6 Susi |. 
'Ausoccattori termino’ generale di tetta ‘parte den Stivifitinto, alla 
quale, il sonatore adalla. la botda' pet'aspignért il fato nella 
ne nh "eatina. o i 22 eta bee) 5 fsuh) sl 
L'imboccatora in #ilcutti Sttamert@Uriteve StedidMridenomi- 
‘nazioni, ‘Ghie saraniio a suo lubgò hleliioniale! .1! piuf 
Un tica la paitò cava che percorre mtvinanitheiNtatpo delli 
A ttrumenti da fato. Vegeta tini nio mess pt 
AA RNA Prina te!” aggiunto ‘uit si db’ alta Canfin” 28 strumenti. 
perchè essa è appunto in forma‘éî ‘totib? NU quan nello sco- 
‘statsi Wall imbboecatuta tafora' sb va \stceeisivattitnte restrin 
sèndò conte helPlauto e sititili!”* talbra/bi var befipire più al- 
*argalidb ' come nel Clarfinilto, ‘nella Troia; "Beer » 
‘Tokro, ‘negli ‘stritinenti da'fiato ‘è Pesterivt mille: Mask 'quanto © 
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. gpesza e lunga, e, nella. Gui ialesna parte ricorre la Gauna del- 
; TV asia... |. l | 

Corpo, ia altri strumenti, particolarmente’ a carde, è è quella 
- specie di\cassa variforme, in cui, sì fa, il sinbomlo @ risopanza. 
«Carpa del, Violino, della Chitarra;.ecci, 

Nota 10., Quanto più corta è la. Canna degli sirument da fiato, 
.tanfa maggiore è il numero delle. vibrazioni che .vi &k i fanno in 
un date. lampo, e per conseguenza fanta più acuti ne sona i suoni, 
giusta. il. generale leorema riferito nella precedente Nota 9. Per 
«questa ragione i suoni dell'Oltanino e. del Piffero, strumenti di 
porkissima, lunghesza, sona acutissini in paragone di quelli del 
Flauto, e $ suoni di questo sono più aculi ‘che. non. quelli del 
«Fagolta, ecc... 

Furto, strumento da. fiato, per lo più di basselo, ‘Juago circa tre 

- padini, suonari di iraverso, in siuazione quagi ‘orizzqntale. 

H Flauto è composto di duattro pezzi, incagtrati a forza uno 
in cima ‘all'altro, formanti una canna degrescenie, ossja conica, 

. . più Atrelta in fondo, Nella sua lunghezza, e sur una stessa. li- 
nea relta, sono più fori, penetranti sino, alla Canna; il primo, 

ergo la cima dello strumento, serve d' Imboccatpra per ispin- 
. gervi il fiato: seggno più -diseosli altri sei, da chiudersi e 
aprirsi direttamente col polpastrella delle dita di ambe le mani. 

Cauavi, pei varii strumenti da fiato, sono corle lieve. metalliche, ap- 
— pianaio ai due capi: uno di essi.da esser premuto.can ua dito, 
.per.sollegase od abbassare il capo opposto, ‘sgialo ip ANIMELLA, 
ache; tura ed. apre il foro, . | 
La Chiave, cessata la pressione del dito, si pe da sè 
“PAR l'efelio di una. piccala molla. - 
Nola AA. I fori del Flauto, e degli altri. consimili srygenti, se si 
., tengano {ulti chiusi, il fiato spiato nella Imboccatura non ha al- 
tra uscita che dalla estremità della Canng,. di cui pergorre l'in- 
si -Serailanghezza, 0, per. ciù praduce il suono sl più grave di cui 
è. capace la strumento. . 
"dla. sa.uno 0 più di questi fori, si aprano o. di segnalo, o per 
salto, cioé în serie discontinuata, allora il fialo continuerà bensì 
a uscire dall'estremità della Canpa, ma, non inferapente, chè 
. vna. parte. di esso. uscirà anche dai fori, aperti, e. così, la dun- 
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sera SRSELA, VIA della Ca anna, dara trovasi n var ia, ein ar modo 
nl a SCAP CAIO e Per. cò, giusta, tl legrema precedente , le le, Ubrazioni 
lf fanno, più celeri, € di altrettanto, cresce t.qeulezza dei suoni. 
Li. P9ga, <qnbinarione della gatremità della, Gaima,;gepre a- 
PET AAn PRA LO fateli or, aperfy, orchi, piega copie eg 
strumeni, fa fiat cani. orbi foi. fi radica 0A gran 
‘ SOTA da nole 0  AUGRI. MI NI n. Arte ve si of fs | el 
saro LOpaplo pot, a o quell strumenti da fiata «che nou-danga punto 
"o eri te rali. come, è per: lo, più, i Corna da cacata...e dla cui 
n un, BUtabia. Bit SAONA gieung. diversi SURE a, SÉ oflienat: gpingendo il 
tia fafasor-cop Più, 0r,comneno d'impeto, cioà: can celerità mag- 
cere giore, omnigore, e. apehe, selfeggiandolo , e. madulandole colla 
.. boe cà, per cavare. “dallo slrymento suoni ori aguti, pr. più graci. 
\s par Corno. vet 1 A td ci 
Ortayi ino, è Dn corto e, piceglo strumeplo, da fiato, i qui guopi su- 
ue Perana, «di Yg'. ’ ottava i OFTiARONGERtI. suoni del, Flauto, qui nel 
o Pesto $ aspamiglia. Sa at a Da 
PìrFERO, specie di Ottavino, senza. chiavi, “luego «Pocospil di un 
palme per, lo più tutto d’ un pezza, qualche Volta diydue. 
ene, di Biffero, non, ha. molto, erp .usalo, nella milizia, speciali 
1 Fante di fanteria: pra. è smesso quasi;da per 4uMO.,. in, 
CL ANPFTO ijpeno «di, bòssolo, come il Flaulo : composta, di, quat 
sit BE@; dalora, di Gingue, PAZZI, Rpastrati.. a, forza,.1' uao, im capo 
all’altro: il primo di.espi. sormpntato da, Rarticolare Jmppeca- 
rev, flRChiamasi Bopchino,, feraipante; inAncia ; t'aime 
n TRESOLA CARPA Molla. allargata: in. bassa, (phiamato per giò la 
+ Campana: gli altri a canna ciingrica,, ffcello è jPenaltimo, la 
p.C4i Meta inferiore pamincia ad SLARRAPO è “narici ale 
iti 4. PAMBARA: 11, citrina ct costpes oleeni 
ri uti: Al flarinetto ha, parpechie CRANE fe pacino st 
Hocculyo, Apecie, di corto. e, Argssa. becop,, di Pirano; tonde, di, gorpo: 
augnato in cima: al di sopra è un' apertura, longitadinale , co- 
i. Porta, di anvApgia, .. ARBRTONTA TI: tri UMIRETATA STTRRLATI SOIN AN E-ZTENSI 
ANCIA, gtriscioling,. di legno,. tolta; da un seginento longitudinale di 
I, jPocginolo,, di canna, ( Arundo danar L. ), toltane pan, tem- 
‘perino la buccia durissima da una parte, e ‘1. legnoymalle e 
Spuenpso dall'alira: gonservatane la najuralcarvalura un por»; 
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‘a U\tdedià: appricita quindi suli superiore apertura det'Bòtchino. 
Diot ‘spedle di Ularitiduto ma’ divetso ; per'esser'eomposto ‘di tre 

“Soli pRzzî: ‘pet Campana fattà ‘come a botte, ‘cioò'a Ventre ri- 

“ ’‘gdiffio"#per'inà parlicolarè imboccatura chiamata Bocchetta. 
BoctaettA foriiati ti die Ance pòste l'una ‘contro l'allid legate 
vr ida Nere all'istretit di 'un'edito daminelio ‘a'bionie. 

Nota 42. Negli strumenti da fiato sinora” descritti ld’ Winghezza 
dea Cirillo dell'arià 2’ uiltta'in ina linka retta 'nd'uleuni dei 
" reguelili” pplialo' Perché destinati a “produrre suoni gravissisni, 

Iouiebberà dh'ecdessiva' lungheizu, dle ‘i renibtebbò immaneg 
VI QUADRI? HE Obbe ‘per ciò: Ficdrso dllo spedientà di rivoltieti su di 

48 "hi datto quise se "di metallo, oppure, se di ‘legno, disporne 
 Vi'pezzi su dile'linde pardlelle tomunicanti lina coll'altra, sì che 
in ambi i casi facciano meno ingombro, conservata thttavia la 

v ‘etiettiesta lumghbzzà della’ Canna ; forse inisfala in'tiò Ii siatura, 
Ma qhilile mediate te' molte revblturò “fà state’ nell! stréttezza 
del ventre lunghistimi intestini, che svolti ‘th’ linea rella; pren- 

 'abtedbaro utia distesa dl molle braccia, ite e 

VIUTtà firtitlo bhemiio di codesle rivolture’ di hal'net' Pagolto. 
Ficotto, &'ail'strazibrito' per'16 più di Acbilo:' grossi 4 di a pena 
può agtiVignare la'indhé ha' anch' esso ‘di'tholle Chisti, in 

“SPaktero Riittabite: vnà Bbbcuerà Siniile "4 ‘qadita dell'ODée , 
O frnttà alta Supériote estremità’ di vh'Îango ‘batinieità d'ottone, 

“tati editàl d'ica'; chidniato ta Semper ti Pe 

Prtb'bit sere! &'i'pritho pezzo, iliedi Capo superiore ‘riceve 
“ "dall Sétpe ft fiato spinto dàl-sondtore ‘ella Bécclietta; è l'in- 
" Ofeltio capo B pliatitatb ‘hel Sacedi tot 

Sibed'"if'Sdbndd: è "l'imaggior pezzo "del Fagolto:' di foritia legger- 

mente conica, schiacciata: Canna interna dell’arfa' divisa in 
due, comunicanti in fondo: sur una di quéste 'è piantato in 

"l'Unt stes tifa! retta it Pezzo delta Serpe: sull’atita ‘è ‘inca”’ 

stat een NE 

Pezzo LUNGO , chè in fatti è il più lungo dei quattto'è quello il cui 

""’blipel'inferfore’ &'Incastrat sul'Sacci, pardlellamernté ‘al Pézzd 

della Sétpé, cui è addossato, e'sal capo sopetiore è incéstrata 
“Ma Catania, 0 i I | 
Curt, rito" ed''ullitmo pezzo il quale, ‘ineastràto ii cima del 


sat) ) | VIBILI, , Der ‘potersi ricambiare con altro, « ed _hanpo 
UBA si dgnominazione di. RiTORTE D AGGORDI. 
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Aut, be220, 4 janalza. al di sopra, di tutti gli sic di chia 
o gb Mao td in gasg, è i ip alto l'apertyrà. termina leg, Capano 

rcco Rgnchè assai meno spgsa che quella del Clarinetto, 
“Nota 43. I quattro Pezzi del Fagolto furona; qui, L.f'egistra i gollor- 
ati dine #le5s0, on | CUI €ssj. ricetong successivamente gli up dog 
i Aleri il fato propejnente dalla Imbocagturg,; ma conpiderala la 
pui , gsferior mole della sirymento,. il Sacco. ne forinai come Ja base; 
.. Sopra il Sacco ,gorgono paralelli il ‘Pezzo della Sa erpor € | {1 Pezzo 

pos lungo e sopra. questo s'inpalza il Pesza della Cima qmpana. 
Troppa, enominazione generale: di strumenti. da fiato, Sult, di la 


ensic3 mina. d' ollone, ridotti a un, tubo, conico, il sui Corpo, pelli in 


lerpa Canna dell aria, va. "dal Bocchi ino. * SFadatamente. .jngros i 


org , andosi, e lermina in ampia Campana, 
NERONE La Tromba. ora è dritta ora a ‘Ritorte.. 


SITO) 2 LITRI ni 


Ge. 


Mogpaina, ‘così chiamosi l’ Imboccatura della Tromba. È up a coppela | 


sti emisferica, di get, il cni fera centrale gi.annelte, RA un can- 
NETTO) “pello, e questo 8 vincera. giuste «giasio , lella estremità supe- 


riore "della Canna dell'aria.” pa iste a aI9920 0 
monte, sust, plux. s. chiamansi, tutte quelle pig che si danno gl 
fa corpo, della Tromba, 0 ‘d'altgo simile. ,trumenjo, di mejallo, le 
doni qua | allusigano di altreitanto la Canna dell'ari ia, je. ne sendono 

i suoni vie puù gravi. V. la Nota #4... cinto». Fal 

ciba e DD alcune Trombe, per, es, in quella che | chiamasi a squillo, 
"lo Ritorie è sono” sliacciato e-FERME: in. saltre! sono. de ed avo- 


a eperiale 


Tronpa. A, SQUILLO, è una Tromba, DI cui Corpo a un ua 0 | ! due Ritorte 


atstar 


she: fase, a lati, paralelli, Questa Tromba pon. da fit alcuni 
vi i suon] deli Scala, .come a dire. la: senta, la gn Kopava 


” . 

as 
Up’ h 
PL, 


- da 


‘oltre, la ‘Fondamentale. 

«Trowma A caravi, dicesi quella. ‘che, “oltre a più ùRilorie, di tario ma- 

*.niere, ha diversi fori da aprirsi e chiudersi cop altretlantò Chiavi, 
ca, Le Trombe a chiavi sono capaci di dare non solamente l'in- 
tera Scala diatònica, cioè di suoni a intervalli natugali , ma 
“anghe la Scala crombtica, pssia di semituoni Q mezze vori. 
cio per. diesis. e per bimolli. | 
Tnowsa A maccHINA, denominazione generica di quelle ‘Trombe, nelle 
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quali |’ Li pgmeno D)  l'accopciamento d della Canna dell’ aria è 
eni “ia fe" Ttolelle, oivero dà Pistoni, riiossi” questi 
seu "qusne” ‘a alb bperta nti specie’ di Chidvi', ch chie Hi 
Paso o dé è Hitoi aî 
n pe 9 PONI VV, 
BistoNi Who Tre ds mici grossi "Poco 
° Pig ip Via base siti i ci 
” ci aslorati i deleriiyate pltozze: I Pistoni: medi 'artifizio 
31 Hot BIS Sibtiono verticalgienle * doit ‘gfuitozià, rà» ‘agevoli, 
abitv ia. altro tubo, co6rI DI din” Toderò Tool Toté rialza 
si lei” (cdi Piito' dapho 8 toleeno' 
ui TRI Hilotta, è per gi dflufgano 0” rà 
mo attelaità sbbnisanb' è leg: 
RoreLLE, sono corti cili hi, ‘tapfici Udine di gl 
NIOTY ot iii 
mu» OL Pif agi leg gi 
“I ff (Enit tolt sta "dd' abbocéarsi, ,0}g a° sj 
cpe peer 0 sgemare, di mezza ‘ioée pre nor Go 
rapita È una der soubiglian ia di foria. rst net, 
Par identità ‘inatei dh ha Spe ig "ai fonte 
riebi di dhi'coipé È fivoltato $ Su di'sb in due' dire Hirgtl giti circo- 
Jari, compresi, tra il Bocchino 6 ampia. pan 
dai "Ae questo sirumiento si domincit' da poò 
De è ‘itotte d'iccordi, For (,‘e'‘Tagti 
ci nd Cofno, è dicesi più Ùi duet: piccsi Corno 
portano a tracòlla u Postiglio i, e lo “aionanò per dar ar 
if, di ipegato pro) pie, fe Gamblilure, “ 
* i Gi d'inthé perchè sia lasciato liberdil passo | 
an "orlo, quandò 3 nel senò, dell'anzidetto È 
ra al plc non ammelle altra uscila’ fRie Corti, a 
ai fonia 1, dba ila zione” di quiell ‘nidfurdi difesa, ‘ché “Hilno 
STET UT quat i Na . DE; pat] 
DICCI ITS 
; ne ‘fl tai 163 di ‘Cornérit 
Divani Arlen ma uddio, ‘contposià di pl ‘Bocciuoli 
di capna, iaimali le Case” della Tam- 


"a ador esse dai al 
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i... pognagi aperte, superiormente; chinse, nella pazie Joferiate dal 
ar. naburral nodo della canna.stessa, di-grassezza e -]anghezia gra- 
datamente decrescente, atte a dare i successivi..Aomni. della 
P-., Kala; rattennio: L'una accanto. all'altra. in.ane stesso piano 
«mediante doe stenche dj canna, rifegsa,.e.legatevi opa.Rpago, 
le bocche pareggiate, cioè disposte sur una siessa linga, 
Piva 1.0 Gonnamusa,.sorta. di stromento . composto di: 413/ agro .( pelle 
1 Aratta datpra .da- una capra.), munito di due Canarpre di bòs- 
solo, una per ciascuna di due. gambe dell’animala:. una delle 
1, Cannella è icorta; con.:fero uniso in cima, per gonfiar L'otro 
«col-fiato: altra é.un po. più lenga, lerminata in, campana. 
con .pochi fori laterali , da, aprirsi a, chiudersi: col. polpastrello 
delle dita, -e così dare una qualche modulazione ali suopo che 
, ne asce collo strioger l'otro fra il petto e-le.brapcia,. » 
Allo stridula suono di-quegto razzo eirumpnta; gli Aggiratori 
di cani e di orsi. di fanno ballare, che. così .il valga--apol chia- 
mare, molto. impre priazmento, quel far stare. e spmaltar ritti 
sE i apici oconao 
; Ia Piva & a un tempo. jatesso strumento. a fiato. A a. vento, 
e > fa natural passaggio agli strumenti seguenti... iu 
SFRUMENTI A .VENTO, dicopsi quelli; nei quali le vibrazioni. ‘sonore 
009. eGcilate dall'aria aumasierica spiato con un. artifizio 
“MeccaRico. - .. |. s 
|. Prificipalissimo fra questi strumenti è l'Organo. - 
Orquo, . grandiaso . strumento,.a vento; composta, di, più Gare, la 
«» più, parte di stagno, di vario diametro, esdi diversa. langhezza, 
‘verticali, munite inferiormente di un'Ancu: Faria spinta den- 
tro.le Canne col mezzo. di MAntIcI menati «da nn uomo con 
. Sani.e canppcole ,. produce: i varj suoni, quando, toccano celle 
. dita i corrispomlemi Tasti della Tasmiena 30 cal, piede i cal- 
‘cano alenni PEDALI: i Lt) e api 
1 Solofra gli. strumenti. musicali l'Organo. non.è portatile: 
. esso è stabilmente collocato in alto nelle chiese, dove, sonato 
da abile OnganIsTA, fa maestoso accompagnamento al canto. 
OrgANETTO, non è tanto diminutivo di Organo, che più comune- 
mente non. esprima alcune notabili varietà deli medesimo, 
come per es, le.due seguenti. - 
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isoriaione Armonica -a lastre 
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Campanone: "© , . Timpanettp-di legno 


IESTA 
Aofa 26. | Note 28. 
Gampiino | IIERUDE 
Tanbstalin o q. Scacciapunbieri 
Piatti turchi“ «Ciambella — 
Triangolo 0/0 Brawché 
MIT TRIDAA | . Liaguella 
Nola 27. | Grilletto 
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| | 
Stavmenti 14 Convb; detlomimaziohe gimotiva:di quelli atl'intienitài nei 


onori i4lvvodro «&iprodotto dalle riirizioni di Cande stase. Co- 
I idesteliCende:rgono 10 di inintigià!; cibè dibudeltà, ‘dun filo 
5 drotletmne n oppure anche: maga de siquebto! vitiatà 166 fofwiano 
vii, 60ll'avvolgere Bpittalmente] un:soitil'ifilo abdtallico tt gi) stretti 
e contigui iptorno a un'Amntà jila: quale: gra è erusiasta una 


1,:G0rda. metaltica) cme vello. Corde vbasso' det: Gababato tota > 


opvithunt Gorda di minigia ceome ‘nélla Quarta 1409 Vielitto: : ora 
Udi lpiùfila di setta mon tota come. volle trmpiù'grati ‘Corde 
"inudella, Chitaneaàve imparecchie deli Arpa; nico To an 
-NoteA Gu Negli istramenti e cordenl'ucutezia del'suonove da ragione 
diretta della tenkions,jalla dorda ; c‘inversa\dridiuniatro se della 
inottiniglhezza: della madesima.\Vale n dira\che l'acutesga9dBi suono 
sin gnentecok oresonre la tensione Mella:corda, dirreeraeo/cdinsauire 
{Ia gibssezaa: en lavkadiglezza della medesiav sn dblriviemgini. 
ib odetaneduerarede iminalmeste grossavro lungdie  ima:tivagualmente 
i» oflsagda phiùidera idasti “siano! più-aceto nodatt-due cord iagual- 


‘ssistende: desey esegitazimente! grasse , sassi iutegnabmanio leghe, lo 


plitcaridantaene lungi: dovd ‘un ‘soho; piùabuts.iftrarimiontà parita 
nu sbtensionen adi clandhezzasiil suondi gin acaloi sarà adato dille’ 
illalrosidionsgno dnese@atig «11 svi eiiol o iu veratasto» 
ph cornfestotranima sastemizitrimente son d'smnon onicemplità co- 
. 15 Mollerio: del igeneftbi tetinatta vbposto nelli: Nati Qdiguall in- 
segna che in qualsiasi sireinbnta; id noti pidlatutendiprotolio 
‘rodi asi eeaggion membro, Idi pibrazioni! fatte tia sudata tempo. E 
.ongplesto meggi: dunieroidi vibrazioniolefa: bppentosim eorda più 
“caotessola ‘abrda send grossa) ‘0 da corda menvianga:r st 
allob sila finbioraidette itortla:. che ‘negtò utrillaneò; sHipobalute col 
ib ogstane-{sBessheri, intona ni quit jessd: sono asvolie:, SÙ paò ri- 
Inqdirna dno/essa, conte il diametroreolis lunghoezd) alinisare de- 
lerminate, intendendo che la tensione siti! fatta ndbifatete; pesi 
snsconareinti; «fim prodasano Sivlessonaffetta de Barro! DI‘ 
vie Glilsigumentira: eerdb , Secondo: Varf niodi»di edcitarne le 
nu tibrazioni sonore;\possono»tividersi nelle seioentntpocie: 
StAumentI»a' CORDE PIECMAITE , diodipercossdudarencetpe edo: Tali 
: 1.906, per ca;;.dl Cembelo csì Saiterion o Dis az 19514 
Chunatio; ‘strumento a cerde'metalliche ;-pet dò phù voriszotitali; ta- 
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all'orecchio, solalparid di berph'ihlshiale che sia capace di 
percepirle, distinguerle, e valutarne il grado. 

Ognil altra senbazibne nell'idifo] che mbg' abbiallé anzidette 
condizioni, non è un Suono, ma un ‘Romore. 
Rowore, è ogni sens zione n y org np flell’udito, confusa, e non 
riducibile a s7 nerd ii e 191 tito ° 
Troxo, è qualità di Suono in quanto che questo è paragonato o pa- 
ragonabile ad altri: Suoni della Scala, rispetto alla rhinore o 
maggiore elevatezza, cioè al grado di gravità o-d'aculezza. 

- Il Tuono dipende dal numero delle vibrazioni sonore in un 
dato tempo. Quanto è maggiore il numero: delle vibrazioni in 
‘i ato-tenipolanto più il 'Fuond è-doideltò ha Mib. nella Scala. 

Nus, è Win eserio di setto Puonf) chè 5) suteedone co ttt giidualo 

’atimerito Wi elevazione eine divavutema. e su veve 
sbiNelia darte di indbiceni cioè segnata: bol: fido “eddésto cre- 
este» greto, d0' eiuvigziolie did suoni è ‘rappresentato’ da al- 

vol ui degne noto W'ihebiosiho!- te quali ti suecellonoa Westra, e 

“Ispotestiva@ente Pitbin alto: ‘Vi Rrdo; Vodtabratto Dowestico, 
‘Ce, Que Ut ott a GUSTI tetta cn hi ceto 

Scart Dianbnicat quela che procede: perTuoni ilteri ‘e ‘nattitali. 

Sutra CR6MAWIGA ‘quella ché protedeper:Sethitaoti! cioè “suoni "in" 

'latitediei "tra ut'Fivho @l'atteogi 100 Lit o oi 

(otro DEL stono, è un'altra qualità di' 686, du ipulato. Lésnsigte' nella 

"" itbegigie o ‘Ahinor forza, pienezza è intensità ‘di esko /iudipen- 
’’iinttnerte*dal'Tuono, sete. “dati posto‘ clteesso veti nella 
vpylat: SGZZA MO Mr en Det ef in mo Mpa, 

2 ALe vuo si ifertece \tunque-st foriero. dl:'piano, 
id dipendente Worp’idila celetilà detle-vibrazioni, ma dalla 
‘’impiezza delle medesima! vb vi 0 entro nterip 

Freni! denvimintàzione chevindica una terza qealit: del Shono, per 
“là Vfadle-esso si distifone:» da: xitri' vantor'che ‘sitinoti uno 

* Sasa Tuora)'è Udito stesso Corpoi''Niunb:ò ‘per ‘es:; che 
" Vionitsenta li vdifferemza di cun slessa'è'mnetledittta»rmota, chvala 
dal Violino, o-dal Flauto, o dall'Arpa o dalla Tromba! 
" FIL H'Te persi dello foci wmane l'uso subl'olfiamavitiMetArtO!” 
“Pitta ecntente ‘Ni un del metalib'dieocei tivi “toi 
LAVPrU BI V6eUd: Flatto -dì tràrroda tino Strumento’ sufi dlie siano 
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at da apemelalura delle partisili questiduòstiumenti © dà slessa 
ir avthatella\Chitarrà. Vi NOITT RI PIRA MII TUTT UMD bun pair 
SIALMERTI JCORDE) PreziaaTE;..ciod! fatto "vibrare vHitettanièhtt' colle 
mu ita: :Solenna'e-grande:stromente di'questo genere ‘®l'Arpa. 
Ana, grande stramento, infigara di triangolo vertieale:frà i cui 
vvivcnlati) ©. paralelamente vasuno:di essì,(gomo vaso: più Icorde di 
cia} ‘indaugia plewune, seriplici le altre Fasetato (iV. Conde *Fascute. 
our he panti principali. dell'Arpa; oltre te Gorde Sono l'Arco. 
att vola iCalagina..e. Hi Corpo). dispoeto im» riaagolo: ‘N fftime due 
ap piante nel.Piode dea, genoa ep for Pop Va 
Cauenza, è maiesta, intenamente vota )»thie' sorge \vertitalè Vla ona 
base, che è pure\ baaevdelCerpoyta: quale *ehiamasi Piede 
4 niftel’Astpo : Alla, Golenna: sono paralelte tutte corde) ti questo 
strumento, > cia Vie n dio gpreriza ve aer e 
Conta: ditro dei tne-lafi. dell’Anpa pèvuna:epeviodi casda-Vola, se 
= snettà; piramidale ;;che-sorge-dal Piede, inclinata per'di' fuor. 
piana dalla -parte.interna tell'Arpay tondeggiante) della parte 
«o fppadtanNella linea: mediana iungitudinale- delle ‘patte piana 
tici. deb Corpo ama serte.«dipicortisbuchi , a'tiastuno de’ quali. 
mediante .altrettanti.Borroni amovibili di leguo; è'fermato i 
ac. RApo inferiore ;dà ciascona ‘corda; "rl quale 'd' fatte ut node: 
-.Lalino capo. dello corda B:anvolte» ai Pironi: igirevelir; piantati 
pilo: nell'Azco.. pel !, ill mu o MTITI ZA CE TIRITIHTTIRA 
An y:.lerre dato del Arpî, ; vote!easo pume-score ‘gli paltri due: è 
I, doppio youevalnra:.- quasi. ai foggia delta rtettora S;/6:tlre'in allo 
è calettato alle superiori estremità del:Gonpro‘è»fella Colonna. 
i10AelbAreo.sono piantati: i-Preomi similisa-Quelli: det ‘Cetnbalo, 0 
otti: Pianefontae Vetro riv sont ce ciali fi ine 
Piaps maLsiAzipa specie ali pancheltino;.sul'eui piatio siperibre s0n0 
22 nfantati da,.Colenna 16 il Corpo; qielia nérticaliiento; septeslo con 
ni divergenra:.xarso «i potto:‘del’. sonatorat:@> dall'infertor part 
eni injfel Riese saergoni fuonili Pedali susa viq 14 
PepàLt, robuste. spranghette di'-ferro ; sporgenti: detta i pungdc inferiore 
sa veddal Pieda:dell'Arpa le quali, calcate -dalisonatore ‘col ‘propri 
-.. rpiadle, fauno 0reacere:di merza vote M.suono detta vola cor 
Ae RiSpondente.: so. penetra et 4 
Nota 19. Questo crescimento di mezza voce, 0 diesis.-d prodolli 
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‘ grossa e lunga, e nella; cui interna parte ricorre la Canna del- 
Varia. . . LEA Vo orriat vl 
Corpo, in altri strumenti, particolarmente’: a corde. ù quella 
sspagie di.cassa variforme, in cui, sì fa. il.rigabomkgo @ risopanza. 
«Carpa. del, Violino, della Chitarra; esci. <-. - 
“Nola 10., Quanto più carta è la Canna degli sipementi da fiato, 
lanfo maggiore è il numero delle, vibrazioni che. -8 fanno in 
| «nn dato. lampo, e per conseguenza fanta pjù acuti. me sona i suoni, 
| giusta, il. generale teorema riferito nella precedente Nota 9. Per 
queta régime f-sugne dell'Ottanino del Piffero, strumenti di 
pochissima lunghezza, sona acutissimi in paragone di, quelli del 
Flauto, e i suoni di questo sono più aculi che. son. quelli del 
Fagetta.,. ecc 
FUGTO,. strumento da. fiato, per lo più di besselo, uago circa tre 
:.«alini, suopasi di hraverso,. ia sMuazione quasi ‘orizzantale. 
H Flauto è composto di quattro pezzi, ineagtrati a fbrza uno 
in cima all altro, formanti una caina dearescente, pssja. conjga, 
» - DR stretta in, fando, Nella sua lunghezza, e sur una stessa. li- 
nea retta, sono più fori, penetranti sino, alla Canna; il primo, 
. ergo la. cima dello strumento, serve. f' Imboccatura per ispin- 
; gervi.il fialo: seguono più-distosti; altri sei, da chiudersi e 
aprirsi direttamente col polpastreJio delle dita di ambe le mani. 
Uuuvi,-pei, varii strumenti, da fiato, sopo, corte, lieve metalliche, ap- 
pianate ai due‘capi: uno di essi.da esser premuto.can ur dilo, 
parsallenare asl abbassare il capo opposto, foggialo | jp ANIMELLA, 
.Chertura, od, apre il foro, .. 
La Chiave, cessata la pressione del dito si rimette da sè 
PAR, l'efeo di una piccola molla. ..-.... 
Nola AA. I fori. del Flauto e degli alii. cqgsimili slrvmenti, sé si 
. langgno fufti chiuss, il fiato spinto nella Imboccalura non ha pal- 
ira uscita che dalla estremità della Canng, di cui percorre l'in- 
edera: lunghezza, 0; per. ciù produce il suono il più grave, di "gui 
. è. capaeg.la strumento. , 
‘0 Marsa.uno o più di questi, fori si aprano odi segnalo, o per 
salto, cioò sn serie discontinuata, allpra il fialo continuerà bensì 
a uscire dall'estremità della Canpa, ma, non inlerapiente, chè 
.. ing.parte. di esso. uscirà anche dai fori, aperti e. posì, la dun- 
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pnt ghesza, verg della: (| canna a d'ara froragi ar 1049, 6 N certo modo 
at ASSTIGA, e PIù, giusta, ii legremia,prteedende , lo, ofbraziani 
cri fanno. più celeri, edi Areltento, cresoe l'aeulezza da suoni. 
sint yetta combinazione, della, eafromità dela, Cmina,; sempre o 
Pera, 0pn 4 fori faterali or. aperti, or-sehiuai, spfega. pome. negli | 
— srumen fi ga, fafe; com così. pochi for A AAdWCa a pp) gra 
SITO da nofey 0 suon NAVE: ITCRNIVECA VIREATUCY a Lo r of 
3, ru Ovanlo pot a, qualli slrumnenti da Rafa “obesa danga punto 
PT ri rali, come, è er. do, più, sfera, «Aa eacaige sK Ala cui 
tuftabig. atxgavano alcuni diversi suoni, ciò o{lienat,pingando il 
n va Aa Cia PART compneno d impeto, cioà cop celerità mag- 
CA cinte, È More e. angh e_telfeggiandolo, DT Q. modulandolo, colla 
vi Pool per cavare dalle slrymento suoni erat aguti, pr più gravi. 
Lu V.. Cono, AR SI IRE TITRES CRRASTATI VU VOGIETA TOI. tdi w 
iaia è pn CULO piceglo surgmento, da fiato, | hi qui ‘uopi su- 
e PAFARO: «di LU ottava i corrispondenti. suoni del Flanta,, cui nel 
regio P ‘aspamiglia. MSA PITTTRO Dì NVOZRA VITE SENI VENTINA È 
vi specie di Ottavino, _S207A, ehiav i, Jupga pacospiù di un 
_ Ralme per lo più. tutto d'un pezza, qualche Nella di vue. 
suor Al: Bifero, non, a maglio, era.usato,nella,.milizia, speci 
Mente di fanteria: pra, è, smesso, quasi da per 4utto.. sir 
ÙiamWerto, Aframento. di, hòssolo, come il Flaulos Sompasta di quat 
aueafP9; HAOTA, di Gingue, Pezzi, iNgastrati. a, forza,l' pag, im capo 
all'altro: il primo di.essi sormpntato da, particolare Jmppcca- 
sera TA PA ehiamasi.Barchino,, termipapte, in. Ansia; L'alta 
a PEZEALA SARpA Molto, allargata in. bassa, ifhiamale per giò la 
+ Campana: gli altri a canna cilindrica. P_RellA H, pengitimo, la 
pu. SHÎ MENA inferfere. pamincia ad MES ci das principio alla 
id VATOBAMA n tar aotVotsio rit. c£ nigra oltiretti 
giooti 1,31 flarinetto ha, pargechie Chiavi. DIRO PELIARITTE TUT TACE “ph 
Boccpino, specie, di corto.e, grosso. beep, di èBapo; fondo. di corpo: 
augnato in cima: al di sopra è un'apertuga longitadjpale, co- 
perte, fi un/Angia; ,. pit gni TU FARINE 4 del si dd ; Ape 41 041°) 
ANCIA, > AIAR di, Jegno, delta, da, un segmento longitudinale di 
| boccipolo. di. canna, ( Arundo_donar X..),.ioltane, fani,tem- 
"elmo la buccia durissima da una parte, e ‘1, legno malle € 
; Spuenpso dall'alira: gonseryatane la panral.cpryatupa un porp. 
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"piatti nasce di nisi aio eco ell lite, per 
a e pinete ie dovita tensidné di briili"Yidsti san 
MIT rp Gli iethpò ii 'iempb “cond pezzo 
urggia Hb” di quettd'cne più'spébilthente chiambibi Me barca, 
o Cororonn; sepza di ciò i Crini" sedette” 194ffimente 
Ù loda d'a pHbprdiionte thegarle!' ati tifare. 
iti al fl ici d'AlUie al' BI! ddno date 
pe CU spondbitti* parti ‘delta’Vioi.(” det” tieiifeztio del 
I | CONAN (8801 sé ibn ce pi qidsti dle’ te 'Higgion- 
cat indie cede dile le, "ohà ra'ifitabotò desi in- 
"richie" ‘e'bbrddNor di punte tenti 
Er DI l'hd Hr Violtto: è best pelo di Odi Uh Bilmento, 
mi rio ‘aa "GRenbAa"g di lichà bl Sbilbtàte Hitkktmo, ma 
n MiA 'do dat Utd di Prifind si 6 Gbntid BA Violino, 
int "Brite Tromba ‘nb Sibboildb WAI: ‘8econdo 
RI li Vol 10-"%  csto 
CninbNDAL Ubezo ratio ‘quatto cio di PNT ‘fPeBAle con 
| it Bivona te il'diséd' dl Teglio” cher chi dita MiNOvELLA 
n i ca i nno Nidi ba: ‘dolitrd’ ie'dbrdtitlfe quali 
di less osl Pregate SU produte 
Th Bio dala i il poi Tusri tali'uttta! didhoi rasi 
i 3 giri % oa pi ‘Hramidnto 8 portato boat! a cin- 
TOI perte Vi da 'berti ‘poveri fridhlimbri: ‘bpciate#te lagazzi, 
I file Edladeta"Uai 1okò' viti atpesthi ‘Con 'Qttésta în- 
L MabttistHa sti Yuscdlrdo didlee’ebisal Hd questa 
Fratta i ik tede'tànnb Vefo al'ihestibile $ltfaccattone. 
Sri fl dn 'sdné vent’ init” cdipo” Hbradlk è una 
Te Giaslica, VEL sita pedi dii” oto ae fattd'vibrare 
“Me cPAob e ict ifel PISTI(( SISI NEIA OSSEI NE 
"60 tt Ut" Hunt ti “ibi n i “ndr li più 
eil sob di igosti è it'tansbiro ol Do 
Tiacil che ifilerinente’ chiamasi dnche Cigs) | st do alato volo, 
di Jomine metallica, ‘o' dtlché'di'assitetià dra dti 9 noce, 
. ci rea Ul braccio, largo til pò' meno, su' ‘badduna delle 
hi baceite e 4 fortesdente tesa 'una pélle; e sulla ‘slipétiore di 
a queste, "a lai chistrati, si batté coh due Batcheite'% legno, 
‘è éavasene un’suono monotono, con’ cui è regolàté il passo 
de’ soldati nelle marcie. 
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tuono del Tambyro,;aliquala, «par essere «bere: sbong) te, altro 
più Ron) Mapca,se.na.i.Bardeniti!: ; apetioonz gi ct) CARI 1 
Bonpdw due carde di minngia, di.quelle da Violemeeito} ovpiù' pr! 
7 RRiAmanie ina; Garda sola addoppisia lè dua.@antese:parale- 
_lapente fa pporissima: distanza: lana dall'altra, contrerta Pelle 
inferiore, detta perciò la Bordoniena;-uetla direzione We] dia- 
ARI tennta da ana pante dal Bettetcino ptubttaltra til 
Gancio del PonticelJa,;} nie SIL 14] 4 hay det a2 ina n» 
BortascRiO, È 00 Pang; metallica, in. farma reppunte'divansottané) 
a SeFRATA Sadamente, nella parta anfarione ideltàFassia del Tam- 
buro, presso il Cerchio. AI Bottoncino è formata:l’addippiatura 
dia Bardoni,.e l'altrarcapardi assi. na a. fermatsò ali Ganicio def 
onticello. aPat eh acnal i diotlo7tt. 
PrpeeLio,, peazo bislungadiilastra malallieny‘tipleghto: dà ciascun 
capo due volte in squadra, ana-orlicàlmente.insgi89}4' altra 
Lisi a fuari a foggia: di usa amastigliaio) ultinva ri.) 
1 Piagatara fa mbe le, estremità: serve. comentiinpiedìgo, da 
ARTMARe 001 bulletta 0 altrimanie, il Ranticella.alla Fasbia del 
Fora, asta rdireatona, paralelie all asse. di .d520:;i9- parte 
diametralmente opposta al punta doytt è il: Bottanmino.: 
sivulfiadBa,ripiegatuze di mezio nono attraversate dotta Varo! 
ung dei papi della quale-è. munito dé ani: GALLerTO) pier: girare 
, e fermane la Vitaz:4 altro. capo della: Vite termina vin:@incio, 
e a: questo son fermatizi Bard@niani: pi alan eta 
+ Una maglia di.cerda, a, uso. di manighiaiserve abTamburino 
per passarvi il braccio, e ppriare.i Tambare dittro baispalla, 
. Srana di Tamburina cammina, senano battere Cassa! 
Tuistrino, soldato per; }o.più; giovane; che:-nbiReggimenti di fan- 
si tera ha.pfficia. di battene il Tamahugo;. tenaiala;vintole sul da 
Nap ;anpeso obbliguamente alla Tracella.* nicosi si: , 
| Tugonra, larga striscia dircunio,-la: quale, pessando;sudla spalla de- 
«STR. Tambprina, scende-varsa:.il sipiatro fianco; auzi an po 
su)-flayanti, par appendarvi il: Tanaro mediano umatcchiello 
.. di;finvatiglo: p.margancetta, metallico, \0altto dorisinille spe 
| diepte sprigativo,.,.;. E, 111] fe) TA rbt FCI G8 11 | mi tane 
AH Tragolla,.sone puro. fermate le Arziene fer indàstrarvi 
de Bacchette. n.1 afosepg discesi prat gi safe 
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Ai pognas;aperte, superiormente, chinse, nella page jnferiare .dal 
ri... natural modo della canna .stessa;.di:grassezza fe .Janghezza gra- 
datamente decrescente, atte a dare i successivi ,pGoni della 
P_.. É08l9; rattennio: L'una accanto. all'altra. in. po stesso piano 
,,. mediante dae stenche di canna, rifessa,.p.legatevi GOR..spago, 
le bocche pareggiate, cioè disposte sur una siassa lina, 
Pia 1,0 Gonnamusa,. sorta. di .stramenio  compesto Ai; gir atro.( pelle 
cet Argia intera da; una capra), munito di due CanvsLre di bòs- 
solo, una per ciascuna di due, gambe dell’ animalas ua delle 
rev Cannella è icorta; com.fera uniza..in cima, per gonfia L'otro 
1 v60ldiato: L'altra 6.un po; più ;lengay lerminata, sn, campana, 
un, «CON poeti: fori laterali ,, 4a, aprirsi. n, ghiudersi:.col. polpastrello 
delle dita, -e così dare una qualche modulazione alisuopo che 
‘no asce cpllo stringar l'otro fra il petto 6-le.braocia,.. 
“Allo stridulo suono di-quegio rozzo strumento; gli Aggiratori 
di cani e di orsi: di fanno ballare, che. corì.il valga:-suok chia- 
, «Mare, molto. impropriamente, quel.farli stare e camminar ritti 
cr. SII due, piedi. di distrae... . de gono an it 
i Ka Piva 4 a un: tempo istesso strumenia.a. figto (e: vento, 
e fa natural passaggio agli strumenti. seguenti. |... 
SqhUMENTI a. vento, diconsi quelli, nei quali Je “vibrazioni. sonore 
...S009. egcilate dall'aria. aumasterica spino pon un. aylifizio 
‘meccanico. .. i 
ud di Principalissimno fra questi strumenti. è l'Organo, e. 
Orgaxo, .grandiaso strumento, a vento; composta di..più Ganwe , la 
«più parte di stagno, di vario diametro, e«di diversa lunghezza, 
‘verticali, munite inferiormente di un'Anci: Faria, spinta den- 
tro.le Canne col mezzo.di NantIGI ; ‘menali, da MIMO con 
. fani.e canrucole, produce:i varj suoni, quando, toccano, celle 
da i corrispondenti Tasti della Tasnizna,-0 col. piode si cal- 
sC@NO. Alcpni PEDALI, Lt ari 
i Salo.fra gli. strumenti musicali, l'Organo. nan.ò partatile: 
. esso è stabilmente collocato i in .alto ‘nelle chiese ;-dove,, sonalo 
da abile OngANIETA, fa maestoso accompagnamento .al canto. 
OrganETTO, non è tanto diminutivo di Organo, che più - comune- 
mente non esprima alcune notabili varieta” del . medesimo , 
come per es, le.due seguenti. 
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Stavmenti 4 coni; detominaziohe gimetienidi quell attinenti: nei 
vrotruali 11900 «è prodotto dalle! niberizioni di Conde stese. Co- 
IjdesieiCerdergorno iv di itintigiày ciberdirbudéltà , ‘9"@"un' filo 
an dirottehe;a oppure anche ipssgate squebto! tinta; formano 
vii G0ll'avvolgere Bpillalmente! un isottil'ifito bdtilico tr gi atretti 
e contigui iptorno a un'Amnth jdaluile:oraè ‘emustesta una 
11:G0rda.1 metadtica:; ode nello: Corde vbasso'r det: Gahaliato: oa 
ovvitunt Gordaxdi.mimigia ccoma ‘nélla Quarta dI Vielitio:» orà 
«ov:6dilpiùrfila idi setta: mon tetta» comernolle tw pid'grati ‘Corde 
‘inneella, Chitarrane Tmipafeechividelt'Anpa nicino Tu vie 
Note Cu Meg istramenti a cordel'ucutezza delisuonore da ipagione 
diretta della tentionen dalla sorda ; c-indersa‘ det diwobatro te: della 
1st0ifariglhezaai della medesima. Vale. o'dira che lraeutuzzasiSi suono 
st aNeone col cresoare la tedsino delia.corda, è innesca ro dinanuire 
. Eaigiossezaa: en lavbiigliezza\ della medesiav sn ddtviviemzini, 
ih odetanedue arde mualmerte grossarro lunghe ima: tinsyualaante” 
ih olbrayda pista der idazli “silanoi più -acetotiodatò due cordo ingual- 
“simana: desey asugiuimente: grasse , sai istegnabmenio aghe, la 
clitraridantacne lungi: dordà un'suono; piùiabuteisifrariniohtà “2 parità 
iu abirtenzonen adi «lanijhexza: il suoni grivvaralo!!sanà dato didlo” 
s:[lalrosidio meno gnessau: 11 svi sisi a cauti ozzrauno. 
ib onrQuestotantma sastuilitriimenta son dizaon an'vemplito co- 
- nepllerio! del igemertubi tetinatta sbposto nell: Notà Qyadipuali fa- 
segna che in qualsiasi stratnbnta] id uan pibbatuton di prodollo 
godi aietaggiàn membro Idi virizionii fattoria ssvdata tempo. E 
, arqpiesto maggior: funieroidi vibrazioniolenfa' pento im corda più 
amrotessiola ‘abrda send grosen) ‘e da conda menvinniga:ni 56! 
oliob sila finbioneldette rtortlo;; che ‘negli viriliemes siqbtatite col 
sD ogitane jaBisahariisintoreo ai'quizti jessd sono maiolsa:, st'paò ri 
loqdilma dnokessa , come il diametroreks lunghezze) al intere de- 
terminale ; intendendo che la tensione sii! fatta redbliaete | pesi 
“connotati \ «fioxprodaeana f\rstesconeffettu debiBintiirot 1 »i0' 
tri Glilsimentira: cerdi, becondo i Var nioifi vt edcitorae le 
nu ibrazioni sonore; possono-Uividersionelle) solgoentntpegie: | 
Stiuwanena:cORDE PIEOILITE, diodi percassé da ranicetpetttora Tali 
 sson0, per ea: dl Cembalo esi Salterioy) pus ac 14/11 
Ciumavo, strumento a cerde'metalliche ;-pet lo pÙù ‘orizzotitalà; 12 
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all'orecchio, solai partd ddl Eerpb'ihizale che sia capace: di 
percepirle, distinguerle, e valutarne il grado. | 

Oguil altra senkazibne nell'udifo) che mbn' abblallé anzidette 
condizioni, non è un Suono, ma un Romore. 

Rowore, è ogni SENSAZIONE Ni nell Mist dell puo, confusa, e non 
riducibile a un Tuono. 

Trono, è qualità di Suono in quanto che questo è paragonato o pa- 
ragonabile ad altri Suoni della Scala, rispetto alla rhinore o 
maggiore elevatezza, cioè al grado di gravità o-d’acutezza. 

- Il Tuono dipende dal numero delle vibrazioni sonore in un 
dato tempo. Quanto è maggiore il numero delle vibrazioni in 
‘‘t tto tenipo lanto più il ‘Fuonb'&-doHdeltò fa aio nella Scala. 
dar, è Mia serie di setto Muoni! ché :sì suceedime’ con nir'gr‘iduato 
— aiar vo wi elevazione eiodi di vabutezia. ne sv io) 
i iDAE Ran darta di ‘imabica ciod “segnata vol ‘Rigo elet cre- 
“beate! arto, di' clevizione: dii suoni “è fappresentto' da al- 
"' tottante»note \'inchibstbo tte qualinsi succedono è destra, e 
‘“intfetestivatnente piùvin alto :V.: Rido, Vossabrato DowrsriCO, 
‘O; YI. UN AATA GEFVL UTI FUESI UM RAI VI VGA VIMEONTUVI Gal GUCE COTEITUR I UAIVA LETO 
Sca DAAUBNIGA:! q@tNa'iche procede per: Tuonîi ir “e-nattttali. 
Saia ei6bnaviGi ‘quella che protetio petSetnitwomi! cioè ‘suotti "in" 
‘telnet tra vi'Fuioho @Ualteoni Te it a i) 
lanzo pe scono, è un'altra qualità di'6s60, 4 quite. tonsiale nella 
"itiegiore"o $hînor forza; pienezza è intensità di esbo /indipen- 
1 1 MNinttrnewe?dal'Tudno,cioddati posto! otte Vassodetupà nella 
MBBII 3: SISTER VIT ACI I CIO TI CFR TI RAI A CIS MINA VAIBRANATT a val 
‘i stintearpo Ud Buono si riferfsce dunque: at forte: o dl‘’piano, 
fd gdipendente imori dalla: celerile delle vibrazioni, mà dalla 
«ampiezza delle medesime) ui bo io e iste ole 
Furti! denbiniitàsione che'indica unaterza jealità del Suono, per 
A Wnalovessorsi distifione:da altri vintor'ehe ‘sitino- di uno 
“stesso Tuodane di tafto stesso Corpo Niuno è ‘pel ‘6s.; clre 
‘“lonigenita ra vdifferenza di und stessave méededita* nota, cavata 
dal Violino, o-dal Flauto, o dall’Arpx, 0’ dalla Tromba: 
MtIn ‘Lie pbrai alto foci wmdnb l'uss'sudl' claitimatta MFETAZILO! | 
"Putttal eGintente ‘han dbl metabib'ditencan site «tte 
cvmebingtene l'ltto -di "trarre da "rinb Strutnento' suufii chie ‘siano 
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| Ja nomenclatura dalle porti vuesriduò strumenti è Dì slessa 
inv: anche rillai\ Chiare iioaiioz rr Sa oscar bb pil 
SIAUMENTI: CORDE PIXZÉRATE:; viod: fatto! ‘vibrete Aisperttimènte colle. 
ni rita Solepne -e-grande' siramente di-questo genere Arpa. 
Anpa, grande strumento , in:figara diintangalo: vertieale? frà i cui 
ce «lati è. paralelamente «nouno:di essì, tono lede. pi ‘corde di 
711 'indaugie slevune. seniglici le altro Fàretato (\V. Condé FAsciaTe). 
ciurma pantiviprincipali. dell'Arpa! rottre'to Gorde->sonn-l'Arco, 
qu volafColagina e « il'Corpo): disposte rim“irigagglo: «N» iftite due 
and piantato pel.Pibda viene Sarpi for ba Va 
Gouenzia, è muieata, intenamente vota «ehu sorge verticale - va una 
base, che è pure) basendel‘Gerpo)ida quale *rbiainasi Piede 
n dell'Anp: alla Colonna sono'parelelto tuttertezeontte! ti questo 
strumento, vos razza) rai e grz eli darmi 3 
Conta, ditre dci tas dati dell'Arpapiòi una specie: di vassa-Vola, so 
n prene@ta)\ piramidale che sorgedal Piede, tnclivatà\perdivfuori. 
piana dalla-parie;interna Vell'Arpay tondeggiante dalla: parle 
napradia. Nella; linea mediana  iuagitudinale: della dalte piana 
LI deb Gorpo è ama. serte-dìpicostisbnchi , a'viasttito de” quali. 
mediante .altrettanti.Borroni amovibili di legnoy ®'féruìat il 
ara JtApo inferiore «dà: ciascona ‘corda; ‘nbquale di fio am node: 
i...13 atto; capo, «lella, corda è avvolte» ai Pironi igireveli; piantati 
prio neNAanee; 17 ne se. dig at e 4 IE e dr 
Ancby.ierre dato dell'Arpà,: vote:esso pune-cume ‘gli 'ialtri due: a 
i, a1rdoppianourvatuca; quasi. a foggia della hettora S7/&:Ulte'in alto 
è calettato alle superiori estremità del:Conpo‘è-detlaColonna. 
trrNolbAremsone piantatii-Pimoni similia. quelli del :Cetnbalo, 0 
orsi: Piasefanta: Vitis io 1 dist ine] VITTTRETCR TI RI LUTFIRETIE 
Piaps prLbiAzira, species pascheltino;.sul gui piatio strperibre sono 
ri nfantali da,Colenna 19 il Corpo; qiselta vmérlicalilente;; ;egteblo con 
«I-dtivergeota, varso ii petto. ‘del'.sonatoreb: @- dull'infettor parte 
‘3; : 10del Rieda spergoni fini li» Piedalit 1] SIIUETITIÙ Du tif 
PepàLi, robuste. spranghette di'-ferro sporgenti: vetta: pende: inferiori 
111 Pieda;dplirpa le quali, .calcate ‘datisonaore ‘col ‘propri 
:». rvpiade, fanno :greacere:di.merza vote @.suono della tulda cor 
Vi «Rispandenie.:. NEEIPOEPOF ATI RUI VPZII UCG TIRI DU VEGIDE ZII LI if 104 dt) 
Nota 19. Questo crescimento di mezza voce, 0 diesis. ‘è ‘prodotti 
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| grassa e-lunga, e neltà cui interna parte ricorre la Gauna del- 
Varia. ana 
Corpo, ia altri strumenti, particolarmente a corde, è ò quella 
csparie di. cassa variforme, i in cui, sì fa, ilrimbombo 6 risopanza. 
«Carpa. del, Violino, dalla Chilerra,.ecc,, .;.. | 
Nota 10...Quanto più corta è la. Canna degli sigument da fiato, 
lanto.maggiore è il nemero delle, vibrazioni che vi ‘86 fanno in 
| ua dala lampo, e per conseguenza fanto più acuti. ne sona s suoni, 
giusla.. il generale. tearema t'iferito nella precedente Nova 9. Per 
\ guena rigione i suoni dell'Ottavino e- del Piffero, strumenti. di 
pochissima, lunghezza, sona acultssimi .in paragone di quelli del 
Flauto, e i suoni di questo sono più acuti che. non. quelli del 
«Fagotta, ec... 
Fuuto, strumento da. fiato, per lo più di besselo, lungo circa. tre 
-.aluni, suonagi di. kraverso, in situazione quagi orizzquiale. 
| H Flauto è composto di quattro pezzi, ineagirati a forza uno 
in cima all'altro, formanti una canna degrescente, ossja. conjea, 
|. più stretta in.fondo, Nella sua Lunghezza, e sur una stessa.li- 
nea retta, sono più fori, penetranti sino, alla Canna; il primo, 
«Nergo da cima dello strumento, serve. d, Imboccatura per ispin- 
,.ggrvi. ii fiato: seguono più :diseoshi altri sei, da chiudersi e 
aprirsi direttamente col polpastreJia delle gita di ambe le mani. 
Cavi, pei varii strumenti da fiato, sono corte lieve metalliche, ap- 
pianate ai due ‘capi: uno di essi da esser premuto .con ur dito, 
per sallegare asl abbassare il capo opposto, 'oggiato ip ANIMELLA, 
“edu od. apre.il foro; .. , |, 
La Chiave, cessata la pressione del dito, si i rimnelle da sè 
PAR, l'efeuio di una, piccola molla... | 
Nota AA. I fori del Flauto e degli alii cogsimili Hrwgent, se si 
.langgno {ulti chiusi, il fiato spinto pella Amboccatura non ha al- 
ira uscita che dalla estremità della Caung,.di cui pergorre l'in- 
1 era slamgheaza, 0, per. ciù produce .il,suono il più grave, di ‘eni 
À capaca lg strumento. , © E 
, Ma, se.uno 0 più di questi fori. si aprano 0. dl seguilo, o per 
* salto, cioè sn seria discontinuata, allora il fialo continuerà bensì 
a uscire dall'estremità della Canpa, ma, non -inlerapente, chè 
-., ana.parte di gsso. uscirà anche dei fori aperti, e. così, la lun- 
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comi GRAPPA, s918 ella (Canna, d'aria troragi narigta, e He carta modo 
cant lSGArrigia, e per qa, giusta AI, tegrema Prtordene le pbrazigni 
cf. fanno. più celeri, ev altrettanto, cresce i.qeulezza, da’ suoni. 
salaifgnta, combinazione della eafrogni tà della (prna,; sempre a- 
PACI {ori [atgrpli,or, aperti, or :chiusk, spiego copie nea 
— atrumeni de da fofp;, son, cati Os fori fi, radica pnt gra 
ITA ibiasiiag he di mofey 0, Auara. LIVRE RA ITSTREG\VEENTOY AGC glo 
(co Opaplo poi vat strumenti da fata ehe ton fanta punto 
scsi Iaterali, come, è per, lo più, fame, da eRCSIA, € dla cui 
Di CULLA. AT; ganano alcuni. diversi. sugnt, ciò ollienai apingendo il 
iv, A0(0: or cop Pier, comaneno,d'impeta, ciod:(cam celerità, mag- 
È cifre o migore, e. Ha selleggiandolo, e. modiandolo, coll 
wr gier. cavare dallo $ mento suoni or giù agenti, gr. più gravi. 
\ MORNO: i (TNA ARE UO I RYAN RIE MAVISIAIA 
iù TTATINO, è; DN-cprio, e Diceglo gi Mmepio, da_Gato i gui gugpi su 
c. 2 IPAFana: «di un ottava i corrispondenti, suoni ELARIO” cui nel 
sua silente d ‘assamiglia,._ RAVE VERA PETETTI ETICI ZIA\CITU\\UEGIA ICONE RA AT 
PìFFERO, specie di Ottavino, Se0%A, ghiavi, lungo pacewpiù di un 
Ra lpg per, lo più tutto d' UD. pezza, qualche. Nella diydue. 
cavo si di.Bifero, non, ha, mplto, era usato. nella. milizia, spesi 
pepe di fanteria: pra, è sI9g4889, quasi. da per tutto., Sur 
Canino, girgmento di, bbssolo, comp il Flauina qompgata dj; quat 
si Bl9; Bdora, di Gingue, Pezzi, ingastrati. a forza,l' png im capo 
all’altro: il primo di.espi sormontate fa, narticalara Jrpbpcca- 
sy TAn Rf <hiamari Bopohino,, lepmipante, in Ansia; Talkina 
io 1 PEZZOLA Canna molte, allargata: in. basso, chiamato pec:giò la 
* Campana= gli altri a canna citingrica, proetto i pennitimo, la 
pr CHI MATA inferiore. comincia ad alan f dag principio, ala 
SU do Campana. ab star pane cgieisoritio  golfron ATrSI DI 
si tie dlGlarinetto, ha, pareoghieCRIAM: ri ibis simo» sul 
Boccuho, Specie di corto.e,.grps50.becgp,, di dhapoy tondo, di, corpo: 
augnalo in cima: al di sopra è un'apertura longitadipale, co- 
LE sporta, fi un'Angia, pia Guttli uo Ha gb ni 54 at. {Porn "1 
ANCIA, gtrisciolina. di legno, alta, da, un. segmento longitudinale di 
MERI LLI jPoccinola, di, canna, ( Arundo.donag L.), Joliane fon, tem- 
perino la buccia durissima da una parte, e °) ,legnpymalle e 
- Spuenaso dall'alira: gonservatane la palnraliepryatgpa un pafp: 
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“epiad fh Vasso al'Niseitoli éz10 ‘ecvtevdhel'ebh ite, per 
san SL vt idioti ti Gribi!Wuesti sgh +60 
“1° il rivighu' sottotono 1 (Efo “cold pezzo 
cngia br È di quetti ehe più'spébiatfionte chismfibi'Mer'baeca, 
o CoLoronu ; senza di ciò i Crini Sed Heredia” l{9Hfimente 
Tea OTAE Cirde sehr pHbpititionte ftegarle!! Hat" dibilare 
Mio a Ft teomiliazioni d'Acde at'II dito date 
he idpontdtit parti detta "Violit 'aGt*vibibberti e del 
DI CAPA, S801 sé tion’ ‘dle Het quidett dub utimf 8 dk 'Hggiun- 
RN Bn chel stilo ttt rd'ifmbnto dé'essi in- 
" TerioPHieHie, "le #Brte Noro di ptt Sat rt: aa 
Hr dI, l'add e Wiotlko, è' doti palo di'ipUA Pilmento, 
"Rd a Benso" 4 da ich 6 Sbilktore Mitestino , ma 
ni) dor ig MU Prtmb od i Bnl Brhl'Violino, 
‘Rio Varaiehto; Privid Tromtid bhe! Hb VAI Secondo 
e NONA Viblbneéltà, (li 0 28 ofi64 Mio tb 
nd Uizzo iranica a ‘quatto’ Chile dt PETIROTT fPeiàte con 
a Buotts. LIE tit 'Uistd' dl" lego, “hé” chi" dila MinoveLLa 
\ piper Breda Verblifimiente Vi dti ia’ dotitra! té 'dbrdè itilfe quali 
Steal regno tt prode ii ddt sità tiibatet itdamente 
mb tito alii HE pochi! Tisti tiil'ulita! cisho:! Pal 
no bo Getto tinpertslusditi ‘Miramiento ‘E portito 8 Soana cin- 
SAR te id da 'lerti ‘poveri iridhtsmAri: sd peciatm ehe Yagazzi, 
< “i Il eve Wdadeta "dai Tokd vige atpesti ‘Con'4bdsta în- 
rrobieglà tabtistbta'dsti Wii cit dlibu'ebiz! dedh' questa 
NO SUA ce tito dé'tinnb veto al'ihestiero {fétfaccattone. 
Site RIA rbt, Isbn ueiti ‘inni it compo sbràdib è una 
è elasl astida "Wi tra vec di un corpo "cavo, PAU vibrare 
A Si Folin, co colta, ifel'dentegi0 1" sono on 
"5 "90 ul Humiéiti ‘sdh0 “hecdsSartdthente” “mbiiotoii” I più 
| pr di dist è il'Tusititro.' IGEA 
Tachib e tri eble' chismasi amiche” Cissà 58 is ato volo, 
di lamina amelia o' diché di asbicellà di ALI noce, 
“o afo Gifca "tn “bidccio: largo tn' pò'imeio; su tiastuna delle 
GUI d ba goghe; è fortéihente, tesa‘’una pelle; e sulla ‘slpétiore di 
"ata a tempi misurati, si batté coh due Bacchelte'di legno, 
‘6 cavasene un ‘suono monotono, doti cui” è regolato ‘il passo 
de soldati nelle marcie. 
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par 9229, | UREO Janalza, al di sopra, di tutti. ga gli cor chia- 
n gh UP, ty ip pasa, è i in alto l'apprtarà. terminal 09, Campana, 


s22n, CRAbch assai men «pasa che quella; del. Garinett, 
“Nota 13. Î quattro Pezzi del Fagollo furona: qui Tegislrati, coll'or- 


Vifib 


ansb Jef; f‘s50, com cui est, riceong Successivamente, Tit hub 
11 Afi Sl filo propegnente dalla Imbocgatura.; ma considera 
pixdi-afertortuole della skrymento, il Sacco ne forma md do ose; 
ifo:0-S0PIA Sacco , sorgono papalll è il Pezzo, della Seppep 4 il Pezzo 
putin lUM9p ae sopra questo. £ ‘inpalza. LI Li CAIO “della Campana, i 
Thoxpa, denominazione generale di, strumenti 08, Malo, prd, di la 
enne9 mina. d pliode, rido A un t tubo ,egnico , dl Gui A Corpo, spoll’i in- 
terna. Canna dell aria, va Gal Bocco ing "gradatamente «ingros- 
OtTqoi «fandosi, a termina n ampia Campana: ) ii109 0162 Agia tod 
agi Da fromba ora è è ‘dritta, ota a Ritorte. 5) tn 
Boppalo, così ‘chiamasi l'Imboceatura della Igomba .È Lupa 0 coppetta 
sol i emisferica, di ‘gelo, Il ci song, centralò. DI panelle, PI un can- 
suo cello, e questo 8. incisirà, gusto. gigglo, e la sstremià supe 
riore della Canna, dell’ atia. Lieto VIII 
ia sust, ‘plus. s, chiamansi,. tulle DD, Kok 19% si danno pl 
cdean8 corro, ella Tromba, od ‘alto simile. ento di metallo; le 
quali lo di altrettanto h e Cna A dui È Mi gendono 


ERUSIO 


Cf bi dii 
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dra) oa ‘potersi ricambiare e con dA Py | ano la Pi age 
16165 denominazione di. RIFONTE D'ACGORRI. 12 £ onstiog oili 
cale A, SOPILIO, è una Tromba, il cui i Corpo. fa, pna.o d due, Ritorte 
fisso, a lati, paralelli, Quegta Tromba non. da 58, non alcuni 
. 8000} dellà Sc ala,.comé, a dire: la Terta, la Qgiota,e Agp 
coltre, la Fondamentale, ul ci 
TROMBA A” CHIAVI, ‘dicesi ‘quella che, “oltre a “i Rito, di varie ma- 
, piere, ha diversi fori da aprirsi e chiudersi cor altrettante Chiavi. 
_°: Le Trombe a chiavi'sono capaci di ‘dare non, solggiente V'iu- 
tera Scala diatdnica ,. cioè di suoni a intervalli “natuggli, ma 
-, none la Scala cromàtica, ossia di semituopi o mezze, vorei, 
cioè per diesis: e per bimolli. | 
“Trovsa A MACCHINA, denominazione generica di quelle trombe, nelle 
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quali l'a aflungamento 0 l'accorciamenlo della Canna dell aria è 
ite Gio to da flo Téotelle, ovvero dà Pisfoui, mobi! questi 
fi: qu ue dà a alpe Tish ; spebio di Chiavi; cow glie do dà 0 
NI togli | nik Pack der Gato. a sal fe 6 fo stat 0 ,935e 

put Ao Fanti n i 
TONI. Sho Iré d' séi PRI ctallici* drosti i poco "ipod el dito 
"ND ligliio "ID etti AN ta agi circa DL già, ‘ohi due fori 

cal Îlas asia lerini, “pizzo: Î Pistoni: nedig ile ‘l‘artifizio 

391 Hot BS RO slo icalp pente” co ‘gfustezzà, "aa gevoli, 

abitava Ried tabò ci i dd Yoddrd è °col' Totò rialza- 
si 1h illo: TH itttbi ig day 10 "9° ‘tolte génd Ta” “Golgi ione “ta 

Ù UU Hito ta” dp ‘per cs stufi 059 1 rabtorcignt ff Canna 

SARA PAS 0 AbBalsanb'è È rbltand it Suohb. 

ROTELLE, SONO corli cilindit, N "Caplci SGrAtmente di ‘girate RAI proprio 

or un n quigio, I “cifeolo (1) al DO uh vertb de nel verso 


Aa! 


LTT dea gf da pot ahetilò pina pen tà de vita” tiiolla 


465 (I 





- 
. 


ta i due 





dà ped der ting certa Li. ‘di, rp ira pasa 
er or identità. di dndterigi "e tha | speci di “romba, 
isbn Qué è ie tirdht” giti circo- 
ri, compresi, tra il Bechinà L “ampia salopelpa: "VI 
PA ‘questo strumento si | Sonic da doti n ad ag- 
| dit tre Riforte. ‘d'Accordî, Fori laterali, ‘è Tasti'0' igvi. 
vedi pa di Corno, è dicesi per to pi D iù U quer} piccol Corno 
pet a tracolla NI ‘Bostiglioni, ‘e To'suonanò pér' dar av-. 
tti ci fat" venite pri fe le lambiiftire Cioe ‘Catalil di Ri- 
cen Dia, é an ché perchè sia lascialo Tiberò fi pi * ‘néfé strade. 
'ofa A ni e quandò” ‘è nel senso dell anzidetto ifiulitento da 
fiato, al fi non ammette altra ‘uscita ‘gle Corti; iliase.; ; ma 
29; pr 49 do trifiazione di quell” ‘ndturdi. ifesa, ‘ché ‘f drlno 
00 RAP) el cai è bulimia atta hd ber biurale atta, fem. 
nt ala gh Hd ‘Hu Teti di “pende ‘nodi a Glimestg Hal! diminutivo 
MSA "Sepe ‘fl cuù di phi ‘è sempre Cornetti IDRICI 
LMR, Sarli Fustichiio' da suoho, ‘contisto d più: bocciuoli 
a di capna ( (Arundo donax uni) Cuiatnali Te Cate” della Zam- 


PI ‘e. foste banzi/ 1 460 q| 


dig 
. if è 
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Lì. pagnas aperte, superiormente; ;chinse nella pace inferiaze dal 
a nataiegi modo della canna stessa; di. gr0ssezza @:langhezza gra- 
datamente decrescente, atte a dare i successivi auoni, della 
ho eonla;; raltennio L'una accanto all'altra. in. ano stesso; piano 
,,.. Mediante doe stenche dj canna, rifessa,.8:legatevi opp. apago, 
le bocche pareggiate , cioè disposte sur una Fassa linpa, 
Pira 1.0 Gannamusa, sorta. di-.stenmento compesto Ai;amratro.( pelle 
col Argiiaintara da; una:capra), marito di due Canmapue.di bòs- 
solo, una per ciascona di due, gambe dell’ animale: upa delle 
uo» Cannella è corta, con,:fero «unico. in cima, per: gonfiar L'otro 
e vogkfiato: d'altra fun po' più lenga y.terminata in campana, 
00,00; -poghi. fori laterali ;, da, aprirsi.-a, ohindersi;.col; polpastrello 
delle dita ‘e così dare una qualche modulazione alisuopo che 
‘ne asse aglio stringer l’otro fra H petto ee. braocia,., 
, («illa stridulo suono di-queglo..rozzo sirumento;gli Aggiratori 
di cani e.di orsi di .fagno ballare, che così..il. valenravok chia- 
Mara ‘molto. impropriazaente , quel.farli stare, e camalinar ritti 
HETE a ey peri sro Seta zio ape of atti 
:1 ka Pira è acun: tempo, isteaso. strumento. adi a gent, 
r fa natural passaggio agli strumenti-seguenti. .:. -«.__,.; 
saga a.venTo, diconsi quelli, nei quali..le vibrazioni .6onore 
Sono, egcitate dall’ aria. atmnasteriea. spine por un, aytifizio 
“IMELCARIAO,,. sE Cage daria 
rea "Pripeipalissimno fa questi eirumenti è l'Organgi vu 
Oasi, .grandiaso. strumento. a vento; composta di più Ganwe , la 
+ più parte di stagno, di vario. diametro, e‘di diversa. lunghezza, 
«.<-Vertigali, munite inferiormente di un'Ancm: Faria, spinta den- 
.tro.le Canne col mezzo.di-Mànticr menati..da-.mn, uomo con 
- Sani.e..canracole,. produge:i varj sponi, quando, foccana, celle 
» - dita i corrispondenti Tasti della Tastiera 0 .col.piade si cal- 
. “xy QN0 alepni, «PEDALI; SESIA AAA ISLA ELISA RILL 10 e pae]l 
. + «Salo..fra gli. etromenti musicali l'Organo, sQn.d portatile: 
, 6580 è stabilmente collocato in alto ‘nelle chiese; dove, .sonato 
da abile OnganIsTA, fa maestoso accompagnamento al canto. 
OrganETTO, non è tanto diminutivo di Organo, che più comune- 
mente non. esprima alcune notabili varietà: del . niedesimo , 
come per es, le.due seguenti. o 
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mi 1 PING panini pi she sandargiona, ponohà (va 
sun cu remain er carro (attoreinorgezst ib: 
a40 Ar Hina pelle 4ega. fup. una sieara idi Jagmo:1.larga . poche 
MRTNSI, taniinga, alenpi. palrai, Einiagnta.in.farahio; a auofia, del Cas- 
sloo.di un crivello. . | “ L91719% B Si Sir de 
ore, VA Peng i randiano di arto sisumente nirmesi tenendo 
aruun PAGANE, SANTANA SaR 1forhinnd la: pelle 
n 2 voi delle; dita dell'alira mapa, saghe, fecendoni scor: 
us PANtoSRE erro ii malpantcelle del dite medio,rendaio qunidino 
(224, CAVA HER: stiva snl8) sucoh'onsn slish BIGanUg' 
riboi st NelGalpop CATENA, SONpI.DAR de più; forastrati ibaramente 
girelline e sonagli dj. Sali) ana metallica Sg S9ggpi pandano 
n lsBA® RENP, liplinnla, ,; omsid simo» slloq ib org, CRUSCURTTÀ 
sasit on REAMARIPAVCTA: AFRO, SAVA; DEr 9,6) sf aggpenpagna- 
ansrBORR Ah FAO ela dare delle, inner eabipine, e 
tant SD ALINA ‘otsottiftor fi 
Nota 23. Codesto rustico strumento oggidi. è; paee-in usa, pel Fio- 
sis diga pria cliamana,Cambalan.0 fèmbolo,  finbolo 
a AL la frueca colf'antorità dei Raccaccio , 
del pn 6 pavia Varchi. I Latini ‘lo chiamargge Cypbalum, 
ei Grenada diga: natarai, «he, 09 spno delle 
PAM A SAGIRI MER: onedere:che, a ema i Gondola tt pure stalo 
o dagli Italiapi al notissimo strumento a.cordenriguando la 
- catfingua:comunemente: parlata, ai, pon; shiamolio, firavicembalo o 
c tevidpAaicemipalo, fd Guepra area, camineinsa:a fhiamaglo Pianoforte, 
‘come fecero poi i'moderni; con quanig fuor, gi ofton 80; 
ipa fate ntadtino arda,niù: saenatal marte, delle: dere gorole. com- 
vyndBosta, Gisagicsmbalp ue, flanteembala, pasino chiaramente che 
cure an /ondamentala denamuinazione, del suddetta struttento, a corde 
cib enatati fambalo ad era at: Biella adonerafa:(R*p È molto, 
“ata Fao efchia,Riapri 1969.Mtaltane, su ARA ttpn dh dA Tm cavano : 
1090 Eaesrisinr Etlo ni ‘9008 di, GAMPARA n Namigella al 
Cembalo, e simili. . vtpiinsittinà Anfo AT 
sr uso loan Ara: questo, srobitissiano Alrumenta; gle gi: vglingposcia 
nistftamare diiamelontea, nerdere «etega.da denominazione, Gi Com- 
104 SAlandleta gra a gueti Altro: ue. armena, che. Di Jmefifo, che i 
nai@lti; Maggiori, ehimarane, Gun balumudin no! epgigai, né pur 
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duoitrpersennghiattns ;gieeato dem; op, cherchiazioneane: strumento che 
allo riflutrigo pafritatibiassitioie do Cstenm canessiiighiatano Com 
‘nl: obaloyodgucatte spersorie.:Kiogbritse mai lhi sanisentita apontante 
mente nominare Tamburello; e con questa denagtingtiione mi 
in o«jadtento stegfatraria melli intitola che smerediatarnentà precade la 
.. presente Nota, sense:pratandere.abei da qiestanespazo ito abbia 
iyz:4y ‘989 USSL “SERZA) qualbhonzianiane. To ta:Notat 9) 3 Dic! 
Pura ai maguatone.Gemprendirainquestà. gepora sugli que 
neanni Mrumsentizzi qualit ita cordà ,. nana palleciase:) penatifaiscono 
im si dalseriali pitti! Chrpe sbnore, iNquale, ipereitgeo: stin\wa corpo 
nvizopda; ssimelte, im.vibuidiebinvhe; prodiconaril-artomegnò questo 
i s'e mepossariamento Mmandianoioinit o ici so isshero 
sto 15Puima-e\selenvetpalià di questa gonere:rià (Gettapyna. 
siena 5) voladimenio di. ranno. Isa daremo inttagiio steli. questo 
‘4 s20ienanuni quarto) abrfeggia di vasvd:irovessiate,ciototiella bocca 
ue logie; e-guesia misfginmente «allargagiesì pirsdò:feori. 
n) 029 Gantpanay bilienta ordondoldta; pantuetesgontsesil; Batla- 
«glio di ferro che vi è appeso ab'diwdantra;e: adpegni. colpo 
Luuminandarum sone fraganasp: «jin tare racombpeltgia)o; e. 64- 
‘‘... guito da forte Romba. - ROSMEGO pl sttranmmoigli 
rilob ssvdlizitbne della Campana: senvetlinitamente:idisiegiio, oppor- 
. tupissimo quando essoirlia:dài esser: amosacda, maltigra: \grandi 
031151 lisa ze p 6 i0t-piiti dem per votind i jier: danò naiaro 461 (dele peli 
giose: per invitare i fedeJirayl#tubîzjsdivabiasa :iqpprrseglunare 
odns.4 rtelgistantiacper shigmare;glisgiudenti atta. scalblà:) persmnmé 
«care il popolo, ecc. .cil::15d4 1 sidoig sisup sb otto) 
Tmeraxfdella: Campana ); carla partiiobuparinne idi essanimisi emmit- 
-n01: ‘ziomicil elii ditampetroisuod essere kubnatàodsiggello dellasBacca. 
i) fsi: Raodistenza: della Theta: 'alta-Becca perdi più ènpguale al 
diametro di questa:-Nellasglirfo rinternandelta Prata odrfermato 
i oxsdifCattiegtio: (0099, 191p 8 ./9%ob 3 ozio cming) onoll 
Al nriveno igrpasò) ogtiiicdiridfrei, ihediatrato +entrarla Regtd della 
Campana nell'atto stessa ideltizetto All GattiveHo: &agipeso il 
ib «iattaglioD i5 ismap orsi b jonas iendor sub ispp tuoni 
BavruoLio;fipieziò imarzocelsiarordì ferr'oyoliberarbante legatol4! Cat- 
.. livello, e pendente nell’internowelib Campanevisentie:al me- 
su nalbsmmoe ssa quando è duadoleta:va adiuntaremisuona: 
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Navieevi: Bhiagsano qael>foro quadro n'che:lerezina superiormente 
9) rBataglio;perlegarto)con-forte.sigàa:di'cuojo at@attivello. 
Manera) v0me i) fustordal:Bettàglio; che «ta ingrossando - sino 
sur vtianBepasd pesi stes colloicd (ist pippi sim 
Pale Tinrten estremità «fel Hattaglic)omazzozbhipto cei ub:po al- 
vida dangatasappento ib fotma dbuaziporaviz:. si0/ stizyiy 
Nota 24. :Quettarallaigahento ruliaxPivay ansise stute» che essa 
«ip Uprerato quasi lau fonna difesa uvidi.acotanzazi: inferiormaste, 
002 1bottigliamidosiIabzeatito.. Ereib fasti 1° pep dccitavervila massa 
«pe» deluBattagiivtodì. dhe |ili pesordì gesso Icorttispolulasdali tre al 
sestip cimpmtoper!cento:deb previ delto Canpant ilaiqual palogorzione 
credesi che giovi a maggiorugianeza dinamo: 2bper fare in 
sguretSchferiore prolungamenti della. |Peraiso:fora:din'bui appic- 
ssipettre, srgriacio dirunalcorda! pastunte dristontelmente :.sur mn 
- sd gabtolicionpetulonte cal basso; jertanddo di Winpriavaricsase, nel 
i 100abe da Cosbpagias Giarbsitucatiii Neluguit:vgso sedo:il Battaglio 
ni) 51 diena: nu pertuetare; la;Ciuhpahag siete! songlasà didtesa, que- 
cpl stasvabe urtaraiialgubll 0-0qs 4 iv olo otisì 1 dii 
Bec40fsebja{Campana!);c dt teia apertuga Livvolare:insbui; termina 
inferiormente la Gampana. . duro! sliaì sh ol: 
‘n[qo ca daghetzandebia Bocca: sueì. pass? ubablesailalitzza della 
E i 1519Camiflna, bop-atm preso #lmahioe:) obusup omizetani 
Piera l'ustroma demba delluBoccay assottigliato © quasistaigliente, 
‘istviehe ppi: s4Arigrosbanél Battenteaho! i ossliriti 19q (92013. 
rmrentR | (:@bbla; Cattpatia) yvigualia maggibe 1ggossezzaigioli lembo, 
contro la quale picchia il Baltaglio. +04 .uloqo li 9159. 
Mimea j-finimento Hupaviane della (Casipana tatforal) urilgiezzo1 coh 
15Alestia) ellaggizitosioidug «tre doohiva-cimitbella Jiches' ipca- 
» sisstranò nel Mozza, evéliseti:rattentiti.faldamentebced staffe di 
‘b.urferoo pitertaatto boncvitinoì Mpzzdi Messe ib 0191111) 
Mozzo (primo © largo, s dolce), è-quel ceppo, orftreitie.pezzo di 
nilob degrid sinvebid incastrato id Mansico: dille Garapana) 16: che sla 
i ‘0-5 dipne solpesti nidellianto; $ Bilibhi- 4: 005 ilon sigmue.) 
Biicni, quei due robusti pera) di ferro, feemati ai dug-estséimi del 
11) tMeszosli strati: reggono Campana sins Castello girevoli 
«vin Inseiimedesioni elle Rivinzioey ni Moi sini salini 
Bronzi: due-massicoi pezzi :dinbratizo,, «dan. :ganato senaseilindrico 
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u1151$0a faccia sugerorenebquale rsi“trosa elrsdvafgre iciasetno 
1.001 @ei due: Biliclan nat on eecioivesio 7 65) dl 
‘Le Bronzine son -fatte a coda di rondine;lafineliàatidno più 
n 10 fermamente incastrate ‘ip piano neliCasteMo: 1 raTAAIe 4 1172 
Casvezco ,‘più'ipezzi:divtravi;'caleltatirinsimmo, au idbrelggere le 
se + Campané ;qaando esse homisono:sespeseraigli ostipitivadolle fi- 
nestre della torre o del'vmmpanfieui 7 cibi cibmzn] 
Drunea';legno-in ferma di piana catortato ‘a'squadva alilam-de’tafi 
col Mazzo; è dall'altro’ cupo id vega” pende lg«corda per don- 
«lit delarole: soriare-da Canipatait 0 animo 16015 
Retta ;igren'icerchie di legno; con' canale bella gtossezzaldulla cir- 
311» Vonferenzu:) pel: passaggio idella-orda, ‘“peanido lla Mota è so- 
ct «stituila adla :Stahga: * pira prob ctGiileon sti” 
‘Nota: QD: Questi sostitadione è sempre iutile per dinvràlanta : pri- 
pifi! arunotità perché la -Mota per lu':suai figarà citvolara?-enenio 


n. Ferpre-alla»stessa :dislanzare mella medesima idirebionada forza. 


na ©rivuende ceonsenva a-questa l'intera san \fficereitzin dyni sstonte. 


‘ della sua azione: secondamente perché l'uso della Rotospermelle 
3essivolla Campana di descrivere unmeszo cenchiosstoè +ivelgete la 
«Boccavall'insù , e ‘fermarsi. in questa situazione yenta duole i 
nad «ifampunaro , uit. quale fa ‘ridisc@ndere ‘è vòntars Uk Gashpana. 
(me quandorte altre dello stesso Dupprio: abbiano dato. ema-per volta 
nni sioro tocco ve wos formare don ulti questi suconssilave. rego 
1sipdafi suoni girel grave. e amtestasa soncentboché senteziael rilo 
vie Agrebrosiano. 40 i ah ima oriana Un 
Morero ,“susi. ‘chiamano / “intero: assprsimento; di Catkpaae:tin uno 
ii? )oistesso cameprimble apetamdoni doro:tdeni olo wesondatbiràralcune 
vimigieridefia ecaladiatduica;, cioè naltrabe:sivì.thetsunatibo tulli 
prosaninsfema;e:in) tecohinregokitamelte ‘separati.t«prediscono uo 
i 13gratonconcento ‘imitato in:verto moda iH\cantorwfknmo: 
Sonare a .poPPIO, vale sonare regolatamente le Campanegiel: Doppio. 
Somnqela sarti; è80har8 da:Campananieì rhodeschuweilsa dondo- 
1 landoudeserita wnigtadde ahoodi\circolosse i-Baftaglio -per- 
ano 00ta)a Campang: ora dacumato ybfadal«latosepposteo 
ot dia 1naqresto:modo: de:sdaaro daGempasa .ib.primocdovneè pro- 
sin nurditodgi tirarbento della 100vda:faltordal tampalnaroo dbgecondo 
ter tlivondedà.il Battaglio;.cadunde: pol propri: fessi) epercotente 
la Campana nel lato opposto, e così di sdguito. 
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coda ynaspario di faste,ahe we atpetate fonieinente questa 0 quel- 
l'altra corda, un poco al di sotto dal Pironey dal'qualò tocca- 
menta memento diminuita; fa langheasa della purio: vibrante della 
SOTda Sfensa., Meantena di macestitàacoresciuta Nacustiza del 
; spgno.,igiusta;ilprenedenta heoremasi itittiva abita. 1 07/ 
sfanLiazidetto fasto du wtilindretto si fenrò ‘piamiato. a sjuadra 
af doglo.di una,relella matalitta watticale situala deatnort Arco, 
ila quale fatta velgena.alguasto:si de:aè nadguve ri] tadla contro 
-. darenrda; oiguastavnavimento della coselli doprodetio:la'quello 
dei Pedali, coi quali esse comunicano sditinte:ultrettunte bac- 
tbeslina:di fenra;-chaipassuno per entro da Colonna e partechie 
‘. piceale: hieve:di pimanda nelle rnantontte.i 1.0) vd 
. . ULAlinsisdliama corda farnsecicera, bimbe dattà vorda vi- 
cina, nella direzione della scala ascendente: *vasiniri- 
ito LAtna auonasi;piszicandana del 'corde.icom lesdbitad: ambo le 
i Ms peri fai pad sfondo il. sonatore teca -crtonendelo fra le 
| Bmbechiaa fraita braccia, lniColraia abl'iafuetizi situ - 
0a @rganizzaniane senziente delliuome :ha:!tndlia:simtatia col 
 SUGRO nileliAnpa. 1A questo: snocostardi: molto vi 'stohd’ della 
stanza o btvzotit e ici sesti fi 
UTTARA , Sirpmema;p;saì Cordoc letre:più gravi; :fasciate:(:V.'Conpe 
‘4 .;, FASGIA®B)c- pizajenie; com ilo ‘sola xwiano dittita a:siniviva agga- 
vignante il MAnico, le dita ripiegate sulla Tastiera affatto rpiana, 
«falla quale pechissimo aggulttano i. Tasti; iohessoh pitable listé 
. ffi.@gbone< eAîproribi paralélle incastrato ‘trasversalmente a 
determinate distànzel LA rea piatte ol pogllotag.: |, 
ridono), miondato: i alle due 'èstremitài Fruscav: doloemente 
corvati in dentro: Fasci larga circa quattro dità : ‘peas tanto 
- ihFonpe cheiil GerkncHo: ‘svi disqueste, verso il'ncaso, è in 
tagliata JBaga che da:risonapza; è vi Wiimtollatà da Gonbirna, 
ai guheri:farellizi sono fermate vog tn.icappio. lot edrde. 
Altre più minute parti! delta:Chitarra? senior sibili tiquelle. 
da salkni, straimentira: Garde (Vi: Vionit, iui nea nie 
STRUMENTA A_OORDE FREGATE, bono:lutti quelli “Hei quali ‘vibtezioni 
sepore. sono eccitate dal fregamento .con ‘un corpò, che-per lo 
più è l’Archetto, su cui è tesa una ciocca di-bianchi:crini di 
i.eavallo. -. NPT PIE SPUIRT cato 
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isa cu -Prinsiatiseina sberie, di questo,bel genere | chi il Violino. 


Viogi N, Prment a gue Corde, chiamate. Caxrino, Mi ora 
valo ", TERZI: è QuanrAi de, pre AR di Mipngio, cesadi ni dl 
pra AMBITA PRE di Pagato ma, fagciale.(V. eonhe SFASGUATE). 
sons Arphettos in) id ih srgo so1940 0 
snl;9le. parti di.questo, siemmento Rasterà 08 afggennari 
vis) ofal DOPPI nome Pero. fsi n la a 0] VER 50no, € 
Lshy » AAt90ipia, 9840 fanno,0,s00p la spementi; ji Konpo fi figura 
sr si RISE TRPAAAAIA. alle du  patramità, PRESSATO amen inca 
ci 30, 09) Flangati formato di i EgnRA,», E Pesa FERCHIO: in 
questo sona intagliatà. h.ane Fs. per. ;dar, risonanza ;. Nfanico. 
uirendfetminante nella, CaiorgIgLA, attraversata da quattro fari leg 
sue o RPrIMERe.gAnici, entra i quali entrano, due per parte, e gi 
costo fAMRAgetti i quasiro Biscarni,.che i madermi Fiorentini chia 
ebano PIANA più veleplieri, Pingu, ak fusto dei quali, aftrav sega d ì 
un forellino, sono -avvollti i capi, della rd. questa 
uu) «JAR. GPattra distinte lacche del Carorasto, ohe REL, Berti 
11010 ciRgastrato, frasyersalmente. nella, superiore agire dl 
duop Aanica quini, si Prolupgano, ARNAGE ARA Io : 
oasi SABIEMA raseplandela inie toccarla via RESI of) si pun 
tacche, fel, Rowmigrtza:. in fine. sonpergondo ) vanRO»ed 
uo s Farsi alla, LORDIERA,, che è qu «pezzo, libere A di siecca, ih 
sua lenta salda, della, STAFFA ..0 Dez4O, Vigna na aja, che 
as 







vi gi-Fipiegandagi, sull'orlo del Coperchio, è fermata a) spe 
Loup GI. di hottancina di fagno. incollato in wp. ua: a Fascia 
suoi ev «Nella parle interna del Corpo, Lai soslo. È, fg é 
con 5 up, cilindretto. di; :legno,; chiamate, ANIMA rigzaloyi a fera OI 9 9 
ousidi POOR di, up, cappio, coxsojg,.il quel. Glindrelto, ponlando col 

tro. il Fondo e 1 Coperchio, impedisce questo di cedere e alla 

un 11 Proagione. del Ponticello, predolta (N , quattro, corde forte 
‘mente tese col volgere.i ,Bigcheri, ‘ Alla saldazza DR ga Guperi 

ito, «Apferisce ka Catena, spttile. slenca di lagpo, incollata ala obbl- 
gu0tt vamente. splla parte interna. di e880,. It, pito sl 

ola cod vibrazione sonora delle Corde” X jene eccilata ata fp 
rd 9101 pe dell. ARgnETTO; quesito, Èù una doti RAT TI dia ara, 
o Per, lo più di verz)no (legno durissimo del Brasile), dalla cui 

2,4 fia. chiamala la (TESTA, parte una: ciobea di enipi L Bianchi 


stra alef] pinbiloe ol 
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"eg ati Jh “also al'Nissito "patio ecuitendial'dbbi'ivite per 
suda fo è brani la Don insidie i Qi cribili "faesti MIETTA 
RIMETTO Hi (etpb it 'dempo ‘cont pez 
"eli testhà” fuetti' che pitl'spebitbiente chitmBbi Pte buca. 
0 Cororoma; » senza di ciò i Crini ° LedFHbtebtero* 1184fimente 
i+ Corde: seni Dio priamiente tieiditle!! dati! filare. 
he otite deictmitiszloni d'Alcutt al'EL4 dino dale 
1 An idbonbWitt* parti detta "ViollidermibLURerti0 e del 
ua pome 1 sé bbn ‘che ‘er quest Am ggiun- 
o ERI Binda schede di 'edacio thè fd'afimbatò’ dil'essi in- 
"TericFMietite !' c'brté oro di Hubtetto pi: 19] 41 00270: ALA 
“ingl MN side Viotllo; è doh dle di ip Pimento, 
che hd’ da WeAbilia! si da” brlché” Ul Sbiltttàre eteHmo , ma 
"IAT colt aggilfeà dl'Primb "6° di 00011 BA Violino, 
MI 11.7) bachi Sid Tronlbi ehe! 8Ubcilath WIE Secondo 
de TA Viotint retto, ni: de oftoz MUSO sro 
taisdNbi Uizzo sironitità ‘a ‘quattro Corde "dt dg ‘tFetàle con 
ti Win e te co di Uiscd'dl' Teglio; “he cla ila MinoveLta 
” so Virare Vertiitittonte Hi die: ‘offirdl i ‘tibra®4alfe quali 
toted regie Si prode sido siffatto ila te! 4t4tlamente 
ci pbdifitito fal'isdeare’ podul fusti dhil’uitta! rido trani 
sodo D egeto iii ‘Bralmignto ‘8 portato d'ichatb a cin- 
| Sg ipa Vid'da'Certî‘pbvéri fidhifmatt: Pia pectore Vagazzi, 
À st] tt ie dateti Gai 1618: tgiste Cin iftiésta în- 
n da inbitistbta"dsti Vai Buscalndo di dich'cosi! edh' questa 
a Brdthita meftede'tinnb Vefo'Ll'Ihestibre {#ltfaccatione, 
il ATTO vii in'Gait'il''editpo HYràdtb è una 
n 0 are sfida "VAL Ufla Bocca di in; cbtpo' vath fatta vibrare 
‘le risod potrai del ddt: ATENE 
vi 5h) La melt ‘gdo ecéssartihete “moniotonii Il più 
o "cqgl bob gironi it'andiido be 1 
Tini tia 0 'inilitarmette’ chidmasi difché' Cissà 28 tir Dali volo, 
- fi Jamina metallica '0' diché ‘di'assicàlla’ di "tab416" 6" noce, 
| RI dia a braccio. largo tnf' piò' mero, sit biasduna delle 
“a OI) fortemente tesa''uda pelle, e‘ sulla ‘sliperiore di 
S Dale È ili misurati, si hatté con due Batchelte di legno, 
"e éavasene un ‘suono’ monotono, con cui’ È regolatà”“il passo 
de’ soldati nelle marcie. 
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anti; «1 Fambodo-0ocorrinp considerarsi te IWoho' seguiti’: 
Fascia, tutta la superficie ciliidrie@èsteriote der Tumtititd."! | 
Peppinpi Talesomaip:sbno appuntò due peli ‘pero pit di Capra ! 
ia onde oe Bend greche; son fatte Fn venie A 11° ac- 
tp qhay poi saglialo in tendo v'iivditatotre i "teribo”df'Utascuna 
(il tidiorao: al' duo: Fartsetto:: bit LE oi telo, oRoresltr 
ReLuenatitfono; id dalbeporibre dello de PeIR'Udl'ivimttità "quella 
su cui si balte, ed“è per ciò più fott@ Micei 15 omessa: I 
Priagosonnonieni; quella dibonto; tono! Fa'oafe Word Bordoni. 
net LI due.BadieMivi Bultitora! e: dobaonibra" 4 preblitittà” ‘anche 
ponss. faiptbbivandonte;! > onisuolioti "2 Londer) i azevio QUO 
Fabsammo.,) piccala: stotca ‘pieghevole ‘di’ lego | ihsornd atti! quale d 
‘involtato it lembo della Pelle. leone i | 
aes Quandola Pelle è-ilistena! sulla bocta de Tanibufo Hr Far- 
Lin setteifa contrasto al'Cerohfo, 1 bospie ti ctios sob eb 
Cerco: soda! siecra di legno, Jatga Gitth ‘ud er ta cir- 
nh «Glannetiterarmodidi un Casio di stttio! Dub Ceretif'bimili 
11, petinitastirand w-fortà interiora viascutià Botta'dei Pattiburo, e 
tit] spingerzto dsei-4 Rarsetto; datino‘afta Pelle ifta: vere tehsione 
acorascmiàa fioli dalla Putte:! Li pie oo ssaa 
Funrj csidicella‘ grossa ara dipeso ‘quitito l'atto nitguolo, la 
1, rguale: passando 'altertiatsmento infatti di casto Udictilo, con 
ni rditenione: serpeggianté ; bi wiodo di ‘affibbialutà di'Blstb ‘0 Fa- 
scella, tende ad accostare’luno all'attrdli ‘dtfe Terthj? e cro- 
«n 0ustenei di altrettanto :la- tensione delle Uite' Polti ; BHE 'e6sì diven- 
i dano \collb pereossa), Hisomeitià svi «n rica Te 
Questa) tensidite viene: opportimanitntà : a "tolbntti!!#8tondo 
1,1 ill :bibogno modificati mediante i Tratti; i 1 SAN 
Timbri; perzotti «di grosba pelle; d Abete! chofo ifarchi Blica due 
dita, lunghi duti.0tré volte ‘tanto; "lè due testate tafflifite ob- 
1 bligpamente:! e ‘eucite Puma: colto Altri iu'fofmt di stata è 
vi passante uor aperttt ‘più anipia da uftd ‘parte be altr altra. 
viendafana pesare ‘eiascenidaippibibtà itiglire'dUlidFihe. 
‘nie ilGobAare scvnrere ‘pili'h'giù?'vatf Titanti (clie‘Sogiiolio es 
sere in numero di dieci), ove più si scema Tapéttirà Ufigolare 
‘indette raddoppiatere della Puhe/"a di: altrettanto futista più 
stringe, cresce la tensione di ambe le Pelli, dad ti izato il 
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tugng.del.Tamburo,,.al'quade, perasseve.berersibdndute, altro 
più Rap, Mapca,se, NAB |: Bardanii! ip petit: ki Rilgi 440 4 
Bonpdyt due carde di minngia, di quelle da-Violencetto] o più pro! 
Dei fina: Garda sola addoppista lè due @atese:paralel- 
.larpepte a ppohissima: «distanza: Lana :dall'altrai, contre Pelle 
inferiore, detta perciò la Bordoniena;-neta direzione» del dia- 
ORtEn A a ennta da. pupa paste: dal, Baitedcino sidalttaltra ul 
“Gancio del Ponticel}a,;} ni i] Oi. 49%] 4 fa shed i 165 b> 
BoTTONARIO, È 0 PAinpi metallica. in farma l'appunte:divanisottone! 
- a dermala Afamente, nella; parta inferiore dell Fasola Hel Tam- 
buro, presso il Cerchio. Al Bottoncino è formata:/iddòppiatura 
.fgi Bardoni,& l'altrarcapadì assina a. fermatsò ali Gancio del 
onticello. ateo tah o comot H giallo 
Posprgi1,g,, 6729 dislunga idiriastra mulallieiy‘tiploghto:da ciascun 
capo due volle in squadra, ama verlicàlmente:in:gi)ot altra 
fui ni fuori, a foggia: diluita rmasiigliatio olbinna Yi- 
Piagatora, dla ambe le; catremità;: serve. comentiinpisdìuo, da 
ARtMaze.ogu, bulletta 0 altrimante,il Panlicella alta Fasbia del 
Fapiboro,, nella direatone paralelie al’ assedi d530;; 10m parte 
diametralmente opposta al punta, doytt è il: Bottai: 
nda Tipiegatune di mezio sone attraversale.dalta Vari! 
 bpo, dei papi della quale:è.aaunita di an: Giuiezzo, per girare 
, @ ° fermare Ja, Vita. altro capo della;Vite termina -in:@incio, 
a; gupsto son fermatiri Bord@ni,;i: ae iti 
Tha maglia, di..cerda: a, uso. di marliglia, serve ab Taemburino 
‘per passarvi il braccio, e portare .il Terbars dittro launspalla, 
granda. il Tamburino, cammina, sensa; batter da Cassa! 
Tusunìno, soldato per,Jg.più;giovana;. che: nti. Roggimenti ‘di fan- 
‘ era ha afficia dibattere. ii Tambuzo, tenuiaa;cintolg sul da- 
Manti, appeso obblignamente. alla Tracolla. ilggt sio, 
Tucora larga striscia dircugia,la.quale, passando sulla spallà de- 
| SITA. deiTambarina, scende: versa: il sinistro flanco; anzi po 
| su) -favapti, par anpendervi il Tamburo: mediania umucchiello 
di: forattalo, g..1R 1gRNGeHa, metallico, 16; alito dertsinile spe- 
| dienie ShrigABvo,...i». da Pep e/o i e TI Gu 
. Alla Trafolla:sonp paro armate de Gn indéatrarvi 
le/Bacchatte. Met o]: VRRESTIPINECOTI RECFORNTUTRI NEPI 
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LOaleng; £ Nbtgartiente Nrendi' per Verzo di prom dizia sot tue tul 
di lastr@ ‘W'vuolie) Forioiti* para NR sa Ri prive ve1RiÀ racoli 
enti GR ste Raiti Re NERVI e toto TL 
2250) Llano » OTRS tn pla decine Satan deli no 
se ne ha a servire. .. «Ollovino ng ib cale 
obiettori’ Tie daro: de Riaiy Rito OPPI9G;Eho, gross 
alieg: Shea ARE Re E etna AR n, 
sone ER na fa putti tnittad pa arino co 
cabin patina regia sith d’i Peas Tal EN Baechittie è im 
pugnata dalla mano destra, l'altra, nella sitio sriditò, pass 
SINIS IRR Ei PRANGIGRO? Atenttà A Yaeid!V'dall'indio 
oasbisqgai ht? ptto Sele dalittrà! ilgsao2 9 onilloriy 
GremBidLE, pezzo di pelle concia, bianca d'EAAM! UH 16 Wale, le 
TA ala alato niet? TABA 0 tico ri 
v I'aeipera e rist castra, Vr 161 bando 
«il continuato-fréfinibnibiNt TAdlbito hete irta quell 
2051 Tospani Wicibopi Poni dadini ontgri nesta) LE nivf 
cldggi md lado Orobibbtto trinità” sett fudni: inibente a 
IRE A A Pe Re 1 ed dalle mar- 
moledigg)) digrnianito nai vat ap 4 otutanano koh 
silob oo: Soglia cher PLATA n int. a 
nie SO Fora PAio rehoe art A AREE RE dopdigmamente 
BI CDI Nada VOFO? diet in insiti Huoh 016) 
© Phblttt "Sbo "de visi' cinto Rei EUM e PA Sulla ca 
AMATO targa Binda n Diabcio e tesa Mb 0 6 dici 
02 SONtcon dt Bali at MH09, SICCOME E SU 01399) 943005 
(39 She] TrMbultà di bol i Ro Lpgta, se'ibi metà afandi or 
SO Masate” Vi er poi diari dda pete dd Pbbicco 
Mod 4 polli acta ua ‘Panetta nta RIO i so 
ato “abbi pierinà: Rito vuoti) Goro nata di di 
DID Reni TANO Fuasti piettri Berdahio TAdIeie a *pagigdte iT 
i sio! Glandd bEcorrte possi in det 0A enis ice ticeraa 
Fitte, cioò ammaccature, Vasa 5, olsdaro 
"te vota "98. tra datori Ptorioninaioe di Pat ommetto è 
SE ie appibglibte 1 'anliche; Gr °dfvihte A tipa tr Taba i 
DONE SHE NBcthelE, diede’ pari Sil ont pa 'cAl nd erettile il 
tes DS siderio ‘degli’ Iallatit':'dhe' la'ToYo” High "Gopsti! fndimente, 











APPENDICE; 1} SARUMERZ} DA SUONO. 449 
vl APRARSDE GMAT APPIANO pat Ale Aantargiona, povshd tra 
" nam enne nh fattaniinorgv:si ib: 
TURAELLP oo bra pelle, daga, puy: una steara iti Jagma::-large poche 
u iflleolanga Seui. palmi, siniagata.im rAeAhioia moda, del Cas- 
sino.di un crivelle. . ‘QU 7195 8 BI I 90" | 
00 Aran pandiano divano: strumento nimnesin tenendolo: 
a Gabi 9 THA, PORN ARA migicrbinndo;la: pelle 
I figg delle dita dell'altra prapa,je anche» facendori scor: 
16 rata Serro Al molpanientle fel dito matie resinio,qmidino 
et SA Rie sllon pile) sitobroasra sist 516024 
bi sN Gassino EATERIA: SORAIDAR de più; iarastradi ibaramente 
girelline e sonagli dij. ARI), lamza; metallica SR: 3099Fi pandano 
LAP RERP, timba, s;vasid sinto) olloq-id ONS9(] Adua) 
ri? PARMA PIFEFAAFVRRÎA:, REV; DE lO più sd acepipagna- 
see RARO capi danze delle. vispe.iforogatte;subalpine , e 
ap BP REM eat opa A lata ‘oli pitimon-ti > 
Nota 2 Codesto rustica strumento oggidi è page-in usa, pel Fio- 
sino AMIR Sc ig, cliamana, Cembalan0 fambolo, o fripabolo: 
, sr Canalo tt use, fa fresca colt'auterità del Raccaccto , 
del Crescenzio, e del Varchi. I Latini lo chiamargne Cypbalum, 
ei Gresini Ma tadatatazzi, eng) spno delle 
rumena ari nen cedere che namerdi Gembala fa pure stato 
o dagli Italiani al notissimo. struante a:cordenvguando la 
cli Gaga Ampneani, DICI. 0% lip, figvichnbala 0 
canvifflavicèmbalo, fd ancora qpea.camiaciata.a rhiamarle Pianoforte, 
come fecero poi i‘moderni; con quanig kygn, i giudizio, mon s0; 
crac abi nE atea anda: più carenti parte, delle: dine parole. com- 
selon, Aranicampalp ne, elagicembala, prostna chiaramente ‘che 
ve aa fedele denagninanione, Mel suddetta, struingnio, a cordo 
vil ara ento di fiamhala, at, era aut: Guetta APARPFAMA-iFRIA È molto, 
11 Sapgrerchia Rirprinss attore, dave, Mstta, dh ti rpatbbcavano : 
"I 1 aeggiaki noe ni Laion di; GAMPARAne Namigella al 
Cèmbalo, e sunili. . vimtinointiin; Hoy NT 
ciano pra questo, abilissimo alrumenta ghe. vola gposcia 
ni «Permane di nanolonto «i RADAR «atene dlercominaztone, di i Com- 
“it sila data già pe auedi Altro, Pit: annesa, che. AFHOENO, che è 
serv BRARIGRATI. Aimee in balums diri nol angiggi, né pur 
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gus in persennghisiieta ;qecato bdass9, chiatchiazio» nese: alrumanto che 
oltszifluovlgo padedati Glassiigie do Ceneamicanipssiighiaztono Com- 
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mente nominare Tamburello; e con questa denagtingtiione mi 
in oyadlendo inegiatraria nello dvtinala phe mmnediatamentà piriecade ‘a 
.. presente Nota, sensegratemdirerahei da quesiarnespaza to abbia 
VI ZAR av testine senza, qualthonzianiana..To e: Nota 9%; AS nel 
SSPRRMIENTI\ Ai DUBGHAIONE.Gomprendarainiduebtà. gepara dadti que 
nzgnai alrumentizzi quali! nba cordà nana pollestass;) panatitaziscono 
i sil daleènialicittoril Cnrpa sbnoreiNquale, pererigeni sin vin corpo 
nsorz’togia., isà:melte, invibaidiobiche: producono ance: questo 
CU sn ‘epétsartamenti MORDIMO 0 pr Ù sN si senhov 
Agp: Prima-e\solenvestpalttià di questo \gonere:drià:(iettapgna. 
omirana irolrimbenio di. iranto.( isa dè ram. intlagrio sti. questo 
‘ni s2sigantnquarid) abrfeggia:dì vasvairovessialexciofotialia bocca 
all iogitt; eguesia nisfginimente callargagtes) pirodòfeori. 
su) 029 Gantpaney bilicate endondolàta; pantactesgontsasil: Balla- 
«glio di ferro che vi è appeso abidiydentra,e: adpegni. colpo 
cunimandaniaono fragetraro; e;iinteotalie i aeomipeltuia)o: e,64- 
.... guìto da forte Romba. Ras] sl stromivisoàtai 
silob sviilisziione!della Campa senve:unibamenio:ldasiegiio, oppor- 
. . \anissimo quando essoirliartài esserziniosa. da, madtigra: grandi 
olitssldistamze p © ist;phgti dem pe voting iqier damb naiaro dé | feste peli 
giose: per invitare i fedeSi.raglilubizj:dicobiesa :ippevddunare 
odi teigistatizoper chinare; gliiudenti atta: 1cniblà:) persoonyé 
.care il popolo, ecc. cil:ttad hi citmig sup sl otto) 
Fora \fekeila; Campana ); veglia pariosuparione di ess: guisi enni 
-poni ‘ziomioil etibditampetroiduod essere hubnatboéiiggelle dellasBaocca. 
i ili Raodistanza:! della 1Testa: alta-Becca perdi fiù ènuguale 21 
. «diametro di questac:Nelasglirto riniternandelta iPeàta oèrferimalo 
i oxsdifCattigebio» 09195 f9np 8 .{94ob 3 (og1sl o cming) ovoll 
AlamrivenLoigreasò) otti dinfdfréi, ihedstrato dentrarla Megtd della 
Campana nell'atto stessa:‘del!igetto.AllGattiveo: Sappeso il 
19h umBaltagliob 15 58m) otist ib jesi iizudo1 sub spp ora 
Barrue,10)//pieziò marzoceliafa:rdì fetrroyoliberantente ilegatott! Cat- 
tivello, e pendente nell'interno welib Campamevicantie-al me- 
si Absimoe sta quanto è duadoleta ra ad'antare ser isuong:: 
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Ma viwtrs:'Uzianiano qael: foro quadrò dn “ehe lermina superiormente 
19) cirBertaglioz pentegarto\conforte:sigda: di'cuojo afGaltivello. 
Mons a\ ome n) fusto» dél«Battàglio che sta ingrossàndo . sino . 
ut stri Papa Diesisp stone collo md iisT vipraton stime 
PrbeyTinferiono estremità «tel Battaglio)»mazzortltinto cdi po' al- 
usdtto dunggtasappento im foftma disunzigorar:z:. sio” siaszo 
Vota 24. : Quésta:alluigatbento:\delfaxPoray ansie tute) che essa 
“ipo presto qasbtiuu forno difasg i cibe. queotanzase inferioromdte, 
su0u= tibie trigliandostadiguatito.. 1 eib fasti Alpen decrvsvantila massa 
«pos del aBattagliorogì “dhe ili pesordi questo leorttispolutas dal) tre al 
‘409 déngueoper! ventordi ‘pressi delio Cantpant la gua drtegorzione 
credesi che giovi a maggiorupirnezia di:iumot28:per fare in 
iiguetSihferiore prolungomenti: della. Peraisdo:forsisiu'tii appic- 
supetbre: sirgriacio dicunalcarda! paessuntà dristontabmbnte sur vunt 
via:d gitollazo petulonte cal batso; fercanido di tingriavarsoiase, nel 
1goleabe ta; Connpagres dristonedti.i Neluguit: veso seta: Battaglio 
Li1641 diena! nu pertasotane; luiCabhpaha; sienite! somalasa didtesa, que- 
glo, stuvaba urtare daligublla 040415 4 iv olo vtsì 1b or 
BeozofdeljejGmnpana!);5d nia apertaga Liruolarerrinsbal;termina 
inferiormente la Gampana: . sditol 9110 6h ole 
101» ci siasghetaaradetia Bocca: sueb.pescò uffable:allialiezza della 
..:11619Canpna sboncebm preso Blmahioe:y obisup ostica! 
Pira] di l'istroma demba dellviBoccay assbliigliato © quasistaibliento, 
“iciuiehe:ppi:s4tfigrosba [ud Battentè 5! i ossliziu 194 (9405. 
BammentR | (‘dblla» Cstihpana]wigudlia,maggibe ‘guossezzai zia lembo, 
contro la quale picchia il Baltaglio. 09 .oluqo fi 919 
Misnce ;-finfmento ifperiane vdelit Casipana,stattora)) wilgiezzo1 coh 
molestia) ellaggialtosiadug sustre dookiva:ciaibella Jiche:s' ipca- 
+» slseguno ne) Mozza, osétisati:rattenttifodamegitoiLcaà staffe di 
"linriferoo piferinate bonrvitinetMpzzdi Mesancoip ib ovsasi 
Mozzo (primo © largo, £ dolce), è quel ceppo, orttrestie.vpezzo di 
nilo degib sinocaibià ecastrato id Manibo, dille Gesapana) oche sla 
1-5 sobpesti nidellianto; $ Bilibhi-:912 005 ion sisqore:) 
Biicn:, quei due robusti peraj di ferro, foemati ai dafd.estséimi dell 
in) IMessooliotprali: reggono ria Campa vin sal Gasiello rgirervoli 
«mn lesehimedesioma molle Biwinzioe Noi vini 6 allori 
Baonzkmy:duenmassidni pezzi :diobrerizo, «dan.iganale sensseilindrico 
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vit»: sulla: faccia superiore achquale si <ffosa ciind walge cciasenno 
; ae due Bilichio i erivie cgre ter saba) sl 
‘Le-Bronzine son -fatte a coda di rondie;afineliratidno più 
n° «fermamente incasttate ‘in piano: neliCastello, 1amnav 1 au + 
Gasperco , 'pàù pezzi: divtravi;'caleltati nsinme; a-v20 idb reggere le 
11 Campane, ‘qaando esse: bon:sono! sospese agli nstipitivadiolie fi- 
nestre della torre: 0 del'unmpanfteni 7 ribelle rbrsanl 
Srunca legno.in ferma di piauacatettato ‘a' squadra aAMtlign:-detaji 
col Mozzo: dall'altro'capoidé ussa: pende ig:c0rda per dor- 
“i Dpit'adolato!e. sonare-Sa Canipata,t 0010: Mio La Zon 
Réta.;.:gran'icerchia di legno; con scanate mella: gtossezzaldalla cir- 
iti». Monferenza:) pal: passaggio: della-torda:; «qeantito! la Mota è so- 
ct Situila abba :Stabgao o e scono ceci» sie 
‘Nota :Bi: Questo sostifizdione è sempre utile per deviata : pri- 
bin 'anamonti perchè la Bota ; per «In sud figonà citvolare:seneni 
)» serpre-alla:siessa :distanzare mella medesima ditetioneda forza 
Inc -tecende “conserva a. questa l'intera sea \ffivercizvin signi istante 
‘ della sua azione: secondamente perché l'uso della Rotosgermelle 
aeui alla Campana di descrivere unmuzzo cenehiv :vdoè «tivelgete la 
MO Bocca all'insù, e fermarsi in questa: vituazione ywantte duole il 
“uil Campurtaro , vit quale fa ridiscendare “e sòriarb Uk Gafhpana . 
su inquandorte altre dello-stesso Dappio: abbiano ‘Nato. ana-per volta 
sus’ stero vocro ve vos formare don futti questi suconssibave rego 
‘ «p.dativsuoni quel grave e-amestosa concentbché contesta rilo 
vi Avtbroziano. ‘04 Gf Lia ina Lortrsarizan Un 
‘Porero 4154. }' chiamano: Itintero: assortimento; di Gakipaae:gn' uno 
ue lostesse vampate apiamdori Joro:tteni son evoniatii nialcune 
sovintorocdefie scala dintanica, cieò nalinabe:srnì rhoteunatibo tull 
19. reminsfema: gin’ bcohinregolatamzento ‘soparati;t-producono 10 
ii 1x3 grato .concento ‘imtitanite in:desto modo il'rantorfenzo:v 
Sonare A poPPIO, vale sonare regolatamenta le Campanectel:Doppio. 
SSomrta rens4; è s0na78 da: Campanini thadeschebeYsa dondo- 
A +odando daserita inigtadde ahcordi\cireoto se; it:Baftaglio -per- 
th oegtala «Campang:orà dain'iato ofavdal:datoepposte» 
stan x dnnqrestoimododi:sdnare daempasa .d.primocicone) è pro- 
alt= 0:Ndbordgd tirarbento dalla conda: faltodel tesmpanazoodgecondo 
sti tiibonste dè il-Battaglio;.dadonte: pol ‘proprid: stes e»percotente 
ka Campana nel Jato opposto, e così di seguito. 
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Magma iodena, confrarioidi Sanare-a. distesa e: dicea).guando 
la Campana va ripetutamente a urtare nel Batlaglio | sempre 
my crlallaosieatà bandire iu 560 6 SHsi one sartatest 91 
SONARE A MARTELLO [SsPisBelni sToRMp ;1iligasi del: sonana. la: Gampana 
- smnariocchi spessi @conetalicitià assi; pemanventite la «gente di 
A g'itedigrize;isvraordipezione:pevdospià dinpiagentevenama)a dire 
Incendiò, Ladri, Nemigire,similion n ert0! Gibb sessu 
Roma, cguek; cabin pato aigfirinomentàa; è probudgata nndulazione, 
ich Alip abeompigita.a;sbguitàvilguono della; Gampana;! fu. 
Iscrizione, . denominazione collettizasgha;;) ehstmttori lanzo a. tutte 
mn) sitpiolla parole ipiinidiento the ini-Jeggano ib giro sollo.Gampanal, 
ve 5 GIO atifetiaceno nai verso bibliao.:e-ramprhepiana vase. relative 
alla costruzione’ della Campana ;.:come:dadiatà; il..nome del 
si Ranjancui-dadivala squelodei. Rettori, del frattatope etc. 
Ganaatenza piatti i fragirdi:gelto sulla piatlesesteriane; della,Campana, 
nz) one dinesfionaui,: oregi;-ovalire.immagini.di;tesergaere, ecc. 
Lumirazone sacoiresci; Cempana grossissima) arpenicidò dicsueno più 
11, *V@Ranit DUB 064 3 VADA diitutt dinanto stfivizia pai tia 
Ala R6:lduesavacerescitino maggolina; di duiposttivo: dvilivgenere 
: “ierfortaninigonisammenta ui as me; farse auchè al-Istfore, la 
nasale 403della Prima. Parte, del. \Puomtyattio , Vieri ROBARIO Do- 
js 13587100 , fargqualo ie tocckva: della ragione. flologica per cui 
yin nola iena, sha nediygnado positiva cano di genere fentmainino, 
‘: \«prandano talvolta vil. genere mascolina,; spestalmente passando 
all'accrescitivo, 0 al diminutivo. Ai molli esempy colà citati. 
HI) quest’ glio ti pudaggiugnere ; dalla Campana; lg quale ‘Tasume 
sauisiliginene umascalino mel isuo:tacreasitivo. Campanone,:e::nel suo 
in odiminuitod Campanella. Anti questo noma:ialvolta. muta. genere 
"1 ®hergenatsvegine dal'pesstiuo:s: cos la Gampana che convoca 
glivacolari nell» studia di Bisa ro Pisnt auolichiomarsi il 
‘19poCanbpano:1 1. Ya alneffupi gi ba CORI RITO Sola, 
obiub 5-Vededine La Filalogi san anaidotta trasformazione «da genere 
n) ctbpifdbeti peroneninisra da: attribuiti al sentito bisogno di 
capritpgeeobonipuedche vlfarenzo Liappellagionie «di.;una cosa, 
1] ‘qndo, qragla:, cengesvindo ‘la: stessissima: formi ve: per.-ciò lo 
i iovreso susanna nomé; viche:apgilicala adiuno bpiecialiuso che 
r'vpinvoglia dstengmare }: da: guioli distinzione. isf. ‘primer colla 
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li sostfitistone!'db an genere atP nos incdiahite! privilazia: della 
sL[ingid hobra' Na quale'alldi risshessa dettergnaeliicheè già 
SUI pai ab Uggire titani torminabionitdi uno 
stesso vocabolo, per ‘farlo, con ciò solbi' dilsentareroivegeitivo, 
dui pd) FORA e Hoso 0 dimintitivo, v'iedttedgiaribo ni /per 
I SUGO compiinti 1 dbarbindono tdivbarancie-itvyortbrev Ea quali 
cose provano a un tipicitertor se byndireminnnto: della 
ih puro Talia rt piajlecotatze dilio) one lingaap e- ta prodi 
GO placare edi ei vcoslizualii sd ssmrinsondere 
TIPO pra A ta. Ve nici roi pieaato dantngiore al nu- 
ODOL bro quei pit tanta pis! mafagicole sid dae ado- 
OL Perteh SIL A pars bpsist dirsi loho vl Linigue! Hralliabba:forma 
mu iN 8 Gini defender] errhbo ni 24058 sIZIIp In9 A 
Piceni ocra topdicaisidà fevp' per invitassone di 
RIISORONO' e‘tata ‘ad’ anl'rofadrosì sischento lvemaiupi alktdlonta- 
nissimo oriente, e che qualche rara!Vuitatspmid® adapprato ino 
sd aufugrandio tedlitiiifisterto toppperdseritàzionio91195/ I 
tvb omATarbtanbèzua' ampiondasib di! bronzoj-vi di mame) fotse li- 
9) oratore pito margine tipidgat la ostusdrw, safamido di 
mu) ofeggfinite; tenfinto1 soszledò incartansoni una forte atrisciastiî rcuojo, 
si atiesi mel taneo com wniismitiza citavichetta:zohe Hivin cima 
olictiszifa ipalta dè rende) sorto stop replicati colpi vil saber endula- 
torio vie più Migros -esdiriasia/ uni ifrapeze alisbratinte; 6 a un 
li ilsograpoi lifetime ndacomamodentaiin nor omoissnisnimab , a t40va) 
Piatti TURCHI, e’ anchensensglivgmente! Pi lrn} isditeodiveo dischi di 
nsvgtone) e! dinbrarasidi0povp ididi dij unrpalmoidiodiametro, 
«smo ton feat tonde) Mel: niezade rg ratue grucoe:;.10 ada presò 
lo9 9vebenntajcohtodiire girevoli: Gedesti tas Piatto) picolistà l'uno 
-Is'liscontso d'altro! attalpitstrisdianbivalteraatem ante alliinin e al- 
inig1stingià, ciemediioosticusticlo eoforiertimtimne:nsa 9 . sil 
929 ib ilBisttibadepralsinellezasosidhito zilita ri Anbitantinte! chia- 
sllomaerosibixCotte ser Biminitaiblli 100991 onbh sb ittero: 
Fiiiatoosd scbiamanei wo einunmento cessikioneim vasi aptanghetta 
tonda, d’acciajo, grossadoirea: uh alitéo!higiegattsiaviorma di 
Si ctriangete èqiilalero ridi due. palnizreiorendi latet. uno deglian 
20: ‘g0litinfariétà aperto er: lasciar Hbertdl.alle Wibrabioni:) 
iim-zi Mabsto stitmento: tinutu:tiberansente rdèspesiirtoa una 
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«isumapsir teglie ina: camprtrellina ne carchiglio di- fave, bat- 
1 slericintarnamenta comuna Bacnanza pure,di fema;, diacuto 
any Minfiniasaatia disceammmanamanta nella mmiche clamorose , 
iiapoeisimenta sbllario. dio sad Lotin) inte clodnros ozzate 
neipta RA ni dere canina nran oa. adamananta chiama 
1 1g SidtroarARiaggiionii nana rotanad adeuni Artt cha Fi- 
rash rmestg morta leziamaropo Era ppiailesi si n osninig 020) 
Mecggnt » quegiai più eta ameta:aharatramentan ib \tompasto di 
istindigtinpezzòi dò hbanglegn0. Fiato sogna -dumaimanm anale d'a- 
uu Vrorbiy mezzo comi, girasicinsformadi conta ganghigligobivalvi 
1° interiiamionto dies vAlkint (onde tarmiati appaistà, can, a, nodo 
7 pelo lei te i festto, da; pssarzidue,e te, dita dallanmano 
e con questa scossi in cadenza, producana.a9ì fare wrtagsi un 
+ sisvevnture, 09) quale db danzatore: del Fandangazi adialtro simila 
rofbilio apagamolaisà hatie das A Atp e Mino asnasipagna 
i tritati; © bimovimbnti sisi «Aisop 919 9 Lelmnito ongizzia ” - 
Nacchereirmtabieehiamene 1jofantinblin foicanin ua nistro ba- 
1 oca nem upissionasidlià did oraceha;sodeidis egno duro, 
‘i oblanghie eirbauguesdita,clhinghe:tiaaa aneno disnn aommesso, te- 
riounifiecini ta»! mise, interpesoni dbatito. matie: -stdiendo con 
smo atolli. eplessizjiodotuatio esribnatine mosonochinea i- Je afecche 
"inbsò milano J10;dapudi eviti jorecchio marefietto nen qiagi stissimile 
iis a guelbbrdello amgidottecNaccheéhesspagauelt. 111 917 0i10! 
Amibnita, detominazione generaltsglionentàrstrumbndi;i nejggali il 
i 11906006 sostitaita dt tati carpailgemaroe doni > .imant 11: 
omeibeipit odimpni speris di quegia enermagnih le duaaguenti. 
Manigreaba oca ang; È sortmposte dir fereoebie:listandà natrepslecre- 
qu | sbepiticsig. \utiglbazabe siete bazzanio ancibo;Mepolan:-dare, col 
6 4 pasenfimesito) tari iscalasQivzia lastre liatia ‘A cento.all'al- 
tra, e senzantotcarsizcton qiesate voizezonialiante  Sijntitargini 
1105 Inagituratat dinatiaiscititàcasseliadi:lagnejisdaz;ithpi di esse 
sorretti da due regoletti. indbllatàrint@rna punito hellaccassetta. 
Madsaslg lastrersiopiohiiiaso cnouniv;o anebenconudve, bacohettel 
‘ srtertininatesip paliotteta di sovtnos:2019 ops d sino 
Moauiasta argAzatti docampostatdi nà ehpiùnfdelidj Calici i cioè bic- 
chierbslà rbitro Ibokipiafie sioni sunpiisene sidemparati:e mo- 
vlu idificatisdalla strria)gradidersa di ciascam Malice:-dalla diversa 
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vssenglioasezia)uto)fe 1 bnisopicretò, V'dala: {ORE ‘AU dose di 

“ne deglerdie ; Lecottadio? ve infaaRig:n0% cotpisamori 10) 

sposta Quel Calibi 6i Pilo 00/1 c aa MR ER etna 

ovini da queta ei bb rete PA dente 
e meglio i suoni si cavand‘cof MAMRII" VIT MONEIRC pol- 
pastrello delle dita, mantenuto màdido d'acqua. 

TiMPANETTO DI LEGNO, è fatto di parecchie ‘stecche di legno duro, 

°°‘ assoltiglidto sl ridrgii raga hi dan #4pi, @ in vicinanza 
di questi legate le-une al di sopra delle altre per coltello con 
doppio refe, che incrociandosi le accavalcia: le stecche sono 
di lunghezza decrescente dal basso all'alto. 

Codesto Timpanetto tiensi con una mano sospeso in aria 
‘mediante un cappio di spago: le varie stecche, appunto per- 
chè di varia lunghezza, variamente risuonano, picchiate con 
baccheita, che in cima termina in pallina d'avorio. 

Nota 28. Lo scrivente descrive quest'arnese sonoro quale egli 0 
caso lo ebbe fra le mdni, son moltissimi anni passati, né più 
da lui veduto di poi; ma è da dirsi che în vece di stecche s'ado- 

.  prino anche cilindretti di legno, siccome riferisce l'Alberti alla 
voce Timpano, $ 2°, dove dice ‘che siffatto strumento dal P. Kir- 
cher è nominato Xvlorganum, che verrebbe a dire Organo di 
legno. Del resto questo è più un trastullo che altro. 

ScACCIAPENSIERI, piccolo strumetrito tutto di ferro, che suonasi tenulo 
‘con tina delle maui ‘appoggiato alla rastrelliera dei denti se- 
miaperta , fattane vibrare col polpastrello di un dito dell'altra 

. mano la Linguella, e sopra questa spintovi l'alito modulato 
quasi a modo di solfeggio. — 

La Crametta della Seacciapensieri è formata di una spran- 
ghetta di ferro ripiegatain tondo, e le cui due estremità si 
protungano in'due Bnancux paralelle, approssimate, e in mezzo 
ad esse ricorre la Lisuznia, lastretta di ferro acciajato, la cui 
parte terminale , ripiegata all'in fuori a squadra, chiamasi 
Guutetro: questo-ha in cima una piccola rivoltura in tondo, 
sulla quale va urtando il polpastrello di un dito. 

Nota 29. Lo Scacciapensiori è più un trastullo da fanciulli, che 
non un vero sirumento musicale; tuttavia chi scrive queste pi 
gine ‘sentì già taluno che fu ubile ad eseguire con questo sir 
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dista st Sion ib #56 009 3460244 ds vira tits) 


pioli 1tt9 91 por poilig ni affari odo OF 420 40G1 AG ITATIRE | 


40 pf stloh sdogsni90t stormquag sis sur) SOLISTI averne 
filoni ste usb 1 simibagni 19] be usi al ploolso si 
Stiiipoigys siasiboe. liz Gllob mosto is a jeu 46 o1iv197 
. La | ATUNIRTENO, 
Ancuimarro) coluiche, cantata iLaviei dell'Arclisetuna;si 1 
ott 104 da dinga! serilia) epeniaimentà; della elite dratorivib poe- 
cupito) anzuielta pure AacsiTomianninpareka che cioini/piò garbo 
10 5 Sh 1969 anchealifeminiag: Lei pronida:Architettrice vestancs! 
ARSITTWAZAREL Mala, degne! apmportesih disegiio jciîibm sedifizio, è 
d'altra opara:di archiigHutgssT ivi 026). ilqrasT 


ARFERTERTONIAR AA pa 8 enentei i appalentata; chevsò riferisce al 


sir ARhiattara. averà ‘cha; èfecnneci:le: rdgdie dell’ anehitettura. 


otteeric6aOBRENE-4REPITRISOMGO.)) sviurist 1 519b9991q 001916) 


ARCIHRETEORA, 80M. è, Lante di inventare dtinegni dii odi fidi .d' ogni 
ato. MABITA, connnhe: ida savduone:-la, fabbricazione jatrotid abbia 
la conveniente saldeazazie riescano pccomodati aleisperfal uo 


suuni PEBEu paro, eat, 11:51 ib 0.04: Db 9 sus. 


cls . SRineande da ndivensa natitray'eui varici scaph:diiccidliche si 
199) GARSRei i Arohitettora si diride in pih specie l/ldscixile, la 


militare, l'idepubiea JasmAvale.(dalsattetanaba.sub i290] 
ARCHATFATRRA[MAMIZARHIÈ ihaate: dijurontant ie Sab castmire opere. 
noi 3 fine! di difendersi ida guerre dali neniicojo odio :oppagnaro: 

dtfartificazioni. log shasqe ie ton 5 .ogaigisma li ibiol 91 
ARGUIFETFRAANSOTTERRANTA] È 1 Hysla: chevingegna niomadi adi bei 


neri; fFABGUEFP iNMDI; Sor diclovoti: spltetoizitonge a alire se scava- 


croi BRONI iAAUA; mine, 1o,epaniculi anilitàbi si/quello-dblle gallerie 
| - delle miniere: e quello pure di strade .0 passoggi1@iitro 
POgginL.4R; COllat na mento aranche:tsolie puSume:: Questi 


nee4i AAA Pw (CORISNZIONA: è diam: car, vice inglasò o 7ifrnel, che 


it $00A Fahoz Bola,,i Ambutestnre onb otasthori on6iy 
oAAfat3Ga «AiAnchitebtana; sollarnanda men, d propricepittd specie 
at diafita, che fermi. Paofeszione. da 46,515 varslaniri che occorrono 
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‘i essa, seconda i varjidisi, Phlobdo ezsore. ordinali e direlli or 
° dagli Ingegneri militari or dagli lagegneri delle miniera,.lalora 
anche dagli Wngegnerg cigilip 4 4 ‘ty AA du 
ARCHITETTURA NAVALE, © l'art di.costraire lè navi. 
AncurEttuRA IDRAULICA, è l'arte: che. mette in pratica i precetti dellà 
scienza idraulica, cioè delle proprietà meccaniche delle acque, 
e ne:calcala lé' forze; sia per impedirne i ‘danni, sia. per farle 
servire agli usi e ai comodi sen vita, melliante appropriate 
costruzioni. ci 
- Elavaristbedooliltab fusi to che quarta 
vny diclreultati siito glisbegitri9@Buntigi Qabistîy16Mutile Ab:Fontane, 
«183 @igltrivingelmispersqontenere evaduntelni sttalzene e atque. - 
Axometasete ma eguia enliardacdà laventtaivio Uispodnas asivitita e or- 
+ cistite edifizjodiogri tiasteog pupecialmenti di inustiméntobothfe 
Templi, Case, Palazzi, TeattiyBptdalis sitio 61115 db 
bi 99ei toi questa spoede alice hier a pphetengurioo purtreviaf 
iutistirte ‘isiecaibplio registration gadetAtsictto ba Yao Mattavia 
faremo precedere i termini: divpufe@eht utiss ehe ldodorronò 
100 ‘imibetitarichAimaitititore! prede iteoiazi a) otte Fehr AAP ZA. 
Beciddochikmisi sanissaledos! dit'iausy bontrabia 4pitdeo si IAfAOLapis, 
114 \ntingliode, 104 Poma y peri siente, dipl, 97 00i09v 100 8] 
. La-Riga è di legno; o di rhetallo;iG1tWh#0060pd! 30889 lunga 
12 idimiiipaioize later: poche: tir piatai Daria 00aite , a lati 
51, sijprisabiii gionge diiopatà abistidussog rsliabiclna Aa lintaetattate -(Per 
questi due assaniotiza bbli SV Anto beers)! Smil 
(519q0 9@adeto dib altitsénosatiduiio ni Velia ae na RIGA! fil 
11s0gredizoho ccheodimehiobirevivea chi isttratilenò 12166, noir 
ne lordi il niargite, e non si spapda nel 4@WepasiliNigito. 
fida ibra itacones sprizo i abita Molti RANA TRA PA TAVTUAE 
-1749nvtita, scri leer venieltiicha) jar ditres nia dleeri abili BP UbNi asso, 
siralleg. CHdbstollaporie rina ilo ridaperata 6. dilehi Uavenatori 
un oW@riggezesg 0 obiita ib sug olloup s cogsiaita - 9llob 
Perni iap det fanoplalyitrese periitift I 29 pifaetio3 04 
it). LsBiBo, data t0ody dino RAptre ideato Fiitata® init staso 
piano mediante due spranghettotititont)‘irastertali! ‘formate 
n oto biligitonte è girevetmbnta)se ani buatid tel Righ@Terithdo 
van‘ 1Somaiguti fogliare Riga posnertgre è spivighuit aRutiti"l'ante- 
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- riore) questa, necessarianrente ‘si. avgiaza: ia: direzione. obbligo 
vana sempre paralella;. e. per ciò ricacono tutte:paralolie se linee 
(a. —siche. contea prima Riga; fattuiscaftiane:tmaconesisàusente, si 
‘ (64 Yan dirando .col' Firalînegy ovedli Lapiso: Le amd 
TinaLimer, stasc., arnesatto di. fereo, pes mezito fel guale cai égnano 


5 obieol'isrchiostro tihve sulla bactac,1 pri. affauts ape 
1 Sono. due: larzimette elastiche, paradelbe suferaziaber id cima 


«cadi tuilestiocivala irc di ‘mamiotcist dee epiteti diliere di 
esse, assolligliate, e quasi.appuntate: le-panmeda potersi ac- 
costate,.e.anche:tocoate, arediante: inaspiesola vitaartisversale. 

".. Fra. esse, ua:pototal disopra dellla puntò, i ealla-penna; molle 
"1 «intrisa 2ponesi. rata .grossa gorcia d'imebibsted Tl Fira}inee me- 
. nato allora.sulla carta vi segna linee. più: diapemo, getili, sc- 
-+60ndo;che' è pai’ o-meno stretta: la mitgsTaletta: nd Tiratinee è 
fatto acconcèa'tallessandrsnstiteito a suna’ delle 1getnibie del Com- 


2 


‘Passo «a dllettrtan essor sii pasigno descrivere roircolì a: pasti | 


di essi, cioè archi circolari. V. Compasso ‘A muraziongi:. ‘i 


Lkvts,:Marino, mbrpo. riatuptle: o 'artifiziale }:ttismediocre durersa di |. 


| iscolore-Wario; nero 0'piombine ner10ss07i0 iIbisaoo/siuso di 


tirar linee, e:disegnare sulla cacla; bineca balia ;.1* 
Marìra naturaLE è quella mbe st:scava in alcuni Auoglti:Mrontuosi, 
li rbe-riducesj in'pezzi:appotstati che csiradattaho al Matitàigio. 
Morkr4 NATURALE: néssa';; è: umivagga;; «asia abgilta forragineniyche la- 
‘> stia sullà ‘carta segni ‘dalisvoli:di50ss0 CUpo; 0711. 91» 
Mariza NATURALE NERA, COSÌ delta dal sand! cafone ‘muro, con Car- 
i» biro disfereo';:oppare in-Sulfàrosti Molibd&tt0.1-2.11) 
Cansòno pi Fenro, delto anche Guarire, e comunemani® dheusic- 
GINE, minerale ‘teneto, tntuuso. -al -tatto;;i di: Lacantazza, oasi 


_ —— ii 


+1 metallica‘; “composti di:maltissiasio. Canbonio atnito.spchiesiant | 


© FertrosLakcia:salla carta seni -ritri tacdentiall'armaztigno. 
Soto bi-MoLispkxo ; imfberale famullòsb j:compootò di Solfe e di 
° una sustetiza metallica’ detta Malibilinio: d:segnivche tancla sulla 
‘carta: sonowdi colore :brung wesdiigaolo. suini slots 
MATITA ARTIFIZIALE, è una terra argillosa-intsisà d'acqua gommala, 
fibpasiata com‘ pbivere di: salita \nalusale; sentdli: altra ‘consimile 
“materia + colorante, -mistgvi talora-un.‘pobo) di «sapeno: ‘Se ne 


“riempiono «cilindretti avi di Jegaro piche. s'uppubtazio poi con 


coltellino. 
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ciba ap Noogila tto; car cateribe; di aminasastalliga; i lungo 
asti eiretistaziaizio) qgrasso'peto pia xiel'sizaspenagala senivere, 
i. 9Iesabaicadoestrensitào rifatte) sisgrihltariva pezaetalismabia, di 
carbone, o d'altrogjqiehuitovo stretife ni conclamelib (scorsojo 
vasrMVerirecelipadabictirani limep0v1dì ilisetnara:s , RCINSTRE cIARFTIÒÌ 
PonraLaris, cannello d'argeniosiavd’alline nestalloebiei nacchiede in 
aisi9 si vieedueciticicorge vali) iftelouitiparigesiascima di Ain cilin- 
4 Uiiudido tapipabtifiziato veusì piccolo; chevncitesbbisogna di 
‘265 iagedeg SppelsttMpoi :9161111qG iesup 9 «Stsilzillozes .9%c8 
sisnoveByritit nlotaigagnn uieibpuendesabie[ve riegnià;:09- 
Biuabieaaagretiento di mpiolioi; qecite (cldegna; consoni’ nelle 
1 seationitrii deliedisioga di sio pporsuo delimeszeg ogvvazio! ricono- 
e ibere omegolò nelgi. sonil Sass: i; sH6o silva stolls ct5a 
1 sati Squedels Trappresinta! es cstosano liamgoledoctibyoperchè 
-0) de Sbiriggi disbssa è perpetittivolaeadiladto60 10995 011K 
BeGaDta on vovenaodbmnpieeglà: Squadoa: fatta Htli grossastmina 
d'ottomartica Caati09 7 .inslovtio idv18 soi) .ie29 ib 
Roc sonar boni pallicolais Ribgizo di Samidra-dideguo;- colla qualà 
ib cagiiAr<hititti ditamzochibee eriparadelle , onsparpenationlativai lati 
della Teitulettarettahgolato iiucvadayorine.  sonil 151) 
,i-0uno@oitgte Signalra i fyravatà: diimnaleagaoHiza,sunovdet ica 
.ogelbàligifalio diiattabinsito ab dagielegraita soglia grossbizas di un 
-ci dilsortuoperuendi aligulo quadranpalare ;iquanzlo: questo 19i:fa sAodf 
rere lungo umquaciemaritiniuteliaTarebelta!; da Biga sborre in 
‘163. fiato .sutufaglimoVi TavodzeranoD f20) 20m s340Iran 21i15}/ 
Questa Gpiatlia Avdigarmieaent senobg:chiambib iti dalla 
-nauegtià fetiaoauatoo 9 11221) Silous 0000 0047 10 OAUGHAI) 
Sesia nt nile cecdonte SeY odi dl Lodrasonnisonaisa 1/19 
conii meseticGesia; dani) phur:;isemmitnti:0geaposiositi somA STE, 
.0 xt; iinadtiotintò aiiiuiige? capiz etfornatsti. Lib abi chia- 
iD 9 det © Nocgiaardal:Compabsols rfiniomiinuPiptta :dadk aliis - 
ilo Gonsf'aperiazabgolateidelle grohbexilbiiGampanso si saisurano 
piccole lunghezze .etiadistgno vcaralteavtnncilsiodescriveno cit- 
bleroti, aupreià deicincolosolit;is fol vir e iuinattaa dirà} 
iste B41 La ldenominazione:ti;Sedb pars fandata suguaso , che 
“tl 94 qurtiva delLogpasso; adi la quale, como:naggiosttàfarmalo 
11) 109 ofeebdo pepmemini appesi soi: valle saliamtenisanta descritla 


ogiliatto» 
te | 
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circonferenza, caRe 9) 3eGRA. 46 punti ; è che, sarai alasinani di al- 
trettante cordenslg Mati dorrmamo di aridati dell'enagona regolare 
s ASGTAA oslifnji,f S Moose onb ib stoergì A 
10° Sesto per fompaszo;.d IPA, FamR flispuersos fra siidopera 
sil ; «Stara ricetta, lacazioni grasi aremerdiali, camen;azare;le Sesto 
uz egli aeahi, cio6 Riscenneneda giustazza dalle former delle pro- 
BOTA. A, &emplice giudiziond Mrakios11anzi pha asmssura di 
Compasso. - 0 aterd dot; 
io crisi? Sa sensa, figyrat.n portare uBindicore, parare: calle Scste. 
atrPS000 Rilanee, intendesi di persona, cha; dice, efaiagr cosa 
, COmpaulela, comaggivslgleszzo cup'inin i svstasttri i - 
ChNP4ssg,A. METAZIOI sullo. sn cui da; parte inferione drum delle 
due- gambe è amovibile, per potervi «sostituire altra pazzi della 
uc S068 Junghezzaa ana,:di..varia.. forma ome drapios Tiralimee: 
SITO SieHeta: RL hot 0 offerte mo sat ib pad] 
Counasso, 4 JERMO, che ranehei dicpni Compasso acruntonquelig la cu 


__ __ n PINI — 


i APAVIAFa A lorusta ferma permezzo fli win ango maelallico,fi quale. | 


cfr Satana dalle; gambe, entra. ie: sconse. elquantgist forza 

irrita, guassezza dell'atina; n 4 tentar: 0-:up tre.) 

Compasap. ay Moapa, È. 4a frompasso:di:Gerzti.ertulto «din, per, cie 
«sera nafelfa in; cima .idoxe il:forro, allargandysi:sinaseoltiglia. 


ed è rivolto a foggia delle molle da caminetto; andelicalea- 


ii: 800 Ri alguna forbicianto gambe; che. por. fera idella molla 
111, feRderebhera rad, aprirsi; da;t 1: Hop! Lentio;a apgno omediante 
att: VARA &aMlotte riot degni vero » Hog ser ani) 
Compasso A GROSSEZZE, dello, anale Contassar srERINOa, 1ébia mano 
atup Raglio digoeiò Punie. sasa inquere,seige voltate; inodientro. © 
sci; SPIVASAiisurane calentamenie cili stiimetno:4diatie Pale .sfe altre 
«POSSEZZE...biloz do girrio orisiorit setbatonz db 4 45510901 
Longazso ricunkaz piatto de tiri Bento) soma-ticume: riot alate in 
ceyrof001Ì) DA:sengo Appesto)serserio è eniarasto-latertamante i vani 
al ridi 4uba, VASO siprilinini cor vit rr vai 05 ngn 
(Miatragso DA Tk: PERDA, RIO DA tne guasto sfebité:in\aifanip Uni 
A, uesoa-Nocelta). dal potersi caprimay esadattarsbueonieiascuni 
. si» MellarToro puaste -aictrtvertiei divun siriangolo qualudge , 0a 
MA Inospenté divelitadfignra. pollgonia.i iu crei dan 
Questo Compasso agevdla.craocelenaia adpiatuva slinmapp”. 
disegni, e altre figure rettilineo. 


aridiiz: Vichitetto. ‘97 


Covbaa me ione è ‘ir! Com petsbo a uso diricoplà? figure, e 
liv fantearori*d ideatori i ‘pebporzionali 1 Metin 
È formato di ‘due asticciuole, appuntate cidsbanid'ai due 
‘luagi, Pittor ine Poggi detta feteeta sitnpéenàfe’ scorrevol- 
là ‘her ir? pinto tormento tit pa prossittio!4i'ttha che 
‘: ftaturatesirebitià ue) Cottpabsdi fecondo *desideràti propor- 
‘. rtniimeP c8me-tfella Metà Pel: Verzo ; "04: ‘svrerò ‘del doppio, 
del triplo, ecc.. e YIVUME 
ie alia Gieuaze -prvabton ‘Utib'idbile* dipertare uffa dn Sura da 
n riparò; e irasbortattà * sil'‘fogiitt vovesetarido 10/stuimento, 
e adaltandovi l'apertura oppestav'@ wasl'ta eopil:tiedee mag- 
Ti giure!o shevoferdellotiginale, ‘ina 'isitnile 40/6640? cototprojfe! 
i Miura ti: ‘tiitizoz 1/1 do 19] Gi gi zeta 5 salt, 105%» NI 
mriinio merita i Metto radiclie Compabso Febbre"! è "tiho# steeca in 
forma di Riga, di metallo, o anche di legne* luhgtaita, con 
‘si dibbeorie” pente disfertoparpohditbtari alt essa’ per'eiò pa: 
‘intetitotta feto di dturo r'enia Gifethifa Wefad"P ester délAMecca, 
‘1° L'altra sepieo voto su dilsbsto pertfieganibinto mediante dà staffa. 
Con questo strumento, e per affettò "iena ‘perponditolarità 
ss dette parate CHI pigli più: gite #8 hitiri dell Muagliezze” 6 
il ’inileisiddsertioto circoli ‘e ‘atehi. più ampi ‘&19f fon coll’or- 
3 dinario Limjhisse,:: sibi safisiio  nfkaet 
Uumistibi ivotoizione!, spediordi Compasso: le tul:aste ‘0'gambe 
"i 'egtto Malpgpresetitate! de due? tattine rettangolari bottone, ‘larghe 
circa un pollice traverso, lurighe circa dieci volte tasto; sulle 
ttt epglgli sonui segnate: line?, esntmerti bo +vui iz do zia na 
1 clroMionì vaid'apertare. angolari dilquesto :siratierito,‘d eol'ajulo 
"di ad Coripasso!ordirario st nisbivohò molti priobletni ‘i arit- 
metica, e di geometria lineare, piana, e solida.v:"%: ‘., 
! Fold Questo: siramento!.: benchè sngeguotissime :v' fondato su 
lu! revitiusimi‘dalcolb;::poco è adeperato:oggità: perché le'sbbuzioni 
che con esso si hanno, sono puranlente. grafiche, v'per ciù di- 
tpendentiv sbidatta ‘ghuetezza: della "sua cortrazione csì’ dalla 
"1 ritonangaconsinvazionenif moderni Matemalio preferiscono di 
‘| Fiplneha, piascumo i di quo: vor) .-prablesmi vbn:upociali Calcoli, 1 
quali dispensano dalle molte iersptente iinfldloli operazioni della 
linmato sieuiinetbtre hanno :0en:sì ln dimostrazione.» 


CA vath, 1804 MECFEZZI vetl- ‘) (4 si 
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TAvoLnrtA BRILL'ARGMITETTO: (assicellarmuadrangolaro;.. piana), : guossà 
1:10 ccarunidito:: lunga e 'darga’ parecchi .ipalmi:-sullavquale gli 
Architetti distendonovil;faglio per disegnare: appiocatine ben 
0 hem: Giegioi:; con oolla di :\pesoe,; o.n0dn'-allrp, inlumiditolo 
prima con unaspugna -allinchè xi si: distdida ‘senza: grinze, 
(33% &difeccatosi cei manga :beriteso; onde. potervi: delimeare.un di 
ii rasegno!nsfumarto econo 00; pro, pri i aid» 
Un'altra sorta di Tavoletta ‘è adoperata dell'Acnsimstspre 4. 
Srumane, otala: digreddredillnemente.'i irattidellacmatita) o quelli 
13"; dellHinchiestro;dell'atqueneHo;facendocidompiaripecta: revidezza 
5 rnordei primi. colle Sfumine, quella:dei secendi'.con:Peanello, € 
così rendere pastoso il disegno, tondeggiarlo j' e':farlo»rilevare 
3. modiante:ne:insensibile passaggio dai-chiari agli: pcdri. 
Srunino, piccol ròtolo cilindrico di pellé, di getà ;:é ,andikerdi carta, 
2 viEalivolta su di.sé #0 giri ben serrati appuntatt. ai due capi. e 
‘+ iserve a sfumare i disegni a matitay'o:a carbone:? ‘11 
PENNELLO, .in:gonenale è un mazzetto «li.rpeli di ‘animale; strella- 
‘mente legati in cima;di leggierissima rasticciuola; a uso di di 
(pignere, o di colorare. cinto Li et Si te etto 
sul = (Quielo' di: cui si servono gli Archifellò per sfamare coll in 
«» «itehiostro-della. China; ovcolla Sepia, è un mazzattino.di peli di 
Di r:vajo, faltouscire a Torta per ten dalla biset recian atel can- 
, -imoncello:.di. una penna. iii gr #8 8 bo 
Quona, è.deficierizà della lac: cioe quell'oscutitivpridotta:dal di- 
Las folla, ‘ossia, niancanza di duce. . sie nt biagg UE 
(ue je 0. Nell'arte del disegno; e «della :pittifra,:Ombravèwuiid tinta più 
+ \domenestupa, la-quale rappresenta quell’ bithrità sehéti corpi 
La» 1JvpachiameÒaizazo sw di sè dalla purté\opposta\allaiuee:, 0 che 
ary: pettanosduòri diaè sul piano ehelii regge, o swaltrincergi vicini. 
In questo secondo caso l'Ombra chiamanla. anche Sesrrimento. 
«Mrazionana 5 è cometa 18fumatna: dell'Ombra;xdesia «quella: tini 


144 ,tfgenò ecura»che circonda EOmebrasi: è ciau dimij pi! 


OmprARE, OmBREGGIARE, verb. all., vale dar colk'onibre idemvenien- 
11,0, Ameno digràdate:;l'irilibto ai ‘compi rappresentati. i un dise- 
gno, 0 in.una piva! 9,1% deri an o et | 
Curanescuro, ubi; ehe. gli. antichi gitcamente rdisssiro Mongardu it. 
ori d.an-disegno o piltara-dì ‘un solo: colere ana più.0, meno ca- 
rico nelle varic parti.; per dar rilievo.-roà!chiari e-eogli scuri. 
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lxautosrro:,'sletie:assoluiameniti; intendesi quel liquida, per lo più 
“aepo; Halora.ticohisb ed gliro eblora;inucuis'intigne»ta penna 
Tui «piesesepire re; onanelle per disegnare: noi) Htosisl 14 
v'bi*1Ber.quitst altima operazione sidoprasi piùigenvanemente l'in- 
24. nekriostro «lella hina (0 tifveliostizo di epian in pn 
Htcunsermm ptaha' Guia, bona reostanvà rnesa:: ‘solida; nota dì poco, 
e forse di varia. composizione, checeì, viemra tallanGbina, in 
I angienelzipafielbà. ssa be 4 sitsiorni i shozadsn.) 
tum + Quiasti:si boiregano con peandinodil aj: intisto Jaogaa, 
1 erverioseomizo:ttfonde,ditunt piccela toppa'bieutadtimbajolica 
- al'v.di porcellana ;;-n0m-piùlovmena id’ atua secainip da voluta 
/.'imbelaaità della tinta, (0: panza salsa, Aim E e 
‘fi quest inehiostrò gilt Aschitetiiiè i Diaigaatoti sbppliscono 
- *lilvadita:colla Sepid 900 eci onifie canti fonte arie pae 
henzosrad: is Stsiape pen disguido che: ka deli-nero..e dbl:faliginoso, 
e che trorasineataralusitte nel :corpo della Scpia e d'altri con- 
i igenési, mollubchi, mafini'ttelia classe der. Cafalopodi.. +1: ./.0! 
. 1 67 Serve:dì tinta mello Arti deb diseguò: si 11010:F sltras 
FrLicine, colore fosco a uso di dipingere. :.i».» Mo III - 
lr Qurestb delere'sìiprefarà appunto colta: parte: Yine della 
‘rfaligine!deiscammini spassatà:. per veto; impastata rca olio di 
i) lrlo0e,serbata idisscchettà osholtani!di vesciva;'a'tusqrdei pit 
tori a olio; ovvero intrisa con acquardi gomma; 'e-sidotta co- 
. lrimeribpasticche.-«tiango debba. servile: al'Aequertllo. .- 
Nota 33. Il. vocabolo Fuligine;: peb Acquervllo ;d:negistrato dal 
| " »"Baldissock 1edtsus Vbeghetazio. Toseand dell'Arte !84 Disegno, 
|. ‘Filonze468Y: Futtiia vu;questd.mpcs! i rmodernò Goloraj , e 
° Artisti bollevo.sostilmia di. idoce Bistro ; rastilimnta rv iratta dal 
+ franvone Bistro; se. Fiabbidne ssenime ‘qui prvdosto: lrccennala 
"IH che registrafa..!1. eat gig) 1 050% ermtoà clanti i, ri 
Aopustisuzo neolore ghelte.-iuoguato?;den:dui si di a -unrdisegdo 
una tinta unica a varj:fradi d'iatensitàrinei varj guoghi, per 
’inombreggimofii o» nt vizi de ear dla At 
1! 1 L'Atorerelbo:puolofarsi colf iichlostrotdellà China ; D colla 
Sepia, o colla Fuligine, e-anche dialtro‘palere;.: «i . ..i: 
y4secare'y:macchiare:il'disegno con\Acquerella, 
Stonwsazsane; SnoLvenbzzanie; nelisenso: ‘propria; vale inidrre i in 
' pebvere, scariche aspergere di polvere: o» 100 olien o 
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0:04 Nello' Arti det Disegne: .vale:trasportare. gudiun foglio, è 
su altra superficie, un disegno mediariteilo.Spolvero ie-jl Bat- 
1 * tispohiera:. VIZIO 40 dali Bpvagse os Lis debe 
Saòvene  sub6 foglio! di: darta; odircdftone; sal ripuate: + il':disegno, 
i.cui tratti vengono finamente bucheràti'con. ispitlefto;1t sopra 
0) ;ipuestiiforeliimi: facendé passare rìf:Battispolvero vili disegno ri- 
»  uitarane segrate meli settiposto:fogiio de altrdttinti puntihi, da 
cuniunirsi facilmente e.a/occhio.con vesitinea di lapisia.d’altro, 
ni! MONMavi;$0pre. i. bag callego ue 5. ore 04 di Dari 
StonxEnkzes |. BalrdisporreRe ; è ‘un ibottbne!, ('isacelieto v di panno- 
ii “dino fine. rato, in cui è'leggia pokeeré di-cavbone;m di' gesso, 
o altra, a use di spolverezzare, picchiando leggenziente, o 
‘ra Strofifando "+ Hucetini dello, Spolvero.: a: porsi) 4° if 
“Ave GU. Amisti fiorektimi 19 ‘chiamano anche brevemente. si Bor- 
TONE, quando it. contestò. del ‘discorso. pstludarogni equivoco. 
Lagapirpy verd;; nè copiare. per sraspapenza con :lapis::0 con penn, 
sv su:Carta dadidd iuniclisegno cui ‘ossa ‘è soprapposta:; »: . 
Lucino, sust.; fogliordì Ganta ‘tucida;, sul quale «è.:stàto) lucidato un 
AZ disegno qir.1 fl ELRIC VIRA TEA ISTAT (PPT CRLTOTÀ 
Kana.sutipajcheianche chinnano Canra vearrare; Canch ‘ana tINA, 
i» i'denonvimarioni «di.certa sorta di carta sottilissilma.e-trdbriarente, 
che serve sia a Lucidare, sia a-Gaicare:- | 0° | 1 7t9r- 
Carcare, marb.) è percorrere; cop una punta duta ssobtiletna liscia- 
:- aevte smussata ; le linet.dl'umidisugno ; prembndole: «n :di una 
soprapposta Canta :luoida:;icapase «d?-:ben .céhdervarne.4 segni 
19 80lchettiy inguali poi si ricalcano su di upaltso:foglio: bianlo 
vr s'calb'inierposiziene. della Gastactintal: 101/-viqorpasitie 
Carta TINTA, così chiamano un foglio di carta lucida; @irbui una 
11,46 fipeia.ststrofina: can polrere dismalita;didi:erbofe , loltone 
611"9" Boi, ‘con un, Duffetto: il:superfluo;: affiachè nen: ne-venga insu- 
-vî . diviate.il feglio bianca y'H6 cai: lian'dairimanere; i segni nell’ a- 
stutet pesazione (lebricatcare..! 6 o qui, ibi Ba Lila 
Talora più brevemente.tsir fa isuily: stesso foglio udi.carta lu- 
-4 eridiailiGaico ia ha delle: faoce; ‘esi'epolvdrézzaipo; dall’ altra, 
“prima di'ritalcare:: : dba ZIO OISTOAE LA 
Ciaco, chiamasi l'azione del Calcare, il adelinetaaetito . she se ne 
ritrae, e anche il foglio lucido calcato. Li Li 
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11 1Onando:la cosseplcatarb, noarsorittàna;ili Calo chiamanlo 
1,4 Ipim «spedialibente!Ead:spei: lf eaivirque cita e 
MòpuLo, è una convenuta unità di misura, che'è regalatrisà delle 
 0.13aindeziugi Latini Membri, digichitettasta;;i nelle: foemazione 
njo- delodistigpo. dell'opera. sicorrsui armpase Het 140 
ri 015314 iodio iuot: préndessi, uguale, sab sè midikmalre-rlella co- 
ch. ride; neliiintescafio ; è ‘suddivifiotni iv doglicà;, in adiototto, 0 
«iti bn2beari tbenta parti; ascondb ‘iovarp Ondini:; si vasgiantori. 
Stima, Conto D'AvviISO, è nine scrilto nel quale sitgotana; smapendio- 

niirgarente;lb.qpantità; 1 ghalità e: prezso.dei-thaterstàhi; a dei 
re29R lalveri a) duindi: la »9pega:presunia, di, tulla: una;. fabbrica da 
ro gostinine. in ig A Liotteona di gen 66 

Nota 34. Codesta. denomsnanipne di: Gone di avvisi. forse poco 
n lisettanaggidii ma adoperata noi precedenti sosali, nbv potrebbe 

is vempcantedalorapigior. ab-Detis. dei Eranchei? «. .. 4.; 

Monnig.e sinogenpriate: è, lzirapppestriagione.in rilievo e pevslu più 
in pigcole yuli; ami opare:da eseguiztsi. Il. Modello fusdi "i me- 
i c.Aattos di tegno ptinerdia, di cark pio d'altro iui ee 
MopeLLO DIMOSTRATIVO, .chiamano quello che rappresenta .il Vero, 
Lf." ARDE diopera: da rostrairsi, non: nelle digoziose relatize dimensioni 
mir dplleisingale;plittà, massolamente mebiotonuimera, ‘e.nella ri- 
‘spettiva loro. disposialepti 4. wRiud e sini sla, 
MEZZA. r:fduestecmedello nou serve peopriemionio:al, Costraittere.;.ma 
»it3 i'giovalnbndisego, a..faripiù chiare: d più vesto achicehessia il 
149: penciaro dell'Architelto ,. e:t'effetto: dell'opera: iz. 
Meozi.nu'szceLizen:o iN scaLa; 0 iquelto.da cai parli: #oro;in dimen- 
sioni proporzionali allerncorsisphaderii:: parti dell apetà :da co- 
tif vustrni ret i ):34 PAU FIST ITPATTE ABETI 'IRCISTI P.I) INDIANO VIA LAFEIEZE: 
x10[3 , Quisto nrodelloonre idi sicuca e più facile nerma.iagli' operai 
i oheseseguisooto ibiàwora; maglio! cheinbn farebbe un disegno. 
Dsana;,Fappossentazione. dij un'edifizio. 0 d'allpaicosa;.suzt. un fo- 
glio, e su ‘alira superficie, per lo piùton'seniplitilinee, talora 
ni san iqaigho :ambreggianento uit pr Zion 
iti HebAnghe:i Bisegnoa:®, come it:Modello;'e setaplicemente Di- 
MOSTRATIVO, oOvvero.è Regorane. In.quest'ulime casale parti 
RIS anel iadallal< sli nel itegua1. sone imisurohii ‘per-mezzo 
‘della Scala. te ia a 4 
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oss veligenoralissimo. Isignifioato 18 queste parola » d'dar'grtifizio 
qualunque, o un mezzo, che condàce gradatamente:ta una 
f-111 0090124 un valtna ae stano piucalta;i o-più Avesgeri 211201 
(i it n'1/Qnostangenerale;dichianazione si/deduse-hatttrefgsonté dalle 
. seguenti -vanie:gignificazibni db (ratetbiveneia ion si sie 
itir st ;r> Stadi vc llae sj 000 che: dirpassa dananapiazo si altrò 
della casa. V. le varie sertà'idi sdalucinliv Pastp Prima del 
ue Promuterio, Vecamera nio: Powesttoo”8 00 BE pan 1. 
JssrriScntay dioesi ancherqublia lineendivizgiergard aguati, sulla 
quale si valutano le variabili langhezze dellai:vdiotiziarde! li- 
> «-':]tlidlontertaometrito-0i- quella del.meroerin del buremetre 
4°, 13180ala ide’ ookeri, chiamasisia ‘disppsizione @darsuevtdasione di 
143 » esalinelie Spettro Solare: Amelse: una'serieidi marie ‘gradazioni 
di uno stesso colore:ni a snriinì inso - sun!s ro ai 
iui 15 :A00lo de'satoié è la. sltccessione rlil'essi im: en'witavazi.:. 
1Spaja9 pilbcemazibimente Scald,, &ranché»ta sério!dei var) 
olisuporià di mappeniisucifenzi vamente ki appredia nei:langiii: viaghi 
n ldeltLevante, 2 -icsobagiz ofcovapor sn; 16 N THAI 
: sttr:3 Noaksigni/. soefofiidisiamo Scala delle cognizioni , degli stud). 
- delle condiziani:snesali degli ippioghiy4ello ‘virtù dei mi2), ecc 
11197 - 1Oaerarti; del:disegno; Sazla:e uliesitiileaieetiazza più del 
ivitsiflicegno; a del viadelle; divisa .in:qalrtb;ohé vappitestotano una 
im» «Rela:idafenninata:misusa, come. .di.MeteddPiedes'o altra. 
cf) ‘1 addivis& nelle sue, patti minotieioti decimetristeritanetei, ecc. 
st, Lettario-nagherzo delli partii, nel-megetlo! o-mel: disegno, 
sit 060180 campare a tritoporialevtsà. esso sulla. Sbala;-ven- 
sii (SARA RASko® significand: Je niungheezee ineativiche. vena ‘avranno 
Fuerb@liaapera cOReaua picci  a229 ano capro Viso 
4 rh » Nalle Contevgeogtafiche-le - parti «ctelitificata-eappresentano 
Chilometri, Miglia, Leghe, o altre misutesttizienàrion. 
Buanra,oniararte.è.il: disegto:ditunasezione ‘orizzontaterdeli’odi 
fizio, la quale mostra:Ja.langbezia e la:dargliesza dellé parti 
apnncdli e9601;}a:sretvaezza dallo, tnraglie;'i mani. diresse. vi pitisdelli 
si. Galennaro-dei;pilestrituoeta imma zi; è Mrvopsa de 
Spina A, quelassanva superficie che si miosttiate bbe:rimtunsellifizio. 
Supposta. tagliati, da;ub piana;:«ristimiale raryartdeaba;i’ 
Axzit, Oarognarla, èha rapprosentazione.vetioile clel'edifibio; 42 
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AU _ Parts sti potteiz- api tino ee o agro PID 
(irocnaria Inte, cho anche-shiamasi: SercaMto iù Scrognaria, è 
51 laceapprenaniazione verticale riPiuina punto intera.dieli’ edifizio 
sopra la corrispondrate parte delia denpizatas 1 +... 
UnroGna rh; PETRA, è quella. che. rappresenta “vericalmente una 
1 lele partt staziori stelliedifbio. + PA 
F \CCIA, Factrara ; dell’edifisio rà. la fiarte esterna 6 anteriore di esso, 
n dase.:0 la-principst. portai s' dove sono Emaggidri: ornamenti 
«Rrebileltanieli: Lo evo.azo sf 'ri dI cele da a 
Praeesrivà {,Scriaanarka mn MM rappresentazione: di um.edifizio, 0 
l0,«d'alireorpo qualunque intup-piant, 0 superficie! figurato con 
11la-speitep dimensioni come esse uppiriscone ailà vista, e per 
ciò con alcune parti scorciate e fuggenti.r «i -- .: 
gni «è \Gihayitabile-diminuzione di una; di: due ;'o attore di tutte 
«1 806 le dimengioni di' eni. corpo disegnato. in. prospettiva. 
leviezrtiva ‘ns sotronsi; shigarano. quelta:che rappresenta l'oggetto 
veduto all'insù, e per ciò grandemente seortciate:da ‘alto in 
; tassb , sgrat.in. aldinii disegni è dipinti, in. buperficie piana 0 
1 peri. clhinistial‘a'sapinccapo: del riguardante. «(> 
Ji vi Lon motr dissimile maestria si-disegnano in superficie verti- 
‘ny obalede figgre ioni 'ianghesza si proténde da‘innanziih-dietro, 
i comefsarebbe utai'colenza chesin tutte ‘o in'patte nivstri sco- 
ra, pentaslt base. Hi ‘atnbidue iccasì. diresti che'lafigure' sfondano 
nb piazio. della parelo:; dei soffitto, o il concave detta Wolta. 
inota:3I2 Menle:cuddetioasorta.-di prospettive mim euvi essenziale 
uao ifaronca 1 tette :si viduibavia delicato in iscorcio: l'immagine 
dell'oggetto come esso si appresenta all'otchio, e dime'trovereb- 
© 15" dress fioenradioe se Hal domino: sezione’ ‘alla piramidi vî visiva, e di un 
piana: ;ttuola. lagliain. - RRTERGI E E 
Paoiis BTOrA*EINEARE ; duet cd net diiino rapire; ceri n sol 
“ti; Wines lacate: dimensioni delibeggutto.H: .: 
Wesrertiva “senta ».(prella: che. te? disegno: ombreggiato; "4 ‘loccato 
‘ all'acquerello, o altramente dipinto!» tiine vandlie:cento della 
"1 digradazione della baco, vo-della variata intensità delle tinte, 
dipendentementò: dulle forme» e ‘dallo. distanze de corpi. 
Paorrlid: diuetinea che:rapptesenta: în alzata, ît.conterno di una 
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nio, S0zione.d, un: Measbrod'Arekilettira , 0 di altro 0drpo qua- 
lunque, prodotta da va piane verticale): tu quo 
srbtatroffilo fa vederepia eontarub: igliaggienine: Miporti 6 6: IE 
i10pRii siii ta nd srientramiti-odme eppustorsi:veduns nel: peri! 
.ilsb MOP01 MallamPinnià 050 maori cheuin, questa ill. prme secante ‘è 
orizzontale. tl) 
Argarodiullo agongimentibe fm adnbro» arohitttfuta', 
104 08cUnBpliriome ie fudts ‘dalla diritto Godgittet sato) come 
fanno gli architravi derisoniici Beevsioioi Mastro, 
AGARTTARE: Ari 'veGito(1 lo: kporgere: sn fuori Telit diritta del 
aL ANTI 004 è iteque ni sfiga sila > eta 
Manni plAtbmesTIUAA;: delleminazione pemericasdette ipastivaria- 
i MON diguralero Hi call puòrcemporsi rea vata 0 aftstfifettura. 
MATITTOTA Sagliongi, dividere e «Movaboi:iRfineipalé, ih Mombri Becon- 
- darj, e in Ornamenti. soli) fto È 
ny Agita 86717 lattanti nom isti 10° now den», fano mai chiara 
nuo n'abistivafana degii) Mombvi Principale invi Soconilati | Wdtziò alcuni 
iunolenitfari dana promfazamenteredianbidis la dedonireuione di 
i uvranante itarchilettuna nia parece larvena difrenta in ciù 
i sione ole, sbembri nd'anchilettura, :Siapo vasi iPrindfpei 6 
ainsiStotesanigotaza: collocati gli unirafudi Sopra degliralivi , nel 
senso verticale, con vario aggetto, e sempre facendbiaffizio di 
silvio Megggre: db vafforzare qualcheraosac'iluche) nini idirebbesi rdegli 
mujo Yntatiprapriatadntaydelfi, 0) 4 sinstoa:ban' rp otto: «fit: 
Memsai erinciPALI, diconsi quelli che sono asselutimente hecessarj 
sviniy inse groodiosa: fabbrica ‘arobitettonicanTalibdho iisegub©ati : 
Sasoziae, membre dhapghitefuara, gierto\pio dispiotma»diforsi@ tonda , 
che.sgiipa «ilalbere \5' innalza verticale. ecisolato | eLrestiene 
+ usvrirobitrane fono, Valla sb altmopurie:di un edifizio, 1/7 > 0» 
Filsron Fuso: Cdsso .iStiroinogLun idononni:|.-demorninazioni” del solo 
.. Tr ironde di .es6à,:.ciptbesglusoLit Capitello-erlanBasg,ii 11. 
Ventre, Entas:, così chiamasi quella maggior grosatta. che dassi 
d'ordiaariaralle -Golonze ;meliterzo: infeziore.della-ietrb altezza. 
es TaraLgirize è quel conlinuato.ristrigniinento delle Celoma, ehe 
“001 iprondadallacana base. an verddali' inforion:ferno del:aute fusto, 
«ni “fim sottoral,Collarino di.essanpresep il Capitelib.s1un0 
RestreMARE, vale fare, dare, la restremazione alla Colotmes: 
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varo ny Piglask anche . nel sensi festivi Moddsie colonne rest ‘eman 
lroppo: non resiretnaiia:a bastagzau ch sio; pio! 
Hasta ;sgigacun.estpema:inferione » superibre ,sdebla:Guiotina. 
RARA 19 PARRA NOMMOGANPO , Sertlestramorsgertoni! dla Colonna. 
RATTADBA SANNO, Mazza; patient) Inoschro, Vestmilio inferiore della 
Colonna. sriacasito 
Cataninon: sperierdimmerobrattotisoio yrrspontanto! in frori: Tipi rette 
10) lennvindisnpaziormentiti it funtia!deilavCetonnetii Corlarinio è fre- 
quentemenie ceronalo:ili umiflondiso. | stasi su Oftitai 
KILOBNA i SCEANAATA ONCE NOI alcuni autovi: dissutor aticite 
StRiaTA, è quella sulla. cui superficie sono intagliatiOimaLi 0 
uv Soaegi oipeazentendiz tongitadiati. Codesti r@auuti Al'ordintarto 
35) TANO, 41 dinitti Mmngo:ià finstondelia Colantarminébiore terzo 
1 ‘Anferiersitialotaliisc@iftiancie. Vome sociale iosa riempito 
di un cannelle. a sati) i 5 hd 
lutazia®: specie diviaatone acolpità.mellarnante.infetibre di diabcun 
niscanale della veglonna scagalitài st:oht: pajatriempirio.èra più 
10001 0) pai smpiico urnanisaio va perdere alla ‘colonna 
i» seanelata, unesmaggiore:salidità nealb:\\andhe) sole wpparente. 
Pen apicali lid che 1stpatàno danaddtaltra le 
«a ivsanalattre della \tolonnay quaritimelce rism:sonpurfori@mente 
n RONMGREL\ ina +. OVID OLII TO) VT 06107 
Cnvneviorgttny GonobinaRonta); Gorpim:xArodbieta) quella nella 
quale sono profondamente intagliàtà poehe ma grussiesintè spire, 
soy adfogggioedit nie; s cun of jilcup ietsnib denis i 
‘alla Abbi guafa; 00 alono sbigrlstoi savelérmo riprova: queste 
uo Calennic |) comaimituerinio ktella solidità ipsclontà s1-pirentlo #9; 
1) -eedare prlguaes sikiieosarsilentio ‘è: geadlole soppiartanò;: 
Coonnia: ansia sè toe eafonnà; da. «file movlla, susilubgliezza è 
I. [Ai visai came de» hanti rocobj 0 pezzi ifrazi, qualiDaltanttano Taltii 
di maggiofesgressttrzà piiohdi -o'iquadrangolarò, 1b chest chia- 
e) aniBeaetz 10Î5: 610 Gliosi;. se6gnsito ves) partz9.amvnsl 
rive lestiastotonneftai bgiatlionta «dirnio) bilonusitidro |: 
ibromaoiekusiniraa9;di nicDiinna osi [suolo soprapporsi ita 
seu stufo lo an Aroféuni si ibcialzazi isolata(i preme piazzato .alinove 
in onore dilan ‘di ‘pessomaggio cimiefg o nin failo me- 
mexrabile) sit, 0: veneti i rio ai a ht INR ERLE 
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fieno spooierdi-merza rollinna;0. edkanng-L'onoa]ie perciò senza 

TTEZIOR Capitello, taloba ‘sostnoritàla «da: un-busto di statila)‘tdleta por- 

sbristante solamentevsallg! faecia Anterkle, gavteriore Luwfiscrizione 
sepolardloy;0 altra stimato eq sino. ino 1h spa; su 

{let 9 Dassò: pure érnontesdi IGippora: no: atralellépipedò , facionte 


svifia ‘ahzidetto:affizie 12 ur si ot dis 9999129 PI 
io i/Cino mpigliasio pae | pr: Termidie: idiob) voggbativoontine. 
- Anche per:Pietra miliare. >‘ SERIA CILE 


Conenne Bone\-Grbyagyi Dari, chiashantisquelle ché avdhe a 
va dine innelzanp: talora di un:sotopredestattopialorassu due 
‘votriciotintà ina ivicigissimir siviv vin Most tan di ori 
CanennreraGoconzina, GoLomieLue; Colomitroo;im.odi) Colonna. 
Gosonamecia  accresare'peggionat.di\Golenni:x ovtu) 0A. 
Coronnate, susi.;, numerose colonne:rizzaieiarum edMizio:) vidlisposie 
in portici, o logge. 
InreRcoLONNIO , lo spàziortratoblentane: vglonfasito) > 
PitAsTRO; paralelle piperte:tettangelend; costato: di‘tattoni o di pie- 
tre conce; tiguale vai ufiteio sci: agtenpave ‘der ciò fu anche 
chiamato CoLonna quanna. 
pira [Il Bjlabtro; taloraizsi fa resivematos:Vi Rrsammi zione... 41" 
Priasmno asedaro , quetto.thertion:-ha *ppongie iatetate.. 1 nio» 
PirastrorantonliBe; chiamano qubeiiouche druaite:» mmangolb io can- 
; tonatardinmutosi von: fb erogano ollolesboio al 
PreastRO INdatsamor} dl'quellui che costruito iontebrun shuro ;ispovta 
it oka:fadri disessetper una bola»parie dellusuabprbsatzaa ; come 
se l'altra parte fosse nel muro stesso incassata. .625t11!) 
» Nota:38, ftPilasivo ineassato idagli antichi moves Serittori bahai 
121.1. parte feste chiarito ‘grecemenizi Petosta ,. ‘alfimia:; Frevoiraltori 
vb tapolpiatce fambordi««ligmanio, dot amide: 6 ipeciaieqoendolo , 


Lesèna, 0rneinnizti fi » ADAGIO Trier esper 
Piutetano;:;PiLastaBiLo 3: disria: diePilastroci. mo ongolioe fo a 
PiLasTRONE, accresce. di Pilastro... tati: zan pit, . 0254 


PiristRacot; iplaggiocadisPilastrorje'. Gnpolapuoor 0124242541 
- Pang mmoayteriev fa, iordineyidi pilastri 10 divino» 
Canupe; 516; bastb; Hi dtalnofemmibile; la mnale:snibasto per lo 
sipijà, Gaiseb-a faggio: dilpilasiro piramidale, lallzase:ajl’insù. 
Tu Lo-Laziadidi ;fanntsoffidia dis eotorma: d di: pilastro melle al- 
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ite 00YCL 0 alleno 1speaizimentesnetià internet. più:gertli-parti 
‘4 1deltUedifitio- ha ohsaiserretta «dallo Gavialide «6 posaitalora sul 
1 ittdoreapoidi-sena , 4bloca-fvisto sci pilo-:usi garmbiale;) stanche 
un paniere di fiori, come per figurare mtiuCopitéllo.1.34. 
Amniare, Arucantite;.ataguai, per foi pit, calessale sy omo:fiche nelle 
parti esterne, e più robuste di un.suntaesd edifietoy.fa lefficio 
‘intonisolamaentevidi celenna] cidi; pilastra;siba anekre. Hi modi- 
glione. - Ssantliitt +VOPL vg anal 
‘Aota QD: Hi questi nbtisedo caso dalfignra rdoliiTelamanti, strpiù: è 
", meno! reggiuzaolata, dwwannicehtala detmeganostrare:sì grave 
sforzo di reggere coll'arco della schiatia<i pietra; drawa;0oruice 
1/9 &btbo mdugbra d'arohitittara 3 qmasiià mado di eicvo mudigisone: 
In sì fatta ponitura!cide’1l P00loy Purgati0ox.) if séperbi 
“A chrealiisàlio. gravitsiari: siasi: VISMPOLI TANO NI FI PONI ATTAREE N I ZAIFALIE: 
RIPECEO I PINE TONDO LOI MAGICI IAA | 
a Comespan, sastanian sblaje,; ‘o detto, (I ir,» ninna si 
6) ‘I "([oya Î1, Per, mimsala: taltolia.una:figuito NI9) METUSTT GITA ì 
ceti Pot veda. giungonile:giàoechiz siipalt pyoitia” 41 
‘reg 0, “a MUfis, AA 
P'uvisraseze, emi d'architettura, sbassicniby petto pinpuadrat- 
golare ;. che'serve Ji sastegiioralia cblorha:, e. anche:a suna sta- 
Ab RASO, Sì candglabre'0.adtria simile cosa» 1: -/ 11"! 
Il piedestalle componesi di Zoccolo, Dada; piLimart. 
DiogaLa id ra «parte. inferione ;:6 più. dangia del; piodostalle, 11:;1-,:11) 
Daro ,.darparie:dì mesttoider pjedbziatio, posta4ra ilo; iMàteoto e la 
Cimasa. .ulieazot è» imtale inni tu pieaoì bisi, pg" '% 
(ada sido inazine gemericotii, oto mesnbro. archi eitura»iposto 
‘vie dope più ditni , chè, faticia) finimzento. Nek: piodesiatio Ta veimasa 
nd tpodta sui dasdnedicò esuamedesicha tomipusta: cdi» pat altri 
minori membri. V. Mopanature, e il Baldinucci. .11144,ì 
Base, è sostegno, .0 quasnyiierigisii cui pisa Colonna »Cippe:: Btaru:| 
Vaso, o altra cosa siffatta. .0tzeli tt ib 10292990 9708724014 
Bisumento, voce per lo più adoperata i‘inilicane pelip piòrmassicoli 
costruzione , per l’ondismiia dbpiettà; sohetipraristorio. ab piod'è 
| dol mdlifizioG oppet nstgliopraservatio: dall'umidità. orserò: poò 
««Vtpilivcralta! indlibaziorig. del.stiglo', sì che! Pedifizia apparisca 
» 'emanbiave; i linea; orizzinialzi dall part apr del Ba- 
samento. 
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CAPIABLIO aveantaio sopsappesto alliveolennaiguazi:vapò e-Minimento 
‘rvitità 0982, Sopra: i Gapitelli pésarimsbediatamente Irebitta\e. 
CAPITELLO DI NORANITNSI.)Mbiamano quello cine è;idm post: sempli- 
urne dli Madamalane cinte. di;tisem Brett \soprapposti gli ni 
agli allsix4n-pianoretizzoniabe. Palisonei Dorinodied:A Tescano. 

CARUEPLIM<RI SGUITURÀ, quelle itieibifinieste ornaticdi sesdtuva, comi 

eri: Wabatonfaghie, » fionieccoTFalicenb slulapidosentiSorinifà. 

Conro DEL:FAPITRLLO, Piditodn'ibessa;sche.talpraltcilivditteh : talora 
va allargandosi in allo; in quest ultimo caso chiamasò:{#à par- 

tro Sit0 arena fiamPanA:10- samoorradto odo et: dopo 

Cagtrana 400) 1a6i dalla forton»ò<ehiamzato itbryp .del'Capitello, 
quando s'allarga nella parte supesieeci/dombnnedeti wel-Capi- 

1. ec Sao; Garin nionmos tb atte: iL orisg si 4 vazazeano, 16° 

Coro è la parto inferiore dol tohpe»del Capitelto quae ha la 
slessa grandezza, tilel baummescap “della ‘colonna valilifuale è 

‘ immediatamente soprappostibi ini 4-2 Mao art 114101401 

Sure quel mobo ipisuo0.igtola, cheratuisa di. coperto: 

. finimende: al Gapitelto; siiporinrmento (ve: sigtorab intorilo sporge 
- fuogi,dal corpo: ibis essoni oh alio tt 096 atrig br: 

Ta WpgA RIONE; desfeninazione aoiletliva:di.It e soprappost gratidi:men- 
‘bri d'architettura nelle parti superiori dell'uitifizio;#ome per 
accennara;alleiimpateature 10! allo téivafurardob. tetlet:0 sono 
l'Architpaye, iluNcegio sila Cormise:li: po c/495 orto 

ARGIATRAVEI 0.4 infariar: parte della Fitabbatiome,piodliquel membre 

or'Prizzaniale che: posalimmediatamenta .santuoiorpitQabitelli. 
e rappresenta la trave maestra che reggerebbe le-eestgtd delle 
Lunare brawà dali impalentaracolE cranica car anogga ras! 
sur, fdiamasianalie Arobetrave da parte talptriore dellergorie c 

‘ju Aelle finestre)sostenuta dagli stipiti Vi Fmestuoe Mecdsorano 
Domestico, C. IL, $ 2° Decca Casa, E peLtelsde” Pato, / 

l'a4910, secondo. sbtmbro dellalTralcazione;soprà pposte ratt‘iurchil 
trave, e mostra di coprire le testatendelle. attitiori stsavi che 

qu Megane: foribinaso sulliftrohitttore:slioun . uan apisraziani 
Il fregio -pexde:più:è piano. is Tiscàè; ed è propriotusty del- 
11,114 "Incorizioneritalota riccvealcuai éranmenti; comesadire.Tri- 
glié, Rabosat; Testo;di ibna;! di. corto ;)0 d'ilive ‘aniziele. 

Canzie,.tllimosuptriar membra della Traboazsena:è:cappresoati 

la Grondpidebtelto. Vi: GronpaviVod. Dinareti ce dEi 2°. 
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si «cda Gpevicontalorastdosolii; e!famprega: altilretsita Win pil 
“er4antostdi va relitesd; dirunedagiia'!gualttoohtsoso WMifizio, 
111° allatta biatnania qiiùrpropuiamedto. COnuevne td 01141111.) 
Connegniianezm parita ni quellalotuioà. soptappbott intatedtamimente 
“tn Qt Artehibntve(] Gioù. sembill'interpostifone:4i Pregiglis ilcs 
Serritra Misa 1d0iticm, -sbat til Baltiimbionin WovrrT9ae. Al AHIZIAÀ 
Baerirediamald pirlo disotto; Teltasconmite nilavunbtttbaiglione 
cale diatinefindle:quale:isoglienolintagtitirsi rodonit rc nio «tn 
in SNpaloasito 0269 otti "1 up si- ofle n isobasensllà 52 
GoccioLaroso, membro che ricorre sotto Aareerbidensonetalggiore 
allnaggeltà, qprrchè Vacmpartsgocciatioà clidà sufficientemetite ton! 
a. ltano da) piede dell'adifizia:: 01164 clioo cent: obti;tip 
STTOGRONDALE, è la parte di solto del gacciolatopejivtne' Wihtavata 
1, peruimpedistichp:Te giecerndell’dobuamotviticottagosconino Pe? 
r,sbifigio , sanzosesnelephcchino-entarimdlibesanienio 142012 
Conniciame, ferm. collett: esprimentedggori;dli ebraieisibomrni 
Frowntsanzzao ib una; Corniebi, gilatuto sconsemile ntvamtrtipi quale, 
“siedo forma dintiiangolo amore» gi” antolj ti finimenmzi salta più 
‘alta parte della Fronte dell'edifizio:-@vierenomitai parto su- 
n cipitriore diopottaydifnèstra)! di nice ;diraltabe, 1 404416! 
14] “Mtreisintitelioh inoinogne in olloe cnssotiton bid 
FaoaTIsPII10! AouTO | qualto “ehi; forma cnrgielguaTibbei 16119991 | 
FrontisFiZIO CURVO; quello;ebe cd) sialva cin:viata d'aatid1/. ‘| 
Tuinise, iquelibospanienidelld:filtoilità;, ‘dhe: soperivoridiénte "è1atrane 
It: 1rdaasiproiea;angoliea o:tolvaviache formi colt tamasttufron- 
Hob tiapicit.51 addynisrio ndo rioni 96618 6 6IA920IGUII 
Meusri seconDARI, MemBRETTI, Mopanuludii"ehibinindisb ‘dertàitminori 
| imposti diarchilettura ;icohvonivntopàridierosal anenibàprinci- 
13, 1pabba nese echppartinie: rinftragy miprodutorà at-hempo 
varietà rc:bellezzau 22/4 Lugli "£ 2 O coprtamol) 
MufenefeTtta ne; qenbii;ornare dipinte Mettibrettilo:Moddnatare. Questa! 
"92 Queste obldurviegzii o ot») ib soft 5 .976f1 
MopanatuRE RETTE, quelle.suitespalit'im ogné diretionereggnb ap- 
1 aliearoune:gnea rettaiTali.eong dorseguoni divi 1 sE, 
Lisa ndho;ancho chiamanePiiarr10, è wo messbrottev pino rèttan- 
‘tolane; sottile. strotto,:dilunghedzwizndeterinindtti: ili: 
Fascoy membra piàuoyidi imaggior ddnghezza:chpnomlt.iste ma! 
- ropoltziohatamnat9 diminove aggetto olietokdezzino ni sil 
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l’unTO., ZàccoLo, è come una grossa tavola quadrata sopra la quale, 
come sopra a un pjedestallo, posano colonne, statue, vasi, 
trofei, e simili. . SE 

DENTELLI, sono membretti- che - possono concepirsi formati da una 
Lista o altra consimile' Modanatura quadrangolare, la quale. 
nella parte inferiore della sua lunghezza, sia ricisa con tagli 
vicini, equidistanti, e paralelli, sì che in ‘certo modo rappre- 
senti una dentalura. . 

Bugne, denominazione speciale delle Bozze, quando elle sono di 
superficie piapa, rozza o liscia, e hanno pochissimo aggello. 
affinchè con esse non sia fatta scala alle muraglie. 

BugnarE, un disegno, una fabbrica, diconlo per indicare le bugnc 
o bozze in quello, e, porvele in questa. 

MopanatuRE CURVE, quelle che in qualche loro parte compariscono 
foggiate ip arca, sia concavo, sia convesso, come le seguenti: 

Mopiaioni ) MensoLe, MumiLi, BeccateLLI, vocaboli che presso gli 
scrittori suonàno,a un di presso la stessa cosa, cioè membri. 
bislunghi, quadrangolari -o variamente foggiali , fitti nel sodo 
del muro; a sostegno di travi, cornici,. lerrazzini sporti, e_ 
altro simile. - 

Bozze, chiamano quelle pietre, le quali, con maggiore o minore 
aggelto, e con ben distinti conventi, rivestono alcune parl 
esteriori di edifizj, specialmente di slile rustico; le Bozze sone 
or a punla di diamante, cioè a piramide oUusissima: or ri- 
gonfie in forma di guanciale : ora finamenie -subbiale , ora 
grossamente punteggiale, ora incerte, cioè irregolarmente 
ruvide, grezze, e affatto rozze. 

Le Bozze non, sogliono porsi oltre |’ inferior piano dell'edi- 
fizio; ma nelle cantonate 6 nelle fasce verticali talora vanno 
anche simo alla cima del medesimo. . 

Tonpìino, AsrragaLo, membro rotondo a guisa di bacchetta o ba 
stone. 

Toro, è come un grosso Tendino, che adoprasi in Pianta rettilinea 
o circolare: in quest'ultima forma ponesi nelle basi delle co- 
lonne. . 

Il proffilo o sezione sia del Toro, sia del Fondino, è un 
mezzo cerchio, la convessità all'infuori. 
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Mest)oL6etmodisbety shnfit it-FerowabFoadindi mila cifrati 
uh stele uni quarto divisori; da vootivesdità allatta ro? 
Caverto;'è una stretta incavàitura longitudivalelititofina@R'canale, 
ni sl FUNTPEDIRA RTRT AI toe Lara 
da Bi Canttprmbiapes vriniibatò Air ptvasenlio alte mem - 
su e, sblvini sezcgnsipinani so clio) NICISÌ Naso 
Nea Boone mao Caivano ,:svaifide great! total? vn'Uaso. 
Viene dal greco vxeteà, che-vuol.@iAt Hara Hefamente 
i oiper:dio sul forina, hoiibrab' dn peliie picdisignonob _ 10934 
Wizoy incavatira lesgiddinale 2) fofitdi Gufule”t dr prof- 
filo v_pekiouere Atisnanto sE ti00I 0221 tt00 Stlooilla | 
tou] slum ibppioodamaiora" vesti dù Ario 
Guscio, posti l'und:ltdisssitoleMattro 8 plt Ro com- 
criponcaò dbrins aggbitoistatto di Soto: 61 dtv'Adeato-d7 40644! 
f-te9H SLO PORRO” riprese ‘Gdl Holda inteso W6848 della 
‘“ GAgttera Pla parto sinvenalle. Fuma ‘contava! La Gov igti 
che pittand» rormagnigzene si desi ili i postati, ip letso 
Nora Ipearridà ,, Unjsolla Si! of Gaseio. posto: Mtreicitne' dl -Mez- 
i) RINOlOS bt iprdfilt dardi riprova S ca- 
povolta; © - ‘- alia vl | 
Goti mo@eStni 73 ti due FI cio. B‘puetoi bu parto 
, nensal Guseio i prosriGiibappifesbiitato daltaslettera S 
 posfà peroditita. ol: 1 niaoiliizz e priibo di itorislza 
du rOusciatibte Li Gite tolte nodali viltinititito? > forate, 
I °applicute VORREÀ im bibri principi 10'arclitteutitra?! 9 acavali 
livazigi.igngiiositi) pévidame fd es''ivraltiitero’ cati vimaggior 
varietà e vaghezza, secondo rag'Oigitti: 9337; abi 
Limiti più: (rst be dotti theguonti: 
(chto olio doris mtorciglialure spiraticsono l'AYAcb*bpartitimente 
dei Capitello-Jonico e Ctrl) po slis vale sitio 
 Lereuegideltal Volete e ciò dhewte Va edita QRetie EU) spire 46 
dute di fronte. - e, 
l cani “Cistitapio)) ile denttsibsoleta: VÙa parinerne Perfinilià 
I Sad oa ai tarata della Velina”: ola 'Oc- 
chio si suel intagliare un: fiore, o altro. 0/7 914001 
Focrie Sritamerito» Rippresedtidlate fippunto' Toglie ole! solAion rife- 
rirsi a quelle di ufi@tfevitrapAtAne lA dantA ta dB altro 
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: di bella-forma::profandamente siguale, a cima.incorva, incar: 
tocciata, quasi inaneHata, le:quali- in due.o tre-file, si scolpi- 
scono interno al Capitello, particolarmente nell’ Ordine Coriatio 
e nel.'Composito, tal.fiata anche peliDarico;; + i. 

Virica, “prnamehta Sovmato da..fila steli. 0 striscioline che sorgono 
dalle superiori foglie del Capitello: Garizitio, e vanne icengiun- 
° gersie incartocciarsi sottol'Abaeo, nelle cantortate, 0 viel mezzo. 
GLIFo, è msolkco o cavaletto verticale, fondato. “ad angolo retto. 
«nel Fregio Dorico. -. EEVETAISIAIAINPR RELIIS AUEZY DI TITTI 
Adoprasi: d'ordinario, pel nuziera. del più, perchè non suol 

; porsi solo, -ma sì duè nei Digli se tre nei Triglfi, -. ‘ 

« Nota, 40. JI tocabolò Glifo;. fonse dal greco. Tiurts riatin, Crena. 
1. Jotisnra,:Sulcus, veramenta, .cosk‘solo, non é-registrato nei Vo 
.cabalarj -mé adoperata, ch'io sdppta ,.dagli scrittori: pure es50 
! 1, «è «evidentemente compreso nelle parole composte Diglifo e Tri- 

glifo, Ye quali non possono valer aliro che Da Glifi; Tre Glif. 

1 E senza l'ajuto di-questb sustantito semplice, la dichiarazione 

delle anzidette due: parale composte non può mon viuscire con- 

. ’ fusa, e anche-ridicola. Casì presso l'Alberli, seguitato tn ciò da 

an Glcumcaltre.Vocabolareti, tu ‘leggi Diglifo spezie, di Frigo. 

con due solchi iù vece di tre; -ord.oguuri vede. che «dira il Vi- 

glifo runa «pezte di T nghto» é .conte line. pie $lDue, è una spe 

. sie di. Tre. dB; 0 te, 0 MIELI e 

Iucure. ‘ornamento formato di. dué :Glifi viini e e pasalelt: 

Trisuiro, ornamento; formato ditre-Glifi; e-solchi:. ‘nt i. 

I Triglifi furneno anchè chiamati -Corrents,. quasi figurassero 

1°» © Correnlini:del tétto, V. ‘Pàrte.1. VocandLanio. Bomesr:, (IL 


:$ 2°.Derta CASA SE"DELLE: SÙE PARTI. ci n 3a 
Mèrora. fem: sing., .spazio Wa ano é l'altre; Triglifo Ana. I uno € 
:hallro Diglifo. . E: TETI dA 


GUccrose, Gocer, seno piccole pirami quadrangolari. ttidache, 0 
‘© piécoli conì tronchi, scolpiti. in rilievo: setto. n Triglii, forse 
‘per rappresenlare vere gdesiole d'aequa pendenti. 
UbòvoLi, OvoLi, ornamento convesso, , intagliato | im forma. d'altrettanie 
‘uova poste in fila‘: .... 0 GN 
Fus4ztoLa, fem. sing., bastoncino, o altro: consimtilo membretto, tondo 
e lungo, in cui siane intagliati glebetià, girelline alive, o al- 
tro simile. 
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Onsg; nell'architettura è una consentita quantità, qualità e dispo- 
sizione di membri ‘e di ornati di'un edifizio ‘particolarmente 
discernevoli nella:-Celonita , nel Capitello; e mel Cornicione. 

Gli Ordini architeWionici -sogliono ridursi al'più a cinque, 
‘cioè tre-grèct, il Dorico, ‘il Jonico, 6 il Coriutio; e'due italiani, 

1) Toscano e il Composito: | 
‘ Nel registrare ‘qui’ sotto ciaseurie di essì; noi continciamo 

‘dai più massicj, progredendo via.via al più evelti e gentili. 

Onine Toscano, è il più semplice, il più robusto, e il più massiccio 
dei cinque ordinà L'altezza della ‘ssa Colonna, cempresavi la 
Base e il Capitello ;"non oltrepassa i selte diametri ossia sette 
volte la sua grossezzà ; misurata nel vivo dell Imoseàpo. 

me Dekreo, è alquanto meno massiccio del Toscano; il 800 Ca- 
pitello è--per*lo:più liscio, & pochissimo ornato;. alla sua Co- 
lenna i moderni soglio dare l'allezza otto volte maggiore del 
suo diametro. .. “© 

Unime Jonico, quello: Wl cui Capielto è ornutò ‘di. Velùte; la ‘sua 
Colonna suol: esser ‘alta. nove volte il:suo diametro. 

Imre Consntio 0 Corinto, quelle ‘la cui Colenna pet lo più:è alta 
dieei diametri; il suo CapiteHo è ernato di un doppio, 0) anche 
di un .kriplo-ordine di foglie, con viticci. 

+ Questo è it più svelto e ib più gentile degli Ordini,‘ 

Une Composite ‘è Comrosto, detto anche Ordine Romano, non è 
propriamente un Ordine distinto, ma un misto di-due .0 piùi 
altri Ordini, in properzioni più’o meno arbitrarie, secondo il 
discernimento @!l bue gusto dell'Architeito: — 

Esurizio ,Fanerica, è una costruzione di ‘pietra o di mattoni, fatta 
acconcia ad abitare «o ad altro uso pubblico o ‘privato. V. Vo- 
canoLanio Domestico, C. H, $ 2° DeLta Casa; Ece. 

‘tea, denominazione generica : di ogni costruzione - fatta “eseguire 
dall'Architetto, sia essa vn'inlera fabbrica | come Tempio, Pa- 
lazzo, Teatro, ece.; o una parte di essa, come Porta, Terrazzo, 
Loggia, ecc.; o un: monumento, come Obelisco Tomba, Fon- 
tana; è simili. ne 

Condizioni di ogni Opera arehitetlonica sono da Sodezza, 
ti Comodo, la Bellezza. ; 

Vooezza, è quella condizione, la quale fa che un edifizio non corra 
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, pericolo di rovinare , ‘o. facilmente deteriorere, ma ‘anzi posa 
durare longhissimo. tempo. | 

Sopezza REALÉ, è quella che risulta dalla scelta di. maleril buoni. 
ben collocati, e-ben commessi. | 

SODEZZA APPARENTE, dicesi quella che si presume sunicimente dall'e- 
‘sterno aspetto; e ‘per lo più dalla grossezza delle perti. La se- 
«dezza Apparente può non essere congiunta cella sodezza Reale: 

. ambedue debbon trovarsi, in un' ‘Opera architettonica ben con- 
dolta. . - 

Comove, è opportuna situazione dell edifizio, e una conveniente forma 
e disposizione delle sue parti, sì: che esso ben risponda all'uso, 
cui debbe servire. . 

BeLLEzza, in un edifizio è dal. forma di esso, e tal disposizione di 
membri e di ornati, che .sia ala a produrre un gradevole ef 
‘fetto, e una diirevole ammirazione, s'intende in chi abbia l'oc- 
chio esercilato, e la mente addottrinata nelle cose-d’Architellura. 

. Alla Bellezza conferiscono. principalmente J Euritrala e la 
Simetrla» 

EuritWla., vale numero, cioè ‘una a giusia proporzione. nella forma e 
nelle dimensioni di ciascuna parle dell'edifizio,-e un conve 

‘ niente ordinamento di esse parti, rispetto al.tutto. — 

SimetgÌa, significa properzîone relativa, o convenienza. di misure. 

dipendenti le -une dalle -all'e, e .tutte da un unieo modulo. 
‘suggerito dall'occhio, approvato dalla ragione ,. se. ammesso dal 
comune consenso. 

Più brevemente: si direbbe che Simettia è unà proporzionata 
quantità di misura; che le parti debbono avere sia fra loro, sia 
coll'opera intera. 

. Nola M. Varie sono, presso i varj aulori, l definizioni dell'Eu- 
ritmia e-della Simetrìa. Gli uni altribuiscono all'una ciò appralo 
che altri dicono dell'altra. La parola Euritmia è affatto ommessa 
dal Baldinucci, il quale appena registra Simelrìa, dandole pe' 
urtca compagna la Proporzione, senz'altra spiegazione di sorla. 
Né mancarono scrittori che le due voci adaprarono come sino- 
nime. Alkri infine le spiegano con tali parole che esprimono Bel 
leza, ehe pur non è se non l'effetto delle suddette due qualita. 

Qualche scrittore moderno fa consistere l' Eurilmia nella unt- 
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forme corrispondenza delle parti simili; le quali. debbono essere 
tali e tante da un lato come dalb'aliro dell'edifizio., e similmente 
disposte.. La quale condizione; -facista dagli antichi scrittori ; 
tiene. da pochissimi fra i moderni accennata, e semplicemente 
come accessoria, cioé come un: caso parlicolare - dell'Eurilma. 
Tuttavia Fanzidetta condizione di somiglianza, o di parità nella 
grandezza, nella forma, e-nel numero delle parli che in un edi- 
fizia si corrispondono n destra e a'sinistra, prevalse, come es- 
senziale, nel comune linguaggio, ma viene altribuita a-Simetrìa; 
e non che alle parti muratorie dell'edifizio, suole anche esten- 
dersi a‘più cose mobili che sono în esso, come’ ai ‘quadri, alle 
spere , e altre suppellettili, e per sino alla dirporisione dei pali 
sulla mensa. 

Broro, è qualità di opera architettonica: per cui in questa: nulla 
si trovi che offenda la verosimiglianza relalivamerite al-luogo, 
‘al tempo, alle persone, e alla destinazione; chè altra è l’ar- 
chitèttura di un Casino di delizie ;; altrà quella -di wn Porto di 
mare, 0 di un Arsenale: tal cosa conviene a Sonitoso. palazzo, 
e disdice in modesta € casa’ a privala. 


to 
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MARTI VS. “e n Do ge Ù a. 
MELE MENTE, O h Ù s VITTORI SII 
+ dazi di ue, 
IGnMmENSORE, coluischafa professione di Agriménetra 
AcmuiensuRa , arte di missrare la superficie dei terreni, e. edi deli- 
nearne in mappe la’ figura. | i a 
I principali ‘strotentì dell Agrimenaua s0nb 7 seg guenti: 
Srappa , .V. Arl'Ancarrerto, 3 
NitapBa AGRIMENSORIA, sglr omento che serve a prin: fiee rette 
sul terreno, e a costruirvi o riconoseervi angoli rojti o semiretli. 
È un cilindro d' ‘oMtone, 0 anche. un. prisma oltaagolare, va- 
cuo ; alta dis s0minesso { largo un po meno: chn.qrattro ov- 
vero otto ‘ Riva] ARDI, ossiano fessi rettilinei, verticali, nélla sua 
Fascia , e talora, altrettanti orizzontali nel Coréntiine ;' tutti sot 
tissimiyrequidistanti. AI Fonvo della Squidra, @ her! centro di 
esso è saldato un Begcitoo Ha incastrare lo” ‘slranento. i in cima 
di ud BAasRoNE, e- questo da|basso i e. guernito di und, fionsra 0 
CaLzuoLo cqgice, e di un. Pukrare di ferro, medianig.cui pian- 
tare in tenga de:strumento, è disporlo in direziengo@rticale. 
LiveLLo , (erm.gitt di ogni strothento accancio a famieatioscere se 
una, linea, 9, Un:pianò | bsiaho paralelli all'ofizigg@iz 0 quanta 
ne sia la inclinazignt.!. i | alans 
Lverco a PRSBDLG: ‘Xncmifinzord, Vi Art. Munatoni 2” 19964071) 
LIvELLO. A iii” brilita , siromentò che .collocato sulla Thi sore dbl- 
l'Agrimangore, "Ò Sur un i ‘piano ‘qualunque, fé, fa ricono- 
scere la posizione orizzontalò, mediante la situazione glie prende 
una bolla, daria entra il liquido i in esso stromantesgontenulo. 
Egli è. castttello di cristallo, leggermente»avivaze rialzato 
- nella:$ua'; parte: ‘foterna superiore : di un.dito circdulî diametro : 
lungo cireà- v palmo; coricato e fermato su’ dilata piastretla 


d° ottone : sipieno d'acqua, o meglio di Spirito ( di' vito» lasciatavi 


$$ 
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rinchiusa una grossa bella d'aria, la quale va a fermarsi da sè 
nella giusta metà del cannello allora solamente che le stromento, 
e la Tavoletta, o altro sottoposto piano, hanno la situazione per- 
fettamente orizzontale. 

In altra maniera più sbrigativa; e sufficientemente giusta può 


- V'operatore accertarsi della situazione orizzontale della Tavolella, 


e.consiste nel porre su di essa- una piccola palla d'avorio, che 
è bene di far girare ‘leggermente su di se, dandole un po'di 


‘scatto tra .il pollice e. l'indice, come farebbe al fuso la Filatrice, 
.e osservando quindi se la palla non mostri tendenza ad acco 


starsi più all'uno che ‘all'altro dei quattro margini della. Tavo- 


« detta. 


H Livello a bolla d'arda. unito al Cannocchiale serve anche 
nelle «grandi livellazioni con. più-di speditezza e. di precisione 
che non si fafebbe col Livello a bocce. ! 


LIVELLO A*BOCCE, 0 LIVELLO A ACQUA, è uno siromento éhe serve a 


livellare, cioè .a conoscere quanto un punto’ del terreno è più 


elevato 0 più depresso di un altro.. 

‘’ Questo stromento-è composto. di un tubo di latta, 0 o di la- 
mina d'ottone; di un pollice circa di diametro, di cinque o sei 
palmi di lunghezza, piegato nella sua metà ad angole oltusis- 
simo, l'apertura all'in su, e- sormontato ai due capi da due 
Bocce di vetro, verticali; per lo più cilindriche, talora.rigonfie 
in fondo, e. quesio sempre aperto, e per ciò comunicante col 
vano della canna metallica; .a questa per di sotto, deve è il 
gòmito:, è saldato un'Boccivoto, il quale si ferma girevelmente 
in cima di un Basrone, o di un .Tarrriep£ di legno con Prx- 
raLi di ferro. Nella bocca di una delle predette due ampolle 
s' infonde tant acqua da riempirne intero il tubo; e parte delle 
ampolle: codest'acqua, per:la nota proprietà dei liquidi ,- si 
dispone a livello, cioè le due superficie circolari di essa nelle 


‘ Bocce .0 ampolle, sono necessariamente equidistanti dal centro 
| della Terra, e per ciò paralelle all'orizzonte, da poter con esse 


confrontare la rispettiva altezza dei varj punti:sul terreno. 


LiveLtare, verb. all., vale misurare col Livello, cieè riconoscere con 


esso se uns serie di punti, una linea, o un piano, sono oriz- 
zontali, o quanta ne sia l’ inclinazione. 


‘ART. 1H. AGRIMENSORE. . 89 


Livellare, più particolarmente ‘intendesi del confrontare col 
livello la relativa altezza di due o più punti sul terreno, per 
riconoseere in quale direzione scorrerà su di essi l’acqua, sia 
d'irrigazione, sia piovana; sia altra, la quale, < come. è nolo, 
tende sempre al più basso. . 

Nel senso n. pass., dicesi Livellarsi, il ridursi una cosa da sè 
in piano orizzentale , che è qualità propria dei liquidi, lasciati 
liberi di cedere alla universale forza della gravità. 

InsLazione, l'atto del Livellare un tratio di lerreno per riconoscerne 
la pendenza.  - | 

. Per questa. operazione ogcorrono i seguenti arnesi. 

Birre, fem. plur., sono due sottili aste di legno, 0 anche due canne, 
segnate in parti di una determinata. misura, come di metro, 
piede, o altra. Le Biffe-dal Perticatore stesso... 0 anche da uno, 
o da due assistenti son tenule rilte verlicalmente sui due punti 
da livellarsi. Nelle Biffe è inserito lo Scopo. — - 

Noro, Mina, pezzo quadrangolare di foglio, a meglio” di carloncino, 
o di latta, bianco, scorrevole lungo la Biffa, e sul quale è se- 
gnata orizzontalmente una grossa linea nera che debbe servir 
di mira al Livellatore, 

BatrerA DI LIVELLO; chiamano quell’ appuntare che fa il Livellatore 
lo-Scopo;.in ciascuna delle due contrarie direzioni della Sta- 
zione. 

, STAZIONE, quel iratto di iveliazione, il quale si gi compie in a due battute 
di livello , cioè col mirare successivamente lo Seopo di ciascuna 
delle ‘due Biffe in contraria direzione, e senza Irasporiare Il 
Livello. 

PENTI DELLA LIV ELLAZIONE,, tutti quei punti del terreno sui quali gono 
successivamente: rizzate le Bilfe.. 

TERMINI DELLA LIVELLAZIONE,,. il primo e l'ultimo punto di una. livel 
lazione, talora composta di più Stazioni. 

PALETTI , quelle.vergelle che piantansi sui var} punti di una livella 
zione, a mano a mano che.ne. son (rasportale le Bifle per suc 
cessive Stazioni. 

ln uno spacco, fatto sulla testa dei paletti, bonesi un pez- 
zuolo di foglio, per renderli cospicui anche da un po'tontano. 

Pico, sono tegnetti tondi, corti, e aguzzi, conficcati a fior di terra, 
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‘ a.più stabile segno dei punti, 0' anche dei' soli termini: di una 
livetlazione, per-conservarne .la trdecìa’ in sul ‘terreno, e pe 
". caso che occorresse gh-ripeterla. .. °° 0... ca 
TIVELIATORE, è colui che attualmente. dàaperà a une:divelfizione 
‘ sia. egli Agrimensore, Ingegnere, dialtrii =. ct. 
7 Nola 42. Inquesta iperastorie , collocato 43 Liveltoin qualche luogo 
del terrono, da cui stano cospicui 1 due primi pinii da-tivellarsi. 
‘,0- almeno. le due Biffe.che li rappresentano; perchè teriube cobrii- 
1. eali sopra di essi, il..Livellatore dirige-lo strumento sur una di 
(10880; quardandela. con.visuale , che rasenti. diaginalmente le due 
u stpenficie: del -liyuido stagnante nelle . Bocce; quindi con segni, 
fatti da lui all' Assistente., colla mano ;.se vicino‘, col cappello, se 
x .«‘Sorttano; tanto fa.abbassare o-rialzare:l0 Scopo lingheeso la Biffa, 
Loi la. linea nera di @850 v apparisca nei piano orizzontale delle 
La stessa operazione si esequiscé sull opposta bifa: fiscalmente | 
w., © st computa*su ‘ambethie le Baffe , la differenza delle due osservate 
NERE - allesse ‘dello Scopo la quale rappresenta oppunto da differenza I 
i “delle rispalliva.allezze dei dua' punti osservati. ©: “> ‘ I 
. Nelle. saccessice» Stazioni, quando-decorrono , si fivella uno 
na pe due punti della: printazcon' an :letzo punto, questo con va 
ma quarto > e.costvià via, sino al fine della Decellazione: - 
Nelle Battute di livello il Livellatore ‘si tiene uno:9' due passi 
1 ’iscasto dalle strumento, e adopera unovthia dolo; tenendo chiuso 
l'altro a modo dei cacciatori: la'nizione Wella: seconddldi queste 
- 1 due aoverttenab cibé di mirare conn occhio solo: è. d'opporiunilà 
1, di ammettere ‘nell'organo della cistavato immagine bolacdell 09- 
# visi‘gettà misto , trainandata da. un-ioto. caggio visuale y'idestinalo 
a rappresentare la linea di mina9.the;4 sela.e.sotablicisvima. 
: a * da ragione ‘della prima avtertiza  ‘moè di tenerti il Livel- 
su Itafore:alguanto discosta dallo strimento, è.di‘èmnedine ogni pa- 
1° ralassepertarbattice, del piano orizzeniale:0he si cerca: 
Canna, nell'arte dell'Agrimensore ;:dell'lagegirere s-ecc);: è appunto 
«an fusto. di csnva, dirilto, lungo.qualtro braccia ;‘o attra ‘de- 
1% vierminata. mistra, suddiviso.in parti: minori, e. serve g-misurare 
- «lunghezze aul-terreao, muri, 0 altro. | Li: i ga 
Canvesorane: dieonle per misurare evila Canna: SUEERIT: 
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(ANNEGGIATORE, colui che-colla Canna. da opera al misuramento ti- 
neare, in ajuto dell'Agrimensore, Ingegnere, Architetto, 0 altri. 

Pertica ,-è una mazza rigida, .diriia,. lunga cinque braccia; o altra 
. determinata misura, e serve allo slesso. use che la Canna.- 

PenticatorE, colui, il quale tien ritte le. Biffe e che colla:Pertica 

fa l'imesediato misuramenta lineare di terreno, 0: d'altro, in 
, ajino-dell'Agrimensore. “| ;-.. 
Nota. 43. La‘ parola: Perticatore richigma alla mento. quella di 
Pertichine, per somiglianza d'ortografia, e forse anche d'of- 
fino. Pertichìno è vocabolo tealrale ; e "denola:quel personaggio 
| che, muto, o con poche parole, .sostiene. la- scena. con un altro 
personaggio ; sì nella deelamazione . e ‘sì nel canto. - 
. Pertichipo, in alcuni Ordinamenti toscans, è anche denomina- 
zione del terzo cavallo da liro, che qualche vola si aggiunge 
agli allri due per rinforzo, e che più comunemente: è chiamato 
Trapélo. . E I 
In tulli quests casi, e in allri simili, ‘5e.Ue Ne.SORO, o, la parola 
Pettiebìto, inchiude.sempre l'idea -di un.ajuto, opporiumissimo, 
e ‘anche necéssario, ma' sevhpie di lieve imporianza asselula; e 
ciò pare che mostri l'originaria sua derivazione da Perticatore, 
il. cut officio, benché indispensabile ,.è tulgavia tn sè‘ pochissimo 
rilevante rispetto alle operazioni goomelriche, cus attende l'Agri- 
mensore, L'ingegnere, ecc. .... 

CatgNA,, arnese: che :serve a misurare lunghezze sol lergeno, in vece 

della Canna o della. Pertica... - | | 
—Codesta Catena è formata di. «semplici. ‘baccheltine. di ferro, 
. concalenate a occhio-L'una.-in cape all'altra; segnate in parti 
uguali di una misura legale, e formanti tra tulle. e ben distese, 
una. determinata lunghezza: i. di 
Questo arfiese, ripiegato su.di st» talite velte (quale sono 
le mastiettatare. a- occhio. .si riduce. in un. fascetto. di poca 
mole, e riesce.di più. scomodo, trasporto, che non ‘èe-la Mieida 
Pertica, o la fragile Canna. .. .. 

CorressazioNE: .che anche. chiamasi. MisunamEnTO. A CANNA PIOMBATA, 
è un'operazione, colla. quale l’Agrimensore misura un terreno 
variamente: curvo, e:molto. inclinato all'orizzonte, riducendone 
la superficie a-quella del piano:orizzontale che gli serve di base. 
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Questa operazione, che: ‘nei terreni. di notevole estensione 
propriamente sarebbe da farsi con ‘istromenti geodetiei, l'Agri- 
mensore la fa anche, e con sufficiente esattezza, colla Coltel- 


‘lazione, cioè con ‘due semplici Capne, che egli va alternata | 


mente disponendo lungo una libea segnata sul terreno declive, 


. una di esse tenuta orizzontalmente con uno de’ capi sul suolo, 


è l’altro capo contro la: seconda Canna, tenata ritta werlical- 


«mente col capo inferiore sul terreno:.e così di seguito nelle 


sucesssive stazioni, in ciascuna delle quali il capo della Canna 
orizzentale che poggia sul suolo, debbe coprire il piede della 


. - Canna verticale:delta stazione precedente; queste stazioni raf- 


figurano ‘così altrettanti triangoli rettangoli, la cui -«ipotenusa 


rasenta il declive terreno, e il ‘cateto orizzontale ne rappresenta 
«la base; sicche la somma dei cateti orizzontali. rappresenta la 


inghezza della prejezione orizzontale della linea dlective se- 


. gnata sul:terreno. -. 4 
‘ Nota 44. La parola Coltellazione è evidoritomente derivata dall 


verbo latino Cultello,: ci i Frontino, De limitibus agrorum, ci- 


tato dal ‘Forcellini, dà sima non mollo dissimile significazione. 


La denominazione poi di Misuramento a Canna piomba 
deriva dall'essere una delle Canne tenuta a piombo; cioè verli- 
‘enlmente. A 

La ragione che da alcuni si da dell neo di ridurre il poggio 
fn. piano nei misuramenti agrari ,. è ‘che le‘ piante sorgenti in 
terreno inclinato si dirizzano nialuralmente in allo ; perpendico 
lari non .al suolo, ma all'orizzonte; dal. che parve potersi con- 
chiudere, che “nella curva superficie del poggio non possono re- 
getare. più pianie di quanto ne potrebbe contenere il piano orì:- 
zontale che fa base al. poggio. 

La qual conclusione evidentemente erronea rispettò alle biade, 
e alla bassa minuta erba di prato 0 di pascolo; appàrisce poco 
ammessibile anche rispetto agli albert; perciocché la tor ffondosa 
chioma, per ispandersi e prosperare, trova nel poggio maggiore 


‘ spazio, e per ciò più arta, e piu luce, che non nel piano. 


Ma per altra parte è da osservarsi ché ta curva superficie 
del poggio, benchè ‘più grande -di quella della corrispondente 
base piana, suol esser tullavia meno produttiva, sia per maggiore 
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difficolta d’ irrigazione, sta per la rapidità delle acque , per cui | 
il terrene viene impoverito di sughi, e ‘vi si producono frane e 
rose, sia finalmente. pef maggiore spesa di coltura, sicchè al 
postulto fu universalmente convenuto che.il misuramento dei ler- 
reni colliri in poggio:sia fatto tn profezione orizzontale. 

‘ La quale maniera di misuramento irovasi anche giustificata 
da un’ allra ragione. più generale ; fondata sull’ indole stessa del 
lavoro che. fa l'Agrumensore, il:cui scopo è di delineare. sul foglio 
il perimetro delle figure misurate; e disporvele colla.stessa. cor- 

| rispondenza di pasizione che esse hanno sul terreno, relativa- 
menle alle circostanti; corrispomienza che verrebbe stranamente 
alterata e distrutta; se le. superficie curse del ‘terreno in poggio 
venissero sul disegno svilippate, e per. ciò allargate. . 

E questo inconveniente, giù visibile.in disegni di poca esten- 
sione, riuscirebbe rie-magiiore in più estese mappe: la superficie 
dell'angusia montuosa”Svizzera crescerebbe forse del: itiplo: lo 
sviluppo delle sole alpi coprizebbe una ben maggiore parte del- 
l'Europa:. l'Appennino appena. capirebbe nello spazio che la 
geografia assegna all'interaJtalia: e alla fin fine il Mappamondo 
prenderebbe tal superficie; da non ‘poter essere comporiala dal 
Globo terracquea ,.il cui diametro è invariabile. | 

TavoLETTA AGRIMENSORIA, chiamata anche TavoLETTA Pactoniana, da 
Giovanni- Pretorio che l'ha inventata ‘nel 1576, è un’ assicella 
quadrata, di quattro-o cinque ‘palmi di lato, sorretta da un 
Piede, e-sulla quale, anzi sur un foglio distesovi. ed appicca- 
tevi sopra, l'Agrimensore: o l'Ingegnere leva:di pianta, ‘cioè fa 
i disegno regolare della superficie e della diguta di un terreno, 
di una regione, ecc.’ 

NocetLa, sortà di mastiettalura del. Piede con la T avoletta, onde 
questa ‘possa ‘aggiustarsi..ià- piano orizzontale, è non deviare 
da esso anche quando:cecorre muoverla circolarmente su di sè. 

. Codesta.masligltatura. talora .è simile alla Nocella del Com- 
passo ‘( V. Arcsitetto),: talora - consiste in una palla d'ottone, 
presa fra. due: ganasce emilafer iche, fra le quali, si | può muovere : 

con giuslezza in' ogni verso. D 

Piepe peLLa TAVOLETTA, è il sostegno di essa; ; composto di tre gambe . 
che si affargano in triangolo, quando la Tavoletta è bene in 
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punto per opcrarvi. sopra, e possono pei riunirsi in una sola 
.° nel trasporto. - - i 0 
Ciascuna. gamba termina in Calzuelo appuntato come il Ba- 
. stone della Squadra. agrimensoria. 
Diorrna; da alcuni chiamata francesamente Alidada, è una.riga mo- 
- + © bile angelarmente intorno al centro di uno stromento, sal fine 
+ di ‘misurare gli angoli. i 
.* Colla Diottra, collocata sulta Taroletta, si prendono e si se- 
. gnano su-di essa le direzioni , angelari, nella: formazione di 
una Mappa. - 

‘ La Diottra è guunita Di - due capi di due lastrette; da potersi 
rialzare perpendicolarmente , chiamate Taaguanpi : ciàscuno 
dei quali ha un sottil‘fesso verticale, a inodo di. feritoja: e per 
ambidue i traguardi passa il raggio visuale veguente da lon- 
tano seglo, e'così si trasportano net disegno sulla. Tavolelta 

rigli angoli presi sul derreno per farne la Mappa.. 
Marra, denominazione generale di ogni disegno, in cui-sia delineata 
‘ una parte più o meno grande della superficie del suolo. 
.. Nota 48. Una Mappa, secondo la «varia estensione, la . diversa 
. e» forma, è "l particolare scopo, prende le. seguenti denominazioni. 
4° Quando:-non rappresenta se mon la base-di un edifizio, 0 
» - di quelli,che. coampongono-tutta una città, dicevi Piinti. Pianta 
del Duomo di Firenze: ‘Pianta di Roma; di Parigi ,. di Londra. 
«2° La Mappa ‘che rappresenta quella parte di suolo, che 
+ «forma una privata possessione ‘0 lenuta, è chiamata Caunio. 
| 3° Quella che comprende «sl territorio di. un Comune, colla 
indicazione della superficie delle singole pezze, Campi, Prali. 
“Boschi, ecc., vien chiamata Mappa di Catasto, 
0 + + &° La Mappa, nella quale sono specialmente: indicati i luoghi 
‘dove sona Cave di Pietre, di Marmi, di Combustibili fossili, © 
. Miniere di Metalli, chiamasi Mappa o Carta mxenaLogica. 
«5° Quella în cut, con diversicolori di convenzione, è accen- 
nata la-naltura delle varie sorta di terreni, e aschè' la soprap- 
posizione. dai medesimi , sino alle maggiori profondità possibili . 
rien chiamata GEOLOGICA. 

6° La Carta, in cui sono specialmente delineate le acque che 

solcano 0 cingono un paese, vien della IDROGRATICA. 
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» Questa. denominazione può restringersi "alle Carted' acque 
dolci, fuenti o: stagnanti, Gore, Torrenti, Finini e Laghi, dac- 
chè le seguenti soglion più comunemente chiamarsi Carte marine. 
1° Se vi è rappresentato un più o'mentò esteso itratto di mare, 
.’ «fin contro le' Coste conterminanti, giunterî le Fsole , gli. Scoghi, 
le Secohe,. gli. Soandagli ‘i Rombi de’ venti ‘in (ulte-le direzioni 
che vanno a riuscire alle Piagge, ai Porti, alte Fori di fumi na- 
‘vige la: Carta' chiamasi manina. . «>. 
.8° La Mappa che nuppresenta una regione, protincia, 0 si- 
mile còll'indicazione di alcune particolarità più notabili, come 
. . Canali; Ponks, Case isolate Strade; “elmi pifi, eòc., riceve 
‘ Tl'aggiunio di.canegnarici. | 10. 
; 9% Quella che, di minor estensiohe' che: non'è hi precedente, 
| rappresenta tH suolo: di“un luogo particolare e ristebito, vien 
si oAîomiata ToPp@RAFIOA.A 00. da 
40° -Za Mdfpa 0 Carta, che rappresenta Uno 0 più Stati, 0 
ullta ‘più. grande patte:: colla: Terra, “conte "Europa; “TAfrica 
ecci, dicesi: GEOGRAFICA.» TRE 
, 44° Quella finalmente che i în de preti funtrò circoli sono 
rappresentati i .due\Einisferi del Globo celeste 0 terrestre, chia- 
masi rispeitivamente Pranisreno e MarbpAMonio! > ' 
12° A un ussortinento di Mappe di qualunijno naturd si du 
là denomindizione di-Mianto:: 0». 
.s L'uso -soderno estende; la denominazione: «ti Atlante. a’ ogni 
riunione di tavole è figtire, anmeste a tn-libro‘“di storia naturale, 
di di sog, ecc.; specialmente ‘se legate separdtamente e di un 
a maggiore di quello del Testo, ISIS vo 
"Appena sarît qui .necessurio ili diovlrlime tl giodind' l&Hdre, che 
. penla:yrande sproporzione Ira il nusioro dellè'cose rappresen 
‘ Aalilé mella Dappa, a lexdimensioni delfoglio ‘su cui essa è de- 
tineala accade: necessaritutente che quanto è maggiore lo' spazio 
, compio dalla- Mappa; tanto è minore:la- quantità degli oggelti 
‘Cho invessa possano essere chiaramente indicati: così per es. nella 
RC si Piena di‘una Città. alri vi potrà bentissitno riconoscere anche 
la propria abitazione, în vece che netla Carta: del Rex gno sparisce 
persino la Ciltà da lat'abitala, inticalada un piccol segno, in- 
forno @ cui a stento se ne può scrivere il nome; così nelle Carte 





GO 


sulla cdî periferia. Dre le lettere ii 


Nota 46. La direzione, dii 


ARTI E MESTIERI. 
cor ografiche, topografiche, e'pirg più.0 meno particolari, pos- 
sona esser nolale cerle minule particolarità, come Gore, Pon- 
licelli, Viòiiole, ecc. mentre nelle Carte geografiche più o meno 
generali, che abbradtiaro ch g d Limo spazio tn us foglio 


necessariamente risirello, non eapirebbero i predetti Iritumi, di 


non apprezzabile prapgizione colasimanente della Mappa: nel 
Mappamondo di un piede di diametro, l’intera Penisola italiana 
non vi può essere figitafa sanon di una piccola estenzionandia 
quale appent passano esser ftolate fre o quattro Città:patimoipdli. 

La Mapriòvaessinedindo Mai semplici disegni «che favi 
metsore sulla Fysstentti Pretoriana, sino-a quelle che coli Hro- 
menti geodetic® ‘ndib0onosnici costruisce Hi Graghafo voglion 
essere ‘ORIENTRIE! 4 fedichia la situazione de;. Jnoghi, rispetto 
ci quattro Pynti cardi di del Mondo: ciò fa,f A grtaegore me- 


‘diante i pi6; \ i (169.ue 
RussoLa, scatola ratonda di gietlo, non però di ioni fonde 


della quale, eitadli- un parno: appuntatissimo:sdiattaneb È sosk- 


- vttuigrisirDilico VAgo di ferito magnetico, gspia\gglamitato, li 
‘cui nalurbbeitesione: velso Tramontana serve all’ Agrimensore 


per 6lféntatv4PTalto diskguò. o. mani i is — 
i Porti 'iafderto sdrgo verticale dal ce nifo:del Fondo. 
Pen I ffgi quattro 


Punti cardinali, x guelig di ‘alconi alle) Ponti intermed). 

Agp calamitato ;dtebinalti ebisege verso 
Tramoptana, perakàotta sempre, anzi raromeitesseb@(perfella 
coincidenza tra lavfertla direzione dell Aste,daHa;Terra, e la 
variabile divtatolle dell'Ago magnetico : questa si ra successità- 
mente allontanando: Ul iuella , di parecchi gradi, or d destra 
verso Levante, or LI til tra, verso Ponente, den und oscillazione 


lenta, e più che, s secali pela quale chiamagi Rgganazione. Al 


, presente per arma grr,.fpn differenza di cere frascicabyle. an- 


che per tulta Italigxfg?Declinaziona: didigrolli 18°. f'. 65°. 


verso’ Ponente. assist (0 sioig nona) 
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Carta pesta 
——— pecora 
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Secchie ii de +4 $panditojo 

Ritravio- dA Spandenti, fem. plur. 

Tino Coppia . 
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Catazo, fabbricante @ilUatta. ‘ albi” 


Casiroraso, ventlitore di Cita a minuto: e vende anche Libri bachi, 
Cera lacca, Ostie Lapis, Penne, Inchiostro ,- Polvere, e ra 

cuatiera , edifizio dove si fabbrica la Carta. a 

trta, composto di. fibre, ,vagetali, lungamente ‘macerate in Aegua. 
sminuzzale, ridotte; da diquidissima poltiglia, e questanper cola- 
mento distesa in faldewottilissime , quadrangolari; di dimensioni 
varie, poi inveHate e disseccalé, e servienti a scrivervi opta, 
disegnare, stattipàre; e anehe ad involtare piecole robe. '° 

Nota HT. La Carth fine si-fa con cenci lini, candpîtiî, e anche 
bambigiui. ‘Per certe Carte inferiori adoprasi anche Paglia, Sala, 
Ortiche, T ricioli di legno bianco, e in generale serve più o men 
bene ogni fibra negetalar , SAT 

UartA sTRACCIA, è wna-cantarformala di fibre lunghette, grosse, disu- 
guali, per cui 'essa:si?straccia e si schianta irregolarmente, 
anziche reetdersi netto nel verso di ripiegalura ‘anehe ben cal- 
cata colla stecca, '0 volle ugne.  - O. aa, 

La Carta straccia serve per lo più ai mercanti a. uso ‘dì in- 
voltare certe loro miercanziuole, è per ciò latinamente , anzi 
grecamente, fu anche chiamata CARTA EMPORETICA. 

Canta SUGANTE, CARTA sUccHIA, specie di Carta straccia, ma più sot- 
tile, la quale, per non essere incollata, succia l'ineliiostro da 
scrivere. Adoprasi alla più parte degli usi stessi che la Carta 
stracci; c anche soglion taluni porla sulla serittura recente , 
in vece della Polvere, quando occorra un pronto successivo 
serivere su pagine diverse di uno stesso registro. 

Nola 48. I Calligrafi e i Filograft evitano di servirsi dell'uno e 
dell'altro dei predetti due modi di prosciugare prontamente la 
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sostituisce una brancata di $eppyi, affinche il maglio non batta 
sulla nuda Pietra, che ne verrebbe rotta o guasta. 
Le Prese della cana, hatugte,, che spno, si riportano alla 
Bottega per l'Agliderniiuta 
AquibERNATERA, operazione delle Bottegliine, che con una stecca 
lonala ripiegano per metà, i fogli, e ne formano Qumenm. cioe 
ne meltono un dentro l'allro, cinque o sei, or più or meno. 


seconda, le; diyerse qualità della carta. coito 
Nel fare»J'Aquitlernatura la Botteghina col Corratuno: vi 
loglienda.i-brbscoli chè fossero nei fogli. VELI ESE 


I 


Con Quidegni si formano le Risme. * * 
Rissa, uoione' di Quiderni in numero vario nei varj. paesi. In To 
scana sono offantacinque per le carte da scrivere, © cento pri 
quelle da, stampa. s 
Mezzetti, due. quiderni di Scarti che. si pongono uno in pringipio. 
l'altro inyfina della Risma, quando questa si lega in craee. eo 
spago. l:Meuzgiti preservano la carla dal segno dellarsegutata 
il quale rimane tutto su di essi. ve 
I Mezzetti vanno*vtàmai in disuso, da ‘che le Risme, ant 
che legprle, s'incartano, cioè s'invollanio în fog nio di carta più 
grossa. , al 
Le risme, tenute alquanto. lempo in Sopprossa, poi. ingarkle. 
si rippagono in magazzino, da esser poi vendute ia atespo agli 
Stamipatori, c ai Cartolai. su 
ti. dI o Vieggit 
ule, . Vl RRLISAIE 
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ih o:lgisribre!divpiasgazia Pilo! menilendi fentpjo ann lenga 
le Stanghe, nel loro moto9'soriviliattànute raceiprto in! irezione 
-roaotettibalastioisi sinoasmolti .0jslo) ib sin9ge suv d 
clfolio» Agriitatezzel dipiantato! eda vb Meppitade 9 4107. 
Queicasi pezze bi spietraniferibiatoite@Qpio dilata Puon0bielew qua- 
-14 dimuigolazie:nedà; falicisimmpotitice dondià bpidiltato di'Rramezzo. 


| ARR:13}:3RARTASO, | #05 
1iPgiR: PrARghattà Adi fonvo) 1a qualez imperniatglaliumde)zali 
rad ORA TARRA 0B9 dall abiro;capofenmasiina Un. gantio, 0 
dente, atiraversanglo; tia suipiù fetfidoja)evecsiisastente®) rial- 
[ah AMB APRO en glini doi norniepamdenti Mazzi, difcuiocsarti! 
far cORsana Ti LMNeRI MERO ion) s sif990gn9 Mo) 9 ossei 
Tozzo Rath chiamanei ana Gazza:sii guesso emi lsiajobemifferico di 
Meg APrslameesmanice dj Jegina o eriadoprazi i vatare les Pile 
IISRATRO> Sha andhe dieenti Cabcniorra;! grande 1tteogeli 9/05vasca 
di mwrg: ene lisonastiasimichi i Cenchyiobrasp Peltig'im- 
qiNagcama sella caleinii in colichifanibdinealeii con nl .. 
Seen Genie di Vrnogali ssatresipri: distimili? ab Catoisitoo niditinati 
mio Arritorene Dani cemtizionaten in ester scente dh «top. varato 
sia pzzondallePileioti19) ib obom.s ;izà01 niq 0 onn 
ssihsdii Pasta. nella Sigehào si valsinibnandoisol; Rilieroko:9 | 
Rimavio, arnese composto di un pezzo d'assiotHasdetotad silezzo è 
ll oreerpandiselarmenia giiantialo: un magécmebtito.0GobRiteazio 5) 
vu VAGKaRdrorimislando sie Seontiimvi]inento;? nbdpuo di 
farlo passare nel Tino... Lovsit) 42204: can ni 
Innsrimgia sasa peivdo piùodi inatteài litneinignicatineon bank 
ate usRAMe reina dartgrale sla coltirtvo ini: ridaseo ail Pesto diote con- 
dizionato; nel quale, frequentestgsttevagitato-ebdaMetiatojo , i 
siuprenditoni tnfiane lesEaniben perdarmeri dinpodk fogli aheltu arto 
16900ndersioni sinsdisguella . olie chisssto: ra daochinano»senza 
fine. V. Canta a MaccHina. 590612 srl pl » 
Sarno agnesdi; legno cibi marie fogge ita ustdi agitare il Ponto 
il stReloTàno pirensmpedigne sb eetlimantb. voinim siuuodta 
Il Menatojo suol essere formato di due piccole e.bengke aste 
inn Patiteiliob penzeniiomenticalmente:daratea igiuiéhialibAlicata in 
otslilie ne:fae sinvà; divtamposiil temipo;!dendalaridodsfimiche il 
Pesto non faccigi‘beditenibsot: nonipesggo taofasp ichtianb: verso 
- Saappensicin deme riliPreaditonentaffasbo Bona > . ossamsn] 
Nangiaoi altamerio» grrangelan lungdi® rlavgasiqualnio ii Figlio di 
stoiscalista cha) mibsi srrobifabibeinare tv oto lor .9lans12 si 
È una specie di telajo, internamente rafforzatisaiQoLon- 
NELLI, che;hoxigesitibistenchesipaiglalle:ssalettita per coltello 
sip @anddondye. benahil opgipali pala sincastine ita: xsgppriorunaziò 
“imvaropierio dasfitiigi ottone) sottitivperalett) vitimissimbytettl Ver- 
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ir) QI: queste; penmaggion fontezza; giinaversale arbquidra da 
11. ritlogni maggiori Gili y; chiamati RiLew; paralelti; distamti. l'uno 
dall altro circa due dita. vo METTIRTÀ 
111 1188 Ga metalliche;delle, Forme siano questendella Carta 
», ommonp edella velato Liè intelséta compiti soliali file! digilone. 
at.erta Fineassu; cio lettere 0 altre figura detie:qiunli impronta 
i v:nimane mallaCariai come;gogiio particalarende) Febitrieante. 
in efoe.ompimnento della Fora! dit Casula. 17010 iiecsilto f 
Cascio,. altro telajo che s'incastra agevola helle Hovma menfa.spondi 
; cinad' Pes, a@fielonvantengari] kquidia Pesto} la itari‘parte! liquidi 
. — sOlendagi ibtetàtizzittolle:rVengelte i. mmantod lalpante!soda è ri- 
LI. feuatausopra di 09601 “ispostasinifalarlottitiasiona; e; questa e 
“ro BFoglinogio: Lo dzot o rrtteesigtà . oi'estitàzi ta) 
Sputata, sust., quello spandimento: del liquido Peste; thenfessi in- 
; “-«orito intorno dalle-spende del Gastioy nobinialtane ..aheofa A 
Preaiditoto.la Foreianche: seglirmì teffaramuogor fogliviohe va 
‘xiieol fatendos'1111 atasati ialip so IIIDOGEA BZodot 60h dirsi 
Prexmrone ,;ithb' più comunemente chiamdno:!Lavemertz, -dilquello 
oriden demlaverami che:stumiò aliTina,ibiyaato)reffatavi ba Forma, 
prende con essa, volta per soka ;iib)Pebte da:consentitbitun ui 
voEaglio diofarta sininovirio VITA cun 2 0 5 dior. 
Vincono -lagne cunvo; fessiato silllortende) Tia; susemicil Lavo- 
rente, dopo fatto il Foglio, posa un istante la Forma evbewatone 
“i Cascio, lubpinge al Pohitoreg favendola soorvene:s$hlià Tavola. 
Tix OLA, è un'asse che altravèrsa ‘qublia: peste idel-Titnb: ebes sd fra il 
cnuibarorento.tril! Bosi onebsquello:toltdisespriztra; 3-‘akcioy spingo 
114-18uHaTavola da Bormma;é estndalant;Bandibile stipeasta) le palone 
it-oqgiFagliajià: rimanda rele stessusmodo ni is verentey :! 
Ponitore, quel lavorante che metto’ successivamente i Fogli, sulla 
1) Bonitasa gdastiata:elguabtò: sgoeviolabe ti RormabudiBnradiino: 
Burartino,]!à vadagiiclià diniato; fermato dla: bstramitàydeli Virgolo. 
Sut Buraltiao il Ponilort.iiemirizzata:la Fora piodassiara al 
11 qianmasagarciolate;-pei.nie» distendesils Faglioi sui: Relini. delli 
4 ce Bemaragiobne nr ciorpti atisaogis al stoffe oto ib o 
Poniròrayigrassa nese rguadnangalare.)-pianaidi salto, ;sgetàmto con- 
. yeasa di sopra, con due maniglienaiydud/capi per atmedità di 
nr igperta: Suidi essa:ilBapitare.ra stecersirarmente disponeiil 
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*. idiggii, aldernati con:attueltanto Fgauni;che:-seno pannelli di 
vlamajedi grindezza uguale, anzisuto po. maggiore di quella dei 
Fogli. _ °. fili Galbo 50. Ot piro _ 
‘1 1iduesla'aperazione. sidaappiicando ciprenendo alteanto l'un 
‘the6lal8 della Eormacsul' Feltri raliquate slifueseo Foglio s' ap- 
‘ ‘piglia @;rimaneadevende; poi si. psoseguom inelimare: èon' moto 
rangolare’Ra »Bormising ell'opposto leto, ? finora ‘eluvutto il 
Foglio si trovi appitemto sul: Boltro; e.itesì ‘contingandò sino al 
' “npompamento. della Posa: 26 balena e So cit) vilib Goes, 
Resta ;!tatitidFogli 1d Feltol| alterpati mente! anmmoniat sulde Ponitora, 
‘ * Giantome. debbonmandate:invuna!ndltacsetto la Boppressa. 
SORPRESB 4°} G.imiaeisireltojoprafinasto; com-éui bi: strigne: da: ‘Posta, 
per rasciugarne ‘ e soppressarne i fogli. È composta:dellè parti 
* seguenti 10; e ipiio sn oinobrtatbije lodgpo e dei 
Lugo ; forte: trvoldne. posiatih i piandised-sudlo:; essorme «di:dmse a 
-utiti-ta Soppréssa;: Gel bando viea :colbecatasla Ponitera | 
Uncriti, due robusti pancòni, i quali piantati verlicalmente- nelle 
[duo. estremità: .iel Banco: fermano: i fianchi délla soppressa) 
elim alte: sonoiatelajatircòlla Madrevite, 1'prendone imimezzo 
vi Baneacciuole «0142 (Grilladida. 100 sito vi: ti als 
BixcaccitòLo, è un’ asse che scorre orizzontale istraltoib in'bagso fra 
I Cosciali; trattoiè. brlinté«dalia Gridtanda cuire smperniatarae! 
SER :7y 0 WRSA TUTORI QI CRCOO TUTI PAGE TIT RUTOZIONANOTI PORTIA GRIP SCOTI ATI RFTCILELFAMRATI UADO 
=. dUBancanoinolò tomprime.ia Pobta quando:icol: mezzo della 
* Vite:s'abbassabla;Grillande;: ione ga nei ca era 
(ama na fo agtica;e-abituale stovpitvtary di :G hirtanda conidmano 
quella -pagie della: Stippreisàiche è fermatà di «due :‘grosmi-dischi 
di leggorwriziolstalid0ntt9)cesisessilasparadtii. it Prapposti 
u" piuoH. » GITA e 400 DIIONE Sa) vifusto at isp. iaeiizo 
Piuòt;uttibudisforno) lingié poco: piùdi mpipalino,- piantate: frt disto 
- e/disbos;wepse-a;\tirconferenza;dellb Arillaniia; alla. distanzi 
' olibluzzipalmossacitcal Bona: daaltrano i di ci GT tie 
Vitipatissi sore Rissa èininigrossò citimdeg direimo dipenbialir melo, 
o di altro simile, la cui parte inferiore riquadrata: attraversa la 
“= Gntbagida.nblcedinoyinel rinepentbie|inceratea spine! av 
—nevuto ‘entro darMadrevite ic te str ner ip4o- tb hee17 
Mamevrei; grossu. toppo di legno:] fetmato-in 1bitu ovizzertalmente 
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obi) ft i Coseiali animano Nellampzzél scavate infermamente n 
ullon Ahideciala par sricamane; la gideiniinio/. dI 5 inobasg@ si 
ur lie Quadia sifa munwene-it sardiin gine mezio)della;Btanga. 
Sanipndella appresa}; Juaga abtardi degna;sodéhdilomichun de 
capi. s' introduce nella Grillanda, e l'alirotirasi erituontalmente 
avi. Berifanracdangana; pe dittrerzigollasc2si 0 sagob , anorizzini 
laziaràmo laNorartioi qheyidopoLsopperssata Jenjipabilicretisapara i 
onoij@ittà zia dagli ponande quastireniia dibedialeog il 5 5151 
Rnipass aste alauaorinciingia sulla sinale silesategeii pone gli 
uni sopra gli altri i fogli soppressati) diblleiicasta;;toltime 5 feltri, 
suidBAquei dagli gieì. soma portati.inelioSpindilioje.scnsi: , 404110! 
Srunardio cheseackerslipone.Stenditoja,) stanbime/sfogala rm tarioso. 
‘nel quale la carta soppressata si allendé fu) corda ribqatlapa. 
SpanDengi;finis pi, chiamaneiiqualle;dontie dhe altesidonan:disiott 
vinuudena;calk'iAapattarle onpiò:dri fogli Melinofpamditojo.a ut: r191/ 
Gonpi anipna di gualiomiotninquafaglizohe Sinpongonod'ilm sopra 
l'altro ad aseluggiri sbosia n0- ilsnp i inond i nisig 
Asprto:touna garcia divAégno ri litngdi manico) sulla qualella 
itrs:) afandenia pane sipiegatei per mete: Coppip le ditmmelte ac- 
cavalciate sulle corde. perchè «arnaci@ghito omamdfcivigate le 
slaioaranglie eall'Aspetih; medesima, le 16 febPresn-s€ Stibe. 
BugsssiAuniohendi stre hoguattne:Gappie.u 5 ndo 2008 sith 
Sara sn corto, unierdifi, Prose nmeséniateste [arts ble plire. 
income, darla ollaata, cartaofienaierisia atta anbiipimicevere 
ilinh difpeliasiro vesta. mbe varsene1e:spanbevlorranoaz91/ 
sins Lo Più motlenneadiindollareT tiondàMarta temi Pesto. 
slospouinitimacibaparazione.dellvincolatò taloartazorg nu son 
lrnoLibTaBE:iche;anabe chialaana Bacsimenn; fs suol damenanie che 
a brancate incolla la carta nella Stbollifili s1icd 0 9h60 
Secca vasca di pietra imicuigtolaGolla:seuite;nejli acona; Aepida 
d'estalel( celda;nelliinzemmosliob c2014 51 otogoltoz si 
i) co) errbriancale incollate «delta! cita chaesmnpatazià sotto una 
nati; sticinausopptessanghevspreviai kupenfinotealia Collare lol 
ricadere nella Gtechfabedenim. 100 onsis 9191) 9do ie 
+.Cakpazsi, binpisifaso dirama, suralo a-rmidicfidiforbeltsQ) con fuoco 
orti45Iidk sottonpeteisteuggenzi peliaequa; idimbelletononasigno i n- 
clin stéghi dib-einoliecio;e riduribiridfollarpos! osrritiozib Ton 
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Tnnempplun!assosulagualtre supra unifeliro ette«vi si ttibtende, 
le Spandenti e le Ammanitsre sipottano pose ‘per’’voMa nello 
;151Bpaialitojo le dartiaipesitata: Le mMmonsiene so pertuld sul cu- 
sh avduizolo)dedboapersdifevocida aguutanameitetà Had rt pinto 
imnitueettatoi imniteretbidi 0 > sbesllino sifon n9ubotiti è iqso 
Anwanitona , donna -0 ragazzzichis nel!» Spaditsafohatisitniniste:, cioè 
; seqpettnra|bMorelinel, elsepengnazdogabduedò fogtisiena catentincot 
lata, e li porta sfimeniitura hbegiata LiioevelbitllAkpetto, 
13 sog lopatseodille dente siluaschigartinRalasugiti distaccata), 
mini è sbifotteantocaliaiBetitga9 oo: ilzul i is ils cioe 100 
Borrega , -stanza.aisità Caytiok dista Bemegttini!Lth iPAbbina- 
vuitora sRolA gdo nta tar! dei feg@ugileta utvando queta raro 
uSlioperazibne del Aegiio.ic 116--01]402 sf169 sl Alsup los 
BeribcameyLobisendheravaraib mella Bautoga dela Cirtigpatar 12 
Asnnatura jovheragionb della Boubghino, dhe 'cgndidle» retlogliere 
«po gli Bamoggoriod bfoglissottinpngitrimetitvia beta ne) ganege 
giare i buoni, i quali son mandati af'Btagtios Lo ol! 
Nritrp, pesante mesrtelto; idil ferroimbbota fianamesiordall'aenua, 
i sllegotib sil. quafo:binbattono 9 giotartgio dOujdarsbdetta Carta. 
ii siimioMiuezzo 0Avfs Fiammetta 5119] abi) ollyz alsiolirso 
‘ur SrargaTdol Maglioyiprebee: all'egtfetitità vb: wteerchiata 
dalla Boca, che è usegrobssfasgiardi feto rdalkv duale. spot 
1Ulgorituatorulmiente) rmbaeigrossi Pani ielnu per''iatarerta. risse 
1imiglidnza sua ciriamati Rosty estesi opainioe girano cuglii 
ALserGRETTRlO9dea Ne 1a Letaridi Mirò. Bore. ted Maglid della 
‘#41 Forsieratssdebibeoil TassblobsighestondeliarCariipricit. la Pietra, 
cioè un grossticabo diabtarmio!issiaviatagtrAto metta. Mecla 
 Imnsavibtesullaraeneo hziasutia FopripostavinPiesatdi vari , 
cade e batte iliMiglie slion cls» sl sllosti Isoasid 6 
uyatonpogitidavoraete perito: piùvuni fariciuliò, wasita. eugarza ) 
che sottepone la Presa della ‘umana tulpilde) Maiglio, | 
“ill ollo: Cio gromendo sulta Bitta tisfnosi, ciodrstelie Coppie di 
Mal scasfig@ afirdste iu rinstiinato reso ttiponerabe; Jozungialte altre, 
si che tutte siano ben.basttsleodaliMagdio.sIloa s19b59it 
1611 109 Quiade albBaltitore otcoria dircessiroaffattà;dul lau: 70 
? “idi’nterromifedio pei pego nil prime:casiegti ferttu Maglio, 
col divertirne l’acqual.pel'setorido ‘caso alla Prosa delta carta 
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sostituisce una brancata di $epyi, affinche il. maglio nen batta 
sulla nuda Pietra, che ne verrebbe rotta o guasta. - 
Lo Prese della gua, Batuyle,, che spno, ‘si riportano alla 
. Bottega per. l'Aquider natura. — 
AQUIDERNATURA ,, operazione delle Bottegliine, che .con uma slecca 
lanata ripiegano per.meta, i fogli. & ne formanò QuipeRN, cio 
ne mettono un dentro l'altro, cinque 0 sei, or più or imeno. 


seconda leiliyerse qualita della carta.  ostiottijo >” 
Nel fare:.l'Aquitlernatura la Betteghina col Corsaiteso: va 
togliende ibruscoli ché fossero nei. fogli. 0 tibia 


/ 


Con Quidégni si formano le Risme. ©’ 
Risma, unione di Quiderni in numero vario nei varj. paesi. ‘In lo 
scana sono ‘oftantacinque per le carte da scrivere, e cento) per 
quelle da stampa. A 
Mezzetti, due quidérni di Scarti che. si pongono uno in pringipio. 
l'altro infine della Risma, quando questa si lega in -craeeeon 
spago. liMeuzgtti preservano la carla dal segno delta sagutara. 
il 10nle rimane tutte-su-di- essi. SOTA III ATI 
“1 Mezzetti vanno’ bfamai in disuso, da ‘che le Rise” adi 
che Tegpr le, s incartano, cioè s'involtario în “ol lio di carta più 
grossà. | | sa ,, 

Le ripme, tenute alquanto lempo in Soppresst. poi, ingaglale 
si rippagono in magazzino, da esser poi vendute ia gresso. nl 
Stampatori, cai Cartolai. uu 

bad TO MSG È 
1; , to feb è 
Fink DELL'ARTICOLO IV. IBS 


A 


ETRTA DRITTA EEE | WA: 


Gin ot de astio A RIP_P Nite Go viatita 


Piefdpoostontiego cehdbe pas iitfhfti 0.0) di elit oo ip. 
SUE ALITIRO [RS Ù\ 4’ do 13 
Ss AMID"A "0 RE 
t. IT TREE ORE t "î44) siiroti 
aa agito cp cana, ed arabo iraggono FILE SS RNA ETTE (ad 


ZIE ITTRAR Pogfifiti tl ''ivpata Juiribiéo: H{ NTFIFAALETTA TE ) so 


» op si HW sf . ia TANLA a 1: suini RIETI | rigata ifti RNIITAZI ist 4} 








Sampatore 160 Aiino e (omino 
Impreasore.) VIPSOMME TATE CUTE LET) GTO 11:14 patta pe greco! DAY, 


cult slo it sì drabieo,, fee. 
sueifriol 1, mmie 
IPPISERA 


Tipografo SITE TUT IETIO 
Neta 52; Lug 
Mamperia 


Ti; (FIS PUPO al62/ Graf io Ho4atioi 

(Tipograf a \ 1 COnmSIVO Ù 
Ti A ULTRA UT Gbit ti dffef onpe OL gle 601% 
poeta fico i | londo 


Nola 53. 
Stati pai Ur totgti ctf) pe sit. 
Mampe: cinese afasno olitint 
Mampa ne | i3h;. (alii ‘}e {lr fat, n 
Pubblicare colle [ 
| (Stampe 


Dare Aleppo 
Fare di i pubblica cai one gt > 


i afahlosie sai 
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METETELSFBARTE TTT RIINA 
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, A Qpadra, May xat? 
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te 


Pre fall (Ue O Ogliale” 
Ven in uc” ID! cotfin: e dir pap odttiioko ri rp: 


Fdiriotit= ini lite: rip re ab orta dt DISP 4 








Editore iidetar benna prati 
Rislampare | Lettera | | 

Ristampa | ‘ Asla 
Stereotipia AV ozartab risa 15,1 superiore 
Mereotipo, add. inferiore 
Direttore (della Stamperia ) Occhio 

Proto ordinario 





Compositore —— grosso 








Apprendista —— piccolo 
Torcoliere prasso. 
Battitore magro, 
Rullatore , Segni tipografici 
Carattere 


Nota 54, 


Segni di prosadia. 
Accento 


Corpo di carattere 
Carattere complelo 
Rappezzo 
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Nota 55: 


Accentfo acuto 
<— grave 





| Accentare © | 
} Accentuare 
Accentatura 
Segni di interpunzione 
Puntare 
Ponteggiare 
Puntatura 
Punteggiatura . — 
Puntazione 


{Punteggiamento ,.. 


Punto ‘ 
Nota 56. 


Punto esclamativo 
Nota 57. 


Punto interrogativo 
. Nota 58. 


Punto e-virgola 
Puntevirgola 
Due punti 
Duepunti 
Virgola 
Virgolare, verb. 
Virgolette 
A pòstrofo 
 Apostrofare 


Nota 59. . 


Asterisco 
Paràgrafo 
Parèntesi 

\Far parènlesi 

} Dirlo tra parèntesi 

Sgraffa 





composta 
Nota 60. 


circonflesso —. 


Fregio 


Segni scientifici 
‘astronomici 
—— algebrici ». 
——n zoologici 

| —— botanici 
+—— chimici 
—— mînéralogici 
—— geologici 
—— aràldici 





Linea 
Intervallo 
Interlinea 
Spazj 
Nota 64. | 
, «Spazieggiare - 
Spazieggialura 
Quadratura 
Quadrato 
I tondo 





Nota 62.0 
Quadratino 
Quadrato da due 

da tre 

—— da quattro 





Contorno 
Polìtipo 
. Baffo 
\.Rosone 
) Fiorone 
Fondo di bampada 
Fuso ° 
Linea finate 
Cassa 0 
—— di sopra 
—— di sotto 
Casseltini 


Nota 63. 


Cavalletto 
Guida 
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Sruuratone *ifrrnessoRE , Tirocharo , colui”thètÒfene offeina da 

ati” fri, e altro. La iprima denomijati ine-è la più co- 

mune Bar seconta è più tosto dello siil grave i] la terza di uso 
moderno. = ciieni | suÒ 

Nota 52. Codeste ct amppellazioni olire le accagnale differenze, 

alire ne hanno che:ssigjuardano ai rispettibi: faro vocaboli de- 
rivativi, i quali periti tre denominazioni laup:sono i medesimi. 
Così ai sustantivi Stithpatore ,- Impressore ‘#btr‘iponidono i i verbi 
Stampare, Imprimitè i la qual coretipibuteivii verbale non ha 
il sustanlivo Tip poro: dai Stampaloté ‘6 da Tipografo st è 
fatto Stamperia, Tipbgrafta non così dal dii vo Impressore: 
In oltre t verhi.:Slampare i imprimere #90, gapaci di senso 
traslato: dove vestigig shumhn l'arena stanei,.Betr. Son. 28. — . 
Che è come suggetic)ad ‘imprimere: nella: isteria paziente. 
But.; « e anche disbento!metaferico, 0 sia fisiatalo: La virtù non 

si spegne ma?'Si!filtamenfe; che Aria IMPRIMA € Slampi 
nell'animo ale? Sei! lecci Vareh: ELLA 9. 18.; in vece che 
Tipografo e Wp isì prendono’ ULI non nel senso 

, proprio-e ‘gpé cile A fnpberzione dî, "tl rappresentanti: 
lettere, parole, ec6. Fiskalinente Ti pografia e. ipografo si vol- 
lano comodamente all addiettivo Gpografig ich nen si pie— 
guno ‘le altre due voci. 

Queste cose mostrano come, in generale, certi vocaboli che 
soglamo chiamare sinonimi, tali non sono mai assolutamente e 
inferamente, cioò in full i cast; e anche quando pare st possano 
adoperare promiscuamente, hanno pur sempre certe differenze, 
le quali giovano all'opportuna varietà, e alla necessaria filosofia , 
dello scrivere. 
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- Cerlamente in ua linguaggio tecnico propriamente detto , debbe 
tornar. comoda,. anzi è necessaria, una nomenclatura unica e 
«invartabile, e a questo scopo appunto fendono $ poveri mici stud) 
che to vo trasfondendo nelle successive parti di questo Prontua- 
rio; ma nel rimanente della favella, quando lo scrivere è come 
il dipingere, allora le molle voci che son reputate succedanee le 
| une delle altre, sono come altrettante mezze tinte, le quali, 
| adoperate con, giudiztosa scelta - possono maratigliosamente ab- 
bellire un quadro, che mal si comporrebbe dei soli primilivi co- 
lori del prisma. 
SramPERIA, TipoGRAFIA, luogo dove 6i da opera allo stampare. 
i Tipograrico, add. attenente a Tipografia. 

Nota 53. Il vocabolo Tipografia oramai si adopera amioersalment 
come sinonimo di. Stamperia, benché lo Zatta; il Fournier, il 
Bodoni, e altri scrittori d'Arte tipografica, lo vorrebbero riser- 
vato all'officina che tutti comprenda 1 lavori necessary ‘allo stam-- 
pare, cioè formazione, dei punzoni. e delle matrici, getto dei ca-- 
radteri, e tipressione co' torchj. | 

La composizione della voce sembra dare awtorità a questa 
distinzione , oramai non curata dall'uso. I 

Stampa, l’azione dello stampare. / (al libro é in corso di stampa, 

cioè si sta stampando. on 

Anche significa la cosa stampata. Bella stampa è Stampa 
correlta. Stampa, e più comunemente StampE; al, plur. dicesi 
l'officina stessa di un.determinato Stampatore, specialmente 
quando, ba acquistato celebrità. La tal opera fu pubblicata colle 

° stampe degli Aldi, degli Elzevir, del Bodoni, dei Didot. 

Stampa prendesi. pure per l'Arte stessa dello stampare. la 
Stampa pare debba render impossibile il ritorno di amicersole 
ignoranza, e della conseguente barbarie. 

Stampe anche chiamansi le impressioni di figure. incise in 

« rame, per lo più destinate a esser poste sotto vetro, e incor- 
niciate. Stanza ornata di ottimi quadri, e di rarissime stampe. 

SramPaRE, è il far rimanere sulla. carta, mediante la compressione 
del torchio, la. figura dei caratteri, siroUamente riuniti in 
Forme, spalmate d'inchiostro. 

Stampare, sì prende anche per far stampare, cioè pel com- 
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‘ mettere che fa un autore a uno Stampatore: l'impressione di 

alcuna - propria composizione. H tal.letlerato ha stampato pa- 

recchie opere; cioè è autore i parecchie opere pubblicate 
colla Stampa: . ©; i 

E quando si parli di cosa che si stampi per la prima volla, 
‘dicesi PUBBLICAR: COLLE STAMPE: DARE ‘ALLE STAMPE: FARE DI 
PUBBLICA RAGIONE: Dare 0 METTERE ALLA LUCE, IN LUCE. 

Vewme iN LUCE, vale essere una cosi pubblicata la prima volta colla 
stampa, farsene la prima’ Edizione.: vi 

Enizione, pubblicazione di usa cosa per via. di stampa, in gran 
numero di copîe, e. esemplari. Edizione corretta, scorretta, 
nitida, splendida, economica; ‘compatta, stereolipa; - ecc. Prima 
edizione. Seconda, Ferza, ecc. ©» ’ 

«Ta Prima edizione talora -chiamasi  latinamente dizione 
‘principe; e dicesi. specialmente di opere impresse nel primo 
secolo della Stampa. «| *-: n 

Le edizioni posteriori alla prima chiàmansi anche Ristampe. 

Edizione prentdesi talora in sensò collettivo per tutti gli 
esemplari di una cosa stampata; così diciamo’ che un'edizione 
è copiosa: scarsa: esausta, cioè tuta venduta. © 

Enitone , colui .il-quale 6-co' suoi torchj; o con quelli d'altrui, cura 
a proprie spese la ‘pubblicazione di opera non sua. 

RisramparE; nuovamente stampare. I 

Ristampa, pubblicazione di ciò clie è stato altrà volta. stampato, 
nuova slampa, nuova edizione. 

Srercotizla “da otépecs solido, e tunos Figura, Impronta, è una 
particolar foggia di stampare con pagine solide; i cui caratteri, 
da‘piede sono' riuniti in: una . sola -massa di getto, tutta d’un 

Il vantaggio è di avere una buona invariabile correzione 

per suecessive edizioni senza che ‘occorra una nuova compo- 

sizione; la qual cosa riesce opportuna per certi libri di scuola, 
per Tavole logaritmiche -e simili. STE 
‘ Nella Stereotipìa si ha l'ingombro delta conservazione delle 

Forme solide, e queste da non poter servire ad altre compo— 

sizioni; ma si ha risparmio di metallo, per la minore altezza | 

de' caratteri. . 
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Srenubriro raggiunto di cosumelativa a Blertotipla/ Ari Mereolipa : 
‘ioniuRodmdvstersotipoiBdivione sterediipai: pathol allobi att! 
Dinaedone 'nicito Stampette:®*coldinche perrconto debPrincipale, 
ha la generale soprintenderinò allerpersone; nirfarori; e al 
alli pagAeDtato ji davemanSt pesta 1711) )ttI) h ola} È: 
broateyda Tipo g:oRrimoj cone die più ima oneutesbprastà 
» UngiCompesltorò; dirigendo né re rrvedendene:ntavori:L Jl1, 
Comresmbone coviuizote Hiameido Ne lettere Vla parete: lotrighe e le 
avibspagino) compone leone solteragneVin Toretid. viti 
est : dtBompositbre Tavora allarGadsa, ivato asmnmpane 
Aranahmsti attievo che: intuna:Stamtperla:sitabitito ndivenin Com- 
ainqppfositbme nani pai RINVII CAI MIMGTS A TETTI MGISTTET TIVA AGISI CUISCTATTO TI 
ui 1Primo esereiziorndetApprbddista sholissiar guiello:di'scom- 
° porre le pagine che non debbono più ssertireviriponendone i 
inlorCenatlerb, ri\Segriò; 0-alttoy:invi torvispundenti!Gaksettini della 
o rbtagsanVi Casale alato dmetteento ib saro] pi 51 
Tentonienzi, Uheaunehedicono Tiruzone colui! ché laveraiskiPerchio, 
«tirafido i ciodilstampandos + fegli; Y.cForostb: IHS! Gini 
Barrirona; (a vorantevtbe. col Mazzi ispalavà: diifichiosioe flerForme da 
stamparsi. V. Mazzi. drinzzz 920, I ostonunlizile ie 
Atanatoteavorante ehe! spatasa di inchiostro! le:Fbraib: ugo! Rotti, 
qpeattds;0id 'ne:9ì farco MadziiVi-Rosso)o! sun 9 alcuno 
+ .549T HlusoxelkBallo è prefetibilà &quettordbi: Massi sperchè:di 
-i05/-stende icon: maggiore: uniformità: intiiostro ssalla: Fdrma, € 
-T innoneidissesta i Cagatieviyrogintr talora attad co) Mati. 
CanatTERE, vocabolo-uha: nelle vstatn per e ablle:sforideriel-ha più 
ninpusigàifeazionio 0-44: 1 ssvozzog gl A LD ATTAMZI JAd 0010) 
stili 1, 992Faldra:si prede» pelbetti vato. o peer pitvlcontizaputii cia- 
(in) Solto delterti di alfabeto! qualangne:; lunitelviibbortiedo dei 
corrispondenti segni tipografici, d’ interpunziome')etosi @ allora 
+ ,t:iohéamasirCohpoi Dr iuveresete) 50h i anche cdicenouCa rartare 
rpomizio; Seinori è. e) nomud:tenuiò peritale;. wirdinalpplisce 
«ttt ‘conan: Ra pestzon: cioè vani rouppliéatodivlettasi o.Begni che 
n55£To)Btahnppatbre ordinangiBonditore) im aggiunta suon: Corpo di 
‘Gi cahatteretic) «ori zioni fit ola] jeusueori vuoddsl 
«Ji» 1A Talkoligiindiea unGorpa discareitere:dium-ialfabeto pro- 
prio di una lingua speciale; Catestene:tomano greco 1 sobratco: 
arabico, ecc. 
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irrtus in? Ricevertalora, aicani (aggiunti. che, ancenmano a rdiserse 
forme delle lettere diqiprmerlésimo alfabetp:speaiala, Gakattere 
nu jintapibenio 1menauscofo »ifondo.rcancallananea corsivo 1 dida; 
in» Chi inFrancest chiamato salto; aralirio ofsronsr sl su 
4° Unito a certe convenzianabidanamimazioninisiocanna alle 
‘i-1plimengioni; diéherdeliena gurdalatnonte ereàcenti-darbaicarattere 
all'altro, comerssine i seguenti i dominesandotziai più minuti ; e 
1» patagredendoai più grossi: Marea Mistosepico, arDiemante » 
Perla: Barigiso » Nompersghia: Miguend: Testino3 Garamancino : 
Garamone : Filosofia :vBellurtii; Giserb a dlilnigarolietto : Testo 
ito.) grin faroma tormanindimangoncina : Rarangiite : Asamdanica: 
Canoncino: Canone: Corale : Ducale: Reale: Imperiale: dBhpale: 
3 int ipiditabigi -intenniodì. «ValAri:";FANdnoRR.inISgAmIRIER, € ivi, 
“ oliamagiizoeRanIz 19 oiioddob moi sità osrizsg o st101} 
vito 1nib8-Zaeli elianzaem Cavattera Î:singolio pezzi dinlegn;netal- 
lica, in forma di altrettanti paralellepipedi:o prifmiquadran- 
alari s1igidi ladgliéiche. grossiz: Riancudondai quali ha vino cima 
una lettera alfabetità 6 altre: segobutipagaiafido; imbitiavo. 
«li nano Innfpaestoi densi cbialngnlo wdthe suttantiuam, Quadror; re ti 
si distinguono Je cose seguenti 10 i ciuxali (V dieisormute 
Tar; ognella1delie basi. (la:eupieriont) deb Uaraltera,0:Quadea, nella 
quale è una lettera;diell’alfabetò onu seguentipiogebfica. 
Bienzio"bra basfinfbridten del Quadi pliediefiposionalla Testa, e 
‘ih è;lineavatania! (Ginka uò per vpi stema 19; qu lvrunifobme:stabi- 
dità'tom gibraliri ssiisul Aompositaja.) sigrent.ipiano:sdel Tor- 
i» sibiavagidioie tittà debbono:dheae-pareggiarshia1690: canarie - 
Conero DEL CARATTERE, è la grossezza di esso camiresstifta-quelle 
in idtgsiacceTeliquanro che itettesporidona rinasabizértite, l'altra 
Db olalao bale: dedladebegarnlfabetica.! Six umaidelte;ffaton:del corpo 
s'ulli © la Facemonigiolii Db ileizot agua Ursbirogiion 
Tannvy 8 )uarsolto volintacnkMura irassevsaleiche hinnariladalleri 0 
n q@madrrzersb;ilPeedè;sulliuma: delle: due fatrerdelifiorpo. 
it» 1n1254a Factalgiove: ab Gimpositore pun regolane ff pronta e retta 
n prodlloazionie diei:saratteri sul; Conipositije, nelignatedeTacche 
debbono mostrarsi tutte in fuori, o restare tutte: insdentro , e 
11] vtedbifar.aiconescarerasua sepiplics; colgo: d'oteediiti quei carat- 
‘ seriuchefosserorstatipostiva rOVeseige LIL stli 1 06%) 


“8, 
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SpalLA,.specie. di scantonatura 0-smusso; praticato sullo spigolo del 
carattere; or sopra, or-sotto l'occhio della'Jettera vr in ambi- 
due i luoghi, ar-in-nessuno,'secondo-la' presenza .0 l'assenza 
‘dell'asta (V. Asta}:e secondo ta direzione della medesima. 

- - L'opportunità della Spalla è‘di lasciare -ben isolata la lettera. 
sì che ‘essa sola s' imprima nel foglio esclusa l'impressione di 
ogni altra.parte della Testa del earaltere: << 

LetTtERA ,, quel segno, in tesfa-del Carattere 6 Quadro metallico, che 
è l'elemento della stampa; della scrittora e del linguaggio. 

li registro o serie delle-tettere; dall'a-alla 7, chiamasi Al- 
.fabeto, così denominato dalle due prime lettere greche. 
Asra, è quel protangaraento. che. hanno in «alto.o- in‘basso, alcune 
lettere. a 

- Nelle une l'Asla è è SUPERIORE, come ‘ind, di, I: so altre 
è INFEMORE, come in 9,.p,-g: nella:f.corsiva son-due le Aste: 

le rimanenti lettere a, €, e, î, nm, ecc. non hammo Asta. 
. 1 caratteri metallici. che pertano: queste ultime lettere senz 
Asta, hanno due Spalle: - quello della. f corsiva non ha spalla. 
di sorta, perchè questa. porterebbe. via» una. parte delle due 
Aste: nei caratteri -delle saltre lettere la Spalla è ‘dalla parte 
, opposta a quella dell’Asta.. I AIR 

Occne, è la grandezza ‘della Lettera alfabetica, nion-cosipresa I Asta 
che essa avesse. L'Ocehio puù wariare o-per.-la sola altezza. 
o per la sola larghezza;.e-per ambidue i‘versi.  ‘-» * 

Occulo oBpiNARIO,: dicono quello: la cui. altèzza è-circa un terzo di 
‘quella della testa del carattare:,: Tiserbati dle: date gli altri due 
‘ terzi, il superiore e l'inferiore, n scia e - 

Occnio-aRosse ,' quelle la: cui. ‘granderza è maggiore: di quell che è 
tenuta .per ordinatia.. si iron. 

Occuio riccoLo, quello la.cui grande è ainoro «di qualla dell'0c- 
chio ordinario. Ae E 1 NPA I TI i 

Queste varie dimensioni*sono:più>vaccuratamente rbisurale 
con la Scara TIPOGRAFICA. - Vederla, nell’ Art:VI.-Fonorrore DI 
CARATTERI, = - da ta tao. 

Occuio. GRASSO , CARATTERE cnisco,.Lerse GRASSE, form. relat. per 
indicare quelle lettere. i. gui tratti in paragone: dell'altezza di 
esse sono -di molta grossezza. 
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(ccuto MaGRO,.contrario di. Occhio grasso. . - - so 
SEGNI TIPOGRAFICI , denominazione generica di tutti quei perzi- ‘metal 
lici destinati a fare sui fogli della stampa un' Impronta. che non 
sia nè, Leitera,.nè. Numero, nè Fregio.. i 
Anche chiamaasi Segni tipegrafivi le impronte. medesime, 
ela. figura. di-esse, siamella Stampa; sia nella;-Scrittura. 
Essenzialissimi .fra: i adgnò-bipografici sone: o ‘quelli delli di 
Prosodia e quelli chiamati d’ laterpunzione. - 
ii 4 Le Nazioni astichei -anche.nei tempi in cui più: ‘forioano 
- le toro lestezatuze;-non soltvano, nello scrivene; spazieggiare le 
parole, cioà.separarle l'una dall'altra con. uno spazio ‘un po 
» maggiore di- quello che è necessario di porre tra lettera e lettera; 
a tal che le loro scrilture dovevano riescir difficilissime a leg- 
gerzi, spesialmonte. nella improvvisa recitazione. « 
SEGNI DI PROSODÌA:, -così. per.una-specie di.iraslato-latino; anzi greco, 
chiamansi-gli- Accenti. . .-. IL 
Accento,;-@ un ‘segno formato. con una lineetta a obliqua, soprap- 
posta a una vocale, su eui, nella pronunzia, s'ha a battere 
callà voce, cioè mandarla fuori con una certa spinta, facendo 
per conseguenza su di essa vocale una sensibile fermata, che 
chiamasi Posa. III E 
..Anghe chiamasi Accento- Ja Posa stessa, che si fa, più in 
una sillaba che in sull’'altre, nel pronunziare ‘una parola. 
Nota 55..I Grammatizi italiani sagliono ammettere. tre sorta d'Ac- 
centi: T'acuto,.il grave, e.ilcirconfiesso, e defsarli a un di 
presso così: L’Accento acuto scende .da destra a sinistra (di chi 
legge a scrive). Esso non è mai:posto în fine di-parola, bensi su 
vocali intermedie. in quelle parole, le quali si potrebbero con- 
fondere con altre formate delle stesse letlere , similmente collocate, 
ina. di diversa significazione,. e non distinguibili l'una dall'altra 
se non per variala pronunzia. Così si scrive e si legge Balla, di 
.- tre sillabe, che vale Potere, Autorità; Arbitrio, per non confon- 
derla con Balia, donna che, prezzolata, allatta sl bambino altrui: 
così pure Stropiccio, sust., di quattro sillabe che vale frequente 
‘0 continuato stropicciamento, ‘per distinguerlo, anche a- prima 
vista, dal.verbo Stropiccio, trisillabo: anche gia, bisillabo, pro- 
vegnente dal veibo gire, andare, per non confonderlo col mono- 
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i siflabo! già \uavvdrbio de impo: ve vovsì ‘disaltri. molti; Se.questo 
inulodyiicome pare 1 l'enico' effetto attribuitò dal Graniaratteivall Ac- 
alimctintosatato, csi vsebberdi potuto ire: sù debvdarente cho vil suo 
1! Officio “@ tdi: scsogdibde i aditlotighii oodl'uecennare:tai Posa sulla 
prima delle due vocali. coe29liao nam edo n sli 
see Y'4ANcdbilto: grave: vurtebbe quetivriela ucanidordo sinistra a de- 
ucraina netusaptappinani sesto avcette Anale:sa ew ogda la 


su a Rasa zinoma mesrverbi: vndò, “dà Pardy Sarbibto. sot negli — 


‘ ncieovanti Costi Purchà\ Bardhè cecarierines nani Wroncali : 
(tin; «Betty Città -egb,: Latfomnaf. Lab prazautith a sp. 


iniuni vivAnadilie sppns , ionnec vgitim mele) \Tieffaltodilenadto viento , che. 


AM velinana grave  uonè punto diverso. vietlo Vattrebuito vall' Ac- 
simiivventovacnto y quacché ih veco ad ermsco offerto ti rvinbidue consisie 
pure sempre vnellivaditare da Rosarnegualzasi, delle\vitlabe che 


si prampengondcuna parola. Sembra adegua che: nelle» Dingia ila- 


plui ltant. l'Aceento, si ovogiea càso: vhtamane acate0 ssinon € 
via ipo vepo A 0erito conico ciodimon:‘pròdicò aestezza dpravili 
canmvbescfortan bene .rhaisemplice Fosa: sensa: perim abbaesaniento 0 
rivuuelobaziane tfallarvoce n: son 9 Bia sa vero .ofobioq 
ail:;199 .Sastebbel;par ciò ida wonchielersi non:dss0re . intigionzeol cosa 
viot:n96,0 guasta ubiastò vi veffelto, prodotta ugualmente vtudbepredelle 


viniviiteconia d'Aucanti., si: facssse\onrispondent: un wise foggia di 


sut.signog recai percha netta dichiarazione dell'Avvento Wsgenere, 
il atlo\cheini pare. weramenta necessario, dbudlizeba Wisbr esso 
A, ni nappresehlato db una:linecliaroblizirà; senzatngyamade se essa 
stili “inbbtnoaistadara a: destra cvesora) siniutra n hè età Pos monto 
W ‘ venatlia Stampe, c\mepa entorazalia Srrittuntendebe 4: pet effetto 
avevi fretta, oper quello divutn’mtòra asavettàza to puè parte 
“y14 egli sentvantacbultam.gitun fregriche Aenituonardeli ao ve del- 
1 iu lider: des jireltalti dia Aocente vetfilinohquorbolo\dibguenti par- 
i orudtbbe fhindiuerchemppssm bastano! sof colza sito 
str Panmat bhe quarta \ambitarvomplività; vie; io cares tentato 
“tuti proporre) anadni oppersi: la. stestardistisàione chorrò è voluto 
sirugare delbiccenia,. st grare,. ein’dchlo ehe socmma svidente- 
mi mentel&vbasso nn allo. J\eiguesta INÉO, timore parrd:wb fondalo ’ 
«dacchè.'Albebti mel volgalissino: raro Mizionario Gaivarsale , allo 
lafimisione dell'Ascento, eisha aggiuasle parofan levando o ab- 


ALe Lt ohi ola sini 
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10 barzsamdoda: voce, L'idea di questa specie di. cante: Aldbarti l'avrà 
4 \fonsetaliadah Varchi, jnalenci Quesito nonoi del auo' Ercolano, 
v» vaplertamente:dide: Qualunque sillaba ha) suo acceste; il quale 
(n 500 inpalzayceinahima acmiovde l'albbssa; grave cere l'in-. 
nalza € abbassa, circenfiesso. ino ah tettone 
mu nilaGrutea fer pivi arredata vlel:Nanoksi;: cvtlelli Mbdrti : essa 
« prinricnemente, nia aus definizione. delkvAocanto;: non wnenzionò 
. «da stlaberaenenicemé perte dita prevlunga parelasch8 in un 
i ranasilaba prepriamentà tteltéi, lasbondie non già esere innal- 
sata o-abbassata dall'Accento ; inoltre la: Orustto!buitdigikdizio- 
eamenite de, intsodenna nello\sua definizione, ogni uled di innal- 
1 ‘rammento vavdi abbassamento di sace; codesie:modylazioniiin fatti 
cima discennoni tn ana ‘complice. Posa, nella »vguate.rumaho 
sa “asttechea. fo fansa solamente. vito) lla nùnsentase- non un po 
n sipartesiby tuta sensibile forinala., ose ‘sivevole, umamaggiore 
- n nSpiafadivana, pun imattfennio mopodiona minna stessa nola 
| nsidlella Sealas dek\ohe si renderà persuato-chiundue: presti. altento 
‘cia lianaeatto alla presunzia:dalle User parole: pèsdane n perdòno, 
perdond: ovvero si faccia a pronunziare ad\alta wocaleparole : 
"uu, (dear, perche, soma. sn fisero nblala: andrò) famà, perché; 
- ivtedlentoa «pagnà»eba vgli. OR. ST decargerd di veruna vamazione 
af cod, nà più md.apono che:rsevtrgh stfincetse. a\vappresentare 
TI pumbaneamerto). e colla doro Past; lo) stilghedello parole anzi- 
n. vielte viocdando ut solare medasimo:tasto: del Piatwfokte. . 
cir na» baanagi finzgui debte.deti: lasestino dubbiosa: fa progunzia di 
, “guistle fiarele che una; laggendo, vegginmtate’voll’unoro-soll'aliro 
“inf dii die sAgnenté pieve ovaio; fra inqualò por\ona continuerò a 
Lin #00 far aeffarenza nelle scritturà, dba mana semo, discerne 
in stola prionunadasL incenteszi icomineta a mdsiransi. nella pro- 
| wenzià\di\alina: parola moltissime). alla quali Kush nedivato non 
appone Accento, benché iutte)salun.demdnositiabò, debbano di 
a ROGCO8 0 pronunaiansi.ceniavPota gu vguizicima delle sillabe: 
vini dicorniatla utile; sanebbe: forse enibrultare lo nvefre, sorilture 
- ‘10696 pendente itaulold'Accenti ,. oltre:che inipardcdln\vasi.siffalta 
«in edelamtatura. pero da pia parte degli Madtani:-sgrebbe soverchia. 
Jorma farà quia sticcagliere iv hrovi parole HO che: s' questa 
-.  blertgima\pare piùudeleva rilenersiva mentedai giovani esor- 
dienti nello studio dell'Ortografia. 
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- «E prima di tulto gioverà ‘avvertire esser indole della Lingua 


‘ italiana ‘che nella pronunzia di una parola, per lunga che essa 


sia, non si fa se non una sola Posa, e questa cade sulla perul- 
tima sillaba nella più parte delle parole, core: Signore , Chia- 


, mata, Volendo, -Concordemente, Antonomasticaniente , ‘Preci- 


pitosissimametite , ‘ecc. de quali parole: si'‘chiamano “Piane, e 


‘sono in maggior numero; e-farse por questa ragione :nòn si ac- 


céntano. Questa ommesstone dell'Accento non recherebbe nessuna 
incertezza» se fosse cosa stabilita, o-da' potersi stabilire, che 
ogni parola non -accentata s'avesse aipronunziare ai modo delle 
parole Piane, cioè ‘colla Posa sulla penultima sillaba ma la 
cosa non-va' così, giacché non si sogliono uccentare le parole 
Sdrucciole, come: Logica, Seggiola Bosforo ; e altre simili, la 


, cui Posa cade ‘sull'antipenultima sillaba? e nè pure si suol porre 


l'Accento-a quelle parole che chiamerei Bisdpracciole + come: 


. ridersene, andarorisene, pronosticano , considerasi., e-più altre 


simili, la cui Posa cade sullt quartvltima sillaba; ‘©. > 
‘:Parrebbemi adunque che ad alcunedelle predette. parole, e a 

parecchie altre consimili, fosse da' upporsi l' Accento'.‘quando 

non fosse altro, per impedirne’ la‘'mala pronunzia*si ‘men bene 


‘ informati, che son pur ‘molti nelle ‘diverse Provinee Italiane, a 


parecchî dei quali so ‘che non tarebbé disutile veder accentate, 


‘ per es., le parole: Accomàndita, Rinvio: Rivendaglioto: Màn- 


dorla, Nòcciolo ; Sògliela » Seggiola, Guaina, Spàezola; e altre 
siffatte, che sentiamo tutte di:mal pronunsiate now che dai Fo- 
restieri, da Italiani stessi, -«diéo da quelli ‘fe siam pur ‘molti in 
questo ‘caso) ai quali non fui data abitkale ‘0 frequente opportu- 
nilà di assuefare l'orecchio alla usala pronunzia, la quale altrore 
non è se non în 7 oscandi; v in pochi altri 'uoghi dell Iata 
centrale. ©’ ab vt =) 
Ed'anche a. codesti stessi pricilagiat Flatiand chi vorrà dir 
superfino l’apponimento dell'Accento a certe parole, ta cus usata 
e vera pronunata,- perché ‘affatto ‘locale \--è facilmente ignorala 


altrove? Tali sono, per es., alcuni nomi proprj.; come -Càliaro, 


. città della Palmazia: Tàranto, ciltà in Terra: d'Otranto, nel 
° Napolitano: Lèpanto, città e golfo di Grecia: Pundro, ‘(e non 


Pànaro), fiume di Lombardia: ‘Tanaro ; ‘(e non Tanàro), fiume 
in Piemonte: e così di più altre parole. 
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.Ha l'Orlografia ,. oltre al servire alla Ortofonia delle parole, 
cioò.a far su di esse la Posa al'proprid luogo, giova pur anche 
alla Ortonomia di molle di: esse, per distinguerle ,.a prima 
giunta, da alire, le quali, scritte.a-uno stesso mado, -e stmil- 
mente pronunziate, hanno (allavia un senso diverso. Questo op- 
porlunissimo officio è fatto fare-da certi Segni, a cui l'uso con- 
servò la figura € il nome di Accenti ,. benchè ‘tali. rigorosamente 
«non siano, secondo la definizione dell'Accento universalmente 
consentita, la.quale dichiara: che.l'Accento indica Posa. Codesti 
improprj Accenti st polrebbero distinguere colla denominazione 
di. Accenti di contrassegno; o altra che. st credesse migliore. 

Fra questi Conirassegni è indubitatamente da collocarsi la 
seguente terza specie .d'Accento, da me.più sopra accennata, 
perchè menzionata dati Grammatici, e regiairala nei 1 Vocabolari 
dico l'Aocento circonflesso. .. a 

.“L'Aceento circonflesso: sarebbe adunque un Accento misto 
d acuto e dt grave, ed èvappunio formato di questi due Accenti, 
riuuili angelarmente nella loro. estremità superiore, e così colla 
figura, di,un A rovescio. ss - 

4 Codesa:mistione di, acuta e’ di pena x eioò di alto e di basso, 
d.più esplicitamente. asserita nel sopra citato passo del- Varchi, 
secondo iL quale l'Accento circonflesso. innalza e abbassa la sil- 
. laba su cui à posto; -la quale. mescolanza.mi pare inconcepibile 
nella. diagua vostra, che pur è sonora e melodica. quant’ alira 
mai fra.le linguo-viventi; se non che lo stesso Varchi subito 
aggiunga: di quale (eirconffesso) nella lingua greca si può dire 
più tosto, perduto che,smarrito, e nella toscana nen fu, che io 
sappia, mati 0 cal 

.‘ In fatti-l'Accento. cincpnflesso , presso quegli Scrittori che 
talora l'adoprano, non fa mai l'officio di vero Accento di Posa , 
ma sì quello di que’ segni che :lesté chiamai Accenti di e contras- 

0... i 

Ora { vità di. questi. Contr ‘assegni per una più pronta inlel- 
ligensa di ciù che uno legge, non vi sarà, penso, chi-non la ri- 
conosca, nel.vedere accentata, per es., da è, quando è verbo, c 
non quando è cangiunzione: così pure là, avverbio, e non la, 
articolo; di. quando sta per giorno, e non di, quando è segna- 
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108095 fila, guaside vuol dinero -fanethurdaliziper Re did: vdltò. 

; 11 participio. di ivelgeràl ipeirretilinguerto da volt vindlamo di 

faccia: colto; quando sta pier: doliscata salt bisbnettura di 

nr: aileiroarallbrigo c;pod'anche tro) balbo siidopato di togliere 

per distinguerlavda torre shonen vdrrd, ciedi toglierb 1Uper di- 

stinguerlo da.eooreutervatncita.di corveve:ueratin'Imolii, da 

,, 4 19110densa vi panerehie: opena amoderme: 1ispecialmenta tai quella‘ deltu 

;114; sistrenad. GAbératidini. Nickpperticò alte Gralnmatiolie”Haliane, 

1114100004 |adsigrafin seco, 4vad Etemente:dicPeesialo compilati da 
ni.» Giovanni Gheratdini; Milpuo:, BET: 4 iron. slo164 

Itis e Ad sagace letipre:nonsandisfalgito ucomebiti nicune: delle ri- 

ferite parole, per ‘es. vdlto: darmoigbreeivalte per Matia, torre 

cin fienitogliore sueltoree 5inomeaeti il: posteri abeventà Gc 

| circonflesso, oltre al.giovare ad avvertirne la peritàito deriva 

ivi dionerza nil pantichlare ‘siguificalo , 19! possa: tmehe . Landi idonie 

opportuno per indicare nelle vocali 0, ed e, sbpniblol'wraperto 

inioelogigo juona \chiugo o .stroltoruiVeromonie:dv0n rale afilo'ai 

nt menevbapatii rolla promutzio, d'ifbrsért0 MAH: “dio che 

faccia degliera rinmierialatmente il: piustosgatfitato deli voca— 

av si-delagiprimdi sche vgiuiggià sardo sdoevesdel imtéeto , ossia 

dell'intera frase: giova certamisita uti poter Wetiatpitna al primo 

n2u02 colpo-d'acehdali pori esi; daBobcarib vpertoò0Adotdho murato 

e fonta,della Rbeoa; (oLchiuedjygulntio sous Madone quella 

cin; soagmà nifossacehe'tigne allabcidtacul visistto: foot MH filatrice: 

-e anche può far comodo che la matsriale! serittarinaleste, prima 

La > amcortlchi sbreensa di esstey dnpediseg ti donfortereccotte ro- 

unioni niole (primi e Yarga; ‘naccollo da lla*Bpi veolle Mele 
fo stretta). cha\ci tolgoms:sii Afàfo.. mon vulb sto oleni 

su “i @evbagiino questa csdertazioni sugli vdlezenti - Netplire non 

fron droppa-per D'Artordott: Stamphtoro:i& pothe=psbGiorane 

v'atuidiono ‘della Grammatica ; daryoi prego ‘idirortestuvettore di 

rammentare ciò che già ho delto allrove, vale n'dineszglie 10 mi 

Mi giova dell'opporemiità: dei surf argomenti ‘per Gecemiaea  vanclie 

'diwala, e peranticipazione a pil altre bee: @@ forsé sareb- 

‘.. + dern-meglio celloeate «in dltre Parti rdel'imio Pronivariosite quali 

‘ pierò.potrebbaro non éssere così priest da simér PAdblicati. Vedi 

pag. x e va della Prefasione al Nacqsotamo' Dontestteo: Prina 

Parte del Prontuario. 
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Aecenmuaga - Ghelià.mederni «forse con più: matorillé etimologia, 
«dicono Ageentaar valo \Pòrrevpelle:.stritture: ‘gli “Avoenti, e 
, aghe; Propanziarenco dovatoancehton; all nes 
AGGERRARIURA:. l'azione:dli vAcaentare.anchefa conditione della scrit- 
+ eduranaggentate < Acrim/alurve buon pividionin tino io 
\ si wPagtaremonere csì Segni-dinterpunzione. DD SONATA, 
SEGNK\D: ANTERRUATAGNE3)Q/DI PUNEB@GIANTA 1 tte pominazione»generica 
iilgrcollatliza dei Puotti di variquioria , udttle Vikgoley<erdi altri 
‘faggi che-aetla | seritiarzdio \nella‘stamyia-si-frabpongono tra 
parole, incisi, e peribli, siarper avsertirer de) nevessarit c più 
(a AM grandi «pause: dei discarsesim pes accennate a: parli- 
: * polari madificazioni di SONSA 0.Id) voce. bg Noms 
Punrane, Runzzgenaz. vale, perre nelle «secitturevwikeghi: d' inter- 
Lo | RUAZIARO | ol arieiip bo cvibsotg te cato 22 
PUNTATARI , RUNTESGLATURA , Bunpagiona»Rurmnegiimente(ot azione 
x del Puntare, .% ba n N VVUSVIV ACTA TUA FUTURI CUI NIOMIEVITALÀ LAU 
Punto, nnedei Segni d'iaferpunaione. è quel: piccol aegiio tondo , 
«,fasciato sulla carta «dalla  pennacintinta\diinthiggiro;' non me- 
Lc RAt@Ri capra, aatamplicemente appeggiata sk di essa 
aApehe quel, simile segno impponiato\nellaustampla da un 
| garrispandestte:peazormetalkie@: > iu oraria int 
ew fl Runta ponesi in fine di,pentoda-che abbia:da sè un senso 
«» Gampimio cia non«dipendenta da parole subebguentà, » 
cu DD Puntoya la più granue delle separezioniche farevei pos- 
ct SANA\CON.wRgni Upagralioi. ni si: ottano A a 
Nota: 56,.\Antendo Segni \linagrafice, propriamante\ dattixvivé da 
I piaser cogseni\fialii,noni pezzi, atetaliteo...0 colla penmay.shé del 
resto con altri modi ,..cha chiamergivArtifisy divvertiura e di 
| vAf@mpa, si possona. indicate allna maggiore stparaibni : come 
 p@ieiiRieomincianda. una. netella riga, fascratarrottanicioè non 
. fenminala,la.rega precedente : casmpare.tciàhdo snodano una 
È CGA INTERA. viola opta ot pipi OI Sf) 4 
PLAXO RAGRAMATIVO + © un segno nam guani:dissimite Win i’capovolla 
rh) 6 panesi dapo una ipeuzione. che ssecemni a maraviglia, a 
» piacero, a ir iardolore 1‘ angho.«'invotlazianmocome! Gran 
I Dio! Qh, giaja (0h me misere! Vedi perfidia®, Quanta boria 
\in.così suesrhina, persona! , c sisnili. SI en deaz p/a 
VEIEIETISRA VETTA ETC 
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Srenubrino i agginnividi comumnalgtiva a: Blereotipla/ Arie sSereolipa : 
“tauiobmdatergotipei Bdisione steredtipai: pablo saltoli semi 
Dinuetone v'riglto Stampertes:®coldivche per «conto det:Principale, 
ha la generale soppintendorirà allepersone;ui'lavori; e al 
«Je cmraeviate: ja emanbtat pesta 11° 7158") army n olianh 
Protey: dd ITosrdg9oBrimo |uoshei cbise:più fritta tetrmensteisbprasti 
» Unaiompesltorà; dirigendo no, e rivedendene ridavori;li. Ji, 
Comessaiàae coviri:cteHiamendo: N lettere Vlg parotelotrighe e le 
avtopagino) compone leone colte rmogo/n Forebid. vi) 
desi : tompositare Tavora alla:Cadsa psc ostenta 
Arenensti , attivo ehe intuna Stamperinsiabitito a\divenix Com- 
sinatfosiblrev im tp ai to Son dota) 
ii» Primoreseneizio dell’ Apprexdieta suoliesier yiiellodiscom- 
° qporre le pagine che non debbono più :servire;iriponendone i 
inlorCanatler, rivSegni; ‘6-altro nai torvispundenti Cabsettini della 
ne itagsaaVi Casshv Asia drebtenio ib siro) si 450) 
TentoniEnzi, Cheanchedicono Tirrzone colui che lavera abiPerchio, 
«tirabdo! ciodilstampandos:+ fegli; .Tundalil. FIotal car 
Bavrirosmy lavorantevtho. col Muzzi spalatà: diinchiostre fleForme da 
stamparsi. V. Marzi. ice sz0, 50 ottonyailzià ie 
Htnnatote, favorite che -spama:dinchiostro! le: Fbradb:1go) Rulli! 
qualtde;;ci 'nesr-:si farco' dfadzì Vi Butta! cin 4 viso 
4497 ElusoxelqBello è!‘prefehibilà & quello dii: Massi sperchè.di 
-1d6tstonde icon: auaggiore- uniforagità PD inchiostro «sulla Fuma, e 
-«T inénoneidissesta it Caratteviyivemertalora attada coìMatri. 
CanattERE, vocabolo-che: nelte* vata port ©» nulleforiderse! ha più 
ito vst beaaipani. 241 19 Livia GU 0 CRIAITANZI S9@ 00010! 
nuis i, 999aldsa:si prede pelbetti van. peri pilicentitaputii cia- 
109 sotinto teliterti dis alfabeto! qualangne; 'unitelvivitbortiedo dei 
corrispondenti segni tipografici, d’ interpunziome',@to;i @ allora 
1 1t:iohiabasinCGohpo:: prlinaesete ithe anche «dioenouCa rartrre 
cpomrizio Seinon) è. e nomui'tenniò peritale; wi-dinekpplisce 
11,1 ‘conte Rasyetzoi cioè ‘mai evpplitéato:di-leuasd o.begni che 
1145 ToBtampatbre oedinangiFonditore, in saggista ia iva: Gorpo di 
“Ot eahetteretc) «152504 ron fi 51to) estoni otoddob 
«115 1-2 Taltolgiindie® un iCprpa di;carattere:disunialfabeto pro- 
prio di una lingua speciale; Catettene:tomamo greco: ivdratco: 
arabico, ecc. 
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11.9. Rideverdalore aicani. aggiunti, che, socemnane-a rdiserse 
forme delle lettere di.un.medésime alfabeto: speaiala, Gikaltere 
«1 |tafitichio minuscolo »itondorcancallavensa? corsivo 01 dildo j 
i" cherinFrancesicchiamario salton; Aaraliaio olironor sl sul 
4° Unito a certe convenzianebi dangreimazàénini siocanna alle 
‘41 pimemeioni; dieberdellent gsridalainonte creicenti dale icarattere 
all'altta,.chme asino, i seguenti a daminciandmslaè pila imuti ; c 
: atggredendani più gronsi: Marene Mistosintico, aniamante) 
Perla: Raraginò » Nompersglia: Miguiend : Teatino) Garamoancino : 
Garamone : Filosofia :;-etbusti: sfitserb o1Slasgarolietto : Testo 
I») griarzoi Aarantdi doraant»»diamangencina : Parengie : Arerdanina: 
Canoncino: Canone: Corale : Ducale: Reale : Imperteda: Ràpale: 
cuni labiri inteoniedì. «VilArt:FANnonr imoometihi, e ivi, 
xomagrIPoeRARICA s1) onoddob nat at orig oi rr101) 
ah iniBicAabeli chiama Cavattena L:singolio pezzi .diotegninetal- 
lica, in forma di altrettanti paralellepipedi.:0 pritmbquadran- 
cuiroiflazi sr@idi ladgliiiche. gossiz: fiaaovijor dat quali ha vin, cima 
una lettera alfabetita 6 alpe segabitipogatafido;n imbiliaio. 
i sirin'inntpnettoi densi chialagalo asthe suttantimam, Quadnor; re ti 
si distinguono Je cose seguenti 17 «0 axxall Vi: iersori) 
Ttuti ; quella1ddliei basi. (lavabfieriont). deb Carattere 0: Quadra, nella 
quale è una lettera;flellalfabetò udì segnartiziogebficay. 


| Renioida basàfiafbridte del Quaduo.plecdlsfipisiaralia Testa, e 


: 10h è;lineavatacizi fiNkuo peropiiu sione .9: piivrunifebme:stabi— 
iità'tom gibraliri ssiisu) Aompositaja,) siaepianoridel Tor- 


«i siibata9idione "tfttà debbonodene -paneggiarenioic00: Lanarici. 


Corro DEL GARATTERE, è la grossezza di esso commpiresstifira:quelle 
n: idtadacoereliquadro che itertisporidong rinasabivrtite, l'altra 


1 vinlfandbalie: delladetera alfaljetica.i Sic uma idelto:fiatonidel corpo 


li lo Facemoniigioli Db niletznipt aggio dmabirozionoo 
Tann s È luarisolto valiniacattura trastevsalerche duihnasinGatatieri .0 
“madri verso; il Piede; anlliumar delle: due: fatrendel Corpo. 
i» niss4o Faetalgiove: ab fiimpositare pun regotane .lfi pnonia e retta 
" "podliocaziazie dieivsaratteri.sul;Conipositdje, neligpatede»Tacche 
debbono mestrarsi tutte in fuori, o restare tutte: itedemtro ; e 
‘14 vtadktfarsaicdnescererasua, semplice: onlgio duekciiici quei carat- 
‘+ "“teriuehe fossero stati vpostiva roveseage Lit soffi; 011 
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‘ — SPALLA, Specie di scantonatura o-smusso; praticato sullo spigolo del 


carattere , or sopra, or sotto l'occhio della'lettera ;èr in ambi- 
due i luoghi, or-in-nessuno, secondo -la' presenza .0 l'assenza 
‘dell’asta (V. Asta) :e secondo la direzione della mectesima. 
- L'opportunità della Spalla è*di lasciare ben isolata la lettera. 
a che ‘essa sola s'imprima nel foglio esclusa l'i inspressione di 
ogni altra.parte della Testa del carattere: <-> 
LerTtERA ,, quel segno, in testa-del Carattere ò Quadro metallico, che 
è l'elemento della slampa; della scrittora e del linguaggio. 
Il registro o serie delle.-tettere, dall'a alla 2, chiamasi Al- 
fabeto, casì denominato dalle due prime lettere greche. I 
Asta, è quel. prolungamento € che. banno in alto.0 in: basso, alcune 
lettere. ME Dv sa 
Nelle une l’Asta è suPERIORE,:come ‘ind, dh, d: iu altre 
. è INFERIORE, come in 9g, p,«qg:.nella f-corsiva son-due le Aste: 
le rimanenti lettere a, €, e, î, m, ecc. non hanno'Asta. 
, | caratteri metallici che portano: queste ultime lettere senz. 
Asta, hanno due Spalle: quello della. f corsiva non ha spalla. 
di sorta, perchè questa. porterebbe. via: una parte delle due 
Aste: nei caratteri -delle ,altre lettere la Spalla è ‘dalla parte 
opposta a quella dell’Asta.. et he 
Occuio, è la grandezza della Lettera alfabetica, ‘non-compresa l'Asta 
che essa avesse. L'Ocehio può watiare o-per.-la sola altezza. 
o. per la sola larghezza ;.e-per ambidue i‘versi. <>» 
Occhio ospinario, dicono quello la cni. altèzza è:circa un terzo di 
quella della testa del carattere. riserbati alle Aste gli altri due 


‘ terzi, il superiore e l'inferiore. un ‘i 
Occhio-GRosse ,' quello la cui granderze, è.maggiore ti quell che è 
tenuta per ordineria. “vr. 


OccHIo PIccoLO, quello la.cui grandezza è: ‘minore - di quot dell'Oc- 
chio ordinario. NRE SIE VORO FSPUE O RI VEE ETRE 
Queste varie dimensioni 'sono--piùvacenratamente riisurate 
con la ScaLa TiroGnarica. | Vederla. nell’ Art..VI. Fonprrore pi 
CARATTERI. DI aa 
OccHio. GRASSO, CARATTERE cnieso,Lervnz GRASSE form. relat. per 
indicare quelle lettere, i: cui tratti in paragone: ‘dell'altezza di 
esse sono-di molta grossezza. 
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(icaro MAGRO, contrario di Occhio grasso. . so 
SkeNi TIPOGRAFICI , denominazione generica. di tulti quei ‘pezzi ‘metal- 
lici destinati a fare sui fogli della stampa un impronta. che non 
sia nè Lettera, nè, Numero, :né Fregio. ; 
Anche chiamansi-.Segni tipegrafivi le. impronte. medesime, 
ella. figura; disease, sia mella Stampa, sia nella:Scrittura. 
Essenzialissimi fra; + Bégni- tipografici sono o rquelli. ‘delli di 
Prosodia e quelli chiamati. d' aterpunzione. - 
Nota:54. Le Nazioni astichei, anche.mei tempi in cui più Forino 

. * le doro letlezatuze;-non solevanò, nello scrivene; spazteggiare le 
patale, cioà .separarle l'una ‘dall'altra con. uno spazio un po 

». maggiore di- quello che è necessario di porre tra lettera e lettera; 
& lal che le loro scritture dovevano riescir difficilissime-a leg- 
gersi, spegialmonte nella improvvisa recitazione. 

Segni DI PROSODIA:, -così. per.una specie di-traslato-latino ; anzi greco, 
chiamansi-gli: Accenti. “>. . 
Accenro..-è un «segno formato. con una lincetta obbliqua, soprap- 
posta a una: vocale, ‘su eui, nella pronunzia, s'ha a battere 
calla-voce, cioè mandarla fuori con una certa spinta, facendo 
per conseguenza su-di essa vocale una -sensibile fermata, che 
chiamasi Posa. . - uo U 
Anche chiamasi Accento- la Posa stessa che si fa, più in 
« una sillaba ehe in sull'altre, nel pronunziare ‘una parola. 

Nota 55.7 Grammatiei italiani sogliono ammettere tre sorta d'Ac- 
cen: Tacuto,.1l ‘grave, e.ilcirconflesso, e defrarl a un di 
presso così: L’Accento acuto scende.da destra a sinistra (di chi 
legge‘a scrive). Esso non è snas:posto in fine di parola, bensi su 
vicali intermedie,. in quelle parole; le quali.si potrebbero con- 
fondere con altre formate delle stesse lettere, similmente collocate, 
ma. di diversa significazione ,. e non distinguibili l'una dall'altra 
se non per variala pronunzia. Così si scrive e si legge Balìa, di 

‘ tre sellabe, che vale Potere, Autorità: Arbitrio, per non confon- 
derla con Balia, donna. che, prezzolata, allatta il bambino altrui: 
così pure Stropicclo, sust., di quattro sillabe, che vale frequente 
0 continuato stropicciamento, per distinguerlo, anche a- ‘prima 
vista, dabverbo.Stropiccio, trisillabo: anche gia, bisillabo, pro- 
vegnente dal veibo gire, andare, per non confonderlo col mono- 
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et sad gia vavvdidio de berupa: ce vevsì “divaltriimdhii;Be questo 
imrlod;iicamerpare 1 1 enico è ffettoattribuitò dal Grantinatieiall'Ac- 
aliupetmiolatito; essi tvsebberdi posato dire iù rcvdatente cho il suo 
n! officio ‘ri: sosoglibde i «ditlonghi  coll'aecennare tai Posa sulla 
prima delle due vocali. - vee Sion, ee, 3 ssi 
en» 1'AAfcObato» grave: vlriedbe guetorele aceridorde sinislra a de- 
ir vedra ssi neinsaptappimesti sentton avosdte finale:sa-ens cada la 
sus a: Rusa piooma nes verbi: vindòd;, Andrà, Pardy Sarbiedo. sce negli 
- tmtceovonbi Costa; ‘Purchò; Bardhèy ecaminei nomi Wrameali : 
(4: 10Ben Betta y Città -ede. SoLatavyaf. Va Braga o cun | 
inni civ Aridi seni , commer vottim nera L'effetto dignabto ricarnto , che 
1 vela grave. \uvonè panto diversorda yurtloVattrebeatovall'Ac- 
usi nicentoracinio yi qiavché 6 vero od tmicasvfReto: ti reainbialate consiste 
vc pucssenymnevnolivaditareda Rosavsurgualsiasi, delle\vllabe che 
- ivipcompengandcuna parola. Sembra abiague. che: nella» Lingua ila- 
piu fante l'Aceento, sicvoglia caso: chiamane acatev brave; mon è 
nin peaoeporieoerito fonica: ciodron: ‘predicò aestezzadvpravili 
anobescforao bene .unarsemplice. Fosa: svazavenm abbassamento 0 
siotuefebasionentella voce. vii atta vero cosalry 
-iit;109 Sesebbelperciòida conchimdersinon dssere . inedgioneno! cosa 
vins;nfe0 queste ubiaità di effetto, prodotta ugualmente vhadbepredelle 
vini'indmecronia d'Ascenti., si facesse\vonrispondenai un uniza: foggia di 
sn usignog, deco perché nella ‘dichiarazione dell'Anuento»vsgenere, 
il snlo\chexmi pare:weramente necessario, dovlizeba Vvrser esso 
Ai 1: nappragsehtato. di unalimeottaceblispirà) senza izogimadre se essa 
ly ibiaoaisbadero a: destra alverova) sinistra» ché eiò Pboo monta 
‘ ventittiaStampa;; emega antorazalla Scrittuniiodebe pd pet effetto 
avidi fretta, open quello disutin niissora accuratizaa;ta già parte 
y dagli senivanticbuttam.giù un sfreguiche feniksonudedf uoe del- 
run “ibalferoa dea redatti die Accenti rettilinei penrnbolo) dirwaerti par- 
i oriséàbe denifuerchepozsa basterà nisi Lolnvima ato | 
Vite “Dannat bha questa \ambilarsomplività che fo\earvi tentalo 
»entindi proporre) scetdri opporsi. la: stessardisiinbione charss è voluto 
miusare delbiocagia,. it grario ,. d'iin deblo; ehe wocdna dvidenie- 
ari mente &vbasso malto. \d) questa, mio, tishorespareà:nazb fondalo, 
mir vdacolii 'Abbenti mel volgatissino: mio» Dizionario Waivarsale , alli 
‘me, dafimsione dell'Aecento, urrha aggiuiza: la porofeni levando o ab- 
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. mbassamloda voceil'iadea di quasta apecre di;cansa ti Albarti. l'avrà 
+ fonsataliariab Varchi, iynalenei Quastto nonoi del-euo Ercolano, 
» \«apleriamrente.dides (Qualunque siliaba ha di quo accento; il quale 
n, sf inpalzaycsinabibma aepiovde l'abbbesa, grave come l'in. 
nalza e abbassa, circonflesso. ipso ah atistootoa 
ANT rdartrubea.\ fi pr auvedeta vileteRanoks;: @telli.Mbdrii: essa 
1 I.grimicnementa nilla vana definiziona:del&ukcranto; non unenziono 
, «da aiblabersenonicbmé pente diluita pievlunga parola s:ch8 in un 
ri ararilaba»prepriamenté letti lasbondie non jiuò essere innal- 
sala o-abbassata dall'Accento; inoltre .la:\Orusti!buitdgiadizio- 
«damentende intsadenna nello\sua definizione, ogniidad di innal- 
i isaztento varda shbassamenta;di sace; codasie: modulazioniiin fatti 
 nadisbi \dtacennond;. tn: una \semplice. Posa, nella rguale umano 
“n techifo fanrasolamentari ulo) allba ninsente enon un po’ 
». ipartresiby: tuta sensebile faxinata., ..dse-sireuole, umamaggiore 
> noSptfan li.vena, pun mabkttennio mopdiona suna. sisesà nola 
della Sealas deliche.si renderà persuato-chiundue: pregticallento 
1 danasefità «alla pronunzia. dalle re parole : pèsdonovperdòno, 
perdonò: ovvero si faccia a pronunziare adulta socie parole : 
n, \eded ford, perche, coma sn fisero abile: andrd) farà, perché; 
| \rntetTentoa «pagnò veba vgli: MOR .SY decatgenà di verena vanazione 
- vaflfi todi indi piùntidungane che-:sevegh si\facatse» a\vappresentare 
\ ac'HAAIARIIBI e olla: loro Past, lo\-sitighe: delle parole anzi- 
n vette;vtosdando un solo ra madasimotasto: deb Pia fotte, \. 
1° «o beadeafingui dalte cher: lasestino«dubbiosa:\ la». progunzia di 
, uQtstle parole che una; leggenda, veygàmotate’ vollunovaveoll'altro 
frdiiduasAenenti pieve ovosto: fina i quali porone ‘continuerò a 
Levi f0n ifarndiffarenza nalim ocritturà, obme muna semo discerne 
, Reha PronsmadasD'incenteszi iconineta a mostransè nella pro- 
ci muneia\dé\aline: parola moltissime). alle quali Rush redivito non 
appone Accento, benché tutte)\:salun.dednosttlabò, ‘debbano di 
sin Recensito, priantesaiansi cera vPosa su quilcina delle sillabe: 
in dicon la, intie . sanelba: forsa:nbruttare lo nostre. soritture 
<i008 vaondente stauteld'Accanti ,.oltre.:che in pardednbensi siffatta 
1 n@rdamtatura.per: da ; più parte vlegli «Madtani:-sgrobbe soverchia. 
| dome:faràquicaiticeagliene 1 hrevi\ parole 210) che questa 
“© mbtertaima\pere più.atileva rilenersiva mente dai giovani esor- 
dienti nello studio dell'Ortografia. 
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‘ E prima di lulto gioverà arvertire ‘esser indole della Lingua 


‘ ftaliona ‘che nella pronunzia di una parola, per lmga-che essa 


sia, nan si fa se non una sola Posa, e questa cade sulla penul- 
tima sillaba nella più parte delle parole, cone: Signore, Chia- 


. mala, Volendo, ‘Concordemente, Antonomasticamente , -Preci- 


pitosissimametite , ‘ecc. de quali parole: si: chiamano “Piane, € 


‘sono in maggior numero ; e forse per questa ragione :non si ac- 


contano. Questa ommesstone dell'Accento non recherebbe nessuna 
incertezza‘ se .fosse cosa stabilità, o'da potersi stabilire, che 
ogni parola non -arcentata s' avesse n-pronunziare al modo delle 
parole Piane, cioè ‘colta Posa':sulla penultima sillaba ::ma la 
cosa non-va' così, giacché non si sogliono uocentare le parole 
Sdrucciole, come: Logica, Seggiola,--Bosfoto : e alire simili, la 


, cui Posa. cade ‘sull'antipenuliima sillaba? e nè pure si suol porre 


l'Accento.a quelle parole che chiamerei 'Biedracciole } come: 


. ridersene, andaronsene, pronosticano, considerasi., e-più allre 


sinuli, la cui Posa cade sullà quarlultima sillaba. 

:Parrebbemi adunque che ad alcune delle predette: parole, e a 
parecchie altre consimili, fosse da: upporsi l'Accento',quando 
non fosse altro, per impedirne: la‘'mala pronunzia ti ‘men ben 
informati, che son pur ‘molti nelle chveree Provinee Italiane, a 
parecchi dei quali so che non sarebbé disutile veder accentale, 
per es., le parole: Accomàndita, Rinvio, Rivendùglioto ; Man- 
dorla, Nòcciolo, Sogliela ; Seggiola, Guaina, Spàezola; e altre 
siffatte, che sentiamo tutto dì-mal pronunsiate ,, non che dai Fo- 
reslieri, da Italiani stessi, «dico da quelli‘(e siam pur molti in 
questo caso) ai quali non fudata abituale ‘0 -frequerete opportu- 
nilà di assuefare l'orecchio alla usala pronunzia, la quale altrove 
non è se non fn Toscane, v in pooh altri “luoghi dell Itala 
centrale. SE 

Ed'anche a. codesti stessi - privitagiati Ytatiant: chi | vorrà dir 
superfino l'apponimento dell'Accento a certe parole, tu cui usala 
e vera pronunata,- perché ‘affatto ‘locale ;: è factlmente ignorata 
altrove? Tali sono, per es., alcuni nomi propry., come-Caltaro, 
città della Palmazia: Tàranto, città in Terra d'Otranto, nel 
Napolitano : Lèpanto; città e golfo di Grecia: Punàro, (e non 
Panaro), fiume di Lombardia: Tànaro,; (e non Tandro), fiume 
in Piemonte: e così di più altre parole. 
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Ha l'Orlografia, oltre al servire alla Ortofonla delle parole, 
cioe.a far su di.esse la Posa al proprid luogo, giova pur anche 
alla Ortonomia di molle di: esse, per distinguerle ,. a prima 
giunta, da alire, le quali, scritte.a-uno stesso modo, -e simil- 
mente pronunztale, hanno lmlavia un:senso diverso. Questo op- 
porlunissimo officio è. fatto fare-da certi Segni, a cui l'uso con- 
servò la figura e il nome di Accenti,. benchè tali.rigorosamente 
nor siano , secondo la definizione dell'Accento- universalmente 
consentita, la. quale dichiara che.l'Accento indica Posa. Codesti 
improprj Accenti si polrebbero distinguere colla denominazione 
di Accenti di. contrassegno; o alira che st credesse migliore. 

Fra questi Contrassegni è indubitatamente da collocarsi la 
seguente lerza specie .d'Accento, da me-più sopra atcennala, 
perchè menzionata dai Grammalici, € regialrale nei n Vocabolar, 
dico lAccenta circonflesso. . a 

.’L’'Aceento circonilesso. sarebbe adunque un Accento misto 
d acuto e di grave, ed è«appuno formato di questi due Accenti, 
riuniti angolermente nella loro. estremilà suporsore, e così colla 
figura. di,un A rovescio.. - 

«Codesia:mistione di, acuta e' di grave, cioè di ulto e di basso, 
d più esplicitamente. asserita nel sopra cilalo passo del- Varchi, 
secondo ik quale l'Accento circonflesso. innalza e abbassa la sil- 
. laba su cui dà posta; la quale. mescolanza.mi pare inconcepibile 
nella. lingua nostra, che pur. è.sanora e melodica quant’ altra 
mai fra.de lingue.viventi; se non che lo stesso Varchi .subito 
aggiunge il quale (eirconflesso) nella lingua greca si può dire 
più tosto, perduto.che,smarrito, e nella toscana nen fu, che io 
sappia, Mat >. vaio 

‘In fatti -l'Accemo. cincpnflesso. presso quegli Scriltori che 
talora l'adoprano, non fa mai l'officio di vero Accento di Posa , 
ma sì quello di que’ segni che .testé chiamai Accenti di contras- 
segno. -. ... | ENPINPEIETTOE 

Ora. T'ulilità di. questi Conti assegni per una più pronta. n intel- 
ligenza di ciò che.uno legge, non vi sarà, penso, chi-non la ri- 
conosca, nel.vedere accentala, per es., da è, quando è verbo, c 
non .quardo è congiunzione: così pure lù, avverbio, e non la, 
articolo ; di., quando sta per giorno, e non di, quando è seqgna- 
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cirolonto; fifa grande vuol dinero faveghuidalteriper Ra dhi:/ vd. 

; unpartietpio di volgerà\ ipervetitiniaterlo nda ‘volto vinotamo di 

faccia: còlto, quando sta qierr doliscata altr Etavaiatura di 

rie Blsrmoratlbrig» c;pod'anchertàrreo; albo Wittoopato distogliere. 

per dislinguerde»da-torre home udrrd, ‘cid! dogliorb iper di- 

stinguerlo da .coorà;utprearubcita. di corveve:ertatin'imolli, da 

1 11519edense vi i panecehie: opena moderne! specialmente Tai Guelle' dello 

is strenua: Gbérattini. Ni Appendioo ale ‘Gialamatiotie” Italiane. 

Na: 11:0000y]hatsigrafia 100,4 184 SEtemonti-dic Poesia! compilati da 
ni » Giovanni Gherardini ;. Milano, AB 9 ict011 501 

my 1 Alsagaoe, lettpre:nonsandisfopgito ucomeliti alcune: delle ri- 

ferite parole, per ‘es. :vilto: darmoigore;ei valle pet fackia, torre 

cu penitogliere nelorre 4'nomordeti , vil posteri svoehiò ,-d toto‘ 

circonflesso, oltre al giovare ad avvertirne la perttvatederiva- 

usi ziionerzanili panticblare ‘significato , ‘si! presa anehe Lari Coni 

opportuno per indicare nelle vocali 0, ed o, ip isnv lola vaperto 

ioi0elongo juona chiugo 0 .stneltoti Vertemdnted: Gr raviee affito di. 

su eno rBopetii stella promutsia, d'iforse tu) MANS sepsi ano che 

faccia degliera snemerliatatmente: il. piustovignifintato d04H voca- 

su 11 delagispesmadi: robe vgiuagg di vardo sdotvesd’tbl “ebntbeto , ossia 

dell'intera frase: giova certaminitadi poter: "aleringuena tel primo 

net, colpo-d'ocehdo)) peri esi; darRobcanfd uperto)rAdio:tudho murato 

e fonta, dalla. Becca: (0! chiuso): yubndorst vuoi Mrsndene quella 

‘int ounà pifostavebe'tigne allubcidia: ul vinistto: fast HI filatrice: 

-e anche può far comodo che la materiale! strs(fantbelesti, prima 

iv ancolt@\che sbisensa dà essi; vanpedisea di donfindder cotta pro- 

La «Intenziaril niele fprimbne: targa) nascolio dillo vfepi elle Mel 
‘+. festtrelta), cho si tolgomarset Mifo. ivi ip sto) oder 

suv Lo @evbagiino queste osgmeasioni sugli vAledenti , Matjpere non 

in «yfesros\droppa per d'rterdotto Stampatore cpurhe=pabigiorane 


ue vaftidione ‘della Grammatica ; diteryai prega PicortesorwVettore di 


rammentare ciò ‘che già ho detlo allrove, vale sndinerzie i0 mi 

«n sgiovo dell'opportmiità: dei vari argumanti ‘per decamiatà "anche 

, v'diwala, e per anticipazione a più:altre;cbsec@ forse sareb- 

0 dern;meglio collocate indire Parti del'imio 'Prontaittosite quali 

\ però potrebbero non dssere così fines da ‘mer pubblicati. Vedi 

pag. x e xa della Prefavione al Nocssetanio' Donetteor Prima 
Parte del Prontuario. 
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Agcengara :Ghelié,merlerai a forsè con più natortllo etimologia, - 
| nedlicono AxgentARE:)-valo \Pòrrevpelle: sbritture ‘gli Avsenti, è 
, wAohe) Prozianziare. 00% .dovalo«ancehto: culto nia) 
ACGERRAURA l'azione sli vAcapntire. anche da conditione della scrit- 
| «dura raggontate < Arnen/alunm buona pivizionineiizio na 
\ sloPaesaremoseressi Fegni-diinterpunzione. oleniga 
SKGNLID) INTERRUZIONE 0/DI PUNEEEGIABUA 1; dtenominaziane generica 
n iloscotlenina dei Putiti di.varigusoria , «dele Virgoleyerdi altri 
* sBegii:. cha. meta] seritarg:io ‘nella stanzia :s3:frabpongono tra 
parole, incisi, e peribiti, siarpet avvertize: te) nevessariò e più 
1 MApprandi.«paus del discarsaysia pesi accennate a: parli- 
11, Magi sadificazioni di sensa) o.Idi voce. cu sto sti 
Pinrane, PrngnesHaz, vale, porrenelle ssccitturevDikeghird' inter- 
“ BUAFARA:{ DI sentono hp cinzot ie sato, G4400 us te 
LUNTATERA RUNTESGRATURA , Bunfazione,»Rurnnepdinente:o È azione 
SLA del.Puniare: 29 ra 0 dano atrio. NG DIOIYISHQU 
Ruta, uao dei Segni d'inferpunaione., è quel: piccol segno tondo , 
«idagciato sulla carte\dalla  pennacintinta:diinthiestros non me- 
sn RAMI AGNA, av Ramplicemente appsggiata su di vssavi 
sa. u\Anahe Kpelaimila segno \impponiatoinellaustamgadda un 
SIRIO versispanienieperzo!melalkie@: Won arl Mon 
en, ofbRtunto pompei in fine di,teslodarche abbia da .sèjun senso 

Va GRapinia \gio&man:dipendente da parole subsagirantà, « 

0 ct IA Ponlaràda, più grande delle separationi-olio faressi pos- 
ii SAMA\CON.FAgRE. tipografici. n) i duna gi ouy sp 
ela 56,.\Vatendo Segui \sinografici, propriamanie\detti.vivè da 
“Il «Paper vefiseni fiatti,vnon: pezzi catetaltici. «0 colla pernayohé del 

resto con altri modi, sha chiamangirArtifiaj. diterkitra e di 
“a vifarmpa , 19 Possona indicate salina maggiore separadtbni : come 
1 pesi Atconincanda ara. netalariga, dascrat@rottavicioè non 
 fesmimataia, raga precedente :. cart pure. tibcidhdo nvbiasaco una 
i FGANNERAA A ya o Bi Sil Op 9A 
MERO BAGAAMATIVA:, | uD.aegno nam guani dissimile, Wa isapovolia 
“(bb ponesidapo una locuzione. cheiaegenni a maraviglia, a 
“ piacero i mira jardelore.è angho-a-invovaziona:icome? Gran 
1 Digly QU, giaga lx Oh ma misere! Vede perfidia) Quiruta boria 
. \in.cosi sacsrhina, persona! ce simili, vi ii; ,/ pin 
NISIIETORETTARA VIRA NIEETETRA | 
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Nola 57.-Alcuni moderni Scrittori usano replicare più volle di 
seguito il segno esclamalivo, come per dare un maggior grado 
di veemenza alle loro parole così segnate. Altri potrebbe reputare 
soverchia codesta ripelizione, e tenerla come un vizioso pleo- 
nasmo;, non alfrimenti ‘che il raddoppiamento dell’ Eccetera, col 
quale. s'intenderebbe di aumentare numericamente una cosa giù 
asserita grandissima e compiuta. 

Punto INTERROGATIVO, è un segno che, a un di presso, ha la forma 
del numero 2 arabico, sottopostovi un Punto (?). 
Questo segno si pone dopo periodo, frase, 0 parola, che 
accenni all'inlerrogare, come nelle locuzioni: Zove siete stato?: 
Donde venite?. - 
Nota 58. Alcuni Grammatici chiamano il Punto esclamativo an- 
che Punto ammirativo :- e. al Punto interrogativo danno per si- 
nonimo il Punto domandativo. Un certo amore di semplicità puo 
consigliare altrui ad altenersi alla prima denominazione; oltre 
che pare che la esclamazione comprenda in sé tutti i forti af- 
fetli, e per ciò anche quello della maraviglia o d'ammirazione. 
, Per consimile ragione pare che la denominazione. ds Punto in- 
terrogalivo escluda per sinontmo il Punto domandativo, perche 
chi interroga, domanda, ma non reciprocamente; chè chi do- 
manda non sempre interroga, Alle parole: Datemi quel libro. 
benché domandative, niuno apporrebbe il Segno interrogativo. 
Piacemi-qui rammentare, sul Segno interrogativo, quest alira 
cosa, già da altri avvertita, Al periodo interrogativo , nella re- 
cilazione, e nella declamazione, fin dal principio s'ha per lo 
più. a dare alla coce una particolare inflessione, della quale il 
leggente non è avvertito dal Segno inferrogative se non alla fine 
del periodo, talora un po’ lunghetto, e per ciò troppo tardi, ed 
improvvisamente; al quale inconveniente si propose da.qualcuno 
di rimediare, aggiungendo il Segno interrogativo anche. dal bel 
principio del periodo, ma in siluazione rovescia dall’ allo al 
basso; la quale notazione ortografica sento essere stata ‘da ta- 
luni tentata nella stampa spagnuola. 

‘ L'analogia dell'argomento or mi richiama alla mente un an- 
lico mio pensiero sulla inopportunità che la sola ed unica forma 
del Segno interrogativo si faccia servire a due ben distinte in- 
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* flessioni di coce, quali son quelte che talora occorrono in diverse 
locuzioni interrogative, come per esempio in queste due: Perchè 
ranmentarmi queste ‘cose? volete voi farmi morir di vergo- 
gna? Se unò provasi a dare alla prima di queste due frasi la 
slessissima ‘modiilazione ‘finale che dà alla seconda, sentirà u- 
scie fuori ima"Sstrana canlilena diffalto diversa dal comun: 
tuono del favellar nostro, e del recitare. Lo stesso dicasi di 
queste allire' due: Codesto ferro a quai lavori l’adoperate voi? 
a quellî d’iritarsio? Queste due domiandé si declamino forte, 
edllu dovuta ‘inodulazione di voce, è si serilirà' quanto l'una sia 
diversa dall'altra. E ‘ancora queste due: Che novità vedo io in 
questa casa? forse che la Signorina si fa-sposa? 

Pixro E VIRGOLA, PesrevindoLA, segno che ‘indica fra le parti di 
un Uiscorsò, ‘Hi maggior separazione, dopo quella del Punto. 
Questo segno è "formato con-uri Punto messo dopo una parola, 
verso la meli della sua. ‘altezza, soltopostari una Virgola. 

Dre Pexti, segno formàto con due punti; l'uno un po' sotto dell’al- 
tro. 1 Duisintri” Accennano' a minor separazione che non quella 
del Puntevitgolà', fra due concetti, dei quali il secondo ha 
‘Tuttavia und grande connessione col primo, di cui è il sèguito, 
o il complemento, se 

\incoa, ‘segno formato ‘da un Punto, terminato da basso in una 
codinà curvata è sinistra, ‘e rappresentano così una specie di 
e lateralmente rivoltato. 

Menoma fra le separazioni fin qui accennate, la Virgola 

non si potte se non fra quelle parole, le quali, pronunziate di 
séguito senza riiunissima pausa, farebbero qualche confusione 
di senso, 0 unò ne darebbeto affalto diverso da quello che 
iniendé ‘lo Scrivente. 

VacoLang, verb., è porre nella scriitura,‘o nella stampa, le Virgole. 

Iì participio , è addiettivo, Virgolalo, si i riferisce special- 
mente alle Virgolette. 

fimaorerte , piùr., chiamansi due piccole virgole’ accéppiate , o 
piuttosto due segni che alle medesime molto somigliano, e che 
si pongono prima. e dopo un passo citato, d’altrui, 0 ‘anche 
nostro: talora anche una sola parola. 

Se il brano citato è lungo, ‘usano taluni di aggiugnere le 
Virgolette in principio d'ogni riga. | \ 
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 - Alle Virgolette «i supplisee talora col'-mular' varallere di 
slampa. i 0. | VETTE 
‘ Nella scrittura le Virgolette, ol cambiamento di ‘carattere, 
si indicano .allo Stampatore col sottolinearé le parole citate, 
cioè menare sotto ciascuna di esse colla: ‘a perina altrettante linee 
d' inchiostro. i 
Aròstroro, è una specie di virgola che sì. pone. in alto în vece di 
. vocale ommessa in fine, o anche in principio di parota. Così 
.. scriviamo, e pronunziamo: L'anno; dell'amore quell opera: 
- slar tra l'incudine e’l martello, :0 (rall'incudine, eec., che gli 
anlichi scrivevano anche fra la ‘ncudine ; e nél * Citato primo 
dell’ Inferno leggiamo: | —- — a 
« Che quello '"mperador che lassù ‘regna, 
Perch'i fu' ribellante alla ‘sua legge |<” 
Non vuol che ’n sua città per me si i veglia n 
Ù . ,9 
APOSTROFARE, È Segnare coll'Apostrofo. SISI 
Nota 59. Questo verbo è da usarsi parcamente,. e ‘con una cerla 
cautela, perchè può nascere facilmente.il. dubbio se proceda da 
Apòstrofo, Segno d’ inferpunzione, ovvero da Apòstrofe, Figura. 
di retlorica; colla quale l'oratore improvvisamente retolge il di- 
«, °, sc0rs0 ad una persona, 0‘anche ad una cosa personificata. 
AsreRIScO, segno in figura di stelletta, che si pone o per:'modo di 
- ‘partizione ,' o--per rimandare il lettore ad. altre. parele, scrille 
dopo un altro simile segno, nel margine, 0 a -più Fi. pagine: 
- oyvera per altra convenuta indicazione, |. + +» 
PaniGnaro, segno formato da due s uguali, paraletie;' ricinissime 
- la: seconda, metà più:'im su. della- prima ($). 'Questosegno 
«indica una cèrta- partizione: de) «diseorso ‘scritto 0 btampato. 
«Anche vhiamansi -Paragraft le-matérie ‘così partite,  * 
PareNTESI, denominazione di quelte parole: 0” frusi:, che':giovano 
. Bensl al: discorso, ma-che non hariné con esso una necessaria 
+ e grampiaticale connessione, e, per amore dî chiarezza; se ne 
. soglieno'‘separare’, interponendole fra duc linee arcate ; le due 
concavità rivolte in contrario verso, la prima con la:tomcavili 
|»: aedestra dello scrivente; l’ultima con la coneaxità: ai binistra ( 
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. Anchequesti.segui slessi chiamansi collettivamente Parentesi. 

Nella recitazione, le parole comprese fra. Parentesi, si di- 
cono .è voce alquanto più rimessa; i: 

Fis MRENTESI, DIRLO TRA PARENTESI , docuzioni usate nello stile fa- 

« midiare, qiando-yno-laterrompe per breve tempo il'parlare suo, 

o d'altrui, per introdurvi qualche breve concetto creduto op- 

« portuno, ma:che non: abbia vol discorso una grammaticale 

» neazione. di “, SIT UTIININE ba e: ono 

SeRaFFA è un segno fonmate-da una libea bistorta , ‘figuri Jp guisa 

di due sy-una setto l'altra, lana, posta pel: suo ‘diritto; l'altra, 

« . Tivoltata- lateralmente:, cidè da diritia ; a * sinistri, forinanti un 

beccuccio nel punto del loro contaito... A 

La Sgraffa si pone verticale, e sadica unione, ovvero una 

qualche comune-condizione delle parole , o: dei numeri, che 

a destra ovvero. a sinistra corrispondono alla parte concava di 
lntta l'aliezza della-Sgraffa. ; SIE 

Numerose Sgrafie possono vedersi nell'Indice Metodico di 

di questo , e di ogni altro Articolo del Prontuario. « « *- 

Sn4FFA: COMPOSTA , Chiàmano gli Starpatori quella che'non è ger- 

lata Intta di.un pezza, coméè la precedente, ma che i Compo- 

. silore fa -da sè con due Linee rette verticali ( V. Lea), una 

in capo all'altra, giualavi una ripiegatura in forma di un becco, 

a ciascuna delle due pasti, ‘per le quali esse se quasi si comba- 
GIADOz: " 

A queste. Sgraffe così compeste può darsi una. tonghezz 


| indeterainata; - | -. — r tel, c 
,E qui a ‘un di pressa terminane i principali ‘Segni. propri ia- | 
-.mente detti, tipografici,--. NEPAL MIT 


Nota. 60;' Altri Segni sono nelle Stamperie, che chiameremo ni 
scientifici ;» ‘ perché sichiesti da alcune speciali scienze; le:quali, 
per. conpenzione , gli.-adoprama ‘a. modo: di: abbreviazione , per 

. evitare ripetizioni s:circonlocuzioni ; dali smoac: » <<. 
. 1 Seni astRONOMICI, # quali rappresentano il Sole;-i Pianeti, 
la Luna nelle varia sue fasi; così pure t- Segni dei:mes ,;0 per 
dir meglio, della Costellazione celeste corsispondente a ciascun 
Mese C06. ci Dee tap o 
. ESEGRY ALGEDRICI, che acoennano a operazioni cui «st debbono 


132 


ARTI È MESTIERI, 


sottoporre le quantità matemaliche , i loro rapporti di gran- 
dezza, l'estrazione di radici, ecc. 

I SEGNI zooLocici, per indicare la differenza di sesso nella 
descrizione delle specte. 

I Seni BOTANICI, indicanti il sesso delle piante dioiche, cioe 
quelle in'cui i semi dei due sessi risiedono esclustcamente in se- 
parato individuo, come in alcuna delle Valeriane, negli Spinaci, 
nella Canapa, nelle Palme. Così pure quei segni che avrerlono 
a un trallo se una pianta-è solamente Scandenle, come la Vite, 
la Passiflora, o Fior di passione, la Vilalba: 0 se sia anche 

Volubile, come il Lùpolo, il Convòlvolo, certi Fagiuoli, ecc. Così 
pure se la pianta è Annua, cioò se non dura più che un anno. 
come la Lattuga, îl Cece, la Fava, il Lupino, il Rosolaccio, 0 
Papavero rosso de' campi, ecc.; ovvero se è Bienne, come la 
Carota, il Tasso barbasso, o Verbasco, ecc. Se è più che bieme. 
che ‘allora chiamasi Perenne, come la Fragola, gli Sparagi di 
cui sono eduli i Talli teneri, ecc. Finalmente se una pianta le- 
gnosa è Arbusto, come il Ginepro, il'Ribes, l'Uva spina, il Lam- 
pone, ecc.; ovvero se è Albero, come per es. l'Olmo, il Pero, il 
Castagno, ecc. Le quali. cose: sono da vedersi negli Autori della 
Botanica descriltiva. 

Non parlerò qui di alcuni allri Segni scientifici, di cui lo 
Stampatore non ha nella sua Cassa il tipo metallico tutto d'un 
pezzo, ma, quando occorre, se lo va componendo con allri più 
minuli pezzi, come: 

I Seoni camici, che entrano nelle formole adoperale dalla 
moderna Chimica; senza contare altri segni scientifici, che non 
vengono figurati se non dall’ Incisore nelle Mappe, come: 

(I Seeni mineRALOGICI, indicanti sulle Mappe le Miniere dei 
var) Metalli, le Cave delle principali Pietre, dei Combustibili 


| fossili, ecc. 


I Segni GEOLOGICI, per accennare alle diverse qualità e for- 
mazioni dei lerreni, alle varie loro condizioni geologiche , ecc. 

I SEGNI ARALDICI, f quali, medianle punti, o linee variamente 
lralleggiate, indicano i colori delle varie Pezze che sono nello 
Scudo delle armi gentilizie; è così allri segni, se ve ne sono. 

Ora facciamo ritorno alle cose che più direttamente appar 
tengono all'Arte dello Slampu'ore. 


ANT. V. STAMPATORE. 133 


Lixea, nel linguaggio dello Stampatore, è una sottil lamina della 
solita lega metallica, con uno dei lati lunghi ‘assottigliato a 
smusso, in modo da improntare sulla-carta una linea retta. 

Anche dicesi Linea la stessa impronta. 

ImreavaLco, diciamo ,. coni denominazione generica, ogni pezzo di 
lega metallica, necessario alla formazione della pagina, ma 
non destinato a lasciare veruna impronta su di essi, e per ciò 
e sempre più basso dei Caratteri. 

Sonvene delle seguenti specie. 

Isrercinea, lamina ‘ché nella composizione si pone fra. riga e riga 
(V. Rica), affinchè nella stampa vi sia tra esse una conve- 
niente ed udiforme distanza. 

‘Anche chiamasi Interlinea questa distanza medesima, nello 
stampato. ul 

Si, diconsi quegli intervalli che, nella composizione délte righe, 
si pongono tra parola e parola: talora anche, ma più rara- 
mente, tra lettera e lettera. 

Nota 64. Quest'ultimo modo è adoperato in alcune stampe, spe 
cialmente tedesche, e somministra così un artifizio di più per 
fare distinzioni , oltre quella delle Virgolette, e quella della va- 
riazioné di carattere.’ | 


 SMZIEGGIARE, è l'interporre gli spazi tra parola e parola, e anche 


tra lettera e lettera. 
SazieGGIATURA , l'alto dello spazieggiare, e anche la cosa Spazieg- 
giata. 


QupnattRa , altra specie d'Intervallo, che comprende tutti quei 


pezzi metallici, di varia grossezza,; e di forma quadrangolare 
i quali si mettono in continuazione delle righe non piene, e 
di'‘altri luoghi della pagina, che nella stampa hanno a ri- 
maner bianchi: 

UtanraTO , che anche diconlo Quanrato TONDO, è quello la cui fac- 
cia è un quadrato perfetto. 

Nota 62. L'espressione Quadrato tondo, che la Geometr)a respinge 
siccome strana, erronea, ed impossibile, pure la registro, perchè 
adoperata nell'arte di cui scrivo. Forse si sarà voluto con ciò 
meglio differenziare la Quadratura, che srrol esser bislunga, dal 
Quadrato propriamente dello, a cui sì può circoscrivere, e in 
cui si può inscrivere un circolo. 
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Ovipnamino; è quello il gui piso stperiore è Ta età il fuadrati 
tondo, sì che due quadrétihi approssimate ‘forniano | in qua- 
- drato perfetto. SEL 
Quabrato DA'DUE, DA TRE; DA QUATTRO, ‘diconsì' pu dei'quali un 
“lato è uguali ‘a-queéllo di th qlddrato tondo: #1 il lato” confgu 
‘è lungo due, tre’; Quattro: volte fatito to te ti 
FREGIO, ‘chianiéio’ lutto 'cid’ che! nelle pagilié s “lipirinhé per puro 
ornamento. 
‘ Fanriosi fregi 'coh una serie, Uvverò con tina combinazione 
di punti, di lineette;, cerchietti, fiorì, trinci, frappe; Gitciocti, 
frastagli , “Bhirigbri, ‘è altre: consimili figure iriaggiate, rabe- 
scate, è 'trattegziate in mifle ‘guisé.. 
Contorno, è un fregio tonlinusto Întortio alle pagine CI al fronli- 
spizio ; ovvero alla ‘Coperta de"'tibri.‘ et 
| PonitiPo, fregio’ composto ‘tutto’ d'un pezzo, fafpresentante figure 
diverse, come fiori; paesi, idinbe; rume, ammi emblemi. 
di scienza o d’arte; e consimili altre.‘ ! 
Barro, così chiamano un pitcol fregio, Ni poea siena: ‘ma che si 


TEZINE 


‘estende ‘orizzontalmente, © > A 
RosonE, FIORONE, sorta di fregio di forma quiadiràta' 0 cina, o ton- 
-deggiante. LAI 
Ponesi talora nel fine del libro, 0 nell parte inferiore del 
frontispizio. | I 
Fonpo-DI LAMPADA, Vaso; fiore, 0 altro fregio, di forma a-un di presso 
triangolare, con una delle puute all'ingiù.* +1‘ 


Ì Fuso, Linea FINALE, ‘è "lin pezzo ‘metallico ‘coh ch $' imprime una 
° linea orizzontale, ingrossata' nel meztb'‘è'assoltiglitita ai due 
capi. Ponesi talora a modo di fregio, è per finimento di capo. 


di libro, ) d'altra’ simile partiiitaie. Sosa do IS! 
fatti fillqui detti ‘Caratteri Seghi "e regi. sons se- 
paratamente nei varj Cassettinl' della Chissa: Per ae 


Cassa, nome collettivo di ‘dite’casse'di legni! a base sponde, qua- 
” drilunghe ; simili, divise in molti #partihtenti; nei dfralî starino 
riposti separdiamente i‘Caratteti; i'Segni, & “aler che occorra 
per la composizione delle pagine. 
Le due casse sono contigue ; ‘una in alto, altra i in basso, 
sur uno stesso piano, inclinato verso il Compositore. 
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Cassa pr SOPRA, Quella delle gue casse che è, più in alto, e contiene 
.. Je Lettere majuscole, le accentate, i numeri. . 

Cissa pi sotto, quella che è più in basso, e più vicina al Compo- 
. silore , e-contiene. le Lettere minuscole, gli Spazj, e altro. 
CASSETTINI numerpsi sparlimenti nei quali sono divise le due casse: 

e ciascuno di essi contiene più dozzine, 0 centinaja di cia- 
gcuna .special leltera, ; o «altro ‘Segno tipografico, a uso del 
Compositore. 

Nota-63. Codesti Cassettini non sono disposti tutti fn ordine alfa- 
| betico, delle leftere; i più vicini, e per ciò. più.comody alla mano 
, del Composilore, contengono le lettere più abbandanti,. cioè quelle 
che più frequentemente ricorrono nella. composizione. 

‘, Chiunque, in un Vocabolario italiano, si faccia a riscontrare 
il numero delle pagine che prende ciascuna lettera, troverà, per 
ua calcolo approssimato , che le lettere, cominciando «delle più 
abbondanti, sono nell'ordine seguente: .. 

s. 0, P.A.R.LM. D.FG-T.V.B.L.E,0.N.0.1 

. Sulla Cassa è piantato. il. Cavalletto. 

cvasterto, pezzo di legno sul quale, come su di:un ‘leggio, il 
Cempositore adatta .e stringe l'originale che ha da comporre; 
it Cavalletto termina inferiormente in n punta di ferro, e pian- 
«tasi-aella cassa, | u 

Gupa, stecchetta di legno, che lien fermi sul cavalletto | ì fogli del- 
l'origmalée, e si. fa scorrere su di essp a' mano a mano che sì 
va componendo, aflinchè non accadano, Lasciature. 

OniantaLe, è quel manoscritto, o anche libro stampato, che il Com 
positore riproduce . coi caratteri _Nipografici nel comporre le 
pagine, 

Mirenia, chiamano gli. Stagnpatori una determinata quantità di ori- 
,&înale rispetto: a‘ corrispeudente. composizione lipografica.. È 
vocabblo relativo: è: più materia in quell originale 0 parte di 

esso, la cui'scrittnra è più minula © più fila 

Casrosttoro. , che più frequentemente e. forse men bene, dicono 
Goleogitone; ‘è un :arpese, formato di una lamina di ferro 0 

‘ d'ottoge; ripiegata a squadra per lo-lango; chiusa ‘all’un de’ 
.Gapi. con un porzdo saldato; e. Mil altro capo col Tallone scor- 

I — rrevole;» ne . ci . 
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Sul Compositojo vengono ordinatamente colloeali i caratteri, 
in due o più righe, e queste poi si van trasportando sul Van- 
laggio, per formarne le. pagine. 

— Nota GA. Che una stessa cosa in varie Province staliane abbia nomi 
diversi, è cerfamente increscecole, ma non è.da stupirne, e ne 
abbiamo più volte accennate le deplorabili cagioni. Ma che nella 
stessa Arte, e in-uno stesso luogo si ‘dia una medesima denomi- 
nazione a due cose.diverse, è assai, meno comportabile, per la 
confusione che ne può nascere. E, non che confusione ,' danno 


gravissimo. ne.derivò nel seguente caso; di cui î0 fui direttamente 


informato dalla persona stessa.che:ebbe a patirlo. © . 
| Nella Stamperia Vignozzi di Livorno, correndo l'anno 4824, 
lavorava nella qualità di Compositore il sig. Francesco Chiesi. 
| Venne allora al Console d'Egitto l'incarico di mandare alcuni 
Compositori , di cui colà si difettava. Il Chiesi acconsentì di an- 
darvi: e fatta la scritta dei. patti, se ne partì sole, e senza alcun 
sospetto. Dopo un mese di navigazione disastrosa, giunto egli al 
Cairo, riconobbe che quelli che là st volevano, erano Compesitori 
metallici! Il nome di. Composi lojo, che ho più sopra proposto, 
e che già è consentito tn qualche Stamperia Fiorentina , per 


esprimere quell: arnese metallico, su cui il larorante Compositore | 


va ordinando i caratteri, avrebbe ‘impedito il narrato dannoso 
equivoco. et 

Giustezza , è la lunghezza della riga, determinata dalla lunghezza 
del vano del Compositojo, e terminata dal Tallone. 

TALLONE, pezzo metallico, il quale per mezzo: di vite si fa scorrere 
eutro il vano del Compositoje, e si ferma al punto corrispon- 
dente alla Giustezza che si vuot dare alla riga. . 

VANTAGGIO, assicella rellangola, bislunga, con due regoletti chiamati 
StaGGI, che fanno sponda ‘a due lati contigni. Sepra ibVantag- 
. gio e contro gli Staggi il Gampesilore trasporta ordinatamente, 
e colla interposizione di un nterlinea, le righe a mano a mano 
.che le ha formate sul: Compositojo... 1 

BaLESTRA, è come .un grande vanlaggiò.,-a tre staggi che banno nel 

lato inlerno.un.canale eniro cui scorre un'assicina ;che è'pro- 
, priamente la Balestra, e fa come un doppie fonde, sepra cui 
si dispone la pagina quando è molto grande. La balestra, per 
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mezzo di un manico, cavata fuori “adagio dal canale, e tras- 
portata. sul piano del torchio ,. si fa. strisciare di setto -alla 
pagina, e questa così rimane intera su di- esso piano, senza 
disordinazsi, anche perchè fasciata con due o tre giri di spago. 

Rica, che anche dicono Verso, è una serie di parole in linea retta, 
quante ne capiscono nella giustezza del Compositejo , cioè 
- nella larghezza. della pagina. . 

Rica PIENA, quella che è lunga appunto quanto è larga la pagina. 


- Rica noTTA, Rignino, è la riga non piena. — 


Pagina, quella determinata quantità di righe, fatte coi caratteri me- 
tallici, le.quali si succedono le une sotto le altre, e formano 
un solo continuato rettangolo di varie dimensioni secondo il 
sesto del libro che si ‘stampa. 
Pagina, quando si. parla di libro, dicesi ainche. Faccia. 


| UIUSTEZZA DELLA PAGINA, € l'altezza di essa, dipendente dal numero 


delle. righe. 
Anche chiamasi Giustezza un perso di stecca metallica, con 
cui si regola l'uniforme altezza delle pagine. 

CoLonna, chiamasi ciascuna di quelle parti in cui talora son divise 
dall'alto in basso le pagine. Le colonne sono separate vertical- 
mente da una linea, o da uno spazio bianco. 

Faccia, Pagina, ciascuna delle due opposte superficie delle carte di 
un libro o d'altra stampa. 

Canta, parlandosi di libro. o di foglio stampato ‘chiamasi ciascuna 
parte del foglio ripiegato, sulle cui due opposte saperticie è 
o può essere stampata una pagina. - i 

Nota 65. Nei primi tempi della Stampa fu uso di numerare nei 
libri non le Pagine, ma le ‘Carte, apponendo in ciascuna di que- 
sle il numero progressivo alla sola prima pagina di ciascuna 
carta. In questo caso le due facce 0 pagine dai Bibliografi ven- 
gono tndicale ‘coll'aggiugnere al numero della Carta la parolà 
recto . per la prima pagina, e la parola verso per la seconda. 
Carte 35 recto: 35 verso. Da lungo fempo fu smesso l'incomodo 
uso di contare per Carte i fogli dei libri, che ora sono numerati 
per facce o pagine. Ma la denominazione di Carta nel suddetto 

significato, si è conservata tultora nella volgare locuzione: Avere, 
maudare uno a Carte quarantotto; per evitare altra più scor- 
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retta mamera, nell''esprimere noja-0 dispregio che s' abbia per 
» 1, «tlcuno, accommiatandole con asprezza, rimandandolo inesaudilo, 
«10° »confuso, inconsolato. E anche dicesi: Non sapere -a-quante Carte 
un tale-ti abbia, cioò non sapere inquanto ‘pregia unò fi lenga. 

RoeLio., 0 Foatio DI STAMPA ; è l'umione di tante. pagine quante se ne 
hanno a stampare in un intero foglio -di carla; cgme viene 

i. dalla, Cartiera, ib quale poi debbe éssere ripiegato su dis 
‘una 0. più volte; secondo il. sesto del libro. 

Foeuierto, e-un mezzo foglio ‘di stampa: ion toa 

Canticino, e la metà del foglietto. + tota. 0. 

Cartuccia, è-la metà del carlicina. ..»°- 

Sesro; termine relativo al-nuumero delle pagine che si. comtano in un 
foglio di stampa, ripiegato-su di sè una o più volte. L'in-foglio 
è ripiegato una sola volta, cd. ha quattro pagine ;: l’ in-quarto 
è piegato due .volte, ed ha otto pagine; l’in-ottava è ripiegato 

, tre volte, e, contiene sediei pagine; e così di segnito. Le deno- 
. ;mninazioni del Sesto:sono irasferite anche ai libri cuciti o legati. 

NumenazionE, serie. di numeri. progressivi arabici o.romani che si 

pongono in .cima di ciascuna pagina, o faccia, Anticamente si 

‘ ’ tsd', comè or ora fu detto, apporti solamente a ciascuna, carta. 

Nota 66. :In generale. la:denonsnazione del-Besto.. corrisponde alla 
.. metà del numero ‘delle pagine conlenate in ogni foglia.«. + * 

Questo computo è men sicuro ‘ora che si. stampa su carla 

senza fime (V.Canraso), è i fogli si ripiegano in più maniere, 

+ riamon raecapezzarsie facilmente il-Sesto. In questo casa.il con- 
puo dei fogli in un libro si fa per via- della Segnatura. 

Segnatura, quel numero progressivo , 0 -lettera o-altro segno che 
ponesi appiè della prima pagina di ogni feglio di stampa, per 
norma al Legatore nel dar la piega. ai fogli per same la cuci- 

«+» cura.ia. an golume.-.V, LegatonE. - .- . 

Cmuameata, quetta parola ;-e. parte di-essh che; gi Stampateri usaron 
; talvelta\di porre pie delle pagine, a per la. guale!cominci 
c«da-pagina-seggente.: 1; + Mi dota batt. 

Quest: usanta , iridtite nella pi parte de abi: è ibra «messa. 

Comronae, è quell’ ordinare «che fa..il' Compositore. i. caratteri sul 
Compositojo per farne righe. e con queste fermare le e pagine 
Gt fagli. ©. , ‘ di MENTE 
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(ouponRE 4° DILENGO , significa riunir righe in assai maggior numero 

che non-comporia sa: voluta Giustezza delle pagine; ciò fassi 

. «Specialnrente. per non avére ‘a «impaginare-più volte le bozze, 

1 sable -qualizsi prevedeno molte le: correzioni , frequenti ‘le tras- 

«* ‘posizioni, e jusghe-Te giunte che l'autore sia. per farvi-nel ri- 
:- vederle: tin e ent cen ct fit cb, 

Scomronne ;- contrarie di ‘Comporre , “tale disfare: le:pagine., dopo 
averle lavate .con'tànuo'-fregandole-colla Sttela,. cioè. con una 
spàzzola di setole, quindi rimettetido ad una ud una hi e. lettere 
‘rei corrispondenti Cassellini.;: ni i (REL 

Questo lavoro suol commellonsi agli Apprendiati, 

SrEbC£ è appunto una: sieecà idi “metallo o di' legno « cella quale si 
piglia:là manata da'scomporre. | <0/ 

Manara, quetta: quantità .di: righe che si. pigliano in una ‘tolta col- 
‘ 1l'ajuto della stecca ;-per iscomperle. -:- .. +. 

Lasciato + Lasciatuna ;° ommessipone: di una ‘o -più parole 0 righe. 
fatta dal’ Compositore peri inavvertenza ;' al che apponto in 
alconi‘luoghi: si cencè di rimediare ‘coll’ uso. del Cavalletto e 
vdella Guida. » SO .. dai 

‘DusLicate, DueioaTvRA‘, «contraria dî: Lasciato, e dicesi delle parole 

‘1 righe dal Gongpositore inavverlentemente ripetute. - 

Posrornre errore nel Comporre ;-.che consiste. nel metter dopo ciò 
- che”-dovea ‘andare innanzio 00/0 en 

Posposizione; l'atto :del posporre., e le parole ‘posposte 

Eanorr:»4 srasrpa idiconsi queî: semplici sbagli di lettere è di parole, 
fatti “det Compositore; quando. uon' siano- stati: corretti sulle 
bozze vengono indicati nellì Ervata..\ 00 i. a 

bone; Bora Di Stati, che: anche chiamiamo’ Stampint, e. altrove 
-— Htampòni; dino! impressione’ selle singole. pagine ‘fatta per lo 
. piè su carta inferiore ;: per. farvi le‘ tartezioni.!Le"bezze sén 

© fatte:polta pislma' della: mano; 0 meglio ‘col Pannetto , - ‘ovvero 
- eotBmtiattoi, 0 ent poi a e ge 
Pawwero, arnese compoete di un pezzo di legno, lungo circa un. 
pelo ‘grosso quento ‘comodamente aggavigha: la mane ;:e 
‘.Menperto” dî pamo:lano dalla. parte di. sotto, che è: tonda. 
.‘'Pannetto idloprasi per fare ile 'dozze, icomprimende n mano 
a mano su tutta l'estensione della pagina spalmata d'inchiostro. 





140 ARTI E MESTIERI. 


Rurcerto, cilindro di ‘legno, grosso circa un palmo ,-iungo alquanto 
più, ricoperto di panno lane, e il-cui asse; prolungato al di 
fuori dalle due bande, serve: come di manubrio girevole per 
far rotolare il Rulletto sulle pagine, onde levarne le bozze. 

CorreGGERE, propriamente è il notare a penna nel margine delle 
bozze i-trascorsi errori di stampa, o cetti altri difetti, come 
sarebbero caratteri guasti, o rovesciati 0 scambiati. 

Per estensione dicesi anche dele giunte o variazioni che 
piaccia all'autore di fare. 

Cornezione, l'azione ‘del correggere, e' anche le cose corrette, in 
tutti e due i significati. Le Correzioni indicate sulle bozze il 

< Compositore le eseguisce sulle pagine, servendosi delle Mollette. 

Correzioni, Errori, ErrATA, ERRATA coRRIGE, è l'intitolazione di 
una serie di cerrezioni degli errori stati scoperti dopo la tira- 
tura dei fogli; e suolsi porre in fine del volume o dell'opera. 

MotLETTE; arnesetto d'acciaio a gambe elastiche appontate: în cima. 
V. Magnavo, 

Servesene il Compesitore per cavare e ripotré nelle Pagine 
i Caratteri i quali spinge al loro luogo col calcagno di esse 
Mollette terminato in punta, la quale chiamano Ago. 

Baratto, chiamano alcuni la ristampa che si sia dovuto'fare di un 
foglio o di una parle di esso, dopo già terminata, o molto 
inoltrata la tiratura. 

ImPAGINARE, ridurre alta stabilita giustezza le pagine, quelle special- 

—_—mente che furono composte a dilungo. | 

IMPAGINAZIONE, l'azione dello Impaginare. 

Trasportare, è il portare parole o riglie da una in altra pagina. 
Ciò fassi-ogni volta'che nelle cotrezioni la materia aggiunta 

‘ o folta aktererebbe la giustezza delle pagine. 

Trasporto, l'azione del trasportare , e anche la quanfità di compo- 
sizione trasportata. 

Ferma, unione di tante pagine fermate sul torchio quante he vanno 
impresse in tutta una banda del foglio di stampa. 

SsarrenE, parlandosi di pagine, è quel picchiarle con mazzuolo di 
legno, interpostavi la Sbattitoja, affine di conguagliarne le 
lettere, st che le une non rimangano più alte delle altre, e ne 

‘venga bene l'impressione. 
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Ssattitosa , pezzo di legno piano che si fa scorrere saccessivamente 
sulle, varie perti della pagina, picchiandovi sopra leggiermente — 
col mazzuolo, onde pareggiarne le lettere; cioe abbassare quelle 
che si lroyassero rialzale. . . 

Merter in torcnio, vale collocare, e serrare. entro il telajo sul 
piane del torchio le pagine che .hanno a; comporre la forma. 

MincinanE, separare co’ margini, entro. il llafo, le. pegino della 
forma. 

Mincini, masce. plur., STECCONI, regoli per lo più di lega metallica. 
che si frappongono fra le. pagine della forma, e fra esse ei 
lati del telajo, onde nel foglio: impresso .restino i corrispon-- 
denti margini, cioe gli spazj bianchi intorno a ciascuna pagina. 

Cry, BrerTE, sono appunto conii di legno, di varia grossezza, per 
strignere a colpi di martello gli Steeconi intorno alle pagine 
entro al Telajo. .. . o 

Ianosrro, quello da stampa è una mestura nera e e tegnente, com- 
posta di negrofamo impastato con olio di noce o di linseme. 
Se ne spalmeno. le pagine co Mazzi è ovvero co Rulli, intrisi 
sulla Tavoletta. 

TivoLEttA, asse grossa di. legno, 0 lastra di ardesia, 0 di marmo, 
fermata lateralmente, al Torchio., e sulla quale si distende |’ in- 
chiostro da intriderne i Mazzi ovvero i Rulli. - 

Mizzi, sono due palloncini di pelle, imbottiti di lana © di crino, 
con manice di legno da impugnarsi dal Battitore, € disten- 
dervi l’inchiestro, dimenandoli e stropicciandali l'uno contro 
l’altro, per quindi spalmarne le pagine. : 

Ruto, è un cilindro di legno ,. ricoperto di una mestara densa, ce- 
devole, che rassodandosi diviene elastica, ed. è fatta di colla 
e di melazzo (specie di sciroppo residuo .pelle raffinerle dello 
zuccaro), foggiata in superficie cilindrica: ben liscia. Co' Rulli; 
rotolati prima sulla tavoletta, poi sulle pagine, si spalmano 
esse d'inchiostro. . ie n 

Ama, cilindro di legno, che forma la parie interna del Rullo. 

Biccnetra, è l’asse di.ferro che altraversa L'anima, în tutta la sua 
Aupghezza, e sporge .in fuori dalle. due estremità che entrano 
negli occhi del telaìno. 

Tendlxo, specie di staffa, formata da una spranglietta di ferro, 
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«. paralella,a) Rullo., ripiegata a: sqhadra nelle due estremità, 
x. «Uro Jesgpali gira.ia. ua occhio la Bacchetta ; ossia l'asse pro- 


Jungato del Rullo, 2 /.0  enaA 
RoccurLta ; manico :di legno... infisso nel telalno onde maneggiare e 
far rotolare il Rulto. Manta 0) Pan 


Toacmio, ‘quello«da: stampa è in generale una\ macchina con cui i 
-«, foglì della carta sì comprimorio sulla Forma -spalmata:d'inchio- 


“stro; onde ricevano l'impronta dei caratteri». ni. 
Sonvene di più maniere che sustanzialmernte pessono vidura 
nec @lle re seguenti: , i. ut, in > TASSI RIETI 


Tonon: MECCANICO, COSÌ chiamavo ùn.torobtio de stamjia di recente 
‘ inveprione ,,.e con ak staperitio ‘artifizio ; che un foglio bianco 
‘2... introdotto nella macchipa, ne esce stampatò .in: Dianca e iu 
i... Volta; cioè dalle due parti; in brevissimi: istanti, 0 ...:0. 
. Nota 61.--Non n'attento di registrar:qui la. nomenclature, non ar- 
- » cora universalmente stabilita’, delle. singole numerose. parti di 
questi torchj di-recente costruzione. straniera , introdotti, nor sono 
moli arki, tn alcune Stamperia nasire. Mi testriagerò è sn | queslo 
. Nota-a darue i cenni seguenti: ©». 
Son. quattro vcilindri ‘orizzontali, parelett girevoli tu loro 
. i 850: il primo ed id quarte, di ferraccia» & secondo-ed.d'terso, 
. di legno, .e minori. Inforna ad essi, quasi a moda "di corde: per- 
., petue, e da luogo a luogo rattenulo-da girelline-0 tocchetti, si 
auvolgone tre, coppie. di nastri di filo, parilelle, fenute. a distanze 
corrispondenti a quelle dei tre margini; o “posi bianckr longili- 
. «dingli.di ogni foghoi stampato; I METRDICAETONO TE 
Il foglio-bianco vien prese fra i nastri; e portato în giro con- 
, + lo. ciascun ‘cilindro: successivamente. Il primo cilindro «nel suo 
 -avvolgerei comprime il foglio contro la sottoposta. forma della 
Bianca, la quale gli passa sotto con moté orizzontale. Poi quel 
«foglio. passa ad avvolgerss isui.due cilindri; intermedj. che -lo nt> 
vollano ie.lo irasmettono al quarto cilidro, iliquale, alla. su 
. posta, alle stesso. mado: «del primo, »° lo; comprime ‘contro lu 
fora della ..Volia. . PPT 5 ta 
, Ambedue le, forme. sono. fermate su: cdi u sn tacolone che da 1 
“molo orizzontale di andivienti. ut P.ta, 
+ Ai due'capi dek-farolone sono alcuni Rulli. gio su di sc, 
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, -$ quali piglano l'inchiostro da ‘um'altigua cassetta, lo disten- 
deno , ‘se me iniridono «uniformemente , e ne. spalmano le due 
Forme-ogni volta che nel loro moto allernei vi passan sotto. 

Tuti: questi movimenti sono predotti da un :solo malore, 0 
animato, 0 meccanico. - 
. Quell'ingegnoso e!speditivo attifizio pare serca più propria- 

13 mente: per” le. edizioni copiosissime, e nelle quali, più che ad ogni 
altra cosa, si miri.alla: celerità. del. lavoro, e alla tenuità del 

. «prezzo. del libro. i 0. 0» > GE 
Tonco A CONTRAPPESO, indichiamo con questà denominazione più 

, serta di torchi da stampa di recente è più accurata costruzione, 
soliti, :indicarsi col nome” degli ‘inventori: 0 dei. perfezionatori, 
Staghope, Dunarid , Rutlicen, e-più altri. In codes torchi il 
moto della Mazza:;:fatta-per lo più a gomito; con isnodatura, 
fa sollevare un .contrappess ib «quale nel ritadere respiàge la 
mazza in dietro, e-sollalza il piano, affinéhè riesca libera e 
pronta la retrocessione del -sottoposto-camo: | 1. | » i. 

. Questi.torch} sono interamente di ferro o di ferraecia, ep- 
perciò solidissimi, di minomvelume»e-di maggiore giustezza, 

« i‘solìi capaci di dare di belle nitidissimé edizioni:. Nel festo non 

| «:s6no-sustanzialmente dissimili all'ordimario ‘totchio da ‘stampa. 

Torcuio erpinarIo; così chiamato perchè fw,-o. forsevè: tuttora il 
«più adoperato. Dividesi in .tre parti principali vena è verticale, 
. 6he.si..chiamia Corpo: l'altra orizzontale, ohe:\dioesi Culla, e 


‘ sopra questa scorre il Carro. i. nio 
Conro, è tutta quella parte verticàle del Torghio; nello: quale è la 
‘. «Wite che stringe per:far l'impressione. PRATERIE COGI 


losck, Coscratr., te due partì laterali del'corpo fra le quali discende 
verticalmente la Vite, ‘6.sone’ orizzontalmente attraversate dal 
‘x Cappello e dai Mozzi. va sata at N 
CarrèLLO, ttaversa orizsontale superiore che tiene.in'sesto'1:cosciali. 
don; {o aperto; z dolce)., due forti traverse.orizzontali;; fermate ai: 
«cosciali, & pochi palmi «di ‘distanza: l'ana- dall'altra; Il Mozzo 
superiore è immediatamente al di sotto‘ del Cappello; dal 
‘mezzo di esso diseende verticalmente la Chidcetla;' sul Mozzo 
inferiore posano le testate delle Guide. civ» 
Cinocciota | "specie di madrevite , osgiaciliadro motallicò, con solchi 
spirali al di dentro, nei quali scorrono i vermi della Vite. 
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Vite, cilindro di, feprg,. verticale ..con, spire, quadre An rilievo, le 
‘ quali gisapo nella Chioeciola , per l'aziane della Nazza.: 
Pinnone, o,Perno,, pezzo conica (di ferro ,; la ycui base &rannassa è 

‘fermata all'estremità, inferiore della, Tila da cifapirata ltus 
posa. gira, nel, centro, della, Lucegna, «0 alri. mail 
LUCERNA , pezzo, ejroglare di, bronza.9, d, alWpna, inensazto; «mel.Piano. 
sr8 nel, pal centro, è nna,.cavilà, conica, destinata a -ricenere la 
ti , punta, del Pirrgne, quanda, colla Mazga.siabbassa ilo.:Nito. Nella , 
bar. aavit "della Lugperna, sì, lien sempre, up poco: d'alio, perche 

paga agevalezza, al. girar del Firrope,;. dal.che.certamente ebbe 
qu .fpigine questa sirapa, appallazione, i 1; i; alagno ema 
Mazza ;.spranga 0 lieva di. ferno , impiantata: peypardicalarmente 
| RA Vite, tra le spire cl Pirrone; Colilirare.a..suila mazza. 
smell Torcoliera, fa abbassare. la Vilo.e, Pannasso Priamo, pnde far 
la pressione, pegessaria per istlampareiy ini ini at «i 
Mini DELLA MAZZA... 8. UD liscio cilindro gi-legne:i in cui antro evi 
Ne) È sibadita l'estremità.della mazze ;,per..comado. al. Torcalicre di 
1. ®&guan rla o... 0, ip ie cino 
Piano, forte asse quadrangolare di legno solo, 0. anche una, lastra 
e Metallica, fermata arizzontalmente .p centralmente 4l:pinferione 
. su _ pareri della vite. Il moto di questa. è regolato da due (iuide 
fermate in un Castello. AT ag it 
Curta, tutta la parle orizzontale del Torchio, aulla quale cerro il 
Carro, cd.è formata, pripelpalmente atalle Guifie,.',a, dalla Ca- 
so retta... ie Sam ap To e: ‘a093h è 
Gue, due travicelli di legno ,sed9,..ayyerg due «farti: spranghe di 
«Serro, paralelle, orizzontali ,; fermate. all'un de:eapà al, Mozza 
inferiore, gli, altri «due capi, sostenuti, dala, Gaprettà.r;r. 
SeapE, due spranghe di ferro incasirata-langitudinalmente nel, mezze 
. .. di,ciascuna delle due Guide, quando. queste. sono, ti segno. 
. Sulle spade ben lizgic, e upie: d'alio,-scarre. dl Laren os 
CarrETTA, travicello con due robuste gambe, sul.quale- passa due 
lestafe delle.Guide. ..... dre ela ari. 
Pensa, verga. di ferro, stella e. lupghissima., la quale, fermata di 
+ 1, Capo, con, chiodi o viti,,. splla Gapretta, .s innalza im ara. 
. son poca svolta in fuori, e. serve d'appoggio al Timpang e alli 
Fraschetta ,.quando vengono rialzati. 
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‘to alconi Totchjmoderhi all'uffizio della Penna' supplisce la 
stessa Mmastiettitara che unisce il Timpano alla Fraschiétta. 

Roccuttaone, cilindro'di legno, di mezzò palmo o circa-di diametro, 
‘ ‘posto orizzoglalmente solto le Guide, alla sinistra del Torco—- 
liere, girevole sur uni asse-bi-ferro, ‘con Makugriio da volgere, 
per far andare il Carro-avaniti «è it'dfeiro. "th Tassi mediante 
Luna corda ti quale, fermata a ‘un ‘gAhcio nella parte superiore 

‘ e anteriore del Carro 'da'alcuni giri sul Rocchellone, pui al- 
trelianti-sur un Roccrerto orizzontale, girevole essò pure sul 
suo asse, e posto nella parte superiore e posteriore del Carro. 

Cagno, quella parte del Torchio destinata « scorrere.'avanti e in 
dietro culla Culla’, secondo. il vario girare. del roechellone, i a 
destra -0<a ‘simistra. 

linee, parecchi pezzi di bronzo, ripiegati d squadra; fermati lungo 
le due: parti laterali del Carro, e dèstinati ad impedirgli ogni 
movimento Irasversale, riello scorrere ‘che esso-fa'-sutle Spade, 

fissa, @, cone il guscio del carro, ’un' disse» quadrangolare con 
quattro sponde; entro la‘cassa sta la forma delle pagine colle 
altre cose seguenti’: 

Mimmo, lastra appunio di marmo {0 ariche di metatti ) collocata in 
piano orizzontale entro la Cassa, € vi si i soprappone la forma 
stretla- nel Telajo. ] 

TrLuo, quattro spranghe di ferio diunile ‘im quadro divisò per lo 
“ mezzo da altra simile spranga amovibile, vire chiamano Spara 
o Traversa. Net Telajo col mezzo dei Margini e delle Biette | è 
serrata la forma. V. Margini, ecc. . 

Tmrano, telajo di legno su cui è tesa uma cartapecora; ha la stessa 
grandezza della cassa cui è unito eoi Bartoloni. 

Rinrototi, due grossi mastidtii che uniscono il Timpamo alla Gassa, 
sì chel'uno ‘e l'alfra possano soprapporsi paralellamente. Ì 
Barteloni sono nel lato posteriore della Cassa; cioe alta destra 
del Tortoliere. 0 n 

Tinrsveuro, tèlajo di ferro, coperto esso pure di cartapecora, il 
quale s'incastra nel Timpano, frappostovi il Pannettò.. 

Pawetro, piezzo. di paono lano posto fra la cartapecora del timpano 
e quella del timpanello. H Pannetto, per ta sua cedevolezza, 
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01110) impedisto rete) laforto»mpressionelidel vtoreltigonettiratmmacchi 
Poachid-: del darattevil, binonesstapanil:feghio]ds otunirsl 
rInmkonpo;foglid diturta talee. duelsspiù) distego isuita carta pecoka 
ri201) dol tintpaho p'dade:fenderhe piana vil: pidi possibile da; super- 
102 1bficieiftia queltacbatidà dove si hulaimbpratate:ibfoglioda slam- 
parsi. Le.inegttagliando elib:tutta viturimanessero ,sivegrteggono 
silcup cetrmiglidbe: coh Pdebieint'iimprobto dere: l'impressione for 
ufo isaassoznararo Idoclreggittaticio dova lestalianditsbe 2111 
Petakhrnibali. (atidainddelfane foaratteri Troppa limpascibne. 
MANCARE, opposto di forzare, ed è il non imprimersi suffittieptemente | 
“ob 01 coralterieoltalieàrialzogo ocio 1 onsrastl ; Neva 6 vie 
rFuepree@imisi, è'aggirigene pozzuoli icaro) nebvutp labgdi del- 
1/5 otteprottoidopestianzani ricdce debole LI dtipuessotigip I 
IMPUNTARE, è metter riel Punto il foglio da stampameid 101311 
immrnTAtURA , d'izioni dell'Impiintanto 57189 1b cilzo  ciraognitioe 
Pusvolueblamgasi cus diespanterdtitito ; eo sotdoMeza deftadira nel 
sito) amenzddi Brabeotrdalo:tel:tipnto i- per imputati defogli che. 
successivamente si stampano in Bidmew@j iftntpumiirli nei | 
afuornaniedesimi fomigstntrpatidolisia Vobtoblde begiagibe adatto ee 
bande perfettamente si corrispondano, ciò che dibenf! dssere i 
co) fagli Regiottoizo risque? i» ofprusilo 1209 guri 
Recrstro , rchiomasi is perfetta resintidenza dullui pagani melle due I 
icaizipartidebdoglid, civil Biamcane Nolta:ijai 19224 sb sie 
Mitsuna  proprianidetestonil’8 after die nisi aplaltftete posto. 
ott al'inl dei /debtinipamol) Gndtnegotare la-giosta attitfehtatura 
atioiadeisfogli hi: sdcesssi venete» sb'stàni pati ,- e 'otteallre din essi 
ardtenifonenigàdglio nba do? mbeeini it spiù dipinti render 
Hob possibile iN Begiutro site 22002 sommi ala anzi 
FrascHetta, lelajo di sottét/ lttining .dPD'fMbitoni dettti'igratitteza del 
a 101 culèomastiettato odnde duetto Irtreetta bea. 
vt love YFaRebelu servo abner fertifo vortttoMotitipAhd5# foglio 
mil ida stamapensi9! inoltre suttà:frasobetta/ d'ncollata bi grossa 
tir etibial;ehonpurithfametto Fradehteita ile dire d Miiplit@ im modo 
50 Pda dinbiaversto perte ret foglio dtt-sttimparsì tel salerpirtti che 
1 sb hantb a' doovere d'infipressigne dapretidonele itàbiezitti per- 
ivist'eltà Inonofiterdnottatture WHichostre, 01 vor stia 
Pauetto. specie ‘dimaniptigrin quello’ Gichati verticali dela fra- 
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i rosttieWanchalsserisbilvRoteotiera,otide! questirtai pasa como- 
damente abbsggatelie.rialesrag:nel- lamine: della) stampate. 
Ala44:S0R0 sthardi opeszib di'igantoni talora cancheb dist@coar, cherbi 
“nu presti ieritro, 010 jd fuiri dellanfrasnhetta i; rteb'ivoghi 
mel: chrriigon@entzi ai dianehiè vanò dille pagina stffisiciidi sor- 

n Riggore eesformemiant itifaglib, chestissiampa.:.1 ict 
Suusataray perdi neish, didorgpritgereidabt fan sultafarima qualche 
parte dollamalitaglistalristhettayslrobe em questazanzi che 
Ii A0gliaidi; sjemper1mengano:ia fim priantissi salouné: detto 
tt.m9 ANO: issoraiagmi nenti 5 bo euro) ih nisoggo . anzozaH 
Norco, sust.,- chiamano ‘l’effetto opposterdélle!Smamgiare: iciò ac- 
Li 108001 quande: lfrastheliarpppo.stagliata 4 lancia sscoperTa 
qualchespante Helfeghio di alampaufrasquellante: fanito a ri- 
maner bianehesiz sh cilea) hi otan9 Pon tto 0 Lanstvz9ni 
Sorrororma , foglio di carta che; mekalittinò ini Noltà , «si varziad- 
cu ciaado seiolmprento  affitichàa gesti, ham tenga sisisudiciali , 
«> H0A0 ia nità poi nol SI depangalatna; parie»dell'ihchiestmo della 
vi irbfaaegatia stampatad DU Otbgraia io ATOIIItizzanone 
Tianonia olliazione dek.tirant, ossia [dello stamphirà susicossiamente 
«iz Dgib ada din opphamgzirmo i Atodanslàtàg obagd 
BorreLLO, così chiamano gli Stampatori ogni: ‘eyeflavorindi com- 
L «ibasizione: di papriafica 0ha mon Vumi pagina ivlera , enper ci 
sia da esser impressolawunun,aoka Ballo, dal::che.pareragiginata 
‘mn Aetaifignaminazione.ICaskiRotielli sarebbero; peri, ; ae Caf 
consid@tino d'ayvjsa orgien marcia diporiesdà (Ni Pablo LriVoie Dow., 
24 niC,Bho8079 .. DRAdebtara: cirnalane iam bigHigbigi: sini stonetto , 
Slutà” sanzione, oaltra:simile dosasdi: porbissima restengigne. 
Tinre, vale imprimere successivamente vani-$ogli: lelipagime della 
| fetmaspritàinoBianca, poiin! Vella: ib cojoni. arramazzni 
rita fiseguire! questa, opanazione:.a1dnposche, dal Baltitore 0 
Ia flare va dota è enelmate, dzinohigstao 1 i.Lorcoliere 


Creo DiBA cabin ant Asso manafoglio amido ci loiimpnata sul Tim- 


Lul BPRATAPAROA 0915 di rguasio a Frnaehetta je dnlidue sulla 
na Repraa poi colta ainistit mana falganda it-manbnio glel Roc- 
ci 10ReMania nportabitgiro, settezal Pian ; 0 000; In deatva «dà il 

Botto, cioè tira a-stodarMatzausaentie il, pieno seni Hmpano, 
Lit sNbit fompresso falla vilb;;je linapiragnianalò Sata Con rmovi- 
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‘menti contrarj fa retrobdierd il ioArro, e al foglio stampato so- 
slituisce un altro bianco, e così di seguito. 

Bianca, imprespigne ehe; p) fa da agna banda "pel fogtip.pianco. Ti- 
rare, stampare la bianca, Forma della bianca. 

Vota, è l'impressione della seconda banda del foglio già stampato 
in bianca. Ttrare fa volta, Forma della volta. 

Botto, è quella stretta che ‘il Torvolicre: tirando a sè la mazza. da 
al piano e al sottoposte carro, per far l'impressione. 

Depnirbanitia;d'uhd doppia difettosa impressione delle” sttize rh- 


role o rigtte;'le' une accanto alle allre, per effetto dl Di 


condo botto mal! replicato dal Toreoliere. Me 
Doppie6aurk, vprb. neut., è il farsi doppieggiatura. i 
TENDERE ,.È quel disperre in. alto, su stecche v corde, i fogli. di. fe 
. sco stampati, pqrchè s'asciughino. MTENTNATI 


StenDERE, presto gli Stampatori è il contrario di./Tehdene, cioè | 


il racegrr@ i fogli stati tesi, e rascìugati. INTTOTAO, 


Greccta, lungi ‘ubi i’che in cima è altraversatatal'u@@istecca di 


legno lungh ‘poéhi palmi; serve a tendere e a stendbt@* flgli 


stampati. ; _ ‘Vl meli Le 


CaLco, chiamano quei risalti che i caratteri: metallici ‘165 ciano Cl 
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foglio che; si slampa, e che poi si appianang. cali alipdra 7 
colla Soppressa,::. rev") 1816 vanqgita». 

Ciunpro,: maochind: «simile a un Laminatojo (V. Art. VM LuRanete . 

: fra i cui ciindwi si fanno passare i fogli da stampersistpuatdo 
loro si vuol dare un certo lustro di raso. - ont 


Fu anché'ploposto di farvi passare i fogli stampati I 


piamarli stifiplicemente o sia per toglier loro il calci 
trovò ghe, ri Juesto pur giova la Soppressa. 

CiLinprare...appianase € lisciare'i fogli col Cilindro. ,;,.,;q 

SOPPRESSA, che più. gomuremente, e forse men bene, diapno Press. 

. @ uno stretifd/con cui si soppressano, cioè.si-appidnano i fo- 

, gli stampati, framineraati da altrettanti cartomiobenAisci c in- 
vernigjati. Meter in pressa, Tener în pressé>Soppressare. 
Perle parti delta Soppressa V. Ant. IV, Carvaso, 10" 
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Tagliare -+T4 |[T fibfalletto della spalla 
Addirizzare | RE da pianare 
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Foxpitone ,.parlandosi di caratteri da stampa, è calui,clafliene per 
conto suo proprio, o fa andare per conto altrui, una Fonderia 
di caratteri, di segni, e di ogni altra simile cosa necessaria 
allo Stampatore. 

Più particolarmente è quel lavorante che altende alla fu- 
sione e alla composizione della lega metallica, e versala in 
pretelle per ridurla in verghe o in pani, da darsi al Gettatore. 

Fonpere,, è struggere i metalli, e comporne la lega, per farne poi 
i caraUeri di stampa. (V. MATERALE). I 

Foxperla , officina dove si fonde la lega metallica, e si gettano 
i caratteri... 

Gerteria , più particolarmente dicesi quella stanza, dove è il for- 
nello da. struggere la lega, gettarla, e farne caratteri. 

Gerratore, colui che in appropriato Fornello getta nella forma la 
lega fusa, per farne caratteri o -altri segni tipografici. 

A un solo-Fornello lavorano tre 0 più Gettatori. 

ForneLLo, murieciuolo per lo più tondo, entro cui si fa fuoco, e so- 
pra il quale, in una. padella è la lega strutta per geltare ca- 
ratteri, o altro. 

PipeLa, vaso spaso di ferro, fermato sulla parte superiore del For- 
nello, a uso di crogiuolo, per tenervi il metallo strutto. 

La padella suol essere divisa in tre o più scompartimenti, 
in ciascuno dei quali lavora un Gettatore, pigliando il metallo 
col Ramajolino, - 

lomporro, grossa canna o tubo di ferro, verticale, che por ta fuori 
dell'officina il fumo del fornello. 

Carra, specie di capanna conica. di legno, la quale soprastà alla 
padella, e circonda a una certa distanza il condotto, affinchè 
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one 3) HPppo,.salpre di quasto, ele, molalliche esalazioni non nuo 
LÌ n SARAI, Geltatori ehe wi lavatano intoreazi.;/ Li sui 
RamagoLino, piccolissimo cucchialno di ferrowcapare: din-ittnfo me- 
ius AAA SUA, quarto na-va-abbondaniemente nella forma pit 
gettare un carattere. . violet 
MATERIARE SUR denominazione::che db 14 Fhndatane i quella mi 
stura o lega metallica, di cui son fatti i carattetiiha! quale 
alli SURI farsi ApoRE pperato nen,,mello Nasiala, perdo piùsquatto 
verra PIPRE 954, | i piomba; e. una di .antimbpnioc:saleta; up poco 
nua Ah 619999 g.AUChe li: ame, por render più dura ta.mbteria. 
INTAGLIATORE, che anche chiamano Punzonista, è-l'artoficerotie for- 
ceti Ppproni fi onkragpanzoni e anche betts;36 Matrici. 
Puyponen,agbagia perao dl'acniajo:.grossoelnngo nitta.amedito di 
. uomo, in una delle cui testate si fa a colpi:di:hartotio l im- 
 MROPtA: Bel. fontrapppazonei, della quale: pei dé qre;aifionizee 


oto 1 ffsteriarmente da fiera colta. Hina: c amele inediante daiscona 


if i CONIPEDLACEMALA prima. opl-hulino. sbvol 119 19roslé 
ji r,02 LA dettare ine. Rnpzone..sano riglatti.da disittasHosmisira. 
LT «158, Jiescama por:diritto. mella Matrice 17 10ta1) 5 on 60) 
CONTRAPPUNZONE, corto pezzo di xprga diaaciajo beniteupinatà/ sulla 
Alea ERi: Astrea A iataghiata in.nilinno la Gguoaidebadli pari rat 
sv slepiia, vati gialle karig.letiero.14a,qualifiglinà dlilmprtime poi 
| a colpi di martelle pal Apazoneici Li izioal sarto 
SITI ab; giassa, Coma ppunzene, può-s2rWiretg i idttere: diverse! 
Hi LR panna, uno. stesso, chatrapippnzarianie.leWené;;hy Jiy; COSì 
;) a -Puradevleuiare dodo) gs BAR:ISLAfA conirappibione iper le 
lettere 1, 7, e simili, che non hanno voto intortbre.t-0q < 
COYTRASPRAZONARE lavorare i; Conkappunzenit. sane 6.) 
GrATTAPUGIA, arnesé contposto a foggia,flà pannatte, idinpità bili d'ol- 
piloni pa Op esa siaripiianono i: prrsamig opa; dale adressnla 
ct APREA] R e air simili pasti brtannone Srdgasdà e ri 
ATI: pulize pe Ingot gb ce agrsre 0M9% di ont a 4 
URATTAPUGIARE, ripulire i punzopi.,;A altro; colla;;grett pala: » 
Byiina,.spiciaidi aralnellatio, finaccinia; col qualeal'intafliatone set 
quis ife. corta più, minute parti delle Lettenendore masoiritistirebbe 
- l'ufficio del contrappunzone. to) I 
BRyNiTOI0, pagza.d'acriajo., rfli;figraza topda 1a tondaggiahie. perfet- 
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. un lamento: dé cio fortinietite temprato; intimanitato. NUOHN Esso si 
brunisce la Matnicovin quella atte, te “hd'a'iihprntare la 
ni ; olettarà eoliPunzonee! te ctr sati; eni. e sq Sri 
possi gover ope ripulito MustAte!t tibtAlli col 
Brunitojo. NI LIFEART O FLI) yBal iP 
Baeiionp, l'aniemieidd brunirdi e mente: lilitistto stesso Aeita ‘gti 
An Betapataii 10 agito noe (lho di, ; Jil 620 0 LI 
- Mumupeuipertto di cio» Ant dl pori ‘"Btbstt e alto 
«| quanto esigo la: preeshrzzi dot enttittettà 'giiestb ‘NW? Y irtiprime 
\ » renluprnbs008; a replicati tolpi W'rhabtello, ‘Suit ‘tiid’aelte sue 
dl “rece. Jabghe. MF VPI PATO ZIELI ITISTOCTRNIS URGRTT TILT IPILII AT ERICITITT VA E TRE 
ciccia eta) rovesgiota: eb. Portone: ‘torria Ulattà'hblta' Matrice. 
Trani prua Merntory'è netta: porte ‘di: “essa ‘Ultò: anal Forniti iosa 
r, i sopra ilnBaltitajo: dio lt 22 ab 2 nil NESZIONET (N EPTTRRPALILI LI 
Teseslbezua Matmipejoila perte dicesi che d'oppostà dl Piblle. 
(ascagnd plaoiìohiainalno una face: o-bueti rotondi nelle!” liccole 
Matrici, più fonda, estalota dugidelti netib: piùt'grasse: ‘el è in 
ncqnella;faceia afelti.Maticesehe d'oppostbal Gitittetti Serve il 
Calcagno a puntarvi l'èsirerifità Libera della "rndftà ‘affinchè la 
1 Matsipe stiarferiga molla fonta.i «3% vVIO) 20044410" 
Ae ot è ub'infaccatira fatta doRa”lita"versh quella 
| »sebtrenità delia Matrice, ché corrisponde tl'piélte del'éAtattere, 
e.serve a legarvi il cuojetto dell formia, 80 1 1J!o + 
Fama manine forno” rosi” Qubo tentit£ il'dna mano 
1 dal Gettatonboieinellas quale dell’ va-versantio tr Ramajolino 
: 19] avotalle;strbtto», ‘per-fameé un esirattere sulla Matrice che vi 


8 postarideritt. dios enti ao cali Hnio A dio al 
La Forma è. divini ema ‘Ché ‘chiantdrst l'alid il Co- 
id) ‘eroliipil'aflinil Feldo::-- RII I TORTA RAFA VIVA ZISTATI (A TTARE RITI NZZE na 


esco, che piùiomignetivhie otttamatio Pants tdbra/d'quella 
1° delbexiaè metirdblia»Fortna te guale’si soprappone all'altra, 
e che, fatto il getto, rimuevesi colla man! titittà e k° ne fa 
cadernibb'earatttivo belle formfatgivi 1 Stligri tra tt iera 
Fernog trial Inviserro; quella delle@Uuli pitt della Forma ; ‘ché 
siibAdettatore “ehe mella! simana cui''gi scptippone 

A Coperchio. Mali ear 
1 NeliBondure mel:Coperebtà "a" più'parte dei Peszi sorio’ dui 
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104 pioslatizi ulgristino lubiolietot proptji settunto-all'anayie-all'altra 
delle due Partì della Fortttato» o fara funi se ono sin 
Pezzi 'vurureatin, dicorsivquetti! chd'sne eggatbente:netjCoperchiu 
ainiotonel Fondo; E istno i-soguentit 1h »xvozzoniz 6 ottita» 
tiisosoyrnéme' idato:imdistintamente.iallà palete]eghosa]8t del ‘Goper- 
pt ei e sidatiogdo; Son'duenpeng:dè lognb:di; figura a un 
ila diresse lgutidrata grossi icioba ma dito Ur: gramdenzanaguale 
omua-20paella disvisstona Carielia ; alla rggalè sorigifermatiroda viti. 
Li o sor Guscib eogde ba: Forma: più rhaneggiesale 9 1andthe! fa ri- 
‘ze ipàrolleamtro ri] cdlore atie i moi kivorg :dell‘\getto va: presdendo 
it rlarBormage to fiat pueezzien dla ergo pio nbAogertton 
Il Guscio del Coperchio ha, nel lato»postariore 5a igrossa 
noi. inteecatura!rettanigalare;che-da:passaggionilia Matrice: .. < 
Ganrata , lamina! di felrò della stessa grandezza:de! (Zlstie,) cui è 
n “«Hnaidamente appliodtal esita: qualdisdnorfemtati com-miti i ri- 
sgusoodineriti :perzi idiotiascana;de)le iduò partbidetla!Fotma, cioe 
"i ‘.itel’Goperehio:€ del'Fobdo: aboftefofro appa stia off 
Danzo ruxco) così elkiamano quel pezzo di: fer! guossetto!. largo 
v:21 ‘erca. uni pollice; «tumge “quantote latgà da flartottal sa riraverso 
o deHaniquale è: fermato te cebe «lail’din de !capi termizia nella 
oli-m9Fonchetta. te i io eteri datata oINnte dentro 
ForcugttA, intaccatura rettangolare nel mezzo diruno«deilati mi- 
n'a ‘PADIE det: Peszo lungo: | Nella -Fasohetta ; cema:rriniuna: guida, 
rsa essrase edoneil.dente:dell'altra della dbe phrit della; Forma. 
Buntoy carithiaimano una piastra rettangalsraslargargubantint largo 
; “tl til Pezzo rtungo; lunga:la metart iestb; 9: grossasappuinto quanto 
debb' esser. grosse, il'ebrattere che: ha.a; gsbitarevida quale 
iitiifiràssezza: (ieui più propriamzente sitdà.ilnpme-divBianqp.).it- 
sieme consiquetla del. corrispondeatà::Biamco,i delitaltea parie 
tto della sForma,ipostituliseni eoregria .itcsrpe:doì taraiterezieas 
Iyh i: 0-9 ibinome-atla Ettoma,ticentosiZinrima CGienne:, Forma 
usoiStleto. ede, staiantd leocupa \la.éestra metà delilfersa.iango. 
Fenciipstzorid.puale;:fermato ata Garella; altriverasil Pastzo lungo 
ul reef. HiBiapoo, sepra-ouì fa uaaipromiaentareanghitire è chia- 
mata il NasemooPentes te «rana love 1991918) h 
Nas0,'9 DENTE, -quetta. parte della Forea:ghe:$ prominente ;al. dis- 
sopra del Bianco, :in forana appunte. di dente;e «che è destinata 
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calli. Ms antrawe H#iscontote: nelfa WForobetta:dellUaliva-phrto: della For- 
ma, come in una guida 0 canale sitoli sigg apt alli 
livineiga:)perzo:jpostàr per ealiellat fatmaici-sconrtevalmente; a witti 
contro la grossezza del-Pegzoimngu ordel:Biarico,-le leporgente 
“jo3 [6 soprandiquesta; dilintgniara:!astecmitivicetta(suanocia- ba 
np Wpglifilegalara! distuadra;(ithesé priopeibrhdnte la Guancia): 
Ari: firasoiasta» e Ha, eritriapondelste-Guancia i dellialwa: parto della 
li Borina(Bondo:0 aperchio), èipresi e:mitamitaatittiagio segno 
1 sllofMatriceviGiasgunas delle; dra Gianico) può .faras sctirrere al- 
iinlgssgtova. giiecolisisolr di inarteltt, ‘antle Trintenvallobrn esse 
corrisponda appuntino alla grossezza della Matriemodhe!vi ha 
(112 stare frametenzzoy 5i Tor, Gil o:d944g00 ob osszHia H 
Boccimmopazio ciltochio:quagi el: doezzo sella: parte :sitponiore della 
‘1 Cattetià, feladarebte;in gran-palte ad Però losga;! e in. miaoy 
ri ipa ni Biastoo Balivo pdelilatò il-Rootggee sh unbtisalto a 
wi odo His fsàndi sp danbio;tfubstarguanto la faecja:tediBoccame 
sono leggermente inclinate pardi fuori, ssiooleoneliriabmire le 
4161 dubipaotisdelta Rotinadpel Boecami:menigonera formare com 
civragte smibtito pitamhidato| che ava jrestringendesiudinora;-non aver 
dia piùmobe peoterbo rdellb:!spadio- chelsutrai ivdutsiBiantlsi; e in 
‘ questo spazio penetra e si rassoda il metallo.stirultoo versato 
«imm abi diorami arsorio Tof VIGIONIBIOT sam 4A rei 
Slimgcastichia manei cestto sottitissiine’ laminettedi ferrd; cidiottone, 
surrdpprinb foglie od 'lorpello selle 18!ntérpentionviofra saluti pezzi 


6 adiatigragigiendine e.testibuize:gi medesimi toro giustezzi. 


Naso pata agpazzazo e: qualteninterpesto; frasi Pezzo: dunguw'E lil Boc- 
rleup calnegiotida aggidstaroli’altestardel carattere. 19425 ddob 
Auzpopgpiffiortrosiquello;lehe penessitegoil perpoutmhgo seri Bianco, 
me petali a stes triatsotnzo gti compo! del iddraftere osasie 
Ramizeifilat Ifdrrariemgo sthap'ostresditàzameinato fasi delle 
clestsonmità ppiamlatorHalbditras meli gliossemzadéi Ghsok sì del 
v3loperelito Slsdel Btodosipegssen di Buvofinié. Servo a\saccare 
uu esta dadero ibLaratitre gettito pibeporaver iapèrio.tacForma.! 
sul: Ran pinosdob floperpliio èsidi vaso più fveguette , ‘perchè 
il Carattere suol rimanere ‘aderente tl»Honde::7 £ sian: 
Pirzsrstonprititomano ipueltiche.vdn stiro velto:se norc.ià ana'sofa 
Miurdbite Me parti GFUnderoQeponetidYdetla:#8rinà: 1.107 
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sei Yt4 NglGagerchip. seno luTacca,fa sabbie Spiljetto, ed il 
Cuojetto; nel Fondo sono il Portaballitojo, il Battitoja, ia Molla. 
Tanca, iiponzatio di Qlali ferre; mazzo tendo, fermatosul; piano del 
abio Pezzo luago ;paratellamente cal: dato suppriora,di.essayp per- 
niterspendicoletggbnte adi Rianep i sobo: iui ewra.e, vi.firijenulo 
ju» Godeate, ferrinn, pene 1a, fave .nel.gorpa Hel Garattera-che si 
Gu u. gatta. {quellincavanche purusi chiama: Taccali V4 Ark St 
PATORE. o DA A DOC orti fAfL ANT Of. 


ia, it) Tagca: abiangasi anche la corriapondania.:ingavatura ghe, ! 


vinti riaghiPezzo, buagoidel Fondo. scarno site corti i 


Auangja perdoni fit di fanvagiripiegato;al squadra,» su0Ì, qge capi. 
abi rpiamiai mella; gnassezza ‘delli indaccatuna.«de) Guscia, dal, Coper-. 
" “bid sitanedo; da darmara. come unarsialfa seniro;laiguale è 
.irtiborengente nattangta:la,.Matzioe pendente dal, Guojetta.! 
Spunta, pezzuaolo di Ghidi fanta, diritta, piantato. nella, grossezza 
sui sb datifamarios poco: alii sopra: della, Gabbia; Nelo atrelip, spazio 
che è tra lo Spilletto è il.legno, passa cià Gaajatta impedito 
iu: 608 dal rritancersi sui. at ss famnivoltaro, Va: Malsicanche. ni | 
sta appesa. i Ooffane sp 
Cueuetto; corta ssiacialina; Ai pelle, dineni Funde: capi è appicoao 
ilfon son pata in Guado delCoperghio , platino capo. è. amnodalo 
con filo al Calcagno della Matrice, affinchè questanmon cada 
vinti» OGRiovalta «obe de..duevparti. delia Korma.;sàseparano,.per.ca 
por: vayno. il-.geata Garraltore, trlitagpe;icat ada ghund efigh 
PortasatTITOJo, sodo peaze idinfarra i che.-fermaio alla. iCapialla. fa 
tif. ningnesso dalla paria della Guancia,; punellarapa: grossegza + 
1; «ftvranensato «dal Rattitojo.. ila, guasta. e ..il. Rortabattikojo è 1 
i favancialattoa + agarpo afo spasret0 ib ihobroe 
Guanouartto, pissigeta;di ferro posta dall'unide’-Jali conino)il Bal- 
litejo: contro il Guancialetto pnesse..la «vile. par farmare al 
‘ sei Giutdo segnati Baltilojo;:: Qi SP Ta Sepiorievtoà aghi tp et 
RaTTITOIA 091! chiamagei tina grassa. zite ciliadrica ,.;a-napire finis- 
i i 1plime, che«attraversarid.Poriabattitojo nella, sua (euassezza, a ier- 
eri mina-arfiar.divesso, difve il fusto della vita,e tagliato in piano. 
. e-sp-di, questo. batte e pasa il Piede della, Matrice. ,I1 
1 1 Col girare d'imferion.capocghia,..il Batitojo si riajaa e si ab- 
bassa a volontà sopra il piano del Pezzo lungo, quanta è ne- 
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Le celerità” alfine ia Matrice !sial sustentti att Volul precisa 
soT'alterzan sth opolitodetio 4 it ente bio fer; 0t12y695.) 
Meno" @ibi'di festa 'ripibgato nniiglia”19 qadiè fa oiutondi molla: 
ndo suotttpive plabteto feriftittonto:sel Guaeio al'Fondo: 
“envilaltro! capote &ilibetbr; si Tarpuà tare netta Mutribo perchè 
‘ts feta AM atto del''getto'sifatto iMquaeuwiprinibedì sepa- 
“aeràé le dire "phrft‘della Porta, «si rimuove: IEnipotttisà in un 
vieino buco nel Guscio medesimo. | SIICICA 
Inetcc@) Uliimano ViGlettatortdi cdrattatii como smévimentb che essi 
fanno colla sinistra mano ‘che‘reggò la! Rortati vper'lirtutvimere 
" ‘iffla'mbedesiftnbiStàtdeppiàscetimerto pria linobusso, + pia ih 
«> Alto mMipi Mibratyye eQraffinthexib-retsatoti metti meglio 


’sinbiftiirto HA patto dell'impresibne! fatta:metta. Mitrice, e . 


l'intero) calattere Vem bune.)'seriza pedido load difetto. 
Ma fit 1600! 9 1 pronte - etto fort ripueltossogtimiento (cir 
crt Haramoi Mico pei meimento: nowvactisgra rit da un 
iter@iabtitolale stella persondi  olistivie oi-610 5 ni 
Rete VAT fato di oettoreta formazii- variate altro segno 
tipografico. > -  bebitiki 6le 
Notti dio’ stdedbità lle: mail dalcedrattore: Ilieada v ‘petto, 
di 6a quis diliù di metatigo che lriempiva Uil sBowpane della 
“0 Rotpfido tp sdioatilio asini ap 008505: fa lit nos 
Frecine "81tsrtrofi tato sù uiina' pigtrà piani etto allo 1irvaratteri 


dalla banda che corrisponde ‘ai*tbiatokidettà' farim®s per ripu- 


| bRps Yale «Ha vatdire Wi alifo ineguagliaazio- . ot0T1TTA ro" 
Prvte:nd: afpriurteana laetras@n piétrà di'Arrbiio 0880 z0na delle 
“ stlliatesto dote su'dimartimat bi Gfbghao è Gasittwiipor ri- 
mondarli dalle sbavature. Le pietre si retidbtionatebnee a 
A lf adsicatirica iene dup punà soprtiol’tàaig,. contiRIarponta 
| SISNnti fAfim@ bite slagaiota; Gioele ionsin) fi oto: cojolil 


Imaui, due striscioline di pelle, legattotua'htitioragagooMi fpdice . 


n° lerredio Satifità diressezdità nell Askonei divlifragaraoTitt; iI 
Taberna fe del: Gettatàvo La perte visivonoa colllino la 
“cl phrtesdp moral diolò etna fjaetib samabenttiergile quali, 
nella Sormpotisione Mollà (iptrola 9 datate ipdlinttest sopra 
" # Gta Aenert viciha; Tati sondole ledro /;1, Wtorsive, e 
alentie altpetr Peet ito casa do supe prot 4 rel 
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rppriziiat, fl ripulire Usetà reicolla tdinujuortempetine! veti 
ptt goligio binati cardttere dalla bandalidella saglimatevpve per 
l'effetto di 4jdesta non sì poltebbe fregare. sulliv piena! come 
‘n stinfatdatfaa rd Sapete) arnie o ni 4 avons 
tomeosirovoa. lungo sesettilitegoio diAeuitivictin ustisppaddva squa- 
411 va sicomi ro @ebesi»ponigortio iplte done db'Gavaters riiar tras- 
portarli e collocarli sul Tagliatojo. sorbll sl 
Tuertazogo , ‘solifuibajito- tb 60 con pistsettb appropriatiysi fel 
no ih Gunede e la/Spallacanpit dozzine di»pattttori in warselta. V. 
mi» AnaSiamppevari e vuoi Spal, Vonadetii otsuitriotoh 
ask) vano sdilo fipiano-dellw tavola del Thgliatojo per ificeveni 
ty paoli le iraffilatar6:0/1! posi tolte 0) bpialletto! ss» 
GemeLLI, “Hue ‘spranghie-Wfi Horkwpiben ‘plandso-tiabie ) frAeiquali i 
i bla rettori ssa press eubetta tina zane sità, 201420017 11 
denp al, Nellavtebtata opposta di-clasvani iponetià di 'tntapifigtegatura 
a squadra, nello stesso pianoivisanceffeueratdiia gags costru- 
2012 song ibarAtiori otto: sertali gli imiboephwbingii Hi, e tutti 
fra i due gemelli, meditare! azivine ‘dbllevzide: Viti Suntella del 
nevzili corpo "e quela dela fregatora! iasumizio oriana it 1/14 
Vive utt tonpol queiztiohé alecsstie serratilimavotitio Mau i due 
sifone rel: Verso: digtiartito: larghezza Nas edsatonHleuppo dei 
caratteri. gini noillo Lab 
Vr inezia PRiGATORA quella ‘che driscersella ncetato dei pomelli. 
tu "fjel. veto della totbd ghezza e ‘Herrii! carattertil’afto-contro 
l'altro, epperciò dalla banda»ttefta fre getta sda ved peende il 
vst'nbme-gtasta Nifenti coi o puri tail H40 nol 
Prrvietto:: picoota spialla'. ‘ion migito ‘disimile “alteverditiarie | V. 
“odAttbbonyvono) xercolla girate si Pa Nel <Fagliatojeilranale. 
tb ne Ma vSpalla var vadtitteri: vo si»piùnanb alri seguitvipobrafici. 
V. StampatoRE »"SbALeano Crue te Minh Jalbiuina st 
PiaLcitro daL'timize’ septietiothe'fa idicartato vat prede caratteri 
Mo afhttnità i fina Tifo: CI 105 bott pio za 
Priucistto detta 'spario; quello cbiedi sN lospalio basa ib tagli 
20 anemitissoi nvtante vall'ocoblo "Melle deRe@at i «ioni 
Pivvino, detto ‘anehe Piatfetto:davpiaatite Pi ‘ruello venituòhi pia- 
AA cano: quadrati ‘evziniflivattri Intervalio, Hidboneragetastano le 
di, altézve.! a raftgy stu n LI VADA NI, A ESTATI VII vagina 
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PIMAETEA (PERDA: uallo sid 0081 ferso ha rdyg:o (più desti ua 1ugn 
1,0900941 ineavanotalenni.segrii.bipegrafieà:; ci: particolitimente le 
rr lingedophie, 4riple; ade Ma Srauzatonen bia. ci ot ! 
(iuusTIFICAZIONE ,.è un'operazione, colla. quale;a mediante ua pic- 
cine Aolasomadra, abiamala SIUAnRIDELRA:GIUATIFICA ZONA; (BiVC+- 
car ificarda giastetza ek [cCaragioniy: @.90r00COrtA HM Ne sehrregge 
‘ la Matrice. - Mpolpiz 61 dp= itipsatlo. 6 itigt fox 
— PaordriPosiRineno;dj:4ehno;, ca. guisa di-Campatitsijà.(V. Ark,STaMt 
Pirano di lenpmisspondayigaliintarnaslungherza sand) di un 
determinato nunsbrendi RifeliAipagrafici onda misnrarò e re- 
- néalama;concesifi: a pitopeszioneta ignessazia del.corpa dei ranj 
caraUtora iI fil'imifontme: deranaliezza: Fatinasì dertaminato, pro— 
1,5; pisiai e adaperata dal rinomato iTipperafe Fourgiar. Lun 1) 
SCALA TIPOGRAFICA, è Wa dpnghesza:tdi due pollici francesi sassia di 
1, vepdiguattro dite divisa ciastunacia, pei parti rugiiali, le quali 
"climmnpngi RwndiSfpografici e fjonezale olo, kibotipz 1 
1». Qaaiicala dipegrafica.. vien, regolata ali Paototipanta gros- 
v'isenga, giFallazzadei anna Carabiazioi ieuno_ cub 1 sr 
n TIPOGRAFICI, chiamansi le.mrinuta pari uguali an gui è divisa 
ni lafitala tipografica, eiascupa. delle; quei la. renquaramae 
«Yquattresima paste della Scala, lipogriafica 0, la .aetiindaduesima 
del Pollice francese. stalt51h) 
Nuvenne :siposanrzco | “epesia di libro .imigni,, ner mado, di faggi, 
«6000 Inapnease:, tute; Le ..sorta di -Carattari di.stampa, Lqhe può 
«n 6ompaninistrane mina Hogdetlas 1, colla eraipago 015] 
Nola 68. Il Manuale tipografico. debbe moskrare:nom solamente le 
1 «tartérfoggedi Ganalteri ima caltresì lalano guossezze, la quei 
cifre» Garatiete all'altro passar. ttariare di fali.mimuizsipgi gradi, 
‘ida jroniessere facilmente discernibidi valli ocehio, e.dalorn uè an- 
che valutabili dalla stessa, Scala tipografia.» ri 1tr012 .4 
1 Questa dafirentaz: att par. essa. minima, viene fatlapalese,e 
misurata mediante un artifizio di. gravtissungisempliatà, e di 
n ra palpaliile evidenza. arkfizio ra, quastor1A, ogni pagina, del 
Manuale tipografico ..si..muta Carate, commenda, per es., 
« dahipimanintanie nia via, pragrediendo, al pi grassa, @ gradi 
| nmugbe. ansensibili alli occhio vuma ita: ciascura; pagina bi ripele 
sampato lo stesso lema, per es., il principio della prima Cati- 
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linaria di Cicerone. Ora egli è chiaro che la parte della delta 
Orazione che può stare nella prima pagina del Hanuale, nou 
potrà capire fulla tulta nellà pagina seconda: in questa di ne- 
cessità mancheranna o parecchie righe, o solamente ‘alcome pa- 
role, a anche sole poche lettere di una parola, secondo la più 
o meno rapida gradazione della crescente grossezza dei Caratteri. 
posti in lal modo a confronto: lo stesso dicasi della terza pagina. 
della quarta, e delle susseguenti , in ciascuna delle quali la parle 
del tema che vi potrà capire, sarà progressivamente minore. 
fino a che l'ultima pagina , di Carattere grossissimo ; pottà esser: 
riempita dal solo primo periodo del Quousque fandém, ecc. 

‘ Celebratissimo, nella Tipografia Italiana, è il‘ Manuale lipo- 
grafico del Cavaliere Giambattista Bodoni. Parma A848, 2 Vol. 
in-&° pubblicato datto Vedova Margarita. \° o 
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Legatirm RIVA FIAATZAIRIU “una. fb LA «| Coneggiudle VI) UM\ 
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RIEgArA ni Ly Ao piortio A orafa abi Notfolinà 1) >» 
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Libro in carte dorate — {j{7 |t;tBusta 
in carte tinte Fermaglio 


in carte papugzgle ig, rie 





in carte’ 
Dorso | Ferri 
Cartello —— a pressa 
Cartellino © Plancia 
Guardia —— da dorare 
Capitello | Paletta 
Bruco - Rota 
EPprTApastri iii nr ict) sirene, SMIATAMONE 
Segnali Gpriarole. 
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atlanti trattati Pago te azott; inot ib set suy do ze 10 
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Ln assolutamente, ibtendesi di colui che Fa'ARiRIibte 
alpegnr libri. i MU 


LeGARE, parlandosi i di libri; vale. piegarne e cueifnefogli, e altac- 
carli “tutti dentro una Copérta rigida di cartone, affinché, essi 
non si raggrinzino, pdl libto lungamente si conservi, ;...;,; 

LesatuRA, è-l’operazione di Legare un libro, e anche dicesi della 
materia, e della particolare maniera in cui esso è legato. Le- 
gatura in cartone, in pelle, in veluto. Legatura all'Olandese, 
alla Bodoniana, ecc. 

MEIZA LEGATURA, dicesi quella in cui la materia più fine della la Coper La 
(pelle o cartapecora) riveste solamente it Dorso e le punte di 
essa; il rimanente è coperto semplicemente di carla tinta. 

Pregare, è-il porre a uno o più doppj ciascun foglio stampato, re- 
golando la successione dei fogli colla Segnatura, e quella delle 

pagine colla. Numerazione. V. Sean aTURA, NUMERAZIONE, nel- 
l'Art. STAMPATORE. | 
La Piegatura dei fogli si fa colla Stecca. ‘ 

Srecca, lamina liscia, d'osso o'd’avorio, lunga circa un palmo, 
stretta, rotondata ai due capi, assottigliata nei margini laterali. 
Serve a premere e calcare la piegatura dei fogli. 

Mino, è una presa di fogli piegati, in quel numero che più torna 
acconcio, per batterli tutti in una volta sulla Pietra. 

Birrere, è il picchiare che fa il Legatore ciascuna Mano di fogli 
sulla Pietra col Martello, per appianarli, distenderli, e così 
render più compatto il volume. 

Nota 69. In questa operazione det Beltere, e quando la stampa 
dei fogli sia troppo recente, o l'ineliiostro di men buona qualità, 
accade che i caralleri di una pagina si CONTROSTAMPANO, cioè 
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s' imprimono confasamente su’ ‘quelli dell'altra’, restandone au- 
| Bedue le pagine sconziantenté' macchiàté. Al quale inconveniente 
| 1° si suol rimediare col'-porre, lia pagina è paginà dello' stampato. 
un. foylio bianco-il' quale riceve la controstanpa;, ma di'altret- 
lanto ne vieit scemata'la nerezza dei carbtlert' nello sfainpato. 
PietrA, prisma quadrangolare di marmo ovvero di: iradigno, sulla 
cui faccia superiore, liscia e lustra, si battono cot Martello le 
‘Mani dei fogli di stagspa ché‘s'Mtanno a legare! !".-. * 
MartenLo, V. Magnano. Quelli ‘dei! Legitori dd’ pesinte "frezzuolo 
di ferro ‘con una sola e targa Boccà chiamata ‘il Piatto. 
Piatto, denominazione che dario i Legatori alla’ fatga Bocca del 
loro Martello. sea 0! 
Pressa, è uno strettojo a-muro, cioè fermato al Mhurd: € nel quale 
si lengono' per qualehe-lempo: compresse te Mani'battule dei 
fogli, e anche ‘i dibri legati ‘di ffesco; “affinchè dito e ri- 
mangano ben piani, «vo 0 e È 
. "Nota'10. £ Begatori: toscani -adopraho questa. dobà boia, ‘come 
> pare, dalla lingua francese‘; ‘ forse ‘perchè H morhe' di Strellojo. 
che sarebbe dl. proprio; essi lo danno all ni alito loro strimnento. 


. dhe è il'séquente: ‘’ 24 FF ICI REGIA I OSE 
STRETTOIO, «trumerito: con cei si stringono «i librt,.-0 dltri' fogli, da 
raffilare, da tagliare, da tignerè 70 da dorard.'  ‘* 


È composto di due loppetli quadrangolari, drittotiteli, dal 
Cosciati, uno fermo, l'altro movibile: questo da: potersi rav- 
vicinare- a' quello ‘per ‘mezzo di dué Veri; ‘pure’ di legno. Il Co- 
‘sciale muxibile ©’ liberamente attraversato ‘da'tuè regoli, che 
‘ chiamanroGuioe, piaotate pel Cosciate fertno.Lè-Vitisi fanno 
da prima girare amano, poi ‘per férza' di un'Bastone dî ferro, 
a modo di lieva, piuntata ‘in fot? delta testata cilindrica di 
‘esse Vi. SA TATE e 
CAVALLETTO, specie di trèspolo, a cui è: erimto lò Strettojo,'e in 
basso ‘è !la Cassa, per riteyere i Arioioli ‘thè cadono tagliali 
dal Torcoletto. * -. "TIE MI da 
TorcoLetto, macchinetta poco dissimilé allo Strettojo ‘ina ‘più pic- 
‘ cola, e-con una sola vite nella metà dei Coscialettà,! do uno 
dei quali è incastrato il Ferro. 
I Torcoletto adopera a mano; menandelo contro una s guida 
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con moto di andivieni; o-di passeggia sul piano dello Stret- 
- lajo, fra î cui Cosciali è strette il libro, o la risma da raffilarsi. 
Jn questa operazione: l'artefice impugna con una delle mani 
«la Vite, e la Va. a, mano: a mano volgendo « ‘per istriogare suc- 
cessivamente il: Torcoletto, sh.che, il Coscialetto mobile, e con 
esso,il, Ferro, stia. sempre contro.i, fogli che successivamente 
. rimangono da lagliarsic: nine i, 
Ferro, specie di; scalpello appuntato ; lagliente dalle ‘due parti, in- 
. cassalo trasversalmente nel. piano. inferiore del Coscialetto mo- 
bile del Torceletto, e sporgente da iessa. quanto, basta .a reci- 
dere i-fogli, e separarne i trucioli... +... 
Tuciot1, quelle liste di carta, a modo di nastri, le: quali, recise > dal 
Ferro. del, Tprgolesto ;.cadopo nella Cassa. .V. Art..:LeGNAZUOLO. 
RAFFILATUBE specie - di .minytissimi  trùcioli ,. interrotti, di ‘ineguale 
larghezza, che, si recidono dai fogli, quando nen si fa. se non 
pareggiarli, ovvero se ne toglie semplicemente: il Riccip: 
Riccio, .quell’orlo più:a. meno. frangionato , raggrinzito e .ineguale, 
, che hanna sul lemboii fogli della carta, quando son fatti uno 
per volta colla forma a mano. V..Forma., Art. Cartaso.: 
Teaso, arnese, sul Piano del quale i fogli (che il Legatere suol 
chiamape Quinferni) si fermano .contro. ke © ‘Koreggiuale cOn 
| punti di refe, dati cell'ago.. ; ca 
| Puno, asse larga circa. un. palmo, lunga. «due: ti più Valle tanto, che 
serve di.base al Telajo; sopra. il Piano si.pongono gli uni so- 
‘pra.gli altri i.fogli, per cucirli contro alle Coreggiuole. 
: Sopra ciascung-estremità di uno dei. lati. maggiori del Piano, 
, «@-fermata in.essa sorge rerticalmente, una: Vite. di-legno. Cia- 
scun capa delle due. viti è munito dj Chidccioka. 
landegioLa , corto pezzo' di legno, ‘per.to più in-forma di-dado, nella 
cui grossezza è scolpita la madrevile, e questa ‘entra e gira in 
ciascuna vite del Telajo: . 
Taiversi, bastono: 0-règole, allargato ai due capi, dove è unì foro 
larghetto, per cui passa liberamente ciascuna vite. | 
La-Traversa si soprappone alle -Chideciole, «e. da queste è 
tenuta. paralella al Riano, e con’ esse anche-spinta in alto 
quando oceorre di dare una. maggior tensione alle Coreggiuole. 
LoneGGIvoLE, chiansano alcuni spaghi, tesi verticalmente sul Telajo, 
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MEFCIE ICI LITI FIRMSETA TORE I EESILI HI NPCREE IRE ALTO RT VARE PIENA CATA T. 
on agg) clarunli prete State 
Onerico: sirieficerche-fa davdoti limboro, 1.1. (all fate ianzni 1 
Onaro, lo stesso che Orefice, ma è voce disusata, saliva ‘îa cerle 
1- lootizioni» proverbiali;: comet ‘Resare:Ulla-bildndia "del'Orafo, 
)per'esamibere una-coka con grande hitentione; con con ‘Bottipolosa 
son ‘precisione: VP TT AFSACIOTT.I PONE TOI PPOETOO IVENI.IRI CLTEBLII FIDO SIISTTEATLOTE NO, 
OrericeRÌ, l’arte dell'Orefice. Siete? 14 
Oro, ‘metallo di colorgidliorvil più dàgite e -H più malleabile di 
1.0 tattè i'rbetalli;cio8 ib piùcapàee dj allangarsi cita Tirafila, e al 
, “Raminptojo «edi allurguisi : sotie i <olpi: di'nirtelt@idopo il 
Piàtino è il più pesante;:e-i meno alterabilé ‘per t'atiohe dei 
‘ “evamcorpir dissolubite solamente nell’acquarregia) ivioèrneltà- 
‘1 10id0:40r0 cloro: nitrico’ :0; nel'mervurio; Per: ttite queste qua- 
e dità l’Oro:d il: più preziosò del' metalli; 210 i cercami cr 
BattiLòRO, artefice che riduce-1'Gro lin:foglia +ottilisimer, passan- 
i‘ ««dolb ‘primb più volte fta i vilindri del ‘lamigatdjo vie pirvap- 
prossimati, battendolo!infice sra'ifoglidi-uma:spievi@ di libro 
* quadrato, new :cucitd;-fatto di 'Peismolim rele è +08 niembrava 
sottilissima, e pur forte, tratta da intestini di' Bue-( Baudruche 
. dei Francegì). .«’ RIPPER SE TORI ETRE TOPOE CI IT SLSOSTUTITTO TI FI Ti PONI RIZZI 
Nota 76. - Tra:fogliove foglio ‘di quella mdnsiata di-Pelticine po- 
. nesi un piccolo quadrate. di foglia d'Oto, precedvitemente assol- 
1 ligliata: tra. fogliotli.di cartapecorb, per'distenderte agnor più 
fra le Pellicine a colpi di pesante martello a\largà bovea, sur 
| . 019 prisnra di: matino profondamente filtonelenolo.i 1111001 
‘i » Hi sniazzo di Pellicine: è conterdto ‘come jriluna bista; medianie 
due larghe fasce di castapetora ‘pustevi una. sopra:4 altra a a 
ada. i 0. pt at e ai 
. 1 A fogli: d'Oro svn: vola distesi‘ arsufficiente solligliezza, e 
raffilati în quadro sur un guancialino di pelle impolverato, per 
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DATANRI ...Fetla.snstantigami, dla parte, del libne,, opposta. al; Corpo, 
ossia alla Culatta; quella parte insomnia, a coiumaldibri in- 
NE 4ongi, earcispande il Riccio... evo oloete ceto dk 
Teagargu; le due parti. estreme dei.fogli del, Hero le quali gono tra 
sati Ganpora il Davanti di 08801: airicni sione) sub al 
» 1 rrr@pTestatoi[sano-sempire spiana; mai Daranzi è piano, se 
il: Doragideli ibra ,,a fconpa,! altrimenti, Ba,}a, congavità pro- 
1 indolarapaanto dalla stema; convassità, della: Galatia.;.:.; n° | 
Ponte, sono i due angoli di ciascuna. Testata, wanso il-Davanti del 
2017MP Gita digli szige id gite a ottani ora ae 114 
IxcarronaRE, dicesi dell'afaliere1a: moi lily. cagito i.Itartonà, per ri- 
«eprirti. pai dà; cartay;0.1dit, patta Hi allen ine. Gogì compierne 
a Gapenta., GA 05 90 HG Slan iot PICO te 
Corragm (Hi: omlibra), è. che pe;zicuepre nateriormentie. i fogli. 
nor {Aginlibri semplicemente. curiti fa, Capertan® di cart, per lo più 
i Solaratar naitibri.degati, la.Coflorta.ia.Mi,matoria rigida, cioè 
ci ninfltGartone;-fantigamienie:nt,fapa anche di legno)..che, poi si ri- 
cuopre di carta, o di pelle, o di cariapecara: adi igla tinta, 
3) 0A ditroial;ina 4 feat) didaioz jl55 altod o after 0 21 
Lol ordiaGeperia di.aa.ibre talora; si; face ersi-Sa.a, Ribalta. 
Rinanta 1. Parlandosi di. Coparta:-di libre, 1è/un.-perzo;: per lo più 
triangolare, della. pelle o della cartapecora, che; 41 fa; sopra- 
1°. anzane de na; delle, sluaparti amieriari, per npiogaria, sur 
vr Stra, erbisi,iona a segno smedianie: apo 19 dae.giri di un 
1, INRESHA Paesana, affinchè il lira; massimamente se è. da por- 
" - psi lasca, A. apra. fa; sò, ene rimangano guanti i fogli. 
La Ribalta suol farsi..paghe., Rls Bla. da, tasca, 
sia altri. offatigco Ian ioqostegonit i slloGnt. dna 
vi simona ani Af6zIOL 6 albi ri. dirdavazione da portarsi n 
mn Abiesanitien posa di; Ribalta o pn, :fermaglia, meiallica,, o an- 
Cal 1908 A eat o evasi so glia sha 
Lino narione»di piarrfoati piegati, una gigià ol fà; vi segno 
"a 1 FRFIA SEA  BRINCRAU, O AOPLER ct al ct 
2 votiolyibritformani. di. doglinsaritta mano iprima, dell i enzion 
della stampa, chiamansi: Capo, ASTREA MII SPPTTETTITIAA UN 
51 5itsb Libronpiglasi anphe paria malaria. she NhIÒ trait. Kabro 
cup Molfas, Libra, gmnia; nei fakri di Tullia; pi d. di mollo sqpienza. 


gigi bo vtanot pe gtrene lb pipi 
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' «Libui.sano anche chiamate alcune divisioni‘ d ‘di UR Opera. la 
Storia naturale di Plinio è in AXXVII Libri. o 
- lola 74; ,Librofu.delto.dal Liber, che e quella più interna parte 
della agrioccia degli alberi la quale immediatamente‘ soprastà 
alla parte legnosa dei: medeetuni; «il qual.Libar è divisibile in 
- Le SUMliinineti @ guisa di fogli, sus--quati:' per testimonianza di 
<  Plinia,plicantichimaaveno sersvere, 1.0. < à 
La denominazione di Libro data perciò ai fogli eurtacei cu- 
» 004 ingielhe;) nenne ‘tlazia conserodia, «banchè al Liber degli 
tQlbegi, allo: foglia-di. palma; ul: papiro ; sia stata ,‘d:reso:di seri 
, orta, da:gnàn tempai sastilunita opportunamente l'ordinarfa carta 
<. fabla-cor cenci. VI Art, CARtAsO, >. e creo 
Tono, la stesse che Libro :nel«primo ‘suo-significato «quando esso 
Libro non forma opera intera se non insieme‘con’due. 0 più 
1» _ afiri. ZI Yaegbolazia da (neati, Verena, 1506, è: “eosmposlo di 
see Tomi, Cina SERENITÀ N 
Tomo è vocaholo derivato dal greco, 8: vit dire ‘Sezione, 
Divisione, Separazione. SITIENTE it 
VoLtme, il più delle: volte vale to istesso. che Lomo. - dt. Vecstolari 
. «ella Crusca, quarta imprbseione, Firenze, 1120-1738, é-com- 
posto di sei Volumi in-fol. 30.) 
s' cr, Volatak, Jalore.siggifica. Lilina; nel secondo rigmifiato di 
- quegto voce: Mollo studidi sui ‘datti Volunti ,. ovvero sui dolli 
Kibri d'Ippocrate; nè si direbbe sui dotti Tomi; come non si 
‘ . » direbbec,Z Tony immortali di Galileo, ma: st gli. immertali Vo- 
hunt, 1) anche Payiné,, 0 Carte... SO, 6 
Nota 1%. Volume, duetto . da; valvendo 5 giorohè- li scrilture. che 
., anticamente st;facevano su papiri ; 0: su membrane di ‘gran lun- 
a 4a, st avvolgevano su di sà,'e' nérrituliaca sm RotoLo ; or- 
; gerp -st rasvolgevano sur.un' legò ailindzica;.0 ‘anche. su due, 
uno ger ciascuna leslala, in contiarie-verso. .. \ 
Lisro-muyoo, quello i cuà fogli; sono di somplise carta bianca, da 
scrivervisi sopra che: che si voglia. >.» rr. 
Ligro RigATO , «è sun libro bianco. e soci Rigo, cioè con linee, erizzon- 
- tali, 0 #erticali, o, promiscue , per: use. ‘di Registro. V. Rico, 
; + .Prontuarie:; Parte I, Vocasoratio Domrstico , 'C. 11,8 4°. 
Lisro intonso, quello ai cui fogli non-fu tagliato il Riccio: 
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Nei Libri intonsi il. Riccio non è se non nel Davanti e nella 
Testata inferiore. - o 
Linap LEGATO, quello i cui fogli. sono ordinatamente cuciti intorno 
alle coreggiuole:, con.catenelle, capitelli, ecc., poi muniti. di 

coperta. rigida, più 0:meno-ernata.. 

Line LEGATO. IN RUSTICO,.0 ALLA RuSt1CA, Chiamasi quello che, oltre 
all’esser intonso, ha la coperta ‘di semplice cartane: o carta- 
pecora, :senz ‘allro ernameato.. - 

Lao cucito, è quello che non è legato, e i cui fogli SONO sempli- 
cemente cuciti l'uno coll‘altro, .seza. coreggiuole, ealenella, e 
capitelli, e la cui ‘coperta ‘nen rigida, ‘nè ornata, consiste in 
semplice foglio, bianco o tinto, per lo- più con impressione 
del titolo, e di fregi, fatta non dal Legalore, ma dallo s slesso 
Stampatore. | 

LIBRO INTERFOGLIATO, è quello, fra 3 cui fogli stampati sono cuciti 
altrettanti fogli bianchi, a.uso di scrivervi giunte, correzioni, 
‘annotazioni, chiose., o altro. 

Lino in CARTE DORATE, dicono quello i cui fogli sono dorati sul ta- 
glio; cioè sul Davanti, e sulle duc Testate. 

Lisno 1n-cARTE TINTE, quello al cui Davanti, -e alle Testate, è data 
una linta uniforme. i 

Lmro sN caRTE seRUZZATE, Quello il taglio delle. quali è ‘spruzzolato 
di une o più colori, gettativi per elasticità di spiziola 2 di 
pennello. 

LiBRo IN CARTE A MARMO, quello in cui alla sprazzatura sono sosli- 
luile macchie di vario colore, a imitazione di alcuni marmi. 

Donso (di un libro), dicesi quella parte della coperta che va sopra 
il corpo piano, o sppra la convessa culalta di un libro. Sopra 
il Dorso si pone il Cartello. 

(4nrELLO, e vezzeggiolivam, CARTELLINO, quell'in inscrizione del titolo 
dell’opera, intero od abbreviato, solito. apporsi sulla parte su- 
periore del Dorso del libro, in lettere a Mampa, o anche im- 
presse-a mano, in oro. 

Guanpia, foglio .per lo più bianco, ripiegato in due. parti uguali; 
una di esse unita con pasta a tutta la parele interna della co- 
perta; l’altra parte della Guardia è lasciata libera. a maggior 
difesa del Frontispizio del libro. 
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Uno stesso Conduttore servq. pen varie Rote di ricambio. 
Nota "14. Questa costruzione rammienlerà al lettore: «quella non quari 
dissimile, ‘di certo arnesetto di cucina, chiamato i Sprone. Vedi 
Partà i: Ad diablo Donibsntd. 0: Hi g 7: FILEISRE, 
BRUNITOIO , pezzo tondo e liscio, d'acciajo, in i ona. di gruccia, os- 
, sia della lettera T, la cui asia è piantata in un ‘manico di le- 
gno. Questo Brunitojo, ‘ben risca aio, serve al Legatore per 
brunire, cioè per, pareggiare, ‘spianare, lisciare, e lustrare, 
varj suoi Jayeri, 'spécialmebte la coperta dei libri di eso 
legati. BETTE RS a 
Il Legatore adopera { pure un altro Brunitojo, in cui alla 
«rivgraceià d'acciajo è:sgstituità un pezzo curvo di Calcedonia, 
d'Agata; dl d'alteti »eltdfle pietra dura, anche 'di'Gerallo, di 
Dente, di Corno©éd8?; a usg di broniré adfedido. la doratura 
dei fol det bro, ò alte e part di esso. N 
cia '} " ’ 
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n 169 grind Credito dele “Vetrje cttimansi Pierrot 
Firpiaeè ender tiuido uli'ttibtafto 0%4ltra cos per fotz4di ‘fuoco. 
Finita? VER, oiamtiano 'IL'Yofiderà Avvivatido tottinbztantiente. il 

» Liffoco eolie stia teatiAde Mafide. vi Milwilce'è pe parti, 


te Rtl eo 1 Seba 19% SERI GLIO VINLCIPIILI TTI RUI COLLI 11 GUI 
FONDÙTA, susf., -chiamano | operazione del fottderé' fl'iniiatlo nel 
La ema: NATE E FORNI STAVO RI FOOTA VINTI RA AR TE TOA 3 GIA DISCO 


vB tutta fa: "oa di'metallo Tonidutà ‘d'a fondersi 
use hi dba lvatase prata e di Za \ IVFESTAALI VARA RITA. 
Pieno: Vchiantesiotutto Patetillò sirttità the'è del’ cid 
Biexo PrRbATO, «quello ché con'tattàto)'bitace sattlitto ' ‘0 altro 
Pl è gt dibiidbito dà ‘inetlii ‘afertitt; è da ditte ipurità 'pri- 
';,1/ ina Bi" GAtttrto11115 ono, id 6 MID ALI lato go. 
| Gernae, nell'arte del Firiditéré, &'veritite’in’tin' oto cala arta- 
I “tetano '"gotat! H'ndetafio tatto), “Arrtfiohe Fabfiglinoris 
: ‘re’torfsevilà figtirà.: AA pe Sechi a pri oto] terna 
Remo 1T'aitbndi Ult Cettandieratfbtte V'operti' peltetta n > 
rai’ Aff vori Hi deo tod si‘rifibiStorb dd Marte, ‘fivié Sì colla 


lima, col cesello, o col tornio. a eg DI? 
cal "L'Atgéntfere ‘get’ in SUA “Seppie; () illa Pot prò! 
2.0 priatiéale' detti! ad gl IL) el SI 514, i iL USA uni 


Getto tu stria; i Yuettu' chit si'fa'in'patticoltt: Fotmhahiatitafa Staffa. 
Stara, specie di forma; ‘composta di’ due ‘pezzi’ bibili, ‘thiamati 
‘Rigore Brite l'i bitofzo; 6 anche ‘di legno” quadi: fosti iu di 
du 1 dll t6lojesti rief cul vano: sì caltà è si'spidna argillà umida, 
“e stà’ quieti sì fa'.Bal' modello V'improntà di | giò, che” ‘gi vuol 
gettare.” +. eta AL A 
1 Nella» terta fén-disetcita si scavano i Canali la ‘Bheca. e 
gli Sfiatatoi: poi le due Mezze Staffe si soprafiponigoho, sì 
"lee cOmbètino esattafitinti, fendità a segno dà pioli ‘dell'una 
‘che'entràno’ în cortisporndenti'buchf dell'altra: Y intera’ Staffa 
“atteinge “in'ufio "strettàjo manesco, è v si Vera il: liquefatto 
inbtafifio, te Sn ine 
- Starttbonmatàa; 'cliianizino quellà ché è bell'e e ‘préparata a'ricevere 
lilgetto, "cioè gliela, ‘nelle’ cui Meizé Staffe fu. posta la terra, 
Fatta 1'ittlpronta, e' dvavalti i Cariati? di Sfiatatoi, è ta ‘Bocca. 
bon | Cittace'Wvkstho, la parte' superiore di esso, dove concor- 
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Uno stesso Conduttppe. servq per, varie Rote di ricambio. 
Nota "14. Questa costruzione rammenlerà al lettore quella non guari 
dissimile, ‘di certo grnesetlo di cucina, chiamato Sprone. Vedi 

Parté 1: ddl Ata Dimibsatd tt gigi ri 2010*» 

Brunitoso , pezzo tondo e liscio, d'acciajo, in forma-di gruccia, 0s- 
, sia della lettera T, la cui asta è piantata in un manico di le- 
gno. (Questo Brunitojo} én risca dato, serve al Legatore per 
brunire, cioè per pareggiare, spianare, lisciare, e lustrare, 
varj suoi Jaygri, specialmente la copérta dei libri di fresco 
legati. | NPI UTT E ri, 
ll Legatore adopera (purè un altro.Brunitojo, in cui alla 
. «rivgraceià d'acciajo è:sostituità un perzo curvo di Calcedonia, 
d'Agata; o d'altelieitmifle pietra dura,. anche ti’Sorallo, di 
Dente, di Corno! è a uso di bruniré adffeddo.la doratura 
dei fogli” det Tibro ,0 altre patti di esso =. Li 
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ART. VIIL OREFIGE\ARRENTIERE, GIOJELLIERE. d#p 
ea SA PIRAM PRIA; sraglinala. a faliro, eompasta di più pezzi 
per lo più dissimili: ma. bene combaciantisi upg.egl} altro, e 
an RS PaAtirinateme riupiti, e commessi lasciano.pell iniermo cavo 
oncunle Ba nansa, da diana, ft, 3:(corpo idli, fufto riligro, came Sao 
cllan RRbhe aualta di pra..sfa LSTILNUUI bang, fi PRAf69A, d'un 
sita? APAAAIARFAA Offro MII G MINIITATL Gi G7 9 Ao) 0004. . 
Fon staBiLE, presso i-Flastiatori;e i eltatori, è quella ja cui si 
so MPRSRROn ARE CEN VameNIE, Bear nani, esemplari, si vogliano. 
Fou. nasa, è; una Harmandli terra. chetartefice mompe.; Der levarne 
baita H; laroron esa. susa 800 sila 022910 oponte 

Wepasronita mE: MA Fotpa:siabile la. chi inferma:cagità.figgrata è 
in più luoghi: raepreseniata da alicphtanti distintin Tasselli amo- 

a) ARI EAAARA; ipa uagfric iz UA .08 piof 
SAtraspRAARAY GODE RI depose, for di aquadra,, flpnominazione che 
soka par rfeh Modello nBCATAR» fi «Aia pamente 
Il ATER ATleAvoliSoprastanno, farrispandenti. parti, della 
ci adoEArp9a AEBIRBCRA TO Ipsinpantisà de; pne elle leg; quale 
disposizione di .cose impedirebbe di-separare la Formardall'E- 
vilvg ATARIAZA GAMAlAn Senza -gnastare, nesta aduella.zA sì fatto 


ibconveniente rimediano i Tasselli, 06298 .0497 91109 


TaSsraa speri fl stenta materia; ghe; da Medkeforma, ma da 6053 


Cm sliatigli sedia pinanrolipcatio banali panno da, foi ippronta 


sio Rianeaattasanadzo del Magellan in crsorni sitio 
maqgsr si Fassa sono denuti ferminalidoro in0go anirozla Madre- 


st9m farma PROHANIE No Ne ig n soziat pap, stalfet- 


inietta, riprafurte «esemalari similissimi al MOfiea. sur 
Monstp sinellariazioh Gettatora, rà quelcorpa di Rantanfii mezzo, 


‘> sinonAi tatto FE YA n C0, Quale, pi; fa fimpronta o } gasp, nelle 


Forme d'ogni maniera. Ao slip naro Th smog. 


va RR Ara denota, medatimo «che, sì vuol. avere iprodofio 


‘AT, (RIA LI RIA PI MIRITI AE INASTEEMI: 110 i) (A/ 





Forma stabile RIITIRTNHI 
persa solito él 
Madreforma nutriti 
Sottosquadro sind 
Tasselli 0 osti 
Formare . ojplo 4 
Modello SATTI RUI LOTATILI! 
Nota 8Bo ong 
Modellare | SIGUOTIÀ 
Modellamento vigtoimaghat . 
Modellatore youno 
Terra da formare1tsioiato4 
. Madiella ,,, pf 
«- Asse 


- Spianafojo: WITCTATI 
Saldare  ollomosl/} 
Saldatuta;] ( 


Nota :B911 


Boraciere pilo i 4 


Ì 


bituputsatti.. 


10 46} 


Saldatojo 
Avvivare 
Grattapugia 

Grattapugiare 
Saldare a lucerna . i 
Cannello da saldare 


- Nota. 85, 


—— a calore 

‘ Rammarginare | 
Laminare, verò. 
lLaminatojo 
Cilindri 
Stella i > 
Tiratojo ’ I 
a filo 
Banco 
Sugalto . 
Campanella 
Stella 
| Trafita 
) Filiera 





Bottoniera 


Nola" 8h | î — 


Subbio sloqnichi 
‘Sugatto stt9f0qgsr1 
a castelleWggilt11. 
{per le cornici 344, 
Castelletto — 090112 
- Sagoma; ili 9a 
a pr oflito tondo 

a taglio 
Controsagomasiii/ 
Anima - ‘olfif 


Mtai$k. 


Tiratojo 


Mei bd 1 DI: 


vii ib eius 
rel EgBer tal 
Sirio UGOGTO 

Tavolello santini 

saè5Qursa 5 ordito ] 

22—  Stecca o ul; 

tenia ph cfpadino: 
a'due avido” 


‘ Nota 88 opotidie 


| ts anbidind 
Cassetta 
Pelle 
Cesellare 
‘in cavo 
= in rilievo 
Ricercare 
Ritrovare 
Cesellatore 
Cesello 
._Pianatojo 
. — Proffilatojo 
- Ugnella 
Perla 
Stozzo - 
Stozzare 
Granitajo 
Granire 
Camosciare . 
Camosciatura 
Frassinella. 


Nota 8 








{éol e cesello 
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Ciappola dti 
Ciappoletta 0115417 
Sgraffian® 11152), 4 
Pece riso» si 104 | 
Stucco . TINI CIPIDE: 
Metter in peoe nr.” 
cl Urora 89. 


sile 


Niellat@ro: 12071) 00.) 

Niello ‘ BIsIttk/. 
Nola'190. 

Lavoro di filo pini 

Granaglia-. o 


IA Do. 
Granagliare 


Filigrana 00 olcfosst 


Piombo da stampare -- -— 
Pirello pina 
Piombetto da cbaneg 
Forbire 30h) 45f 
Forbitojo ,., .. -r 

Forbitura"” piof 
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Brunire  “ vidsi- prot 

Brunitojo = #e194 
Brunitore riot bolf 
. Brunitura  - #Ib&upeullo”= 
- Lustro il{aze LT 
Velato — vibo 
Imbianchire 0 allabolf 

Rincuocere vr / 

Arrenare ‘stollaboll 
Impomiciare “ oasgtiliobolf 
Pòmice 2 ato)elisbol/ 
Pomiciatura sir 56 4119] 
Nota 91, alloiball 


Macine clsusi? 
Macinello  disbis- 
Rarilgs1152 
Dado .;v 
{ Ralla 


- r 9116100 
#4 LUPI, 
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Amalgama apot5bise 
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186 pui rioro , APTTRAWBSTIEM: 100 106 (ino 
njsintiflicemta igrizzanialmente; vibra. piliizaroni ue. sdardo,. riot 
in ildap piazza svubipazziordansaldansin subuviadi. # portainpi po di 
olobasSatdatttra sidottania iritethisniT fon oillsism ostbaifin 
- ilmpalladalgaunelo;raronglieia:sacoinie i midibà gel fiale, 
namiffitapedtita gostide nrarni) brieeneria, cimmastalami Polla fiamma. 
| Nota 85. Codestolraanibla senveiancha ad, altri 104/59 4 quello 
n03/) dauSeldareol: fakhetcanta diotuinutista di; velra. alta luggrna- se 
dda gronana: per o panfiatitapallat da lermametti sp; fare altri 
sim 5 mjpotontetrà deinetnas 70 Menaradegi at imiai per, fare saggi 
qu scitvgatorphi paraetti di-susianza imsnenalisi-20 cliontamso 
attesbailiQuando, dt] azione dal soffia e PMovatee nesera di tmolia; pr olun- 
gala, a.perzcià molesta bipalmoni »alleratiali ariareninta colla 
4.1 roca asi castrintiscanil vanta; dii ma: snmeticatta danpio, mangipato! 
li olinprede imetfiante site: pedelaci, Mangice panne: nelisAzt Maonano. 
SMAABRIA. 6IAMRE 16h PIÙ comupAORtO (diopnp Ringmrangamae, è 
unire senza saldatura due pezzi metalliciniprodngBago,in essi 
ost Baprinopindi dusiano, Qiosta maniera di; saldare ,ò: fraguen- 
al 419/99 «pressmé Magnani; oratri artiarincha ta verane.ib ferro. 
iluauzanm pollbsiduteo; iadaminacnia metallo gnetdiantedà bapgnalojo. 
Laminaroso, macchina»pprsidatee Je vanghanin daminanongaesie vie 
sillnh copi assolligliariei, facandele passare: fracdua:Giumani diamo. 
vanizzantali vicinissimi, fai, volgare; linaa,saltiatioo dp:egutrario 
obhaoi varso-madianterta:Stallag: ir 5 ozio s 5 oliorg- Il 
StELLa; Gpario:dà ampia. girella. a più iraggi; Mbanbodp «nauza a ollo, 
li ole finlo renna ;dallanguale: #)undfam; asedrozninagai sipabocca la 
quadra estremità dell'asse del Cilindrg;»-La-fiellansago due, 
sibb ma Heripazieratupanpar: Ciad» dpa ugmini de selanno 
sim obeRadeliomanonalleng 5249 :onsiq oz-9is ollon è .smim 
oBRvonI8 sslimgane ana Mnoskinab gollequale si di abmapiallo una 
onolinonarteglara figura irinittranirzta da pian pecio ti Ramas pociao, 
lin o Manara tela norlmesse sist anesaro.ipanndalo, fariemente. 
Taro mattata nella diamoegione parnootiinzrisonfiinmytallo si 
orizzortifuea sa filolsa vi piùcitàsasozigtia ron fileozià dirala» 
109 sienif anofenta Ranco ner una destata del quelo difangata ver- 
silsup siealpanientarRaanpi: armelbntizantentatant Hnfnamonncioè un 
cilindro orizzontale, mosso col mezzo dio4R80STRHBA, e sul 
olMon quelenn'avraleniAi Autaarmt sfeniedalitàna Mot, ve 
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Darazga cs Felacsnstantivami, dila parte del:libne: oppasia..al: Corpo , 
ossia alla Culatta; quella parte insomma, a cunanetdibri in- 
1, VON, carcispande il Riccio, dpr get dig jose ze de E 
Tesuaziusla dao..porti;estoeme dei. fogli del. Jroy la quali gono tra 
stili Campora iL Dayamti di 98804; rieti car st n 
1 rirerba»Testateifsone: sempre piangi mail. Davanti, è, piano, se 
cati Dorasideli ibra 2;a fonpa; attrimenti, Ba,Ja,concavità pro- 
1 vindoblarappianto; dalla stessa; conwassiià, della. Galatia..;..; + 
Pete, sono i due angoli di ciascune Testata, argo «l.Pavanti del 
DOTE) :* > ci STI RMENTRISITA SZ ]e rho ofista 60 oHalliroà afro It 
incanronane, dicesi dell’erlaltare:a: uo: libra cagito i, tariani, per ri- 
«eprirti.pai di; carta\;0;:di:, palla. a-di aliznis@-nogì gompierne 
pl ila Gaperta fAGA nb et s sagloziniot LILotI Et, 
Corzagi (Hi. ombra). tc che neisiguepre aateriormenta i fogli. 
crornilointibri sempligemente. cuciti Ja, Coperta è di carta, per lo più 
uifolaratat .nei-libri.dagati, la, Coparta .f.i,mataria rigida, cioè 
; pifli.cartana sanfigamente ri,fapa anche di legno)..che, poi si ri- 
cuopre di carta, o.di pelle, o di cartapecora; adi igla tinta, 
si n T- jY: <| ia FROTRANIRIO a fi=taze oi dritoloz jso asta pre 21 
toh or@Geperka dimm tire talora; si; face, orsi-fa-a; Ribalta. 
Risanga |. Parlandosi di. Coparta di libre, 1è /un.-peazo,: porilo più 
triangolare, della pelle o della cartapecoxa, che; si. fa; sopra- 
1. manzare da na; delle; due iparti.anteriari, par ripiogarta, sur 
and dtt, ri ipintieRa, a sogno mediante: apo: dag;giri di un 
1 11. NINA Mastino, aflinehò iL libra massi mapianiense dda por- 
1,1 Aapsh e tasca, Res apra da, sò, ope rimangano guasti i fogli. 
La Ribalta suol farsi..aache ak)Poriafagli, sia da, tasca, 
sia altri. offotigs) 199 imp cummgonit e allori) ni . 
“ cioe alari Afizipli; e altri bri. di davazione, da. portarsi Mn 
nm Abjiesanitiano pagar di Ripalta proifarmagbia. potalica, o an- 
n MOL A oplezat ol svvorsi noe sie sbav 
Lupno sippione. di più fogli piegati una nipiù gelle.isp di; ri segondo 
"a Myagia:sesto BAI rCHAità O AOPEEbi, sN tc 
civ apt okibibrit forati, di, fogli. seriltiva mano prima, delli "n enzioh 
della stampa, chiamansi Capone: MIA pesi) fe 
19 slteb, Libsonpigliasi anphe.pasila maleria. ghe vò trallato. Aabro 
10) lola, Liraampio; neitabri di Tullia; vi d di mollo sapienza. 


oidit i AteBst deg pit do ndi 
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Laripazio, artefice, che da opera alla. sfagcettamente dei Diamanti, 
Gaddi allre Gemme age cit Rubino ..do Zaflizo yloSraenaldoi 
di ni7 ORAvi E AAA, lavora, jp Pietre dare, coma.a dire: la, Carniola, 
ne a TAgata i Dineppo , e pv altre; dicarando, denezza «papeci di 
‘ un bel pulimento,, e ‘perciò adoperate in 4ar}-lapon d'arte, 
f.dli OTRIMEBA, Uh erat OSS FRLIILE sgpnentiglo yess. e7uaze] 
“di 19. Il Lapidario fa uso specialmente di ruote doprigjondì ra- 
cet BR EP he dt degna». colhajuto della polvere stessa 
.- «del Diamante pesto, intrisa.d'olto: talora con guella.della Sme- 
riglio,0. del. Iripolo., stemperala in, acqua ,, sesondans:fapensi lat 
aintpri ala, parta. nefura delle Piebre,.. 1, NICE RMNTI MA SITA 
Fugin A:Fapprica così, chiama. l'Argentiore quella solrobaMega, dove 
‘egli fonde gli argenti, o li lavora a caldo, $ul;Fassa 0 Mar- 
aria Lelli. G più altre mapiere, di sirumanli: [1 ateo cautro 
“iui Ri specialmente Ja, Fucina è quel muramgnta, shig;anche 
chiamasi.ForneLLO , dove si fa il fuggg.di carbona,,60p, cappa 
e mantice Op, gUarI, i.digsipaile. a; quella.di altro, artic VedirAr, 
teri Magnano @ ivi Tasso, Iscunne, Cacciuaruogi; e, MapreLu di 
varie fogge, eco, ATTIMTAN pa no polizze don, CORI | 
FORNELLO i RIERBERO,, chiamasizguello, ip.cui , apdlinie un River- > 
‘. beratojo, la fiamma dei carboni accesi; faltg rilereera. Ja basso, 
,* :508fda, con, maggiore intensità: la mpienia metallica, e Ar 
‘if faposta, AU aglane del. fupcg pel Aornellg.. + omogr cet: 
iris, flenominagione generica; dirogni artifirio, (pezzo i in 
cani GiNAto 0 itache di metallo. a. di, terra. potla:),;,ahfatamente 
Durr , Jisposia ;pressp, il Suoce della Fucina, da impedire; il, moto 
‘verticale della fiamma, anzi farla ripiegare e ravsolgersi sul 
pa patallo (da, asa fra ;i carboni, gceegi 0, fa fondersi nel 
i s Progi nato, .: Trim ava on, af 106 colate” tig 
Cono, Asa, in, gui, porpi.si soNapapaogy ara duoco gagliardo 
ela Fucina, specialmente. s'adopera.a fondergi, i, upgtalli. 
.' Condizioni.di un Cragidola seno .che piso. gegga: ‘a mn, fuoco 
’illensissimo, che resista a grandi e -repentine xhgiazipni di 
"a... SMperatura.e, cher internamente nari, contragga.:upiope, 0 
“ii COPPI, che xi sì fopdono.: Per ciò, (secondo i.cagi ga ne fanno 
—. dipro, di platino, d'argrato, fl ferraccia, di pintihagging mist 
00% argilla: 86, ne Sanno anehe di tette. ire, cinta ipfosibili. 
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n grin Crtigigoli Belle: “Vetroje Utiiatrhànist* Pi ttenvott > 
Pasini r'endetitfquido uti'itietafto 0 %iltra-cost’'per fbizd'di'fuoco. 
Ronbilte? «esito, ‘ciiamtiano "il'Toridere Avvivatidototitiniataniente. il 

| Lifiloto Loll'dlit suffia tenti “db Miftite. V Mkice! è sife' parti, 


"è Rrdl Mackkno. hi pì “]u RIT EFO LE sf Pra ag todd {° 
Foxpòra. sust., - chiamano l operazione del fondere"fl' Inetallo nel 
a ’lepaginivio: | MAME pe Sirpa RZ CA dep MAMA EAT io 


- *B'iicit tutta ta: quat? di''metalio Tonidutà ‘cda fondersi 
sor, im dnavoltast: IVI III BERIO LITTA SINO RA VSC VISIBILI INA IENE 

Rick: chiamtsiotatio YF\nvetallo atrtità the'è nel ciogitoto::* 

Bino PURGATO, ‘quello che con' làMato) ‘Biitade ‘saltlitto; 0 altro 
ho è gie tibridito dà metalli iniferidt © di dltre Abu; ‘pri- 
Re III NI REALI ‘ i ‘0 

GertaRE, nell'arte del Foriditàte , B'versite’in’ di pre cdVo! arta- 

‘stiliente’ figitàb'’ H'ietafo: str “Arfinchà paiindovis 
“ne'eodstivi la fivtira. f dose Sat! ,, Lt LV4” ‘oodote pitti» 
Gero Î'aitone UbB Geltardi; carie 'operil' pettita.*" suor 

tr ai ff vori Hi? Yet6' frodi si ‘rifihiSton dd tiartellò, ‘fit sì colla 


lima, col cesello, 0 col tornio. 2/0 0% it 
‘cal Oppatgànifere ‘getta in: SUR, Mi] "Seppia? è riélla Fottha più 
21 pate deltii «0 0 1 STI ie dini 


Getto mn -srifta; fu@liv'ClY si'fa in itticoftt Fora Cliaiatu Sta 
Stara, specie di forma, ‘composta ‘di’ due pezzi bitbllt, ‘ehiamati 
‘ere Svatit ‘Mi bionizi; 6 anché di'legno; quasi a Togiti' di 
nf * dile'ldlejetti ref cui vano: sì caltà e si-spuina argilla‘ umida, 
e stà quieta sì fa Col modello Vinipronta di siò che’ ‘gi i vuol 


n »_ ceri a PILA! (ti » 


i c.NéÎla: ‘terta fen-disercila Si scavano’ i Canili, ‘la ‘Bilcca, e 
di Sfiatatoi : poi le due Mezze Staffe si soprappongoho, sì 
‘ele còmbabino esattatitente, fenùte a segno dà pinoli ‘dell'una 
‘ché’ entrino în cortispordenti' buchf dell'altra: Y intera: Staffa 
i ‘stringe în a uno ‘stretto miamesco , è vi si Versa il liquefatto 
e pptalio. “ NEVA TREP OE 
Shot donati" ’cbiomigno quella the è bell'e préjiaata” a' ricevere 
“tif’gelto, ‘cioè quella, nelle’ cui Mezzè Staffe fu posta la terra, 
fatta ditipronta’, e ‘Statali i ‘Canali; gli Sfiatatai , è la ‘Bocca. 
Bocci" ! Caitace'mikstho ' la parte' superiore di esso ,' dove concor- 


Gb rrtiatoto RIF Arno Id 164 
ISS Up nni im pe ersani 
9 .01ff NONA ieltasiosdano 9n9d sm .sliarizzib dij 01 194 
CALI it GAL? donati HA dhe due 
se Sa ite 0% villi PAL", tai FokiGhestre Rel! Mrmano 
MUD Ae Vr Dre RAY aAdaa: nella 
> Bocca scorre, e va a riempiere a un temp? A ROAR varie 
ia 09 parti RAP Aoproli mb UAiaoitento i 02291] -aMaete ANAOÒT 
SERE ce ITA A ERI che 
II LASA PARTI i RAS Pardini 
| salgono presso alla Bocca, senza Ps RARA 5!{finche 
$ DISP Matto: GIALLA Orme ras 
ome Mr ie eta o on vi ni 
Nota 80. Nell operazione UM gal 1 ERA IAGMpiÙ! dhlche gli 
AI ARL E VIRA LU i RBB NI Lx 
Sa e Moi te Vesta Uhiofeikhzkgni. 
PIPA IRE ML rd ealte, pirla bolle 
A6op Le e PU DENARI, Getto Pitibiso STA che ha 
“A ilebpafiggA 5! 01815992 ID oddoribogini 0209 ID snvizizogei 
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O 994 Ciuppssiedititan dal Butihdi Gheovanspre unpantato» 
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MertER IN ‘PECE, vale appiéintannità Pelo ipse doibledetiarsi. 


Maoas: 1 quazdlsunyi id otidlipedmai dimotimivedeipede, affinchè 
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Nemioà warvorto ebtuetsibirtocin)unvidisegno aristtefigioto intagliato 
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lieti ming i tttiti von) ava mristotnzoDei pivsifehiamarivietto. 
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"A iiodceltaldatobra ti dostarinrrttai poi tinretta rbimenata: wasossi 
li rubotlarmintà : Nona Varbocdetta:da. nbnesiteltere frediita ti fonde 
lata gione ria arogivole, isina:t.eAeita; sua: lranaitsia tmiforme 
e ben serrata: allora il Niello ha la sua perfezioneizsoppesto, 
Ibisblretdegiond yli intagli ;eonidiagiitntardà uri poca rii:bonace: 
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Powiciatera, l'azione del Pophfciaif' ya per lo più intendesi di quel 
rosume di Ponsice è di metallo fine che rimame nella catinella, 
deve s è pomici Ì acqu 

- Nola 9A. Queste RADI d'oro 0 ' arg argento , cod pure le Li- 
mature, e le Spazzature del Tavolello, separate a ‘memo dalle 
più grosse malerte CFTAREE a. PEPPE rinfocelate per ar- 
dere e consumare ogni mischiamento di grassume, vanno pot alla 
Macine, miste. conincgita e Mercurio , per esservi amalgatuete) 

Macine (per amalgamane)ré‘tun vnso cilindrico di pietra, tuttbbidlàp 
pezzo, in cui vilfat)azàhalgamazione delle. pomiciaturti@ulie 
spazzature dell'’Orefite le dell'Argentiere. vigulo10) | 

MacineLo, RuLLO, è unPartfellepido di pietra, lungo alguaniti' fin 
del raggio della Maciiie, sul:fondo piano della quale è è fatto stri- 
sciare dal volgergi dell "flbero, cui è unito con spratigà di ferro. 
‘Per J'effalio di questo movimento sono rimebiitato spam 
ture, qikimetalio fine in ese contenuto” tini PELLA pda si 
incorpbreazzi mlercurio. | sog ua: idolo 

Dapo, RasuxWPàtan%ubo di ferro, incastrato nel Sento cet fondo 
della Mékilié, ie Vfegge l'albéro che vi posa sopra-gjrgvolmenp 
in una buca tonda.’ inbieal) - | 

ALBero, che anetu chiamano semplicemente il Fenuovbgnsasta—ver- 
ticale di ferro, gireyole inferformente sul Da@4i8 Beriormenie 
nell'occhio di un;jbragciuolo, piantato nel vibiatonivo 

Mimco, quella:pertadell'albero, iverso la sua metà, ché sio 

riutimpatinò, vette un lavoranite volge in modo dii Ki: en rdla, per 
far girafoostidi sè Palbego, e con esso mugKere in giro il 
macinello. V:-Mikitdià, Art LeenasuoLo. stobray 6} 

AMALGAMA; ini'goneralt’ È l'intitha unione, ossinttbdetea (pr soda, 
or pastosa, or liquida, del mercurio con: varj met; questi, 
nell'offigina dell Creliae, sono unicamente l’'or8)A8-d' argento. 

L'Amalgama; trata, d)a Macine, si fa passtitie Verna ‘pelle 
di dantey(Peihd Cervo, Camoscio): ciò che ri HLA Vaje 
e che è la vervrtalghma si distilla in Vafi. ieri per se- 
+‘ ‘piisirdivii shiesedrio, che si.volatiliaza colla distillazione, e ri- 
cuperarné Cost Ù oro e l'argente. 
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UnioLaso , artefice Mé fbtibica Orioli a role. Anélie botui che 


eitizlal Va io . 
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vide 
Unido, Onivd1o; Qpaioato. ' denominazione; generalissima di qual 


sivogiia agftifizior fatto secontio a ingicare; e 06» cio Lia 
‘surare il tempon;.i.t! 


Teuro, vocabolo etv dui 8 ‘intendi di esprimere Y juta detta succes- 


sione. delle cdstviedhsiderate tnicamente: rispetta prima! è 


al poi. REI TETTO (ee 2 RIUICAM] AIA 


Vota 9L'5UHA derit qa lite idea del Fempo penih 
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connatirale, all’ nomò; ‘ma essa non basta: importa’ sopratutto 
che îl'‘tenpo, $i popsa minare, e questa tisura hon. st può que 
altramente. Jhaceol paragonare movimenti che sg: sueredana; a 
intervalli. «gualà, da potersi iumericamente contare.: Questi vg 
vimenti la.nalura non ce li mostra altrote più: paleati: e. più 
peremt che hei corpi belesti: è appunto su questi tnovimbnti è 
fondata la dottrina del Tenipo: Ma questi movimenti telesti, 
prodotti come essi sono dalle due forze centrali, che sono di 
natura diversa, non procedono con celerità uniforme, cioè non 
sono ‘uguali in lempi uguali; questo Tempo astronomico real- 
mente tnequabile, chiamasi Temro: vero: tale sarebbe quello mi- 
surato da un Orologio solare: tuttavia. le frazioni di questo 
Tempo vero cul calcolo si riducono ‘facilmente avun artifiziale 
uqualità , e rappresentano così # Temro MEDIO, quale appunto è 
quetlo che possono misurare gli Orologi a ruote, che chiame- 


;, fema-meccahtei, >; «+ Ì 


--La' offerenti tra: dl Toto mero 6 il Eespo medio, nelle va- 
rie stagioni dell'anno, chiamasi Equazione DeL Tewro. - 


Onorogio soLane, è un piano, sul quale sono tirate parecchie linee 


rappresentanti le ore diurne del Tempo vero, le quali linee, 
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131 riplerfiitindò sl sole: cengeono tarecelkivarmente ‘inaiicate dull'om- 
“i badi Uni badoltetta di ferre obiamals/Grgubne,.0!Swao. 
Orotodid Aeota o Cirasa Wvubuvaso-eqnienò Antiedindole mi- 

‘'’atràvatibi: determinati: vpdzjidi-t6npo, dorme ali unaropiù ore, 
mediante il flusso dell’acqua uscente Rlserdmiehte-da nen forel- 
«hr 4ige aperto "nel fondo Idel'vasolo tt si: inn) oso ilT 

La Clessidra fw-talora Adopettta»tdagli antichi Greesjper li- 
Uli SanRbre di; pubbliet Oratori Ri durata delle loro ‘omeionto 101: 
OadLiGn A evivitev'inlicohiavua donfposta Hi «ue: wghali!tatfpolline 
bi 1°2di Vetro, ietimibhe; aborto ‘ireimma, ebboedatb V ana sul altra. 
nicop dibè soptetpostò boded abeedà ima delle abapubline sta supe- 
n 3 riot. 'dontentnte via detereinga epagiit di minelimopolvere 
arida, granellosa, stacciata, la quale ‘per:zn' forellizo! di un 
ma “imerporto di Aiaciinetatiico, cade paro: per voltr.ie senumintt 
“10!1.ialoney nel'anipeliiza ibleriote in: 'undelerminatoitempo. 

1 iconte“di mbze’ora + dil'intora; più ommend;  olobn:9 nu 
«0 siveltande : astineaporolgende’ lu masehinettà, slcomincia 
(201 Ah citata della bolvere uil misarkininio dell'arigidesta durata. 
Le due AmpoLLiNnE sonò' tenute it sesto dal EbLonteru, che 
dtd qudtino ‘cilindieui Jo diche etocihiperdi: tegnayicdergeli 
‘a':due) dapl: sorto Peritrale] è‘ tadiri vio go vassitifilb: tonde 0 
"1: dbndeggiatitidinscunà detto quali!‘ Served Baserall'Orologio. 
Anche questa foggis d'Orvlogio i nticlizah4a; palle Ico 
SIAE 'nalogle vedesi: Polo if Wiano "nun Vegtiardo! r00n1e0mablatia 

R9R AI ; de Tetttjio: db i bo to te 60654 sb 0101010 mf 1) 
SUgiti "HO rio polvere Boraibià“adperato! im Sertiowasi, spe- 
"Glion per Pagotate adatta able npiribaiizb alcune 

fr VA] REC imita fi noloto itz9up al 

Ordtivao elet, Vetoltfinbalone vponiralbiodi sunt quebisorologi 
+ PISGhe "sotto “cori postiSAP più tuo Vbdtvetosliitmmatso9! e varia- 
san ‘ ihenid'detilate, snftbecthati de ‘une! nelteraltwe34gi préina delle 
quali dalla forza motrice (una Molla, ovvero naoPeso) riceve 
“ direttantente il'ind0; b'fo:cortunitir atte altre e @Qalmente 2 
una Lancetta, che volgendibsi arifolarmigte, i indidando colla 
‘‘’ sia'ponita “Te ote veghaver imita: periferia einaliMastra este- 

‘ oridre. Vi Mostra. Mi fio sie no roloto 22018 Wq 6 
OnòLogio 4"PESO,. didesi quello:la cui forza motride: è .rappresentata 
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mo ida amoBasa sfsheisualcersare ma rolindro di piombmigdi fer- 
orazio; ardicpiitra)epandante dà rina roerda, Aavrallaa,na Roc- 
a abattosik gualipaso:sendendo naibralmente, a-discendare, fa 
cin igjraragleritamne sm dà;sà il: Rocchetta ali uaite-frella, è 
imoi ran sese dointeroi Batiamnai; sites'tiob ossalt fi olagiboa 
| Tali sone tutti gli Orolagi;dablanim: pralemni Omipgi da 
I TIgRtanzst) aggieni Ginediemiztinim she: atns@tilcaoiita:i 5.1 
UnoLodi®ia soLazal quizto diti la fanta moteide st peodobiada una 
undvoiiafit aàrazalato ;Lerpuale rpersmerzo:dalla abiane;, e pen fonsa 
pls umane è disbsedda., sanvolia-amdi se fn gini spigoli iper la 
qua shanalitatàcità ditade: conkizuatamenta; adallazaatei ida: quale 
“t0lofendenta vinonignadatamenie da renizicana delie zola, e le fa 
‘115 loniioroble girane.sbinp sl (alsisasie . pioltanem . shiss 


: Briaioniena FENPALO JARRE), dgriiologio stabilos 1a ruote, 


«aatiasandionta peso, ipveronto Nola sil aaa abbia per Ragplatore 
un Pendolo, ciobana Fares mataliica seha.in: hassonà. aggra- 


| irvafe da:miipero metabicalohiamateitenta |) della, pa forma, 


simetcarsbipinà Mpipnapriala 9 dimrimuizo elle: ssilazioni Je resi- 
sd pienza adei alia REGOLABIREA0: FnitiosvA on 3.4. 
inpreimasatzlitiagiliconi quallo dn abba ara nseaedaniemente 
| hactadiltitta: scoppia umbnipne, PaetHRea lalla» destare. 
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al 31fasoy as pandela;ia; aneltoflantagcar:no1 nizanp orland:. 
- AlnAlianzosaeaUIbiA sifiatto miu comamenenia I DIAgio A, BARAZIZIONE, 


è un orologio da tasca, in.cui l'ora indicata dalaiLaugetla è, 
uf: seront alteri foi saning ab’ aragthio,can altrettanti tocchi 
munle ti sipntia ictiotudi campana, nall'oralagio sicesa eolinnata. 

In questi orologi il Gama, cedarolenalla pressione che 
suiotoaiitbor faesia mella; dinezione del.aue.ase, e: allora, lascatta di 
srsv interamanclia» fanponare dmoresià quanti. ae sana Araggorsi: e 
Mob soir peieogiaitizal amo ai fateio a’ sianirana Lapzidetta 
199i7 persone. 019770. sHolf stru }'apione sso gh + cp 
» Inonde test orsilogita gioni area ner d'omuanda sir a} hpjo, eu 
sll09 cbasbiba chi mprisestialia; vielianato7 ad) str, ne ste 
429 sidente distifkiaidicriphtinione; dalara sedasi. nppligalo anche 

a più grossi orologj a molla, da tenersi sulytamminetio, 0 ac- 
ii 10-00 lo rablera lascattolbi.fa cabrirare zan, cardoneino. 
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4iebLogmo da: Five4i pidcolooretogiola nsdlia:sfiortatibi innotttdo, ap- 
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ioni. sit quelieodel pancibttasimilisz olitreiso» inimia vil . 0-01 
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ni tsbensecrigliéotteli‘“amiudiobda Uuea sorio:a ua presa le se- 
cniné iggerdioftazii ho ero d'eszib ssHearia fi: 19666 6 0190 
Gissi apedieridi:bustadip, ‘0 sYatglettàrrrietallica iper! lora oro 0 
d’argento, di furma tonda, concaagpfii aidorstistciata, 
eritribabii sò 1nsébotta ill Taste lidi delliunutà gio Me iscal 
inotà:93. Dalla spatidba sitetaltvrdi vid ifprmitta ta Casta -periili 
srt lai colgane sui adinominabiotte M'lobolegivi stento eda Gitmiamo 
vii Mecogio diorei, Orologio d'ibrpertoLebrondo Ani see: Cassa 
nin 3 dlell'araroì dedbedinà inetattonte; rete gim'dittnorterit pezzi, 
în (ulti gli orologi, sono parte d’ottone, partedthbeidja- 
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pi bi quali:dbprestiine farsegttarenta Sohdriduoizieib 9116 
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e rende libera la molta che spingo linkprà faoptattto dim quelli 
11105 @nblogicda tasta cheluon hamie:Cribtalinuavit sl 4 0.131: 
Marsi (delrGambo)vispéeie ii campenciburovaltti i naciiglig, im- 
sibi sporniAla; 04) altramente gitioribei dentiorib' tistmi inpretitita del 
Gambo. Nella Magka passa H nastro, o cordoncinosutcatenelia, 
styyjedritonizai tiengappeso: 'Beologib. sta fe per. 4 pil. 
Bonvò (della Cassa) cla parte.itferiere ditte; dheldà micettoral Ca- 
stello dell'orologio. 
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Caracol parto. superiore nella CassasitnibtoaliFondo; ena'mené 
rilevata: mantigita la icanilesto, pat-ebiucdene vuegli: erolvg] che 
rt Rehanda iatale; ONblia ji pariedéglioolegitattitsca al 
neud Gaperokia e santituita a: damit; vinon li otzziazia foni 
lapentag spesia:dì ditecia; dircolate mastiettatdl n Bostoriesell' in- 
ne clindatira, delia quale cd indastuato al Gribtallimo oisomene .- 
(insrazLo 1@ngueh nesso sorso, chirdalare.;: piunoiziseng tommaso, in- 
castrato nella intabrabuia seiredlavei delia:Lunetta li erserve- di 
i apenehidi naaparetten ché dieca credén I) ora; segrate drità 
inbpegia. salle Netta psehza:aprirola/Cassalion in 009. 
Mostra; che alcuni con inutile gallicisma!dicang PhaedMante fue quel 
‘atrfiatàrdianottilo larginia di ramelovopierta! dé smeitobianco , con 
n a SApra] st9gà, asini nemerindelle ore btlesininutisemalttati in 
nero: o anche un semplice disco d'oro 0 d'argentojHNieui sono 
. n i9gtatlenre sgitlaninuttintiziolie «e giiestinalindiogsi rego! 
cirintatgmente-dialie Laneoto no», shioî seal ib otros fi 
La Mostar: ferus faliai Cariello aediante: i Peditii 1 
Reppaa, tre Pajuatiro piizivo gambatti, sdldaticia putti &quidistanti 
n sv pH terporteriana-delta Montra vi gtraliventrasio in‘ corri- 
. vYùpandenti-buehidellanGanielid, ‘o-visdà temuti satdticon biet- 
cruttina-@ pemietia ficonte.a Vama nek fontiliha.tnasverbale di cia- 
scun padito, Mq moto N oteni asinz piona AIAR SI LI 
LAICRTTR:=MMIVi ti e stre ita, dasslinendi motaliei]italora: falte.1a-:m0Mt ; è 
ing rariagntatte atfafonate srerappuntgte in coimib dorato dall altro 
capo dove calzano in.art fsstoi ‘da éhriricivomertinmovimento. 
deri ribiioneetto; coll deò mete nigelare, prodotte: détla ruota 
n Bafdatta: spiaraliilo cal. pianoniellan Mobiwayjvantroiettiezado le . 
varie divisioni det tempo rsegrat sutia-mqdbebiiyi Adncelta 
n vilelie erecoites minuti vdeisecontdir:Lanebtta: Mil Mokthino, 0 del 
coiTatipe rido «inairitve gitamo atidibsepra) della Atostriab #altima 
Tum ica ipefago at Catello rig: 19 sione GI sd batt 
lasteLto, -è la viuniaribridirtatiardd santo:lò altri pbzzicthe: com- 
tu piipirona lintbrenmatiemanfenzo di uiopologiei sta itatca 7 fermati 
1 sitMizia nodo diretto) indirettin, sbranranito Caretti 101anche 
ciaserradigenmomota o ritesa di p2zna silaglé sHioZ odint.) 
Notà 9h. Nella più parte des ieadet ni ongloggr di lasciliCastello, 
ir! ara ciolalCantella:). è retabitmente Vate Fondò 
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Lavoro DI FLO, è quello che consisie net disporre e saldare con 
Granaglia pezzi di fili d'oro 0. d'argento su piastra dello stesso 
è metallo, smaltandone alcuni partimenti ‘e traforandone altri, 
secondo: che all’ artefice. pare opportuno, per dar vaghezza 
ab lavoro. 
{raNAGLIA, BOMmO calleltivo di -‘certì granellini d oro 0 d'argento, di 
«vario diametro, che. si formano nell'operariene «delGranagliare. 
Nei lavori di fio codesta Granaglia: sì va distribuendo e sal- 
- daudo tra filo e Gle. 
GRANAGLIARE, è ridurre l'oro e argento in Grano, spanifendol 
fuso .su carbon pesto contenuto in un vasetto. 
FiLtanana, lavoto tutta a trafori, e come reticolato , fatto con salli- 
lissime striscioline d'oro o d’argento, ripiegate in fieri, fogliami, 
‘-:. rabeschi e'ghirigori d'ogni maniera, saldati i insieme .itr alcuni 
di. que’ punti dove si teccnne. 
Faunagene- pendenti, braceimetti, dindeni pico, e 
altri simili Jeggerissimi ‘lavorini.- 
“Il colore della Filigrana suol essere quello che: è maturale 
a] metallo, cioè Velato, ma talora in alcuae parti si fa Lustro. 
Piouso DA STAMPARE, naluralissima denominazione di ‘una grossa 
massi di piombo che sottoponesi ai pezzi che s'hango a inca- 
vare cel Pirello 0 con uno stampo, a colpi di martello. . 
Nei lavori. di gran forza # piombo è incassato .in un cerchio 
di ferro, per'tenerlovi raccolto, ‘e non riesca, colt altargani 
‘\roppe cedevole.. , at x 
Pincio, è le stampo d’acciajo; per fare sul tasso il'cavo a° L cwechiaj. I 
‘ battendo forte cel martello il. ‘pezzo d' ‘argento soprapposio al 
Piombo da stampare. A 
PIOMBETTO DA" BANCO, «© ‘anche semplicemente Pometre; ‘quallo di 
— minor«mole che adoprasi sul Tavolelo, per picchiare su-lastre 
sottili. SEDIE “a 
Fonsiae, -è luatrare,-in qual siasi maniera, metallo pere, legno, 
‘ 0 altro,-col Forbitojo. - 
Forpitoso., denominazione generiea di qualsiasi. arnese , cop che si 
forbisca, come-Grattapugia, Equisclo 0 Rasperella, Lima stucea. 
cec. ( V. Magnano). 
Forprrura, l'atto del Forbire . e anche lo stato della cosa ferbita. 
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Baunine, è forbire un- metallo. col Bruaitajo. 

Barito, arnese per brunire, Suol essere un pezzo d'acciaje, o di 
pietra dura, fatto liscio e tondeggianie, o anche un dente di 
ciaghiale, fermato a. un manico, a uso di lustrare con forle e 
prolungato. fregamento, 

L'Argentiere: talora va intignendo nell’ acqua H bono 
aflinchè meglio scorra sul lavero. 

Baunitare, colui che brunisce. 

Baunitusa , lazione del brapire, e anche quel lustro che prende il 
metallo quando è .brunito. | 

Lustro, quella lucentezza, che ,acquista il metallo brunito. 

Vearo, add., che talora prendesi anche.sustanisvam., ed è quella na- 
tarale apparenza lersa, ma non lucente, del metallo mon brunito. 
Alouni francesamende dicono; Oro malte; Argento matto, ecc. 

lusrancumre, partandosi. di un favoro d'argento, vale ripulirlo, e 
renderlo di un bel bianco velato, col hoHirlo ia una ealdajuola 
d’acqua, mistovi sal comune, allume di.rocca, ‘e tariaro, v 
gruma di Botte. - . 

Ap alcuni casi ai. predelli ingredienti si i soefiluisoe un po' 
d'aeido solforico. 

Rincuecene (un pezzo d'argento), è il rinfocasio: BRA O, più. volte; sia 
per condiziesarlo, sia per restituirgli il necessario: grado di 
calore, perchè pontinui a reggere .al mariello. 

Annenane, è .il-gottar-rena vetrificabile, o anche vetro trito, au di 
un pezzo d’oro che si rincuoce, per liberarlo dai cattivi fumi 
cioè da imbratamento cagionatogli da precedente contatto con 
un inferior melalle, come brenze, piombo, -0 allro. simile, di 
più facile ossidazione. 

luromaciane , significa sirofinere, stropicciare colla Pomico per 
lqpianare e ripulire i metalli, 0 altro. 

Pomice, pietra molto porosa, e-talora spugnosa, leggerissima ve tuto 
tavia, molto dura, -è- per ciò serve, quasi -a modo di lima, a 
spiavare, e lisciare l'oro, l'argento, il rame e .l'oltone, ‘ecc. 

Adoprasi; in alcuni casi, con acqua, in allri con olio, cioè 
quando si richiegga una più fine lisciatura. 

Pei pezzi poi che debbono scorrere l'uno sull'altro, o girare 
‘uno nell'altro, la Pomice s adopera in polvere. 
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PowiciatuRA, l'azione del Pophfciaifi fjpfa per lo più intendesi di quel 
rosume di Porsice e di metallo fine che rimane nella catinella, 
dove s'è pomiciato coll, ac asa 

Nola 9A. Queste I, th argento, così pure le Li- 
mature, e le Spazzalure del Tavolello, separate amano dalle 
più grosse malerie eglraner,.£., fc, pecora, rinfocolate per ar- 
dere e consumare ognii mischiamento di grassume; vanno poi alla 
Macine, miste connegua e mercurio, per esservi amalgatoete) 

Macine (per amalgamané);è'tun. vaso cilindrico di pietra, tuttbbidtàp | 
pezzo, in cui wilfat)azhalgamazione delle pomiciaturele ditte 
spazzature dell'Orefite lo dell’Argentiere. uigolo10! 

Maciwetto, RutLo, è in'jatglellepido di pietra, Inpgo al artt treno 
del raggio della Macine, sul:fondo piano delli quale è fatto stri- 
sciare dal volgersi dell'albero, cui è unito con spratitgà di ferro. 

Per L'effetto di questo movimento sonò rime@tbtàife. sparza- 
ture, qikimetalio fine in eske contenuto” dit gai LÌ si 
- | | 9 Iptoae cigolutt! 
| incorpbmaazz mercurio. | sadioni) 

. Dapo, RatiWy'&"t&n%ubo di ferro, incastrato nel cenjne, set. fondo 
della Makitte,‘è‘fegge l'albéro che vi posa sopra -gravolmente 
in una buca tonda.” PEA EC) 0 AE 

ALzeRO, ché (anche chiamano semplicemente il Frmaoviognsgasta-ver- 
ticale di ferro, gireyolé jnferiormente sul Dad9/U08fgériormente 
nell'occhio di un.ibragciuola, piantato nel viineraltro. 

Mimco, quella-perta dell'albero, verso la sua metà, ché” ripiegata 

c’invuimpratinò, dfettè un lavorante volge in modo di menpròla, per | 
far girafbvaterdi sè-l'albeto, e con esso mygkesg jin giro il | 
macinello. V' IMbetabtà, Att. LeenasuoLO. stobrisg 57 


AMALGAMA;” inl'goderate "è l'intitha unione, ossintkbdet8a pr soda, 
or pastosa, or liquiila,.del mercurio con varj atei; questi, 
nell'offigina dell'Orefige, sono unicamente: l'or9#-l'argento. 
L'Amalgama, irauanrArija Macine, si fa passate Hér*na ‘pelle 
di dante{Daina, Cervo, Camoscio): ciò che rift st! di essa, 
e che è la voraAtsalghma si distilla in Vari di de fa per se- 

» piltdrdtevilibierttrio, che si-volatilizza colla distiljazione, e ri- 
cuperarne ‘dos l'oro e l'argento. - “ onzabì 
Tate | Le at 
i Fr peLL'AnticoLe VIII. 
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Molla putropolenza 
ilancia 
Ciambella 


0) coglie 


Occhio di, dentro 
-— di fuori. 


dia. 
Nola .95. / 
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Catena Palette 
\Guardacatena Spirale 
}Fermacorda Nasetto 
Piramieo Bracciuolo 
n, di 13 Cuore, stupto so ilo i Apgglatore oaflotioo = sta satist) 
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UnioLaso , artefice 'ti'ttbtttica ‘Or oli a ruote. Anchie” boni che 
li raccomoda: "i" EEA TIRES, 

Mido, Orivòra; Qpeioaio; ' denominazione, generalissima di qual 
sivoglia astifizio, fatto fecontie a inflicare. le ore,;: cioè ‘Api 
surare il tempogicinti (0° 

Teuro, vocaliolo el idui s' intendi di esprimere Viaza dona succes 
sione; delle, chat 7'ebbiderate tnicamentb. viti) prima! 
al poi. | OUIMOsnA.. nta aio 

Nota 9L'SUHI derit alri idea del Tempo veblikerttà più "ta 
connalurale» all’ poimò la essa non basta: importa Sopratiflo 
che îl ‘fenpo, Di popsa misurare, e- questa thisura hon st i può, {are 
altramente khaceol paragonare movimenti che sg suacedaza, a 
infervalli egualà, da potersi numericamente contare.: Queslf eg 
vimenti la natura non ce li mostra altrove più:paloatie. pai 
perenii! chè hei corpi belestir © appunto su questi movimenti è 
fondata la dotirina del Tempo. Ma questi movimenti‘ elesti, 
prodotti come essi sono dalle due forze centrali, he sono di 
natura diversa, non procedono con celerità uniforme, cioè non 
sono uguali in lempi uguali; questo Tempo astronomico real- 
mente inequabile, chiamasi Temro veRo: fale sarebbe quello mi- 
surato da un Orologio solare: fuffavia- le frazioni di questo 
Tempo vero cul calcolo si riducono facilmente avun' artifiziale 
ugualità , e rappresentano così # Temeo meio, quale appunto è 

| quello che possono misurare. Lui Orologi a ruote, che chiame- 
ui SEMO Meccantei, |»; + EINE 
3 -La'diforenta trail Tempo: sero 6 il Fenpo medio, nelle va- 
rie stagioni dell'anno, chiamasi Equazione DeL Truro. 

OroLogIO soLaRE, è un piano, sul quale sono tirate parecchie linee 

rappresentanti le ore diurne del Tempo vero, le quali linee, 
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14 tiplerflendò ff solb: vengono vrecelaivamente ‘inificate dall'om- 
“1 brasde tina badoltetta:di fhreé'obiantata Cignone, -0!Syio. 
Orofodid'n tota o Chess d'ubvaso- can iveì dntialindale mi- 
‘i strràvati6È: determi tradi sprizfi di-téinpo, domeati1na61fù ore, 
mediante il flusso dell’acqua uscente Rberdmiehte-ta nen forel- 
line aperto nel fondo Idel'vazol ti i. ino) osoz ft 
La Clessidira'fw-talora adoperata»tagli antichi Grees)-per li- 
Si SAMnABrO vi: pubbli Oratori td durata delle: lora. romeiondo 1080 
OsoLden A r0tvetEYiblcontaa»donipogta di dee sgali/intipolline 
hi tdi !Vatiti, retinithe: aborte itreina, ebbordato è ana ‘sui altra. 
micio bè soptappestò boded asbeedà 0a delle abopbitine sta supe 
14 3 -tieft; contenente tria)detereinalaafunaglità di/ minalnpolvere 
arida, granellosa, stacciata, la quale ‘*per:an foralliae! di un 
tt iifilerpotà didcuimelatlico, Auuipaeo per voltu,Je senzninkit 
10011 aoorey mell'amipotbiia. iNferiotenin/ up: detormainato tempo. 
PT conterdi tieze'ora» dil un'ora più cmmemo  stobos nu 
Uto LR vellalnde : ‘asili tiporolgende! le mueghisettà, sicomincia 
ot AL aaa della Polvere veri misaritatnio diell'anigicestadurata. 
| Le due AmpoLLinE sonò! tut .itt sesto dui ObLonaekLI, che 
DEGLI 1 dbtid queto cilmdietti Po ‘dsche btecthinetui: lega aida rqeali 
«due? capi: ‘sorto fartelo) a iftadiri vis i@gosassitiità: tonde 0 
‘150! tndeggiatti’; iinscund delto quali!dervediBasarall'Orologio. 
Anche questa foggit 'Ortlogio ti ativlaizaiga; evarelle Ico- 
MS iblogle vadesi poli Manto ata Negiardo!r00ne0pablata 
Slo Tetto ie 40 ti achi 5D vigoloTo 1 5 
790) LORA piero dlatibiàcatfoporato! ia siertiozasi , spe- 
i Gilitnte pe? Pogbltare Ha durata cib deltute spiritiati:isb alcune 
I OSE] Rec aneitno Li Igoloto itz9ip al 
"Otdvad asino, delazione varate siunti Gaetiisorologi 
‘ "1 1OGRES0R0 coastal più totò Vibdtvertosiiiametnogie; varia 
"ol fhente detitalià, “nfticorttg@ de ‘une luelibraltpe;’igi prifna delle 
quali dalla forza motrice (una Molla, ovvero auoBeso] riceve 
“i '‘Wireltamente il'inao; b'fu-coriunicie ate altre je 6Qalmente a 
una Lancetta, che volgentibii atiffolarmiegto, in indicando colla 
° sita‘punfta le’ fe seghave:indilaperiferiiid etnalMastra este- 
* ribré. Vi Mostra. 1 ei sic siti i rsofoto 122073 14 # 
OnoLogio ‘a PESO; didesi quello: la ‘cui forza motride: è rappresentata 
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mo lido sinnRaso stabasualaziare ma nelindre di giambeugdi fer- 
orzezio; aAdinpirtta)e pasidente dà baa corda avrallaazia Roc- 
na otatoiab qualapaso: tendendo naitralmente, a, discendare., fa 
mo uigraragleriamente LO TUITS:O i Rocahettar uniie:farella, e 
into ann ressa doiniprni Betianios somosiob oszalt li Jaigibsn 
: Tali sone tulti gli Orolagi,dabl'otwmi pralenni Omipgi da 
I agRpamzsti dgepienis Giuedteniztioim Bhe: rancori LeaofGba,) 5.1 
OnoLatimismoLaza! quatto inasti 1a fara metta dì prodebeda una 
ilogiialitsarasajo i Lespuale per merda: dalla qhiane,, e er fera 
sulle umano è disbraddia., renvolia gundi sè fugisi spirali per la 
Aqua sfianalbiaticità nba: montinaatamenta; nd allazagri dai quale 
“t9,logendienta: vilnanignadatamenta da iresictonna delia onuosa e le fa 
15 lonibizmente giraoe.oLinp sl sisivasta srolisnem shin 
Unaionena FENIÙLO 10/0 INI, di igni orologio stabile, 1a ruote, 
rAnatnata e pesaz O VIErOR NOA, siate: abbia par Ragplatore 
un Pendolo, cibano Nrnca matallica cabain hassont.aggra- 
vanimvale desi peso melbblica/chiamateiteanta della; Rwa forma, 
iso icemebipià Mpipaopeiaia is diminuire, delle: oscillazioni Ja. resi- 
«hp aes cabiaaa BEGGLARERSZO: ant rIogmA oun ist. 
aprel@m susteliLiagifticori. quello dn inBiba ara: treredamemente 
| haakakiiitto: scoppia iuantiatinne praltagata alta; a dasfare, 
solo xRTimeeeinismo dello: Sragia privAnpligazii ad arplogi a 
mi sifasoy asprinddsa: angasoflatacarzot rien arlinh 
ARM ORIOGETEGUIBIA SIMO Più come MERI A lago AiBAPAZIZIONE, 
è un orologio da tasca, in:cui l'ora indicata dala Laugetla è, 
dj ‘sola alieni; dati saminaiab'eragghio,. car. altrettanti tocchi 
murs ditisipnibla caistudi campasamnell'orglagie siepso calianata. 

Im questi orologi il Gamba, cedarolenalla psassigne che 
olona, fina mella: dinezione ded. sue.a68e, a: Allora, lerscatta di 
snsv interamenclia»fanponate dmoregii nani, fhe senarageorsi : e 
Nisb sole phioogianitisrolia mne sifaseiia a’ ninnorare Li anzidetta 
sil porssione. o19710 :. sHiolf rms; mittoni sent sliso 1 di 
» Jasadeitest orsilo gite gionararsensir d' amauandasirà:at- hnjo, eu 
sil obasbiba chi Sarinestialia; vielbaozion do 810084 siti 
1129 cuafidento setifbigidicripiitaione; alora, sedasi:npplignip anche 

a più grossi orologj a molla, da tenersi sulotamminetto, 0 ac- 
vLino0agiarab letta; raldera lascattolsicfa cohtirare n. cordoncino. 
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Urundwaras; étimobegivamente) slpuiiftez Baratta 04! teri: cime 
do Gvokoglossjcnifit Mostra coEmlicnziote duneuore! A derfbmina- 
ti srAonibdp:giotersi abito neprolpggiiogattattani Hitiaeta l'uso 
vuo] riservato il nome di!@runbmettt ailenzot/Aà408 0 guari 
1 l'udissimilecd quellocdaitasca p'ialonmip pur amaglziorence qMf'sgttil 
sitamente castrattd) le penoidratto upibardine: 9! ftmio con 
in Raggior precisianeg inmetrlo ida. peter amaro upoertebsbrva! 
vi ‘ergioni desti cdstrotiomisesttetNasigattogsim silot 01611389 
Agosta: rasasi pidevlo rivelò giela nogiiaaortdtiki imigteado, ap- 
‘peso al colle2avverormta] staritino sth atfie Alibarifidoni 0 
isp. «in gueltend@i pandibttasrivilis olitrrai- 10 (nua sil . a 0120) 
sor onidcerfparttiraa titti slinorolemsa Musto soolitiaraliri@tfAbnte le 
ci sisbbensesigriglie.teti’‘arindiehdua tamea forio:a .amsdì prata: le se- 
fa: iggertiotnazii bo ero b'oszib rata fui sos o: 0190 
Gissi apediailisbustedip, «o sdatuletivrmietalliva peri 10!pit toro 0 
d’argento, di forma tonda, conoategpfinb a micoratistciala, 
eritrihaMhii si nsebotta ill Caslb bal deantà gione e cal | 
nardiohà:93. iDollp patito steteltordi cwi di firmate de Casta -persilò 
rr1c lai volgare sug idgnominabione d'obolegivi sesto ea Bliftimiamo 
tniti feokdgio dliore!, Orologio d'arpento i sbrerdo dala n Cassa 
cid dell'anarodelllivà tnetalta: o: oteo gliere pes:i, 
in tutti gli orologi, sono parte d’ottone, pare dth8eidju:- 
4iannio pecca! Gassm tiliadsetto rneteliieoi stidalo ralla/Gasenttà Ché 
inni Hotw@oiceshe, dinmanzice! genrtpriersin mamdafic NA nche 
airanfienmpiiendertoimezsiante la!tMaglia.ci onn<lsn azob ogm. 
rtont rIlNegttotatogi arwipetizionie; il @ahllorò.caasetidiinn piccolo 
sl onaigvimiento; quando Mesigalcomyiiedio setta diteziziàtb UA asse, 
tto rd quate:dbpressidne falrsegttare: lu Sohdriduozivib 0167 
‘sh o _aiRalolA -1\Garnber\vubteyio:contiene a aninia o sioitio ci- 
siti @ind nideg Na ttt) denpessione rimurett’ Rent detta @Stetatora, 
e rende libera la molta che spingelinigne trlopiaatito im quelli 
n105 onblogidg tasba chelaoa hamiorCribtalininnit. al' 4 -.0.181-11 
Mami (del:Gainbo)iapeeie ii campanciuroveltnio uoridglig, im- 
aidiispornidlea 4) aliramente gitoriba i dentort' chi: inptotatita del 
Gambo. Nella Maglia passa H nastro, o cordoncinosuteatenelia, 
My sedricomi> sà tiengppeso l'anologib. sa step AVlaf. HE piol 
Honsò (della Cassa) «a parte.itfèriere distinta dheldà ricetta! Ca- 
stello dell'orologio. 
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Catrina panite, supieziare della Cassa;rsitiibtcaliFondo) namenò 
i nimiAeAVata, maniglia [miganilesto, par-ebiudetiejaegli ebolvgj' che 
url RonrhannaGriatalie: aNalta gii parterdgleorolegita'tisca al 
riRnt Gapesohia; è saptituitaTa:dambità son di olartazio fori 
INETAAG spesia:di fiscia; dircolare muastiattatdl vo) Bostio;iemell' in- 
ni ckigdateraiielai quale nti indastratp al Oribtalimo olsomette 
Lnstazo 1anGuiehnesro torso hirdolatre;;: piùroizineng torso, in- 
castrato ‘nella intapentiga sefrodiaveidelianbunetta li araerve- di 
i Aapenehigineaparetiten chécdiecia ciredin I) ora segnata vettà 
* vbapesta. salle Merita pisehea:raprirevla/Cassallo 15 n-<0. 
MostRA - che alcuni con inutile gatticisma!dicang PuaeHante sè quel 
'srfiatardisnattilo harpina ri romelomtoplertat! dé sindito bianco, con 
“i SApraj sg, 9860 nemerindelle ner (brllebiinimuti‘emattati in 
nero: o anche un semplice disco d'oro o d’argento,bthPreni sono 
« 9 gtatlengre ceilliminuttioiniolie «e .quiestindaliciagzi rego. 
rici iatramente: dalle ianeottoano sio? semo ib ottone Li 
La .Aoglisant Seruatttà (allai Cartello saediante ii Pediniti 
REPHa, nAre Dalpuatica piszivo ganbatti, sildati.qa pitti &quidistanti 
v udita pe lerposteriano della Mortra:.iatraliventrasio in corri- 
1.05 1Spamdenti buchi dellanGariei, comvisdà lemutb saldiiveh biet- 
rraqansa pemiena ficorto.a atta: nek festilike.trasverbale idi cia- 
Scu pedino. na amotio h ste to? iniono dp rate 
L4ycarTRa-AOtVli e stelo lonsfinenti nibtablei)italora: (alte.ia:metttr; »è 
nic variamente otttafonate ,rerappuntgle in ;cinib dorato dall’ altro 
capo dove calzano in.prh. fato! da diri siciremeniamovimento. 
Alviey rieifoette coll delò meteo tiigalare, prodotte: délla ruota 
a1 RA data npiaraliolo cal pipnoidellanMobttayvantotnitiezado le . 
varie divisioni rdatrtentporsegnat@ solla-mqlbettiat;i Aancelta 
ce) ife arecoilei ‘minuti: merisecomitirLanektta: él Motthlno, o del 
riniTettpe tto afnsitane gitama std seprahdella AMostriab saltima 
Vinnp dica) pepati Gagtellor:: 11101 odo slo Gi sodi abati è 
lasteLLo, è la zienionibiidistaltardd suntoiò altri pbzzinthe: com- 
atti pifaggona Lintarennatieuaanzo di un'opologiai da:tatda] fermati 
1 stibtizdi riodo direttori indiretto, sopiramtto Carwitao anche 
ciarergaigen tinto: 00 reso I p22ng silaglé slloZ odia) 
Nota Sk. Nella più parte dei.naderni-onglogida lascenitiCastello, 
1 0onima stolalCantella:): è -retabitmente \fetmato-sehista bh Fondo 
ne fp Sha. 
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nl; delltGassa.u\eglà arolegpidi nen necenteriosiruziane st Coneli 
ZAUIR sé petevdla spo ma inesitetio 105 ho <chre Crdiallo: tinaidisHsse , la 
supertana, vtnsistiattata; doliFanda dellmiGaisai LersdaaGartelle 
12-fi 802 feinvile snoreslordutAbalaninto:10) su> ellsb 1209 ;osiamai 
Chodiaina ire anchengueltra astiacitolò diettoriti) inttefaesoirca un 
sno! Sesto pallice;mnimagristecoguali.sénoifonmalté phualgliàmente 
: dir vil6 due fiartella deb Gasgallonotto 5 od: 0avaeT 370 00/0) 
GarteLLE, due dischi 0 lamine cireotasrqUattehe spasàlelle tenue 
ll surifinsesto:; dai Golentinalov970t61 voi. An savaf sia 01098356) 
CARTELLA SUPERIORE, quisbla-S@; ouicfermatada: MBistoau Bepfà que- 
i oa lella tra 0368 ella:Mestoa;è colineaziailaAguanti aTuRA, Vo 
Questa Cartetta; nebipebia qppostiosa uilio:delliiama mastiel- 
nes riaftra0oì Gellare: pertuili Debie della:serratao! 9a 04.111) 
Baita mizar assi TvAspeizditodl'aotitio stsfgrma dirazesze cono, 
sviracsiimatti digli kemdbo cdelliv. Vatielltsagesiote codesto dente, per 
in »tamenzeo di,ialettna cola pie séfotsi. las fagigimidi serratupaig colpo 
cnietfiVaD nt Senda) t06fermasi destato 1A lonetagio:! dentro 
la Cassa. n NO? slioh 
Manpraia 1NFEEIORit; quali: clienè. oppestalaliacCariulià. sumieriore, | 
QuaprattRiy iprella;: pante idel cbettarii sm adedbvortivolzio vis quale è 
tino bagipistati tra la Mostra re. dai Graliolia, supersirell principali 
pezzi della Quadratura sono i seguenti. —.sftol sliof 
Ruonipor Dee sasa 4 piosiol ajscordiziaciaga, dentstocogega , cemità 
-na1:NPateroquialeroz4e) ibenite, 109 cali episà . ligutreatbtividelti albero 
iuds deleFamimagosin 944, pemot slisup sisigigni s-alnomo! 
Nentroziao strettipiapiraitinadbantizzo; a qualuagiretrobtiehte im- 
perniala alati de'ceapigrimbescpi coltialtianaien desstitoorvi del 
54 c1igiatine 106 falshacipiesto: nun ib peszalopiriisb eb'odbe in un 
15 cartileiverto. slisup 4229 10 sioggsm sl iasbugbii anig. 
Lasz47:1renehizito Td azciggo rcisniGastaftongilaziinalmia letintèsg in cui 
entra a forza il fusto della intesnànibta Uigosmied, cerambidue 
i fari localita L'runierlli altsogiattraiv eraune luliMfbstrà : il:-fuslo 
‘40 sitsteritapatta lnbaovsita.deumaabto4os. , a L10142 1428 142!) 
| Nella Calza imboccano i denti della Ruota di sorsabito. I 
Rvega pilsbamto)riotald'iottenecche f'icent i moterdatici Matra; @) 
115 sbaiggà aydio6btrb aidorateiratpo sibibcifo] elle ele éabocra 
pl ci la Rontaicanenditay 0di/ tab rin6) allor odo staole. 


suol pi! sqovulo zii 
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Novra) dannùnay' delitore; bid’ ditape nobis datersochetto della 
vi .«Rubiaidi soblmbio) ritere cntrortirmmo:fustorguello: della Calza, 
Iinrndiirabersà larMostraine pbria\ldokanugita delle one» var< 

Tusseno, così dalla sua formaschiamasitina\specieobistirgace bassa 
si 67ioatelgtta cilindrica diottone) antro savgualb. èrinciriusazla Molla. 
dronfibata a FasoneletFaribupo vsferigementers'anvalaeleEatena. 
Foxpo pEL' TampuRO, disco d'ottonetisabdato-alla!Baseia 100 èirivolto 
uivetio asGartelia a uparidne4:9 sauasi 0 iva sh sita) 
Corerento DEL Tampuno,, disco movevolentiro imbeckar@-chiude il 
“up quibusotadla: banda opposta ad Fotidop . :imoLtatT4 , LIITAL.) 
Ian vrabboperthéea:hallun Toso selttrale perscui!pasiut'Alboro, che 
-ilcni è ivattfotto( ta pusactarrispendenté ri ppedari:) sint) 


| Ausrro DEL Tamstrro;-astieciptaitilindrieg d'uediejò (oon: padctiprese 


vito) oxseadini, dergaale atienrers0b-Tambusor nebia: disezione dell 
ri), asked: delleestremittiotelD Adbeho pdasalttigliatiimimerno, 
«leo gisauiattae HucordpliasCantetta inferione sti altval estremsità at- 
“lnbbaipedenoliiCartilin-sbperiare eden irarmeb icciotio Hel Buotina 
della forza. fi-20.) kl 
Fasourmagao Aiuto York cTateBugo , sdolto ripirasa dimmerza;isulla: quale 
+ Slug anivolgioritmettatnente ilu*Motta Inbl ssarirasibegi volo: 154114 10) 
NajrniSdila Rasoi è ntsitoritizò pc wifpetca 9 Ovehia gdisdentro 
della Molla. mongoz i oo einterbru) sob intog 


vMAorns , imogoneszio sd mpasetribcim: peri impiù ruetaliicaziondimarsti 


malizitionte:d'aegiajd , dalquale» per mirtùndi solastiéàtàupende tostan- 
temente a ripigliare quella forma, che unarprebsiofe le abbia 
1 s1fattdo penderd ;ula «uale; iesdenza;àrappyntaruna. vere forfa 


vv isonintoà astacpli cclierntiame dom pressa Ja Mella. 51011194 


ni. nola dell'agolagia;detta assolmiamdnia; cioè ecitdiaitro ag- 
giunto, intendesi la maggiore di esse, quella-chevimiforma di 

i 1 passino datelajo;isàndige-spinaiaiente:neliTattrice nel car 

mbidacaze bepeogio collaiChiavei sil cssnì li .Gsroì 5 sulu 


sent Si : EacMélki uiuovedegtamentis ilisotismo delli ovolegio. | 


Occm pera MoLsa, sondidnarforibin'istancna estrepitivofella me- 
deginage ib sionf cilob ira 1ossmoderi ssi) sita/ 


care bis YelTamyngielle-:che:!cosrisporide:! ad .centra..della spire 
-uleforstata dialla Molla. Co «quast' Gechio «ta Molla:s'Appieda a un 


dente che è nella Fascia dell'Albero, intormo:aluquale is ha da 
avvolgere la Molla. 
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vento bi rtonl'euetto peil'edti Pestetioretedtttità Aent Molla sap- 
2 Libia uti dette Ate #‘antana menti nbltà#fànda df’Patburo. 
"Nold95 SPP dell binati ihollb! delle sube drdt'attibbatitve della 
Molla nel Tamburo, decade che essa, ilitiv PAY MENA della 
Vul adtirvcaluià evitata vetrate in 3tPett LABINI) obinilidta*vd al- 
ivavi fapgli Hi con forza obdigandd' bis sPINobitissino ‘Tohabifto a gi- 
Share SUR FÀ ME frenata Cateità Veche gi s0aebblye htorità sulla 
lio "ble amb è ah CRE dba Clidenti Pel Hrdrventtà è co- 
stretta a svolgersi dalla Piramide, costretta questa phtb'@'girare 
OTTO de SO 1 inistero bolla! sita Puedinti ché vi'0 WHestà 1a adP'ota 
vet a eg ta sacnctà sttol’ Rota Avete siete quale 
imbocca: e così il movimento è conititità! di Fihilnetiti pezzi 
Ino nieli'broloiio: pi effettà' dA adi Yiodrinbito We Lihbatte ani sé 
a appieno bulli PESA O dcisione del'rebtipo! dille dbduli, te- 
rire DIA ittti ecbddo 0700 10 vand dillau solo 
Cuittha!! Ifito darte di piastrine aterafoi pletbrdanie e 'tortis- 
sime, imperniate le une nelle afftt'/ fottfdilti MofP'intit lun- 
(0° Girelzà piegliotole a) dire apr dllid'ghalò Fot ehncettini, 
Nite Gao per'appietaàsi ii Tatono PURP6 eta Bibo dt 
tari Name glo” hridatd Mal Calende‘ derott A spie della 
i i Pietri, “bian poto 1''Peeo a rstpunto tifa avdia del 
ns Tambtiro' girtinte ii pio £6960) cdisb sist 5 byms. 
Cin batti "ateo alice Peri tdL ‘ip e HAN d'ac- 
setti herta catenti ardita eta ito Anltigt "e tien 
vil felini’ &dhtro:ta!Carttltà e cdbt' iinpiettiseti che ACE della 
vtiPivanitità pit Add passe biro z edite hel'prbcttieità gini 
Pride iatale basto' cino iruttorie sulle apive‘bland ‘det quale 
us pfetive Fintolge Tai Catent nell'atto di'tarivate PUYMOTO: 
“Urra elfo estremità Ue ll'iasto dUdtiajo, ‘VATDUM? della Pi- 
0° pate Rini vin ila Bcd” frefla "grvsletzo delta "Cantata infe- 
riore, l'altrà'estretità‘Uudella che dortisponieatta Bize della 
“te Piatto, Giavensaia Catena Wifi rtores: #4! ali for 
" LNfellà Meostrà di duve”sì Ghitica l'orofbfetb; ciietttàà <1ò iui si fa 
"> d&Mh bposta'batitla:' ope do inzio pilofi gtrabusdi 
Chottl wetti Pintdifie! “6osì'‘diffafottn 'conidmasionità prsisierta di 
acciajo, infilata ‘nell’asse detta Pibinide! fifa perte bpposta 
o” alla biso” "di esal tei Ac IS GAZA dt 
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2 ille Caare, da ap besebalo: dae. siucantra, nel Garardas 
mid. FRREIRR, 8 AMESEingonkra 0, aeranto aaverte.scha d'ornipgio è 
A ARTERAA MA pecore. Lira, più, altre, galla Ghiavo ;: ande ruon 
sa FORPRETE la Calona: eat ch te Van dItoRI 
; “ \gfa,96. da Rizayride, nane gn ecu arologi, da. tasca èauali non 
iu Perrero, contenerla, ridotti, comeisono. aggidi, alla maggiore 
‘Rossana soltlighiesza, Lu cueati or'alogi senza biramide, e per ciò 
;, soa ealena, 1 Rambura, bocca direttamente nella Bipota di 
sa URINE cre i aedtzza abano ti nah spl n pirate. 
Asasmo, RELA Bingaumen; è assedi acpiaio, di at; vella\superiore 
inuep SNfeepnità del. quale, terminata-in quadra, s inpiapia la Chiave 
2254(_RAF raricare L'OEPlAgiR i ciao N iron n > nazadisare 
RLOT}NO REA NEARIGATRRA» Piacala wnola dentata a eggnipfiasa nel- 
sale della, Piramide, p.egllocate davire vn'incavatgra- cir- 
colare nella base di essa: nel Ruotina:imbpcga na piccola 
ono PUangefapirio dì, nollalimo 16. ppagli-permelta di, girare 
star] ITALIA AA VEFA@, cit; any st otpimoraii arti 
atlanta Uffizi, deli sugidatia, Segmplicigsionon prtifizia; è fiuexto, che 
nell pho,della;paricatora la,fergaidalla. Ahiayg; si aprite sulla 
cia: Sg-Piramide, senza. che- gl mola. di, questa. parlerigy punto la 
i ila della medesima ; quande Bain carieato..l'osplagiosila Pi- 
ramide, tralta dalla Catena, gira in conggazio. regate © il 
“» L SMP abeal moyimeola, fora nel contrasto del noltalina coni 
111 Arda Rotino, inzieme colla Firamide gira pirs.la .ga}ioposta 
la AIR, questa fa girare la seconda nuota, Ruota dii gentro, 
CGGi, GAMpSit mA} imepio si, camwnià ah rimanente, roisino. 
LerlPMBP Ins ualehe casa,di.parnsipule. aerada 40 Gleunz altri, conge; 
quarventa siecranici, comppsti, di dite) pazzia mobili indinenden- 
sr ifarpetteatinvo dell'altra, 2. l9dorpa auisoe ina serso, ma se 
tiri FUMARE PRINO, CONIATO, PRIA SE-ARMORARO Abidue »Aogle se fos- 
Ma AREA MN COENA ANIA N AS ICRIAVEABIA FIR, Tn 
HUaTA, I grAsiDE, 0, B974: 1991) dispo. denialo d'lkapggiatisso 
- Rel assendella Firamide, contro idan hascndi..pasg. fianpra il 
Ruolino della caricatura. | deuti di gesta, ruota (fili, cioe 
‘sala direzione alema (del. piano di essa. imbapgano elle, aly 
sdeLegcchette della; Muota Ah ceplyo: nn a ji ene 
Ruora DI CENTRO. 0 Ruota SECONDA, quella che. possa npl.centro 
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siotndetlai Cantella ranperioresidadenti di quesa:onata isaltetoano nel 
rocchetto dette‘ fRafotaciaria uso: sisantifi slivb et. A ‘Ile 
RuotastERTA , (A iunljocasa:-frasiil, gessteo ce, dec pprifanita della, Cartelli 
o. Rapertidre;\dduoi; denki rimboeduto ‘neluroanbatip rielbogueria 
pio Rapott si <b o tomb bo 6 omsntp siti Hsb sv itaste 
Ruomuogerta;, 0 Buoraiononi,t iktui desti:son chidmati &gorona 
- peraliò 14iquadnas cioé perpendicolari sa cjiiono della nuota: 


12 1itpivcota isobibopa nel:epcchelte della Sojpentidb. sliosm assai” | 
Sanpritninsijo1Riozauntimigri unh suotella- vertiealazi adagia; il 


nisanghni asseritzariialo è druriungo stiobhelio, hetiquatf gimbvecano — 


i dentiniteliz Rarotavorabni 4 aleati dello etfpentindip:fatti a 


n, «figeiedinonii ellemrvi)1danno!nelle peletie Hollasta della Bi 


Itoi tlancia;e1dal queste sumo antestati alicunallamaAnia; 4 due peri 
della Serpentina gitosigruntitelliA atene) aio netta Gontro- 


te poteneeee è alito e 1 arvoge o dinzi 6 s5ria 04030088 
Astinertas; Upissirettan d'attane ) servente nigi aun ibconadatnei della | 
Potenza. Nell'Andone gira una,ldeinpronzidela;@eepentina 


risu piielitstherè:dallè parte, più «ieri delifakiie delle-ntedesima. 
tidammerorznze:, pezzo.fenmala.conirità, contro adiantolenza,: eso 
ui (dappoggiaralk.alto pebnio:nella Senpentina:tjuetlo 1ghé corri- 
sia Spendeal rnachetto dicessalobiit-vris 5204 ib 42 sozig 
Potty; pero Setutato (can! vili, buia sfaceia! interna .detta-fartella 
abi s ferioras 2 sl» oipriinzafi Il 61258) sh proloto ilgof 
img 5 [baiPotenaricetenaddengeriidelta Bilancia] l'altiro:pernio 
stisspiraeoBnasciwolo. 0-21 olobiri ii 4 10)8f099/1 li olob 
Biuisscr iter chlistbipiettai fattoridilb emalogibipesta:iio bilico 
1 sistantito, ti faccia. estirma idellasCartella inferiarefipazalellamente 
151}. Mln ibedesisha ii climmunicazionie 1601ìa Serpentinaziidieui va 
41 rintenrpmipestdo; cimellerando ibimovimezito, 1:9 ib ossom 
si 041 LaiBikiaoia è sustamzialnionte:comgasta delle paità seguenti: 
CiamseLLA, cerchietto d’ottorig;i.cié: [spinte attetnatimeniegor dalla 
vici: Serfietioa ,vonidalia: Spirale) Dossilla | circolariagnié} bilicato 
sull'Asta, e rafforzato «dalle: Cpeciérei 5 sioni smillu » 
Grogaerz; pnLub Ciamdotoa; trerastieciuole: folrmamib uri sale penzerco?i 
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15tg0aglimrpodiatu menare y‘com'elidsrient ad ‘agevoldibisit modo di 
ri) rogolarenbimdative nta idellotologioi!'D ottoidiso i .uramizzi) 
‘niilif. Cinpoirehefa Vitkimediatt già usileszione . tra: id Meggialore 
‘ e Fultima ruota, è-lo-Stapgàmbnto 0Isriofivi 5. nte/ Foe 

Stare nunnuto; ini gemerziei S lunioridigno:! mebilarsu)dirwn, persone 

Maltretvermettitsim domtmitapio ner "ditrelatere: colla Ribota-attima. 
Nelt'orologio da tascaran@ dilib «lué paletig dellorStappa- 
ut. avea toitadiptdetla: Bilancia, neh rieendre: rimpuls da reno ei 
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denti della Serpentina ,.cede, si rimuove, e quasi scappa via 


‘per lasciarlo passare, ma tosto l'altra paletta, per la forza ela- 


stica della Spirale, è portata contro un altro dente della Ser- 
pentina, nel moto della quale produce un momento d'arresto. 


‘e così si continuano le oscillazioni dello Scappamento a inter- 


valli uguali, le quali oscillazioni producono la richiesta unifor- 
mità nel generale movimento dell'orologio, 


Registro, quel particolare meccanismo, situato presso alla Bilancia, 


. il quale serve a far scorrere più o men lontano dal Naselto un 


secondo punto d'appoggio alla Spirale, per diminuire od ac- 
crescere la lunghezza della parte libera della-Spirale,. onde re- 
golare l'ampiezza delle oscillazioni, e così accelerare, o ritar- 
dare il movimento dell'orologio. 


Ruorino peL Registro, disco dentato d'oltone, che imbocca nel Ra- 


strello. ITa un asse d'acciajo, di cui un'estremità tonda entra 
e gira nella Cartella inferiore, e l'altra estremità, terminata 
in quadro, traversa il Mostrino, e riceve una piccola Lancetta 
da volgersi colla Chiave a destra o a sinistra, per accelerare 


. o allentare il movimento dell'orologio, 


Mostrino pEL Registro, porzione di disco, maggiore del semicerchio, 


d'argento, o inargentato, segnato sul lembo di alcune divisioni, 
per porre sopra di esse, inpanzi o indietro, la Lancettina , af- 
line di restrignere od allargare la Spirale, e così accelerare 
o ritardaro il movimento dell'orologio. - 


Questa posizione da darsi alla Lanceltina i innapri 0 indietro I 
è indicata dalle due. lettere A. R., iniziali di Avanzare, fitardare. 


Negli orologj più moderni, che non hanno la Piramide, il 
detto Mosirino è rappresentato da una semplice lamina in 
forma di trapezio, alla cui estremità più larga è un piccol nu- 
mero di divisioni, dieci all'incirca, sulle quali si fa andare la 
Lancettina, spingendola innanzi 0 indietro, secondo che occorre. 


RasrreLLO, arco circolare d'ottone, minore del semieerchio, dentato 


nella parte convessa dove imbocca nel Buolino: nel mezzo 
della parte concava è uu dentino a forcella, tra le. punte della 
quale passa la Spirale, le quali fauno alla medesima. uno. scor- 
revole punto d'appoggio per accerciatla più o reno, e così 
diminuire più o meno l'ampiezza delle oscillazioni, e la durata 
di ciascuna di esse, 
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Nota 98. Questo doppio movimento, or dell'intera Chiave, or so- 
lamente di una parte-di essa, è l’effetto della particolare sua 
costruzione. Il suo Fusto verso la metà: è ingrossato in palla, e 
questa è divisa trasversalmente in-due emisferi che-combaciano 
benissimo, imboccati l'uno nell'altro con denti a sega, cioè curti. 
Nel volgere la Chiave da sinistra a destra, i denti di un emi- 
sfero puntano contro quelli: dell'altro, e la Chiave mocendosi in- 
tera come fosse tutta di un pezzo, fa girare l'albero, e cartca 
l'orologio; quando pot la mano, esausto il possibile suo movi- 
mento di torssone da sinisira a «destra, si rimette in sesto col 
volgersi in senso contrario, cioè da destra a sinistra, allora i 
denti dell'emisfero superiore scorrono sulla convessità dei denti 
dell'emisfero inferiore: questo sta fermo; come pure il Quadro 
della Chiave, è per ciò anche l'albero, ma nel terzo giro la 

 Claave-nuovamente-si volge intera, e così di-ségmio, finchè l'o- 
rologio sia tnleramente caricato. 

Il cerchietto che serve di presa tn questa Chiave è vertical. 
sngnie è girevolmente infilato néll'estremità superiore del Fusto. 
tl cui capo è ribadito; fl mobile cerchietto può così rialzarsi un 

| poco, sforzando la molla, che in forma di: filo metallico. è ar- 
volla în giri alquanto serrali intorsio a quella parte del Fusto. 
che rappresenta il diametro del cerchietto. 

Codesla particolare ingegnosissima maniera di Chiave, comoda 
per ogni. sorta d'ortvoli da iasca, in quanto che fa quadagnar 
tempo nel caricare, riesce quasi necessaria per quelli orivoli, 
nei quali. per farli, come s' usa oggidi, di estrema soltighezza. 
vi st sopprime l'albero della Piramide, che non potrebbe non 
riuscire un po’ alto, -e con esso si toglie la: Piramide stessa e la 
Catena, di medo che nel corto albero del Tumburo la Chiave si 
pianta, e morde così poco, che essa cadrebbe a ‘ogni ripresa di 
mano, se questa abbandonasse anche per poce:la Chiave. 


Fine peLL'Anricoro IX. 


i 
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Anmuyvoro', etimologicamente sarebbe colui che- fabbricasse ogni 
sorta- d'armi da ferire. Ma l'uso ordinario chiama Armajuolo 
quell’artefice che fabbrica, vende, o raccomoda armi da fuoco, 
‘maneggiabili da un uomo solo ‘cioè Archibusi È Pistole. 

Acumusiere , lo stesso che ‘Armajuolo. sa 

Fa anche speciale denominazione di certi soldati di fanteria, 
armati d'Archibuso. 

Arcmuso ,- AncuisuGIO, arma da fuoco, i unga circa due braccia, 
maneggiabile da un uomo solo, colla quale, mediante l’accen-° 
dimento della Polvere, si scagliano con violento moto di pro- 
jezione palle-o pallini di ‘pionîbo, per-uso di guerra, o di caccia. 

Nota 99. Da Archibuso derivano le voci Archibusare, Archibu- 
giare, e anche Fucilare, termini militari, per esprimere l'azione 
di metter a morte chi è condannato ad esser ucciso con più colpi 
d'archibuso tratti insieme: così pure Fucilala, Archibusata, per 
sparo di Fucile, d’Archibuso, e anche per ferita 0 uccisione fatta 
con Archibuso: inoltre Archibusiera, apertura alla e strella nei 
muri, per trarre archibusate, e che più generalmente dicesi F'e- 
ritoja, applicabile anche a Cannoni, Balestre, ecc. © - 

Scriopro, term. dei cacciatori , lo stesso che Archibuso, forse così 
dettò dallo seoppio che fa l'arma nello spararla.- 

ScuiorreTtTo, arma da fuoco più lunga della Pistola, più corta del 
Moschetto. 

Moscserro, sorta d'Archibuso militare, più grave dell'ordinario, e 
di maggior portata, oramai disusato , conservatone tuttavia il 
nome, come sinonimo dì Archibuso. 7 

Ovvie derivazioni di Moschetto sono le voci Moschettiere, 
Moschettare, ecc. 
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Fucire, così la Milizia Italiana, presa la' parte pel-tutto, chiamò 
l'Archibuso, dacchè lo sparo, che prima si faceva colla Mic- 
cia, poi colla Ruota, cominciò farsi col mezzo del Fucile o 
Focile, cioè dell’Acciarino e della Pietra, e’ anche dopo che 
si fa coì Cappelletti fulminanti. V. AcciarINo A PERCUSSIONE. 

Nota 100. Il Grassi nel suo Dizionario Muirane IraLtano, 7o- 
rino 1833, alla voce Fucile, sospella con ragione, che questa 
‘parola, nel significato di Archibuso, ‘non sia punto stata presa 
dalla Lingua Francese, nella quale la voce Fusil, non avendo 
né radice, né derivazione di sorta, vi si mostra affallo straniera, 
e tolta più tosto dalla Lingua Italiana, nella quale l'arma, tn cn 
fu fatta la predetta sostituzione del Fucile o Fotile, chiamossi 
prima Archibugio a fucile, poi per brevità militare chiamossi, 
e chiamasi tuttora, Fucile. 

Fucie, Scaroreo, EcC., A DUE CANNE, quello in cui due Canne, sal- 
date contro il Nastrino, sono incastrate in una sola Cassa, e 
formano con doppio Acciarino un solo Archibuso. Questa ma- 
niera di Fucile è adoperata dai soli cacciatori: - 

Nasralno, lista di ferro, larga poclri millimetri, ai margini della 
quale sono saldate le due Canne. 

La faccia esteriore del Nastrino è liscia. leggermente con- 
cava, e lungo la medesima passa il raggio visuale nello spa- 
rare sia l'una, sia l’altra delle due Canne. I 

Gli assi delle Canne sono alquanto convergenti, e s'inlerse- 
cano alla distanza di un tiro ordinario. 

PistòLa, arma da fuoco non guari dissimile al Fucile, ma piccola. 
assai, e sparasi lenendola con una sola mano. I 

Le principali parti del Fucile (e così pure della Pistola) 
sono la Canna, l'Acciarino e la Cassa. 

Canna, quel tubo di ferro, nel cui vano s' introduce la carica. 

Bocca, apertura anteriore della Canna, per la quale si carica e si 
scarica il Fucile. 

‘ Nota 4101. Le denominazioni che qui occorreranno di anteriore € 
di posteriore, così pure quelle di superiore e di inferiore, le. 
quali oppositamente si corrispondono, voglion esser riferite alla 
situazione del Fucile, tenuto apianalo ‘nel mirare, per aggiustare 
if colpo. 
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Cirlaro, diametro dell'anima dell'arma da fuoco. Anche il diametro 
della palla, proporzionato a quello dell'anima. 

Anna, tutto il voto della Canna, i 

Camera, l'estremità posteriore dell'anima, dov'è alogat la carica. 

Ceatta, l'estremità posteriore della Canna, e più rinforzata. 

Focòne, forellino nella parte laterale della culatta, pel quale il fuoco 
dell’inpescatura si comunica alla carica, e ne ° produce l'esplo- 
sione. 

Grano, piastretta, per lo più di rame, che s'incastra nel luogo del 
focone, logorate e allargato troppo dal lungo uso, e nella quale 
col (ràpano si apre un ‘nuovo focone. 

RisananaRE, METTER iL Grano, vale rifare il focone per mezzo del 
Grano. 

Mira, segno stabile nella parte superiore della Canna, presso la 
Bocca, nel quale s'aflisa l'occhio per aggiustare il colpo. Vedi 
MiraRrE. 

A questa Mira talora ne è aggiunta un'altra sulla culatta 
della Canna; più frequentemente a questa seconda Mira vi si 
supplisce con una semplice incurvatura a modo di canale, per 

‘raccogliere e avviare il raggio visuale. — 

Nei Fucili a due canne la Mira è nel Nastrino, fra l'una 
e l’altra canna, e serve per ambedue, stante la convergenza 
dei loro assi. V. Nastrino. 

Vitons, pezzo fatto a vite, il quale chiude il fondo della canna, e 
ne termina la culatta. 

Cooerta DEL ViToNE,. allungamento posteriore di esso, in forma di 
coda piatta, che s'incastra nella parte superiore dell'impugna- 
tura della Cassa, e vi si ferma con vite accecata, cioè la cui 
capocchia non fa risalto. 

Dexre peL Vitone, finimento del Vitone (quando questo non termina 

‘ in Codetta) in. forma di dente, pér fermarlo dentro al Contra- 
vitone. 

CONTRAVITONE, pezzo. di ferro, fermato nella Cassa, e nel qual entra 
il dente del Vitone. 

Accurìno, macchinetta di ferro e d’acciajo, incastrata nella base 
del Fusto «della Cassa dell’Archibuso, contro la parte laterale 
della Calatta. Coll’Acciarino percosso dalla Pietra focaja si 
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cavano scintille per l’aecensione dell'innescatura. Fu anche 
chiamato Foclle. V. Nota 4100. 

L'Acciarino è composto delle parti seguenti : 

CarteLLA, robusta piastra di ferro, incastrata nella Cassa dell'Archi- 
buso, paralellamente alla Culatta della Canna, e tenutavi fer- 
ma con duc viti. La Cartella serve di sostegno a tutti gli altri 
pezzi dell’Acciarino, tre dei quali, lo Scodellino, la Martellina, 
e it Cane, sono esterni, gli altri interni. 

ScopeLLIno, pezzo fermato alla parte esteriore della Carielia, di con- 
tro al Focone, tra il Cane e la Martellina, alquanto concavo 
per riporvi l'innescatura, coperta poi dalla Tavola della Mar- 
tellina. 

MartELLINA, quella robusta piastretta d acciajo ripiegata a squadra. 
la quale, allo scattar del Cane, percossa dalla Pietra focaja, 
produce scintille, e nello stesso tempo rovesciandesi, scopre 
l’innescatura che nell'istante s' accende, e comunica il fuoco 
alla Carica. 

Faccia veLLa MantELLINA, quella parte di essa, contro la quale urta 
la Pietra focaja. CNN 

Dosso peLLA MARTELLINA, fa parte di essa che è opposta alla Faccia. 

Tavota:peLLa MartELLINA, è la parte inferiore di essa, la quale co- 
pre orizzontalmente l' innescatura che è nello Scodelino. 

GamBeTTA, 0 Piepino peLLA MARTELLINA, è un prolungamento della 
Tavola, il quale nel suo rotamento è premuto da - una molla 
che gli sta sotto. La Gambetta è attraversata da una vite, in- 
torno alla quale è girevole la Martellina. 

La pressione dell’anzidetta molla fa sì che il rovesciars 
della Martellina, per la percossa della Pietra, non sia senza 
una sufficiente resistenza , necessaria alla produzione delle 
scintille.- 

Cane, così detto per una certa rassomiglianza -di forma, è quella 
esterior parte dell’Acciarino, nella quale è stretta la Pietra. 

MasceLLE, Ganasce, così dalla forma e dall'uffizio son dette le due 
parti del Cane, fra le quali è fermata la Pietra. Mascella supe- 
riore, Mascella inferiore. 

La Mascella inferiore è tutta d'un pezzo col rimanente del 
Cane: la superiore è mobile ed amovibile, e stringesi con vite. 
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Gavserto, dentello nella parte posteriore della Mascella superiori , 
i} quale scorre . verticalmente entro um’ intaccatura .0 canale 
della Cresta. 

Cresta, prolungamento verticale della parte posteriore della Mascella 
inferiore. Serve di-ritegno al Gambelto, e d'appoggio al pollice 
della mano nel tirare .il Came. al Mezzo punto, o al Tutto punto. 

Coro er, Cane, la. parte di esso. che è immediatamente sotto alle 
Mascelle , tra esse e il Corpo. 

lorro peL CanE, la parte inferiore e mgrossata di esso, nella. Ja-quale 
è incastrato il Quadrante della Noce, tenutovi per mezzo di 
corta vite, Ja cui larga capocchia chiamanla BortoNE: 

Vire pel, Cane, quella che entra verticalmente .nelle due Mascelle, 
e le.serra contro la Pietra. 

Questa vile, e le molte altre che sono nell Acciarino si strin- 
gono,.o si allentano .col Cacciavite. 

licciavite, piccolo arnese di ferro, fatto a scalpello, il ‘cui taglio 
a smusso s'introduce nello spacco che è nella capocchia delie 
vii - per istrignerle o allentarle. 

PIETRA, scheggia, .a un di presso quadra; di una particolar sorla adi 
pietra selciosa, detta Pietra focaja, spiccata e foggiala a piccoli 
colpi di martello. 

Nell’urto della Pietra contro la Martellina si producono scin- 
tille che accendono l’innescatura.. I 

Fio peLLa Prerna, la parte assottigliata di essa i che percuote la 
Martellina. 

Tione; o Dosso, la parte più grossa della Pietra, opposta al Filo. 

Certo, pezzo di cuojo, o di pelle, o di panno lano, o anche di la- 
mina di piombo, nella cui ripiegatura è presa la Pietra fra le 
Mascelle del Cane, affinchè per gli aumentati. punti di contatto 
vi stia ferma, e non si rompa nè per lo stringer la vite, nè 
per l’urto-della Pietra contro la Martellina. 

Morra marstRA, detta anche Mottone, è una forte molla ripiegata 
in due. su di sè, posta di coltello contro la parte interiore 
della Cartella, fermatavi in una delle estremità con vile e 
pizzo, e l’altra estremità che è-libera e curvata in arco; preme 
contro la parte concava del Corno anteriore della Noce. 

‘Per porre e per rimuovere codesto Mollone, che è di gran 
forza, si adopera il Tiramolle. 
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TiramoLie, piccolo strumento di ferro, col quale, mediante una vite 
di pressione, si comprimono, e si tengono ravvicinate le duc 
branche del Moltone che si voglia torre e riporre a sito, quanda 
occorra smontare l'Acciarino, per ripulirne, o per riattarne li 
parti.. 

Noce, pezzo interno dell’ Acciarino, solidissimo, fatto a foggia di 
mezza luna, sul cui Corno anteriore, e sulla parte concava di 
esso, preme la Molla maestra: sulla parte convessa del Corno 
posteriore seno le Tacche. 

La Noce è tutta d’un pezzo col Quadrante. 

QuaprantE, è quel prolungamento, o gambo quadrangolare della 
Noce, perpendicolare al piano di essa, e attraversante la Car- 
tella, per entrare nel foro quadro che è nel Corpo del Cane, e 

‘questo vi è rattenulo da una vite a larga capocchia, invitata 
nella direzione dell'asse del Quadrante. 

Taccne peLLa Noce, due risalti, o denti curvi, che. solcano trasver- 
salmente la grossezza della Noce sulla parte convessa del Corni 
posteriore della medesima. Nell’una o nell'altra di queste Tac- 
che, che anche chiamansi Punti, imbocca lo Scatto quando 
al Cane si fa prendere o l'una o l’altra delle due posizioni, 
che chiamansi rispettivamente di riposo, e di scatto. 

Tacca DI RIPOSO, 0 Mezzo PUNTO, è la prima delle due Tacche sud- 
dette, nella quale. imbocca lo Scatto quando il Cane è verti- 
cale; dalla qual posizione esso non può esser rimosso, ne ca- 
dere sulla Martellina, toccando il Grilletto. 

Tacca DI scatto, 0 TUTTO PUNTO, altra tacca poco distante dalla pre- 
cedente, e nella quale imbocca lo Scatto «quando il Cane è 
come arrovesciato indietro, ed in situazione da potersi preci- 
pitare sulla Martellina, appena toccato il Grilletto. 

Scatto, piastretta di ferro, alquanto curva, imperniata con vile 
verso il mezzo: la sua estremità anteriore, assotligliata e quasi 
tagliente, imbocea nelle Tacche o Punti della Noce, e la estre- 
mila posteriore, foggiata in còdolo, che dicesi il Gamgetto, 
ripiegata a squadra, riceve la pressione del Sottoscalto, quando 
si spara l'arma. 

Sottoscatto, piastretta di ferro a squadra, imperniata a modo di 
leva curva, la cui parie anteriore preme contro il Gambello 
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dello Scatto, quando la posteriore; gioè il Grilletto è com- | 
pressa dal dito. 

Guiuerto, è la codetta del Sottoscalte , A quale esce fuori della 
Cassa, e vien toccata -coll’'indice della mano di chi spara. 

Nota 102. Da poco în qua, primamente negli Archibusi da caccia, 

poi anche in quelli da guerra, venne introdotto l'uso dell'Accia- 
RINO delfo a rerRcussionE. Codesto Acciarino non ha né Scodel- 
lino, né Martellina: esternamente sulla Cartella non vi è di vi- 
sibile se non il Cane: e questo, in vece delle Mascelle-e della 
Pietra, termina tn una sorta di rostro oltuso, robusto, curvo, 
incavato in cima, destinato a percuotere il Cappelletto fulmi- 
nante. © 

Tu questi Archibusi a percussione il Focone della Canna è a- 
perto non laleralmente, ma verso la parle superiore della Culatta, 
la quale în questo luogo si prolunga în alto, e forma il CoLon- 
NINO, ingrossato verso la base, terminato în alto in un cilindrelto 
chiamato LumneLLo e anche CamminETTO, forato nella direzione 
dell'asse sino al Focone. Il Luminello si copre con un CarpeL- 
LETTO FULMINANTE: Questo d una casseltina cilindrica di soltil 
lamina di rame, il cui fondo è spalmato di una chimica compo- 
sizione (per lo più è una combinazione di acido fulminico col 
mercurio, detta per ciò Fulminato di mercurio, e volgarmente 
Mercurio fulminante ) cupace di infiammarsi, ed esplodere per 
effetto di percussione: questa percussione la fa il Cane nello 
scattare, picchiando forte sul Cappelletto capovolto sul Lumi- 
nello, nel cui foro la fiammella dardeggiante scende in un subito 
a incendere la carica, senz'altra snnescalura. 

Ultima delle tre parti principali dell'Archibuso è la Cassa. 

Cassa, quella parte dell’Archibuso, la quale è di legno, per lo più 
di Noce o d’Acero, e-sulla quale è incastrata e fermata la 
Canna, come pure l’Acciarino. 

Fesro peLLa Cassa, è la. parte anteriore e inferiore di essa, e che 
fa sostegno alla Canna che vi sta incastrata. 

Negli Archibusi di munizione, cioè della milizia, il Fusto è 
lungo a un di presso quanto è lunga la Canna: in. quelli da 
caccia non giunge se non verso la metà. | | 

Incassatura, è- quella incanalatura semicilindrica, lungo la parte 
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superiore del Fusto; e nella quale è incastrata la Canna, fe- 
nutavi ferma non solamente dalla Codetta del Vitone, o dal 
Dente del medesimo, già accennati sopra, ma altresì dall'Anello 
e dalla Bietta, ovvero dalla Fascetta. - SE 

AneLLO, è come un occhio di--ferro, saldato nella parte-inferiore 
della Canna, il quale entra in una corrispondente buca della 
Cassa, e vi è fermato dalla Bietta. 

Berta, che anche chiamano CorigLia, è una spranghetta di ferro. 
‘che ‘cacciata trasversalmente nella Cassa, entra con giustezza 
nell'Anello, e tiene la Canna ferma nell’ Iicassatura, special 
mente se non vi sian Fascetle. . 

FascettA, sottil lamina di ferro o d'ottone, ripiegata su di sè in for- 
ma quasi di cerchio o di ciambella, la quale, fatta passare. 
dall'alto dell’Archibuso, si caccia in giù a forza, per tenere 

‘ ben ferma la Canna nella Cassa. 

Negli Archibusi di lunga Cassa, come quelli di munizione. 
le Fascette sono due, o anche tre, tenute a segno da altret- 
lante mollettine. ‘ 

Nocca peLLA Cassa, è il fimimento- «alquanto ingrossato del Fusto, e 
che corrisponde alla Culatta della Canna, presso l'Impugnatura. 

impugnatura, quella parte più piccola e rotonda che s'impugna colla 
‘mano destra nello Spianare l'Archibuso. 

L'Impugnatura, alquanto curvata in basso, è tra la Nocca 
e ’) Calcio. - 

CALCIO DELL ‘Ancuistso è l'estrema parte posteriore delta Cassa, la 
più ingrossata di tulte, compressa, di figura quasi triangolare. 
Il Calcio è come il piede, o il manico dell'Archibuso. 

Guancia peL Carcro, la parte superiore di esso, contre la quale ap- 
poggia la mascella destra chi piglia la mira per aggiustare 
il colpo. 

SortocaLcIO, l'estrema faccia posteriore del Calcio, talora piana, ta- 
lora leggiermente arcata, coperta, per fortezza, di una lamina 
metallica che pure chiamasi Sottocalcio. 

Il Sottocalcio tocca il suolo, quande l’Archibuso tienvisi 
verticalmente posato, e puntasi contro la parte anteriore delli 
spalla presso l’attaccatura del braccio, quando nello sparare 
si vuole aggiustar il colpo. 
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ficanpantano, Grarpamaccuie, lamina di metallo, applicata colle sue | 
estremità luogo la parte inferiore del Calcio, e che. verso la 
metà s'allarga, s'incurva in fuori, e fa riparo al Grilletto. 

Nota 103. La denominazione di Guardamacchie, non la più usata 
oggidì, benchè la sola registrata nel Vocabolario, trae evidente- 
mente la-sua ‘origine «dalle macchie, nelle quali 1 folti ramuscelli 
possono far scattare il Grilletto -senza. quell’ opportuno riparo. 

loxrraccaRTELLA, Jaminetta metallica. foggiata perdo più come la 
lettera :S incastrata nella parte sinistra della Cassa, e in cia- 
scuna. delle due ‘estremità è ritenuta la-capocchia delle due 
vili che vanno a invitarsi nella Cartella dell Acoiarno, € che è 
dalla banda opposta. 

Sulla Cassa è inoltre fermata la Bacchelta; e vi stanno im- . 
perniate le due Magliette per affibbiarvi il Cintolene...- 

Micuierte, due campanelle stiacciate, fermate: con pernietti ribadili 
alla parte inferiore delta Cassa, una al Fusto; l’altra presso il 
Guardamane. Ad esse è aflibbiato il Ciitolone. - 

(inroLone DELL'AR6BIBOSO , è quella: cigua di passamano , 0 striscia 
di pelle, affibbiata alle Magliette, la quale serve a portare l’Ar- 
chibuso a spalla, ovvere ad armacollo. i | 

ARcHIBUSO A-SPALLA, 60i verbi Porre, Tenere, Portare, siguiiica fi far 
passare il Cintolone sopra la spalla, rimanendo l'Archibuso 
obbliquanrente sospeso sotto il braccio contro il fianco, colla 
bocca in- alto dietro la- spalla, ovvero in basso sul davanti. 

ARCBIBUSO AD ARMACOLLO, coi verbi predetti, si ‘dice dell’Archibuso 
tenuto diagonalmente contro la schiena, sospeso al Cintolone, 
il quale passando-sulla spalla, attraversa il petto, e scende al- . 
l'opposto fianco; . 

Bsccnerta ;-Tunga e sottil mazza di legno, o di balena (di ferro nei 
fucili militari. ), leggiermente conica, con la quale si calca la 
Carica. | > | 

BirtiraLLa , maggiore ingrossamento conico di una-estremità della 
Bacchetta, col quale si calca la Carica. 

LAVASTRACCI, piccolo: arnese di ferro a due branche appuntale e spi- 
ralmente riforie in contrario verso, e così fatte acconce ad ag- 
grappare lo Stoppàcciolo, e cavarlo fuori dalla Canna; senza 
sparar l'Archibuso. I 
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Nel Cavastracci-di munizione, cioè della milizia, evvi una 
lerza branca centrale, diritta, terminata in vile appuntala, de- 
stinata a penetrare nella palla di piombo, per trarla fuori 
quando si vuole scaricar FArchibuso senza .spararlo. 

In questa sorte di Cavastracci le due branche spirali ser- 
vono unicamente di guida alla vite, affinchè questa ritenga la. 
‘posizione centrale. - 

Il Cavastracci suol esser movibile, e all'uopo si commelle 
a vite sulla sottile estremità della Bacchetta. 

Canate, quell'intaccatura a doccia lungo la parte inferiore dell 
Cassa, dove sta allogata la Bacchetta, ritenutavi dai Cannelli. 

Cannet, due bocciuoli, o corti tubi di metallo, i quali, fermali 
lungo la Cassa in due punti distanti, danno passaggio, e fanno 
sostegno alla Bacchetta riposta nel Canale. 

Caricare L'Arcuisuso, vale porre la Carica dentro la Canpa del 
medesimo. I 

Carica, quella quantità di polvere e di piombo che si pone in una 
volta dentro la Canna, in fondo della medesima. 

POLVERE DA GUERRA, DA CACCIA, è una mescolanza molto accendibile, 
tonante., di potentissima esplosione, cella quale dalle armi da 
fuoco sono scagliati lontano i projetli, come bombe, palle, 
palline. 

Nota 104. La polvere è composta di circa tre quarte parti di sal- 
nilro, un'ottava parte di solfo, e un'ottava di carbone, il lutto 
benissimo fritato, poì impastato con acqua, diseecalo e ridotto 
tn granellini possibilmente uguali medianie vary stacci. 

Pionso, così dal nome del metallo chiamansi le Palle e le Palline, 
che si soprappongono alla Polvere nel caricare l’Archibuso. 

Nota #05. È uso in Toscana, e forse altrove, di dare alle Palle 
e alle Palline la denominazione collettiva di MunizionE, più 0p- 
portuna che quella di Piombo, perché estensiva ai ai projelt che 
sono .d'aliro metallo. 

Srorriccioto, biòccolo di borra, cioè pelo vaccino, o meglio di 
stoppa, o d'altra simile materia, spinto col-Battipalla della 
Bacchetta sopra la Polvere, e altro simile sopra. il piombo. 
per tener separata quella da questo, e per rattenere ambidue 
nel fondo della Canna. 
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FeLrrìni, sono. dischi appunto di feltro, 0 anche di cartone , \agliali 
con uno stampo allo stesso calibro della Canna, che taluni 
adoprano a modo di stoppàccioli. Codesti Feltrini banno il di- 
fetto di non serraro abbastanza la -Carica. 

(ALCARE, è quel premere che si fa alquanto col Battipalla-della Bac- 
chetta ciascuno dei due stoppaccioli, specialmente” “quelle della 
Polvere. Ù 

INNESCARE, è quel porre nello Scodellino dell'arma da fuoco un poco 
di Polvere, la quale, aceesa poi dalle sciptitie dell'Acciarino, 
comunica il fuoco ‘alla Carica. 

INNESCAMENTO, l'azione dell’ Innescare. - 

InvescaTuRA, quella piccola quantità di Polvere che si mette ‘in ana 
volta nello Scodellino, per innescare l'arma da fuoco, 

Negli Arehibusi a percussione il Cappelletto fulminante ‘tien 
luogo d' Innescatura. 

METTERE A TUTTO PUNTO, Vale porre il Cane in posizione da poter 
scattare appena si tocchi il Grilletto. 

METTERE AL MEZZO PUNTO, è il ricondurre il Cane dalla posizione di 
tutto punto a quella del mezzo punto. Ciò si fa col premere 
continuatamente il Grilletto coll’indice della mano, mentre col 
pollice appoggiato alla Cresta si rattiene il Cane, se ne asse- 
conda il movimento, accompagnandolo. 4 sino alla Tacca del 
mezzo punio. 

SPIANARE L'ARGHIBUSO, è  rivolgerne la bocca contro ciò che si i vuol 
colpire. 

Mirare, PRENDER LA Mina, è affisar il solo occhio destro lungo .la 
Canna, e nella Mira dello Schioppo spianato, sì che l'arma sia 
volta direttamente contro ciò che si vuol colpire. . 

Nota 106. Intorno alla ragione di dover Mirare con un solo degli 
occhi, V. AGrimensone, Nota 42. 

SGRILLETTARE,. l'azione di toceare il Grilletto per far scattare il Canc. 

Seamdre, è scaricare un'arma da fuoco mediante | accendimento 
della Polvere. 

Spano, azione dello sparare. 

Spsrata, talora lo stesso che Sparo. > 

Più comunemente vale una scarica di più arme da fuoco in 
un medesimo tempo. 
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Tinang, è sparare un'arma che.non sia caricata .a. sola polvere, e 
dando al: colpo una direzione detertbinata. - . 
Tiro, lazione del Tirare, rispetto alla direzione, e alla distanza 
dello scopo che si vuol celpire. Tiro orizzontale: Mezzo liro: 

Tiro massimo: Tiro perso, ecc. 
Tiro -pigliasi anche per tulta Ja Carica che-va in una volta 
‘ nella Canna dell'arma da fuoco. Non aver più che. ire Tiri, 
cioé non più che tre Colpi da poler fare. 

Scaricare, dar fuoco alla Carica, sparando l'arma. Più propriamente 
varrebbe Toglier la Carica senza incendimento, cioè cavandola 
in.parte col Cavastracci, in parte col capovolger l’arma. 

Scarica, l’azione dello Scaricare, ma nel solo primo significato di 
quesla voce: V. Scaricane. 

PaLLinIigRA ,.BonsA, è un sacchetto -di pelle, entro cui si liene la 
Munizione; quest'ultimo vocabolo preso qui nel. senso della 
Nota 105. 

Beccuerto pELLA PaLLiniERA, è quel Docciuolo di latta, aperto alle 
due estremità, una-di esse legata alla bocca della. Palliniera, 
‘ Taltra imboccante nel Misurino. . 

Misurimo , altro simile bacciuolo , chiuso all’ un de copi, e ivi sor- 
montato da un cerchietto perpendicolare, metallico, che serve 
di presa: il Misurino imbocca nel Becchetw a modo di turac- 
ciolo, o di coperchio: anche serve di. misura per la Carica 
della Mupizione, cioè delle Palline. . . n 

SERRAME DELLA PALLINIERA, è quel congegnamento , per cui il Misi- 
rino e 1. Becchetto s'attengono bene insieme, quand’ ‘anche en- 
trassero -un po’ lenti l'un gell'altro. 

‘ Questo Serrame consiste in due Campanettine: vicine, pa- 
ralelle, saldate esteriormente attorno alla base del Recchello: 
una di esse, la superiore , interroWta- da un piccolo: spazio 
cui entra il Denre un po ricurvo, che è nell’orlo-del Misorino 
e questo poi.si volge alquanto a destra o a sinistra, sì che ll 
Dente si trovi preso fra le due Campanelline. 

FiaschettA, vasetto per lo più di latta, -talera di corno, -terminavte 
in: Becchelto conico, che cesso pure si annette al :Misurino. 

Nella Fiaschetta il cacciatore tiene la Polvere andando a 
caccia. 
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VEMTRERA, lunga borsa di pelle, che il Cacciatore si fascia alla vita, 
per tenervi la Polvere e la Munizione. 

(innrere, sorta di doppia tasca, coperta esleriormente di rele: por- 
tanla i Cacciatori ad armacollo, per riporvi la cacciagione, 
e altre lor robe. : 


Li . 


Fink DELL'ARTICOLO X. 


15 


. Spadajo 
Armi bianche 
Arma da punta 





da taglio 
Lama 
Punta 
Taglio 
Filo 
Còstola 
Piatto 
.  Còdolo 
Ferro 
Spada 
\Spadelta . 
Spadina. 
}Spadino 
Spadone 
Nota 107. 
Spadaccia 
\Spadancia 


} Spada squadrone 
{Sciabla | 
} Sciabola 
Daga 
Paloscio 
l'ornimento 
impugnatura 
Pomo 
Coccia 
Rivettino 
Guardamano 
Archetti 
Nota 108. 
Elsa 
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INDICE METODICO. 


SPADAJO. 


‘a 1 


Fiocco FUMANO 
Laccetto SETTI 
Fòdero dea 
Gualna SU, 
Nota 109. n | 


Inguainare 


‘ Sguainare 


I 


Bocca (del fodero) 
Ghiera 
Viera 
Puntale 
Boltoncino 
Dado 
Fascelte 
Ciutura 
a calàte 
Calàte 
a tracolla 
—— a tasca 
. Fermaglio 
Colpo (d'arma) 
di spada 
Spadata 
Spadacciata 
— - di sciabla 
Seiablata 
Sciabolata 


Nota 410. 


—— di piatto 
Pialtonata 
Piattouare 

——- di costola 
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((olpo di punta 
Puntata 

| Stoccata 

\— di taglio 

| Fendente 

\-— di traverso 

Î Traversone 

Mandritto 

Manritto 

Manrovescio 

Rovescione 

(Mettere )a fil di Î 

Passare }a taglio di spada 

sare (a taglio della È 

A spada tratla 


- - Sfoderare 
. Sguainare. 


‘ (Montare una lama ° 


Metteria a cavallo 
Nota AAA. 

Cingere 

Portare 

Impugnare 

Stringere 

Tirare 


Cavare Sciabla o Spada 


Snudare 
Brandire 
Inguainare 
Riporre / 


ART. XI 
SPADAJO. 


Spabaso, artefice che fa Spade, Sciable, e altre simili armi bianche. 
sia da punta, sia da taglio. 

ARMI BIANCHE, denominazione militare e generica di tutte le armi 

. da-punta e da taglio, usate in guerra, come Sciabla, Spada. 

Bajonetta, ecc., per differenziarle dalle armi da fuoco, porta 


tili, come Moschetto, Pistola, e simili, e da posta, delte più 


comunemente Bocche -da fuoco, come Cannoni, Mortai, e alte 
artiglierie. 

ARMA DA PUNTA, stretta e lunga lamina di ferro, 0 d acciajo, la cui 
punta è la sola, ‘0 la principal parte destinata a ferire. Tale è 
la Spada, il Pugnale, e simili. 

ARMA DA TAGLIO, quella che è destinata a ferire non tanto puntando, 
quanto percotendo col taglio. Tale è la Sciabla, la Spadancia. 
e altre simili. 

In codeste armi sono da-distinguersi le parti seguenti: 

Lama, tutto il ferro dell'arma, esclusa l'Impugnatura, o altro forn- 
mento. 

Penta, l'estremità acuta della Lama. 

TagLio, la parte assottigliata e tagliente di uno, v di ambidue 
i margini laterali della Lama. 

Filo, l'estrema e più sottil parte del Taglio. 

Cosrona, la parte non tagliente, e ingrossata, opposta al Taglio. 

Piatto, tutta la parte piana, o quasi piana, della Lama. 

Còoporo, quella parte della Lama che è opposta alla Punta, e che 
s'impianta nell'Impugnatura. 

Ferno, nello stile oratorio, prendesi per qualsiasi arma da punta. 
o da taglio, come Spada, Sciabla, Pugnale. Onde le locuzioni: 
Morir di Ferro, anzi che di veleno: Cadere sotto il Ferro del- 
l'assassino: Venirne ai Ferri, cioè a guerra, a combattimento, 
a zuffa sanguinosa. 
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,Spapa, arma da panta, fatta di una stretta lama d'acciajo, lunga 
circa due braccia, appuntata in cima, assolltigliata ai due lati, 
immamicata. 

Portasi dentro un fodero 0 ad armacollo, o legata a cintola, 
pendente dal sinistro fianco. | 

SpapettA, Spapina, Spapino, dimin. e anche: vezs0gg: di Spada. 

Spapene, accrese. di Spada. i v 

Nota 407. Sui Sustantici che nel diminutivo, o nell''accrescitivo 
mutano genere, V. Parte I. VocaBoLARIO Domestico, Nota 103. 

Spapaccia , peggiorat. di Spada. 

‘ SPapancia, detta anche Spapa SQUADRONE, è un'arma da taglio, di 
maggior: larghezza che non è la Spada, ma con taglio da una 
parte, e costola dall'altra. 

NcrasLa, SciagoLa, arma da taglio, appuntata, più © meno curva, 
la convessità dalla parte del taglio, la concavità dalla parte 
della costola. 

Diga, spada a lama corta e larga, a due tagli. 

La Daga fu già arma di milizia antica, poi smessa, e or 
Ruovamente usata dalla Fanteria. 

Piroscio, specie di Daga, ma a lama più stretta, e a un solo‘taglio. 

Servonsene i Cacciatori per farsi strada nelle macchie, o 
per finir di uccidére Cignale, Daino, Cervo, o altro simile ani- 
male, stato precedentemente ferito. 

Il Paloscio è anche portato a cintola dal Battistrada, e a 
tracolla dal Guardaportone, così pure ‘da quello dei servitori 
che chiamano il Cacciatore. 

FornimENTO, ‘in un certo largo senso, è tutto quel guarnimento di 
cui abbisogna una lama di Spada, di Sciabla, 6 di altra con- 
simile arma, sia dà penta, sia da taglio, per esser portata in 
dosso, e maneggiata. 

Più strettamente Fornimento è nome collettivo di quei pezzi 
metalliei, variamente figurati, che sono annessi all’impagnatura. 

lurtewarura , quella: parte di fornimento, per la quale ‘s'impugna 
la Spada, o altra simile arma, e serve come di manico. 

Entro l’ Impugnatura passa il càdolo della lama, il quale è 
ribadito sul Pomo. sO, 

Poxo, è una palla metallica, che fa finimento all'impugnatura , 
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e mantiene cor essa un certo eguilibrio col peso della lama, 
nel maneggio dell'arma. 

Coccia, piastra metalliea, tonda od ovale, alquanto « concava, infilata 
nel còodolo, tra la lama e l'impugnatura. La Coccia, insieme 
col Guardamano, serve di ripare alle dita nel combattimento. 

Rivertino, certa ripiegatura dell'orlo della Coccia, e.serve non che 
di finimento, anche .ad arrestare o a disviare i colpi della spada 
nemica, i quali strisciando sulla Coccia, potrebbero giungere 
ad offendere la mano o ’l braccio. 

(ivaRDAMANO, arco metallico che prende dalla Coccia: al Pomo, € 
serve a far riparo alla mano nel combattimento. 

Il Guardamano, che nella Spada suol essere semplice, nella 
Spadancia e nella Sciabla è per lo più diviso-in più parti che 
chiamansi Arcnetti, o anche ArcuEtti D'UNIONE; ciù sono due 
o più slecchine metalliche, oblique e. curve, disposte" in in i modo 
da fare maggior riparo al pugno. 

Nota 108. Il Vocabolario Italiano registra ELsa come sinonimo di 
Guardamano; ma questa medesimezza di significazione non pare 
giustificata dagli esempjy che vi si citano, i quali sembrano anzi 
mostrare che Elsa, come pare opinasse giù l'Alborti, significhi 
non il solo Guardamano ; ma l’intero Fornimento. E questa si- 
gnificazione generica viene più evidentemente fatta palese dall'es. 
del Varchi (Stor. lib. 15.): La quale spada prese. sabito Lo- 
renzo, cd avvolta presto presto la cintura agli «elsi , perchè nor 

‘ «si potesse così tosto sguainare, gliela pose al capezzale. ‘JI qual 

‘ senso colleltivo pare anche insinuato dallo stesso ntamero plurale 

‘in che le due voci Elsa ed'Elso sono frequentemente adoperale 
dagli scrittori citati dal Vocabolario. Così nel Firenzuola, 4s. 

‘20, leggiamo: Gli ficcò nel sinistro lato della-gola tutta quella 
spada infino agli elsi. E il Segneri nella sesta Predica dice: Po 
stagli con bel modo su l’else della spada la man-tremante, ecc. 

L'accennato senso collettivo della parola Elsa forse potrebbe 
anche venir. confermato dalla voce latina che gh si fa corrispon- 
dere nel Vocabolario, e questa è Capulus,.che significa Manico, 
e più particolarmente Manico di Spada, appellazione. che, come 
ognuno vede, non può convenire al Guardamano. 

Del resto la voce Elsa, asserita dal'Grassi di origine feulonica 
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{ Dizionario Milit. Ital.), ‘adoperata dus Poeti e dagli Oratori , 

‘ son entrò mai nel linguaggio degli Spadai, 0 non vi rimase. 

Fiveco (della Spada), è appunto un fiocco; cieè us doppio cappio di 
| nastro, per lo più riccamente ricamato, con cui ornavasi l'im- 
possono della spada civile. E 

Liccerno (della Spada, Sciabla, o.simile), è un cordone, o un pas 
‘sanano:, che addoppiato: e avvolto in varj giri al guardamano 
e’ all’impugnatura, -ricade-in basso, dove finisce in frangia, 
ovvero in nappellta.. ce 

. Rel. moderno linguaggio militare. il Laceetio è è chiamato Dra- 

cona: è diversa in diversi gradi della milizia, e serve anche 

«ad alleociarla al polso, affinchè l'arma, nel. comballere, non 
iscappi:di mano. ©: © 

Fovero astuccio «della lama, fatto di pelle, talvolta rafforzato inter- 
‘ namesne:da stecchelle di legno, ovvero interamente di Jamina 

I metallica, specialmente per la Sciabla, 

litaina;-lo -etesso che Fodero, ma di uso men comune, specialmente - 
nella lingua parlata. 

Nota 109. Guaina, dersvala dal lalino Vagina ; è voce trisillaba, 
£ per ciò not dillongala; cost pure è quadrisillabò, e per ciò 
nor dittongato, il verbo Sgualnare e-le conjugazioni del 1 me- 
dest130,. “ona 

Boaca per Foneno, è l'apertura di esso per introdurvi la Lema. 

UueRd, © più comunemente Virna, guarnimento metallico intorno 
alla ‘bocca -del-federo , per fortezza. 

PuxtaLE , guarnimento metallico che fascia, per fortezza, ‘ inferiore 
estremità del fodero, quando è di pelle, e termina nel Beltoncino. 

Borroncuro , pallino metallico in che termina il Punfale. 

Dio, pezzo di grossa lamina di metallo, che:sporge in fuora in- 
torno all' inferiore estremità del fodero metallico della sciabla, 
per impedire che non si logori dal lungo strascicare per terra. 

Fiscette, dne lamino metalliche che fasciano il fodero verso la 
boccay a una certa distanza l'una dall’ altra, 

Su ciascuna delle Fascelte è saldato un occhio in cui passa 
una campanellina, e a questa s'affibbiano le Calate della Cintura. 

UnttRA, striscia di pelle o di cwojo, ovvero cigna di passamano, 
a cui sta appesa,.al sinistre fianco, la spada, o la seiabla. 
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Cintura A CALATE, quella che regge la spada, o la seiabla col mezzo 
delle CaLàTE, che sono due cinturini affibbiati alle due fascette, 
uno più lungo dell'altro, e ad essi è appesa l'arma, che così 
prende la voluta posizione inclinata, il puntale più in basso 
che non l'impugnatura. 

Cintuna A TRACOLLA, quella che dalla spalla destra scende al sinisiro 
fianco, attraversando diagonalmente la schiena e il petto. 

Cintura A Tasca, quella che si cigne ai lombi, ma al cui lato manco 
è cucito un taschino sfondato, in cui passa ed è sostenula 

* la spada, e questa scende verticalmente contro la coscia e la 
gamba. 

FermagLio, specie di borehia o scudetto metallico, con che s'affibbia 

- la Cintura. — 

Sul Fermaglio suol èssere scolpita una testa di lione, una 
mascherina, o altra figura, per ornamento: sul Fermaglio della 
milizia suol esservi lo stemma dello Stato. 

Corro, parlandosi d'arma qualunque, è l'atto di adoprarla al fine 
di offendere. 

Le denominazioni speciali dei colpi dati in varia maniera, 
‘ colle varie armi bianche, cioè da punta e da taglio, sono a un 
di presso le seguenti : 

Corro Di Spapa, Spapata, SpapaccIATA, è colpo dato colla Spada. 

Corpo DI Scrasta, SciaBiata , cioè colpo dato colla Sciabia. 

. Nota AA0. Benchè la voce Sciablata o Sciabolata non sia reg 
strata nei Vocabolarj, penso ché niuno în sul serio’ ne la vor- 
rebbe escludere, dacchè l'orecchio non la rifugge, e r USO M0- 
derno l'ammelle. 

Corro pi PIATTO, PiartoNaTA , colpo dato colla parte larga della 
Sciabola, o altra simile arma. 

Quindi il verbo Piatronare, per menar Colpi di piatto: dar 
PIATTONATE. 

Cotpo pi cosrora , quello che è date colla costola della Sciabla. 

Ciò fa chi vuol percuotere, anche gravemente, ma non ferire. 

Cotro DI PUNTA, Puntata, che anche dicono Sroccata, colpo dato 
colla punta dell’arma. 

Coro DI TAGLIO, che. sustantivam. dicesi anche FenpeNTE, è eolpo 
di Sciabla o d'altra consimile arma, vibrato pel taglio, in di- 
rezione verticale, o poco inclinata. 
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Colpo DI TRAVERSO, dello anche sustantiram. TRAVvERSUNE, è un colpo 
dato lateralmente e-quasi orizzontalmente, sia da dritta a sini- 
stra, sia contrariamente: come chi intendesse mozzar il capo 
all'avversario. 

MupiritTo, e per sincope ManprITTO, e ManRITTO, non che di mano, 
dicesi anche di bastone, sciabla, o simile, e vale Colpo di tra- 
verso dato da dritta a sinistra. Il suo contrario è Manrovescio. 

Minrovescio, detto anche suslantivam. RovescionE, è un Colpo di 
traverso dato da sinistra a drilta, cioè in modo che il -braccio 
del feritore s'accosti prima al petto trasversalmente,.come per 
preparare il colpo, poi se ne ‘allontani nel vibrarlo.. 

Merrere, PassanE, MANDARE, A FIL DÎ SPADA, A TAGLIO DI SPADA, AL 

. TAGLIO DELLA SPADA, locuzioni che valgono uccidere ad uno ad 
uno colla spada, a ‘con altr'arma bianca, quanti si trovano in 
una città, o altro luogo preso d'assalto,. specialmente dopo 
provata inutile l' intimazione della resa. 

A SPADA TRATTA, «adoperato avverbialm., e in senso traslato, vale 
A dirittura, Subitamente, Apertamente, Risolutamente: anche 
Incessantemente , Senza riposo. 

Moyrare una Lama, che anche, e men bellamente, dissero e dicono 
METTERLA A CAVALLO, vale guernirla di fornimento. 

Nota AA1. Penso non sia qui necessario registrare e definire ap- 
postatamente i tanti verbi che fanno speciale locuzione calla pa- 
rola Spada, 0 Sciabla, o altro simile Ferro; î quali verbi per 
lo più si spiegano da sè Rammenteremo qui i più ovvit. 

La Spada, e così pure la Sciabla, si Cinge: sì Porta: s' Im- 
pugna: si Stringe: si Tira: st Cava (.s inlende dal fodero): si 
Sfodera: si Sgualna (voce frisillaba, V. Nota 109): si Snuda: 
si Brandisce (cioè si scuole in arsa con celere mozione, come- per 
raffermarsela nella mano, e meglio disporre il braccio all'offesa): 

#Iagualna: si i Ripone ( Oh stesse pur sempre ripeta: 1) 


Fine peLL'ARTICOLO Xl. 
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SCHERMA. 


INDICE METODICO. | 


{Scherma 
Iscr . 
(Scherma di punta 
| di spada 
-—— di taglio 
—— di sciabla 
mista . 





di squadrone - 


Schermitore 
Schermire 


‘ Nola 142. 


Maestro di scherma 

Sala di scherma 

Accademia di scherma 

Assalto 

Giocar di spada 

Fioretto 

Spada di marra 
Bottone 


. Nota 143. 


Ferro 
Petto * 
Guardia 
Seder in guardia 
Posizione 
in seconda 
-— intera. 
in quarta 








Misura 





giusta. 
Doppia misura 


{Centro | 


Soltomisura ha 


Mezza spada 

Mezza lama 
Fuor di misura a, 
Azione Vu 


\ di prima intenzione < * 
| * Proposta TETI 
\ 
| 





—— di seconda intenzioni 
Risposta sales! 
Nota 144: rat 

Tempo 

Contrattempo 

Parata 

Riparo 

\ Parare” 
) Riparare 

Paratore 

Riparatore 

Tirare 


. Tiratore 


Stoccata 
Botta 
Toccata 


LÌ . “» 


Mezzo > 
della lama o del ferro 


Debole 
Forte. 
Cercare il ferro 
Cavare il ferro 
Cavata 
Batter la spada 
Finta 

Nota 115. 
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(entrasto a:* 4 ‘(Disfidante 


lontrastare 

Incontro se 
Rovescio 

lendente ecc. iv Art XI, 
Traccheggio © > 

Presa 

lomo di spada 

Buona spada 

Tirar di.spada — ©. 
Spadaccìno 
Duello e 
Duellare VUE o) 
‘Far duello 
Battersi 

\Disfida 

\Disfidare << - 
\Sfidare iL 


GG 


Sfidatore 

Disfidato 

Sfidato . 

Accettare la disfida 
Cartello 
Mandare 
Gèttare 

\ Raccogliere 
\Preadere |} ©. 
li Nota 116. 
Eletta, sust. 

A vere (Peletta si 
Duellante 
Duellatore 


il guanto 


‘YDuellista 


.Patrinì UE 
Nota 447. 
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ART. XI 


SCHERMA, 


SCHERMA, Scrima; arte che insegna a battersi i in duello colla Spada. 
o con altra consimile arma bianca. 

Scuerma DI.PUNTA, ScHERMA DI Spapa, quella che si fa con arma che 
non ferisce se non di punta, come è la-Spada. 

ScHERMA DI TAGLIO, Scuerma DI SciaBLa, quella che si fa ‘con arma 
che ferisca specialmente col taglio, come la Sciabla. 

SCHERMA MISTA, detta anche SeneRMA DI SQquanbronE, quella che si fa 
con arma che ferisce di punta © di taglio, come la Spadancia. 
V. SpapasO. 

SCHERMITORE, che sa di Scherma, che schermisce. 

SCHERMIRE, verb. n. Far di Scherma. 
fota 442. Questa verbo oggidi poco in uso nel predetto senso, 
Uiene più comunemente adoperalo a maniera di neutro passivo, 
in senso traslato, e anche figurato, e sempre ristretto alla signi- 
ficazione di Difendersi, Schivare, Scansare, colpo, biasimo, fa- 
fica o simile. 

MaestRO DI SCHERMA, Colui che fa. professione di Insegnare altr a 
far di scherma. 

SALA DI SCHERMA, Stanza: per lo più al pian terreno, nella quale 
il Maestro dà lezioni di Scherma. 

ACCADEMIA DI SCHERMA, così soglion chiamare un pubblico esercizio 
d'assalti, fatti col Fioretto da Maestri; o da abili dilettanti. 

AssaLto, esercizio fatto col Fiorelto, è che rappresenta un vero 
combattimento colla spada. Ù 

Giocar DI sPapa, è Far di spada, di scherma: ciò fassi col Fioretto. 

FioRETTO, che anche fu detto Spaba Di maRRA, specie di spada senza 
taglio e senza punta, sostituito a questa un Bortone ricoperto 
. di pelle, per non si offendere nel fare di scherma per ammae- 
stramento, o per giuoco. 
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Il Fioretto, oltre il Bottone, nun ha altro fornimeuto, fuor- 
chè una larga Coccia, e l'Impugnatura. V. Art. Spapaso. 

Nota 413. Nel precedente Art. XI è registrata la parola:Ferro, 
come denominazione generica di ogni arma bianca. Qui aggiun- 
geremo che nel linguaggio di Scherma Fenno chiamasi anche il 
Fioretto, quando la denominazione pon si riferisca ‘alla speciale 
sua forma, ma all'uso che se ne fa nell'esercizio della scherma 

«a modo di spada. Onde le locuzioni Cercar il Ferro, Cawar il 
Ferro, e simili, che esprimono le slesse azioni, si si facciano esse 
col Fioretto o colla Spada. 

Petro, guancialino di pelle, imbottito di: crino, con cui il Maestro 
di scherma suol coprirsi il petto, e ’l destro fianco, per rice- 
vervi Benza nocumento i colpi di Fioretto che si’ fa dare dagli 
scolari cui da lezione. o 

Guanma, quel regolare atteggiarsi, mediante cui, e coll’arma volta 
verso l' avversario lo Schermitore stasi pronto sÌ al tirare, e 
sì al parare. 

SEDERE IN GUARDIA, è l'abhassarsi verticalmente della - persona, col 
piegare le ginocchia rimanendo tuttavia in guardia. 

Posizione, è un determinato modo di tener l'arma impugnata, quando 
si è in guardia, o si fa un'Azione. V.. Azione. 

Nella Scherma si distinguono le posizioni seguenti: 

Posizione iN sEcoNnDA, chiamano quella in cui la giuntura del pollice 
della mano destra, che impugna l'arma, € voltata a-sinistra, 
e le unghie delle altre dita stari rivolte verso terra. 

Posizione 1N TERZA, è quella in cui Ù pollice è volto in allo, e le 
unghie a sinistra. 

Posizione IN QUARTA, è quella in cui il pollice è voltato al di fuori, 
cioè a destra, e le unghie son rivolte all'insù. 

Mista, è la distanza fra i due schermitori, ciascune postosi in 
guardia per parare, son messosi in azione per ferire. 

La Misura è dipendente dalla lunghezza dell'arma, e la sua 

unità è la tanghezza media del piede umano. 

Misena giusta, è «quella quantità di spazio, di cui uno de’ schermi- 
lori savanza verso l’altro nel vibrargli ik colpo. 

Dormi misera, è quella distanza che separa gli schermitori l'uno _ 
dall'altro, quando ambidue si sono nello stesso tempo avanzati 
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l'uno contro l'altro ‘a Giusta misura, ciascuno o per colpire Tav 
versàrio. a 
SertoMISURA ; che anche chiamanla + Mezza SPADA, Mez Lama, di- 
: + cesi-dell'azione avyentata € pericolosa che vieni fatta a. distanza 
minore della Giusta misura. da Li 
‘ Fuor DI MISURA ,.dicesi di quell'azione inefficace. che Venisse falla a - 
. distanza maggidre della giusta. Y 
Azione; qualunque mossa fatta dallo schermilere © coll arma, 0 
colla persona, o con ambedue, tanto per difendersi, quaplo 
per ‘offendere. 
AZIONE DI PRIMA INTENZIONE, è Uh: improvviso movimento, di ferire: 
! dicesi anehe Proposta. 1 VI 

AZIONE BI SECONDA INTENZIONE, Che anehe dicono Risrosra, è un'a- 
zione che uno fà nel ‘tempo stesso di parare Al colpo dell'av- 
versario. |. »* n 

Nota 444, Forse di qui gli Schermilori france facer Riposte 
e -Riposter. 

Temo ; chiamano 1° opportunijà di un'azione, “coripendente alla 
momentanea situazione dell'avversario. . 

ContraTtEMPO , è quell’istante che si coglie per parare un'azione di 
‘tempo ‘eseguita dall’avversario. SRI LTL? 

Parata, Riparo, è un'azione colla quale, con.:la propria-arma, si fa 
impedimento al colpe- vibrato dall'avversario. + 

Panare,-Riparare, fare una Parata. tt 

ParatoRE, RiparaTORE, colui che fa una Parata. TTT 

Tinare, term. di scherma che vale vibrare un colpo col ferro. 

TinatorE, quegli dei due schermitori, che tira, o accenna di tirare 
il colpo. SILE 

Sroccata, Botta. colpo df punta. E 

Toccata, è l'azione del portare il Ceritre ‘o il Mezzo del proprio 
ferro: contro il Debole ‘di quello dell'avversario, per disviarne 

- la punta, e quiridi tirare la botta 0° stoccata. 

Centro DELLA LAMA, che anche dicesi Mezzo DELLA LAMA, 0 DEI 
FERRO, è quella parte di esso che corrisponde alla metà della 
sua lunghezza.. 

DEBOLE DELLA LAMA. dello sustantivam., è tutta quella parte della 
lama, che è dal Centro alla Punta. 
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Fonte DELLA Lama, quella parte della lama che è tra l Goritro el. 


Codolo di essa. . SITA 

LERCABE:1L‘FERRO DELL'AVVERGARIO, è il: rendersolo soggetto ; appog- 

.: igiande:-il;:Forle della. propria. spada « ‘coniro - <il: Debole della 
spada nemica. ESTERI TERRE TIA 

(AVARE-16.FERBO, C.ilmetter in libertà. la propria spada. che era 
sospinta e tenuta in soggeziere da quella dell'avversario. 

Cavata., è.l'atto- di'‘cavar il ferro. La, Cavata.si fa.in.alto, in. basso, 
e dalato. 0... 00. 

BATTERE LA SPADA; è il premere e fo scuotere col F Forte della propria 
spada:il Debole della. nemica, onde dominare i movimenti. 

Finta, è un'azione astulamente accennata, -per indurre l'avversario 

. a pararla;.e coglier quell'istante per dargli una botta; ‘ossia è 
‘“dm.accennare di voler ferire in un modo, o in un luogo, ‘per 
portare impreveduto colpo in altre modo, o in altro. luogo. 
Nota 445. 4 codesta Finta nella Scherma è ‘applicabile îl volgare 
proverbio tolto dal giuoco delle Minchiale, poco dissimile a 
quello. dei Tarocchi: .Accennare it Coppe e dare iri Bastoni, 
che vuol dire mostrare di voler fare-una cosa, e farne un'altra. 
oxsmasto, .è :l’opporre .colla propria spada. un continuato impedi- 
mento alla spada dell'avversario, al fine di stancheggiario. 

ContRastARE:, fare Contrasto. 

Ixconrro, vuol dire concòrso di due azioni, fatte nello stesso” istante 
da ciascuno dei due avversar). 

Rovescio, FENDENTE eco. V..Art Spapaso. - 

TraccneGGio, è quel: rotamento, ossia quel movere in cerchj l'arma 
da taglie, come sciabla o simile, nella scherma o nel duello : 
ed è azione di difesa c insieme di offesa. 

Press, operazione suggerita dalla. necessità, e a cui ricorre uno dei 
duellanti, quando venuto coll'avversario alle strette, passa alle 


Prese, cioè afferra colla sinistra mano il pugno destro dell'av- . 


versario, per forzarlo a cedergli il ferro o la vita. 
low di spADA, denominazione data a colui che è uomo d'arme, cioè 
che attende al mestiere dell’armi. 
Più particolarmente dicesi per opposizione all'uomo di toga, 
cioè Laureato, Dottore, Giudice in un tribunale, Professore in 
un'università, e simili. 
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Buona spapa, appellazione che si dà a chi è valente nell arle della 
Scherma. - 

Tirar pi sPApA, vale Far d'arme, Baitersi colla spada, in duello. 

Spapaccino, così, per iseherno, suol chiamarsi colui che coglie con 
frequenza, con indiscrezione e con petulanza, ogni occasione 
di adoperar la spada, accallando brighe, e andando in cerca 
di quistioni e di duelli. 

DueLLo; combattimento a corpo a corpo, fallo per disfida, tra due 

“ugualmente armati. 

DveLcane, 0, n., Far pueLLO, BATTERSI, valgono Combattere.i in duello 

Disripa, l'atto di disfidare, ossia di’ chiamar l'avversario a duello: 
dicesi anche SFipa, per aferesi, cioè troncamento di lettere in 
principio di parola. 

DiscimaRE, SFIDARE, lo, stesso che far disfida. |, 

DISFIDANTE , SFIDATORE, quegli tra. i due duellanti che fa la disfida 

DisFIDATO, SFIDATO, detto sustantivam., quegli a cui è fatta la disfida. 

ACCETTARE LA DISFIDA, È l’acconsentire alla chiamata a duello. 

CarteLLo, lettera di disfida a combattere in duello. 

MANDARE, GETTARE IL.GUANTO, lo stesso che sfidare a duello. Per esten- 
sione dicesi anche. della provocazione a guerra fra due Stati. 

RaiccoGLiERE, PRENDERE IL GUANTO, vale accettar la disfida. 

Nota A1G. Il Guanto, questo comunissimo calzamento delle mani 
presso la gente non artiera, e non'minula, fu già falto servire 
come pegno di fede data. Nei tempi di mezzo (enne anche luogo 
di Cartello, .cioè di Disfida. | 

Gli schermatori, e 1 duellanti l'adoprano di pelle di daino, 0 
altra simile, affinchè la mano non rimanga affesa dal prolungato I 
e forte stringere l'impugnatura del Ferro. 

II guanto degli antichi battaglieri era munito dalla parte del 
dosso di scaglie metalliche embricate, cioé: soprapposte le une 
alle altre a modo delle squame dei pesci, collocate appunto alla 
mantera degli èmbrici sui lelti. 

ELerta, susl., è l'elezione dell'arma, e talora anche del luogo, per 
combattere i in duello... 

L'eletta suol appartenere di dritto al disfidato. 

AVERE L'ELETTA DELL'ARMI, vale avere o di diritto, o per concessione 
dell'avversario, la facoltà di sceglier l'arma. 





Vai 


DI 
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Due L'ELETTA, è lasciare all’avversaris la scelta dell'arma. 

IELLANTE,.sus/. verbale, che più comunemente adoprasi al plurale, 
DUELLANTI, i due che combaltono in duello. — 

DuetatoRE, DueLLISTA, questo di stil men nobile che il primo, 
hanno ambidue qualcosa del significato frequentativo, e inten- 
desi di colui che è sovente in duello. 

Pirrino , colui che mette in campo uno dei'diellanti, e lo assiste, 
nel combattimento. Ciascuno: dei combattenti fa scella di un 
Pafrino. 

Nota A47. Più nobile e dignitoso uffizio dei Patrini sarebbe quello 
di cercar d’impedire il duello, o rinunziare al ‘Patrinato, anzi 
che rendersi complici della più barbara e sciocca vendetta, che 
la depravata ragione umana abbia mai farneticato. V. Prontuario, 
Parte I, Vocasotario Domestico, Nota 56. 

È pure da vedersi sul Duello vin erudito Articolo del celebre 
letterato Giuseppe Grassi, nel suo Dizionario MiLiTARE ITALIANO, 
seconda edizione, Torino 1833, 4 vol in-4°, 


Fine peLr'ArticoLo XII. 


Ù 
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<a pat ) RETPONINT 
Niconiene , è ilsmiatisiro o principal favorante nella Magona....:!i 


luicòna, officibebi»tui alla Miniera del Ferro si da:wna prima Tu- 


sione, per cavatne fi *erradpio, e questo poi sidudè-in'Fetro 
felt Firidra. VARI Fensiera. VIRNA 
Xena, propriamenté”: nn uel luogo, per lo più montano, i in cui 
scavasi, 0 si può scavare un metallo. . 
Miniera, chiamano «anché lo stesso minerale che si va. £a- 
vando dalla Miniera, jnel primo significato. 0.64: ;3 


“ Mnenace, sust., ciò che:sbestrae dalla Miniera per canarie un .me- 


tallg, Questo, è per lo più o: chimicamente combinatw,rio :sèm- 
plicemente misto con altri corpi metallici; terrosi, ecct'!*:! 

MNERALE, ildiett.; "tto & relativo a Miniera. Più comunemente’ di- 

{et ‘corpi appartezenti al Regno Inorganico, per disttaguerli 
È quelli del’ gio. Organico, cioè Animale e Vegelala. | ] 
Vota 418,, el discorso ‘prdinario, e nell'uso volgare Miniera di- 
cesi anche dello, da cui si estraggono carpi. pon; vitallici ,. come 
Marmi o «line Pietre, combustibili fossili, ecc., il qued.adla, più 
proprianiente dicesi Cava. Così pure al ‘Minerale mdlallico che 
si estrae dillla'Miniera, dove era stato dalla natura: depositato, 

viene anithie data la denominazione di VENA. 

Scornere, spazio di terreno, talora lastricato di pietre, cîtito da 
una spallella di, muro. Vi si depone il Minerale a mano a nano 
che è recato dalla Miniera, per riporlo poì nella, Ringrana. 

Ringrana, ‘specie di fornace in forma di cono rovescio, nella, quale 
il Miperale s'inpcmoge,cioè si tiene per un certo tempo.infocato 
colla Brasca:(Vi), ‘al ine di sperderne il solfo, ‘orabire malerîe 
volatilitzabili. 

Piccavena, chiamano così quei Javoranti che riducono i ip pezzi di 
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‘conveniente grandezza la Vena o Minerale, sialo incolto nella 
Ringrana, e da riporsi poi nel Forno fusorio. per ‘cura dal 
Gerlinaro. , 

GerLanaRo, colui che versa e » dispone nel Foruo il Minerale, il Cac- 
bone, e il Fondente, in determinate dosi alternate. Questa 
operazione si fa colla Gerta e colla Gavozza.. 

GierLA, recipiente di misura a un di presso determinata, in forma 
di cono rovescio, aperto superiormente, intessuto di mazze 
elastiche, ovvero di stecche, con due maniglie di corda, v di 
altra cesa pieghevele, per passarvi le-braecia, e addossarselo 

». tiietro:le:spatle, «a ‘uso di : ‘portare il Carbeno da versarsi nel 
‘Forno fusoria. «|» TPRRNPINNI SEN Lore 

GerLÌno, recipiente capace di due Gerle, i 

VagLio, recipiente che contiene la metà di ue Geria. +; bo. 

Gavozza, recipiente di legno, di determinatà capacità, «con cui il 
Minerale e il Fondente si versano nel.:Forno fuseria. 

Fonpente, detto susfantiv., è «denominazione generale ‘di: ogni corpo 
terroso, salino, o alcaline, che:agevola la. fusione della Vena 
o Miperale metatliso; con.cui sia misto:: a 

»: $l Fondente ‘adeperato ‘nella’ Magona .è ‘una terra valcarca, 

o anche. calce pretta. 

Carson; legno spemto per !seffecazione, priza che- incerierisca, anzi 
prima «che perda :inleramento lu: sua: figura. decomposto iu 
parte dal fuoco, e ridotto in materia nera. sadia: ‘riséuante, € 

- vt conibustibile quasi senza levar-fiamma. V./Art:tanspraso. 

Sciorinane (il Carbone), è quel.-disporio poco ammenmtato; ed esposto 

“ui 1 all'arma; quando è portate:di recente dalla’ Canbonaia, : perchè 
si raffreddi prima di riporlo nel Carbonile. ii - 

Carponite, stanzone, o altno-luegotin'eui sì ripongit sirconsena 


I Carbone. SoS Fa 
Bocca {del Carbone); ‘apertura nella parte: superiore del arbonile 
per-la quale si butta; giù. vi Carbone. 0/0 du 


Ponta: apertura. «nfento re: del Carbenite, dalla: qualt csi» prende di 
=» Carbone. Lo TO 
Brasca, carbone minato, con’ cui 's'incuere dl Ninerahe pelle:Bimgrana 
Soma, parlandosi di Carbone, è una determinata: quentitia di esso. 
- comestta-in due Balle, cibò in due-sacobi.di rezza tela, che 
formano appunto una giusta soma, o carico di un giumento. 
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Buzia metà della Sora; cioè un sicoo di carbone: - | > 
SEGVASOME, omo deputato a tener conto del numero dello.Some del 
carbone che.vier recato alla Magona. 

Rerracanzonit.8; colui che ha cura. del Carbonile, inviailando. en- 
trata re uscite del'carbene. i o siii 
Sronpacciare (il Carbonile), è il ripelisto «di :di -tempo in empo, quando 

è volato; togliendone-la: terra .e :] iritame che vi si sono accu- 
smblatà: <<; dirt ea. pete Ta i 4° 
Forno rusorid, «d anche: «stmplicemente’ Forno, nelle.Magone è un 

- Bauramento informa di terre, rigonfie”verso:la:imetà della sua — 
altezza, a use.di fondervi il Miberale , e cavarne il Fergaccio. 
Bocca peL- Fonno, l'apertura superiore, per la quale:s° introduce il 
Minerale, e di dove esce.il famo... + a “n », 
Paci, la parterrigonfia del-Ferne. ;- |». >»: Sato av 
Lamota:,.3a parte del Ferno compresa tra la Bocca-e sla Paneia. 
Sacca, la parte «che-è dalla Pancia alla Soedella: 0. :’ 
SconesLa ,, 6'il fondo del. Forno, deve scende ad. acoummlarei il Fer: - 
ratcio, e egni altra materia fusa... .. < ri 
Fergaccio, che in alcuni Juoghi d'ltatta, chiamento” Ghisa, è la parte 
.’ metallica più 6: meno. pura diel-Afinerale che” si famde nella 
Magona. 
..‘H \Berracsib centigne.intiora del Carbunio, 0. dell Ossigeno, 
dai quali viene purgato.-e ridotta impone Ferre'nella Ferriera. 
| Fenao,.V. Art: FEREIRRÀ. in na VENETI 
Lorpa, così chiamano netle Magone la scoria; 0 - fiosia. nesia certa 
maleria. impura: che-galleggia co) Ferraceio:fuse ; e atta: quale 
si dò ascite da un faro. che. presi ‘nella parte soperiore della 
Scodella. pitt PO SEA hop 
latpatuma-, tutta. quella; quantità di :Ferraccio che. si fonde; in:una 
volta; e anche quell’intervallo di tempo, in cuè-si tien:turato. 
‘con: argilla certe foro nella parte inferiore :dalla Scadella ,, il 
quale pai, terminata-la Caldatuna,; si:spre. nel:fane: la ficea. 
Sca, «dicono Farila-Stea,.le sturare it.foro inferiore: dela Scadella; 
e lasciarne uscire il Ferraccio fuso, che si fa rapgigliare in 
buche: rozzamente scavase.in. tesra presse ah.Forno. 
Pozzo arzLa:Seiuea, Così 'chiamano nelle Magone una vesna;scavata 
ri terra, piena d'acqua, nella quale.‘si taffane caldà..i. pezzi 
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‘informi’ di‘ Ferrdocio provéguenti "dit Sea! Dotala più. 
Mugi 8 Ferfipn a gr di mazza. RITUZINET, 


rg defobilfazibn pere ca “di dina RIC 
ossia ‘ordigno'faltb ‘acedicio"à spingere ‘he Forrilo: Wivd! "ebrea 
‘d'arîà, onde atlimare di conibiastiché, Li ‘predarre dilealore 
* bagliardo: " dio "i. 0% lab pia 

- Nota 119. Le MACCHINE SOFFIANTI sono I di ire sorla: ‘if Milimce, 
adoperato in diltre arki {abbrilé: è descritto "nell API XEnatro! v 
E “La Tromma A sTANTUFFO , ‘che non suol essete’ ‘hdbpiefat nelle 
Magone ‘nostrali | dbve fnttadià ‘sitebbe' forse' i ittiffor sb!" fl i 
meccanismo e il giuoco di questa Tromba è ‘sustoritiiaittibnte lo 

| stesso che quello ‘della’ Tromba da‘irar acqua, NestrittaVatfrore. 

o mA Prontuario: Parlo 1, VokabòLknio Domtstitb: "e. ato! 

Finalmente la' Tri d, che, chidmeteitio “a'balo, è 
1° miella: che ‘or si' descitde ME aerci [ir 0418 

TaomBA.A VENTO, è upa ‘acch solfiante' soliti idfAfn tobo 

“ver icate df legno, ‘tohdo'd' dado! ‘di ud palmi tia di dia- 

‘5° ‘meiro', allo dh dieci ‘braceta o Doco più ;'hella dui' ‘par sine 

,. riore si precipita | uti taiifal il'adania ladeile data 

“e don essa vi è lrasi înata'di' hola") aria! ta! Qlale) PI pe. 
cussione sullà' egli Sì sfata Hel'Botlîno, è' eh spinla 
in un canaletto che la porta nel Forno fusorio. 

Borraccro, s Adunamenta DA sen e colta. in luogo alto, da cui si fa 
cadere nella Til l'Bò tadéio stipplisce ala mancanza di 
CanaLe d'acqua corrente. 

Respiri, aperture laterali, a modo di sfiatatoi, nella parte superiore 
della Tromba, per le quali una grande quantità d’aria esterna 
è strascinata giù insieme coll’acqua, se ne separa percotendo 
sulla Banchina, e viene a raccogliersi nell'alto del Bottino. 

Borrino, spazio murato, in cui penetra l'estremità inferiore della 
Tromba. 

Nel Bottino sono due buchi, uno inferiore, per cui l'acqua, 
dopo aver percosso nella Banchina, si spande, cade, e va via: 
l’altro superiore, per cui l’aria, separatasi dall'acqua, dal con- 
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pae. cadere e -PFAIMErE di questa, è > foriepente, Spinta nel 
Portavento. | 
ii lastra, piana gli pietra, sostenuta PI ‘pilastrino. oriz; 
-sanfalmente, pane del Boltigo, tra il fondo e i copérchio, 
e copiro fa, quale percuote l acqua cadente, dalla Tromba, per 
cun dA Ivato percossa, l'aria si Separa, S "accumula pell'glto «del 
1 BAttinn e.pel buco superiore è spiota nel Periayento: 
PRATAVENTO,, GABAOMO | di mattoni, o di tubi di Nera colla, per cui 
l’aria del Bottino, compressa dall’ acqua cadeni x, passa nella 
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Gaio e di, lamiera per qui, 1 aria provegnente dal Portavento 
passa nell'Ugella..., |. 
Vado car ho. conica, di rame, che mette il, vento ‘ne) Forno 
AMRGRIO. a pen 
. Noa 420, da plcune. Magone vi è inolire la Fonderia. cu 
Foxngaly; gfiicina accessoria in, alepne Mag “apre; ‘pella, Auale una 
0 


Rare da. miglior, Ferragcio,, rifugo, si cola informe, è fansi di 
getto varj lavori, come Utensili, Parapelti per terr vai Albi, 
co NASI Basti,, Medaglie, e altro... .; n 


Questo gojamento nelle forme. si fa cogli "Sgomarelli. * 
Sepupezuo gosì chiamano Un, grosso pgccbialo di ferro, con cui . 
Al Fegracaio fuse si versa nello forme, , O 

dun 4#A1,; Pai, predetti lavori în fuori, ogni alferior r ‘e affinamento 
ina Ferraccio, fagsi nelle, Ferriere, VI Articolo sequente, 
Cid cent en rico [ad at faz ga 

toe nta onto ti, citi "i L hu, "» ni ctu epr 

eo en , Fre DELK Meno ULAA DI 

Dda diaz i 


‘ ” tf . "wsc . ‘ 4 1% ; . ° « n) ‘ 
ome cirie era pt ta tina depiiggi 


. 

‘ -15al 

I | . 
f RR RIA 


SIE HUTA A diisimn sbaet, cine Sen ion dpr etab 
(iI TOTTI sisi 4 pepper Pag ann. 1 o Linani poule 


sntitoti foi) GIfoter irseitcacmionocperoa arie elba 


i f . LI / * . e . - 
9 sTontolti ftifpotsa ti gota pino se eterna seggi. nzi,tì 
ev 
‘ i 
ATTI WR Tao ii! de » 14° l ITA ; «pl tone ti tel. fi IS 
5ii LI 9 tl “ SLA, cr, = A SEZTTE. 11 +. fe. a, EMIR, De 


. . 
] DTA te N Nu ., . n" , ‘ 
DR UE: dt, 4 de TI OL MATE I POTTTA: 3004) 
o ‘ . 
a 


248 - 
ART. MV. 


FERRIERA. 


INDICE METODICO. 





Ferriera  . | ) Palmole 
Ferraccia, V. Art. Magnano. | } Lieve 
Ferro i .  Ribatteri 
Nota 122. 00 Forbice 
Tromba a vento, V. Art. Ma- Gavalna. 

CS GONTERE. Tagliòli 
(Capaccio Capi 
}Orale Cima - 

Fucinale Quadri 

Poffa Gionconi . 

Cappa Dislendìno 
Colare (it Ferraccio) Nota 123. 
Agro . Vergella 
Pezzi d'agro Quadrello 
Vergella Capivolto 
Cotlicctare Cerchio 
Cotticci Verga sa 
Metter a bollore . Nota 124. 
Maselli — | Badilajo ' 
Presa | Ferrareccia 
Tasso i Filiera 
Maglio | Trafila. 

Occhio ‘ ‘ Laminatojo 

Manico " 

Testa Nota 125. . 

. . Coda Lamiera 

Rotone Lamierino 

Fusto i Lamierone 
Stile Laminare. 


o 249 
ART. XIV. 


FER'RFERA. 


Ferigra, Officina ,. nella quale il Ferraccio della Magona, rifuso e 
purgato, si riduce in Ferro propriamente detto, appropriato 
agli ulteriori lavori tiel Magnano e di altri artieri.. 

Fearaccio, V. Art. Magnano, 

Ferro, metallo di colore bigio tendente all’ azzurrògnolo. : duro - 
duttile (cioè allungabile in filo, e allargabile in lamine): mal- 
leabile (ossia distendibile sotto i colpi del martello)». conver— 
tibile in acciajo :coll’ unirsi a una piccola determinata dose di 
carbonio: atto a' muovere potentemente l'ago calamitato. 

Col Ferro o coll’acciajo si fabbricano Coltelli, Rasoi, Cesoje, 
Chiavi, Scalpelli, Seghe, Lime, Marre, insomma la. più. paste 
degli stromenti di moltissime arti. 

Nota 422. È uso assai comune di chiamare duttilità la qualità che 
rende il' Ferro e altri metalli capaci a distendersi, non solamente 
lirali e compressi, ma-anche battuti; se non che da capacità ad 
allargarsi tn quest'ultima maniera, cioè sotto colpi di martello, 
ha la speciale è propria denominazione di malleabilità, voce 
derivata da malleus, martello. L'addiettivo malleabile, /requen- 
lemente usalo dai moderni, vedesi pure adoperato. nel, Proemio 
dell'Arte vetraria del Neri, che è fra gli Autori citati dalla Crusca. 

Per questa ragione parvemi che la parola malleabilità, con 
l'ottima naturale. sua:significazione, non fosse da sbandirsi da 
questo Prontuarte, e couseguentemente il significatò della parola 
duttilità fosse da resiringersi alla capacità di allungarsi per ti 
ramento , e allargarsi per compressione; la quale proprietà ri- 
stretta così da un canlo, rispetto al ferro, (lroverassi. dall altro 
canto estesa a parecchi corpi non metallici, come sono la Cera 
molle, la Pasta, l'Argilla plastica, e figulina, e simili altri, che 
di duttilità son pure evidentemente dotati. | 
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Tagma A VENTO (i la stessa. che:quella del Magoniere: N. arf.iMaco- 
1. Naghe. Nelle Ferriera codesta Tromba:è aggiunig il Capaccio. 
Capaccio, che altri chiamano OfaLt, B.icome fuha- aassatta dil-pietra 
crisi cotto, da «Quale/da/n dato: camunica:teh Portaresto delli 
se. dhtombi, «dalt\aliro Losdla Canna ha di; più un:terra:fogo che 
11. Qhjudesi con: appa; di:lagltd. ravvelta iin-(cetigio: aprote questo 
13 - fone-grande waglibn.dare.sfoga.al:ventoupon allesiara il.fuect 
FutiWate, apodie; di; cammino) «costtutto di: pittroniu)atagiip ;) qua- 
se, riiringalane piniquanta: rilietato. (da serra; 'mel quale; sà arifonde 
1; JLetraogioni; tr omnis i anizib aray 1 avvaduagi 


Porra, è una mos, g:eavità: nel piano:del Fucînslo, cenato an lato 


gir, iresso, fonda -ginea an: bradcia; nella quale ai;siragge il Fer- 
11 shagcio)eogerio di carboni, fre quali soffia L'Ugello delta Taomba. 
3} Vedutt. MasoniERe: pio sf obinpi. 601.5 ti clan 
AL di:«tpra della» Roffa im: allo ,v&--uaampial Ganga, che 
«in. parianfgari Aellafliciaasi fune ele altre: esalghieM. 1! 
CoLare, verb. (0 chinso) ieliamano,it.fifondere ii} Fasragitia, per ri- 
AL crapergado;: 05 Tit fizavi Sano fonunihi 1in4pt gig di cazozoll 
AGro, o Pezzi D'AGRO, sono masse informi di Ferro, Aukara misto 
11500. akprnata-doppa o schiuma; .Linate:fteri; talia .Roffa,. folla 
pio Vergallai po: 20.0/ai inni “Seli fi afgon & ny 
VenceLLa, asta di ferro, ent; ta quale «sì pimesta ci ferrmegio fuso 
nic nea Rea; es ne -osvanoi Pezzi diagro, che:ail fanne,sappi 
sivieliare su) giano (del Fuoinala;! par: rizibuocenti iti MARANO , ciò 
uz Ahesobiarnaio folliediane;n n2 ori. fi agua 
Comuticiane sifan Giitiicri  cieb.rinonecerd.i: Pezzi diagro,j2-0) 
Carnicorochiamiamo. i Pezziid'agro Figotti.erripungati;-arlagciati fred- 
dare sul Fucinale. .0i:;i Ti gp aula din falce las']e 
Meiitnte cvinortdse, garlanido:tda’ Cottiezi vale itipertizdi al noom 
4] i-BeanPoffa, e[Nanenvbinpen:da; dentertempo , infuocatò a. bianco 
611i1:8;acinioagitiva rittarmelicaposra:sulFuoita)e: allena. si chia- 
mano Mabaglli sn sio) sbicit enna 1 izs) gi odo fa 
Massa; sohe i. Gobiccistatistr bollate: parianai colla: Prasa:solto 


al Magli 1iove bettatii affondati malluagati, dividangiin due 


pì Part, Chelchiamamo viagliolio o 5 shanst ih slo: VATZZII 
Basas, grossa e lunga:verga:dì ferro sinipiegateiali’an..dercapi in 
occhio o anello schiacciato HM hso.di maniglia igor comodo 
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sali palssatvirta annali: I firielnanie.infoocata dall'alita: estuemtità) 
111:£5QhO ti piantaz0 Si’abinocà si Masselli ji tpodli»i49 portano, o si 
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SI oramarto! dlil'acmuavtibe fDgirasslungruota. Oo Sa 2A 
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sissi suddito. cui VVPRETIFATO LIT TICVPASIETIT MEESTTTORE TIT ROFAO RFCCOI I UETAOETE: 119. 
Fistosllefle satherebiatazib Srezuiià una: gross taneoriszentale , 
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“cute bezza 0 piantate Palmoleyinio ii si iatav4f 
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"li fp wabitosta' abitità’:cadò pel :prsphiò peso ve: batte com:forti è 
spessi colpi ciò che è sopra il Tasso; 11111264 de: sb 
Rivetti i'‘pezzidi Torto ifortnati sottolia.coma. deb manieodali Mar 
"rigidi Deftati dipsitdoedio abbassamento della colla /o:iuasi op- 
in” posgadievisti:ta0:ribpimgene poi ta table: periilaTorocelasticità, 
sì che la testa del-Maglio ricada con maggibr.fotfa riu 
Fonit l’Icostrobistizino; netteiFetrietts'una gioia erlunga.tnegiia 
‘rage rtare:pentisiofubeltiode fenraltelio ‘di. futrol! is 
Gavalma, sorta di tanaglia a bocclie:(saritvate: a mbdo ili d&voîa, con 
i eater Kialdiseriyoltareà dgaiversoziipèzai reventi, «mante 
Tinta gifattohd-4tibPatho vol Maglioj cino: olii, 0 viti 
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TaaniòLi, le due parti in cuì è stato diviso il Massello. LI Tagliolo è 
rotondato alla grossa, poi aliuugato di pochi palmi, + -. 
Capi, sono -Faghioli ribolliti, e stivati nuovamente setto. i Maglio, 
allungati: tre 0 quattro volte tanto, e.. confermati in: capoochia 

alle due estremità. dott an 

Cima, è un. capo, cui fu- data: un'altra ; ribollitura; amiaggiormente 
allungato col Maglio, lasciatavi rima sota capoochia: .. 

Quapri, chiamano le Cime ribellite un'altra volta; maggiormente 
allungate, e vozzamente riquadrate. RTTREIPETTIRE 

Cioncon:, sono laverati ‘come i.Quadri, ma di melte.pill cesti; un 
Quadro col Maglio si:divide.in tre o quattro. Cionconi. . . . 

:I Quadri ed-i Cionconi. vanno: al Distendimo.. ;--. — 

BesreNDino, è una particolare officina. nella quale al fernolaworato 
in Ferriera si da quelle forme più sottili -con cui va.nel com- 
mercio, ad use del Fabbro, del Magnano, ecc: — 1. 

-  INota 423. il Distendine è un distinioiedifizio., par le più nel 
luogo stesso ose è la Ferriera, e può, e suole esserne dipandente 
da uno stesso padrone. Nel Distendino occorrono gli stessi ar- 

‘ nesi e stromenti che nella Ferriera, e con essi i'Quadri e 1 
. Cionconi si riducono alle seguenti specie che: vanna:sa commento, 

VerceLLa, chiamano ferro di Vergella .i.Quadri ridotti a piocole 0 
lunghe bacchette quadre; che- mostrano..larghà «e. profondi i 
colpi o segni di un maglio a penna, ossia a coltello. 

La Vergella si vende in fasci ai Bullettai. V. BuLLetTAs0. 

QuabRrETTO, ferro ridotto in spranghe ben-riquadrate, a canti vivi. 
e ben liscie, cioò senza i segni o colpi, fatti sparire da un 
maglio più largo e piano. Serve a fare i colonninì delle rin- 
ghiere, e più altri simili lavori. 

CarivoLte, e anche CencHio, ferro lavorato in ispranghe, molto più 
larghe che grosse, che servono a far cerchj da botte e da tino. 

Verca, simile al Capivolto, quanto alla forma, ma di quella gran- 
dezza che si richiede per farne ferri da caxalli. 

Nota 124. Poco dissimili al Capivolto sono la Righetla, la Spiag- 
gia, e alcune altre specie acconce ai rarialissimi usi nelle arti 
del ferro. 

BabiLaso, altra particolare officina ia alcune Ferriere, nella quale 
st fanno Badili, ossiano Pale, e altre Ferrarecce. 
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FenraREdCcIA, suisé. fette. termine collettive di varie sorta di ferri, a 
uso per:lo più degli agricoltori, come Badili (che i. contadini 
chiamano pei Pale), Marre, Scuri, Pennati, Vomeri, e simili. 

Firena, officina particolare nelle Ferriere, nella quale il ferro si ri- 
duce în fili‘di varie grossezze. 

TarriLa, robusta lastra di durissàmo .agciajo, nella quale sono più 
fori di diametro gradatamente decrescente, pei quali si fanno 

‘+ passare successivamente le barre, o le bacchette di ferro, -per 
ridarle in fili vie più-bottili, forte traendoli sul Tiratojo con 
uva Tagaglia; ‘Vi. Tiratoso nell'Art. OnEFICE ‘LE ARGENTIERE. 

Luawinatogo; macchina composta di due cilindri orizzontali, d’acciajo, 
o di ferro fuso; ben ‘lisci, fatti girare uno sull'altro in contrario 
verso, e'frammezzo i quali si fa passare il ferro che ssi vuol 
ridurre in Lamicra. 

Nota 125. La» Filiera:e °3 Luminalozo sono più minulamente de- 
alii ‘alfrove: Y. Ari. Onerice, AnaentizaB, Che li fanno an- 
dare a-forza-di braccia. Nelle Forriere la forca motrice di 

questo mactirine suol esser l'acqua. + E 

Lunena, ferro assottigliato ‘in lamina o col Maglio, 1 cel Laminatojo. 

Laxtenino , tamiera più settile, e.più fine. “ET 

Lantenone , lamiera più grossa. i 

Luwvang, verd., ridurre in lamina il ferro, e così pure altri metalli. 

sai ‘ <a î Kairi 
‘+ tot.i:, , . la 
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Magnano, artefice, che al ferro provegnente dalla Ferriera dà le 


ultime forme appropriate a svariatissime cose, come Serrami. 


Toppe, Chiavi, Ringhiere, Mastiettature, e altri’ simili lavori 
nen grossolani che non sogliono essere quelli del Fabbro . 


ferrajo propriamente detto. 
T'oppalacchiave per facitor di toppe e di chiavi, ossia per 
Magnano, è .voce del tutto disusata. 


Fasgro, nell'uso più comune inlendesi di quell’artefice che lavora 


grossi ferramenti, come Cerchioni, Sale, Puntazze per pali da 


ficcare in terra, e simili lavori men sottili. 


Nola 126. Dico nell'uso più comune, perchè la parola Fabbro. 


rilenendo tuttora la sua proprietà etimologica latina, si può up- 
plicare ugualmente a ogni artefice che dia forme determinate a 
maleria soda, come legno, pietra, o metallo, la quale ampia s- 
quificazione ‘viene poi ristretta da quella degli addiettivi che vi 


st aggiungono. Così dal latino Faber ferrarius si serfsse Fabbro 
ferrajo: poi- si disse sustantivamente Ferrajo, come sinonimo di 


Fabbro, e finalmente quest'ultimo, solo, si fece servire a indicare 
il lavoratore di ferramenti, forse perchè altri Fabbri avean 
prese altre speciali denominazioni, come dî Legnajolo, Scarpel- 
lino, Scultore, Oltonajo, Argentiere, ecc. | 

Nel senso metaforico la parola Faspro ritenne sempre la ge- 
nerale indelerminata sua significazione, sia in buono, sia è 
caltivo senso: così si disse, e si dice: Fabbro della prepria fe- 
licita: Fabbro di calunnie, d' inganni. 

Pel Magnano, pel Fabbro, e per altri molti arbieri, indisper- 
saubile stromento è il Mantice. 


- Mivtice, è un arniese composto di legno © di pelle. col quale si 


spinge il Vento, ossia una rapida corrente d'aria sul fuoco. 
per avviarlo; o per ravvivarlo. 
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Nota 427. Il Mantice ordinario da-eamminetto e da cucina è stato 
descritto nella Prima Parte di questo Prontuario, VocazoLaRIO 
Domestico, C. JI, $8°., È 

Codesto Manlicetto domestico è per lo più a soffio intermit- 
lente, lalora anche a soffio. perenne, cioè continuo. Di quest’ ul- 

I luna maniera è'‘sempre. il grosso Mantice delle fucine. 

— MANTICE PERENNE, è ‘un grosso Mantice a tre Palchi e due Animelle, 
e .il Vento. che naanda fuori è continuo. Tali sono i Mantici 
dell'Organo, e quello delle Fucine: Questo è collocato in alto 
orizzontalmente accanto alla fucina, 

PaLcHi, sono tre.assi,di-figura per lo più cuoriforme, sulla grossezza 
dei quali è d’intorno intorno imbullettata la Pelle del Mantice. 

Lorencnio., è .il Palco. superiore del: Mantice. 

Foxpo, è il Palco inferiore: questo ha.uno Spiraglio e: Animell che 
s'apre di hasso in alto. 

Paco pi MEZZO, quello ghe è a una distanza latermedia” tra ‘1 Co- 
perchio e ’l Fondo. Questo Palco pure ha Spiraghio e Animella, 
che s'apre anche di basso in alto, |’ 

Nola 128. Questi tre Palchi sono inclinati l'uno all aliro. conver- 
genti dalla parte. della Canna: quella di mezzo ‘è fermato al 
Mozzo: i due Palchi estremi, sono raltenuti dalla Pelle stessa 
che 6 imbullettata sulla grosseaza di essi, e da altra striscia di 
pelle, la quale, quasi a modo di mastiettatura, loro permette il 
solo movimento angolare, per cui ciascuno di essi si ‘accosta al 
Palco di mezzo, e se ne scosta quanto possono permeldere le ri- 
piegature della Pelle. 

Steccae, archi di legno della stessa centinatura dei -Palchi, e frap- 
posti tra palco e palco, per meglio sorreggerne la Pelle, e im- 
pedire che non faccia di scohce pieghe. 

Sergio, che gli artieri per una certa somiglianza usan chiamare 
GartazuoLA, è una-buca per lo più quadra nel Palco inferiore, 
e-in quello di mezzo. Ciascuno Spiraglio è coperto da una 
Animella. 

Anmmelta, che i più degli artieri chiaman Cuusìno, è un pezzo di 
cuojo imbullettato, ovvero masltiettato contro uno dei lati dello 
Spiraglie, il quale or trovasi aperto, ora chiuso dal sollevarsi 
od abbassarsi dell’Animella, 
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Mozzo (primo o largo, z.dolce), chiamato anche Porvacansa, è quel 
toppo di legno che termina l’estremità anteriore del Manlice. 
ed in cui è piantata la Canna. | 

Canna, è quel bocciuolo conico di lamiera, piantato nel Mozzo, e 
comunicante colla sola capacità superiore del Mantice, dalla 
quale l’aria, passando per la Canna, va direttamente sul fuoco. 
o vi arriva percorrendo un: Condotto. 

Conporto, è un tubo di lamiera, che porta sul fuoco l’aria prove- 
gnente dalla Canna del Manticè, quando questo, per risparmie 
di sito, è collocato molto in alto, e per ciò distante dal foce 
lare della Fucina. - > | 

Perni (del Mantice), sono le.due estremità di una spranga di ferro. ' 
fermata sotto il Palco -di mezzo, sporgenti fuori dai due lali. 
e ivi sostenute in un modo qualunque, e talora col mezzo di 
Tiranti, I 

Tiranti, due forti bacchette di ferro; o anche di legno, verticali, 
fermate al soffitto, ciascuna delle quali in basso ha un occhio, 
in cui entra ciascun pernio del Mantice. 

Con questo, o altro equivalente sostegno dei due pernj, e 
coll’appoggio dato convenientemente al Mozzo, il Mantice tro- 
vasi orizzontalmente e sodamente fermato al suo posto. 

BraccivoLo, pezzo di legno, lungo circa un palmo, sporgente dalla 
parte posteriore del Palco inferiore, e terminante in due ganci 
di ferro, uno per tenervi appiccato costantemente un peso che 
tiene depresso il Fondo del Mantice; l’altro per attaccarvi una. 
delle catene del Menatojo, per vincere quel peso, e con esso 
sollevare il Palco inferiore predetto; dopo del che, allentata 
la catena, il peso deprime di bel nuovo il Palco inferiore, © 
così a vicenda nelle successive tratte del Menatojo. 

MenatoJo, è una lieva, o ‘asta di legno, bilicata orizzontalmente in 
alto, a uso di Mepare il Mantice sottoposto. 

Da ciascuna estremità del Menatojo pende una Catena (0 
anche una corda): una delle due catene scende a legarsi al 
Bracciuolo: l’altra pende ciondoloni, terminata in PaLLino, iu 
PaLeTTO, 0 in altra consimile presa, da i impugnarsi dal lavo- 
rante che mena il Mantice. 

Menare 11 Mantice, in generale è quell’agitarlo con moto alterno, 
sì che mandi fuori il vento dalla Canna. 
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Nota 129. /l Mantice semplice ‘ adoperato nelle cucine, talora 
anche nelle stanze, st mena col (ener fermamente impugnato con 
una mano ti Manichetto del Fondo: a questo sì va con moto 
alterno accostando e allontanando angolarmente il ‘Coperchio, 
dimenandone il Manichetto coll'altra nano: il primo di questi 
‘due movimenti fa chiudere l Animella che è nel Palco di Fondo, 
e l'aria compressa schizza fuori dalla Canna: il secondo movi- 
mento produce nella capacità del Hantice una specie di voto, 
inmedialamente riempito dall'aria esterna che vi st precipita 
per lo Spiraglio aprendone l'Animella: e questa: nuovamente si 
richiude colla susseguente compressione fatta dal Coperchio, el 

| vento esce nuovamente dalla Canna, e così di séguito. Da codesto 
Mantice il vento esce adunque fuori intermittente. . 

ell'’uso del sopra descritto. Mantice perenne delle fucine la 
cosa si passa un po “diversamente: lu prima tratta del Menatojo 
solleva il Palco inferiore naturalmente depresso pel peso annesso 
al Bracciuolo: l'Animella di questo înferior Palco, già chiusa 
pel proprio peso, si chiude vie più urtando contro l'aria in- ’ 
lerna, e questa, non avendo altra uscita, solleva l’Antmella del 
Palco di mezzo, e si diffonde nella superiore capacità del Man- 
tice, la quale, da ripiegata e ristretta che era, comincia a gon- 
fiarsi ed allargarsi, sollevando il pesante Coperchio: ma il peso 
di questo, lendendo incessantemente a discendere, comprime 
l'aria testè ricevuta, e questa chiudendo vie piùla contigua Ani- 
mella, esce fuori con impeto dalla Canna. Mentre ciò si sta'fa- 
cendo, e il menante ha allentata la Catena, il Palco inferiore 
già si abbassa, tratto giù dal peso annesso al Bracciuolo , nel 
qual movimento discendente D'arta esterna, sollevata l'Animella 
del Fondo, passa a riempire la capacità inferiore, e da una se- 
‘conda tratta del Menalozo è ricacciata nella capacità superiore, 
e di là spinta fuori per la Canna, e-così di sequito. Nel qual 
giuoco l'uscita del vento dalla Canna non è mai interrotta, e il 
soffiare del Mantice riesce perenne, cioè continuo. 
Non tulti i Manlici perenni sono a un modo: in alcuni le due 
Animelle sono nei Palchi esterni, e quello di mezzo è il solo che 
si fa muovere allernatamente in alto e in basso. In altri Man- 
fici di questo genere possono essere disposizioni un po' diverse, 


260 ARTI E MESTIERI. 

» mia tn lutti ia ragione della continuità del vento sta tn ciò, che 
ogni Mantice perenne è da tenersi come l'umione-di due Manlici, 
uno dei quali, compresso, soffia mentre l'altro, dilatato, st ri- 
fornisce d'aria, per risoffiare subito dopo, e così le folate del —. 
vento uscente dalla Canna si succedono senza interruzione; in 
vece che nel Mantice semplice ordinario ira un buffo e D'allro— 
passa tutto quell'intervallo di tempo necessario, affinché il Hon- 
tice, una volla votato d'aria col reslringersi nuovamente, col 

| dilatarsi se ne riempia, per rivotarsene ancora, e così di séguito, 
a intervalli l'un dall'altro sensibilmente disgiunti, non altrimenti 
che accadrebbe soffiando nel fuoco sia direttamente colla bocca, 
sta col mezzo del SorFioNE; cioé una canna di ferro, longiludi- 
nalmente traforala, che si usò già nelle cucine. 

Fra 1 Mantici perenni puossi ancora annoverare il seguente: | 

Manrice a otRI, sorta di Mantice perenne, composto di due borse 
di pelle., le quali alternatamente sgonfiate e rigonfiate dal 
menante, spingono senza interruzione l’aria in una canna di 

‘ ferro, lunghetta, a modo di Soffione. Ai lembi della hooca di 
ciascuna borsa sono applicate due stecche di legno diritte e 
piane, congegnate in modo che l’uomo; con ciascuna mano, 
e con moto alterno, ora le fa combaciare una coll’altra nello 
sgonfiar la borsa deprimendola contro il suolo, ora le tiene al- 
largate per rigonfiarla rialzandola. I 

‘Codesto Mantice vedesi ancora adoperato da certi Stagnai, 
e Calderai ambulanti, ai quali una buca fatta in terra serve 
di Fucina. 

Fucìna, muro sodo, sul cui piano orizzontale, che dà alla cintola 
del Magnano, questi arroventa sul fuoco il ferro, che poi la- 
vora sull’ Incudine a colpi di martello, per dargli le richieste 
forme. 

Alla Fucina sovrasta un'ampia Cappa, per la cui Gora a- 
scende e va via il fumo incomodo, e la nociva esalazione del 
carbone. V. Cappa, Gora, Prontuario, Parte 1, VocasoLarto 
Domestico, C. II, $ 8. 

Pia, vaso di pietra che contiene acqua, nella quale il Fabbricatore 
tuffa il ferro caldo o rovente, sì per freddarlo, e sì talora per 
dargli un certo grado di tempera. 
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FissricatoRE, chiamano quel lavorante che sta alla fucina per arro- 
ventarvi il ferro, batterlo quindi. sull’ Incudine, e abbozzarne 
le forme, secondo ì diversi lavori. 

MasseLtare, Mazzicare (H ferro), vale batterlo caldo, cioè rovente, 
in soll'Iincudine, a più riprese, ripiegandolo col martello, e 
quasi impastandolo, per purgarto, addensarlo, stivarlo, onde 
riesca atto ai particolari lavori. . | 

Borcire (il ferro), è il roventarlo a un maggior grado, e mollificarlo 

. al punto che possa attaccarsi e unirsi con altro ferro parimente 
bollito, battuti e massellati ambidue sull’Incudine. 

Faspricare, nel linguaggio del Magnano, intendesi quel dare a un 
ferro quella particolar: forma che debbe conservare, cioè ap- 
propriata all'uso cui'è destinato. 

Il lavoro del Fabbricatore è poi rifinito e ripulito da altri 
lavoranti della bottega. 

Firrorino, così per traslato chiamano un arnese di ferro, su cui. 
si appoggia l'estremità di lunga spranga che # abbia ad ar- 
roventare nella fucina, o a battere in sull'Incudine la quale ‘ 
spranga per la molta sua lunghezza ‘s'incurverebbe, se non 
fosse sorretta. 

Ciò fa qualche volta colle sue mani un Fattorino propr ia- 
mente detto, cioè un ragazzo di bottega; ma per lo più a 
quest'uopo si fa servire il Fattorino di ferro. È un'Asta di 
ferro, alta circa un braccio, ritta sul suolo mediante tre ‘0 
quattro Piepmi, terminata in alto in forma di Gruccia orizzon- 
tale, su cui posa, ed è sorretta la loutana estremità della 
spranga. L'Asta del Fattorino può talora alzarsi, o abbassarsi, 
per accomodarla all'altezza di ciò che s'ha a sorreggere: in 
questo caso l’Asta è divisa d'alto in basso .in due parti che 
scorrono verticalmente l'una contro l’altra, e si fermano alla 
voluta altezza mediante un PaLETTINO piantato nella SCALETTA, 
cioè una serie di fori lungo l'Asta medesima. d 

Ixcupine, grosso amese di ferro 0 d'acciajo, sul quale col martello 

| si batte il ferro, o altro metallo, per lavorarlo. 

Puro (dell'Intudine), è la parte di mezzo e superiore la quale è 

piana, quadrata, o quadrangolare. i 

Uoani, le due parti laterali, acuminate, in cui termina il piano del- 
l'Incudine da due lati opposti. 
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Uno dei due corni suol essere conicamente tondo, l'aliro 
piramidalmente quadro, e questo usan chiamarlo Lincua. 
Copa, la parte inferiore dell’ Incudine, cioè quella che è opposta al 

Piano, e che posa sul Ceppo, o vi si pianta. 
Copa A FITTONE, quella che è un po’ lunghetta, appuntata, e pian- 
tasi nel Ceppo. 


Questa foggia di Coda è più prepria della Bicornia, e d'a 


tre piccole Incudini. 


Copa a. NESPOLA, Copa a GRANCHIO, quella che termina in quattro 


protuberanze angolose, le quali entrano in corrispondenti bu- 
che o incavi del Ceppo. 


Cepro, grosso toppo d'albero, sul quale posa, ed è piantata l’Incudine. 


TagLivoLe; specie di cuneo d’acciajo, a foggia di scalpello a taglio | 


ottuso, con cui. sull’incudine, e a colpi di martello, si taglia 
da più lunga verga quel tanto di ferro che occorre per un 
determinato lavoro. 


TagLIVOLO A còDOLO, è quello la cui faccia opposta al taglio termina 
in un codolo tondo o quadro, che entrà in simil foro che è tra 


1 Piano dell’incudine e uno dei Corni. 
Sullo spigolo del Tagliuolo, così volto all’ insù, sì pone il 
ferro, e si recide battendolo a colpi di martello. 


TagLIVOLO A MANICO, sustanzialmente simile al precedente, ma senza | 
codolo: ha in vece nella parte grossa un occhio, in cui è pian- 


tato un manico di legno, col quale lo spigolo del Tagliuolo, 


volto all'in giù, si tien fermo sopra il ferro che s'ha a reci- 
dere sull’incudine a colpi di martello, dati sulla capocchia del 


. Tagliuolo. 
Bicornia, specie d’incudine di piano stretto, di corna lunghissime, 





e per lo più con codolo ‘che si pianta in un cilindro di legno 


di - piccol diametro. ll lavorante usa tener la Bicornia fra le 
ginocchia, ed è più specialmente adoperata dallo Stagnajo ne 
suoi var) lavori di latta. . 

Tasso, specie d'incudìpe senza corni. 

Il Tasso, se alquanto grosso, è piantato nel Ceppo: se pic- 
colo, s adopera stringendone la Coda fra le bocche delta Morsa: 
se grosso molto, come quello delle Magone, delle Ferriere, 
delle Cartiere, è sodamente fermato sul suolo. 
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MaateLLO, arnese di ferro, con manico per lo più di legno, e serve 
a picchiare che che sia, rompere, conficear chiodi, ecc. 
Frano, denominazione di tutta la parte metallica del Martello, 

escluso il manico. 

Bocca, quella delle due estremità del Ferro del Martello, la quale 
serve più propriamente al picchiare. 

Il Martello del Magnano ha la Bocea piana. 

Penna, la parte assottigliata del Martello, opposta alla Bocca. 

Penna A GRANCHIO, quella che è rifessa, e alquanto curva in dentro, 
cioè verso il manico. Serve a sconficcar chiodi, adoperando 
il martello a guisa di lieva, 

Occnio, foro quadrangolare. tra la Bocca e la Penna, nel quale è 
piantato il Manico. 

Mixico, la parte di legno del Martello, per la quale si piglia in 

mano' per adoperarlo. 

Minico IMBIETTATO,- è quello nella cui testata è stata fortemente cac- 
ciata una bietta di legno, affinchè meglio stringa nell’Occhio. 

Minico a PIastRELLE, chiamasi quello alla cui estremità anteriore 
che entra nell'Occhio, sono applicate longitudinalmente due 
lamipette di ferro alquanto curvate a doccia per lo lungo, le 
quali in alto sono. ripiegate sul Ferro, ciascuna dalla sua 
banda, e in basso sono imbullettate sul Manico, che così sta 
più durevolmente fermo. 

MARTELLO DA BATTERE, detto anche Mazza, è un grosso Martello da 
maneggiarsi con due mani, e la cui Penna ba la direzione a 
squadra con quella del Manico. Adopralo il tavorante che in 
soll’incudine batte-il ferro, tenuto dal RegoLATORE, 0 lavorante 
che gli sta di faccia, e che tiene sull'incudine, con tanaglia, 
il ferro rovente, e lo va rivolgendo per esporne le varie parti 
ai replicati colpi sì della Mazza, e sì dei Martelli a terzo. 

Talora il RegoLatorE picchia anch'egli con minore Martello, 
maneggiabile con una sola mano, ma con Penna corrispon- 
dente a quella della Mazza che picchiasse di faccia, non mai 
a quella dei Martelli a terzo che battessero accanto a lui. 

«| ManteLLo A TERZO, chiamano quello che in certi lavori è adoperato 

da un terzo lavoranie all'incudine, fra il Regolatore e il Bat- 

titore colla Mazza, | 
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In questo Martello, da .maneggiarsi anch'esso a due mani, 
la direzione del piano della penna è nello stesso piano del 
manico. Talora al lavorante a lerzo se ne ‘aggiunge un quarto 
che gli sta di faccia; e ambidue questi lavoranti battono con 
Martello-a terzo, ed essi medesimi chiamansi i Tenn. 

Nota 430. I due sopra descritti Martelli, cioè la Mazza e’! Mar- 
fello a terzo, sono adoperati în alcuni particolari lavori, per es. 
quello di allungare una spranga di ferro per opera di ire 0 
quattro lavoranti disposti in quadro intorno all'incudine. In que- 
sto caso l'opportunità della predetta variazione di Penna sarà 
manifesta a chiunque si faccia a riflettere, che se le penne dei 
Martelli di codesti lavoranti fossero tutte a un modo, ne conse- 
gutterebbe che le impronte delle medesime sulla spranga sareb 
bero a squadra le une rispetto alle altre, e i colpi tenderebbero 
a produrre un diverso effetto, gli uni di allungare la spranga, 
gli altri di allargarla. Al qual inconvensente si rimedia colla s0- 
praccennata variazione nella direzione della Penna nei Marielli 
‘a lerzo. 

TANAGLIA, fem. sing., e più comunemente Tamaenie , piur., strumento 
di ferro, composto di due leve impernate nel loro incrocia 
mento, a modo di cesoje, a uso di stringere, tirare, schian- 
tare, o sconficcare. - 

Boccre (delle Tanaglie), chiamansi le due parti anteriori di esse, con 
cui si afferrano le cose che si vogliono stringere, tirare, ecc. 

BrancHe, quelle due parti, per ie quali le Tanaglie si tengono in 
mano nell'adoperarle. 

Peano, asse di ferro, ribattuto da ambe le parti, intorno al quale 
si muovono i due pezzi ond’è composta la Tanaglia. 

TANAGLIE A NasELLO, Quelle che hanno bocche piane, ripiegate a 
squadra, una di esse terminata in dente o nasello. 

TanaGLIE a SGORBIA, bocche prolungate, e fatte leggermente a doc- 
cia, per meglio ritenere le cose tonde: di mole minori, ma di 
figura simili al Gavalno. V. Art. FERRIERA. - 

TANAGLIE A massELLO, bocche alquanto lunghe, ripiegate l'una con- 
tro l'altra ad angolo quasi retto. 

Servono a prendere, e meglio ritenere i ferri rovenli per 
massellarli. V. MAssELLARE. 
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TanagLiE A STARFA, dette anche TANAGLIE A BÒcCOLA, chiamano quelle 
le cui branche divergenti si mantengono serrate con una stalla 
di ferro che le abbraccia, e scorre lungo Je medesime. © 

TanagLie PIANE, Quelle le cui bocche ‘sono alquanto. prolungate e 
piane, e serrate si combaciano per lungo. 

TanaLie A TAGLIO, hanno bocche corte, curve, e taglienti. Queste 
Tanaglie s'adoprano al Banco, e servono a recidere di botto 
un fil di ferro; o altro simile. 

Queste Tanaglie quando sono piccole di molto chiamanle 
Pinzetle a taglio, V. 

TANAGLIE DA SCONFICCARE, quelle le cui bocche sono corte, curve, 
l'una contro l'altra, molto assottigliate benchè propriamente 
non taglienti. 

Talora l’ estremità di una delle btanche è fatta a granchio. 
V. PENNA A GRANCHIO. 

TinagLioni, masc. plur., grosse Tanaglie che s'adoprano con ambe 
le mani. 

Pinzette, fem. plur., specie di piccola tanaglia, a bbeche diritte, 
e queste di varia figura, come appuntate, quadre, piane, tonde: 
internamente or liscie, ora scabre, ora dentate. 

PzertE A TAGLIO, hanno bocche cortissime, robuste, incurvate in 
tondo l'una verso l’altra, e taglienti. Chiamanle anche TaeLiETTO. 

Casìse, fem. plur., strumento da tagliare, composto di due lame di 
acciajo che si riscontrano col taglio, imperniate verso il mezzo 
con vite, ovvero con cilindretto di ferro, passante e ribattuto 
da ciascuna banda, 

Le parti delle Cesoje non hanno bisogno dì speciale defini- 
zione, chè, per le cose dette altrove in più luoghi, sì spiegano 
da sò. Esse sono le Lame, il Tacito, le Còsrece, la Punta, le 
Branche, gli AneLLI (per introdurvi le dita), e l'ImpeRNIATURA. 

Cesùre a morsa, simili alle-precedenti,-ma a branche disuguali: la 
più corta da stringersi fra le bocche di una morsa, la più 
lunga da muoversi colla mano. 

Nota 13. Ciascuna branca delle Tanaglie, delle Pinzette, e delle 
Cesoje fin qui registrate fa l'officio di una Leva del primo ge- 
nere, perché ha tl Perno, o' Fulcro, o Punto d'appoggio situato 
fra la Potenza, rappresentata dalla mano, e-la Resistenza, cioé 
la cosa che è presa, e stretta fra le bocche. 
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mezza tonda, ora triangolare, rigata di solchi che s'incrociano 
‘in trallce, con Còpoto che s'impianta in Manicgetto di legno. 

Colla Lima si rode, si assottiglia, si ripulisce il ferro o al- 

tro metallo. | 

Nota 134. Questo strumento è anche chiamato Lima .da ferro, 
‘quando occorre distinguerla dalla Lima da legno, che é wm po 
diversa, e chiamasi più particolarmente Raspa o Scuffina. Vedi 
Art. LeGNaAJuOLO. | 

Lima stUccA, propriamente è una Lima che morde ‘pochissimo, per- 
‘chè logora dal lungo uso. Servonsene d'ordinario i Tornitori 
e altri artieri per raffilare i loro ferri. o | 

Tima stucca è anche ‘una Lima non logora, ma fine, cioè 
a solchi sottili e poco profondi. Serve agli Orefici e ad altri 
artieri in lavori minuti. 

Line, verd., assottigliare, ripulire colla Lima. 

TrarìLa, V. Art. FERRIERA. 

TrarìLA PER LE viTI, specie di Trafila, i cui fori internamente sono 
incavati a madrevite. Serve a far le spire alle vili, non traendo 
in linea retta, come nella Trafila ordinaria, ma movendo in giro. 

Spina, bacchetta d’acciajo, per lo più cilindrica, o mezza tonda, 
sulla quale, come su di un'anima, si formano e si picchiano 
i cannelli di ferro, o d'altro metallo,-affinchè nel lavorarli non 
ne rimangano schiacciati, o altrimente sformati. 

La Spina serve pure ad altri artieri, e specialmente agli 
Stagnaj, per fare inbi di latta cilindrici, che sulla Bicornia 
riuscirebbero cònici. V. Bicornia. 

ALLargatoso, bacchetta d'acciajo benissimo temperato, di forma 
triangolare, o quadrangolare, o altrimente poligona, legger- 
mente conica, e serve ad allargare, o metter in tondo, o ripulire 
i fori fatti in un pezzo di metallo col Trapano, o altrimenti. 

L'Allargatojo, lungo un palmo o poco più, è piantato sur 
un manico di legno, come una Lima. 

TrApano, strumento per forare metalli, e altri corpi duri, mediante 
una punta d’acciajo fatta girare rapidamente su di sè. Hanvene 
di più maniere. 

Tripano a suGaTTO, sorta di Trapano che si fa girare mediante il 
successivo spirale avvolgimento e svolgimento di una striscia 
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di sugatto , cioè. di pelle, intorno al fasto verticale dello stru- 
- mento. Le sue parti sono le seguenti: 

Fusto, è una robusta bacchetta di ferro, lunga circa due palmi, 
nella eui estremità inferiore è-l’Ingorbiatura per incastrarvi 
la Saettuzza, e nella estremità superiore è l'Occhio per farvi 
passare il Sugatto: Al Fusto inoltre è fermata la Palla al di so- 
pra dell’Ingorbiatura. 

0ccnio, è come una grossa cruna 0 feritoja In cima-al Fusto, per 
la quale passa-il Sugatto. 

Steatto, striscia di pelle (e talora un nastro di refe, o anche una 
cordellina), lunga circa il doppio del Fusto, la quale passa 
nell'Occhio, discende angolarmente da due bande opposte, £ 
ciascun capo è annodato a ciascuna estremità del Manico. 

Mivico (che alcuni chiamano anche Sussietto, perchè ha forma di 
un piccoi Subbio.), è. un pezzo di bastone, lungo poco men 
che il Fusto: ha tre fori trasversali, uno a-ciaseuna estremità, 
cui il Manico è tenuto orizzontalmente sospeso al Sugatto: a 
uguale distanza di quei due fori evvene un terzo, per cui 
passa e gira liberamente il Fusto. . 

ll Manico nella maggior sua depressione non | giungo mai 
a-toccare la Palla. 

Pata, è tina massa metallica, falta a mela, attraversata dal Fusto, 
cui è fermamente annessa poco al di sopra .dell'Ingorbiatura. 

La Palla {cui nei minori Trapani è talvolta sostituito un di- 
sco metallico) serve come di Volano (V. Vocàno, Parte | del 
Prontuario, VocasoLario Domestico, C. 11, $ 7°, Nota 160), 
per conservare la regolarità nel moto rotatorio, e giova anche 
col suo peso a comprimere la Saettuzza contro il sottoposto 
pezzo da bucare. 

IcorsiartRA, buca quadra, in che termina l’inferiore estremità del 
Fusto del Trapano, nella quale s’incastra la Saettuzza , 0 vi si 
ferma con vite laterale di pressione. 

Saertuzza , ferrino d’acciajo, triangolarmente o altramente appuntato, 
che s'incastra -nell’ Ingorbiatura del Fusto, a uso di far buchi 
nel metallo. 00 

Si hanno più Saettuzze di ricambio, per far buchi di varia 
grandezza. 


270 o ARTI E MESTIERI. 


Nota 135. Il modo di adoperare il descritto Trapano l'allento let- 
tore l'avrà già indovinato da sé. Si comincia dall''altorcere spi- | 
ralmente il Sugatlo intorna al Fusto, facendo girare e salire il 
Manico: si posa verticalmente lo strumento, e con esso la Saet- 
tuzza, sopra il pezzo da forare, stretto, se. occorre, nella Morsa: 
si deprime orizzontalmente il Manico con ambe le mani: ciò fa 
svolgere il Sugatto, e imprime un moto di rotazione al Fusto € 
all'annessa Saettuzza: per questo movimento il Fusto giranie 
trae il Sugatto a ravvolgersi su di lui in contrario terso, e il 
Manico nel risalire in alto è accompagnato dalle manî che l'ar- 
lefice rialza: quindi esso deprime nuovamente il Manico, e il 
moto rotalorio ricomincia, ma in canttrario verso:-e così conli- 
nuando , la Saettuzza, quasi a modo di Succhiello, penetra nel 
metallo, e vi fa un buco. 

TràPANO A ARCHETTO, è quello la cui Saeltuzza, tenula orizzontal. 
mente e girevolmente stretta fra il pezzo da forare, e un ap- 
poggio contro la base di essa, si fa girare alternatamente in 
due contrar) versi mediante un archetto elastico di balena 0 
di ferro, solteso da una minogia, ossia corda di budello, che 

si fa avvolgere nella gola di una girellina metallica, fermala 
presso alla base della Saeltuzza. 

In questa operazione l’archetto del Trapano si mBna avanti 
e in dietro con mota alterno. 

TRAPANO A MACCHINA, -delto anche TrapanatoJo, è uno stromento 
tutto di ferro, che produce l’effetto del Trapano, ma bha piu 
tosto la forma di una grossa Menarola (‘. Art. LeGNatoto . 
verticalmente collocata entro un telajo di ferro, e fatta girare 
a mano da uno o più uomini, con moto continuato. nello stesso 
verso. Serve a Trapanare grossi ferri. l 

TraPANARE, verb., forare col Trapano. . 

Nota 136. Oltre i descritti strumenti del Magnano, sonne ali. 
di cus egli pure si serve, ma che più particolarmente sono usali 
in altre arti o meslieri, dove mi è parutò meglio registrarli: 
così ad. es. il Compasso si Iroverà, come in suo più proprio 
luogo , nell'Art. dell'Architetto: il Succhiello sarà. registrato fra 
gli strumenti del Legnajuolo, che lo adopera più che non fa ll 
Magnano ; e così di altri. 
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Da un altro canto ho-registrato in quest'Art. del Magnano 
alcuni. strumenti o arnesi, di cui egli punlo 0 poco si serve, ma 
ciò ho fatto solamente quando i delli strumenti sono semplici va- 
riazioni di altri che gli sono indispensabili; allora parvemi do- 
verlî porre tutti di séquito, per renderne al possibile compita 
la serie in un luogo solo, dove si possano trovare riuniti; per 
questa ragione alle due maniere di Trapano, usate dal Magnano, 
ho aggiunta una lerza, benchè solamente adoperata dall’Ortuo- 
lajo, e dal Macchinista. La stessa cosa ho fatto pel Mantice, e 
per altri arnesi. 

Quanto poi ai disparatissimi lavori che eseguisce il Magnano, 
anzi che registrarli stucchevolmente in questo Articulo, pensai 
distribuirli in quegli altri, dove riesce più opportuna tl ‘parlare 
dei medesimi, e del loro uso; ‘eosì nel VocasoLario DOMESTICO, 
prima Parte del Prontuario, C. II, $ 2°, Derra Casa, DELLE 
SUE PARTI, E DI ALCUNE COSE ANNESSE. E CONNESSE ,' le Ringhiere, 
le Inferriate, gli Arpioni, le Bandelle, il lettore le troverà dove 
si parla dei Terrazzi, delle Scale, delle Finestre, delle Porte: 
e così di altre cose. 

Ma fra i lavori del Magnano quelli relativi al Servare uscì, 
casse, armadj, e altro, sono rilevantissimi, e taluni sono com- 
posti di tante minute parti, che il discorrerle parrebbe cosa fa- 
stidiosa anzi che no, salvo dove se ne parlasse di proposito. Per 
questa ragione ogni cosa relaltva al Serrare che che sia in qua- 
lunque maniera, la regisiro nel seguente Art. SerRAMI. 


Fine peLL'ArticoLo XV. 
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SerRaMmE, denominazione generica di un ordigno qualunque, per lu 
più di ferro, che serva all'uso di serrare checchessia. 
SernARE, verbo di estesissima significazione, qui ristretta a quella 
di apporre un serrame ad una cosa, per meglio tenerla chiusa. 
ciò che più frequentemente si fa con Toppa e Chiave, con Luc- 
chetto, con Chiavistello, o altri equivalenti ordigni. 

CuiupERE, propriamente significa coprire un'apertura, o altra cosa 
patente, con un corpo che, facendo ostacolo, la renda inac- 
cessa al piede altrui, alla mano, o anche alla semplice vista. 
Si chiude un uscio coll'imposta: una finestra coi cristalli 0 
con gli scuri: un armadio con gli sportelli: una cassa, un 
baule, una scatola, col coperchio, ecc. 

Nota 137. Colle due definizioni predette io mostro di fare una di[- 
ferenza tra Chiudere e Serrare, come pure tra Dischiudere 0 
Aprire, e Disserrare, che sono rispellivamente t loro contrary: 
e così penso abbia ad essere, benchè una tale differenza non sia 
ben chiaramente espressa nei Vocabolary, né agevolmente discer- 
nsbile negli esempy che ti sono citati, e nè anco osservala sen- 
pre nel linguaggio comune. In questo tultavia parmi che i meglio 
parlanti facciano distinzione fra 1 due verbi, non dicendo, per 
es., Serrare un uscio, se non quando, dopo averne chiusa l'im- 
posta, si volga la chiave, ovvero la gruccia: così pure non di- 
rebbesi Serrare, ma Chiudere un libro. La quale diversità parmi 

: poi anche scorgerla nei composti di Chiudere, come Acchiudere. 
Inchiudere, Socchiudere, a niuno dei quali va propriamente an- 
nessa l’idea di Serrare con chiave, 0 altro equivalente artifizio. 

SERRAMENTO, l'azione del Serrare. 
SERRATURA, termine generico, propriamente è lo stesso che Serrame. 
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Ma in alcuni luoghi s'adopera purè nel significato speciale di 
Toppa. 

Torra, specie di serrame, per lo più tutto di ferro; il quale confic- 
cato in uscio, armadio, cassa, 0 altro simile; serve a serrarli 
mediante la chiave. 

Fonpo, o Piastra (della Serrature), ‘è quel largo pezzo di lamiera, 
che è paralello al Coperchio. 

Coreacmo , è Quella larga lamina di ferro, talora anche di oltone, 
paralella al Fondo. Frammezzo al Coperchio e al Fondo sono 
gl'Ingegni della Toppa, e le altre interne parti della medesima. 

Inseeni (della Toppa), term. generico di certe l'astrettine di ferro, 
fermate concentricamente sul Fondo, talora anche sulla parte 
interna del Coperchio, e che entrano in corrispondenti tacche 
o tagli della chiave, i quali pure chiamansi Ingegni. | 

Codeste lastrettine, secondo che seno-in uno o in altro 
modo disposte, o ritengono il nome d' Ingegni, ovvero pren- 
dono quello di Fernette. 

INGEGNI PRORIAMENTE DETTI, sono quelle lastrettine sole, le quali, fer- 
mate perperidicolarmente al piano di posizione, imboccano in 
quelle sole tacche della chiave, che sono paralelle al Fusto 
della medesima. 

FERNETTE, feni. plur., chiama il Magnano quelle lastrettine che son 
ripiegate a-squadra, e per ciò paralelle al piano di posizione 
(sia esso il Fondo o il Coperchio), e imboccano in quelle tac- 
che della chiave che sono perpendicolari al Fusto di essa. 

Nota 138. Le predette denominazioni di Ingegni in genere, di In- 
gegni în specie, e di Fernette, sono anche date alle corrispon- 
denti parti della chiave. V. Cuiave. 

MocLa (della Toppa), è una lamina elastica, la cui i estremità, in 
principio e in fine di ogni Mandata, entra in due tacche della 
Stanghetta, o incontra due denti della medesima, e impedisce 
che questa non si possa far iscorrere innanzi o indietro, e così 
serrare o aprire, senza il volger di chiave appropriata. 


Cacio (della Molla), è una ripiegatura di essa, contro la quale la — 


chiave nel suo volgersi striscia c preme, e così mette in li-- 
bertà la Stanghelta, mossa essa pure dalla chiave che ne spinge 
OT l'uno, or l’altro dei due denti, o tacche. 
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° FrRITOsA, © quell'apertura quadrangolare nella parte laterale della 
Toppa, c dalla quale esce fuori la Stanghetta per entrare nella 
‘Bocchetta, e così effettuare il serramento. 

STANGHETTA. è quella spranga quadrangolare, la quale, col volger 
della chiave in un verso, ovvero in verso opposto, esce fuori 
della Toppa, entra nella Rocchetta; e serra, ovvero rientra 
nella Toppa, e apre. < 

In questo suo movimento la Stanghetta. scorre guidala dai 
Piegatelli. 

PieGarELLI, chiamapsi due o più staffe di ferro, ripiegate a squadra. 
entro le quali è sostenuta e scorre la Stanghetta, 

In simili Piegatelli scorrono i Paletti delle finestre e delle 
porte. V. PareTTO. 

Manpata, è tutto quello spazio che il volger della chiave fa percor 
rere in una volta alla Stanghetta. Onde dicesi: Poca Mandala: 
molta Mandata; così pure dicono: Toppa a una sola Mandala. 
a due Mandate, secondochè occorre di volger la chiave per un 
solo giro, ovvero ‘per due, affinche la Stanghelta percorra l'in- 
tero spazio, sia nel serrare, sia nell’aprire. 

Buco peLL Uscio, che altri dicono Buco peLLA SERRATURA, e anche 
Buco peLLA Chiave, è quella specie di feritoja nel legno del- 
luscio, nella quale si fa passare la chiave per introdurne gli 
Ingegni nella Toppa. 

HH Bnco dell’uscio suol esser coperto dallo Scudetto. 

Nota 139. Le parole» Buco dell'uscio sogliono far parte di locu- 
zione coi verbi Stare, Guardare, Ascoltare, cioé Spiare, od 
Ortgliare al Buco dell'uscio, e prendesi più comunemente tn senso 
odioso, siccome azione raramente innocente, per lo più indiscrela. 
e sempre da riprovarsi.. 

ScubETTO, specie di borchia, o pezzo di lamina metallica, con tra- 
foro per lo più conforme agli stessi contorni degli Ingegni 
della chiave, e conficcato sul Buco dell'uscio, per agevolare 
l'introduzione della chiave, e anche per ornamento. i 

BoccuetTA, specie di staffa di ferro ingessala nel muro, o conficcati 
nel battente del telajo, in giusta corrispondenza della Feritoja 
della Toppa, per riceverne la Stanghetta nel serrare. 

La Bocchetta talora è d'ottone, e fermata con viti, cioe 
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quando è affatto esterna e visibile, facente simmetrico compi- 
mento della Toppa, pure d’oltone. 

| Uniave, arnese per lo più di ferro, foggiato in modo da poter con 
‘esso serrare ed: aprire una determinata Toppa. Le parti della 
chiave sono le seguenti: | - 

Aveco (della chiave), così dalla forma chiamasi quella parte della 
chiave, non doppia, che si tiene in mano nel serrare e nell’a- 
prire la Toppa. 

Festo, quella parte della chiave maschia, ‘che è tra l'anello: e gli 
ingegni. 

PULLINO, specie di bottone i in. che termitia il F usto. — 

lasva, così più particolarmente chiamano il Fusto della chiave fem- 
mina. 

INGEGNI DELEA CHIAVE, denominazione che si da alla parte di essa, 
tendente alta forma piatta - ‘nella quale seno appunto gli In- 
gegni, cioè certi tagli in cui entrano ì sopraccennati Ingegni 
della Toppa. 

Più specialmente codesti tagli, secondochè sono 0 paralelli 
ovvero perpendicolari al Fusto della chiave, ritengono il nome 
di INGEGNI PROPRIAMENTE DETTI, ovvero lo mutano in quello di 
FernettE. V. INGEGNI DELLA ToPpa. 

Nota 140. Altri tagli ché non fossero nè perpendicolari né para- 
lelli al Fusto, sarebbero dunque di niun effetto, perchè non atti 
a girare circolarmente în corrispondenti Ingegni della Toppa. 

Codesti tagli anomali © Magnani talora li fanno o per un 
certo vezzo di fabbricazione, o per simulare una maggiore com- 
plicazione e sicurezza della Chiave. 

Urive nopPia, quella che, senza anello, ha gli Ingegni verso cia- 
scuna.delle due estremità del Fusto, per due toppe diverse. 

Nota AKA. Codeste Chiuvi doppie si fanno. or cogl’ Ingegni volti 
verso una stessa direzione, ora rivolli in direzioni opposte. Nei 
quali due casi, e supponendo eguale la lunghezza degli Ingegni, 
la ragion meccanica è la medesima, cioè eguale è il rapporto 
tra la Potenza o forza della mano ‘che volge la Chiave, e la Re- 

i - sistenza della Stanghetta che s ha a muovere. 

E per ciò la preferenza che si dà all'una o. all'altra delle due 

diverse-maniere di Chiavi doppie, non può esser se non l'effello 
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di lunga assuefazione , e dell acquislala altitudine a lenere în 
mano la Chiave in un modo, anzichè in un altro. 

. Forse anche taluno potrà creder preferibile l'uso della Chiave 
doppia a Ingegni volti da una stessa banda, perchè la pianta di 
siffatta Chiave, avendo una minore larghezza, fa meno ingombro 
sin lasca, ed esige men larga borsa per riporla. 

Cruave maschia, quella il cui Fusto è © pieno, e perlo più termina in 
Pallino. 

Criave FEMmNA, quella che ha cavo il Fusto (il quale per ciò dicesi 
più particolarmente Canna, V.), e in essa entra l'ago della 
Toppa.. 

Caiave FALSA, è una chiave che apre una serratura, benchè fall 
per aprirne un’altra alquanto diversa. 

Nota 142. La possibilità di codesta sostituzione di una falsa chiave 
. alla chiave.vera, è prodotta dall'immenso numero e varietà delle 
toppe e delle chiavi fatte da Magnani diversi, comparativamente 
al numero non grandissimo di cune e comode combinazion 
degli Ingegni. 

Ago peLLA TopPa, è un ‘asticciuola di ferro, la quale, partendo dal- 
l'interno della Toppa, viene, isolata, ad affacciarsi al Buco 
della Serratura, ed è ricevuta dentro alla Canna della Chiave 
femmina. L'Ago FERMO è sempre tondo, cioè cilindrico; l’Ago 
moBILE intorno al suo asse è sempre angoloso, ossia a spigoli, 
e gira su di sè insieme colla chiave femmina, nella cui canna 
è un vano di simil figura. 

TOPPA DA INCANALARE, Che anche chiamano Toepa ALLA PIANA, è. quella 
che va tutta nella grossezza dell'imposta. Adoprasi più comu- 
nemente nelle Bussole. V. BussoLa. Prontuario, Parte I, Vo- 
casoLario Domestico, C. 11, $ 2°. 

TopPa SEGRETA, 0 TorPa A seeRETI,.è-quella in cui l'introduzione e 
il girar della chiave sono dipendenti da certi altri movimenti, 
preparatorj o concomitanti, non noti ad altrui. 

In codeste Toppe, per maggiore sicurezza, sogliono adope- 
rarsi due, o anche tre chiavi diverse. Codeste Toppe si appon- 
gono specialmente ai Forzieri. V. nel VocasoLario Domestico, 
C. IT, $ 3°, la parola Forzisne. 

TOPPA A DUE MANDATE, quella in cui la. stanghetta percorre in ilue 
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volte un doppio spazio, per effetto di due successive voltate di 
chiave. 
Torra A coro, è quella la c cui ‘slanghelta, men sottile dell ordinario, 
ha uno smusso in cima, pel quale essa, nel serrare, hattendo 
nell'orlo curvo e liscio della Bocchetta, vi entra da sè, caccia- 
tavi da un'interna molla a chiocciola, e perciò senza aiuto di 
chiave, e sol che sia data una spinta all’uscio, 0 ‘questo cada 
da sè quando fosse a sdrùcciolo. V. Uscio A spruccioLO, Parte I 
del Prontuario, Vocanorario Domestico, €. II, $ 2°. 
Torra A COLPO E MANDATA, è quella in cui un'unica stanghelta, nel- 
l'azione del serrare, può muoversi successivamente nei due 
.modi, prima a colpe, per forza della molla, poi a mandata, 
mediante la chiave. 

Talora in:questa sorta di toppa sono due distinte stanghetle , 
una ordinaria da mandata, da serrarsi e aprirsi con chiave, 
l’altra a colpo, da muoversi. colla Presa. 

Nola A43. La denominazione di Toppa a colpo, di Slanghetta a 
colpo, è fondata sulla possibilità di serrare con una spinta o 
con una pressione, non sulla necessità di ciò fare assolutamente; 
che anzi volendo evitare codesto modo, sovente molesto perchè 
fracassoso, la Stanghella a colpo, quando il suo scorrere non 
dipenda dalla chiave stessa della Toppa, si fa andare innanzi o 
indietro per mezzo del Nottolino, mosso da esterna Presa. 

\orrorìno, specie di leva intera, con cui, nell’aprire, si fa forza 
alla molla, e si tira in dentro l'estremità smussata della stan- 
ghetta a colpo, la quale. poi, abbandonata a sé, è risospinta 
dalla molla, nel serrare. 

Il Nottolino è è infisso a “squadra in un p'asticciuola o fusto di 
ferro, il quale, fuori del Coperchio, termina in una Presa, 
Presa peL NortoLìno, è un metallico finimento esteriore del fusto 
del Nottolino, fatto acconcio ad esser preso colle dita, onde 
volgerlo eircolarmente a diritta o a sinistra, per aprire, cioè 

per tirare la stanghetta a colpo fuori della Bocchetta. 

La Presa, ha forma or di Lineuetta arrovesciata, incarloc- 
ciata all'estremità, ora di PaLLino, or di Gruccia, or di Mani- 
GLIA FERMA, Or di ManI@LIA pa cascane: quest'ullima è una specie 
di campanella, cioè anello variamente centinato, il quale, ma- 
stiettato sul fusto del Nottolino, cade giù da sè nel riposo. 
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GRIMALDELLO, arnese di ferro, alto ad aprire le serrature ‘senza la 
chiave. | 
Il Grimaldello suol essere un semplice e grosso filo di ferro, 
o lasfretta variamente uncinata; e il di lui officio si riduce 
unicamente a premere il calcio della molla ,. e muovere la 
stanghetta, scansati gli Ingegni e le Fernette della Toppa. 
CuiavisteLLO, sorla di serrame che consiste in un pezzo d'asta ci- 
| lindrica di ferro, detta il Bastone, il quale mediante una Ma- 
NiGLIA ferma si Tira, cioè si fa scorrere colla mano dentro a 
parecchi AneLLI conficcati nelle due imposte d’uscio o finestra, 
Sì che esso ne altraversi la commessura. | 
Codesta specie di serrame ponesi anche ad uscio di un'unica. 
imposta, ma allora l'estremità del Bastone è fatta entrare in 
una BoccHetta tonda, ingessata nel corrispondente stipite. 
Talora il Chiavistello serrasi esso medesimo a chiave, me- 
diante un BoncineLLO, 0 staffetta, al disotto della Maniglia, il 
quale entra nella Feritoia di una Toppa alla piana, e ne giceve. 
la Stanghetta. 
Il Chiavistello è. anche chiamato CatENACCIO, Carenza, 


Chiavaccio. i 
INCHIAVISTELLARE, Incatenacciare, è serrare con Chiavi, con 
Catenaccio. 
Tirare 11 ChiavisteLLO, 1L PALETTO, contrario d’ cia isla | 
e vale aprire il Chiavistello. xo, 


Parerto, specie di chiavistello, in cui al Bastone ò, I uu 
‘ PaLETTO, cioè una spranga stiacciata, quadrangolare ,, stbritergle I 
entro PiecatELLI, che sono staffette ripiegate in quadre, faro 
“mate sur una Piastra di ferro. Di 

Il Paletto, in vece di Maniglia, come il Chiavistello, ha per 
presa un PaLcino fermo, ovvero una CAMPANELLA CASCANTE. 

* V. MANIGLIA DA CASCARE. 

Grossi Paletti sogliono sostituirsi ‘ai Chiavistelli nelle porte 
meglio ornate. 

Con piccoli Paletti sono d’ordinario serr ale le imposte delle 
finestre, i telai delle persiane, ecc. V. Pronruario, PARTE I. 
VocasoLario Domestico, C. II, $ 2°. 

PauettINo, simile ai precedenti, ma minore di molto, e per lo più 
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tutto d'ottone ‘che suale talora apporsi a un uscio dalla parte 
interna di una stanza, e da TrmarsI quando vi si voglia rimaner 
soli, senza serrarvisi 2 chiave. | 

PALETTO D'ASSICURAZIONE, è UN Paletto apposto internamente all’uscio 
di casa, o dell'appartamento,. ma che si tira dalla. parte di 
fuori;. quando tutta la famiglia va via per molto tempo. . 

In questo Paletto tengon luogo di Presa più asticciuole di 
ferro saldamente piantate in fila orizzontale sulla larghezza del 
corpo del Paletto, verso la parte di mezzo. 

Serrato l'uscio colle solite chiavi rimane a tirare l'interno 
Paletto: a un tal fine si ha una Baccnerta di ferro, lunga circa 
due palmi, con. AnELLO 0 Gruccia ‘all'un de’ capi, e una Sno- 
patura verso il mezzo libera e. cascante. Questo arnese .s° ini 
troduce in un oro dell'uscio, che sovrastà alle asticcinole, fra 
l'una e Faltra delle quali cadrà necessariamente l’anterier parte 
snodata: della Bacchetta; la «quale, col volger l'Anello o la 
Gruccia colla màno, spingerà il Paletto a destra o a sinistra, 
secondo che eccorre. - 

. IlForo delt'uscio suol tenersi‘coperto con uno Sondetto, 
ossia lastrettina ovale o tonda girevolmente impornata. 

P4LETTO a Motta, è'un paletto che non iscorre entro Piegatelli, ma, 
imperniato, muovesi angolarmente da alto in b&s0, a modo 
di Lieva di prime genere, talvolta rettilinea , più sovente pie- 
gata a squadra. |. © ; 

Codesto. moto angolare 0 d’altalena producesi rando un 
dei capi del Paletto con una cordella, allentata la quale, il Pa- 
letto, per forza di soitoposta molla, è. ricondotto alla primiera 
sua posizione; :cioè nel Dente del Nasello. Codesto Paletto a 
molla ponesi’ nella ‘parte superiore di porta, 0 finestra, 0 do- 
vanque non s'arrivi comodamente colla mano. 

II Paletto a molla dai Magnani è più comunemente chiamato 
PALETTO A MAZZACAVALLO, per una certa somiglianza al Mazza- 
cavallo con cui negli orti si attigne l’acqua da una cisterna, da 
fina pozza, o da uma gora, cioè canale d'acqua corrente. Vedi 
nel Vocasotanio Domestico, C. II, $ 7°, la parola MAZZACAVALLO. 

MiseLto, pezzo di ferro, stiacciato, sulla cui grossezza è un'augna- 
tura, alla base della quale è il Devre; ossia un risalto che rat- 
tiene il Paletto a molla. 
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SALISCENDO, semplicissimo serrame’ senza. chiave, e consiste in una 
SeraneHETTA Orizzontale, la quale, imperniata all'un de capi 
nell'uscio , presso il Battente, muovesi angolarmente dall'alto 
in basso, entro la Srarra, attraversa la commessura dell’uscio, 
‘e dall'altro capo accavalcia il Dente del NaseLLO, conficcato 
nello stipité della- porta, e nell’ altra imposta dell’ usci, se ve 
ne son due. 

H Saliscendo muovesi talora dalla sola parte interna dell'u- 
scio, mediante un Parcìmo, sporgente sulla Stanghetta, fra la 
Staffa e il battente dell'uscio. 

Talora è costrutto in modo: da potersi alzare e abbassare, 
cioè aprire e serrare anche dalla opposta parte dell’uscio, me- 
diante una corta lieva che ne attraversa la grossezza, e da 
una delle estremità finisce in forma stiacciata, allargantesi in 
ventaglio, in conchiglia, o simile, che premesi col pollice, le 
altre dita applicate a una soltoposta, maniglia da tirare. 

Luccsetto, piccolo Serrame, amovibile, applicabile a un Uscio, alla 
Linguetta di un Baule, alla Catena di una Valigia, a una Cas- 
setta, e altrove. V. Vocasorario Domestico, C. II, $ 3°. 

Il Lucchetto è formato della Cassa, o corpo, di ferro o di 
ottone, di figura varia, e di un Gamso ché si passa entro un 
anello, o altrove, per tener serrato che che sia. 

Luccuerto A CHIAVE, è un Lucchetto a Gambo arcato, di cuî un capo 
è mastiettato colla Cassa, l'altro capo è assoltigliato, 6 termina 
in OccaIo o in. Dente, per ricevere e ritenere la Stanghettina 
di una piccola toppa, che è nella Cassa del Lucchetto, me- 
diante l’uso di una chiavellina. 

La Stanghetta talora è a colpa nel serrare, e a mezza man- 
data nell'aprire: talora è a colpo e mandata. 

Talvolta siffatti Lucchetti son costruiti in modo da non po 
lersi aprire, se prima non si rimuove qualche segreto ostacolo 
che si oppone alla libera introduzione della chiave. 

Luccuerto senza cHIAVE, Quello che si apre @ si serra mediante una 
occulta combinazione di parti e di movimenti. Tale, per es., 

è il seguente: | 

Luecuetto A cirena, è quello che, tirando, s’apre da sè, sol che 
siano ordinati in: una convenuta serie alcuni dei molli segni 
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alfabelici o aritmetici, che sono incisi sopra segmenti girevoli, - 
nei quali è divisa la Cassa, che ha la forma di un cilindro. 
Nota 444. Questa dichiarazione pare che basti a far distinguere 


questa maniera di Lucchetti da qualsiasi altra. Una più minuta i 


descrizione penso riuscirebbe stucchevole, senza nulla aggiugnere 
all'evidenza del caraltere distintivo della cosa, affinchè‘ con altra: . 
qualunque non si possa confondere, ciò che è lo scopo precipuo 
di questo Prontuanio. — 

Più tosto osseiveremo qui. che codesti Luochetti a cifera hanno 
due gravi incontenienti: uno è che essi, specialmente se allentati 


dall'uso, s' aprono qualche volta da sè pei continuati scotimenti. 


nel-viaggio: l'altro inconveniente è che se cade di niente la con- 

venuta parola, o.îl numero, è smarrito il modo di aprirli. 

ComrmarzoRTE, denominazione speciale di una Spranga da potersi - 

disporre orizzontalmente e diagonalmente, un eapo contro il 

muro, l’altro. contro l’imposta dalla parte di dentro, per te- 
nerla più saldamente serrata, e impedirla di brandire. 

Il Contrafforte ora è tutto di ferro, ora è una Stanga fer- 


rata ai due capi: ‘l'uno di essi è mastieltato in un Occnio di 


ferro, ingessalo nel muro laterale della porta: l’altro capo ter- 
mina in Gancio, che entra liberamente in altr Occhio conficcato 
nell’ Imposta. | 

Talora, per maggior ‘sicurezza, il Gancio ‘ del Contrafforte 
termina in una FERITOJA, cioè stretta apertura, per | farvi pas- 
sare il Gambo di un Lucchetto. 

StanGa (dell’uscio:), è un legno in forma di travicello che ponesi 
orizzontalmente e trasversalmente contro un uscio dalla parte 
di dentro, verso la metà della sua altezza, e i cui due. capi si 
fanno entrare in due buche nei.due stipiti della porta. 

La Stanga è tenuta stretta contro l'imposta mediante una 
Bierta, cioè cuneo di legno. Staneane la porta: Uscio bene 
STANGATO. . 

PUNTELLO (dell uscio), è un grosso bastone, o altro consimile legno, 
il quale, pontato in terra dall’un de’ capi, s' inclina coll’ altro 
contro l’ uscio, e vi è rattenuto in un incastro qualunque. 

PUNTELLARE, APPUNTELLARE (uscio 0 porta), vale mettervi un Puntello. 

PUNTELLAR L’USCIO COLLA GRANATA, locuzione proverbiale, che è quanto 
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.dire:.Opporre ai ladri o agli indiscreti un impedimento affalto 


insufficiente; e nel senso traslato, e anche nel metaforico, vale: 


Porre a un inconveniente che si temé un inefficace riparo, 
ossia cercar d'impedire un male grande con ragioni e disposi- 


‘ zioni di gran lunga non bastevoli all'uopo, facendo così, giusta 


un altro proverbio, più. debole il puntello, che la trave. 


“ Nota 4145. Consigliare allrui di premunirsi contro i ladri, e tac- 


ciare per conseguenza di poca avvedutezza chi ciò facesse col 
ridevole spediente di puntellar l'iuscio.colla granata, è în su- 


‘stanza îl primo sugo che. altri può trarre dal riferito proverbio; 


. pure lambiccandolo un tal: pochino, se ne caverebbe forse una | 


miglior quintessenza, che eccilerebbe a rammentare come un co- 
tal frivolo puntello bastò già, e basla tuttora in alcuni luoghi. | 
se non come maferiale tmpedimento ; certo come segno rispellalo | 
di logo, che mo intenda di non lasciar liberamente accessibile 
altiui; del che furono e ‘sono, presso alcune popolazioni dell'alpi, 
e altrove, consolantissimi esempj; i quali un pensiero, di quelli 
che vengono dal cuore, vorrebbe più umiversalmente imilati. 


“Fine peL’ArtitoLo XVI. 
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ART: XVII: 


BILANCIAJO E STADERAJO. 


Bianciaso, fabbticatore di Bilance. 

Bilancia, strumento con cui l'ignoto peso di un corpo viene a farsi 
noto dal vederlo stare in equilibrio con un altro corpo di peso 
conosciuto, ambidue sospesi a uguale distanza dal centro del 
movimento. V. Peso. a 

Nota 146. La composizione della parola Bilancia, cioò due Lance. 

o Piatti, fa che essa sì adoperi ugualmente bene al plurale, di- 

. cendosi anche le Bilance, un pajo di Bilance, di Bilancelte; 
come dicesi Forbice, Forbici, un payo di Forbici. 

‘Le parti della Bilancia sono le seguenti: I 

Giogo, quiella spranga di ferro, dalle cui estremità pendono i i Piatell 
della Bilancia. 

Lenti, chiamano due ingrossamenti del Giogo da ambe le parti iu- 
torno al Perno, sì per fortezza, e sì perchè il Giogo e l'Ago 
non freghino contro la Trutina. 

Braccia, piur., le due metà del Giogo, ciascuna della medesima lun- 
ghezza, di similissima figura, e di ugtialissimo peso. 

Perno; 0 PERNIO, corto asse d'acciaio, fermato trasversalmente alla 
metà del Giogo, e le cui estremità entrano c girano negli 
occhi della Trutina. 

TacuientE (del Perno), è la parte inferiore di esso, angolosa, assol- 
tigliata, onde diminuire il fregamento. 

Ago, specie di lancetta annessa perpendicolarmente alla parte me- è 
diana e superiore del Giogo, e la cui direzione se verticale fra 
le Gambe della Tratina indica l'equilibrio della Bilancia. se 
inclinata e divergente accenna il contrario. 

Trutina, specie di staffa formata da due spranghette di ferro, para- 
lelle, le quali prendono ‘in mezzo l'Ago, e le due Lenti d°' 
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Giogo: negli occhi” della Trulina è sostenuto îl Perno della 
Bilancia. l 

Occi, sono i due fori nella parte inferiore della Trutina, dentro i i 
quali è il Perno del Giogo. i 

Gue, le due spranghe paralelle della Trutina. 

Tesra peLLa Trurima, la parte. superiore della medesima. cui è 

annessa la Campanella. 

CauraneLLA, anello a cerchietto - metallico, girevole. entro. un foro 
che è nella Testa della Trutina. Mediante codesta Campanella 
la Bilancia si tiene soHevata colla mano da chi sta pesando, 
quando essa non sia sospesa all’ Appiccagnòlo. 0 

ArriccAGNoLO , Appiccatoio, è un gancio, o bracciuolo , 0 checchessia 
d'altro, cui si tenga sospesa la Bilancia, la stadera, o altra cosa. 

Uncint, due gancelti coi quali le Catenelle dei Pialtelt si appendono 
a ciascuna estremità’ del Giogo. 

CareNnELLE, sono appunto tre catene di filo metallico, per lo più 
d'olione, riunite superiormente all'Uncino, e alle quali inferior- 
miente è sospeso ciascun Piattello, in tre puriti equidistanti. 

PurreLLi,, Gusci, CopPE, sono que' due vasi, or mollo, or poco cupi, 
in uno dei quali si pone la cosa da pesarsi nell'altro il con- 
trappeso. 

Bilancia GELOSA, dicesi quella la Suale, per essere di squisila costru- 
zione; si muove facilmente al menomo peso. 

Bivancia PIGRA, il contrario di Bilancia: gelosa. | 

Biancia pELL'Oraro, detta anche BiraNcia peLL’oro, piccola Bilancia 
con cui si pesano minuterie d’oro e d'argento, gemme perle, 
e simili, e anche monete d'oro. » 

BiLancia pocimastica, Bilancetta squisitissima con la quale, operando 
su tenui dosi, € per ciò con piccolissimi pesamenti, si ricono- 
scone Te proporzioni dei vari componenti di una sustanza mi- 
nerale, specialmente ‘metallica. Questa Bilancia si conserva e 
si adopera sotto una campana, 0 ‘cassa di vetro. 

Bilancia IDROSTATICA, sorta di bilancia colla quale i Fisici riconoscono 
nei varj corpi, oltre il peso. assoluto, anche il peso relalivo 
al proprio volume, che più comunemente diciamo peso speci- 
fico, cioè la loro densità, che è quanto dire la quantità di ma- 
lerîa che in essi è contenuta sotto un dato volume, per cs. di 
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un piede cubico, di un’'metro cubico, ecc. : da qual cognizione 


in molti casi è di grande importanza. 000 nai 

‘ Codesti ‘Varj pesi.specifici giova. paragewarki tutt:-a quello 
di un corpo che sia.di densità invariabile im-tutii :i tempi, e 
in lutti i luoghi; «erquesto norpo si trono asser Pacqua: puris- 


| simà, cioè. distiliaia ,..e adoperala-a una clstantà tumperatura. 


"Nola 447. La particolare disposizione della Bttancia idrostatira 


in ciò essenzialmente consista, che. sotte-wio dei. Prateili di una 


bilasicia ordinaria è saldato un:gartetto ro andino; ae; me- 


diante un crino, o un sottilissimo flo, si apparde W corpo da 


|. pesarsi nell'acqua di un soltaposto taso: di-vetro «dopo \diaver li 


|. pesato nell'aria, cioè nel Piattello : quest ‘udtimo: peso si dicide 
per la quantità del peso che il compo avrà perduto nell'acqua. e 


| il quoziente rappresenterà sl peso specifico , sossia- ln: densità del 


corpo sperimentato, paragonele a quella dell'acqua itt-ewi si è 
operata: e così sî possano. avere, e paragenare (ra loro' È pesi 


- specifici de’ varj corpi della. natura, coma: ha-fatto «il''Brisson 


Biuancia. DA. BASTIMENTO., UDA delle varie: denonsigesioni che si danno 


. Cabenelle,.e per ciò dondolaftti. s0n0.. anzi; posati + sostenuli 


nélla bella sua Opera: Pesanteur specifique tes: compe: Paris. 
Imprim. Royale, 1787, 4 xol in-4°. I 


a una Bilancia, i cui Piattelli, in vece di esser -appesi alle 


‘ . sodamente al disopra di ciascuna estremità:deì Giogo.. - - 


Questa Bilancia suol ridursi a una forma: più conioda col 


. sostituire a uno dei PiatteHi-un piccol piane; cinto di ‘basse 


sponde, sul quale si pongono i. contrappesi. è col: retidter amo- 





vibile l'altro Piattello, per comodo di tr neporiate è versare al- 


trove la roba pesata, 0/0 ne 


BILANCETTA, e più comunemente Bruancerta, dita. di: Bilentia e Bi- 


Banciane, per -Pesare: ‘checchegsia colla bilancia; è ves disusato. — 


lance. D'ordinario così chiamansi quelle bilaneeWb: che: tengons 
in una cassetlina di leguo , dnsieme col minalipesi, onde’ pesaro 
. le monete d'oro, e anche le:gemne.i 0 0 pv: 


ln senso traslato ; o per una certa: similitudine: ‘elees per 


pareggiare, metter in bilico. ) MIETTA 


E figuratamente vale Considerare. Esaminart boat: le shigion 
pro e cankra, nel qual senso dicesi anche Lusane FPonperane. 


Ù) ’ 
è 
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Prsane, nel senso neutro; è quell'opporre che fanno i corpi una re- 
sistenza alla forza che si opponga alla naturale loro tendenza 
di cadere al basso. 

Nel senso altivo è cercare con pesi noti e determinati l’igno- 
rato peso di un corpo, mediante la Bilancia o la Stadera. 

Pesata, quantità della roba che si pesa in una volta. 

PesaWENTO, l'operazione del pesare, nel secondo significato, cioè di 
trovare l'ignoto peso di un corpo, paragonandolo con quello 
di un determinato contrappeso legale, con cui faccia equilibrio. 
Affinchè questo Pesamento sia giusto, conviene che la Bilancia 
sia perfetta: questa perfezione si può riconoscere col Pesa— 
mento reciproco. — 

PesamENTO RECIPROCO, è quello in cui due corpi equilibrati nella 
Bilancia si scambiano di Piattello ‘ per vedere se continuano a 
stare in equilibrio: e ci stanno in fatti se la Bilancia è perfelta. 
Con questo semplicissimo artifizio si riconosce solamente il 
difetto della Bilancia, ma non ci sì rimedia: ciò si fa col Pe- 
samento doppio. 

PesamENTO DOPPIO, è quello in cui con pesi indeterminati, come di 
palline di piombo, sassolini, rena, o altro, si fa equilibrio alla 
roba da pesarsi, poi a questa, e nello stesso Piattello si sosti- 
tuiscono pesi determinati cioè legali, sino a che si abbia nuo- 
vamente equilibrio. 

Con questo artifizio, proposto già dal celebre Borda, si 
trova il giusto peso di un corpo, anche con Bilancia difettosa, 
rispetto alla non perfetta ugualità nella lunghezza e nel peso 
delle due Braccia. 

ESSERE, STARE IN BILANCIA, dicesi del disporsi in equilibrio i due 
Piattelli, ugualmente caricati. 

CARICO BELLA BILANCIA, è la somma dei pesi di cui sono gravati i due 
Piattelli, tra roba e contrappeso. 

ContraPPESO , e più comunemente Pesi, al piur., sono pezzi metal- 
lici, legalmente marchiati, i quali in uno dei Piattelli della 
Bilancia si contrappongono alla roba da pesarsi, posta nell’altro 
Piattello. 

TracoLto, Tratto peLLA Bilancia, è il perder che fa essa l'equili- 
brio, per aggiunta di roba, o di contrappeso, nell’uno o nel- 
l’altro dei due Piattelli. 
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Nota148. Le quattro parole precedentemente registrate sono ugual- 
mente applicabili alla Bilancia propriamente della, e ala Stadera. 
- Staperaio, fabbricante di Stadére. , 
Srapena, strumento col quale si pesano diverse role. Henchè gra- 
vissime è di gran mole, -sostenendole in bilico. aon un unici 
e piccolo contrappeso, chiamato Romano, 0.Piombino, falto 
- scorrere a debite distanze lungo lo Stilo. e. 
Nota449. La Stadera può considerarsi come una Bilancia @ brac- 
cia ineguali, e appunto per questa ineguaglianza si posson pr 
sare varj gravissimi corpi con un unico e: piccolo coottappeso 
. che venga tanto più allontanato dal Falcro, a centra del mori- 
mento, quanto maggiore è tl peso della mercanzia, lena sospesi 
all'estremità dell’ altro braccia, di (uaghezza invariabile, e pio- 
colissima. — 
La ragione di questo equilibrio st espone più lucidamente con 
> questa generale propestatone: In una Leva di primo gensre che 
tale appunto è la Stadera, come pure ta -Belancia, V. Art. GE- 
NERALITÀ ) masse, comunque disuguali , stanno fra.loro.in equi- 
librio, quando le rispettive loro distanze dal Fulcro è pernio 
siano in.ragione inversa: delle loro masse: così il Reano che 
abbia, per es., come uno di peso, ma che sta posto alta distanza 
di cento, sosterrà in equilibrio un corpo che abbia cento di peso, 
° ma che sia sospeso alta distanza di unu; giacchè uno mollipli- 
calo cento, è uguale a cento moltiphicaso uno; sicché gli sforzi 
essendo perfatltamente uquali dalle due parti, vi sarà necessa 
riamente equilibrio (ra la pesante mercansiu, € tl poce grate 
Romano. 

In ciò il giovane studioso. che pur abbia per poeo dolibuto i i 
primi rudimenti del calcolo, non potrà nan vedere ‘il semplicis- 
simo caso di. un ordinaria Proporzione ;' cioè :della ‘aesì della 
Regola del Tre, nella quale tre quantità noté fanno conoscere la 

«quarta quantità che era ignota. In fatti, nella Stadena , gravata 
di due corpi disuguali in equilibrio, chiamisi P_tl noto peso del 
Romano; PF la nota: distanza del Romano dal.Fulero E; RF lu 
distanza pure nota del Fulcro dal punto cui è appesa l'agnola 
resistenza R; il valore di codesto R, cioe il peso della. marcanzia. 
lo troveremo distribuendo i quatiro termini coll’ordine espresso 
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nella predetta proposizione, cioè dicendo: fl peso A della mer- 
Canzia serù tantomaggiore del peso 'P del Romano, quanto lu 
distanza PF è maggiore della dibtanza RF, cioè ‘scrivendo R : P 
::PR: RF;-che si legge così: R sta al P'come:PF sta al RF. 
Ora: ogni proporstone il prodotto dei due lermini estremi, 

| 0i0€ del promo -e dell'ultimo, essendo sempre uguale ‘al prodotto 
dei due termini di mesto avremo R moltiplicato per Ri uguale 
aP molliplicato per PF: e sostituendo i seyni' convenuti della. 
moltiplicazione e dell'uqualtià, cioè x, =, avremo l’ equazione 
RXRF:=PxPF; la quale equazione si trasforma tn quest'altra, 
rhe le è equivalerite, cioè Rus"; è per ciò il valore di-R del 
primo membro, cioe ‘sl peso della mercanzia, cessa di essere 
ignoto., dacchè trovasi equiparato alle’ quantità del secondo 
membro , che son tutte note. 

La molta cortezza di uno des bracci della Stadora la rende - 
meno sensibile della Bilancia: ma a questo difetto, che pur ‘non 
è grande, ‘trattandosi sempre di grusst pesamenti, e di materie 
più o meno ordinarie, fa largo compenso il non richiedersi. se 
non un unico contrappeso - e questo anche piccolissimo in para- 
gone. delle forti pesate: come di un carro di pietre, o d'altra 
cose simile; in vece che la Bilanoia richiede una grande varietà 
di contrappesi, e questi sempre uguali al peso della roba che si 
ha a pesare, così.che în ogni pesata viene a raddoppiarsi il ca- 
rico sopportato dal Tagiente del Permo. 

Stio, è.quel lungo braccio quadrangolo della Stadera, sur uno 
spigolo del quale sono segnate le tacche.. 

Testa DELLO STILO, il più corto braccio della stadera, quello a cui 
si sospende la roba che si vuel pesare. a 

Ticcue, chiamansi quei tagli segnati con la lima lungo lo stilo, cor- 
‘rispondenti ad altrettanti determinati pesi di roba coi quali si 

- eguilibra il Romano. 

Romano, Prossino, è il contrappese della Stadera, .il comi. arpione è 
scorrevole sullo stilo ‘di essa, per allontanarlo tanto più dal 
Fultero quanto più è grave la roba da pesare. 

Arptovne DEL ROMANO, piastra di ferro uncinata, inferiormente. ma- 
stieHata «a occhio col Romano, superiormente o nella sua con- 
cavità, assotligliata, onde fermare il Romano sulle varie tacche 
dello stilo. 
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Srarfa, spranga -divTorro ripiegata! im! quadre; zieli:cari vano spazia 
‘— Jileramente:l'asiremitk:dello storia Staffà: inmpedizee:sthe nel 
Tracollo della Stadera, il movimento detlo::Stitog-fadtban alto 
che.in bass®, ‘non rierta troppe impetattso e:theardinato: La 
Staffa è ferniata dll'Appitoagnolo; 0 ad slire!puisto: miabile. 
Ace (della Stadera), Astiociuola ‘di ferro; qpiadvasgglire; non acu- 
‘* . miata, annesse perpesdioslarmente vie trtta:don pezze, allo 
utile; e monetntegi stibevamente molla Frotina;;b 00: 
Tabuni , vor guarì: dissimilb @' quella idelia Bilancio ma pia rcoria, 
più robusta, e destinata al medesimo: tisol 104 309-213 sù 
Voutoro:, uncino della. Tratina; il'Gambette del quatesgina liboramenti 
vu in essa; ade age relarao: movimenti: OOO]: 097 101) 
Piurto {della Siadera ) 0iù su-cui sinpone. da rolibria: pesare: 
n It: Pitto:, appesò: & «tre 0:54 qualtedi catanò),. orasè una 
1 + Coppa più: 0:spena fonda; esaruma:spieio-di) graticoierformatti 
‘dé secche di ferre : nei poserisenti più grossi sono lente Ca- 
tene, e con queste si lega il Carro, o altra grave cosssda pesare. 
Nota 150. Nelle grosse Stadere le Trutinaisinoidue, rna per:ep: 
- pendorvi laStadera; . l'alira per taspaldarvi: in imeneanzia me: 
diante le Carene: nelle Stadere pel'picaolo vecabratucib; 1a due 
‘Portate, di è aggiunta una:teraa: Frutina pen. appendenti la Slo 
dera, quando rivolgendéta si peva ven l'ultra dello dub Portale. 
Portata prLiA'sYaDIERA, ©/lx'mafgior quantità di pesoobe:bssa può 
-‘indicare*da un late: solo-delle:stiloy 020 >» ci inujrio 
STADERA a DO& PORTATE: Quella che'ha:tavehe: su due:spigoliopposli, 
. cit superiore e l'inferiure ‘detto Stilo s\le--dus sorie-»di.tacche, 
col rivolger la stadera, indicano due specie di pesi, minori 
l'una dell'altra, come chilogrammi da una parte, e miria- 
grammi dall'altra; èée. n vi? into 0. 
PoRTATA MINORE, è quella. del lato, le cui tacche indicano pesi di 
una minore denominazione, come chilogrammi, ettogrammi. 
Portata Ma@GIORE, 0 Lato grosso della Stadera, è quello ove si pesa 
a maggiori pesi, come miriagrammi. 
STADERINA, piccola Stadera, Stadera di piccola portata , specialmente 
ad usi domestici. 
STADERONE, .accresc. di Stadera; e per lo più intendesi di quella 
grossa Stadera pubblica, :ad uso commerciale, colla quale. 
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..—-pendersa.diangaaa,- dj. berbera 0: di verricello, si. i sollevano. gli 
È ti *«Siessi baepiicobloro Ghrieo', del..cui peso fa: laratimalegale un 
1 pabbbbicoopesatotie; 0. rar ho net 
Simi bipertre, o-PontrtnA Bipj00!, grossa .Siadpra ili eni piatto è 
nvalppresentato ta ra forth rtavolate ‘a fior di: lerra,.napace di 
: 5 esserealizuanto depresse: dal gieso dii Carri: che -vi Hi-fermah 
‘‘<  eepre sionide; ne vien'sallevato lor-Sfita;, che. panetra.in attiguo 
stanzino, doveri publlice: Prearone:ttnsperiande il Romano al 
1 giusto: punto:;! diéhiata til peso lerdii "dal: ‘Carro; @.del Carico, 
da farsene poi le-Tamgi- leur ii pics ear 
Peso:Lomb, sohiamasì il' pero! detta; mencantia -dompnesovi. quello 
del recipiente in cui-essa ;nell’alla: del pesateuto,-fasse con- 
temasta ;j o. della--reba da cui (fosse: accompagnate ,..tame a- dire 
’.L Casto, Cassa; Paniere, Saoco ;Invoglia,, Gorde: Paglia!, o altro. 
Peso rm0trem) dit: peso dalla: mercaazia.' sola, :difaloato”. quello: della 
. 1 Tara) cioè d'ogni iilfra;-veba da cui la ietce fosso accom- 
17 pagata) s/6Gi, ti IONI Cat TALE greta anne a 
tmzsi nerd. vale:Fare la Tàra « aL 
Tura; propriamente -è\ la. riduzione . del pese lordo: al peo netto, 
+ rmediamio ia sotfiraziane:.| ©; RRIAIEVANIE: 
“© 2Biù'\generalmente: tin difaloe .:che:si fa a | checks, ri- 
sfettoialli apuarilità qualità; 0 valbre.. 

-E-tionche di pagamenti, dir eerhe,.0; dh altri. imalasi, Tara 
adoprasi anche in senso figungta:i:così.a un tale: nhetdi: fa di 
molti. encomji modestamerite tu risponderai con Aumibal Caro: 
‘ Quezte:lodi mihoni le. ‘patto decollare sensa rossort:e senza fara. 
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et 50, dato | «ti Ca, RT 4 
Five DELL L'Anticoto AVI 0 ur 

AO RAZZI I PSIITRIA. det EROI A DI tto 


tanta miti ie a ARS ata È e gra 


he jie 9/0) GHASTpoa I 4 0a tto ta at agiroO 
A O «l MEZZI Le . im ij pie” 406 i (ILE ' Cie ° MAE te SI +, r, j VA] 


Sp db LOD io dep ab topa a ae 


fire) bio QFfrsarmoi 2 Ca ° ENT Fat) , A 
U f f ‘ I (] . 


-_ ART: XVHE 


STAGNAIJO. 


Stagnajo 
Nota 154. 


Stagno 

Lalta . 

Stagnare 

Saldare ‘ 
Saldatojo 
Saldatura 

Pece 

Peciajòlo 

Martello da spianare 
| da coppare 
Traccia 

Penna 

Tassettino a orli 

° Sceuffina 





INDICE METODICO. 


Scaffinare 


Tagliòlo 

Ci 

Stampo 

—— a taglio 

Piombo a banco 

Fornello 
Piedini 
Manico 
Fondo 
Gratella 
Sportellino - 

Padellino . 


Colonnini : ©’ 


Nota 452. 


ART, XVII. 
_STAGNAIJO. 


dv e n 


Sragnas0, artefice che fa-lavori di Stagno, e di Latta. 
Nota 154. In Toscana w.arliere fa promiscuamente lavori di Sta- . 
gno e di Latta, e chiasianlo Stagnayo , sia, perchè la denomina- 
sione si volle desunta dal primo dei, due metalli, ‘sia perchè 

nella composizione della Latta stessa entra pure lo Stagno. 
Quest ultima considerazione forse potrebbe consigliare la de- 
nomindzione di Stagnajo a quell'artiere, il quale in altre Pro- . 
vince Italiane fa solamente lavori di Latta; chè chiamarlo, come 
talora si fa in alcuni luoghi, Lattajo, pare troppa violenza alla 
Lingua nosira, in cui la voce Lattajo deriva non da Latta, ma 

da Latte. 

Stagno, metallo di colore biancastro tendente all’argentino: più 
duro, più duttile, e men pesante del piombo:.il più fusibile 
dei metalli. 

Singolar carattere dello Staguo è di scricchiare nel piegarto. 
Lo Stagno entra nella composizione della Latta. | 

Latta, sottil lamina ‘di ferro, coperta. di' stagno, e penetrata da 
questa in tutta la sua grossezza. 

STAGNARE, ©. @Ét., è coprir di stagno la superficie dei metalli: e 

i dicesi specialmente del rame. V. Art. CaLpERAsO. 

: S4rDaRE, è riunire con fuoco e con Saldatura: ‘pezzi di latta , od altro l 
metallo. 

Questa operazione dallo Stagriajo è eseguita col Saldalojo 
ferlemente scaldato , col quale si stacca e si strugge una goccia 
di Saldatura, e questa collo stesso saldatojo si distende sui - 
lembi della latta o d'altro metallo, che si voglian riunire, 
sparsavi prima alquanta polvere resinosa per impedire l’ossìi- 
dazione delle parti da saldarsi. . 
Salpatoso, arnese per saldare. È un pezzo di rame, lungo tre 


206 ‘ARTI E MESTIERI... 


‘0 quattro.dila, grasso pece più che ilpollice:, alquanto: asso. 
.- © ligliato, a. una dello estremità, piantate dall'altra; quasf a modo: 
. x di martella, jn paa Bacenetta di. ferre, prolungata in-Manico 
, di legno. , si tier 4a i oe DO ao . 
SALDATURA, l’azione del Saldare, e anche la parte saldata. !*. 
Saldatura, iChiamasi più. particolarmente la materia mett | 
lica con che si salda, sia, essa- slaguo. pure, .come's'asa per la 
latta, sia altro metallo, avvero una Laga di più ‘:metalià diversi, 
... come usano.gli Orefici, i'Macabinisti,- e altri, senza: punto 
adoperare il: Sappa7ogo., V. Ark Ansantaen, Qnercgi:: 
PECE, sorta di ragia 0 resioa., più, partiaolermente vetta Cosoreni, 
, Che.si cava dal Pino,. dal. Làrioe, dal Terebinta, dall'Abete, è 
- da altri alberi resinosi,, € si vende /in/cormmertio sodata ib 
, pani, oyvero ridotig.in.zellelte a-frantami; . *» . 
san °° Serve.allo.Stagnaio per.saldare. 10 Aiuu 
PeciAsdLo, vasetto per, lo più di latta, com betcuscia, served 
contenere la pece in polvere per de seldture; quando” do Sta-o 
.- &Najo non. preferisce usarla in zallette. + SERITRINE 
La forma del Peciajolo è quella stessa del Boraciere. V. Bo- 
| BACIERE, Art, ARGENTIENE, OREFICE ,; 6061. 1; 0 
MARTRALA:DA SPIANARR, è wn Martello a ‘bocca piana;.a: uso di pa- 
reggiare la latta. - > STE NITTILISERCITTORIS 
«Res lo-partà del. Mamantao i ja. ganorey:0 pei vary Martelli in 
dei * specie: 1008ì pure. pei vanj strumenti: di cui pure! si serve lo 
Stagnajo, come a dire Tasso, Incumne.; Bicuunra; TANaGLIE, 
LIME; 000, VA TA MAGNANO, tiche 
Minraszo DA AGPPABX:, cho anehe chiamano: ManteLLa ; ‘è un Mar: 
seo «a, tue hocche inaguali ambedue in :fprma:di palla. 
. - Same a Moppane, sie. a viduere ia Jatta. foggia di coppa. 
ossia a forma concava... rin . < ie. 
Taggia, forte lamina di; ferco a.d'acciajo, squasi: rim forza di 001? 
cy. URB@ARNER un: palmo ; aHargata, e assoltigliata ‘in gita, non 
, “perdi taglianie. Atloprasi;:sineita;'fra-;le:bbdeha della: morsa , 
sper ripiegare cen mariella la lalla sti ti: esfarvinea orlo 
PIOPPI ig MAT SRI 
PENNA, arnese simile alla Traccia, ma pochissimo largassAdoprasi 
, allo stesso mode per fare un.erto tondo. 0) vil 
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TassetmiMo: "p. 0RLt-è“uh piccol ‘Tasso, ma bislungo, col Piano a 

 solobidi varia lirghezza, i quali servono a ‘incavarvi fa latta, 

». *ipiochiandola: colla pensra di- un rrartelto,‘e ripiegarla a modo 
di cannello in cui s' involge un flo metallico o' per fortezza ,.0 
per anaslietiatura. 

ScrrriNa ;-specio di lisa. che i una sota delte facce, l'inferiore, ha 
. taisolo:ordine di solchi-trasversali, paralelli, ‘scavati obliqua- 

. » petibeonel. ferro ' sì che' ne risultamo canti ‘vivi e taglienti, coi 
. «quali, quasi a modo di Pialla, sî assottiglia lo Stagno, levan- 
done «a; ogui tratta sottili faldelline‘a modo di trùcioli. 

Seuermune ;;itetd:, vale rodere, assottigliare, cola Scuffina. 

Rissa ‘sortà di: lima, detta anche Lima da legno, adoperata pure 
dallo Stagmago. V. Art'Erenazbro. — 

Ssrocco, specie di lèsina forte, corta e diritta, colla quale , picchiata 
con martello, si fanno buohi nella latta per'piantarvi bullette. 

- Tuonidio; specie di Scafpello ma senza smusso, corto, e tutto di 

‘ sferto»:V Ant Magnano. |“ 0 « 

Ci, così dalla forma, chiamano un Taglio semilonare, cioè falto a 
sgorbia. «'’ 

Stureo , arnese di ferro, a foggia di Punzone, col quale, picchiato 
con. martello, s'impronia nella latta un segno qualunque, 
come numeri, lettere, fregj, e simili. — 

$raMPo a TAGLIO, è-uno stampo tagliente il quale, picchiato col mar- 
.. telo; porta via di nette il. pezzo, lasciandovi un buco o tondo, 
. variamente contornato. 

Questa operazione si fa col battere sul Piombo a banco. 

Piotzo 4 Ban€o, è un disco di piombo, più o men largo, grosso un 
dito 0 .peco più, sul quale la latta, o altra lastra metallica 
s'itnpronta con'lo Stampo, o si trafora col Ci, collo Sbrocco, 
collo Stampo a taglio, o con altro. 

FonrezLo, specie di vaso cilindrico di lamiera, can tre Prep: 
eàdolo pure di ferro, in cui è piantato un Manito di legno: 
poco sopra il Fonpo-è la GnireLLA, sulla quale ardono i car- 

‘ deni” tra la Gratella e il Fondo è te spazio per la cenere ca- 
dente; a questo spazio dà aria lo SPORTELLINO per ravvivare la 
bragia. 

Il Fornello serve allo: Stagnajo specialmente per isealdare i 
Saldatoj. 
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Nota 148. Le quattro parole precedentemente regisirale seno ugual- 
mente applicabili alla Bilancia propriamente delta, e alla Stadera. 
- Stapera1o, fabbricante di Stadére. 
Srapena, strumento col quale si pesano diverse robe, tenchè ora- 
vissime e di gran mole, sostenendole in bilico. con un unico 
e piccolo contrappeso, chiamato Romano, o. Piombino, fallo 
scorrere a debile distanze lungo lo Stilo. 

Nota 449. La Stadera può considerarsi come una Bilancia a brac- 
cià ineguali, e appunto per questa ineguaglianza si posson jr- 
sare varj gravissimi corpi con un untco e. piccolo: contrappesi 
che venga tanto più allontanato dal Falcre, a centro del mori- 
mentò, quanto maggiore è il peso della mercanzia; lenta sospesi 
all'estremità dell'altro braccia, di lunghezza ancarsabiie, e pir- 
colissima. 

La ragione di questo equilibrio si espone pi ducidamente con 
‘ questa generale proposizione: In una Leva di primo genere che 
tale appunto è la Stadera, come pure la Belancia, V. Art. Ge- 
NERABITÀ ) masse, comunque disuguali, stanno fra loro-in equi- 
librio, quando le rispettive loro distanze dal Fulero. 6 pernio 
siano in ragione inversa: delle loro masse: così il Remano cle 
abbia, per es., come uno di peso, ma che sta pasto alfa distanza 
di cento, sosterrà in equilibrio un corpo che abbia cento di peso, 

‘ma che sia sospeso alla distanza di vuo; giacchè uno mollipli- 
calo cento, è uguale a cento moltipkeaso uno; sicché gli sforzi 
esserdo perfettamente uquali dalle due parti, vi sarà necessa- 
riamente equilibrio tra la pesante mercantiu, e il poco grate 
Romano. 

In ciò il giovane studioso che pur abbia per poco delibato | 
primi rudimenti del calcolo, non potrà non vedere il semplicis- 
simo caso di un ordinaria Proporzione , cioè della ‘cesì detta 
Regola del Tre, nella quale tre quantità note. fanno conescere la 
quarta quantità che era ignota. In fatii, nella Stadera , gravatu 
di due corpi disuguali in equilibmo, chiamisi Pi noto peso del 
Romano; PF la nota distanza del Romano dal .Eulero EF; RF la 
distanza pure nota del Fulcro dal punto cui è appesa l'squola 
resistenza R; il calore di codesto. R, cioe tl peso della marcanzia, 
lo troveremo distribuendo i quattro fermini coll'ordiae ‘espresso 
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nella peedelta proposizione, cioe dicendo: sl peso R della mer- 
canvia serù tanto maggiore del peso :P del Romano, quanto lu 
distanza PF è maggiore della distanza RF, cioè scrivendo R: P 
:: PR: RF; che si legge così: R sta al P_come PF sta al RF. 
Ora ‘mm ogni: proporatone' il prodotto dei due termini estremi, 
cioé del premo e dell'ultimo ,- essendo sempre uquale al prodotto 
dei due termini di mesto; avremo R moltiphcato per RE uguale 
a:P molliplicato per PF: e sostituendo i seyni convenuti della. 
moltiplicazione e dell'ugualtià, cioè x, =, avremo l'equazione 
RXRE=PXPF; la quale equazione si trasforma în quest'altra, 

che le è equivalerite, cioè Re": e per ciò il valore di-R del 
primo membro, cioè 1l peso della mercanzia, cessa di essere 
ignoto., dacché (trovasi equiparato alle quantità del secondo 
membro, che son tutle note. 

La molta cortezza di uno der bracci - della Stadera la rende 
meno sensibile della Bilancia: ma a questo difetto, che pur ‘non 
è grande, trattandosi sempre di grusst pesamenti, e di materie 
più o meno ordinarie, fa largo compenso il non richiedersi: se 
non un mico contrappeso “e questo anche piccolissimo in para- 
gone delle forli pesate, come di un carro di pietre, o d'altra 
cosa simile; in vece che la Bilancia richiede una grande varietà 
di contrappesi, e questi sempre uguale al peso della roba che si 
ha a'pesare, così che în ogni pesata viene a raddoppiarsi il ca- 
rico sopporlato dal Tagliente del Pernio. | 

StiLo, è quel lungo braccio quadrangolo della Stadera, sur uno 
spigolo del quale sono segnate le tacche.. 

Testa pELLO STILO, il più corto braccio della stadera, quello a cui, 
si sospende la roba che si vuel pesare. 

Taccue, chiamansi quei tagli segnati con la lima lungo lo stilo, cor- 
- rispondenti ad altrettanti determinati pesi di roba coi quali si 
- equilibra il Romano. 

Rowano, Proxsino, è il contrappeso della Stadera, il cni arpione È 
scorrevole sullo stilo «di essa, per allontanarlo tanto più dal 
Fulero guanto più è grave la roba da pesare. 

ArPioNE DEL ROMANO, piastra di ferro uncinata, inferiormente. ma- 
stieHata a occhio col Romano, superiormente o nella sua con- 
cavità, assolligliata, onde fermare il Romano sulle varie tacche 
dello stilo. 
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Srapra; spranga -diorro ripiegata ! im i quadresmelicariteano spazia 
Jilseratonte :l'ostremittudellà: stito:4a Stalfà.innpediseesthe nel 
Tracollo delia Stadera, il movîmento dello: :Stitoo-1ddibién alto 
che-in' basse, nun riesca inoppo impeteòso etisardinato: La 

Staffa è feruiata cill'Appitoagnoli; 0 ad aliro!puto: size. 

Ago (della Stadera}, asticciuola ‘db ferro; qpindvanggibre; non acu- 
© _miala, annesso perpendiosiariento sie tutta:iimn pegno , allo 
- | 100] è moretrtegistibarnente nella! Faptina:0D , orsi 

Tabtini, ion guari: dissimilò e quella idella (Bianciaumpa pae corta, 
più robusta, e destinata al medesima: bsel 10; 20915) sh 

Yoltoio, uncino della Tratina; il'Gambette del quate: gica liberamente 

in-essa; «onde -agerelarae: i:movizenti;: mi virniirot ib 

Pur {della Otadera ) void: s6- cui si Jpeae da rolià ta pestare: 
«14 ‘Piatto, nappesò a tre jr054 qualindi catenò),. ora:.è una 
- Cop più: o'saena finda.;: esa1rumarspazie:di;gralicaierformati 
"di stecche di'ferro : nei. posssinenti'più grpssi sono lemole Ca- 
tene, e con queste si lega il Carro, o altra grave cosssdaspesare. 
Nota 150. Nelle grosse Stadere be: Truting:\sdnoiduc,inma persagi 
|» pendotvi la Stalera;:: l'altra \per'.sospeldarvi inimerugnzia mei 
diante le Carene: nelle Stadere pel ‘icanlo vecskratarcib ia due 
‘Portate, di è aggiunta una:teraa: Fratita-pen.appenderti la Slo- 
dera, quando rivolgendela st peva ven l'ultra dello dut Bortale. 

Pontata beiza'svaniiha, Gila: mapgion'quantità di pdeovobe:Essa può 

-’indichre*d4 un late: solo della:stiley i» <a i-1:gobe 

STADERA' A DUE MONTATE: ‘Quella che 'hattacehe su dua:spigoli opposti, 
‘il. superiore -e l'inferigre: tetto »Btilp sle-«dus serie .di.tgcche, | 
col rivolger la stadera, indicano due specie di pesi, minor 
l'una dell'altra, come chilogrammi da una parte, e miria- 
grammi dall'altra! èées i 4/ Lita et 

Portata MINORE, è quella. del lato, le cui tacche indicano pesi di 
una minore denominazione, come chilogrammi, eltogrammi. 

Portata MAGGIORE, 0 Lato grosso della Stadera, è quello ove si pesa 
a maggiori pesi, come miriagrammi. 

StADERINA, piccola Stadera, Stadera di piccola portata, specialmente 
ad usi domeslici. 

StaDERONE, accresce. di Stadera; e per lo più intendesi di quella 
grossa Stadera pubblica, ad uso commerciale, colla quale. 
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::.pondormavdianganay- dj barbera. 0 di verricello ; si sollevano. gli 
Il ‘i «blessiberpi:col‘foro chrieo dél..cui peso -fa la; lima. a-legale un 
"i mpabbiico pesatotie!: icon rt» 
Siuniaa hiportre 0-PontgAA BÌL100:, grossa : Sladora PP ui: piatto è 
“vslppresentato ta ran forth tarolatora! fiordi: lerra ,.napace di 
15 essereBligmanto depresse! del gieso-dei Carrircha-vi ki ferman 
‘'. sepra sionde;'ne! vien'sedlerato:Lor-Sfilo; che panetra.in attiguo 
stanzino , doveri pubblica Breamore:trhaipariande il Rosano al 
»»vginefo; punto, diéhiatta il peso) lerdt rdlal: Raro: edel Carico, 
da farsene poi le-Tamgi- bum in piscia nen 
Pimocugtati schiamasi ‘l': peso! della: mencantia:! ‘dompresovi. quello 
del recipiente in cuî:essa ‘nell'atto. del pesamento,- fasse con- 
tenasta ;j o. dell&. reba «ia cui ifosse: accompagnata .. ame a- dire 
Casto, Cassa, Paniere, Sacco pInvoglia,, Gorda; Paglia!, o altro. 
so: mite è: if peso: della; mersaazia. ‘sola , -difaloato”. quello della 
. 1 Para] cioè dagni ialjra;veba ; da cui la metce ‘fosso avcom- 
‘“Pagbatao) 1/61 1 RO pt da pentito ap a. 
Mila: nerd.» vale:Fare la:Tàra « PISESENEN ANO 
Fina ;.propriametite è) la. riduzione - del ‘peso ‘lardoval. ri netto, 
— ‘medinurie\iansolfiraziane: CRA SYS VET AI VESTI SICURO ENI IT URI, 
* Pi. generalmente: è tin difaloa -che:si. fa. a vheechessa, ri- 
sflettoi alti Ajuaritità «qualità, 0 valore.‘ . - — 
.-Ecsion:che di pagamenti.:diveerhe, 0 ;fli: atri. renstati. Tara 
adoprasi anche in senso:figiinéto i. così:a un tale. cherti: fa di 
«molti.engomji modestamerite tu risponderai con Asmibal Caro: 
‘ Quette:lade ta'hon! le. parto: ‘abcatiane senza rossara:e.senza. lara. 
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Stagnajo 
Nota 154. 


Stagno 

Latta . 

Stagnare 

Saldare ‘ 
Saldatojo 
Saldatura 

Pece 

Peciajòlo 

Martello da spianare 
da coppare 
Traccia 

Penna 

Tassettino a orli 
Scuffina 
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Scuffinare 


Raspa 


Sbrocco 


| . Tagliòlo 


Ci 
Stampo 
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Piombo a banco 
Fornello 
‘Piedini 
Manico 
Fonde | 
(ratella 
Sportellino - 
Padellino . 
Colonnini 
Nota 452.0 


ART. XVII. 


_STAGNAJO. 


Snenaso, artefice che fa-lavori di Stagno, e di Latta. 
Nota 154. In Toscana wn arliere fa promiscuamente lavori di Sla- . 
gno e di Latta, e chiamanlo Stagnajo, sia perchè la denomina- 
zione si volle desunta dal primo dei, due metalli, sia perchè 
nella composizione della Lalta stessa entra pure lo Stagno. 
Quest ultima considerazione forse potrebbe consigliare la de- 
nominazione di Stagnajo a quell'artiere, il quale in altre Pro- . 
vince Italiane fa solamente lavori di Latta; chè chiamarlo, come 
lalora si fa in alcuni luoghi, Lattajo, pare troppa violenza alla 
Lingua nosira, in cui la voce Lattajo dertva non da Latta, ma 
da Latte. 

Stagno, metallo di colore biancastro tendente all’argentino: più 
duro, più duttile, e men pesante del piombo:. il più fusibile 
dei metalli. 

Singolar carattere dello Staguo è di scricchiare nel piegarlo. 
Lo Stagno entra nella composizione della Latta. 

Latta, sottil lamina ‘di ferro, coperta, di stagno, e penetrata da 
questo în tutta la sua grossezza. 

STAGNARE, v. all., è coprir di stagno la superficie dei metalli: e 
dicesi specialmente del rame. V. Art. CaLpERAJSO. 

SaLpaRE, è riunire con fuoco e con Saldatura-pezzi di latta , o d' altro , 
metallo. 

‘Questa operazione dallo Stagrfajo è eseguita col Saldatojo 

fortemente scaldato , col quale si stacca e sì strugge una goccia 

di Saldatura, e questa collo stesso saldatojo si distende sui 

lembi della latta o d'altro metallo, che si voglian riunire, 

sparsavi prima alquanta polvere resinosa per impedire l’ossi- 
dazione delle parti da saldarsi. . 

Sapatoso, arnese per saldare. È un pezzo di rame, lungo tre 
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Trosx10, ar lei et! fabbrica Trombe da alzar. agqua. 

Nota 4 5610 Posen 'Trombajo. fa anche Docce di latia $ pei 
lettî,, e Canne 0 Tubi di. piombo pet fontane ; e per giò: ‘chig- - 
manlo aliché Bocco e FONTANIERE: Altrove codesti arri son 
fatti dallo STAGNAJO, Vai 1 

Cassa, larga pietrà quadrangolare chiamata il Fonbo aan base Spat-. 
LETTE, 0 sponde:di:legno. Visi Lione Herra argillosa, stanviatà 
impastata, battutà, setcata, e spianata, sulla quale si wersa il 
, piombo:-strutto:.per farne lastre, le quali poi sono: ‘ pasta dl 
Laminatojo.!!. dla et 

Lamnatoso; Vi Att'Nehmena. ©. ei 

SusBio, cilinidfo” di legno sul quale si da allé lastre, cali la 


forma tonda; o mezzo tonda. LÌ VOCI 
Simili Subbj adopera anche lo Stgnajo, ina livabtuina Co- 
lonnini.- i *’ cL 


Pietra, chiamano amtaatrine;bislungo di pietra ben lisela;. alquanto 
concava-dieliversi uicita:is0a lunghezza ; su di‘8s4à'@ ol Rullo 
si rimestano e 8) incorporano le tinte a olio da darsi ‘alte Docce, 
Canne, Condotti, e altri simili laori. VA SE 

Ruuo, cilindro ( dà pietra, d' foggia di Matterello o Spianiatojo, ‘col 
“quale ‘il Trombajo ‘siempera sulla Pietra le. Fine assiana zi 
colori a olio. ° 

Trowsa, strumento idraulico per alzar acqua mediante il moto d'an- 
divieni impresso allo Stantuffo o da braccio d'uomo, o da 
acqua sia corrente sia egdente, ovvero dal vapore. ‘ 

Le parti principali d'ogni Tromba sono le seguenti: 

Corro peLLa' Tromsa , delto anche Bronzina, è un -cilindro, ordina- 
riamente di bronzo o anche d'’ottone, in cui muovesi stretta- 
mente lo Stantuffo.. 
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Sranturro, che i Trombaj' toscani soglion chiamare Zisone, è un 
cilindro di poca altezza, e della giusta larghezza interna della 
Bronzina, nella quale entra e scorre a forza, e si fa muovere 
avanti ‘e indietro alternafamente: pel qual noto d'andivieni, 
e pel corrispondente aptimento e chiudimento delle Animelle. 
l'acqua viene alzata nella Canna aunessa al Corpo della Tromba. 

‘-—Lassvuperficie curva dello Stantuffo suol essere di materia 
alquanto cedevole, come: stoppa, ovvero dischi «di cuojo so- 
prapposti e ben serrati, unti d'olio, o spalmati’ di sugna. 

Lo Stantuffo. è farmato all’estrenaità inferiore dei -Fusto. 
cioè un'asta o bacchetta di ferro, verticale,-la quale -in allo 
va a unirsi alla ‘Lieva, la quale.si prolunga in MENAT0I0,, © 
questo: termina in ManuBRIO. V. Parte |, VocasoLario Done 
stico, C. II, $ 7°. | 
Tuonsa PREMENTE ; dicesi quella in cui l’acqua, premuta dallo Stan- 

tuffe, s'innalza nella Canna, a ogni voluta altezza, corrispon- 
dente alla forza che vi s'impiega. 

‘In questa specie di tromba la Bronzina sta sempre in basso. 
immersa nell’ acqua del pozzo, stagno, o altro. 

TromBA ASPIRANTE, è Quella in cui l’acqua, pel voto fatto dallo scor- 
rimento-dello Stantuffo, s' innalza nella Canna, premula e so- 
stenuta dal peso dell’aria atmosferica, e per ciò a un'altezza 
non maggiore di dieci metri e un terzo se in riva al mare, 0 
gradatamente minore se in sito più elevato. ! 

TROMBA ASPIRANTE E PREMENTE, chiamasi quella che innalza l’acqua 
primamente per aspirazione medianie- il sollevamento dello 
Stantuffo, poi per compressione mediaute l'abbassamento del 
medesimo. ' 

Axmutie, ordigoi posti di traverso, in modo di diaframma, nella 
Bronzina, 0 presso la medesima, alla base della Canna; o anche | 
nello Stantuffo, disposti in modo da ‘aprirsi per lasciar passare 
l'acqua, e da richiudersi per impedirne il regresso. 

Le due parti dell'Animella sono la Femraina e il: Battilojo. 

Femina DELL'ANIMELLA, è wn pezzo metallico .0 piano o concavo. 
coù fora centrale, che ora è aperto, ora chiuso dal Batilojo. 

Rartitoso, quella parte dell'Animella che col sollevarsi separandosi 
dalla Femmina, od abbassarsi ricadendovi sopra, apre o chiude 

Il passaggio dell'acqua nella Tromba. 
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ANMELLA DORMIENTE, chiamavo quell&.che è ‘immobilmente fermata 
nel Corpo della. Tromba, o verso la base della Canna; a diffe- 
renza «di quella che fosse nello stesso Stantuffo, il quale nel 

«« sto movimento d’andivieni seco la trasporta. < . 

Carina, tubo metallico, annesso ora alla perie superiore delia Bron- 
zina, come. nelle Trombe. prementi, ora nella parte: inferiore 
della Bronzina, come pelle Trombe aspiranti: | - 

Biccicuco, ingrossamento - conico di alcune parti della Canna, -dove 
siano allogate, Animelle. .. 

ll Biccicuao è fallo - su di una forma dì legno, alla quale 
dasno lo:stesse nome, . 

Consenva, vasca di pietra ‘o di .catto; rolla quale talora si taccoglie > 
l'acqua sgorgata dalla Tromba, che. poi si fa uscire ‘a. volontà 
dalla Cannella. | 

CINNELLA, è vn cannoncino . d'ottone, apposto presso il fondo della 
| Conserva, e col quale, mediante ìl rivolgimento. del Mastio, si 
dà o si toglie a piacere il libero efllusso all'acqua. 

Bocca DELLA. CANNELLA, è l'apertura -di essa donde esce l’acqua. La 
Bocca suol essere alquanto ripiegata all'ingiù, ed è o sem- 
plice”, 0a foggia di mascherone, di drago, o d'altro. 

Cassa (della Cannella), è um ingrossamento. di essa,.in cui entra il. . 
Mastio, .e fassi volgere a destra. oa sinistrà, per rattenere 
l’acqua, o lasciarnela uscire. 

Mastio (che. in alcuni. luoghi chiamano anche Cuiuvérma), è un 
pezza, sodo d’ottone, leggermente conico, che entra e può farsi 

» volgere dentro it corrispondente foro. della Cassa della Cannella. 
, Kl.Maskio è attraversato da un ampio foro pet cuj passa 
l'acqua quando esso fa continuazione col foro longitudinale 
della Cannella, e cessa l’efflusso quando, volto il Mastio per 

un quarto di giro, il suo foro combacia bene colle interne 

, «pareti laterali della Cannella. . | ‘| La i 

Il Mastio superiormente termina in Gauccia, 0 in altra con 
simile presa, da poterlo velgere colla mano: inferiormente è 
tenuto a, segno, mediante una Bierta 0 Copicua. 
«Vota, 457. I Toscani, nel.comune linguaggio, presa la parte pél 
Iutto, dicono Cannella per dire l'intero arnese, cioè la Cannella 
propriamente delta, e Ù Masho 0 Chiavella. 
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Codesta appellazi - che «trovai ferma e gene- 
rale, fa-che î0 ometta chi. di 1 resistrare l'inutile francesismo 
Robinetto, che it non è fnfreguente nella bdbeca e nella penna 
di parece lhi td persdiò. (10 JR4 OB I 

TromBane, verd., vale trar acqua col mezzo della Tromba. 
MenaR LA TROMBA, propriamente-significa l'azione dell'agitare il Me- 
natojo per trarre acqua de dalla Tromba. 

In alcuni casi si usa ‘come 5 eluivalente di Trombare. 


Nota 158. In Toscana non essendo ammessi gli inutili gallicismi 


Pompa e. Pampàre, man st vede il perchè vengano cala efficia- 


mente chiamata Pompieri' que' uomini, doi quali in Firampezano: 
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CRIODAJUOLO E BULLETTAJO. 


Guiopasuoto, colui che fabbrica Chiodi. ’ 
BuLLETTAso, colui‘che fa Bullette. | 
Curopo, che gli antichi dissero'anche Chiovo, e Agùto, è un pezzo 
di ferro, lungo più o meno alcune dita, appuntato a una estre- 
mità, ingrossato dall’altrà, e allargato in Capocchia.' - 
Nel Chiodo occorrono le denominazioni seguenti, tutte di 


sai, 


chiarissimo senso: il Fusto piramidalmente quadrangolare: la 


Penta: e la CapoccHia, questa or piana ora convessa.’ ‘ 

7 Chiodo'si conficca è colpi di martello, òr' solamente in 
parte, affinchè serva di appiccàgnolo, ora interamente per 
tenere saldamente collegati insieme due corpi. In questo se- 
condo caso. il Chiodo talora si ribatte, talora si ribadisce. 

RisarteRE, vale rintuzzare a replicati colpi di martello il Chiodo 
cenficcato da banda a banda, e al quale sia stata mozza la 
punta, sì che la parte ribattuta diventi. come una seconda 
capocchia. 

‘ Affinchè poi da codesti colpi non venga sconficcato il Chiodo, 
debbesi fare una ben ‘salda pressione sulla Capocchia di esso 
o appoggiandola sull'incudine, ovvero pontandovi foriemenie 
le bocche chiuse di una tanaglia. 

RiBATTIMENTO, l'azione del Ribattere un Chiodo. 

RisartiTtRA, lo stesso che Ribattimento. 

‘Anche la parte ribattuta del Chiodo. 

Codesto ribattere chiamanlo anche Ribadire. 

RisapiRE, propriamente è quel ritorcere col martello la punta del 
Chiodo conficcato, e farla rientrare nel legno, affinchè stringa 
più forte. 

RisapimENTO, RipavittRA, il ribadire: e anche la parte del Chiode 
che è ribadita. 
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Anmone, specie di chiodo il quale in vece di Capocohia ha un se- 
condo Fusto; piegato a squadra, appuntato e880 pure, ma più 
‘corto. 

-L'Arpiorie! serve particolarmente. di appioclgrolo 

Arrioncinò, piccolo Arpione. | 

BuLLETTA, piccol chiodo con Fasto cortissimo. Lu 

Brcerra a catpo; quella che si fa con vergella dì fetro arroventata. 
Le Ballette a caldo hanno quadrangolare il Fusto, e la Capoc- 

‘ chia proporzionatamente più grossa. n 

Pentini, sonb certe piccele protoberanze emisferiohe che-vedensi in 
alcunj chiodi, e in quasistutte, le .Bulletle a-caldo, nella parte 
di sotto della Capecchia, intorno alla base det Fusto. I Puntini 
servono a tener più ferma la Balletta contro il legno in cui è 
conficcata. i 

BULLETTA A FREDDO, quella che -&a rotondo il Fusto, proporzionata: 
mente. minore la Capoochia,.e questa senza Pentini, 

* :IliBullettajo (e così pure il Chiodajuolo) lavora presso la 
Fioina. e adopera il Tasso, il Martello, il. Tagliuolo, te Mol- 
lette, ecc. V. queste parole nell'Art. del Maonano. * 

Il Martelto: del Bullettàjo non ha Penna: l’unica Bocca è 

‘ corla, alquanto incurva, cioè ripiegata ‘ in dentro, verso il 
manico. 

Cmopasa ,_arnese che serve a. tare la Capocchia ai chiodi e alle Bul- 
lette. 

È una corta e forte spranghetta d' acciaio, rilevata, presso 
l'un de’ capi,.a foggia di mezza palla, oppure di pina, nel cui — 
foro quadro e introduce la vergella di ferro, già assottigliata - 
in fusto sul Tasso, e mezzo -rotta. sul Tagliuolo, e che poi si 
finisce di schiantare ritorcendo in due contrarj versi la Chio- - 
daja, sulla quale con uno, 0 due, o più colpi di martello si fa 
la Capocchia‘a quel. mozzicone di ferro, appoggiata -sul Tasso 
la Chiodaja. Sulla cima della Pina, intorno al foro sono inca- 
vati i Puntini, V. 

Cannuccia ,, asticciuola di ferro lunga circa due palmi, foggiata, all'un 
| de’ capi a modo di bocciuolo , in cui tenere incastrate le ver- 
gelle di ferro infocate, quando divenute troppo corle, scolte- 
rebbero le mani all’artefice. 
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Casserta, padellina di ferrpy ye)ta cip si lascia cadere ciascuna 
Bulletta lavorata a caldo. | 

Le Bullette che si fanno, a fredda si fan cadere sulla Tavo- 

- LETTA, che è i n°Aesiolia È bile dono i si lavorano colle 

Cesoje a toppo, e colla Morsa. “ 

Cesose a toPPo, V. Cesore a Banco, Art. Magnano. _ 

Con queste Cesoje il Rullellajo .hecide in pezzi il fil di ferro 

da farne altrettante Bullette a freddo. Ciascun pezzo si fa con 

due tagli, uno moltissimo obbliquo, che è già un principio di 

Punta, l'altro poco. ebbliquo da ridursi in Capocchfia. Avalbedue . 

queste ‘operazioni! ‘#Heghiscano sulla Morsa, 0 iS 

Morsa, Ron guari dissintilé's ‘quella del Magnant';‘itià'tori bocche 

. larghe;e piang/per di sopra; -e fra esse due. guancialivi per 

rifinire la Punta, e formare la ‘Capocchia alle Bulletie a_freddp. 

Guanciaumi, sono due. pozzi gl'accjajo incastrati sull’interap; fan 

vivo di ciascuna hocga ella morsa: in essi sono infappature e 

canaletti .che.sicotriapiridonb, fra cui sono prealigsstrbiti i. 

pezzi di fil di ferrojisi &uali|con pochi colpi. dilusartetto”t 
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“ART. XXI. 
0 AROR dv r N 0. 
' hi) 
opstebadttfizy do dor et eta et uu. 
n 2,51 si r49 16 _ qll, ‘/ sa ‘ati, vie è 2 rosse MI a 
1» 0° i vel ilaf* ba. ' Voi Lo 04 "est. te 
Antorino, colui che arrota i ferri da taglio. ARTT 


“Pattada < sappellettile. vi. questa ;pererò ‘mestiere, quando 
‘ ‘nonni è aggienta V'arty: del Gollttindjo, 0 ‘consiste ‘nel Castello 
coi:pochi Becessorj. che gli ‘vanno ‘cemiti: tou 
CastELLO; è un forte telajo orizzontale: che regge h Ruots. “il Frut- 
lone, e alcomi altri accesserj a uso'di-errotare i ferrida taglio. 
«Questo Castello è stabile in bottega. © nei 

CASTELLO a canbivoza ‘quello che poggiai@-ierra con una ruota sul 
1 «davaziti; enel'riposo anche su due: gambe:dalla parte: poste- 
«riore; è-ivé.si proletiga ‘in'due-:cbrte stanghe;- cite\l’Arrotino 
— —ambulame prende colle mani: per «spingere. il Castello innanzi 

“ è 88! ia'tmodò appunlo di ‘ma: carrivola;-0 di'um batoecino. 
Ruora;disco di: una‘ particolar .-pietra'-anenaria, clie-si -fa. girare 
verticalmente bilicata sul ste asse; che chiagan Fuso; sulla. 
4 .grosserza «della: Ruota: 4agliata-.leggormente @ ‘Campa, cioè 

ia piano alquante èbligne all'Asse, si arrolano i: Rari, cioè se 
ne assottiglia il taglio. |» SIRENA | 
Nota 189, Si.rice;e si scrive anbhe Rota, speciale de poesia. 
Ma nei dertvati, come Arrotiho, Arrotare, eco.; il'diltongo è as- 
solutamente. Ya ommellersi , .sictomi quella che: (ranpotlenebbe lo 
posa: sull’ ulipenultima sillaba; contro l'indole della nostra lin 
». gua: che. in ogni parola piana :non ammette se nonna sola posa, 
‘a e questarnellà penuliima sillaba, eccettuato le parole: sdrùcciole. 
‘e quelle terminate în vocale accentudia..: Marge get 
AnrotarE, sule-dare 0, ridare. gi.ferri.il. taglio veglia. Rat; diverso. I 


: da AFFARE, Viti TG ren o 
Bruniroso, specie di -Ruota simile alla a precedenti ma di legno, per 
lo, più d olmo. ctu 


- Th Brunilojo si sostituisce alla Ruota, quande si ; voglion forbire 
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i ferri arròlati, comd irdssi, ‘@mperini, e simili, cioè. toglier | 
loro le tracce o segni lasciativi dalla Ruota, e render ne il 
taglio vie più squisito, V. .Sraescia.. | cy 
Il Bronitojo adoprasi con olio e smeriglio: la Recta con 
acqua. | 
Frso, chiamano l’asse quadrangolare di ferro i in cui è infilata la Ruota 
o ‘il Brunitojo, e vi'è pure saldamente. infilzato il Girelletto. 
‘ Le estremità i del Fuso, tonde e quasi appuntate, girano sui 
Guancialetti. ui. Seite 
GUANCIALETTI PIUMACCIBOLI }- Ldno pezzetti di leguo duro, formati sul 
« Castello ‘o sui qualisicconciamente incavali ib tondo,.pjiosano 
e girano te due estremità » "del Fuso, 0 asse: della. Rubta e del 


 Brapito]o.. e 0 e a | 
.. Su die altri simili Piomaccisoh. Gira pure il erro del | 
Frallone. _ o 0 1) Meta dei 


CIRELLETTO, .corto cilindso:-di; Iégno, la. cui muperficie - è coircolar- 
mente solcata da nnasGola, o:-due "e, più, ed è fermamente 

 ’infilzato nel ‘Faso quadro délla Ruota! Sur.una Gola del Girel- 
letté passa ‘la Corda: perpetua vegnente‘tlal Frullone. -: | 

‘ Taléra:al: Gineliéito ‘d»conico, ‘onde ‘col .diametro deerestente 
“delle. gole. poter..meglio.! regolate il grado: dì  iohsione. della 
Cerda perpetta, e quello detla velocità della Ruote. .- 

Conpa aerza- CAPI, che'#Fanajueli: chiamano: Corda nesubara ( Vedi 
Art. Fonuvoso); ei neslogi' diegrib' Corda :PERPERUÀ, è SENZA | 
FINE, è unia corda di canapa, ovvero..di- “maibugia, i cui due 
capi-sone riuniti lune coll’altro,- per intresciamento, e per ciò 

“°° senziì'aodo sensibite; ed è linga quanto basti per avvolgere a 
uri tenypo'la gola*del Fraltane e quella del Girétietto. — 

FauLLone- (e ‘obrrottamente: Aurlone ):. grande ‘girella con Razze (£ di 

. suono‘dolce):e Mozzo {prime o largo,.2 dolce), e una Gola, o 
scànalatura nella grnesezza iitorno alla periferia, per | ricevere 
la Corda perpetua, ‘n. -- — 

Nota 160. Codesto Frullone sarebbe ‘0850 pure fina ‘Ruota, e così 
‘vien chiamato in alcune Province d'Ialia; maghi Atrotini To- 
scanî, che giù chiamano Ruta la pietra stessa tirate; eu cui 
essi arrotano è ferri, hanno dovuto dare a quella girella un al- 
iro nome, e per naturablissima onomatopetà chiamaronla Frullone 


CIO (10°DT TRA 
ira frillitive;che' è quòt Forlibriggialie che Fallo le Marne, 6 siano 
° le pernici nel volare; tn fatt todtedid ‘macchina’ dell'Arrotino 
‘’uatidò essa? tt die riot " finilta! sì “Bhe! di ‘suo ‘romore par 
vi ‘piatti th ‘Suono: " opt o ade iti 101 


Ferno pe Fauctone, chiamano figo iti'esso' bhè £ gira, ‘Sui due 
#7." Givanciilletti. Petto ih'iha delle’ due ‘eStbemit’ si prolusa 
e si ripiega in'MaWbvercà "dé Volger d'qiiafio” ir rafforte e è fatto 
‘ire natio "ds “ud Gailzonb i ovtero rimind in # isorto 
BraccivoLO con ‘Pacino, se il Fruliokto È “td fel Ar- 
‘-rbtitto stesko ‘601 piiaiti mediante tà 'Stiaga. aa 
sran, così 'chianta PArtotitio ‘que'istà dl Sg ‘che bet i alc co col 
ni" biede'toh nidto' altérhé” per” fr g irare il'F riliotie” to 
"iL ‘pet mezz delli Corda: la Niola: c'l'Briatt 19}0. TARA 
L'un de'capi della Stanga è è posato in ua 'ebria’ forcella di 
“legno piantata ‘in ‘tetta; presso” il ‘piede’ ‘destro’ delf'Arrolirio, 
‘PRO cipo'” alquarito- rialzo” S'annodalb'al Nervo!" ; 
Nriivo: * stri$cià di cubjo, v fune, 6 ‘altro, the pedi al Biiceimolo 
N "lA Ferro} e'Vi è ritenttà dal ‘Palio, e segtide’ 34 alticcarei 
alla estremità della Stanga: 1 1" *'" ‘* ai 
+ > «Come cosà Ui thaggior” duraia silole” adobiefarsi 'il'così dello 
— nervo di bue, onde è derivata Ta genprle appe]lazione, di Nervo 
‘ "usata dagli Artotibi. 1" 
Borficetuo) vaso di legno, dal qualé, ‘ple mezzo di una Canella e 
- 4 vd ‘Zipolo oh fortemente serrato, l'acqua’ cade a ‘goote Sur 
‘“ Ano. degli spigoli della Ruota. Lo 
ti "Questo kifflicidio anichè si’ ottiene “tippando il'foro "del Boi- 
“ ‘teello con'in ‘cenciò, cui è adattata unà ‘stécchetta che fa 
“ ‘"Pfficio di doccia, dilla quale l'acjia” và, sstillando sulla gros- 
sezza della Ruota. 
PI * Palota" il Bitticeto È saslitnito Un via di (era, € ' chia- 
“minib Camini 
‘ Wola'461!" CidbstGcghi cadente a’ stille comtimialamente ‘mentre 
dara il'ladord ‘iApedibée che 4 ferri, ‘pel loro fregare ‘contro la 
n RO nio si Fiataldind sh troppo, di qual cosa ruocerebbe alla 
“ lord' tonipera: ui Ò 
PARAPETTO, Ji assicella limiti ‘Al davanti del Casiello, la quale serve 
d'appoggio al-pello dell'Arrovino, lo difende Vagli spruzzi, e fa 
sponda al Truogolo. 


CART. RI ARROTINO. ci . BIY 


Truoaoto ,, specie, di . .passella, cui fa, sponda: lo. stesso Parapelto e- 


| aglla quale cade. la Lagoratàre... TX 
LOGORATURA chiamano. quel rosume della Ruota, e dei: ferri. 
| ca) misto coll'acqua, è lanciato in. "ich, di peliglia. the 


‘03%, ILA tV "ì cei Mi 


- (Pd AL RIO det 


UU 173) 


Akiamanla ‘anche. asgolujamente, La Pietra, quando. a 


"ne sia chiaro, dal sropiesta | gd di dra sarta: men a acqua, 
1, Pietra a olio, 


te°,{C stes pepe i 
Perna CI Cole” di "golphe. cnerdgaglo, «colla ‘guslo, hagnata 
d'acqua, pl (rimettono, in taglio; i grassi. ferri, pote. Agcetle , 
. Falc] , Bengali, e anche | Coltelli + freganfione «cop; essa. la lama 
RESP, ‘al taglio, con molo, pbbligno,, strisciante, 4 alternato 
‘or sull'una or sull'altra parte. i pe, cameo ni 
My A OLIO, arettaria, sArgillosa , di grana, finissima, e. gi. colore 
o *gillicoio: ‘adopragi ( con olio. , defi ap ira 
Questa 'Pidtra suole incastrarsi in: una specie, di rossella di 
ep no 2 a bassissime sponde, tutta, d'un. pezza,,con, un porta 
manico; , con, questo la, Pietà, Lepgi, orizzontalmente, 0 una 


‘delle ‘mani, e sparsevi alcune Bree d'olio, ; fi passa e ripassa 


coll’altra mano | la lama deli ; rasojo, del femperinp, o d'altri 
simili. rri, Vagliéntissii, paspergiandola fivanti e,, indietro in 
, ‘’trgfice, e .ciog pbbliquamente, e sempre contro il Has guasi si 
5 volesse radere la pietra. avathi ce 
Striscia , lista, di pelle concia, sottilmente. spalmaia, di, ria pasta 
" ferrosa e untuosa, disfesa e incollata in° piano sur png. stecca 


td 


di legno. Sulla Striscia si passa e ripassa il rasojo, meno-per- , 
| assolligliarne il taglio, che per radrizzarne, 6 ammorbidirn@® 


ij filo. Codesta Striscia è sopa e per ciù, distiuta dalla seguiente. 
Stristra PENDENTE,  listà di péfle dall’un de’ capi” «allaccala, con 


ucchiello o, . maglia x. ad LU) , Appiccagnolo . qualunque, tenuta | 


"di dal'Alto capo, lesa, cop mano, opizzontalmente per, passarvi il 


' 4 
10)! b.* sv} f atri 
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rasojo. AU inevitabile El ihopportunà.tedevelezza di questa sorla 
di striscia sa rimediare il Barbiere con una cerla desterità di 
mano, lungamente aqquisipta. Anzi, ja quesig striscia egli fre- 
quentemenie supplisce colla stessa palma della mano, special. 
mente da quel lato piano e polpaso di essa, che corrisponde 
al mignolo. - gt 1 7 


Nota 162. Quest'Articolo sul mestiere dell Arrotino on è né pre 
. ceduto, né seguito. da quello del Collellinajo, perchè. nan ebbi 
opportunità di studiare‘in Toscana siffatte officine, sesta "il quale 


studio mal ferma sarebbe la nomenclatura, e mon precise riv- 
scirebbero le dichia; azioni. | 

Del resto gli siromenti e do operazioni del Coltellinajo non 
possono essere guari diverse da quelle registrate nell'Articol 
del Magnano. , ,. 

E quanto alle patti del Coltello, del T emperino, ece., cl le 
lore potrà vederle nella priaa ‘Parte del Pronluario, VoginoLaai 
DowestiCO Di H, $ el . 


Fine peLL'ARTICOLO XXI: 


; 
. 1, . ' it 


Mu ù HE E Ì 949 
SETRETE AAA RIPETTA 











fe UE na FAUTIRERRT DELITAFE ZIE RE 
ct MG RAP 0° R ap so. 
gio oPfert ble to AT ee Te NETIE LESIRITIA1£ ‘et; 
SITU RARI SAREI EUTI CHIP Get” o. io, 
| INDICE METODICO. — SI TSCTTLINIPO: 
DAI dn Myreog » IE ZIA PIV AE TERE 
Muratore + 0 Li anac. ne IR fluccanti ue aa 
Capomaestro ‘sat suoge iù |: . Stuccatore . PRADALII n‘ 
Capomastro, "ao, MTA MI ur b di Majeriali, ;. ue (CE 
\@pistente | Fia Di 
\Stprastante I I Embrici N. Ari Fognaciao 
tor) ant aa OO 1 . si 
Cannociàrd | i ‘Tegoli! 
Mandvalb* ae! i ‘Ravidacdi * DIANA 
Calcinaio © — LT Fondamenta © © ©.:* 
Calce 2: ca uti 4 {<p Fondamenta +... iv: 
— forte une cre i su “in «lata 16% mà 
—— dolce . AFopdare., ©“ ....:.-,,. 
—— viva ‘{Gettar le fondamenta 
—— spenta —.* | | Sterro 
Spegner: la calce . sa | Scarico . o 
Truogolo :  . "> "" * Pancohe : | — * 
Lievitare | >| Palafitta 
Grassello I = Puntazza 
Calcina - , ‘+ Palafittare 
Bacino — I i Castello, -V. Annesi, Srrom." 
Cola —. V. Annesi, StRO- | E Maccuine DELL'ARTE MU- 
Colare . (MENTI E Maccmne || RATORIA .° 
Vaglio peLL'Ante MuRA-!| = Murare Ò 
Vassojo, ecc. }TORIA - | {Porta 
Cemento ©. | © ‘(Finestra 
Far presa sE i + a secco 
Creta | | a corda ‘ 
Smalto .° il Muramento. 
Calcestruzzo Muro 
Pozzolana. | . Nota A64... 
Gesso | Muri . E 
bianco . | Mura 
Scagliola i Muraglia 
Ingessare | i Nota AGD. 
Stucco i i Muraglione 
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Muro di cotto 
di pietra , 
di sassi 
a secco. 





‘di ttamezzo 

maestro 
— divisorio 
-—— di ripieno 


———— soprammattone 


andafite 
—— a- ventola 
—— di rimpello 
. Rimpellare 





Muricino 
Muricciuolo 
Risega 
Scarpa 
- Ascarpa « 
\Strombatura 
Strombo © > 
Rinverzare 
Rinzaffare — 
Rinzaffatufa 
Rinzaffo. 
Arricciare ‘ 
Arricciato, sust.. 
Intonicare 
Intonico 


Nola 167. 


. Imbiancare 
Imbiancatura 
I Imbiancamento 


Nota 166. 
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Imbianchino. 
È Nota 168. 
Mesticatore | 
Coloraro' 
Bianco, susl. 


-  Rimbiancare 


{Screpolare 
\ Fare serèpolo 
\ Fiorire 
} Rifiorire 
Fioritura 
Riftoritura 
Sbullettare 
Scanicare. 
Scrostare 
Assettarsi 
Cedimento 
Far pelo 
Incrinare . 


- Far corpo , 


Sbonzolare 
Tastare (un muro) - 
Puntellare 


‘ Puntello 
- Calena 


Centinatura 
Sesto, sust. 
Nota 169. 
——— a tutto sesto 
scemo 
schiacciato 
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Arco rialzato 

— a ststò adtilo 

—— a quarto adilto' . “ ‘ 

—— a terzo acuto" ©! È 
Nola 170: * DIAL 


userei 
vudoggtozi 


e dl 


Volta 
Cupola 
— a spicchj tpajirioz STI LÌ 
Lanterna A 4 f 
\Solajo vuriviitil 4 
}Palco Gad Di i 
— regolato — ‘1 15 | 

Regolini semplici vattene 


— bezzolati me 17} 
\Impalcatura quae 
}Impalcamento Jai ineel 

Impalcare “ontario 


big deli 
ipa 4 


‘e 
tatoo IS 


Spalcare 


quae 0! Dia 


Cielo 
— astuoj@ii uf: 1041211 


—— atela aerfoloi 
Soffittare ahotioto | 
Pavimento BISI | 


-— intavolato:!%larsiato , 
battuto, ‘#ftrinditonato, 
lastricato, aotiottàleto, 
ecc. V. Vocasot. Doit., 
C. 11, 19811: 

Tetto, Travatura Mage V. Vo- 
cas. Dom. LP, $ 2° 

Addentellato , susl)'7./ 


Morse pisv4ti | 
Covili . ottgozifi » 


AnNESI, SrRONgitif,. Maccanne 
DELL' ARTE , MURATORIA 
Npta ; 141, | 
Marra (del''Catciritfò)S 
Cola eftfs9 de) 
Colare, verbi! 0ì61d i 


cqpuftontricui ° 





% 


Vaglio | 
Crivello . e 
Vagliare n 
Crivellare — --’ 


Vassojo 10 iti i 
Giornello © "ft" 
Nettatoja TESI > 
Sparviere 7127" 
Secchia "EMiT: 
Bigonciuolo  *'!"! © 
Romajuolo iù i 
Pennello SISI, 


4 ‘{ ‘ 
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Cazzuola 

| Mestola bevo 
i }Pialletto RIOl 
tondo £!''1115 7 è» 
Piallettare 10 iter 
I 


voti] 





Paniere 
Corbello 
Zappa . de O 
dl ohilt 
Zappone RETTA 
Pala GG > Hi 
stostycigl 


155 MITRA 1 


Martello 

Martellina i? 1" È. 
‘—Squadratore 

Spianatore 

- —— da Selciatore #1! / 

Mazzeranga von itleuidot 7? 


bi] ivi? 


PETS IEZIONI 
victor) 
spalti, aan e 

DA TALI 
SHIHDMINNTI 
osti f 


METFRSY SPA 


Scarpello 
Riccio 


Piombino 

Piombo 

| - Nota 1712. 
| © Piombare 
|- Porre 

' Essere 


IT af 


a piombo A ARIEL LIRA, 
Stare ’ MIRIISITI COSI E \-/ 


IT RISCOPE 


21 
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Archipènzolo 


Livello 
Squadra 





Nota. 173. 
a acqua 
a aria 


Loppa 


Calandrino 


Règolo 
Rulli 
Curri. 


Martinello 


Binda 


Nota 4718. 


Carrùcola | 
Girella 
Staffa 
Gola” 
Fune 


Taglie 


Àrgano 
Burbera 


Nota 175. 


Nota 1716. 
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1. Berlesca 
i Ponte 
Stilo 
| Stile 
| Abetella 
I Venti 
Traverse 
i Ascialoni 
Grillo. 
| Castello 
ati 
Berta 
Sproni 
Carrueola 
Cànapo 
Capi 
ta 
Maglio 
Orecchi 
Denti 
Verginelle 
Cavigliuoli 
. Ascialoni 
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MURATORE. 


MunatorE, artefice che esercita l'arte di eostruire rinuramenti d'ogni 
maniera, commettendo insieme mattoni, 0 pietre, con calcina, 
gesso, 0 altro cemerito. : 

CaromaestRO , che anche dicono Capomastro, colui che a pattovito 
prezzo prende‘a costruire fabbriche, o &ltri muramenti, prov- 
vedendo i Muratori, e ogni altro lavoratore, e talora anche 
i materiali. 

AssistENTE, SOPRASTANTE, spetie di ministro del Capomastro, da lui 
incaricato di soprintendere al lavoro de’ Muratori. —- > 

E perchè egli suol tenere in mano la canna, per fare i mi- 
suramenti. che frequentemente occorrono , chiamanlo anche’ 
CannucciARO. 

ManovaLE, propriamente è quel lavorante che serve il Muratore, cui 
va ministrando i var} materiali per murare. ” 
CaLcinazo, manovale particolarmente addetto a spegnere e colar la 
Calee, intriderla e ridurla in Calcina da murare. Questa ope- 

razione il Calcinajo la fa colla Marra. 

CaLce, particolar terra che si cava dalla pietra calcarea, separatone 
per cottura in fornace l'acido carbonico , e l’acqua di cristal- 
lizzazione. La Calce serve a far Calcina per murare. 

CaLcE FORTE, varietà di Calce che, nel ridurla in Calcina, comporta 
poca rena, e presto fa presa, anche sott'acqua, la ‘quale pro- 
prietà si attribuisce alla ‘mescolanza della terra calcare con 
altre terre, e anche con alcuni metalli, 

CaLce poLce, quella: che ammette una maggior quantità di rena, 
- che non la Calce forte. 

Cace viva, Calce caustica, quella che è di recente cottura, e messa 
nell'acqua, l’assorbisce fortemente con sibilo, e con notabile 
produzion di calore. - 


, x 
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CALCE SPENTA, quella che, cotta, fu fatta lentamente lievitare in acqua. 

SPEGNER LA CALCE, è farla lievitare in poc'acqua nel Truogolo. 

TruocoLo, larga cassa di legno, senza fondo, ovvero spazie di ter- 
reno chiuso da tre o quattro assi, poste per coltello, e appros- 
simate alle testate, ovvero da tre o quattro muricciuoli. 


Nel Truogolo si spegne, si fa lievitare, e si stempera la | 


Calce, per ridurla in Grassello, quindi in Calcina. 
LIEVITARE, v. neul., quel gonfiarsi, riscaldarsi, rammollirsi, e disfarsi 


che fa la Calce viva, lasciata ammontata ‘con poc'acqua per 


qualche tempo nel Truogolo, per rimenarla quindi e stempe- 


rarla in maggior quantità d’acqua, e formarne il Grassello, da 
ridursi poi in Calcina. 


GrasseLLo, Calce spenta, non ancor mista con rena, e per ciò nou 


. per anco ridotta in Calcina. 

Carcina, mescolanza di Grassello di Calce con rena, il tutto intriso 
in acqua, e ben rimenato colla Marra dentro al Bacino, e talora 
passato alla Cola. 

Bacino; così chiamano quello spazio circolare in terreno piano, 


dentro il quale il Calcinajo intride la Calcina, cioè stempera * 
in molt'acqua l’ammontato Grassello, e mediante la Marra lo 
va mescolando a poco.a poco colla circostante rena disposta 


in cerchio. . 
‘ Per lavori un pe' gentili la Calcina si passa alla Cola. 
Cora, Corare, VagLio, Vass0s0, ecc. V. ARNESI, STROMENTI E Mac- 
CHINE DELL'ÀRTE MURATORIA. 


CEMENTO, denominazione generica d'ogni materia molliccia, la quale | 
col freddarsi, o coll'asciugarsi, ‘8 indurisce, e stringe vari. 
corpi, sia in muramenti, sia in lavori di legno, pietra, ecc. 


E ciò dicesi Far PRESA. 


Creta, terra argillosa, che impastata coll'acqua fa un cemento poco 
tenace, ma pur sufficiente in certi muramenti, specialmente | 


quando s'adoprano mattoni crudi. - 


SmaLto, composizione di varie sorta, da vedersi. nei Vocabolarj or- 


dinar]. 

Nell'arte del Muratore Smalto prendesi. talora genericamente 
per cemento. 

Più particolarmente i Muratori chiamavo Smarto, o Getto 
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una specie di Calcina, fatta non con Grassello di calce spenta, 
ma con calce viva, mescolata subilo con acqua e con sab- 
bione, e questa mistura, calda così come è, gettasi, senz'altro 
majgriale, nelle fondamenta’ di Cisterne, Fogne, e simili, dove 
presto fa presa, e col tempo s’'indurisce moltissimo. ‘ 

CaLcestRUZZO , sorta di cemento, o smalto; in cui alla rena si sosti- 
luisce matton pesto, e frantami di marmo. 

PozzoLaNa , sorta di cemento, in cui alla rena si sostituisce una so- 
stanza minerale volcanica, chiamata essa pure: Pozzolana' dal 
nome di Pozzuoli, città presso Napoli, dove trovasi in gran copia. 

La Pozzolana fa presa ne luoghi umidi , e nelle costrazioni 
sott'acqua. 

Gesso, soria di pietra calcarea, bigia, nella quale la Calce è com- 
binata coll’acido solforico. 

Col Gesso cotto si fa n particolare cemento. 
La pietra del Gesso or è ben cristallizzata, or semicristal- 
lizzata, or amorfa, cioè senza figura determinata. 

Gesso BIANCO, è la pietra stessa dél Gesso, cui il faoco della fornace 
ha tolto l’acqua di cristallizzazione, e convertito in una massa 
bianca, la quale, pesta o macinata, e stacciuta, riesce -atta a 
fare, senza rena, e con sola acqua, un particolare cemento, 
particolarmente acconcio a Ingessare Arpioni, o' altrj consimili - 
ferri nel muro. 

ScaeLioLA:, pietra del Gesso, quando è distintamente cristallizzato. 

La Scagliola cotta, e ridotta in polvere, serve più partico- - 
larmente a fare Statue, Bassi rilievi, e altri simili lavori, aì 
quali essa riesce acconcia per la sua purezza, e per la sotti- 
gliezza delle sue molecole, e per la prontezza della sua presa. 

Insessare, nel linguaggio muratorio ba il ‘significato di Fermare, 
Sigillare che che sia con Gesso. 

Srucco , composto di materie tegnenti diverse, secondo i varj lavori 
cui lo Stucco è destinato. 

Lo Stucco che più particolarmente adoprasi nell'arte mura- 
toria, suol esser composto di Gesso intriso con acqua di colla. 

Sruccane, è lavorare di Stacco. 
Sruccatere, artefice che fa lavori di Stacco. 
MareRIALE, susf. m., e più frequentemente al pler. N Mareniai, de- 
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,mominazione generica di quei corpi, coi quali: il- Muratore co- 
struisce fabbriche e altri muramenti. Tali sono le pietre natu- 
rali, tonde o conce, e le artefatte, cioè di terra cotta, come 
a -dire MATTONI, PIANELLE, TàeoLi, Emsnici, e simili. V. Art. 
FoRNACIAJO. 

Rovinaccio, e più frequentem. al piu. Rovinacc:i, Mattoni nen in- 
teri, e già stati adoperati, ma. tuttora servibili nella più parte 
dei muramenti. 

Fonpamento, e per le più al'plur. FONDAMENTA, muramento sotter- 
raneo, su cui:è innalzato l’edifizio. 

Nota 163. La parola Fondamento, riel senso proprio, adoprasi 
più comunemente al plurale, in ambi i generi, dicendosi ugual- 
mente bene i Fondamenti, 0 le Fondamenta della casa, 0 d'aliro 
edifizio, o anche di semplice muro. Nel senso metaforico tl pli- 
rale non suole adoprarsi se non nel genere mascolino , dicendosi 
.i Fondamenti, non le Fondamenta, dell’arte, delta scienza. 

FONDARE, GETTARE LE FONDAMENTA, vale dar principio al muro sol- 
terraneo, che chiamasi Fondamento. 

STERRO , l’azione dello sterrare, cioè del cavare la terra per fare la 
fossa, in cui costruire le fondamenta. 

Sterro chiamasi anche la terra stessa che è sata cavata, e 
ammontata presso all’orlo. della. fossa, e che poi è destinala 
ad altri usi, ovvero portata al pubblico scarico. - 

Scirico, sust., cos suol chiamarsi un sito appartato, e per lo più 
. fuori dell’abitato, dove per comando, o cou licenza del Comune, 
si searicano sterri, calcinacci, o simili. 

Pancone; buon fondo di terreno sodo e fermo, che si scopre con lo 
sterro, e su cui si pongono le fondamenta dell'edifizio. 

Al Pancone, che non.si trovasse, 0. che fosse a una profon- 
dità troppo grande, si supplisce con PalafiMta. 

Pacaritta, quanfità di grossi e lunghi pali, guerniti di Puntazza, cioè 
di grossa punta di ferro, piantati in terreno mal fermo, per as- 
,sicurare sulle testate dei medesimi le fondamenta d'un edilizio. 

PaarittARE, far Palafitta. Quest operazione si fa col Castello. 

CasteLLo , V. ARNESI, STROMENTI E MACCHINE DELL'ARTE MURATORIA. 

Murare, è commettere insieme mattoni, e pietre, o ciottoli con cal- 
cina, o con.altro cemento, per costruire un muro, o elevare 
un edifizio. 
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Anche significa ricigner di muro uno spazio di terreno, un 
luogo abitato. Murare ua giardino: Borgo murate: Terra murata. 

MuraRE UNA PORTA, UNA FINESTRA, vale turarla com muro: 

Murare 4 secco, V. Muro A sEcco. 

Per una certa faceta similitudine, si dice ‘anche del conti- 
nuer a'mangiare senza bere. 

Murare A coRDA, vale porre i maltoni, o le pietre, rasenti una cor- 
dicella tesa. 

MurameNTO , l'operazione de murare, e. anche la cosa stessa «che è 
murata. 

Muno, costruzione di materiali di terra cotta, o di pietre, commessi 
gli uni sopra gli altri-a falde ordinate, e collegati insieme con 
calcina, o altro cementa. 

Nota 164. Muro, nel numero del più, ha una a doppia uscita com 
variazione di genere, dicendosi i Muri, e le Mura, ma non pro- 
miscuamente: chè non direbbesi i Muri della città: le Mura della 
casa. ma sì le Mura della città: i Muri della casa. 

NunaGLia, denominazione generale di muramento che abbia una 
certa. estensione, nel qual caso solamente Muraglia può farsi 
sinonimo di Muro... 

Nota 165. Di tal differenza resterà capacilato chi si faccia a ri 
flettere che il vano di una porta, di una finestra non si chiude 
con una Muraglia, ma con un Muro: e le sponde di un rigagnolo 
si sostengono con un piccol Muro, non con una Muraglia, nè 
grande, nè piccola. È inoltre osservabile, che' il vocabolo Mura- 
glia non ka derivati, né chiminuti ini, in vece che moltissimi ne ha 
si Muro. 

MuraGLioNE, accresce. di Muraglia, nel solo caso che questa sia de- 
stinata a riparo, 0 a sostegno di che che sia, come di terra- 
pieno, o altra cosa simile. 

Mrro pi corta, dicesi quello che è fatto di pietre cotte, cioè di 
mattoni. 

Mtno DI PIETRA CONCIA, cioè di pietra scarpellata, o spianata. 

Muno DI s468I, cioè di ciottoli rotondati , o divisi in “grossi peazi ir- 
regolari, allegati 6 collegatì ‘con calcina. 

Mvro A SECCO, cioè costrutto di soli materiali, cotti o crudi, ac- 
conciamente disposti; ma non collegati con calcina o altro 
cemento. 
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Muro SOPRAMMATTONE, denominazione: speciale ‘ di quel muro che è 
costrutto di una’ sola serie di mattoni; posti ordinatamente l'un 
sopra l'altro, sì che la grossezza del muro, non compreso l'in- 
tonico, :non supera la larghezza del mattone. Di questa foggia 
sono nelle case alcuni muri di tramezzo. 

Muro pi TRAMEZZO, quello che nelle case, o in altro edifizio separa una 
dall'altra le stanze, o altre parti, senza essere muro maestro. 

Muro MaEsTRO, detto anche PrINcIPALE, intendesi quello che dalle 
fondamenta va sino al tetto, benchè con diminuzione di gros- 
sezza dal basso in alto. I 

Muro pivisorio, quello che separa le case contigue, e suol esser 
comune fra i due padroni. In questo caso ciascuno di essi ha 
il dritto d'appoggio. 

Muro pi nirieno, quello il cui vano fra le due Contecce si riempie 
di rottami di mattoni, o pezzami di pietre, alla rinfusa, misti 
con calcina. 

Muro pi TERRA, è un muro fatto di terra argillosa, o sola, © mista 
con minuta ghiaja, o con rottami di calcinaccio, o con ischegge 

. di pietre, il tutto fortemente compresso col Pillo, entro una Forma. 

Forma, specie di cassetta quadrilatera, senza fondo, di lunghezza 
arbitraria, di larghezza pari alla grossezza che si vuol dare 
al muro. 

La Forma, posia sulle fondamenta, e rattenuta a sito me- 
diante pali conficcati nel terreno, si riempie di terra che for- 
temente si batte col Pillo. Codesta Forma si va trasportando 
lateralmente e .in alto, sino al compimento del muro: e questo 
poi si copre d'intonico. . 

PiLLo, che anche chiamano PesronE, ceppo di forma conica, quasi 
‘a foggia di Mazzeranga, ma con manico diritto, cioè nella 
stessa direzione dell’asse del cono. 

Cel Pillo si pesta la terra nella Forma. 

Muro cieco, chiamano quello che è tutto pieno, cioè non ha vani 
d'uscio o finestra. 

Muro anpante, è quel muro, o parte di ‘esso che non ba interri- 
zione nè di vani, nè di risahi o d'altro aggetto, cioè di cos: 
che sperti in fuori. 

Muno A vENTOLA, è un muro cieco e andante: per lé più molto allo, 
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che non regge Dulla, e suol servire al semplice scopo di pa- 
rar la vista. 

Muro DI RIMPELLO, è nn muro che sì va costruendo di marito in mano 
che si demolisce la corrispondente parte di altro preesistente 
muro, vecchio, sdruscito, 0 fuor di piombo. 

RixreLLaRE, vale rinnovare interamente, o parzialmente un muro, 
senza demolirlo tutto a un tratto, ma ripìgliandone la ricostra- 
zione a pezzi dal basso in alto. 

Muretto, Morezto, Munecia, Muricino, dimin. di Muro. 

MericcivoLO , dimin. anche Questo di Mure; ma più particolarmente 
chiamansi Muricciuoli quelli che si vedono costruiti .accarto 
alla porta di alcuni vecchi palazzi, o nei pubblici passeggi, 
per uso di sedervisi la gente. Talora il Muricciuolo è ricoperto 
di una Pancuina, cioè di una lastra di pietra. 

Nota 166. I Muricciuoli contro le case oramai più nori servono 
all'uso di sedervisi: di essi frequentemente si prevalgono alcuni 
Rivendùglioli che vi metton in vendita certe minute robe, e an- 
che libri usati. Codesto libro più. non l'hanno i Libri ma 
forse lo troverete sui Muricciuoli.' 

Riseca , ‘quella speeie di ripresa o scaglione che fa un muro nelle 
fondamenta, e altrove: la-grossezza di esso viene ‘non insensi- 
bilmente, ma a un tratto diminuita. Le Riseghe per lo più non 

si vedono, perchè occultate o dal terreno, o dai Palchi, o 
dalle Volte. 

Scanra, pendio di muro, fatto esteriormente più grosso da più che 
non da capo, al fine di allargargli la base, e dargli maggiore 
stabilità. Tali soglion essere i muri, per es., di .un Bastione, 
di un Terrapieno, o simili. - 

A scanpa, maniera avverbiale, come a dire a pendio, e significa 
muro, terra, 0 altro, che non sia elevato in piombo, cioè ver- 
ticalmente, ina sporga più avanti nella pianta che non in cima. 

Smronso, SrromsaturÀ, è quello sguancio nella grossezza del ‘muro 
ai lati della finestra, per cui l’apertara di essa va allargandosi 
verso l'interno della stanza. Ciò fassi affihchè te imposte, me- 
glio spalancate, diano meno ingombro e più lume. 

‘La Strombatora si fa talora anche alle porte. 

Ruvenzane, SveRZARE, è turare con sverze, ossia schegge, è con 
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un po di calcina, i vani che rimangono nel muro, special 
mente quando è costrutto di rovinacci, ‘ovvero di ciottoli. 

Rinzarrane, dare la prima e ruvida crosta di calcina sul muro, 
onde pareggiarne grossamente la faccia, e riempire i vani e i 
sottosquadri dei cenventi, cioè delle commessure dei materiali. 

Rinzarratura , Rinzarro, l'operazione di rinzaffare un muro. 

Arricciare, dare al muro rinzaffato una seconda mano di calcina, 
per meglio pareggiare le ineguaglianze del Rinzafio. 

ArricciaTo, susef. m., ArnicciaturA, l'operazione dell’arricciare, e 
la copertura stessa che forma l’Arricciato. 

intonicarE, è dare una terza ed ullima copertura più liscia e più 
pulita alla muraglia arricciata, specialmente quando vi si ab- 
bia a far dipintura, sia a fresco, sia a tempera, sia a olio, 

IntònIco, ciò con che si è intonicato il muro. 

.. Nota 467. Non da tutis, né sempre ,.si fa, nell'uso comune, la 
predetta triplice distinzione , registrata dal Baldinucci nel suo 
Vocazorario Toscano: peLL'Ante BEL Diszano: 77 più dalla volle 
la. parola Arricciatara, 0 quella d’Intonico, si fa servire a in 
dicare promiscuamente l'una 0 l'altra delle tre-suddette coper- 
ture-delle muraglie. 

Imniancare (la muraglia), è dare ad essa il Bianco, distendendovelo I 
col Pennello. 

IMBIANCATURA, ÎMBIANCAMENTO, l'operazione, e anche l’effetto dell'im- 
biancare. 

lupiancmno, colui che da opera ad imbigncare le pareti interne 
delle stanze, scale, atrii, ecc. 

Nota 168. L'Imbianohino, oltre all'imbiancare i muri, vi segna 
anche ‘scompartimenti con varie finle, lerminato da linee rette 
che ne rappresentano come la cornice: ‘e anche vi fa foghe, fio- 
rami, e alirs fregi cogli Sraupini, che sono liste di carta, 0 di 
pergamena, 0 anche di soltilissima lamina metallica, con trafori 

. esatagli, e su codesti Stampini, applicati al muro, si passa wa 
- grosso pennello intinio di quella tinta che occorra, la quale 
l'Anbianchino suol prendere bell' e preparata dal MesticatoRE. 
Colui poi che prepara non le Tinre.per gl'iminanoleni, ma 
* Coroni pes Pittori, chiamania CoLonano, il | quelo si kene per 
. da più del Mesticatere. 
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Bianco, sust.-materia liquida e bianca, con'eui s'imbiancano le mu- 
raglie. H più delle volte e. vmmplive Grassello semperalo in 
moll'ècqua. 

RIMPIANCARE, È imbiancare di nuovo: SETTE, 

SCREPOLARE, v. sieuf. @ si. pass., FARE ScREPOALO, "dicesi dell’ aprirsi 
che fa talora l’intonito, e fendersi in -più direzioni. 

Fionme, Ririonire, v. neut., quell'incresparsi dall’intonice ‘per ef- 
fetto, dicesi, di-efflorescenza salina. 

Fiorituna , Rimorisuna , il rifibrire dell'inionieo. 

SBULLETTARE; 1. i. € n. pass., lo scassinarsi dell'intonico per effetto 
di certe zollettine di calce. nog bene spenta, o di alira terra, 
le quali. gonfiandosi si sallevano, cadone, e con esse cade 
una parte dell’intonico. che stava .altorno, tenda e .incavata 
nel'eentro, come ancade talora nel voler sconficcare. una bul- 
letta stala piantata nell’ intonico. 

SCANICARE, SCROSTARE, ©. 1). €. . pPass,, lo apicearei. dal muro, e an- 
che cadere: a-terra l'inlonice a larghi. pezzi irregolari. | 

ASSETTARSI , «n. pass... quel-calamento , assia quell’abbassarsi che fa 
‘talora un:gran muremento falto di fresco, nel ridursi pel pro- 
prio peso.al panto della sua definitiva stabilità. . 

Cenmento, un insolito sformarai di una mureglia mal coskrutta, o 
mal fondata... 

Far PELO, INcRINARE, dicesi delle muraglie che cominciano a scoprir 
PELI, cioè crepature sottilissime, talora appena visibili, che 
‘non-si formano nel sola ir intonico, ma penetrano internamente 
nel mure. 

Far corpo, il gonfiarsi dei muri i da una parte, e. uscire, dalla loro 
| dirittara. Davanz. Ovas. Queste mura, ecc. sè nai le carickiamo 
del nuovo pondo di questi .pietroni , elleno primieramente faran 
pelo, pot corpo, in ultimo:sbonzoleranno. — 

SBONZOLARE , © , il.creparsi, l’aprirsi di una muraglia , effetto 
di grave eedimonto e indizio di prossima rovina, | 
Tasrare un muso, vale picchiarlo leggermente col martello,.0 anche 
col.pugno, per riconoscere se ia esso vi sia difelto, ovvero un 
qualche vano interno, come a dire gola di.cammino, o altro 

simile... So. 

PUNTELLARE UN MURO, valo sostenerlo. con Puptelli.. 
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PunTELLO, e più comunemente al plur. PunteLLI, armadura di travi 
per punta, con cui si sostiene un muro sfasciato, perchè non 
cada, si voglia o non si voglia por mano a risarcirio. 

CateNA, così, per similitudine dell'effetto prodotto dalle vere catene, 
chiamasi una spranga di ferro che unisce dae muraglie, e le 
tiene salde, mediante un lungo Paretto conficcato, e imbiet- 
tato in ciascuno dei due OecHi 0 maglie, con che termina cia- 
sscuna estremità della Catena. 

Le Catene sono incastrate particolarmente nelle fiancate de- 
gli Archi e delle Volte. . 

IncatENARE, è porre negli edifizj il rinforzo di una o più Catene. 

Anco, presso i Geometri è una parte della circonferenza di wn cir- 
colo. Nella costruzione delle fabbriche chiamasi Arco un mu- 
ramento curvo, a foggia appunto di un arco di circolo, o an- 
che d'altra curva. 

L'Arco attraversa ora il vano tra due muri paralelli, ora 
quello tra due colonne o due pilastri, ora i due stipiti di una 
porta o finestra, ora due pile contigue di un ponte. 

I materiali di cui è costrutto l’Arco, posti inclinati gli uni 
su gli altri, e stretti in alto dal Serraglio, si reggono a vicenda, 
e tutti sono sostenuti verticalmente sulla Impostatura. 

SERRAGLIO, ullima pietra o mattone, in forma di bielta e conio, la 
quale, cacciata nella sommità dell'Arco, ne spinge in contrario 
verso, cioè a destra e a sinistra, i materiali; e questa spinta 
passando dagli uni agli altri, infine è tutia sostenuta dall’Ix- 
POSTATURA, cioè dai muri, pilastri, o colonne, su cui l'Arco 
è fondato. 

Conpa, come in Geometria, così pure ‘in Architettara, è una lines 
retta che s'intende tirata dall’una all'altra estremità di un Arco, 
che non sia un semicerchio, e di cui rappresenta come la base. 

Sierra, Faecci4, linea retta che divide l'Arco e' la Corda in due 
parti eguali. 

Ricoetio, :parlandosi d'Arco, è lo sfogo, ossia la massima allezza di 
un Arco al di sopra della sua Corda: Il Rigoglio corrisponde 
per l'appunto alla lunghezza della Saetta. 

Cknrina, armadura arcata di-legnami, o semplici -0 raddoppiati, 0 
anche rinterzati, sulla quale sì costruisce un Arco. 
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CentinatuRA } è Î' andamento della linea curva sì della Cèntina, e sì 
dell'Arco. 

Sesto, sust., lo stesso che Centinalura, ma riferibile al modo grafico 
di formarla. 

Nola 169. Fu notissima esche agli antichi la puoprietà del raggio 
di poter essere applicato esattamente sei volle sulla circonferenza 
del cerchio, a modo di altrettante Corde: e queste rappresentano 
per l'appunto i sei lati dell’esagono regolare. Codesta idea del 
sei associata al raggio, cioè a un’ apertura qualunque del Com- 
passo, ha fallo dare primitivamente a questo strumento la deno- 
minazione di Seste (V. la Nota 31 ). E certamente dalla stessa 
origine è da credere che sian sale le denominazioni di Atco a 
tutto. sesto; Arco-a sesto.acuio; Arco a terzo acuto, ecc., per- 
ché nella descrizione di tutti questi Archi s adopera il Compasso, 
cioè le-Seste. 

ARCO A TUTTO SESTO, quello che ha per curva un sèmicerchio, e il 
cui Rigoglio o Saetta è uguale al raggio. 

Arco scemo, Arco scHiacciaTo, chiamano quello il cui Rigoglio è 
minore, che-non nell'Arco-a-tutto sesto, supposta uguale la 
Corda o base. 

Arco msazato, quello it cui Rigoglio è maggiore di quello a tutto sesto. 

Anco a sesto acuto, quello la cui Centinatura è formata da due curve 
che s'intersecano in cima ad angolo acuto; descritte da due 
centri equidistanti, dal mezzo della Corda, e con raggio che 
supera di un sesto la metà della Corda. 

Arco a Quarto Acuto, quello che è costrutto come il precedente, 
ma con raggio che supera di un quarto la metà della Corda. 

Anco A TERZO AUUTO, costrutto come i due precedenti, ma con-rag- 
gio che supera di un terzo la metà della Corda. 

Nota 170. La più parte delle cose fin qui dette per gli Archi sono 
applicabili alle Volie. 

VoLta, coperta di stanza, o d'altro edifizio, costruita di muro in 
forma curva, e'sostenuta da muri verticali, o da pilastri, o 
da colommne. 

CoroLa, specie di Volta di gran rigoglio, cioè molto. rialzata, che 
rigirasi interno a un medesimo centro, costrulla su di unico 
muro, o su colonne, o su pilastri che cingono uno spazio cir- 
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colare. Le Cùpole si fanno per lo più per » coperta di Chiese, 
di Cappelle, di Ballisteri. 

Còrosa A sriccHi, quella la cui pianta è un poligono. 

LANTERNA, specie -di torricella con finestre, per lo più rotonda, co- 
strutta sulla sommità della Cupola, sì per ornamento, e sì per 
dar lume all’interno dell’edifizio. Da quest'ultimo officio, e 
forse un poco anche dalla forma, pare derivata la denomina- 
zione di Lanterna data a. codesto finimento delle Cupole. 

SoLaso, Patco, copertura di stanze, è d'altro edifizio, fatta di travi, 
piane e assi, formanti un piano che serve di saffiito alla stanza 
inferiore, e di pavimento alla superiore. . 

PaLco nREGOLATO, quello in cui i conventi, 6 commessure delle assi. 
o dei ‘panconcelli-( di grossezza la metà dell'asse ordinaria), 
dalla banda di sotto son ricoperte di ReaoLmi, 0 sEMPLICI, cioè 
solamente riquadrati, ovvero BOZZOLATI; cioè a spigoli contor- 
nati con modanatura. 

ImpaLcatura, ImpaLcamento, formazione del 1 Palco, e anche il Palco 
stesso. 

imParcare, formar Palchi. 

SPALCARE, disfare i Palchi. 

PaLcHETTO, non è tanto disriinut. di Palco, che non ne sia più tosto 
una specie di traslato: chiamasi Palchetto un piano stretto e 
lungo di una o più assi, destinato a uso di riporvi in serie al- 
cune cose, come ad es. i Palchetti di une scaffale di libri, 
quelli di una scancerìa di stoviglie , bicchieri, e simiti. 

Palchetti, o Palchi diconsi anche quei piani ‘isolati di tavole, 
costrutti per a tempo, e sui quali salgono spettatori per vedere 
corse di cavatli, giostre, e altri simili pubblici giuochi. 

. Palchetti, o Palchi chiamansi pure quelte’ mansioni, nelle 
quali, come in posti riservati, stanno intorno intorno alcuni 
spettatori nei Teatri moderni. 

Sorritto, la parte inferiore del Palco delle stanze, cioè quella parte 
di esso che corrisponde alla stanza inferiore. 

E Soffitto, non che di Palco, dicesi per estensione anche 
di Volta. 

CieLo, per similitudine dicesi talora per la parte smperiore di cosa, 

che propriamente non sia nè Volta, nè Palco di stanza. Cielo 
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di una-iribuna: Cielo del forno: Cielo di carrozza: Cielo, 0 so- 
praecielo di una particolar foggia di letto a cortinaggio. 

SOFFITTO A STUOJA ,.detto anche semplicemente Stuosa, quello che è 
fatto appunto di una stuoja, cioè canne rifesse, schiacciate, 
e grossamente intessute; la-stuoja è conficcata con bullette nel 
Palco, poscia rivestita d'intoriico, il quale poi vien lisciatò, 

- tinto, o- anche dipinto. Il Soffitto a stuoja ora' è PIANO, ora 
CENTINATO, Cioè curvo a foggia di Volta. . 

Sorritto a teLa, chiamasi quello in cui alla stuoja è sostituita una 
grossa tela, ben tesa, e imbullettata in più luoghi, sì che mai 
non faccia sacca ,. poi. le si danno più mani di gesso a colla, 
quindi si tinge 0 si dipinge. 

SorrittaRE, far soffitto. 

Pavimento, la parte superiore del Palco, sulla quale si cammina. 

E più generalmente ogni sorta di strato fatto sodo 6 stabile, 
o sopra i palchi, o sopra le volte, o sul terreno, a uso di cam- 
minarvi sopra comodamente. 

PAVIMENTO-INTAVOLATO: INTARSIATO: BATTUTO: AMMATTONATO: LABTRIGATO: 
acciortonato, ECC. V. Vocasoramo Domestico, ©. II, $ 1° e 2°. 

Tetto, Tavatura, ecc. V. Vocas. Domest., C. HI, $ 2°. 

ADDENTELLATO, sust.,.forsn. coll, che significa ordine, serie di Morse. 
Forse così dette, perchè la disposizione di esse nel muro, ha 
uns certa somiglianza a una rada dentatura. 

Monsr, fem. plur., diconsi quéi.:mattoni, o.pietre conee, che alter- 
natamente si lasciano sporgenti nel finimento verticale di un 
muro; Colla previsione che s'abbia poi a continuare , affinchè 
il nuovo lavoro vi stia meglio: concaténato.' .. 

Covìni, sust. plur., quelle buche quadre che si vedono pogli edifizj 
non ancera intonicati, né. alirimente rifiniti, nelle quali stavano 
ficcati i travicelli, o- piane, reggenti il lavolate dei Ponti, le 
quali buche vi sì lasciano per rifare i Ponti, nel caso di voler 
rifinire, o dover ristaurare |’ odifizio. j 


Ames, STROMENTI E Maccame per'Ante MURATORIA.' 


Nota 474. Sotto questo tolo collettioo pongo tulli quegli ordigni 
che occorrono nell'Arte murataria, t quali mi parvero da ;non 
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doversi collocare ne luoghi. dove sono riferite de corrispondenti 
operazioni, alla sposizione delle quali esti avrebbero falta troppa 
taferruzione. N 

Marna (del Calcinajo), poco-dissimile: alla suora ordinaria, 0 zappa, 
ma col Ferre ritondato;, a collo ripiegato venso..il.masico, e 
‘questo assai lungo, e cenficcalovi in un boociuolo, came nella 
Pala. Con codesta Marra .il Calcinajo. rimesta;, e- siempera la 
Calcina nel Truogolo,, ovvero .nel Bacino... .., ... 


Coca (0 stretto), grosso telajo quadrangolare, bislungo:, di.tegno, a 


. fondo traforato, cioè 0 .a rete di fil di ferre, orvata.formato di 
bacchette di ferro, viciae, paradelle ;: per farvi. passare la Cal- 
cina, onde separarne pietruzze; o:aliza.mandiglia, | ..:: 

La Cola, se-grande, giace orizzentalmanto su quattre pia 
strini di pochi mattoni a secco; se minore, si-rizza sur. uno dei 
lati suinori, e si sorregge con un puntielle:: e «centre il fondo 
traforato il Manovale butta con impeto: a palate Îa-Calaina, 0 
altro consimile Cemento, quando egli non possa, 0. non; voglia 
sogtitairvi il Vaglio. CoLane la Calcina. sr 

Vaatio, CaiveLto, picolaCola. a ano; a foggia di Sizccie, cen fondo 
a rete di fil di ferro. Vaeriane, Carvecrane lai Calcina. 
Vassoso, tavola ©.-asse quadra, di pochi palmi di lato,-aenza :sponde, 

sulla quale il.Manovale trasporta ‘sul capo le Galeina al Mura- 
tore. Questa maniera di tresporto esige che la Calcima: sia al- 
quante soda: alirimente si porta colla Secchia, tenuta sulla spalti. 
Giorneszo, specie dì Vassojo a tre basse:sponde; che :sta, presso il 
Muratore. Sul Giornello il Manovale'pose la Calcina ‘tresporiala 
col Vassojo, a «calia-Secchia ,-e il Muratere la. va panendo è 
mestolate sullo Sparviere, o solla Neltatoja. > > 
NertatOsA, assicella rettangola, alquanto più tanga che. larga, con 
manico erizzontale a'coda ui rondine nella metà di ano-dei lali 
minori. Tienla il Muratore con la sinistra mano, € re:va ado- 
° perando le poche mestolate di. calcina;, a-di gesso, mel minuto 
‘lavoro di riuzaffo, e d'intonice, ‘vitandosi- così i troppo fre- 
.- queste iacurvarsisul.Giosnpello. ©; ‘> 
SPARVIERE, a88e quadrata, con manico centrale per di colto Serve 
allo stesso uso'della Nelltateja. - ” 
Seccmia, vaso di legno fatto a doghe, ‘cupo, ‘alora conico; talora cì- 
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lindrico:. maniglia semicircolare di ferro, girevole negli orecchi. 
Colla Secchia il Manovale rifornisce di -Calcipa liquida il Gior- 
nello, o d'acqua it Bigonciudlo. 
BisonciuoLò, piccol bigoncio a foggia di Secchia, per lo più cilindrico, 
‘“ con manico formato dal prolungamento di una delle doghe. 

Nell'acqua.-del. Bigonciuolo il Muratore tiene immerso. il Ro- 
majuolo, e il Pennello. 

RomasuoLo, spegie di cucchiajo di ferro, falto a guisa di.mezza palla 
vata, cont manico langhelto, uncinato. 

Col Romajuolo il. Muratore aggiunge, acqua alla Calcina, 0 
innaffia i mattoni, affinchè ad essi ben s ‘apprenda la Calcina , 
quando egli :ciò non fa col. Pennello. 

PexneLLo, quello del Muratore è un fascetto di sòtole. strettamente 
legate i in cimà di un corto manico di legne. 

Servesene il Muratore per asperger d'acqua l'interno: delle | 
buche fatte in vecchio muro, da ingessarvi un ferro, e per 
spruzzare l'intonico: che égli va lisciando colla Cazzuola, e col 
Pialletto. - | a 

luzzuoa, Mésrota; arnese ‘con cui. il Muratore * va pigliando sue- 
cessivamente dalla Nettatosa, o’ dallo Sparviere, -o anche dal 
Giornello, la-Calcina, nell'opera del Murare, dell’Intonicare, ecc. 

È una lamina di ferro, piana, triangolare, con còdolo due 

volte ripiegato a squadra, e corto manico di legno. 

PIALLETTO, assicina quadrata, di una spanna di lato; o poco meno, 
attraversata nel mezzo di uria. delle due facce’ da ‘un regoletlo 
di legno, a uso di presa. - a 

Il Pialletto, menato circolarmente sull’ intonico serve a spia- 
‘narlo, e lisciarlo; e ciò dicesi Piallettare. - 

PuLLetTo TonDO., simile al -precedente; mà scantonato, ‘e a super- 
ficie uh po’ convessa. Serye a Piallettare gli spigoli delle Volte, 
dei Soffitti a stuoja. e 

PiaLLEYTARE, pareggiare, e lisciar | intonico col Pialletto. 

Paniere, vaso intessuto di vinchi; poco cupo, con due ferme mani- 
glie in arco. Nel-Paniere il Manovale porta al Muratore pietre 
e mattoni. : > 

CORBELLO, arnese simile -al Paniere, ma più cupo, e contesto di 
stecche di legno. Serve. allo stesso ‘090, 


LA 
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Zarri, arnese di ferro di grossa lamina, pet: lo più iciangolae. col 
. càdolo a occhio quadrangelare, in vai è piantatò un.inegt 
. manico di legno, quasi perpendicolare at. erre, ‘Serve.ai Ma- 
novali a. fare lo sterro, ‘ossia a cavar. la terra , rete: Lana leva 

via colla Pala. 

Dai contadini la Zappa è chiamata: più. odmaneihente Marra. 
ZarPong, zappa col Ferre più stretto, più lungo, e-più robuste! 
Pata, arnese che ba il Ferro consimile a. quello-della Zappa, ma in 

vece dell'occhio «quadrangolare; ka' un tondo beesiuelo, in cui 
è ficcato a forza il manico, quasi nella stessa direzione del 
piano del Ferro. è dara 
ManteLLo, V. Art. Magnano. Quello del Muratore. he. piena. ‘ta iBocca, 
. assottigliata, e quasi tagliente le Penna, .it-Fetro -pit lungo. 
sensibilmente: curvo in dentro, cioò ‘verso il:Manico, .e-questo 
proporzionalamente più corto. et ef 
MarteLtINA, sorta di Martello senza Bocea,;a due Penne taglienti. 
quasi a foggia di Scarpello, .. - sa 
Colla Martellina il Muratore squadra i materiali per pai 
menti, quando. ciò men fa uno special laveramie che chiamano 
SquanRATORE, siccome danno il nome di Sruartone a eolvi che 
spiana colla repa i Quadrelli, le Compiano, 8 altri. simili ma- 
\eriali, a uso pure di pavimenti, su 
“ManteLLINA Da SeLciatoRE, sorta di Mariello con penna larghissima, 
ourvata in dentro, cioè. verso il Manico. Serve-al Seldiatore ad 
allogare, e picchiare i.ciottoli nella rena-che forma:il. tetto del 
selciato, che poi batte più sodamente calla»Mazzeranga! 
MazzenANGA, arnese con cui si picchia e si pareggia il selciato fatto 
di fresco, e anche si. pesta e:si. rassoda la serra ‘novellamente 
traspertata.- V. Vocasonazio Domenico, € 11,14%. |. 
MazzeRANGARE, assodare colla Mazzeranga. VERETISITA DIETE 
ScanpeLLO, asta di ferro, lunga- circa due palmi, aceiajata e. tagliente | 
a up'estremità, e piechiala dall'altra. col martello is. Muratore, 
quando demolisce , è fa buche in un:anuato. #11; iii 
Pel lungo picchiare su questa cetremilà wi si forma # Riccio, 
cioè rivoliure di faldelle del. ferro:stessa, =: ito». 
Suesia, specie di Scarpello .che lergaina in puota Cella Sabbia si 
scolpiscono nel 'Igstrico solchi vicini e paralebli, a ritegno dei 
cavalli ne Inoghi di pendìo. 
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1.1 Barese put. de - lastre: spietro sussrare. “o; ve. 
Pmasino, Pionso., cifndretto di‘piembo, anzi più sovente di ferro, 

‘"tenvato lillerathente sispeso utmo spago. It Piombino serve al 

| «Mearntore, 6'34 aRrivartefici, per dare-ai loro lavori uma posi- 

zione verticale, cioè perpendicolare all orizzonte; che appunto 

11/ èruretio della stabilità. 0 eo | 

— Nata AT ‘Per fort dell'umoersale ‘qravità ‘il L flo dell Piombiro 

 dimerdanito:si iliszione ‘vniditezione ‘vorkicale :'e'per geometrica 

“ conseguemia riesce pure verticale unmuro ; 0 altro lavoro che 
si favtim:paralale ‘al filo 'del-Piombino: ‘ SA 

Piomsare, p;Gi., ridurre che che sia: alla posizione verticate, me- 

- iantevil'Piembinor i “è 0 e. i 

Penna. IResene; Stunt: rionso, vale porre, \ essere, ect. ell di- 

"i. rezione:mtrtieade :. cioò perpendicolare all'orizionie. : 

Uscir DI PIOMBO, dicesi di muraglia, od altro: tlie si diparta dalla 

\ «Spa dirittura werticalo.. - UA 

AnchirìnzoLo. stromento con cui riconosegie a ‘un tempo istesso la 

+ direzione: vetticale ;.e da direzione orizzontale.‘ 

‘441 LAAinchàpenzolo eousiste ‘in un Piombino penderite: dalta parte 
‘ untestandelt angole «di vura Squadra a ‘braccia uguali, fra le 
‘ "Qquadirun terzo vègole.rappresenta l’arto circolare descritto dal 

vertice dell'angolo. Un piano è orizzontale ‘quatido'i Alo del- 
‘. + TArebipenszalo'trzatovi sopra .segna il: putto di mézio ‘dell'arco. 
-. ate 112, ‘Per determinare piani orizzoniali di maggior dtensione 
|. Liaddpraaival baveLLO"A*ACQUa", ‘ovvero il Livenro A'BÒOLLA ‘D'ARIA. 
V.. dirt AGHRIMENSORE; 1000 - * NERETINZE 
Secamna:, ‘artiese per riconoscere l: angolo-r retto. x. MA. -ARCHIPETTO. 
Sguunau or, che rinche ultiamane Catanprite, specte .di-Squadra, 
le cui Ddraccia girevolmente \mporariate possono aprirà ad ogni 
sorta di angolo. . root. di 
4 Questp.stromento, sudle-avere ache’ tre biaceia, © serve a 
- pedi ii vanj angoli, acuti. o ottusi, sporgenti: © rientranti, 
delle pietre nom:nettungulart;.nei così detti Aostfichi alla rin- 
falsa Ni Vocasouanii Bomtst100 | CH ,:84? 

RicoLo: lista di legno; lunga, rifuadrata ; diritta; odi safficiente 

- *‘gnebsdina perchè “si masstenga inflessibile: con essa <il Mera= 
fiere regola ogni suo'lavoro rettilineo: - \ 
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Ruiti, cilindri di.legno duro, fatti. passare solle:grossi lasteoni «i 
pietra, o sotto pesanti travi, e chest fanno.rotelare-spiagendo, 
o strascirando il carico, anzi che portarlo di pesa: » . ©: 
Curi, sorta di Rulli più grossi, cerchiati di ferre: nelle-teatate, e 
queste. attraversate da quattro buchi, da. introdursi | per punta 
| pali di ferro, coi quali,-per effetto di lieva, agevolare il rotolar 
dei Cutri, e. lo strascinamento di pesaatissime carico: . 
MartiNELLO, piccola macchina, con Ja quale: si rimuovono o 
resistenze per un piccolo spazio. i 
È, un pezzo di travicello, lungo circa un braccio, avenle 
longitudinalmente un'interna vile, terminata esteriormente in 
una specie-di gruccia che si sottomette al peso, la .quale, nel 
farsi girare a forza di leve-messe in certi anelli, fa. wsoir fuori 
la vite, e sollevare di altrettanto il soprappesto gravissimo peso. 
Vota 176. Questa, tn sustanza, è la dichiarazione: del Mortinello. 
data dal Baldinucci nel suo Vocabolario. Toscano dell'Arte dei 
. Disegno, dichiarazione che to non seppe smnigliorere, perchè no: 
inî riusci di vedere codesta macchina, -alla quale pare che i mo- 
derni artefici fiorentini abbiano sostituita la seguente, che chia- 
mano. Binda, che da prima st faceva venire di Genmania: e ora 
comincia a fabbricarsi in Toscana. SL IVONE ITE 
Binpa, macchina non guari dissimile al Martinello, quanie all'effetto. 
ma diversa in ciò che alla vite è sostituita uma Scaletia. ossia 





una - spranga dentata, che umbocca in un inferno Roechetlo . 


‘ falto girare su di sè col. volgere una - Manovella esterna, che è 
«verso la metà dello stromento. È 
Anche vi si aggiunge un esterne Nouelino .cascante che 
imbooca nei denti cervi di una Rotella, & impedisce che il 
. grave peso, soverchiando la mano, faceia svolgere ravinosa- 
ente la Manovella nel verso contrazia.. i 
Colla Binda il Muratore rimuove, ‘e .aellava le» «pietre da 
Terrazzino, e altri grossi. massi: i Garradoni rivoltano,.e sor 
reggono il guscio delle carrozze pen farvi nislapri , coco. 
CarRùcoLA , arnese composto di una Gireza di:Jegno edi ‘metallo. 
, imperniata girevolmente nella Srurra di. ferro; e sulla cui pe 
. riferla è incavata la Gola: pet allogarvi Ja; FunE,. con da quale 
.Virar robe ‘în ogni direzione, ma per lo: più dal. basse in allo. 
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‘sota 175.-Nella precedente; dichiarazione diciamo la Carrucola un 
Asnese , e non ma Macchina, perchè nell'uso di essa nom si ha 
risparmio rià di forza, nè di tempo. V. Maccama, Art. I. Ge- 

:NERALITÀ. Bensì la Carrucola giova al'cambiamento di direzione 
della forza traente, eiò che d già un gran vantaggio: così, per 

» ed, un perente sotchione, che ‘mal si caverebbe dal pozzo col 
trar.sula corda dal basso in.alto più agevolmente si cava col- 
l'intermeazo della Carrucola, che perimelle-all’uoino è più co- 
modo tiramento della corda dall'alto ai basso, in cui egli anche 
sì giova del peso della propria persona: così pure con una se- 
‘conda Carrucola di rimando posta‘ sul: parapetto del pezzo, s'in- 
nulza:nerticalmente tt '‘secchione (0 altrove altro grave “peso ) ti- 
rate orizzunialmente da un-eacvalio. ° 

TiGiia ,-8 - più frequentemente Taenie, plur., macchina composta di 
due o più paja di carrucole, le une fisse, le altre mobili, nella 
‘gola delle quali passa un'unica fune. 

. Le Taglie ‘adopeansi ‘a: sollevare lastroni da terrazzi; travi, 

campana, e altri corpi pesantissimi. i 

Nota 1716. Nelle Taglie la qualità di Macchina è dovuta alle sole 
Caremsale mobili, ctod quelle che nel successivo tiramento della 
fune si vanno accostando alle fiese, e seco traendo it peso. che è 
annesso all asse stesso. In codesto uffizio la Carrucola mobile 
rappresenta ‘una Leva di ‘sveondo genere, nella quale la Potenza 
sta:alla Resistenza, come'tutta la leva alla metà di essa, cioè 
‘ comes Diametro al Raggio della Carrucola. V:Art:I:GenenaLITÀ. 

Arcano, validissimo stromento meccanico, che consiste in'un grosso 

cilindro, o.anché un cone idi legno, girevole verticalmente su 
. due: robusti pernj, sWaversato in dima da due statighe in croce, 
‘ che formano quattro leve-mosse- im giro da'uomittî, e-cesì ven- 

gon tirati corpi pesantissimi; legati:a un capo del canapo che 
. Bi.va-avvolgendo intorno al cilindro, o al cono dell'Argano. 

Bunsenra ,:6pocio d'Argauo' ma orizzontale, girevole ai tue capi su 
due pernj, no di ‘questi (0’ anche ambite) prolungato, e ri- 
‘piegate in manovella. . —» L 

Con questo -stremento; collocato sul ponte, tiransi iù i ma- 
seriali di cui abbisogna il Muratore quando lavora în alto. 

BexTEScA;-è: un palco fatto speditamente con-due o-tre tavole posate 
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‘.* su due trespoli 0 capre ;-per salirvi il-Maralore; <eando l'al- 
- tezza del ldvore:comincia a superare la suà statura; né ‘ancora 
« 6 tale da rendere necessario un -Ponte-prepriamiente detto. 
Powrk , :fiunione di più legnimi che sostengòno in alto ‘un'tavolato 
- postàtcio, sul quale.salgeno + Muratori per'confinttare-l’innal- 
sarento della fabbrica; o ‘farvî rislatiro,«é Pittor!‘ Sttietatori, 
ecc., per fare in alto i loro lavori. ioni a 4 
Stito, StiLe, lungo fasto d'albero diritto e rimondo, per lo più di 
‘Abele, per ciò detto anche ABETELLA. 

Nella costruzione dei Ponti jet gti edifitj le Abetelle si pian- 
tano verticalmente in terra dalla parte del calcio, paralellamente 
alla muraglia, in distanze proporzionate alla lunghezza delle 
assi, con. cui s'ha a fare il tavolato. La stabilità delle Abetelle 
è assicurata mediante tre o quattro Venti. 

Venti, così chiamano tre o più fupi iegate verso la cima degli Siili 
rizzati, le quali, divergenti e ben tese, sono raccomandate a 
saldi corpi vicini, affinchè gli Stili non pieghino da alcuna | 
banda, e siano ritenuti nella loro verticale situazione. 

| Traverse, grosse Piane; posta ciascuna orizzontalmente dall’un de 
capi nei buchi o covili del muro, dall'altro capo appoggiata 2 
un Ascialone confitto con chiodi nello Stile, o legatavi con 
corda, o imbracata-con staffe di ferro. Le traverse reggono le 
assi che formano il tavolato del Ponte. ‘ 

Asciatoni, pezzi di legno a foggia di mensolette, o modiglioncini, 

+ ‘conficcati nello Stile, per posarvi l'un de’ capi delle Traverse. 

GriLLo, sorta di Ponte tenuto pènsile dalla sommità delle cupole, e 
che si fa appoggiare esternamente attorno ad esse, quando | 
Muratori, o altri manifattori, danno opera a ripulirle, o ac- 
conciarle. 

CasteLLo, che anche chiamano BattipaLo e Berta, macchina da 
piantar pali. V.. PaLariTTA. 

È composto di tre travicelli detti Senoni, intelajati alla base, 
rizzati e riuniti piramidalmente, con. in cima -una CaraucoLa, 
sulla quale è avvolto il Canaro che in basso ‘è diviào in nu- 
merosi Capi o Fiti, da tirarsi alternatamente e rilasciarsi da 
altrettanti uomini: viene così sollevato in alto il pesante Ma- 
GLIO, che è un ceppo ben cerchiato di ferro, il quale lasciato 
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reiteratamente cadere fra due.ritti,o staggi verticali, detti VER- 
GineLLe, batte sulla lesta del palo guernito di Puntazza, e in 
molti alpi lo. affonda nel terreno. Due Onkccai o Denti, fitti 
aaa; per -parte nel Maglio, scorrenti fra le Verginelle, ne impe- 

. discono il ciondolare. Uno dei tre Spronè, più inclisato degli 

« ri: due, è ;altraversato da CaviaiguoLI, 6 guernito di Ascia- 
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FORNACTAJ:0. 


Fornacia;o 
\Argilla 

} Terra giglia . 
Mazzanghera 
Mazzangherare 

° Nota 171. 


Spianatoja . 
Caricatura 
Pastone 
Lisciare 
Catino” ‘ 

Forma 





di quadro 
da tègoli 
, Filo. 
Sgorbia - 
—— .da èmbrici , 
Règolo libero 





Aja 
Stagionare 
Appicciolare 
Picciuolo 
Accastellare 
Mattone 
Mezzana 
Pianella 
Quadroni 


# 


INDICE METODICO. 


{ \Quadrelli 
| ) Ambrogette . 
i Tambellone . 
Tegolo |. 
Embrice 
{Orlo 


Sponda ‘© 


Pianta - 


il largo: - 
lo stretto 


Fornace, .. . 
. Camicino 
Mastio 
Tetto 
' Tettoja” 
Bocca 
Usciale 
Infornaciare 
Formaciata' - 
Sfornaciare 
Forchetto 
, Forchettone 
Rescio 
Carbonella 
Brace 
Lavoro 
| 


{ferretato . 
|. < ©inferigno 
, ——r bisgolip 
O -—— buone 


di cotto . 
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ART. XXIV. 


FORNACIAJO. 


Fornaciazo, colui che con argilla fa, e cuoce in fornace Materiali 
di terra, come Mattoni, Tambelloni, Embrici, Tegoli, e simili 
V. Mareniani Art. MurATORE. 

Anche chiamano Fornaciajo chi cuoce pietre calcari per 
formarne calcina.- 

Anita, che i Fornaciai , e gli Stovigliai toscani dicono più volen- 
tieri Tenra. GIGLIA, è quella terra naturalmente, e in grandis- 
sima parte; composta di Aliumina, e con la quale, ben maz-. 
rangherata e impastata; si fabbricano i Materiali, e gli Stovigli. 

MazzineHERA, toppetto bislungo, nelia cui metà è ‘piantato un lango 
manico. Con questo stromento, adoperato con ambe le mani, 
a modo dî Mazzapicchio, o di Martello, si aceiaccano e si stri- 
tolano le zolle dell’Argilla da fabbricarne i Materiali. 

MAZZANGHERARE, verd.: all., picchiare , Agretolare l' Argilia colla Maz- 
zanghera. 

Nota 177. Se Maxzongherà sia slorpiatura di Mazzerosiga, o que- 
sta di quella, nol vapret dire: certo è che i due arnesi sono di- 
versi per la forina, è pel modo ‘di servirsene. V. MazzeRANGA, 
Art. MunatoRE. 

Bozzo, buca quadra fatta.in terra, nella quale l' Parga mazzanghe- 
rata e vagliata si pone a riovenire nell'acqua, quindi sì ma- 
nipola per ridurla in mota. 

Mora chiamano argilla stata ‘manipolata nel Bozzo, cioè impastata 
co' piedi ‘com: pala, con zappa, e simili. 

Banco, quella tavola bislunga, sutia quale il Fornaciajo r riduce colla 
Forma la mota in Materiali. 

Una parte longitudinale del Banco è piana, l'altra è inclinata. 

Tiavormo, la parte piana del Banco, sulla quale sì fa la Caricatura 
della mota. 
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Srranavosi ; da parte inclinata’ del Rinhco, sulla quale si i ene la 
Ferma con eui si fanno i-Materiali. 
Cauca toni, tutta quella quantità di miola: di che si carica'il Tavo- 
‘ ino del'Bance; da bastare per ub lavoro coritinuato. 
Pastore, quella dose di-mota, presa ‘dalla Caricatura, e posta in 
‘una volta entro la -Forma. 
. H Pastene è prima rinvoltato in reria asciuttà, pof compresso 
copofte mani’ nella: 1 Forma, teltone il di più, che si ricactia sopr 
‘ la Caricatura". * i 
Liscune, è quiet patoggiare la Mora: pelle: Forma, colte mani fre- 
“ “quentomente velfate nel | Catino, per non i averle: troppo impat- 
“igiaegle: +... 
Cermio, vaso: di terra tondo 0 quadro. ‘con vitto atuuà netta quale 
il lavorante si dà di tempo #m-iempo, così allé grossa, "una ri- 
: soladtjuata ade mani, prima di Lisciate ‘il lavoro. - 
Forma, quell'amese ivario he: serve al. Fotnaciajò ‘per dar alla © 
‘ mota-ta figara dei diversi Materiali: 
Forma DI QuanbRo, quella în cui si fanno Materiali di quadro, come | 
lg Tambelloni, Pianelle, e simili. . i 
È una specie di .cassetta di legno, quadiangolere senza — 
fondo, dentro la.quale, posta sulla Spianatoja, si caodia, e si 
comprime colle nani, anche serrate in pugno, i ‘Pastone, af- 
«finoh® esso prenda la: figura e le dimensioni tatte della Forma 
stessa. ‘ te 
Forma DA TEGotti È composta di due parti distinte uk - consiste 
. mell'untene di quattro regoli: in figura di trapetiio! intorno ai 
quali può farsi girare un largo cappio di spago; ehe -ofriamano 
il Filo: il vano di ‘questa parte della Forima' sì ‘riempie di 
. mola:chie Wi si:compriae, e si liscia, poi col Filo; fatto girare 
attorno attorno, si stacca dai regoli il tavoro ;' e'quiesto si fa 
sohvolare: sull'altra parte 'detla Forma, chiarsata ta !Sgufbia. 
Sconsia, legno che ha la foggia di un tegolo, cioè fattò"ù'doccia 
‘tin:po’.conicamente: sulla cotivessità della Sgorbia st!fa stor 
: rene :dalla ‘Spianatofa «il fresto lavoro :precedemtetitente fatto, 
il quale ne piglia e ne conserva la ‘odivitara, e‘Testi così 
" foggialo m tegolo. ii DI | : e afdl 
Fomea DA EMBRICI, è compesta di quattro regoli diponitiero 
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que dei.quali (i più lunghi enon. parelelli ) hapno una.gros- 
sezza uguale a quelle. dell'embrice e del suo Orlo, prese in- 
sigme: da .grossezza: dagli ‘altri due regoli. (i disuguali e. pa- 
ralelli:).,è, quella .sala «dell'ambrice. Messa e compressa nella 
Farma la,mola, 30 ne porta xia il superfluo, mediante un altro 
RecoLo LIBERO, che .si fa scorrere ,quecessivamante :ani due 
dati opposti Gome si: farebbe colla Rasiera per radere.il colmo 
«> di. upa.stajo, a d'altra simile misura : poi girato il cappio, 0 
Filo, come si è detto pei tegoli, si rimuove la .Fetma, e il 
» falla; embrice rimane in, sall'Aja;dove fu lavorato. |, —. 
Mu, ampio. apazio. di terreno, bane spianate £ pulito, sul quale sì 
posano in fila i freschi materiali , per lasciarveli stagionare. 
STAGIONARE:, Frasciugarei, am assadarsi dei freschi. materiali, esposti 
, All'aria, © al sole.-.in sall'Aja. e 
\tmccioLaRE, parkamgosi. di materiali quadri, come » Mattoni, Pia- 
nelle .e simili, vale disporli sull'Aja in -Piocipeli. ..... 
Picavoto, una fila di Mattoni ,.a. altri simili. materiali -pogti gli u uni 
| conte. glialiri,;pel coltello; .e a spinapesne i... 
\CCASTELLARE, parlandosi di embrici. o di tegeli, vale fame.aucchj 
; isolati» di due.o più, che.si, sostengano riti gli.mai contro gli 
, fg. SSA TALI SRTETILIE 
Lrropperlellaiondo di terra cotta, a sso di munare, 
..1 «II Mattone «suol, esser largo poco più di merza spanne, lungo 
il doppio, e grosso la metà. SERIE 
Mezzana, Simpile. a. un di presso: al Mattene, ma di minore grossesza. 
. «fon presto materiala nogliano essere atimalionali d-Pavi- 
. enti delle slanza, .. . 
"UA, gimile alla Mezzana, ma più sottile. VERERIVEZZIN? 
.Se ne impianellano ì tetti, posandone le due leste.sopra i 
— cgrmeali, e ponendovi sopra gli embrici. 0.0.1: 
QuaPRORI,, più lunghi e più larghi del matione, ma di gossezza 
| MIROK@L: .... 
Quonziia, Glieanche. dicono Annone. Hauno figura. quadrata, 
crfiaseun lato è lunga. quanta. è la.lungheara del.maltene, ma 
« di aTossezzA Maggiore... o. < cosa hi 
TunesLONE, sorta di mattone le due e anche la tre volte più grande. 
. Serre par-anmmattonare ,. ossia. pavimentare il piano dei. forni,’ 
dei cammini, e simili. 
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TicoLo, lavoro di terracotta, di lunghezza! di due:e tre spanne, ai 
. cato per.le lungo a; modo di.doccia:, langa cirea una: spanna 
all'un. de- capi, akjuanto meno .dall'altro. .. ...- 

I tegoli servano per copertura del tetto, :o-soli, ni insieme 
, cogli embaici di ‘cui.cuaprono i ceaventi, ‘ossia:ile eougiugni: 
‘ture degli Orli. NPT E ETRE REETORRTETTO 

Emsaxce, mase., lavoro piano di tere cotta, lungo. av ui di presso 
- quanto pu tegolo in. farma di..trapezio, icon Oria @. piccola 
Sponda rilevata a ciascuno dei due lati opposti:nov. paralelli. 

Gli ambrici servono alla copertura. del:letit; le rcongiuatore 


- tra gli orlì di due.Gie. contigue: di. embrici seno eoperie da 


‘ tegoli, (0... TIT ge PO ARI 
PIANTA (DELL'EMBRICE), è la parte. pian nidi. esso::cimpresa: fra i die 
Orli o sponde, La Pianta ha il Largo: ke‘ StrErTO.-merso:i due 
lati. ineguali, e.paradelli. dell'ambrice. - |. - | -- 
FoRNACE,. buca quadra: scavata: in : terra, internamente. fadlernto di 
muro, nella quale il Fornaciaja:cuoce:i materiale... : 


Camicino, quel moro di materiale cotto, di cui internamente è fo- 


derata la Fornace. 


Masrio ,, è un pilastrone 0 muro nel. mezze della fornace, il quale ne I 


regge gli archi che vanno postarsi contro i fianchi della fornace. 
Tetto, copertura di tegoli o di embrici con qualche travatora, al 
di sopra della fornace, per riperaria dalla pioggia. 


Tertosa, quella parte di tetto che sovrasta alla bocca della fornace. . 


Bocca, l'apertura per la quale s' introducono le legna da ardere. 
Usciate, apertura nel lato della fornace opposto alla Bocca, e per 
cui si passa e si scende nell’infornaciare il materiale. 


InForNaciARE, porre nella fornace i materiali cradi, collocandoli a. 


spinapesce. 


Fornaciata, quanto lavoro è, o fu, contenuto nella fornace in un | 


volta. 
SFORNACIARE, votare la fornace, estraendone i materiale cotto. 


FoncaEtto, forca di ferro a due rebbj, con manico di legno, per 


cacciare le fascine nella fornace. 

FoRcHETTÒNE, sorta di forchetto con più lungo manico, parte di ferro. 
e parte di legno. Serve a spignere le fascine più avanti nellì 
fornace. 
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Rescio;:aqueso simije «alla ‘marta da intridere la: calcina, ma più 
#1 grosso, «e con. più lengo manico; parte di ferro. e parte di 

legno. Serve a frugar nel fuoco, e davarne. ta brack. 

Camneneza carboni spenti «provegnentie da-legna grosse. ' 

Basop, carbonella: più: mieata,- perchè ‘prodotta da fascine, pru- 
name, e simili altre legne minori. 

tono bavoro DI corto ; term: geni, che «comprende tutto ciò che, 
«Con argilla cotta in:fornace, si: fabbrica dal fornaclajo e dallo 
stovigliajo. i ron e at » 

Lavono .rERRETATO , Lavoro: inreRIGNO, che anche: ‘chi&mano sostan- 
. tivameote- Ferseto,- denominazioni: che-si danno a ‘quer mate- 
riale che, per essere stracolto, è diventato durissimo e quasi 
vetrificato. L'uso ne'è:limitato a icerte costruzioni particolari. 

Luvono siscorto, -detiominazione itnpropiiamenite data’ el‘ lavoro 
pochissimo colto, che facilmente si sbricciota e si sfarîna. 

Lavoro suono; è un-Lavoto' di giusta cottura; quello che: è cotto 
al giusto ‘grado, intermedio tra: di biscotto e il: ferreto: 
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ART. XXV. * 
VASELLAI0." STUVIBLICFO. 


INDICE METODICO. 
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Nota 178. 
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SI PRI 
SRP. XNY. : 
VASBILA70: STOVIGUIAIO: 


MIREIEZZZA 

cats o) I A 

ViseLLASO ,, VASAIO, ‘denominazione generale di chi- con argilla fib- 
brica: vasi di ogni maniera e per qualsiasi uso, 0 i ite: "' 

Sroviasiazo , artefice ‘che fabbrica Stoviglie. E' per eseogione Chia 
masi Stovigliajo anche chi le vende. 

SrovieLie, plur. fem., e SrovioLi; plur. masc:, deriomitiazioe “colle 
tiva di ogni sorla fi vagi di'lerra cotta, a uso specialimnie di 
cucina. RECENTI \ bi e 

Nota 118. La denominazione generale di Vasellajo sovente si. bel 
bia fn. quellarmengentrale di Stovigliajo, e questa. sv nrilta 
nell'altra ancor più speciale di Pentolajo, secondo che:sì' voglia 
accennare a ‘certi determinati vasi di terra. Per questa' stessa 
ragione sentesi tuttodì, nominare tl Fusajo, l'Agliajo, il Popo- 
najo, il Cipollajo, lo Strinigajo, ‘ecc., voci tulle di regola, Je 
quali, se non si riferiscono ad altrettanti mestieri escluasiuii e 
distinti, accennane. pu direttamente alle particolari; case di cui 
st ragiona, e denng a: tiscorso una maggiore evidenati 

Terna, Ani ita, V. art BonnaciAso. STRA 

Trogoro,; quello. dello:Stovigliajo è un non graridè spuiziò di terreno 
cinto d'un miriecîuolo di mattoni ;-e dentro il qule si scia- 
bordà Ta-terra da farne Stoviglie. na 

SCHABORDARE, v. Gfl., dicono a quel lavare, rimestare, e impastare 
la. terra nel Truogolo, con Palo, Marra, o altro. 

Cora, (0 chiuso) vaso di rame, o anche di terra cotta, bucherato 
nel fondo, a uso di colare la terra sciabordata , onde assodarla 
col toglierle la troppa acqua, e levarne i sassolini, o altro. 

PiaLLaccio, pezzo d'argilla sciabordata, il quale s'impasta e si di- 
mena colle mani sul Menatojo, onde crescerne la duttilità. 

MenaTOs0, tavola bislunga di pietra, o anche di grosso legno, sulla 
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quale si brancica-il Piallaccio, per ibeorporarlo bene, e reu- 
derlo viepiù duttile, prima di formarne Palle. 


Patca, pezzo di Piallaccio alquanto rotendato colle mani, e di quella 


grossezza che corrisponda alla grandezza del vaso che si vuol 
fare. La Palla vien. posta sul Tagliere della Ruota, annessa al 
Banco dellu Stovigliajo. - 

Baxco, arnese di legname, su cui lo Stovigliaio dal all argilla la 
forma dei singoli vasi. 

SEDERE, .suei., è un’asse o-lavola, contro la quale lo Stovigliajo che 
lavora al Banco sta più appoggiato che seduto. 

Pepana, altra tavola confitta alle traverse del Bauoo, verso terra. 
Su di essa l'artefice penta uno dei piedi, mentre coll altro fa 

‘. . girare la Ruota. 


Ruota, così, presa la parte pel tutto, chiamano un arnese moss 


orizzontalmente in giro, mediante appunto una specie di Ruoti 
e sul quale lo Stovigliajo dà la forma tonda ai vasi di terra. 
 Codesta ruota è un robusto disco erizzentale di legno duro 


di cinque o'sei palmi di diametro, il cui centro è attraversale | 


Ual Palo. 


Paro, asta di legno, riquadrata, che forma l'asse verticale della 
Ruota. Il Palo, inferiormente, cioè sotto la Ruota, termina in 


pernio di ferre, girevole su di un dado fermato in terra, n\- 
vero su qualche soda traversa del Banco stesso, ed è pure 
imperniato superiormente nel Banco, presso al Tagliere. 


TicuienE, altro disco di legno, di miner diametro che non:è quelle 


della Ruota, fermato orizzontalmente alla superiore estremità 
del Palo ,.al di sopra del Banco, e.paralellamente alla Ruola. 
‘ Nel centro del Tagliere il Vasellajo pone .la Palla d'argilla, 





e la va foggiando colle dita, mentre il Tagliere gira sul sui | 
centro mosso dalla Ruota, e questa dal piede dell'artefice. lu 


questo lavoro giova anche la Sleoca. 


Stecca, soiil lastra quadrata, o quadriluaga, di ferre, o anche di | 


legno, assoltigliata, e quasi tagliente da-uno o più lati. 
La stecca serve di opporiuaissimo ajuto alle:dita, special 
mente in certe sottili incavature di sottosquadro.. 





Nota A79. Il giovane lettore già avrà capito da ‘sè che - siffatto | 


lavorio del Vasellajo, quanto all'effelte geometrico, molto s0- 
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miglia: a quello del'Torniajo: in ambi i casi l'opera rien può 
ricevere se ran una figura fonda, e a ‘sezione circolare. 

Filo, e-appunio uti fl:d'ottene, chi quale si sega il lavoro ,. quando 
è fatto, cioè si separa dal Tagliere, a vui è aderente: —. 

A ciascuna delle ‘due estreraità del Filo è ‘il Gusnerarino, 
cioè un viluppetto di cencio, o un ‘batuffblo di refe, di capec- 
chio, -0 d'altra.cosa simile, che serva adi prosa a meglio tenere 
il Filo colle mani. > " SELLA 

\ertaTORa . assicella forniada' al Banco per coltello, - sull'orlo della 
quale l'artefice - si va Pipniende le ‘mami dalla toppa terra ad 
esse. aderentà. ‘ È SICA 

Riusoccars, è quell'arrovestiare, © caporolpere su ‘di’ an'asse il la- 
voro, affinche diventi da ogni banda. bastantomnente astiutto e 
sode, prima. di dargli la- Vernice. | | » Ò 

Vernice, gosì chiamane'quella:‘coperta di vari-colori che si da al 
vasellame, renduta: vetrosa cun lav/eottora in fornace. 

Anche chiamano Vernice. gli ingredienti di essa ‘misti col- 

“l'acqua, nella-quale si teffano.i Nasi «da inverniciarsi. 
Nota 180. Codesti ingredienti soglion essere certe terre macinate , 
e miste con ossida di. piombo, ‘pel rosso: coll ossido di manga- 
nese, pel rossa più carico: colla -ramina, pel verde; eve. Le 
finle & macchie o a fascie si forno ‘e0n ponnelto : le le piechiettale 
si spruzzano con spazzola. 

ForveLLo, specie di forno-a voltà ; net quale sì fa struggere e calci- 
.nare.dl piombo, per farne vernice da darsi a vasellatio! 

Bonpa:, sust; fem.; lastrone di ferro, con rbanicé pure di ferro, in 

. gui è piamato um più lungo ‘manico di legno, onde, senza 
seottarsi; naneggiare lo stromento; ppeso come in I bilico a 
una calena. 

La: Basda serve:a rdccogliero iH-velo d' ossido che si va for- 
mando, e rammontarlo in un-canto, onde lasciar èsposta la lu- 
cida superficie del liquido metallo alllazione ossidante dell'aria. 

Irex, arnese poco-dissimile alla Berda, sospeso c maneggiato allo 
sesso mode, ma col Ferro più lungo e più stretto. Si adopera 
a rimestare in ogni: verso V'osside offenuto, onde calcinarto 
compiutamente. 

MicineLLa, vaso cilindrico di pictra, entro il quale ‘be materie da 
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far la vernice si macinano nell'acqua col lungo girare di ap- 
propriato Macinello. 

MaciveLLO, mezzo cilindro di pietra, che gira strisciando contro il 
fondo della Macinella, mossovi -da un lavorante mediante un 
asse verticale di fecro, ripiegato in quadro a uso di. manovella. 

Fornace, quella dello Stovigliajo è un edifizio in pian terreno, di 
quattro muri in quadro, con Bocca da piede di uno di essi. 

- Internamente la Fornace è divisa in due da una Parata di 
mattoni a secco, che separa la parte anteriere dov'è la Bocca. 
e-dove si fa fiamma chiara di slipa, di scopa, di fascine, di 
prunami, e d'altre simili minute legne: e la parte posteriere. 
nella quale si fanno cuoeere i vasi cavati dal Fornacino. - 

Fornacino, la parte più elevata della Fornace, e da essa divisa me- 
diante una Volta, che ha.spesse aperture pel passaggio dil 
calore. Nel Fornacino si tiene per un certo.tempo il lavori 
crudo, prima di riporlo nella Fornace. 

Lavoro crupo, deneminazione degli Stovigli, o allri consimili vasi. 
cui non sia ancora stata data nessuna coltura... 

Lavoro BisTUGIO, così chiamano quei vasi, cui è stata dala una 
prima cottura, prima ‘di inverniciarli. 

Lavoro corro, quello cui è stata data, dopo l’inverniciatura, la sc- 
conda ed ullima cottura. 

Conca, grossissimo vaso con bocca più ampia del fendo, e' presso a 
questo è un foro pel passaggio del ranno. Serve a farvi il Bu- 
gato, dove a un tal uso non è adoperato il Tinello di degno. 

Testo, vaso di figura simile alla Conca, ma più piccola, .8 col fore 
nel centro del fondo. Vi si piantano agrumi, e fiori, 

Urcio, Coppo, vaso grande e' alto, a bocca stretta, a ventre ri- 
gonfio. Serve specialmente a tenervi olio. 

CatineLLa, Mesciacqua, PentoLa, PentoLINO, TEGAME, ecc., VEGGIO 
0 Scatpino, SaLvapanaso, ecc., V. Parte I del Prontuario, Vo- 
caBoLARIO DOMESTICO. 


Fine peLL'ArticoLo XXV. 





CUS ART XXVI. 


io. de tn 
: T +0 RN L T 0 ‘ R E. , 1! ‘ 
} sr, E FIG I 7 . 
bid. dn 140 ‘apha » i VARCETII 
i inpick EToDico. 
SI I E I I TTT, safe MPA IAA FI PERA, 


ì 3 


Totnitore! o" “e Ruota” 

o Nota! AB 10» reo: ci Givelletto |<’ 
Toraiaje ITER Corda imipiombata 
ornire: - perpesna . 
Banco, +... an - Tornio a coppaja.. .... 

Feritoja io, li. e. COppA.. 
VIESTE Forma l 
| Castelletto 
È Nota 188: MI Registro ° 
— a punte Ò - Guandialatti" © 
Toppi” 201 Poppo d'appeggio 
Cadelo se tenza? + |. Appeggiatojo «ts 
- Bietta 0: Saletta... 
Lunetta Ferri. 
delle punte — i 
Rocchetto 


‘dl Nota..483. ' 
' Pèrtîca 


——- 


« 
Di « 
» 
DI 
. “ 
ii — —. sei ——— cm — — 


iam — e 
x . 
N 

0 - 


Tornio 


i 
bd . 
—————___— —. hd -_ 
e TTI 
. 
. 





Notd'4 85: 


Ferro piano 

Becchetto | 

| Foglia #0" 

‘ "Corda! “ Trapanò 

CAgtae jin. oe + Sgorbia © è» 
sei.) ‘-Taglidlo È 

Nola 1847" dtt H Pellpi. . 

a ruota 








" }Ferri perle vili. 


a 
*2 1 so ' 4.0 3 tds” . ‘ l a . . . 1 
Ir. dI ì ) 
> 
14, + 


356 
ART. XXVI. 


TORNITORE. 


Tonnitone, ‘Tonniaso, e anticamente anche Tormuero, artefice che 

lavora al Tornio. 
Nota 181. A me, che ta_questo Prontuosio. fo la parte. di roca: 

bolista cioé di sposttore storico dei nomi dati alle cose, no 
s addice qui notare di soprabbondanza i due, anzi i tre siuontiri 
suddetti. Ma lo scrstore, che certamente è più libero; potrà fors 
uttenersi a quella sola denominazione che è di uso. jnù comune 
etoè Tornitore, per colui che lavora al Tornio, e dare. alla voce 
Torniajo lu significasione di fabbricatore e vendilore di. #.Tonyg 

Tornire, è lavorare al Tornio. 


le parti del Tornio. 

Feritosa, lunga e stretta apertura verso la parte posteriore del 
Banco, cioè quella che è più prossima alla persona di chi la- 
vora al Tornio. Nella feritoja scorrono i Toppi del Torio. 

Tornio, strumento col quale a pezzi di legno, metallo, @.altro, fall 
girare su di sè, si da con scarpelli e altri ferri ‘appropriati, 
una figuta tonde o tondeggiante. La sesione dei gerpî tornili, 
perpendicolare all'asse di rotazione ;'à-sempre: un’ eirvolo. 


Banco, grossa e soda tavola quadrilunga ; sulla quale & SONO fermate | 





Nota 482. Voglionsi eccettuare quei corpi lavorati su-certi Tor 
particolari, di nen comune uso, coi quali, mediante movimenti, 


eccentrici, e altri ingegnosi aslifizi, si danno Ltda orali @ 
cora neblorntrii. 


Tornio a PUNTE, dicesi quello su cui il corpo 0 che. gi Vornisce gira | 


su di sè sostenuto orizzontalmente fra-due puate che aporgone | 


orizzontalmente da due Toppi, liwna a riscontra, dell'altra. 
Torri, denominazione di alcuni pezzi di. legno , ritti, verticalménie 
sul Bauco del Tornitore. 
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Codesti Toppi sorto/ igfiadrati i nei. lati e nella base: dal 
mezze di questa parte un CòpoLo quadrangolare , il quale entra 
e può scorgere. . nella Feritoja de) Banco, e salto ad essa vien 
fermato al voluto punto con una- -BiettA, cacciata a forza nella 
Lonerta, che è un foro bislungo intagliato in esso Còdolo. 
Torri DELLE PUNTE, sono due Toppi, uno a destra, l’altro a sinistra del 
Tornitore, da ciascuno dei quali sporge orizzontalmente una 
punta o ferro piramidalmente acuto: fra queste dae'punte sono 
presi, e fatti girare su di sé il pezzo da tornire e il Rocchetto. 
Roccaerto; cilindro d'ottone , talora:-anche di legna, piantato. oriz- 
zontalmente nella punta del Toppo sinistro: dalla apposta base 
‘i Rocchetto è munitbuesto poro di una puata nella quale è 
piamtato il\pezzo da tornire; ‘e queso dalla parte separa ri- 
‘ vevesta punta del Toppo:destro. 
-‘WSul Rocchetto: 4: Corda: provegonaie dalla Pertica 0: avvolge 
‘ “con'due o. de, talora son pit giri. spirali) in.modo che:il capo - 
della \Gordacche va. a-legarsi all'Asta, sempre idiscenda da 
‘que lato delRocchétto chie è: volto verso.il Tornitore...» 
Nota 483. Due o tre giri spirali che la torda dia sul Roechello; 
bastano nél torio pezzi gentih, perché tl. ferro portando via 
poco legno per volta, non produce grande resistenza. Rer-lavori 
più grossi st mehiede-an meggion numero di giri o:spire, affin- 
'ohd; per t'aumemtato fregamento, esse siano impedite dalla squi- 
rntiure lulte'tnsitmevintormo al: “Aocolelto; senza: ppt mmoverlo 
Initfiro, ito». ton MIT n i 
Pàntica ; tenga nmarzà-elastica !.la quale all’un de’ csi ci più; grosso) 
‘6 favmata: orizzontalmente im altb; presso al'‘soffittà: nella ri- 
tnariente: parte molleggia ‘e brandisce e dalla.qua. estremità 
‘ pende ‘ta Corna, la quale dati alcuni giri interio al'Pocchelto, 
scende ud annodarsi alla settopesta Asta. “. . 
Asta ;‘tieva di legno rettilinea o angolare, collocata presso il suolo, 
dove sur una forcella ha all'un de’ capi it. punto d'appoggio o 
- "Palero: il capo opposto èitenato alquanto rèalzato dalla Corda 
Ole vt è degnta,i provegmente rettamente ‘dal Rocchetto, e 
Midiretlamettte dalla Portica. 1 
Neto 118%. L'asta, agitàla' col piede dal Tormitore ‘00m moto 4 alterno, 
fa girare su di sé il Rocchetto, e con esso il' pezzo da dernire, 
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ora in un verso, ora nel.versò..conlrario...INel primo movimento 
che è più gugliando, perchè prodotto: della forza del piede, il 


« © pesto da fornire gira verso sl .Tormiore; e casì al ferre contra- 


sta, e recide: il secondo contrario movinienia ,; men, gagliardo 
del primo, perchè cagionato dal semplice rialzarsi da sò dell'e 
laxtiva pertica, serve unicamente i polene rianminciore da capo 


‘ tl primo movilento; re così.de'séguida:.. |. 


‘ Da gran'tempo: fa ovva il pensiero: p comwontine endest due 
movimenti allerni e contrary wu un movimenia: unico e aentinuo: 
ciò ‘si è ottenuto sostituendo alla Pririica una Ruota...1{ Tornio 


‘ d05ì modificato chiamasi Tornio.a ruota. NIETA 
Reora, è- propriamente -uea -Girelta: verticale sulla: cui. gola e su 


quela di un sottoposto GinrausTtto è camvolta vati Conpa im- 
piombata, o come altri dicono PrnPETUA, CIOÈ Gpi)rdue capi 


‘riuniti l'uno -coll’'altro. V. laciounaza, Aut: Funasueso. ll fri- 


rellette è fermato ‘all'asse del Rotchetlo, e gira: insieme con 
esso, ‘e co) corpo da tofnire. La Ruata è mossa o.dal Tornitore 
stesso ‘col piede sull'Asta, ovvero è fatta girante amano da un 
ajutamte , :oppure si volge: per forza. d'acqua, Quest ullimo mo- 
tore è -adeperato wegli arsenali, e-in alise. grandi officine. 


Tornio A corPasa, quello in cui al Rocchelto è sogtitaita, fra due 


Toppi vicini, la Coppaja, e su questa sola ts0m0 fermati quei 
perzi da tornire che nen petrebbero volgersi: fra. due. punte. 


Corpaza, cilindro. d'ottene il: cui asse di ferro, :proòluagaio nei du 


versi, termina in vite da ambe le parti: in quella-.clre è volta 
verso la dritta del Tornitore è invitaia..la: Fohma che regge | 
pezzo da ternire: la vite sinistra chiamzasi Regiskro. cd è ce- 
perta dal Castelletto. —- br 

‘Questa disposizione si confa a quei corpi che. nau aadreb- 
bero sul Tornio a-punte, quelli .per es..ithe. è’ hanne a tornir 
cavi, come a dire una scatola tonda, un Lnttezionine cali- 
cetto, 0 altro simile. 0A 


Fonma, pezzo di legno che s' invita-nell' estremo anse della Coppaià. 


e rozramente si lornisce, tauto: che vi rimanga un :cavo a- 
concio ad: incastrarvi fortemente il vero pezzo: da tomire. 


CASTELLETTO, specie di cassetta la quale fra i due Topipiugieopre 2 


guisa di-coperchio ‘quella parte dell'asse. cdella. Coppa che 
chiamasi Registro. 
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Recistro, così chiamano la parte sinistra -dell’ asse : della, -Coppaja. | 
- Nel Registro senò intagliate in rilievo peche spire di due o più 
sorta di viti. Il Registro ‘posa e gira sui Guancialetli , e serve 
‘a‘far viti odi Tornio. 

(uanciaLerti, pezzi di legno o di : ferro imperniati. a. modo di leva, 
‘sporgestisn fori dal Castelletto, ‘ciascono. dei quali, nella 
parte che è in dentre, è intagliato, in meadrevite 0 chibdcciola, 

 ‘’corrispotidente alle spire di ciascuna vite del Registro. Quando 
un solo ‘Guancialetto . rimossi. gli..allri, imbocca nella corri- 
spondente vite del Registro, allora il moto della. Coppaja, e 
dell’annesso pezzo-da tornire si fa non più circolarmente, ma 
spiralmenté, -e codeste spine vi.si possono .segnare e intagliare 

“con Ferro &ppropriato che il Foraitore tien fermo nl Appog- 
giatojo. 

Arpogeraroso , bastone erizzentale su cui il Tornitore appoggia sal- 

‘ damente la mano e il Ferro cen cui lavora. al tornio sia esso 

‘ a'‘punte, sia a Coppaja. L’Appoggiatojo all’un de' capi ha un 

‘ oeekio o foro in'cui entra una corta asticciuola di ferro pian- 
‘tata vertitalmente sur un toppo che è nella parte 'destra del 
Banco, chiamato Torpo D'arPoGGIO: nella parte di sotto, l'Ap- 
poggiatojo ba uno spigolo longitudinale che posa e imbocca 
nella Scaletta. 

Scaetta , regolo di legno, a sinistra del Tornilore, in cui sono in- 
‘ tagliate, le une accanto alle altre, profonde tacche o denti, in 
qualcuno dei quali imboeca lo spigolo dell'Appoggiatojo a 
convenienti distanze angolari. 

Ferri, denominazione -collettiva degli stromenti di ferro adoperati 
nelle Arti. 

Nota 485. Parecchi Ferri sono comwi a molte arti meccaniche, 
. come il Martello, la Lima, la Sega, ecc. V. Articoli. Magnano, 
| LeemazuoLo, ecc. Altri Ferri sono propry di ciascun'arte. Quelli 

del Tornitore sono a un di presso 1 seguenti. 

Fenno Pianto’, così chiama il Tornitore quello de’ suoi Ferri che è 
simile allo. Scarpelle -del Legnajuolo. V. Art, LeGNAsUOLO. 
Beccwanro, quel Ferro che verso o la parte tagliente è ripiegato a 

squadra. — | 

Foctia, è un ferro allargato in figura ovale, tagliente tutto all’in- 
torno, coll’apice strettamente ripiegato in dentro. 
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Tripano, specie di scarpétUo U cui faglig termina a foggia della 
saettuzza del trapano ordinario. V. TràPano, SAETTUZZA nel- 


l'Art. Magnano.. PE 
‘ ScorBia, simile a quella del Legnajuolo, ma più robusta. V. Articolo 
LEGNAJUOLO. 


TiGLIdLO, è come uno strelto scarpello .a taglio obbliquo. Serve a 
dividere in due un pezzo sul tornio, senza molta perdita di 
materia. . toa! 

Pkrtini, chiamati anohe Fenzi PER LE VITI, due distinti Ferri nella 
cui cima sono intagliati i pani di vite corrispondenti | a quelli 
del Registro. 

Uno dei ferri è pel maschio , l’altro per la femina di una 
stessa vite. 


Fine peLL'AnticoLo XXVI. 
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Legnajuolo 


. Nola .186. 


Banco 
Granchio 
Cane 
Den 
Scaletta - 
Molla — 
\Toppo da scorrere 
IMorsa alla tedesca 
Barletto 

Asta 

Bracciuolo 


Nola 181. 


Morsa a banco 
Conio 
Faltorino 


Nota 188. 


Morsa per segare 
Morselto 
Asta © 
Bracciuoli 
Vite 
Morseltiera 
Sergente 
Ascialone 
Staffa 
Scaletta 


Nota 189. 


. Tacca 


INDICE METODICO. 


‘ Sega a mano 
Staggio 
Manichetti 
Lama 

‘ Piuoli 
Fune 
Nottola 
Tacca 


iVota 190. 


—— intelajata )  V. Art. 
Segone | SEGATORE. 
Segare 
Segamento 
Segatura 
Saracco 

Manico 


“ —— a'còstola 


Costola 
Gattuccio 
Scure, V. Art. SecatoRE. 
| Accetta 
\ Mannarolo 
Ascia, V. Art. Botto. 
Scarpello 
° Ralla 
Còdolo 
‘Manico 
Pedano . 
Sgorbia 


.Vola 191. 
Pialla 
Ceppo 
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Piano 

Feritoja 

Buca 

Bielta 

Ferro 

andante 
——- a denti 
—— ingordo 

, —— aregistiro — 
Pialla a due ferri 





| Schianti 


Trùcioli n 
spirali 

crespi 
irregolari .. 
Piallare 











i legno per ritto 


—.r.i 





a rikroso - 
Nota 192. 
Piallone 
Barlotta 
Mànico 
Pialletto 
Piallata 
Sponderola 
a intaccalure 
—— a canto 
-—— a bastone 
—— a forcella 
d’intavolato 
Incorsatojo 
Canale 
Sponde 
Ganasce 
Fondo 
Nota 193. 
Intaccatura 
Smusso 
Succhio 
Succhiello 
Fusto 








pel suo verso 


Manico 
Chiòcciola 
\Succhiellino 


} Succhielletto 


Succhiellare 
Succhiellinare 
. Nota 19%. 
Succhiellar una carta 
Succhiellamento 
Succhiellinajo ‘ 
Menarola 
Mànico , |. 
\ Palla. 
\ Mela 
Ingorbiatura. 
Punte di ricambio 
Trivello 
Trivellare 
Trivellamento 
Nota 195. 
Trivellatore 
ao IV. Art. Magnano 
Mazzuolo 


Lima, V. Art. Magnano 


Scuffina 


| Raspa 


—— ingordina 
Raspare 
Scuffinare 
Raschiatura 
Rasiera 
Ralla 
Riccio 
Balzi 
Acciajuolo 
Pelle . 





di pesce 

Pòmice 

Riga 

Squadra Ù Art. ARCRITETTO 
Compasso 
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Graffietto >!" 
Piano"? *** 
Regoletto! 0" 

Punta SIR, 

Commettere 0 

Commettitura * i 

—— piana 0 
Colla ii nt 


tea . "i. tr3° 000 


Nota 196.1, TESA ur 


Colla forte ‘1-0. 

Incollare ' * 

Far presa’ 
——- 2 metà. . " , 

Stebéhi! | 

"Detnj! cli 

—— a quartabuoné” | ti 

Quartabuorid! ‘* 
—— a quartablono Ù piétia 
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‘Calettare UNE 


- Dente . ©‘ 

- Canale ‘« 
Calettatura ENTE 
- In terzo. 





—— in quinto 


«a Nota A9N. 


—_— @ coda di rondinè 
Impiallacciare < ‘:’ 
Piallacci E, 
Impiallaccigtura  ; 
Intarsiare 0 
Tarsia 


‘ Intarsiatura 


\ 


Nata 198. 


‘ Rbanista © 
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SL EGNA FU OL 040, 


.. 


Lrcnastoto , artefice che fa con legname ordinario lavori immedia- 
‘tamente acconci ‘a' varj usi, per to più domestici, come Sof- 
fitti, Tramezzi; ‘Imposte, Madie, La asse, Panclie, Tavole, Ar- 
madj, é mille altri. 

Nola 188. F Vocabolarj ‘italiani dicono che Legnajuoto ‘è ‘artefice 
‘che lavora il legname. Questa dichiarazione, ‘di un seducente 
. laconisino, pare tuttavia men giusta, perchè în essa sì trove- 
- rebbe compreso lo Stipeltajo, 'Ebunisia, il Torsitore, il Foo 
il Segatore, e più ditri-artieri, che tutti favbraro il legi 
che il comun uso non confonde mai éol Legnajuolo. ‘' ni 
. Banco, grosso e lungo pancone, per lo più di quercia, éon quattro 
o sei robuste gambe, e sul quale lavora il Legnijublo. | 

Gnincrio , piastrella di ferro forcuta 0 dentata, con còdolo' ripiegato 
«a squadra, il quale ‘sta fermamente piantato verso una delle 
teatate del banco, sì che dal piano di ‘esso sportino pochissime 
i denti, e contro questi si pontano ‘i "legitami che si Voglion 
prallare sulla toro larghezza. 

If tegrio quando è molto ‘lungo, meglio sì pialla fra i i due 
Cani. 

Cane, perzo di spranga dî ferro, quadra, langa circa un palmo, 
| verso la cui testa è un piccol risalto a squadra, thianiato i 
- Dem, solcato in tralice; cioè obliquamente. 

‘11 Cane si pianta da uno dei fori della-Scarertà, ché è una 
fila di buchi quadri nel Banco, e vi è rattenuto alla ‘voluta 
altezza da una Motta piana, applicata ‘a una delle facee, fet- 
mata in basso alla spranga stessa, sollevata e apettà ‘in alto. 

Contro questo Cané è pontato il lungo legno da piallare, il 
cui altro estremo è stretto da altro simile Cane piantato nel 
Toppo da scorrere. i 
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Toro pa sconrERE, chiappao-apche, Mopsa ALLA TEDESCA, Grdigno 
composto di due-toppetti quadrangolari, lunghi cîrca due palmi, 
calettati a squadra, il cui angolo rientrante, 0 inferno, si adatta 

— orizzontalkienté a ‘Uno degli arigoli “del bando, © e può accostar- 

e visi più o meno per mezzo di una vite di legno che attraversa 
uno dei toppetti. Su questo arnese, scorrevole nello stesso 
piano del banco, è piantato l'altro Cane in corrispondenza al 
precedente, e fra ambedue è stretto il legno da piallare. 

BARLETTO, arnese di ferro che. ha un, po la figura del numero 7,0 

ui più losto della lettera- r; è pomposto, di wu Astra retonda, di 

tre @ quattro, spalmi di luighezza, verso la chi. cima. è un 
BraccivoLe piatto, lungo circa un terzo dell'Asta, a ue:di. «presso 
|, ad angolo retto, con essa, e verso l'estremità: sensibilmente ri- 
| piegato in basso. Cedusta. ripiegatura del :Bracciuola, e me- 
diante, il contrasto dell'Asta nel foro del Ranco, stringe ce tien . 
fermi sul piano del medesimo i legni da intagliarsi colle Scal- 
pello, o col Pedano..Il Barletto. si serra contra il lavoro con 
uno 0 due colpatti di un Mazzuola. di legno, dati sulla Lesta 
dell’Asta, e, finito il lavoro, si allenta nel.foro del. Banco cun 
eguali colpetti dai da Jato jn aull'Asta. — ‘ 
Nota 18". L'effetto dello stringere che fa il BarloWa,. proviene da 
ciò che pel colpo del Hazzualo data sulla testa dell'asta, questa 
— di necessità si abbassa nel fora, ein esso... henchd agevole, per 
. lg resistenza, del Bracciualo contra il sellapesto pezza da. lavo- 
rare, non vi può maggiormente pencinare se nen un po obbli- 
quamanie , e per ciù forzatamente: dal.quale contrasto per ob- 
bliquità l'asta si rende libera, e da potersi cavare comadamente 
. dal, fora del Banco, mediante il calpa, che st,dà poi.da lato. 
MORSA A BANGO, simile, a quella del. Magnano, .V. Art, MaGnano. 
Quella del, Leguajuolo, stabilmense: fermata. all'un, de' capi 
-, «fli, pn lalo maggiore ‘del Banca. iutta di legna, talora anche 
Jo, siesso. Bastone, SEN oh 
Conso , pezzo di legna, lungo circa. duo pale, fortemente augnato 
«sur una delle due maggiori facce, a. guisa «li piano inatinato , 
| «nphiodato. orizzontalmente in cima..del. Manco 0 @ulla gros- 
. — ROZIA A del, medesimo. . ., MEVESEPETETEI INTE 
Nell apertura angolare che ne e risulta SI CACCIA - per. coltello 
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la lestata dell'asse. .e l'altra testaia vien: soncetla.dal Falrino. 
Farrorino, «assicella che scorre verticale.fra due .Iiravenge, -paralella 
‘- al-fianco del:banco, nella. eni opposta estremità. à cenficcato il 
Conio. AI 
. Nel: Fattorino: sone più fori avaria “altera, nell'u URO-A.h 
l'altro de' quali si pianta un pivolp,.Bu-cui s'appoggia l'altra 
1.1 estremità della lenga asse da-piàlare splin gressezza. 
Nota 188. La denominazione predetta di Fatiorine, registrata già 
nelb'Art. del Masnanp, come pane nelle prima Parte del Pron 
Suario (.VocanoLario' Dawear. C. 1 ;:$ 9°); _avrà.:/atto.@aecorto 
il: dottore ‘che, nelle arti.manvali si suolidane per similitudine 
i) nome.di Faltonino «a qualsiasi arnese: che all'antefice in-alcune 
sue operazioni. presti.appoggio è. ajuta: come, frrabbe, am vero 
Foltorino, cioè un garzonoello di battega, V.ArL!T, GENERALITÀ. 
Morsa PER SEGARE: "è .uBa: morsa «di legno, simile a qualla già .de- 
scritta ma. pigntata in.un pesamnie ceppo; in una: grassa pielra. 
o anche nel. pavimento: siésso della botiega.. :. , :- —, 
«i Serve. spocialaveate :@ siringero. mn'asso grossa per ridurla 
in più.sottili assicelle mediante la Sega: Quande codesta; ridu- 
zione è dia farsi eur ‘una. irave «auoprasi da Pittica...ì. Aglicolo 
SEGATORE. NI 
Monsetto, chsì: chiama il Leghajuolo un arnese a uso di stringere 
. piccorì lavoridi legno di fresco incollati, e tenervelà fermi fino 
‘n She da. colla abbia fatto presa... .-...... , 
È composto di un regolo lungo da uno a due. palmi, chia- 
- = mato Asta, &reiascuna esiremità della -quala sanp calettali a 
. ‘squadra, da mne stessa banda; due. altri regoli.di pace minare 
-Jungheza, detti -Bracowota: .una.di questi. è Laltravensato da 
sana Vite di:legno, che fa. pressione.icentra.il lavoro incollato, 
il quale ponta nell'apposto Braecinolo. Si fanno Morsgtti.anche 
Autti.di farro... ESIPPRNI UNITE TURNI ULT PPT VISIONE 
MonseTTI&RA,-.90rta: di AMorsolto di legno, «he ;inu vece Adi re ha 
qualtre regoli. .calettati- in..quadro, in uno-dei quali; 0 anche 
i «in più, gipane viti di..legno per comprisiore in. sarà punti gli 
mierposti lawoti incolti, 0; Impiallacciati: . Intoiane Iv- 
+ PIALLAGCIARE.» . > È io te dra 
SERGENTE, Spovie di Morsetta, o..per lo tesso uso, ma con Asta 
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assai lunga quadrangolare, e un ‘breve -bracciuolo all'un dei 
capi, al citi altro capo -è il' movevote Ascialono; fra # quale e 
‘il'Bratciuole., mediante ‘una vite che gira in. ‘questo, $i strin- 
gono lunghi legnami incollati. 

AscaLone; perzo'-di legiio & foggia di :mensoletta. 0: nettolino (cioè 
avente radigrosso la figura di un:triangold. nellangeto }, scor- 
revole ‘lungo ASIA del Sergente ‘medishie ha: Stalla e la 

STAFFA, -baceltetta ci ferro, piatto. ripiegata due volte a squadra, a 
‘foggia della. greca létidta majustola! IL: le:«due esiremità para- 
lette ‘detla Staffa: sono: imperttiate” sull'Ascialone una pér cia- 
‘scuna banda, € la ripiegatara di essa staffa ‘abbuascia-agevol- 
mente lAsta; ‘e fermasi' al votato ‘puro, facendola «imboccare 

‘ ‘in vina delle ‘tacche.dellà Scaletta, soa 
.Sì-farino anche Sergenti interamente di ferro; sE È 

ScaLetta> serie: di tacche ‘intagliate ‘collo ‘senrgello. o 0. coolta: sega 
lungo L'Asta det ‘Sergente; netta: favcia opposta a ‘quella che 
corrisponde: ul Braccinolo e all’Asciatone: .Codeste tacche, af- 
finchè bene rattengano la Stadion fatte. i medouche uno 
udi duc'‘tagli è in-:dirazione: perpendicolare Walanghezza del- 
l’Asta del Sergente. STILE 

:Noto 189. Rummenteremo qui cube Tacca , sivgenerale, è un'inci- 
sura: fida in un corpo-sodo, prodotta da due dagli vicini, imolinati 
l'un verso l'altro, riunientini-in Fondo portalane vigila pante la- 
| glia cuneiforme, '. ‘hoaiter ner per)? 

Le Pacche' si fanno. coli culto colla scarpello: b colla sega. 
Seg4 ‘nome geiterico: di strumento! per! dividere: due:un.-legno, 0 
altro eorpo sode; facendo'penetrarto in'éss0;'ton-moto.id'andi- 

‘vieni unt dama dentata «d’avciajo. V: Anpivizia  VécasoLario 
Dobrestico C.-1.:8 7° alla véce:Menatoso: | ton 

SEGA A MANO, è l'ordinaria sega, maneggiabile da ‘un wome solo, 
talora con'una sola mano, più frequentemente con ambedue. 

‘Questa specie: di sega!d:egmposta. di'uno: Sragalo, ‘0’ tègolo, . 

lunge circa un brtacdio, più: ‘mero tai due-:capi di esso sono 

i dae. -Makicherts, calettati: a -gruocia «cioè in forma di T, ma 

non incollati, nè «altamente fermati, per ciò vapaci di: un po' 

di movimento: a'modò di lieva: fra' te :due estremità di ciascun 


Z68 i ARTI MENTIRE 110 


1: > Mapicheklo:stanuo., paralellamiote allo: 1Siaggia;:da uba banda 
la Lama dentata,larga.girea. due dita ;! fesmatibai des;oapi in 
due PruoLi, girevoli entro un foro in oiaecnaMamithétto 3 aial- 

cehalira banda..è la Fuxe,addbppiata itbtertacan dist 410 tesa 

dalla Stecchetta di legno, chiamatada; Nereona cquestirimpe- 
dita di storcersi dall’esser rattenuta nella Tagua ro dlicabire che 
2 £ pel, mezzo: dalla Jonghezza: della Sitaggionasrauite L04118 
10 > TH oncinmento «della ;Funh.diene tieni Hlstosa itaistama, e la 
str ipupedisom.di ipiegassi. mell'atto cdi negare suncnzeb tu 
sn 0IR; 490.1, Quando #4: tnatto.dainegorsi seeneda: la vlistanzn:ira la 
ni dama. e. lo Staggio questa Segni pon seres:, b Te ot:dabde al- 
lora: 1sostituae 01 1l Segane;isti inogrbatò Lone stalle. recidere 
Iraaearanipania, pavone da;iSagn:intedagdia starsla aupagere per 
n lo-dungo: NEI RT ATLETI Ù ollogir: i i pitoe 048» 
SEGA INTELAJATA v Art. L Srosrokil Totti o elestp ue 965x314 
SEGONE .', ....i: MESIA afgate, tav, cosbo4 H 
SFGARD: è » dividere a Uuéi-pardi tin :Tarpo séide colla stga. sui. 
SEGAMENTO, l'azione del segare. 0 d10(13 9 [Seb subì 
SkgatgRa denominazione di quei unimuzzali ntha:dalSega vavrodpa- 
ti rando.dal..corpo sche. ki ce6gatie) dicesi gio la'piùndeliUegno. 
i, cs Segatura e'anche quello sparo a fesatrà ein ilaseiastielro 
Ma sè da saga nel. corpo che.giva sappagio)» min upon. 
Anche chiamai Sopatung ditscubà delle le superficie sco- 
1 «iarta:dalla nega, ‘quando psat nea:semo;zier aincensipialite: cor 
: pialla, 01 tro farro] clic) imp aldo! nlozzk il e Basige 
Saracco, agria;idi saga: a;derglisimaniomal dibera; lb ome cap 
circo @Ne A Ji po men tantarche atlà; base, prguiista Gsfarapula a 
una corta impugnatura. ghe le,terwasirMianochui , ov:19 li 
Sirageo, a, GÙstaLa; è pinida ns! pirenedente sma-sèn;ltumte assni: set 
ji ie. 1o colate appastolalia:denialina! raffotrate coh tina f@toLA. 
cioè una lista di ferro è d’ottane:firniàtavbiconIkiti.v11:" 

1! Godeniorartifizia rende rinflessibilo ko sotiilissionrà damd, ehi 
«impedisca e09ì «ii beaorire o dibimeurvansifine]Eatiopratria. La 
sin Cortola.si, foglio quando, tteltiazione dibsagate! sitàdiisb dentro! 
cun di tegnonpilr priofosdemiere:che mem di lorgaitmiaga.:oriu 

(in aLecio, porta dipicrolo,Bagtoro lamp: porbisilabo darigasie ma- 

pico. fondo nella -direrient ficsstiatéla (tdimano ralzon 4 14,51 
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La grande siteltezza della Lama permette di mendre i Gat- 
tuecio. anche per: lisce variamente. etirve. St 
Scure, Ve Art. !Snoatono, | vii. + 
Accetta ,-Che «anche chiamano: Mannandio, piccola se séure e da moaneg: 
‘ giareì 000 una ‘eela mano. sett 
Asca Vi Botrazo, i ” 
SCARPELLO, strumento. tagliente, cho è ‘unta’ robusta lastra d'aceiajo, 

. a anasgini paralelli il cut-taglio in-cima, sutta farghezza, ha 
un’augnatara o:sghembo; chiatato-Rast4; e dall’opiposta' parte 
si: pretunga in CopoLe, confiecato im un Manico di fegno, e su 
questo il‘Legaajuolo. picchia col mattello, ovvero col'Mazzuolo. 

‘+ Alla base del Godelo è il’Borrone, ‘cioè: un risalto ‘che fa 
ritegno e limite. all'e&tratura diesso vodoto ‘nel ‘manico. 

Pepino, sorta di scarpello di minore larghezza, c di maggiore gros- 
sezza, e su questa è la Ralla. i 

Il-Pedano serve a intagliare stretti e profondi canali. 
Seorsu, sorta di scaspelto ‘con ferro ‘è taglio fallo ‘a'ubocia: Serve tp 
fare sguscì e canali. si SL 
Nola: 494.-È. qui.da avvertiri , che gli sementi tglint propri 
di:ogni arte chiamansi Ferri, benchè essi sipn' sogltano' essere di 
fesso puro. 0 dolce ma per lo più di fera duro, 'v'di’ferro ac- 
ciajato, o anche di-:pretto acciaso. Corì diciamo tl'Ferro dello 

. Solrrpello, dalla Byorbia del Murtello, della Falce! ‘ecc. 

Piaca:, strumento ‘che menato in: piano ‘sui Aàéni; recidendoli li 
spiana e li assottiglia. Le parti-della Pialla sono le seguenti: 

Larpo,, paralellepipede di legno duri, più lungo ehe ‘largo, bene 
apianato e-liscio; specialmente ‘nel facola inferiore otitamata 
il Piano, nel cui mezze è la Feritoja. ‘’ 

Frarrosa, stretta :fossura trasversale ,-iunga un po’ mero che non È 
largo :il Piano della» Pialla. Dalla. Feritaja sporge alquanto il 
Ferro collocato nella Buca. 

Buca, larga incavatura che-altraversa A ‘Ceppo; e termina nella Fe- 
ritojac'Nella Buca, a‘mediante una Biktra è fermato il Ferro. 

Frano (della Pialla). specie di::scarpello senta codelo e uenza' ma- 
nico: sta.incliazio! in dentro nella conica Buca, e sporge po- 
chissimo dalla Feritoja,.con ta Ralla del taglio rivolta verso ‘ta 
parte posteriore della:Pialla: il Ferro è collocato e mantenuto . 


4 
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; «-Saldanianie in. questa posizione. Aipdiantepispeli aggiustati 
a «pi di martello datiraneulla estardelFerzo, ac sulla: Bietta. 
Da: questa: dispesizione. del. Rertu nella, Piallaaanseguorelie 
.. pasa. nap-laglio se con: quandéè.spinia; arapli;nti Jogno, e su 

di esso-alquanto, compressa. del pialatpre; «:n 5l&tIpo sa 
Fenro- ANDANTE ;:8-Jl Ferro ordinario dellarPialla, semplice #4 unico. 

cioè nè a denti, nè a registro. “sten pilo» 
Ferro a DENTI è cun Ferro di gialla minviamente dentata; 40110" 
1. vSenve:la.; pallare, più ‘agevelmesie: anclegno::#i0ds6, noc- 
chiuto, avvitolata: Anobe edopresni a dere datlima:piatiatura ai 
degni sui quali s':hannd'a .intellano impiallagcigiuren perchè 

su di essi così solcati-a.graffiati meglio: Nappigka:la: Colla. 

Fsnno:1Nc08B0, Henominarianeche-si;:dà au up; Ferma dalla Pialla 
,:-.. non péer.una perlicolaniema:cto esa abbia, .ma pet.ssere il 
suo taglio alquanto più sperigenia dal.-Riane<tvella.Rialla: nel 
‘ quali.caso.cdse.ad agni:-celpa: porta .mia di-malto.Jegno, fa | 

. Trùcioli dì maggiore grossesza; e coshilavona più presio. 

\: La Piella ingorda dalora serva a-digrossate i\legnami 
Freno n. arsistno;iò ma secondo: Fenre; collocata nella pialla;avanii 
‘« fl Ferro ordinarie yin modo clie..il taglie. diquella sia quasi 
in obntatto col taglio di questo, ma: unipa: più ir. denice) nella 
rimanente parte i due -Fesri.sono tenuti Bitgolarmenta separati 
. per xia della Bieita che.laro:sta inatzza; 10. imneglia eoll'arti- 

| dizio.di una vite, che -appunio saglien chiamare, Regiairo. 

Con.questa che chiumavo Piaia.A-8U8: BERRY. A fatun la- 
vore.più: pulito, 6 viene «impedito l'inopporiune sollevamento 
di. Sansanti, che «sono specie di schegge-da quali,isatili in 


‘principio, s'internanogrosse. nek legno: “10 4 tn 
Tadao, lunghe e sottili falde, a modo di nasiri, «che si traggono 
dal legno a ogni colpo di pialia. i NES 
TRUCIOLI: SPIRALI , quell che sono incartovcili. cioò,: si-ravvolli in 
| spirale: TILT o» MICI] LIFT TOP 

Se ne traggon di tali dal legno piallato: pis diritto, cioe 
. »_ nella direzione stessa «ledle fibueslegnote,: "00 arr: 


Tayciora. cream, quelli. che si mbslrttmo, ipogei sas 96 ahermate 
(+ amenle a destra e a sinistra, come. il foglio dei venkagli.da 
donna. aqui dale cgtial) 
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1°1-'iQulesta:sortt di'Trùcivti si ottengono piallando‘it legno per 
1 << Wrlvorsa,. ci4à in direzione perpendicolare alle’ fibre di esso. 
Thucioxi smtib0LARI; “quelli che produce la piàtla mettata in tralìce, 

-ciob''ebbligtamenti alle fibre;.0 anche quelli.che si. Waggono 
. in .qualenque ntodbdal.legno:che abbia dei :nocchj. 
Patate; "Iivorar di'piùlla, cioè splaitare 6 o astottigliare Vguezi 
colla pialla. È BV ai Ho 
PIALLARE PER' tro) O Piritane iL "LEGNO ‘PEL sto: verso; loewzion® 
del'Eegrajuolo che ralgeno Henar la piatta ‘nella direzione del 
cchefaralearidaniento delle-fibire del lognd, ici i. 
Parametro 'Uitmenate la. pialla‘in direzione opposta a quella 
i del'idtetale: andamento delle:fibre. si 0-0». 
“i of quest ultima ‘maattiera “il ‘legno .si -pialla: difficilmente e 
 malesin‘vece di'inkciali tisci si faouo schianti irsuti e irregolari. 
Nota 4981 (Per: ‘meglio: intendore queste. due dichiarazioni; giora 
‘por mente ‘alla strutto’ degli alberi, i quali sogliono:apere un 
maggioninumero di fibre in basso che:non in alto, ‘e: conseguen- 
temente ‘il fusto riesce di una forma sensibilmente conîca, più 
‘grosso alla’ base che non verso ta cima. ‘Ma :le:assi, panesni, 
prane, e aliri simili legnami che st traggono dal fausta di un al- 
bero, si segano tn direzioni tra loro paralelle. Per effetto adunque 
- .di questo paralellismo di segamento, e dell'anzidetta disposizione 
conica delle fibre legnose, ne consegue che queste non possono 
essere distese: tnleramente sulla nuova superficie piana scoperta 
‘ dalla sega, e debbono di necessità trovarvisi embricale, cioè co- 
‘ricato-a nodo degli èmbrici; e dei tégoli sul tetto;.o.come altri- ‘ 
.. mente sì direbbe a seaglià di pesce; sulle quali fibre così disposte 
egli è evidente che il Ferro della Pralla 0 che che ‘sta d'altro, 
scorre agevolimante e bene tin un n eso, ificitmiente e malo: nél 
verso opposto. . IRE ATTI PI CETRA NE 
PIAGLONE ; detto: anche Bantora: grossa pialla: renduta più maneg- 
giabile-mediante un piuolo, o altra equivalente limpugnatara 
clie chiamano il'Mamicogi. o 00 mei. 
PraLLetTo, piccola piaila; nianeggiabile anche con: una sola mano. 
Pracca7W{ ciastun colpo 'di'piatla che si dè al‘legno nel piallarlo. 
‘PONDEROLA, ‘Specie di pialla ‘il cui ‘Ferro ha:la "stessa larghezza del 
Piano del Ceppo i . suli 
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ini Serve, a» piallare: contro “visi sponda, 0 altro ittsdito, dove 
ci 'aga '‘giurigebebbe: ib Peer: della-:Plalta ‘ordòhetia (perebà men 
: biso. che non ò N° | Geppo!” vpeosple 50% be alora - Ml 
Sieribenosk A 00 quella che tte una Sped tdtigd lino dei 
: ‘‘fatidel'Ceppb.i Servo: pei faro i adcattiie naglPUpigole' dei le- 
gnami, battenti di imposte, e sirf! 1511) 19 LUN SI 
Sponpitiéraru-danto; quellarit:eti ‘fervo ha! iblaglio:oblfig noi Serte 
© a pialiareil legavinivaltto/icio@riobttiraeenvtvaftt‘fbra, e 
. impedisce etto ruesta nom istttianti; 1» 011951104)" 0A +17 
Brotto nera a BASTONE, diuielli ib cui Ferro! mavitaggito cdnvesso, e 
111 site figuri finezsio ‘tondi he'gure da’ corrisponde pure del 
buriCeppe:!Berve pertfare ‘gti ‘sprisci alle cormnidioti . 5151619 
SeonpEROLA A FORCELLA, ha .il Ferro col taglio c3AUaNUndigà rien 
trante, e simile incafatitra èuib tutta da Rngloaza Aaa 
inferiore «del: Carpa. te god. DU ZII MO 3A. 8607 III" 
» Sernesperfare È babtonienti dele dormigi. 1 .L@T nia/ 
SrontDimOLA d'inravoLaro! èpubillu) in eni abib-etestò Forto!Ba i var) 
Mo. ghigli rolla Gondavo ‘e commesso patto pento are a un 
Neto ‘tempo medesitao unt "lavoro rd! ttbofito tiob'rubrtiàmento 
- adi coricerià eni sit e giselbebdstoner e pattackindvedistello. 
Anconsa toro ; èittanrarivtà rdvlta Spunderdla” #*finlateGt@ne la cui 
v'vaguida o%sporda è mobile @ipud per mivrno uiiue Wi sco 
starsi più o meno dallo spigolo del Cepp@»obiob pruno 
L'Inicorsatojo serve pae-fat Gra asvariabili distatize: dil 
lembo del legno che site davoraftic@; 1 IGdGi , 6. ZLIJITHO 117 
(Caliitevifigins il Legigjuole un'inellviftetz ichgitadinate mot 
tre lati, cioè dee:SEpxuk, (o'flatabuto è ut RONHG? dlipuesto 0 
TT “piango learto: ui ez (ot) iù bl - 0110") 14016000 sl 
v.Nota 193: 19-Ckhali silfantio aieleredtlo: StariHlo; 4006 Petlano, 0 
met bom lt Sgonbia (I questa pabble); ind as torittino parellli e vi- 
ve i vind'aticahto 600 tti! 'uu-degito pianto 48 fanito ‘ptt Obresto € 
tia “Inegliv'editIncorsatojo. 100.1 siLionen ils. staslioido 
- INraccArUna, presso'i Legiiafudbli iu csnig: tn Carlo a Gut rifancasee 
eius delle: dub sponde raalirémddo! Ratiti presenta 
‘il volo in eai eta ai piareleMepipedodò legitàiche:? k@pponga 
TERRI ‘levato ‘dallo til ‘poco! ‘per cvett "eDRo affetta t) meglio 
‘1 * éolla Fponderola::" sode pra a ani fl Li oneni 


oe ads Rat gf appa, 
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i) sl Iotaerasara din sgrnare ama uggalingaradura- reltango- 
iny dave:da siuadenio His legno Apianooi di riguiadegto fu sostituita 
allo spigolo sagliente , stato portatayvia ca) fevti.sFale&per es., 
“bond battente, delle Jmpartenttala[èpune.Fintascatuna nelle dighe 
ni iniflSoriiclao contzesta sunlo voltata, segiza da partasigonduce 
la penna per tirar lipegiiz alzograt ib.itgolted eroe 
Segno, pcmmenio: da bucare silidagno:iohe: i omadeuni sAntiavi to 
- i 1dacantio chiamapaytateanentente Suaekielio.)] li velfsig ia’ - 
StecateLLO, strumento a usai!bucana specialmente il legna; .. 
oro; cAppto, diva Read; dilfenro,, com Manico dileguan 
il, eb do capi dabianaotennina in.iuia sinnta inac- 
ciajata, alloxianim: spie pamavere daglienti ala,quale chiamasi 
nori ufarioga,a. ollust fon: 0164 fi sel iran A L10442 7 
ANERaiNa SU crneiEgnoi dinsin; di Spcabiolimi: a ateo 
StccmeLLaRe, SuccHIELLINARE, bucare col Speediglto.011 
Nota 494. Per ang. eolal somiglianza) di ,mevimento dicesi Suc- 
ri1 FRIBMAD ANAIGARTA i @VAnda: si, giocatore prosala sanza. guar 
» f Yanla, aeppertalartnteramentecon nralira canta qualunque, ne 
sini dorama: 1 catrame uersontangala apentane da ambedue , 
slirtzibhretaifnand pallica a-ddndica;-a da, va così scopranda a,poco a 
im ni PRRMIPOENrAAReT SA Tagli cali initua Alletiasa: nespenzione , a: quasi 
m- 1prmiaoigiurane con Gila Fatina che:igli faccia isveprire la 
carla desiderata;.;:):) lab plagio ol'ub onatfa o gr tnt: 
AUCOMERAANENTA lragionendoì Sncobiellare. 120101 I 
SuccueLLinas0 , fabbricasone;o, venditore di-Suoghielli;, 1.11 
Arzazonia sara: dai spenbietto, che, si. ualge, non a.nigrmese, ma: in 
ce29 GA cantati, e opal,si, buca più presto ri soit 
La Menarola è composta di un grosso MAntge diferray piegato 
vi aR9p;otina dalle \aelromità di.questa,.da ysupatiere è gire- 
a inglimentesirperaiatain unar Rizza a Mera, di degna ,.da impu- 
| ale-@D@rgi Kam) una ano, 0 appeggiarei caniro il..pelto:del Suc- 
chiellante: all'estremità inferiore deh,garva manico: è1: Incon- 
rest MA TRA CDALÒ il ana: di una; Gorbia, ) anella quadrangolare. 
ima DÌ ipcrstea la:lagta quadra di ana punta; di sparhiello , 
ctu jiannazi ferma! can. Nn. vite di preggione. Pontata l'estremità 
uan di quiesia arzesa.coniro-Il agna,,e volgando in'gerchip,cpli’altra 
mano il Manico fra i suddetti due punti;diappaggia;la Chiòc- 
ciola penetra nel legno, e vi lascia un buco. 
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‘In una-stéssa.Menarola possono secondo i bisognie, sosti- 

i tuirsi successivamente più Punte .DI Ricanmso Cioàrarj suc- 
chielli, a Chiocciola di varia fotuta e grossezzia;»ma-dì testa 

| naifersmo;e-pericidacdattabili allastessalinvariabile.Ingorbiatura. 
Triveuto;: grosso succhiello la cui, igracciuo: manicò è da molgersi 


«con ambe.le mani... Fate tego DT ole dep A Rf, 
TriveLLarE, forare col trivello. 6a 
Tarvituramenvo l'azione :del tinivellaneren:/ + st tetti osa 


Nota:1 95. Por-una .corta'somiglianza: il affette giù «che: deforma, 
ehiamasi anche Trivello un ingegno, comsautisi forarib:ferneno a 
grandi profbedità:, per: 'riconascerne là oGttirayre: pie). cercarvi 
vene-di metallo , ch comintstinte fossile 10 diaequa.:- + CT RENT 

In questo senso solamente :è samqnesso) ti suglentico nerbale 
TRIVELLATORE,, ci98 colue che. “per satire di open d'wnellare 
il terreno. Pte) io aria: 

MamreLLO. ( van Magnavo. ISAIA LE 

Tana6uie | ite pt 

MazzuoLo, specie di martolle tutto di legno, e consistà. ho ‘po pezzo 
di ceppo,-grossetto, duro, anzi per lo più nooghibto;in cui è 
piantato un corto manico. 

Con codesto Mazzuolo il Legnajuolo picchia sul banca è arj 
suoi lavori, così pure sul manico di Scarpello, Pedane, o.si- 
mile, non mai su chiodi, nè contro altro ferre, dal rBarletio 
in fuori. V. BarLETtTO. RE VECI INERTI LIO 

Lima, V. Art. Magnano. SERE FERRO 

Rasra, ‘detta anche Scurrina, strumento di ferro, perticolarmente 
acconcio a fare sul legno l'efietio che la Lima fa sui metalli, 
‘cioè rodere, assottigliare e niputiro, 100.» 

La Raspa è:.fatta aspra e. ronchiuta. da piccole «numerosi 
scagliette ‘acwie:e! rilevato, le: quati rodonevil legoo.'iguando lo 
strumento vi è menato sopra, a-megdo-di una :Pialla; | -» 

Raspa INGORDINA, quella ghe ;:per ‘avere. irtdenti an po; più:gressi € 
più. rialzati, rode più profondamente il legno a:sgniviratia. 
RasPare;;Scurrinane; è raschiar-il legno-collà Rampa; colla Scuffina. 
Rascurruna, quei: bricioli simili alla segatora, #-.quali st siaccano 
dal legno raschiato colla Raspa. I 
Rastera, conta e farga kaema tagliente colla quale si ripulisee a lavore. 
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‘len-togligndene le iscabrosità Aascidtava dalla -Raspa, così. pure 
1 spienindo dereosie gui Baizi, ;oipè quelle ‘ondata. imagualità | 
DEAL ehe:suol: lasciarvi ha Prallà. cri: i atvisnopità è. EIZIITHA 
apt dl: teiglioldelta: Rasteir: ha 1 ide rana peste: Ip Rana} 085ia lo 
eri lermutsoi Miécarrentiozredadi'altta il'Ritcio, ched-up. ‘piccola 
arrovesciamento del filo, per cui la Rasiera niondermeglo nel 
legno. À E misi VINI COSCIA TIRI TRYIRNOA TT 
La Ralla la fa l’Arrotino: colla Ribta rif Riccio da. fa il Le- 
vito vato stesse vall’Aocismoie,the-èsumiastittiuole id’acciajo 
\ *_‘“‘’lenigé rimento «conica» OMAV ve ny ndo e 
Yimryi) Atltazione della Rasiera:suocede: quella ‘della Pelo. |. 
PELLE DI PESCEY\ahoke sempligertonto«ReLàr , thinmano i Legna- 
NITTI ‘yuoli:wa:perzò: deltapelle.ravidaudi:Squalo, «o-Gane di mare, 
calisgolfa vquale: fiegendoili legnertolgeno-i segni: lasciativi: dalla 
Rasiera. Ultima nel porimento del legno viene la. Pornico. 
PòmicE, pietra volcanica,-spugnosa, e fer ciò leggerissima, tuljavia 
dura, e atta a dare l'ultimo pulimento a certi più’squisiti la- 
inpvori ideli-Legnajuolo;togliende i c0a.iessa è graffi; lasciali - sul 
‘tt legno:dallaPelberlo] Pageow.. ct. Libre 


Rica i bh! hi 1 
Son Ni: Anto AReHreRTm;i ti 
Compasso sl COL taz pe bot. brenta ale 
(safuati tto; -ammese petiseghare sul lognie una-linga pavalelizal mar- 
gine di esso, a.una determinata distanza ddl medesimo, 
È composto di un'assicella riquadrata; Jungd e. larga circa 
vopigadittas, cui Pianonu6:trapassato a: squadra: de un. Re6o, 
' «Inarpio: chie svi sbarre bi: feitzi; în vigna del quale. è piantata per- 
pendicolarmente una Punva;di ferpo;..ii rari. 
Commrimoi tenminò genericoyche ruglidire nettergzizsieme, unire 
1 obetaipilmenté l'umecall’abtro dué perzitià legna;0 d'altro; sì che 
faccianb..edmae malicotpornselo 110: dirt de dar 
ComerzizonRagiÈta stabile: untene difinepezzis ati legna, è d'altro 
Liorparmsde, 011991 Li simitobicotg pi obo pineta 
Contiuyri tto manati cliiamane i Legnajuali quella, nella quale dup 
i; »>perze spiapati o;pabeggiati si riuniscono .Hun:contra l’altro con 
‘Colla. IFIZZTT SI SITI RLFII RITARDI RURT.IRI 
Cena) materia viscida. e teghente.-tolla:quale ; riscaldata, si. pal 
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1 PIANA, CAR peaneho sua: teghizia quella, parte spesuttì è bano 
a combaciare, e stare uniti. vio /6! shine cli i n, bn 
s2.110fa4% La eollart de pietto galatinar:rhe, ico, entissamepori 
Rione fi mellistimenpantirdegli amirali; ottod 1b engoà i. 
ATEI ta Colla fi Ficara icon dengsiseballizione vida; fagli cell 

cbr dA pel; dalla coma s dalle unghrenidalia cibsazi vede. ; 
pure dai limbellucci di alluda, e daî gharntrarnz (ki rezza 
uvoziiha Gola che dì gua da, quarte sleoraltisma amcmebranerniradapeto 
ut a diguidazo anche sanprora ln neseateà dina diffarenztidell'alira 
nitori Aha chiamarti Cona rent iaguale maggiobniaie:aildensata si 
ren Ain: SN4asirelta, dinni farma sebcartciumano satey;e ado- 
prasi riscaldandola con poca abgnai snuzzsi sb inonì m 
otbiari li baCallaa i aloni onsizzs adozione meliimnaidetiazgaerona w4- 
mina MMEFRG:CI0d; Ae Rera i amet aoagilialis s;perstia. Juandel «vl Pen- 
nellone da Mauratare sorte tndride; sun miete aglisi cl uma 0 
si pi ERA CID odanteno Dania :cdeliono:se È ASITATTIGL! 
Adoperare:fa) Golla:ferta dienti Innadidreu + ; pIsH9I 
1INGoLnaBa  cppiagaze non fiollitape degni) sì cha restino modamente — 
uniti, tosto che la Colla abbia fatto presa. .nicas) oloa 
Far, RREBALi dinesì della Golla;-qpando: nali rafteddarzento esper ilei- 
A] AIGAZIONE (PATRTNAIAA (a ariete Mnar:feomamenzersiunili | 
reina  sab t arotini iepbastont] 101 piol 
OWRETTIRUBA A TÀ  digono; panta nella quale a tiasounb dei due 
“visi pazzia gammeltareà. pen ,saprapponismento::nà tegliestanto di 
orco, “Taggia: ehe sarrini.@lla mei della Taro; grqssetza\sbsche posti 
cp atri DA SU ar nem -escanentalspiatavarvò s'incetitha; o s'in- 
chiodano, 0,anaa si fermandiseniplicemenientomBieochi, 01- 
vrtati SATO AM Berni. ist ren bobosziag ie oms.vim 1 
SIEscam Bel, linguaggio dal. haguajatlo sù mm ifivla:» teghetio pire 
usi it Midalmezie quadrangalen. a usa diahiadag è sli ‘oapficca 2 
isti farsa ncal mariella. in norrinpondiante fantino -xolueacchiello 
i pei legni foimenei, poi-abiagliara) pantani ; ot ni 
“Renna, chiamano i dLegnajuoli an pierolarcaricitia aipiualb tondo. 
‘€ leggermente conico, che s'adenata;earo lo f&iagonvin alcule 
ullorp ERMPANIEAN 02 silsl 1-09 AMIANOR 1A A609 A ARUTATTIL È 
SANARE FITERA 1A 1 QUARTABRANO È IRUAHATIN Api sli divesspestisida con- 
sup RAMERÌ dinsiome, sona anidro: tagliati i inabiconzion obbli 


quamente, sì che dalla loro riunione risulti un angolo retto. 





ART.NIKWIH! LEGNAICOLO. LE 


cutisl . Questa. sorta, di i omne tirata rwbetedi negli Hitigoft'4blle cor- 
nici, e in altri simili lavori. Ulito iol- 5 .9551» dios 
Quanmanotimo sist, sdrnene ven ico al Segudjidlo: dit ditri drtieri 
sì segna di botto ulr'ergolo stniittetto Gi dis grad. 
set tpnibn'edsicella Chexsimogitsto giustosta imeth dt tà quadrato 
, Alivisozdiagunti morte. fotina 'uniotem pobistesso nd’ Syuadra, 
N “veri Buertaboodo, abi aytin db paliadani mb ont 
Camera Tum AioUA TAB LORONE dievtaDutettà Tm ‘dii MAMA prossezza 
niv'ictieliiamgaò sobillonestono delia: Gommnettitirà “fa: Wbn due 
. ninatoglinvitinicdirsopa:, vnuvspàcovi/tit sii Wimtnvtude tia bietta 
‘1 > piane esincollata;:che poi recite al'pati vst ehè-nbti‘isporga 
in fuori da nessuna benda. Pio iteo pichimibinati (ivi 
Cacamrame pi vammnbitte re spdpezzi 0 fegnt) iti rddd chè il risalto, 
vI lo labpante rilevata, defi pero, chimata Dente ent corri- 
» nai SPondedte partesiacenata nell'ultos, vintartiatà Cavitgi»» 
CaLertATURA, l’azione debcalettate vo nette 10 statbi'dtlià ‘cosa ca- 
lettata ; è una-Gummettitorà a Dame Cimite obi. 
‘Gauarhoruanitào veto | dicanò letti ih iti Wsanioto Behfe' e in 
solo Canale. 3491] ost sidds slfo) sl odo ott ,Uign 
Ca rogasuni miglio elfi iehonpreli oa dill'@de Deb pattiletii di 
trim permettano due tortisporidebti CHIRili MAMA pezzo. 
Nota 197. Per rendersi ragione delle due andidthtedeibizihazioni, 
nb is dauersiflettere uehella: CaltattituràvinDietto  qharWala kia sta 
1 olisteniino! frasozitare jLufUò ollare stat n Togni: co tuleltati , 
seu Ipoesentastce:pantio dibtinto! vitanò (iliBekto ve 12'altreile sono 
i - 0 odiate e 6!sponte del Uanato eta Cara diva Rr'Guinto ne 
1 ,1imatareingio navi gue? Deriva tre Gilafisco: otibui 
Di ciò uno si persuaderà agevolmente 66181! fece imitare 
1.1] obodegie dei Culettature colta chino dell: pri} 840 Vidi: ‘bale w Wife, 
br siga la Coldicaturdi idro; inuvivionalà V'indie 51048 di una 
lignano fra dadico e ‘lane detl'lsti rilib8 pei Cilettatura 
în quinto, intrameffcido: V fAdfcdva ‘limo di vidi'mallo fra i 
sb davigiertaliziannett nitahan: deine frà Piniice* ‘è l'odio, 
1g di frantoi è Vermatana!: se) 004109 Be. D) 
CALETTATURA A CODA DI RONDINE, così dalla sua figlia’ obtimi quella 
n Badge) in de niDetivdi Sunt’depei a und Formia 'Wian- 
lido folares2068 diprtrbtretto nel'attacentarà; che non meff'opposta 


olt9z cdovt4); 118) 1l{f213 Sriittitt1t0) nidf allo gi 1 
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estremità libera. Cadastò Dygnte b'ffgastra da alto in basso in 
una simile tacca o buca incavata nell’aliro pezzo. 

IMPIALLACCIARE,, $ ricoprire Ipvari dj legng gréiogrip, agn Practice, 
che sono ‘sottilissime assicelle di legno di maggior pregio, ap- 
piccatevi con colla. 

Dicesi anche del rivestire, con lagiretto di marmo, per lo più 
screziato, Je colonne di pietra, o di cotto, e altre parli di son- 
tuoso edifizio, sagra. a ‘profano. cpp 

ImpPiaLLacciIATURA, l'asionedelb'impiallacciare, e la cosa impialla@tiata. 

Inrarsiare, lavorare di Farslà. DARI e 

Tansìa, arte-dli formare sopra un legno piano e listto" vati disegni 
e figure, mediante sottili e piccole falde, laminette o lila di 

‘altri legni di diverso calore, faltivi penetrate ta forda in corri 
spondenti incastri, 6 tenutivi fermi anche con calla, 11 

INTARSIATURA , 1’ azione dell'intarsiare, e il lavaro.intarsiato. 

Nota 198. I legni più-pregiati; coi quali sitseglion fare le Impial- 
laccialure, e le Intarsiature, sono il Mògano (giatto:rossigno |: 
Ebano /nerissimo): il Verzino, o legno del Brutte:-tl'Sùndalo, 
o legno Rosa: tl Palisahdro: la Granatiglia, ‘a plbegchi altri 
consimili, alcuni di'un solo colore schietto, altri di un bel ma- 
rezzo, lulti di nofabilo deerza, e capaci di un bellissimo puli- 
mento. (pd ro] 

Anche si fanno Impiallacciature sul legno,raeri Vestra di Ma- 
dreperla, ei. Tartaruga, di Malachita, cec.; martutte codeste 
Impiallacciature e Intarsiature le fa lo Svima4io , detto anche 
Esiti, artiere non diverso dal Legnajublo!se non in ciò 
che que$tî fa i suoi lavori: coi soli legnamî' drlari del poss, 
laddove "to' "Stipeltajo fa stipi è altri lavori gr al 
anche legni foresgeri. ba 3 

I vary lavori rifiniti che fa sl Legnajuolo , com. Mobili, Im- 
poste, iSbffitlî écc., sono, come in più opportuno luogo, registrati 
e dichiarati sella prima Parte di questo Prontuario, ofbarel 
VocazoLario Donesnieal! . ojelinsti 


co; osato 4 | alrivi 
> nil ‘ 40 pel, 
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peo int RD enon 100 6 dei] 
mez I, [(479],01 mater nuevo bo. 4°, popo ai geo stigniiooe 
Bollajo —. © . Afp: Rigoneia: ron on 
Bobagiici gira sionilli 1Bagonoivioloi /:021; 00: ri 
—— 4 mercanzia - I Rigoneeta,.:..,,;: Nt FLP IDA: 


"; 1h a lennla cale i pio fd - "Ata dy ql . Li 1,4 


Carr | . i | 
ratello |. gigpi align allena [o PPrao a'ginapo atei 5 
Ascia 


CH ola 9 II © ‘’Pialtetto” tor id 
Doglia! tino neon «fata a eten tesbacn 
ite lisagi oi n oiffizeaii Jie Nata POR 

SE sr diventato cosucce Spina pin DO ROL ni 

14 12: Sdlopiatie. » ogstsalti averi Mazzarri MA LARA RAGA 

Atigr- DI FAMA a n pil i «Mata 20b. 


uo ARRABBIA SITETATIZA\ NERE DEI 1411) EV SI TARNIE TT UIRIO 


Ve "A, tu DI ti NIN 3 ‘ ty pI tO — Cerchiare 1184 ir tx , x 
“ Sfoy dare na Cerchiamenio | 
ua t'ho poi ‘ vai 
spa, tte nt 


Corchiatura ' 
Pezzi di mezzo Cavalletto 
SPO Cdeehiwitnen tiv ve vati ne Pjuoli - 
MO Mozedle. SAI TTESSTHER ALT 1 Bidneia pat 
reef «Sportello i pì st 


‘ nino eta ca Pero: «e 
sai seu 929 pepit tate qpeereli pier 9, «ins ppaggiatoo 
4, V.n cen ABlaye n CAV t\ VA, AM 


VAGA que -Capo., “0 
IO Si Spina n A v {y uu) val x SICU 9 di ì UL ga Br Faccio. 
appo “I Colella pelto tic, 
Cannella i N Manichett ti 
“Pipolo SIRATITTOE ) VU a) Mo 44 Viso ve 
Tino: n seco AIA fette onu «Nota, RO. 
‘Tinello bre gi) i N, ) Geprugaitzioji seat) 
Barilajo ° ‘ Médano::..:| ATE 3°, 
Barile i, , Cocchiumatejo . 
Nota 200. Nota 205. . 
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e, gazzetta re stizih ARDORE sero tip sl 
oraligif on os sio284Hoo seigitin 

sms ib IP TAO PR B'A RUPD ACPOI0) 10 ani! 
(iz gb appro dio ese ih buHns sso ieep all oto 
To llsq so vrolicd fon euilisenim clio) pan oltolfs 

‘ape Portae ofiuob ottreie allebsa4 bs stsilzo) Mo dazione” 
ati » IZ ribatte 4] gomito.) Pb O) otooinisro 


PRE HIS STI T79' gui pù righe ovtott. slosdam9e 19] Vv assolluiveà 
Bortaso, artefice che fa vasi di legno.a doghe, comanBaiki (Carra 
li ntilglti,: Tind; Rigonrie,.;posimili mons ib os uTA4IZ 4 
Botte, vaso di'legno, a doghe, di forma fendagizigonfie nalimezzo, 
ini dorminato da Ava piani, p,F andà sisendari agua, (A/1090A8! 
uu snoinba»Rette; serva a, Arasportaziroha n a,a canianere, dignidi; ai 
buo: @uali dua-divensi: usi, conrispondano, la diadenominaziani se- 
guenti. vuoti zia, pit 4 Lienz ilimniz rl 0 L9Nod slisb 
Rpara imac. ehiamanoana Bolle, parto pil grapde,};a doghe 
ilun-S9 Ubi odetchiata gier.10; più: diri lagno., Sarre: Actenspertare ol- 
aibiuitrerngnti ed:alluamare:.reba;aspiutta. come a dine farine ,- zuc- 
1] 1:GAbio Mroghe sfata ie; hi fogogizr od dA .V 
Borte a TENUTA, dicono quella;Ja cui. Mogha:sana più grosse, e cer- 
von: AMate di ferna, 7 icone inv nm 0! AFT08 AZ] AAKMf14” 
Queste Botti servono a Irasportare, e a conservate vino, 0 
strosrahiri sioni dignorà fanmentati, Ni Gantaa neh, KassgpLania Da 
mestico, C. II, $ 6. solovti» ib 
ALAMRATARSI apacie, di, Botte molto; allongria.imella quela in alone 
provirice d' Italia gi. frasporta i vina:gur, aa farko;:x099] i 
si'uofa 499. i; dre Fands deb. farsatelta,, enper sto ntagtte la. alfre,sor 
cas Listori irpsvarnadi di assay hanna. talora ma figurta cirgalare, t0- 
lora l'hanno, elkfW0g. 0) Y otud slim ebiupil omdis 0 
Desa, iquelle diate;rdi .agno,.gho.campaneano il.aoraa dela: Bolli 
sonusidleh Garnatolà; «dai iFinio euri; giunti vasi sondi;od silob 
pa 112 ce daga: Rana leggermente. curva, aFenio, las parie interna 
nur 5 dela, Bolle estim po’ .angnate nai due dati N) Minaa. o 
DocnE m sega, chiamano quelle di, legna duro, enossaUni nelle 
icnp: RAadi la, cavare, dpramamento Soranatnda due tagli di sasa 
11, Che ppana.riupirsi ed, angolo atfasissirnamella metà della doga; 


anno ef asbe te 1° 
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la qual curvatura, Hiapo Aofamebdd fe doghe, si pareggia e si 
rifinisce ‘coll’Ascia e col Pialletto. — 

Docne DI coLq»ILO, quello fg sapo eptfil), q per dofpiù di legno 
tenero, alle- quali senza aiuto di sega il Barilajò dà sul Ca- 
valletto ona certa curvatura col Coltello a petto. V. 

SpoganE, ©. att., togliere ad una Botte alcune doghe superiori, spe- 
cialmente quella del Cocchiume, per introdurvi uve pigiate. 
In senso n. pass. dicesi dello scommettersi le doghe o per lunga 
asciuttezza, o per vetustade: Botte sdogala dicesi in ambidue i 

vite digita fino” toh 6 ongasi bo ess st sl Mituris . orattTo” 

DogaMenTO, l'atto di rimettere d'i@tsettare Waibherdilei! botti, ai 

oss; fao PIMORTLI beh gar) ih oo £ vago i)-nenr, 4ttod 

Curndeeme, subto am ieri ca vani atene ver am- 

- i Dipagh®tNeiano delle relog ha: Toth 1a to nione ‘un 

e Loren ta nule riaperte dal s'resiliranò i Fondi 
della botte, o altri simili vasi. V. CAPRUEGINAT020:1119U> 

Fiboba Patentino aasenraaito. due dtrimiti delth 

IO Eee ot esenti itfariore ei i gondE! esimili. 

US, SOR SROndo BARR iniettata dana Wicanale 
(V. Art. Leenasuoto), ed assetitetiata'inella eiuvferdtiza -per- 

11 1 Eee eta Vaolatato. ONoDI) TIZAT 4 ATIOtt 

SFONDARE UNA BOTTE, detto in varj sensi. V. VonbdiimeBuitestico, 

; GINO, 09:90) 59 ,916f ‘0qe”1) s osov92 itioti 912900 


di circolo. 0 245, onrTzaY 
Palo 4 Ab ft elio 100900. grant Bolti 
i Pezzini Santana, sti db svni 01€ 
TRAiaa AM Peo più datata dativo Niger di sBfrb Dio fiella 
Ma PAPPETPIA IAA RIA Boni PerCotchianvattvanatzi] vino 
o ‘altro liquido nella botte. V. Coccuto#ibha geni) nio) 
Niadurbo la perradi puratanotato larga iLfattaiinolasite anti 

della botldigetepotiipiti hg avelttidniebriptiaoia0 dellientro. 
nT19Ini Satan cd Brit aaa farnnatorizeabn vha STAFFA. 
o prati di Peo e IPatatanese, e1coliao Galle sbbb è una 

stiot arr ie e annrati vila Fiaap onsmsitio 2012 10 annali 
"Bra ih fino) 0 HR04te pate ale aiFantvnteriora dope quale 
sh sil ee RO Er ed Tappo! ovvero 


vi si adatta la Cannella. 
ij 
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Tured ,: pezzo: dé ‘legno-toride,teggurmente:coniea, col quale a colpi 
di mazzuelo si tura la Spina, o.anche il Coechiutne , -se'è'tondo. 
Cannesnà, ‘poizo di legno: duro; teverato:al tornie; gròsso a vn di 
‘| presso quanto: strigne la mano, forate per lo:lungo:-Là Can- 
: netiò èneetituita (al :Fappo. nea Botte Ghie. si-varel niambnettere, 
eturasi col Zipolo. SURLAISE ARESE ANNIE VEIL PAMIIIAI\ 
Zirono; spesie-di ‘piecoli tappo, appionato all vide capi: sole serv 
«i manico, acutamente conico dall'aliro che si rawvolta' in un 
itur40 i sioppa. Gel-Zipolo: si tura la i Cantielia ;-'spingondovelo 
‘a; sturtoò colla‘mano spiralmente; 0.0 Por vis - 
Tino, {al plur. i Tini, e anche le Tina) ampia vese.a doghe, cer- 
ut-ohiato diforvo, con uri solo Fondo infetietriente iper lo più 
LL): nvaggione;italora uguale: mon casi minore delta Boeva -e con 
re: è 1guativo” Reduoei, férizati-dal: pretuagasienie delle: corri- 


’ .‘spondenti deghe; -: dt Sag. dr af 0 ie 0a 
i. «Nek.Tmosi pigiazo le-uve;o nl gi metton: pigidte) "affinchè 
col. fermentare il mosto si converta in vino. tari. 
Tinzno, Timmanà:, dini di Tino; do voice a 
BiniLaso , ‘artolice sche fa ‘Barili,' Bigonse,, loogole: glted ndisititi vasi 
‘n RA doghe. « PINI . do ter VI 


Bagle, specie. di picîola: «Botta, lungo, direa: deo «braci; a”doghe 
- soltilé ) cerchiata«di degno, di ‘forma ‘bistonda, en po'‘ufiacciali 
ne’ fianchi..Serve a trasportar.viro, olio, ato; 1 1:01 
Nota 200. Il Barile serve amohe di misurd, perché fa: sil capacità 
suol essere di un determinate nuniero di. fiasciti; Vuntbl' seconde i 
\pebsi,. e secondo d liguidi. Due Barili, no per' parle” sù di "E 
giumento, ne fanno una giusta soma. deg dino 
Bigoncia, vaso a doghe, largo pochi palmi, alueinia lub’ vdhietanto 
- perda più:tondo, ‘talora ovale certhiato i. lugirio, fondi0guale 
. alla boeca, 0 di ‘poco minore: Serve: a riporti uvè, vidi; grano, 
1 civaie, e-altro. Lt A tre 4 i) O 
La Bigoncia talora non ha nè manichi Lpè. ‘maniglie; fre- 
quentemente. ne tien luego iîl-.protungamento 4 dui-dpposte 
: deghe oltte l'ore-della-boeda:-ciaseumi ‘cb! foro ‘virébtare da 
“ passarvi ine .0 ‘quattro dita'aelle: mato, 1/00 Gi cata 
Bicesoreta. Bidonamoro, dim: di Bigoncda:n ato ent 
In-alcuni Bigonciuoli serve di maitivò ur maggiore prolun- 
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avo pampanioL di ua sola daga, comes presso: i Muratori; i Beni 
1) vcd9Jh,. MA 11100) ii abiub o ba” bi DIDI Le VICHANLIS ib 
5 APl9 BOdaNei Faonhelari sasa avedersa pià ebpiesaliri diuimiivi 
in) RilBiganriai cpr pure alcuni acanescitiei; svgmali lutti-fapno la 
soa rierazza dalla tuti ardinartà |: senaainama ditensa si- 
gnificazione nel tecnico linguaggio. oluipix fo 1650) 1 
degli» Rarrm tagliente, it; cai: piegò cvirvatinin putosierga ilaosta 
nu ti RA: de dit) 01is dsb evino5 sttmstioi avi iL 
simbasbià@gia a1-afaperatasda) Rouaja,; \spebialmanie fer vagsolti- 
gliare e pareggiare le dogla:-noliuipatia sintenha. della: botte , 
vr HRR0P nigi; ciquis (sul di sas o anti 4 ei 00) 
ny o 1Fplonadiananino dell'Abcidoe lingiae adoprasi prri assolti 
i) 5Eliaresteeplhe a. alini legni piani,!distosi;iv:Aerra, tenativi col 
vr pisfordalliariiere. Giù varesicnella daraebe te.nei,candierii 
PisLLetto TORTO, è un Piallelto a Piano convedse) per:ipiallare le 
surifiotti.dalla; pasterinteria Ldopo,chb wi..seino; stes Ilavorati col- 
l’Ascia. ogtiv dti at hose vici Li maia io, 
Nola 202. Parecchi fra gli arnemi © tromeita, di curisi giova. il 
ui vattajonieome: la Sega la: Pialla: entità »tonordavedersi snedi 
l'Art. del LeanastoLo. Quelli che più strettamente.‘sismfeniscono 
sia Alarge da Bettaja;eidel Bandaza i s0nd:v seguenti: sin. 1 
Sea ssppecie di cottone. grosso. scalpello.» senza: taglio) cél'iquale, a 
colpi di Mazzo, siigacciano1avanti cerchi siella ‘Botto , Barile, 
csvvabtra nfbacha siriagano! fortemente. yi Li 00 4 
Marzo, sorta di grossa niarielle-aom:cui:sì:picelia\sulla. Spina. 
si Vota, 20d LGerolg , stMiiczanre da Spina SONO 10. tulfardt. erro, 
o (utli di legno. AMO D'ziiiy fi emi Mi olii 
Cescpa,; biato dli:farso, ‘0 sienche.1di.llegna (per.io più.caziagno,,. di 
si. GUernia) mpicgaue.e fermate.in /ondo.;;u, ube- diunjnglere jeste- 
; -riommente.i vasi pidoglra.4 Carchjy conla!Spinare;coliMazzo, 
sono cacciati a forza verso la parle ingrossata del vaso; affinché 
i meglio, Airimgano.: 1.1 do dot ptolb) sai) gi 
LERCHAARE 4 :YA4R fagciare .e.alringrre, con Gerohj:: <i.. pPIOSIAII., 
UERCHIAMENTO, CERRI TIRA: Jligziancodelicenchiari. Arichelassella- 
mento dei cerchj, allonpo. ia; un Nase;a: daghe; p'atua; cosa. 
Allro più non manga-ra questa halle savana ilCorehiataea.:! 
- scs Mepolas fonte, Carahiaturna. 1 cone tana asti pitomip 14 
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CavaLietta, fpacie Ai drapra sta mala coma JnoBanco, il 
.  Barilaja, sadata.a, cavalpioni, paraggia,cal Goltallo anpatio, le 
1 lagha, ad.agnattiglia. le lenghe ;di.lagno pet fameicarebi. 
Codesti legni, par lavoragli, si. pengont.su dininirfelto del 
e «ayallatto ,. raltenmbivi por mezzo di Riel ua tenutiratcatti cella 
0 Biel por sa eat je 10] slepp pl otizziriy 
PivoLi, due stecchi tondi di legno, piantati su). gala del-Mavilletto, 
“1a up pocalidi;sottie delliallza; 0, waLparpimaolebtra 0 a 
ADIBITA ere ip Me su 6 dI tb 94504 
(1, eFra,gnesti Pinoli è radianala: per.samplice.-Sragauehto la 
sj Sioeca, di legno darassattigliarei ud: Apliela aperta! 
Ne' migliori Cavalletti all'uffizio di-eodasti; Dinoli È siestituita 
, 18; Rilangja.:.. een ate cazzi XS Bu oftenpitfà 1209. 60/1068! 
Buio stanga, JugA' cinga.;dup braeeia, paudente; mertticadgmente © 
1, dal lato «destro del Cavalletto ,;ginvole; Bogniammente.intorno a 
 DPAREDBIG: teri cpigati to! llb Adonifi; . sdzob 
Nella Bilancia distinguesi l'Appnggietojol, id: CapovesA1Brac- 
CIUOTO. preti an de pitorri 100] Glitoafi ite  DIOTAN HI 
APRORf143030, phigmano il'eshremità aferiora, dalla; Bilanigia , falla 
en Agora 2 pasarviilopiede destra vid. apiagrniaavantiallinche 
i Miralkrettanta wenga indietro dl fapav siistab os ollalga 
Caro, l'estremità, puperiore della Rianeia.::Rimosni aueste ila si- 
Let fuarzione verticale, mediante Jaspingimente dell Appeggtatojo. 
il Gapo, coll’unito Bracciuolo, si maiave ini-dppastsidinezione. 
Bragcizosa, toppatto di .lagno ; caleHata Ansquadia cat GapornBle- 
‘e fiano iimavimento, diiguesto, il Prascinala viepa\etptemere 
trasversalmente il risalto del Cavalletto, a /lienci Atretto fe frap- 
poste stecche da pareggiarsi e assettigliarsi col Coltello a petto, 
per farne Cerch). 
CoteLLO A PETTO, lapgny funga. circa; un bracolo, tagliente da una | 
parte sola: a ciascun capo due curti manichetti di legno, uno 
a squadra col piano della lama, baltro nella direzione longitu- 
dinale di essa. 
Il Barilajo, a.cavalcioni sul Cavalletto, adopra questo Col- 
tello colle due mani, tirandolo a ‘sè verso il petto. 
Nota 204. In questo strumento, al manichelto a squadra è talora 
sostituito un gancio rallenuto in un occhio di ferro, fermato a 
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1 vntbogigio "uallortvohianianilo Coltelii 4 tbppo 2 atfbprasi donna’ 
“Lolingnò elle Irovai vontoneerdlo ‘ti nd Eboa di sibilo ge- 
pere Vogtvii FoGuatisilivà > Apoperdidiprbtuitichte-dil'Pormajo 
li oMvtilaberiror cul itoppd Vel forte ene deine bo.) 
bile ToI0 io btrarbionidi peraegarel è itetre per ANVI#T: a Ca- 
pruggine, la quale poi si rifinisce con una Spondérbla'Lurva. 
a'lultY ori Latitaivobito 05! isi 02248 1 buo] Linate sub 120: 
» 0 6YACapriiggingtoto è uftdl'pibletretti vati Drdbro Mutga larga 
poche dita, fatta a sega in un de' lati, ripiegata a'‘str4ita dal 
17 olttatocappiostoi praestocgimipisntàto in rintibptsititufiUi legno. 


Mopano, così chiamano un pezzo d’assicella a mode*ti stata, in 
anvidiho vededira angolo feno bè satagiRt6 uel'ipelo pià 
 oriionoi aouto:idardarie ‘atizaglit aterbio stelle O@rossezial delle 
doghe, affinchè dalla loro riunione risulti tonde ta!tott& e di 
»libascapadità defebatipata/. 1 iccuiiiib siasi sil | 
loccniumaTOJo, strumento per intagliar il Cocchiume.  -0!0112 
at, si Budethpedtd dirai Sugo di ustfriFusto - è ‘fetimatttt4 
sd ispira ‘eri fiero! vagdiontà:termbttato' ini ‘ovale! è Stenidente pa- 
ralello a distanza vatf@bilè - Rigolatà “di ’ind'ibiettd‘dibferro. 
1 Mentre dupCiigoeidla det :Sucehtelio anita ptitrarie nel teloni 1/41 
i Perado tenia ietetotatitionte vBILÒ stioca i Fico: voluta 
i» \gialndezza; del'Coveliume,  vivnionati olisu io qs) li 
= MotaB0S0vParbeshicalirb attesi a etrornetiti "UD dui purd 55 yoddi 
n snstuBotaifoi cometa: Begl. hi PAAlld!) dev! 1 bonoiuli dedi nel- 
ul ARnflddi bgitatuonbivibi 0 job olluzia Li otiniale-invantd 
ty 6 oHollo) fo) icisilgilive=5 9 116/18 &b 0100902 die 
. fo ivì dut5i 13] 
yo sl siasily5i - Fino asini Atutico ue: MX VIST:: CUT 4 444149.) 
ci 01390 Db nisba to5 90b car) i oa,i9 Go isica 464 
slzuol savisotib slot mis Spiri gilDb onsiq fo) ibevse si 
. ez ID vip 
(ad olz4up siqobi oltoitg:h) in4 DIGIDISZI & liti Il 
cotte di 02197 98 5 oloni ie cui vito) lf 
ono) NELINIAVE ui nano ho oboe (25M p a) L05 mal 
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Fusto 
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dcronriarei ni \ Mensa samonil 
No do wood da a pet segazaoissti 
Squaglrare hi ozio a RIRMIRAM su n9 Fist dl 
SCUre NRV) Gasci i asi se com 
Ferro ‘Ap ff 
AA ULI ed O OISb i OFramiin 


Manico . Piuo Ù J 
Selfegnte giosepociletr o e sfratti +4 79 re LAP E GÌ 4851108 
È ttt) EU 120 sile SIT 


Aveetta; WAR Dean totit Mi 

Ascia, V. Art. Bortgge:: 1:12 e: tek 0111:9A 2A. oli! 
Trave Salsa ste divi sinst Rerogone iodio vt 
ASSO Latte rei cli cor sirmoRi@bhfo:te02 1209 012! 
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Semvere io 0: rune ton Melo AMM tviara da 10111 QIp I 

Filo > | Farla rea cie UL z 

Sega. V. Art. LEGRAIUALO! 1.1, . ls Licciajuela oqgof db aggnaz e” 
sez Llio viiova81b61t) 


die aa api ceo rntoi io slamifznl oniato 181% 
ì vel î (0 VIZI. t . tagho sl sl . ti ) 1! n ’qadli (0/30 to 
vr oa ee safe o eee ioni 5 ndote. 
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STEIGUAT Ti 0: ‘Rie? 


PI ENTITUR DCI TAR ALTA 


RCTATie LANE spa 
Ù 


pri PIE v di 


Seearore, susi. brite cdi” che recide che che ‘Sla doma Sega. 

Ma qui intend i di colui the esercita il mestiere di sega 
toppi d'alberi ‘peg ridurli i in Paneoni, Assi, Piané, Coîrenti, Pr 
altri legnami. da lavoro. 7 DE 

SecaRE, è dividere in;gue un corpo sodo colla Sega, Vor anba 

Nota 206. Bat.Inattato; Segare, dall effetto, fh'anchet preso sens! 
phicementa:por Fayliano;! e per ciò fu estesa. qlla bightifitizione 
di mietere, cioè tagliare le messi, il fieno e simili, Benché ciò 
non si facci cotta Sega. È 

Sesamento , l'azione 'dél Segare. 

Segatura, talora prendesi per Ségamento, e anche per la parte Sca- 
perta dalla Sega. Più comunementg è.uome: celletliro di cui 
tritoli: chie‘ si 8ticcano dal legno nel segario.» # 1,/ 

Torro, albero alterrato( recisi i ramr e le radici. 

Fusro, còsì sogliopi.ttilamare un lunghissimo toppo, “atto a farti 
una trave wt‘ulliero di nave, écc. 

SBUCCIARE, SconzarE ti Topo, togliergli colla Scure la. buccia 0) scorza, 
V. Scuré. | o r 

ACCONCIARE IL Toro, “vypol dire togliergli colla Scure tanto: che. basti 
di schegge, per. nidurlo a forma più regolare, e specialmente 
a quella maggior-dirituya che naturalmente non avegso ‘per 
poi Sqpadrarlò. NERET 

SovapRrarE IL Topro ,-le'ntesso! che ridurle ‘a 'travé; eloè & forma 
quadrangolare, colla Scure. 

Serre, ferro tagliente, di forma quasi triangolare: taglio or retto, 
or curvo: lungo manico, da maneggiarsi, anzi vibrarsi, con 
ambe le mani, a uso di atterrar alberi, acconciarne e riqua— 
drarne i toppi; spaccar ciocchi, cepperelli, ecc. 


o 
‘ 


bi 
MIOPE 
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bite > M'Fràro etiManito def 'Sdafe sotto in'uno stestb piano. 
ScueGGE, quei pezzi irregolari di legno, più' id iremblbanghd'e sottili, 
‘che la Stare stacca! dal Igoo clie'toti “elsa "61 n ragitindo è 
* lavofanld. POSTI OS ben da toa E Stig 00 AAT 
‘Anche fatihò Sétegge l'Aétetlli e PAScta:VA ft, Exéilivoro. 
nave, fem. qualche ‘volta 'itiPoesiu. aitietie "niast:;' gto4so “e lungo 
Fusto, rimondo e riquadrato, a uso di'réppete tell inbpales 
“ "trè/ bhe: 'd ‘per ‘esser diviso” lonigftddimemente e011à Sega fi 
più parti minori, pet divetsi usì, 2 00/0 +; n. 
Asse, sust. feîn. ; legtio sepato ‘per: lo lunedi ut Poppo' o di una 
‘Trave: largo pochi pafmi b' grosso dt più 'tr@lditar vl 
Note 207! Non sarà qui inopportino di 'ranimentlive!! che nella 
lingua nostra, e specialmente nél' Hhpiaggib delle 'astatmeccani- 
che, il vocabolo Grossezza decente alla 'bolu tersa''dfmensione 
dei corpi, cioè la proftndità 0° altexz'(tyaissette ‘deri Francesi 
in relazione alla larghezza e alla ‘lnghezta' del' motketimni. 
Sull’uso equivoco di questi voce. VotanoLAMO Peestico. 
"Nota 22. . MINISITI MILA LIO RITUTLI EVI PIET] GIA TRE 
CorneNTE, mast., detto’ susfanticam. è ta lefitio ta itu' Sette tras 
versaté è un ‘quadrato 0 ‘un rettarigole 'è-ta'emi avussizza è a 
dn di presso eguale a yuetta di-un'Asse, o o 'vt.trne: 
‘ E appunto dalle Assi sisoglicà sefàre'i"Gorrent@> Servono 
" ' specialmente ‘nella copertura dei WI n'rbgderb’i tetgisii: ovvero 
le pianelle e gli embribi: Y. Vocazorano Bunesntoi Hi, $ 2° 
ConnenTIRi, piccol Correnti ‘adoperati! ‘nei fatezzi al otficina, nei 
7" soffit@? a stuoja, ecc" V. Art. ‘Montone: Tab 1b pi-0y 
PANCORE; specie d'Asse, ma di niolto rnaggiore! griksezza vt: 
Pincontetto, ha tt Mi gridabera inediti tro’ del Adina: quella 
 dell'Pamoone. 0 #0 ce Pra figo ale ii z4aT 
Punk, ‘specie di travieélto; di 'bdse eltingila b’attglie 2ipeftidra. Le 
- “Piane” son segrite da un'Pancone; ‘0 anchéelirettatieà ar da un 
Toppo o da unt Prove sie ce tiv is is) 71) dl 
Séraveno” la priva e l'olfitiia! assé b‘fanfcone Uè ht Stgtrecide da 
© un Toppo, o'anche’da wa Trave” non ‘dit tene aptadrata. 
Gli Sciaveri sono ‘necessariamente tia perfetti nea dote lar- 
ghezza e grossezza: una sola delle dae facdi’® piatt, perché 


la sola formata dalla Sega. III 


| ARTI RALAGSEGARORE. IR 


nun) Papi saganiente: Ionestudimale, di Tappo, Rd: Fare si fa 
;i CO guida, ded Filo; — satin "ql ‘sprpdivao PT [i TRAP 
Fu Aa tbinmane, i Seggtori un.1ungo snagn rintrisodi finta rossa 
o nera, col quale, tenuto ben teso in tutta la Innghezza della 
21 1T PACE 19 2600960, 00N ue. ita) dal PASSO, IR ala, 8) eni 
«ur libenspanalele persia delladScure.a. della. Rega... ... 
spa Ark. LEGNAIUALA, 02116 aber ohne cip 
Necdne, dunga.e anessa Lama, dentata, senza Jelaio, e. per sfata a 
segare per traverso legni.di gpualgiasi grogsezza., Menta 
vit 6 o lagama reatreasità della, «Lame è. ripiegata. insogghio, AUDI 
in bocgimplo,:ervà sì; piantang due dinitti, e, canti Mangcnetti 
« vagstioglisanzaro vnehe ti sì. oppane.ua sale Mpygo, ghe è 
uu ARaportia, campata da argo, rie, qui catremizà, RRITARA, wp cia- 
uvSAAR0 faida. borginali della Lama.) atua; ti ad 
 sanilisiegane.A:pianato.arizzontalatente de due ‘DQMIDE, A Serve 
a. sagra, trasversalmente up fusto.d'albeco. per. farne, pn Toppo, 
cQuBRP diridere ih Foppa in BAGEhio i tu? | 
Rocca, chiamano i varj pezzi nei quali col Segone si diide, ipasver- 
1,1 SAaentanne Tappo; pia per davori.che esigano. pece lopghezza, 
» ntinaper iapagearli poi: sella Senra..e.farne, legna da,ardere. 
SEGA INTELAJATA, sorta, gli; Sega; posate pig per, Jp lungo 


penne che la. lore sropeezza pe eggede. la disnara che è tra 

4 Ka Lamare siansune.dei. due staggi; ii ti 
"sun mena da due, talora. da ire vomiai, Questa Sega È.copr 
- posta di un Truase.flè leggo «quadrangolare, bisfunga, nel cui 
mezzo &-fariata losgiiidinalmente la Lama dentata, paralellar 
1 meniealdne1Sr4achilaterali., è perpondicolarmente alle dup 
Traverse: nella superior Traversa è la Gruccia, raltro con- 
1 ‘ssimifeomanico da. impugnari con,asabe.le mani da uno dei 
n sSAM00 Ala Frayorsa inferiore; una. langa Mamiaruferma, 

da tirarsi da ua altr'uomo, o asche;dg due, ;.. . .. 1: 
.-La.Sega intelajata adoprasi, tenendo il legno da recidersi o 
x pollo asetienlmente mella, Morea da, iatbli o.fermajo nella 

11° Ria. Ovaro faricalo sm Cavalletti... ;...,/:2.1) 
Move MAA.ARGARE ) V.cARL IERNAIMOLO, | ino er 

Piàtica, arnese in cui s'incastra inclitiaiaJp, Trave dapegaroi, in assi 


MISIÙ 


1 ARTE & MERTIEIU.i. | 
‘’ da. duo uomini schesmenano la voga odabligubimente sel piano 


’ verticale... ‘0, “tf USE i \vayr (UU, va. (UFAG n 


La Pielica toscana è composta fi due [grosse ‘angle, dette 


«ri Coogiabi,.impernieli insieme &lun.de cdpi; quasi a modi 


\ 


«ili Compasso, e di: una: terza: sfanga posta'in:trawerse sui Co- 


sciali aperti detta il CantEo, rattenuto a conveniknte. distanza 


. «dal vertice, dell'angelo per mezzo di die Pivoti: piantati nell 


SCALRITA . CiOÒ, in: fori che sono lbngo-i.dus:Cestiali...1: 
Nella Pietica, tenuta. inclinala:sui. buoi «dae pitdà 3:4’appunto 


.w0ì-vano triangolare. imitato ‘dal Cantgo.;Rlinitaduetuna delle . 


11 tegfatadella:Arave che va penfaretin tenvaoittalia:palrto apposta, | 


: she. è elerata, si rifende.in Assi colla Segal. intelejata; menata 


da due uomini, uno dei:quali std in'piadi;.térne meglio può. 
sulla. paria. basa della.trara, 0: ache sui piuoli -di:gma corti 


: :. sima Spala:;ghe-xi si:posa centra; l’altro: laweralore: aivia è 


‘. menar la. sega, sedinto.par- terra: 0: nani 


“Nota 208. La posttura. da quesl'ultima, conteda in aiparenza, nor 


+ digran fatto fucoravele all'uso dalla.sua forsa snusaelane; tuttario 
codesta soria di Pialiga ha-il vantaggie di tminoneri o, che 
non è la Pielica sequente, adoperata dai Segalori non toscari. 
e sulla quale il Toppo è tenuto orizzontalmente. 

È una grossa Forca, o.drencane biforcuto, i cus Resni pon- 
lano în terra, e verso l'inforcatura due PuntELLI il lengono s0l- 
levato circa tre braccia da terra. In cima di questa specie di 
iréspolo è posto quasi in bilico il Toppo da segare, cui poste- 
riormente si dà saldo appoggio, cacciandovi un querciuolo, +’ 
altro grosso bastone a quisa di Bietta, e legando poi fl tullo 
con Carema di ferro, 0 anche con più giri di Conpa , stretta com 
RanpELLO. 

In questa maniera di segamento la Sega intelajata è menal 
verticalmente da tre uomini, uno dei quali sta rilto in piedi sil 
Toppo, e gli altri due tirano o per di sotto, stando în piedi sul 
suolo. 

Alle predette maniere di asseltare i grossi legnami per nifes- 
derli, quest'altra si può aggiungere più spedita, specialmente 
accomodata a segare pel suo lungo qualsiasi grossa lunghissima 
trave, sol che sia angolarmente sostenula da due o più Carne 
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cu GI.AntoMapyvone ) di dltezza! ytadatamente creseonte, il più 
grosso dei capi della rave posato sul suolo, l' opposte: eapo le- 
‘1, sutansallevato:g ‘comoda bdieza; < ini sii ci 
cina » [Qvpndesla: Ségas' pel lungoruso più og morde: bene il legno, 
1) 1neocnviene niaguatzarne dini vola: mi; P) altiortart tcolla Lic- 
vin ielaguola 10) 6 otra eri ii ntish Lega hi - 
Aamoestasiga 1900 ohb Hnche:dicofto Pak ‘1 Al'travà ‘Wla- sega, è 
dardiadaltuni denti 'idi essa ora leggiera”tipiogaara n fuori, 
11] jaltevibateanente iaudestrasti ai omistgari i tt n 
Sr caso bp farafinohtsa feldittvathe” Farbe riesca’ poco 
10 piùriargdidhes noi la'proagezza idella Trib) siolte- questa 
lenoinpossa elstemblenontte incorrere mel legni ie nstitie se soche ne 
0: odadanpiùniber@mento liseguttra: curo. Lucy so 6 
- 1109 saQubsibnoperiiont: ls fa ib Bepateto: colta: Lidong ela. 
: Lido vworcigiepringittà di fhieo Ghe'in'cina-ti@'unoTAdio piccol 
taglio in eui si fa incastrato! suctrebiiimento gati ‘denti della 
co nasale sì vaglion toregte Yiquantoy gii ati a destta gli altri 
_ "ta stnibinni tanziato‘ildente “intermedio néellà: atutti ‘ua dire- 
rublomgist ciod: 61 ipiang stesso! uetta T.entd. D VED ESTANSZ 


za not di Maya? toy pun IPA IA IE GAZA dado 
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Nota 209 .Lo scarso numero 0 di voci. proprie di questo be Grif mi 
consiftà a'iolapr enderle lntle. trè'{k' | ui Ardcolo nédesimo. 

Boscasto1 , 600). nei monti Pistejesî i'dudi ; Lo "colui chie col legno 
per-lo più di Faggio fa certi. lavori, come 6 Age, amiy Stanghe, 
Stangoni da hargogci,Timqni da carrozze, Mapichi -da falci, 
Cerchj da botti e da.Tina,-Cascini da vagli, e da stacci, Stecche 

. e Manjchi d'ombrelli, e simili. Primo -stromento di quest’ arte 
è la Scure.- i 

Scure, V. Art. SEGATORE. 

Colla Scure il Boscajuolo atterra l'albero, -lo rimonda dei 
rami, lo sbuccia, divide,:se oecorre, il toppo in più rocchi, 
gli fende coll’ajuto di biette o cunei di ferro o anche di legno 
duro picchiati col mazzo; poi assottiglia questi legnami, e li 
rifinisce coi pochi strumenti seguenti. 

CoLteLLo a PETTO, V. Art. BortAJo, BaniLAJO. 

PIALLETTO LYUNATO, piccola pialla a ferro. concavo, mezzo tondo, in- 
cassato nel piano di essa, il-quale è di simil figura, 

Codesto Pialletto il Boscajuolo lo adopra tirando ; a sè, cioè 
al contrario di ciù che fa il Legnajuolò. 

Serve a rifinire le Aste, cioè quei tunghi bastoni rotondis- 
sii, che si direbbero falli al. tornio, e che seno acconci a tanli 
diversì usì. 

Piegaro, strumento che è quasi una specie di laminalejo, con cui 
le stecche formate e ripalite col Coltello a petto, destinate al- 
l'uso di Cascini da crivello, sono avviate a ben curvarsi in: 
tondo, sì che riunitine poi i due estremi, esse formino altret- 
tanti cerchj, sui quali vien tesa e imbullettata la pelle del cri- 
vello, o la tela dello staccia. 
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La Piegatoja è chp59A dif'g#/pezzo di Lastrone di ferro 
leggermente curvo, fermato a un ceppo è a un banco, la con- 
cavità all'jpsùy attpavergato flal {fiigzacgio, ope è un cilindro 
di ferro, grosso come braccio d'uomo, solcato a foggia di lima, 
o altramente, girevole su due pern} mediante una manovella. 

La stecca di leggo, aritsà alato strettamente tra il La- 
strone ed il Chiavaccio, pel volgersi di questo è forzata a 
scorrere longitydinalmante sul concavo Lastrone, ciproriderie 
la corvità.1\ori 20 snodi) 

Nota 240.7 prati Stecconi, con cui si fanno talora Porci dei 
fim, st pre ar non colla Piegatoja, ma ‘in qubipi altra ma- 


niera: ‘più Steccomi si collocano in una bid onfobeatella, che 


chiamano Feriipro: vi si-fa um fuoco di stipa {Y.:Stpa edera, 
Vocazmano Dowesago, C. I, $ 8°), e @ireapranil tutto con 
lerra-e sassi : poi ciascuno steccone , con artifizy, varianti da luogo 
a luogo, ma tutli semplicissimi, st piega in londo a forza di braccia. 


FUSAIJO. 


Fusaso, colui che fa le Fusa, e altri lavori di legno più minuti che 
non quelli del Boscajuolo, come a dire Méstole; Cucchiaj. 
Scodelle, Frullini, Mortajetti, Pestelli, e altri consimili dozzi- 
nali arnesi. 

Il Fusajo adopera pei varj suoi lavori alcuni degli strumenti 
del: Boscajuolo; e inoltre un semplicissimo tornio a punte. 
V. Art. Tornitore. 


TAGLIALEGNA. 


TacLuiEGna, colui che nei boschi e nelle macchie taglia legna da 
ardere o da farne carbone: e anche spacca e spezza i ceppi 0 
ciocchi. 

A questo povero mestiere bastano una Scure, un Pennato, 
pochi Cunei di ferro, 0 anche di legno,-e un Mazzo per pic- 
chiare su di essi. 
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CARBON FORTE, quello che-è;fallo. di Quernia, di:;Cetra-dhi bbecio. € 


rn i Quosto, carbone, produce: ua fudta;piùigagliamio sl in: 

i ora, 244. Natur afissima; nagione, di. questa); pit :grestde: tnlensila 
di calore gradotta, del Carbon, forte. ‘dla. maghiore «suadensità. 
per cut sollo un dato volume esso contiene una più grande quan- 
tità di materia combustibile, la quale nell'abbruciare, cioè nel 
combinarsi coll'assymne dell'arfa atmosferica, produce di neces- 
sità una maggior copia di luce e di calore. 

CARBONIZZAZIONE, l'operazione con cui le legne si riducono in car- 
bene nella Carbonaja. 

Nota 242. I pochi termini tecnici seguenti li ho raccolti nelle 
montagne Pistojesi. 

Canponasa, luogo ne’ boschi dove su di uno spazio di terreno piano, 
ben pareggiato e circolare, che chiaman Piazza, si dispongono 
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in cono le legna da |cgagéftirsi l91Qarbone, rizzate contro la 
Rocchina. 

Roccnina, così (jiamano, tre pali piantati } igalmepie i in triangolo 
equilatero nel Cento della Piazza, cihiegli con ritòrtole, che 
sono vermene dirotte e attorcigliate, e così fatte accunce a 
legare. «. 

Contro la Rocchina sono collocate le legne ritte per punta, 
con un po: di scarpa, a ‘due o anche a tre ordini, l'uno sopra 
dell'altro. Il tutto poi vien ricoperto dalla Pelliccia. 

NeLndora, «queliaroopettarchel sè ria lintorne ‘intorno rat condfette 
legne ammontate della Carbonaja, con terra, 0iYUro'tor piote 

i nviodi collo 0gieione! etbosei ria facoiaertivia; deltà Piote tivoli 

cn mrcedivbite. degni, Poli asofaritinon Glistiagan Db anbizm 

‘101 91Codesla copestuza masin presso bllaiBbocao ti quo. 

Bocca, la parte superiore non piotatartetia Carhasajayidasttove con 

1 “agile sacche:n pigliniz'appiveai il fancò: alle ‘tego |! 

Cienori, sono buchi o sfiatatoj che con caricchîo-appuatito ‘si van 

‘dolfaceazequaie di: nel: Pellicciaemo slo Hegge, 0100 170010 

Moran! (6 dargo;‘tidokee) mimoti pezzi di legnevaride‘vhe ‘delta’ Bocca 
si buttan dentro la Rocchina, per Infuocart eén essila/GArtionaja. 

lurtoîà e riu! Casisonzok; è l'appiccanilfupcarariMozzi afftfchè questi 
incendano le legne: Il.fuoco, dalla Bocca ove s'appicca;' scende 

in add base dela Casbanaità, poi Visae 9 ollonp Livia Aire 1 

Quando la Carbonaja i@riatta rinfubeata va iti deserminato 
gradog'su itesturi1» Buéca:con foglie vpagito teri) il fuoco 

nuit vabiuntanivn tetvofocinde prima che fotepo sivhfrittotle in 
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INBICE METODICO. 
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oboe sb pron oppisiisiti 
Pimeraso, artelice clieifimiBlatfieri, Canestri, Cestel <Cosbélli, e altri 
somiglianwéiarobgii intessuti di vetrici, di vinchi, di vimigid 
brilli, o d'altri l@4#f6%#bilî, per lo più sbucci@trturali o 
tinti, talora anché Spi a foggia di sottili stecthé. 

Il popolo SE, Dek ifuale metatesi, ossia” lfagposizion 
di lettere, usa g re, Piane: ol, Pianérina, ecc... 

Vola 243.., Le vifricim A, tibi, ‘5 vinchi, e è brilli, squeide sottili 
vermene di alfrejtantenspecie di Salcio da vedersiipugoeo i Bo- 
lanici. I Corbellie\tedastdno di stecche per lo pù di castagno. 

PinierE, arneso inlessutott@ittrigi, o altre consimili vermene, a 
uso di riporre, 0 portttato) altotno robe non ligtittta 1) 

Le sue parti sogfitisere un Mamico di più.I{la" di. varici 
rattorte, ppiralmen ’su'di sè, curvato in artt, i uso di por- 
tarlo, stringengolo con. ano, ovvero passandovi .il Draggip;,ij 
Fonpo, che è Cl Braro, che è curvo; ecstengmato dal- 
l'OrLo che ne.famna la Bocca: le Mazze, chaxaeng bhechelle 
di legno, ovlaache vètrici più gresse:llle;iquadi) invratennii piti 
grossi panieriidattho fortezza a tutto l’intessimento. vipnistasi 

Piviere coperto, eilitfiano quello la-cui bocca si chiude”@bii C6) 
perchio piano'ititkSsuto. ! METTO 
. RE ITA; di | . alevvigionetal 

Nei Pppieri 40 ifiil Coperéhio unico e circolare è girevole 

orizzontalmente intorno a una delle basi del corvo manico. 

Nei Panieri bislunghi i Coperchj sono due, uno per parte, 

girevoli verticalmente per via di una specie di mastiettatura 
fatta con un filo di vètrice, il quale, senza troppo stringere, li 
lega a una traversa piana, iptessuta da due punti opposti della 
Bocca, nella direzione del Manico. Dall’ opposta banda i Co- 
perchj possono fermarsi ciascuno al corrispondente punto in 
sull’Orlo, cen una specie di Serrame, esso pure di vetrici. 
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100 ZA. L'odesto sanediirl, è hursos parita pill mmolercodsistere in 
una Stitrn. folta di-tue1odimia»altentigliato saribestar all Orlo 
del Coperchio , nella quale ,. come il bottondi nidil'noblioltoi st (4 
n véntrare cungpesei foraa.; dd Maloni (tonda si puma di rds: edi 
trici, che è nel Busto del Paniere. 110154 #s 651422904 
vivia6Pen; mdaffgiano fetmezsandérobdeste iSeframi uedidFoduce un 
vivi prichola privolo, cali Maglio simire: fai Stifale srivlaba: Gon un 
uit. lacpetta: qitadetagne) tinnento nella giulia sifapasbatttti Gambo 
di un Lucchittt, dorfte . talorares(favger. lu inguetta ollel'Baule. 
0) nella quale giesie-serrane. ditedtrsci imalib vilusondglima©etnt 
GUETTA DEL Bavimy:Voicasora io BDomastbc070]). digg" 
Papismnbhe;«Barileno grande: n 1 sis th sob onzstn) 
Nota 215: Panierone grammalicalmente sonerebbe appuaboracere 
fran. aeitsvo , diri Panienay Ebprer rdieveso ©) Vodabotrag::. lusso < snellà 
"f itingraieia:parlala stgusenitta, Panizrena nia -intie.stolmna a 
Pantere grande, che più non significhi Paniere anchasketegrande. 
ma di certe particolari formuizbverte!dall'orimarino 0a) tia! 
ct onesti Randarone nu panidine stretto ne: ludtpa va rmortari delete è 
paste, e anche fiaschi e bottiglie, che si riposttiad:tamdertitecom- 
sino pdarbitivanti ogadadiratà:ne Patuzionee 0a sGuotuepAluanezuni Por 
nitt.ifazimmide di viinibioM Nocasaanuio, DogateneoibCv:1499G 9°. 
La quale indole.dut.Panisranat; dipendente ipdsdalia; forma 
1 51,0be;idaHa: mele v'borgazioule piùsta denti nvortiniano ansi 
vétrici, i quali, per la loro pirotezilohonipuitd@9i4 ehinmarsi 
1 inible ngn iero: divisa igieristy (eis rissamibicorRtaGieri, ma 
vengon chiamati PanieronciNaJionisartanza cospmettigifivo de- 
nt) ifinduani dimentica itncmadioneziia avcrebnitivo OS6%)per es. il 
non Pirnerontanbipinqueoidadidè gears 1ptandond i s01— 
nu» Midsynéi pesrieri dan den i obfoziate  Tboilpioumpatlà rapa per 
i 2 olio rtieltmafieniti aveto galli Poradsgliomeaitan9 li obasy 
PastzsrtroyPianibantoz:Painpaltazo , rPostenattodoih tettdglnm ami 
di Paniere: i due ultimi inchivdomerngibuo chevit) etettitivo. 
Pantena,»eosk194grisi chisimotroam pale onitinadutalei o qua- 
14 rodangodare bid vinza; cininiva , erbentebofrertislon vevpnsene 
iui delSarte; vò Guoitriéà im dliancp, fd Sliratore:; i PailtapbamRiven— 
duglioli di civajev-o alrivi « so o- anti 109), atisq 199 
Patugna:Da camisarto, è quadiaagolane ,astat Tora ;niù Iiga he 
larga, con due maniglie ferme nei due lati minori. 
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‘vevFionsioneWMipverna, accanto: aliGamminierto; 6 nda :Strom- 
1)  batucadi suna fibeane, periniporei Vega arder hat 
Panseraia; dine: di. Paninra. \; «oi 0 a nina ghi 
Paantabil marpratay piccola ed.ebeganie* Panierinava. largàsbocca 
iotessuta a trafori. epica 45 e pon 
«vi Fagenvi.lexSignere.i lore.minatittavori,: Taloravè\ panciuta 
. mA arpacca etenttà, ©\pertania cabé la mano , appesa al braccio, 
nia plain Botea, sd: parti itofazzolettevi'ffiziudio 0! altro. 
: "Ni Bosar, Vicandramo:Dexzaricò, Cb, pari n) le 
Langstro vee anche dicesi Cantetra,tovstessa the Tanierd 0 con 
differente poco disaernéveti; mad ferme: fi vii 1110 
Canestro d'uve, di pere, di fichi Conesleo di‘firi: Camest'à 
‘afleh paro ud prio i \papibya toro Stai SA ETRO pit: 
Cas talavna CANEAILIO { Canpsrzetto, Cansamasitino, e'altri simili 
im iflipinatlivi, di..variogrado ,. 0: vensoggialii sta vederti inti Vo- 
‘volar ini Avon son Hel 7 vo 
CanestRAtcIA; pasggrartiidi: Gamostro: ; ini nin vit 3 pri 
LANPAT RENI MGÙreria) VOCO; di\zegolare d'uso, tenchè fon registrata 
cu nRigle Vargabalagio. IP'ILIN VISAE NOTA VORO) MIGIAIVETO I n un > RUAEALIE 
Carta, specia di paniora;, inteseuta: di ‘Òimini; tulera amehd wir-sottili 
1 secche :di castagna, lungarcircà due: braccia: 4 fondo: piano, 
| iGuidragolatea-spondepose.Hidsaie)  ; ini ni 
Cestlia, Gesta picenarastonda; .a due' maniglie «di: legiio.:ferinale in 
2, “fe pari eppazia.dellaNocea Sad gen i O) 1 è RARTAD 
i ri fettva ai mastovalè: per::traspostare ' rottami di fabblriche, 
AL vghiajà, rene, terra; e simili... NITIATICA DE VISI. VITSIA I NANA 
» + Ceskno èatehe-un altro arzese:dì vétriee; è: foggia.di cono 
s+ «$raneny: mico «cai. paesi ilbambine: perchè/sò avvenzi‘è reg- 
.. ngersi Wai auobpiedi  «&vimpari nicamminare;.e cid egli fa spin- 
gendo il Cestine:coà petto..V. Vocazenanio Bosssrito Gil) $ 4°, 
Corna i 9penie: di Cesta;siretta ecalta, intessuta di-sttisce di legno | 
per la più. di CASIAg®@L: ur ipa 1b 
sun > Jaduebpuritivoppesti, presso: ta botea:-tatera-escone.:per! 
. pendicelari a] Busto-due manichetti tendirdictegno:;fier co- 
+ Jn0de di, tegger.la:Gorba quando è piena; :0 legarne: dwé, una 
per parte, per farne soma a un giumenmig 0 0 Herat. 
LORRELAO ,.: piccola Corba, senza. “maniche, @ USO vidi. tenorvii robe(i 


‘al "i ‘dhe, I 1° ibi MI | i‘ 1 3 «l ‘a, vo ij}. ". sel . 
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o anche di portaripgtforng,.pey}q più appeso con un pezzo 
di corda sur una spalla, e pendente di dietro. . 


Nota. 24 6. Parecchi DI î ;Si 8 np rajo, come 
Scarpéhii boghé, Le fg da #10) ad Art. Le- 


GNAJtOLO, Que pochi arnesi che sono "di uso esclusivo del Pa- 


nierajo, sono i seguenti: ir 3101 
SPACCHERELLO, piccolo cono tronco di legno, quasi a modo di un 
vot rullino, Mi irc .0,sggttro sole scanalature versonl:e8knepattà 
lf Pif Stretta} Lin : AE of 
Serveatapaccanei mibini ‘in caporei quali sfanostatdcariAo 
il taglio col Coltello; win chascui gli sta fitto (there uno 
degli spretifi@el frotitmo. V. FruLtino, Vocas. Don. a tto, 
PraLLuzza, arnesetto per pui ggiare e assolligliare lè tutggla è a, 
rifesse collo Spay cherello ATE violi 
La Pialluzza, è CAMPA delle seguenti parti: la Cassa, gzzo 
di sottile assicella di, jfgno, quadrangolare, lunga 1og già 
cinque dita, laxga,14>40" meno: ai lati minori dellu Cagmarsooò 
due Sronpe Iriangoltiti, perpendicolari al’ Fonno; sepie-tii 

- questo, tra sponda?6!kpénda, è distesa la Moria, che papigit 
siretta elaglica di’ utero, fermata con vili verso il Lat9 tt 
Cassa, dove le’ Spolitte laterali sono basse, libera e ‘all uaplo 
rialzata verso il lato 6pposto: «sopra la Molla, e mel mezzo di 
essa, &.il Feapo o scarpello della. Pialluzza, il cui taglia-è,qi- 
volto verso la parte libera della Molla: tra\ggestave il Ferro il 
. Panierajo ‘introduce la vétrice rifessa, e-la tira a sè, tenendo 

. nell'altra mano la Pialluzza, e così dopo alcune di queste tratte 
la vetrice trovasi spianata e assotligliata. 

PintanòLo, corta asticciuola di ferro appuntata, colla quale si apre 
il passaggio a ogni nuovo filo di vetrice che si va aggiungendo 
e introducendo’ fra gli altri già intessati, nel fare il paniere. 
o altro simile lavoro. . 

.Vota 247. It Panierajo, oltre i fin qui registrati, fa parecchi altri 
lavori, i quali sono-menzionati e dichiarati altrove; così per le 
varie TràppoLE da prender topi, V. VocasoLario Domestico. 
C. 14 ,.$ 7°: Gansie p'uccenti, V. ivi, $ 7": Manrici pa cam- 
minetto, ivi, $ 8°: Stacci, ivi, $ 9°, 
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pio dea a dietaf 226 phi cib an, vino Li opinion 07116 
Sestionasì -Stogoralta, colmi: talei, pie impaglia Saggiole,, 
Anche colui che le fa di piante, lasorandone A Jena 

1Nota:248. In A uasl' ullitaa Signififazione sl ocglola 100n, Qpyjf{b 

6; il:femamitiino, : quando, nun faste-pw ancennarp, alla meglie del 
Seggiolajo. ia: io ir erat ni ccsigeb iz 4 vid 
lande ddelSeggiolajanim questa sento, giocò di fabbracafare, di 
» Seggiale, non ,d sustanzialmenta diversa da;quella del Laggajuolo. 

TEIITE scotta imando ildeblona sa) per cla aperasiona, sà perigli stre 
menti. 12291 ondiai fi 0° ofnigz92 

sus. ratiigrestoiAntedlo ibi pavlerà deli Seagialara come dnipagliatore 

1 vili Seggiole; malgral lavaro.egli adananfa,stena wontezio, cioe 
la Sala, come fa il Fiascajo, con denominazioni a.sinupenti con- 

i nili Per. afà: ‘rfuimano de 1004800. A rtinola, anast res porer 

(0 RR vii a er ie A emise ‘pata To 

Sàagiata, alritese domestica !ratla;su.quatiro gate, San Spplliera. 

it! erporillo più; sesisa: Bnatciolil,.;8susor.di:sodartisi, una. sol 
peragnà. 2 (Tir. opt ohi, clero snls ‘He 

> + "Per ta-denomieazione delle singole parti. della Soggiala, £ 
«per: ogni: varietà -di- Seggiolame , y.. Vecanena nio DAMEsTICA 
C.11, 830. 6 PRI NEC PETISCI TO RE PRADA 

ImpagLiare, parlandosi di Seggiola, è Î intesserti la Sala, che anche 
chiamano Paglia, forse perchè la paglia del grano fu la prima 
ad essere a quest'ute Rdoperala, came si fa tuttora per alcune 
Seggiole più dozzinali. 

Impaguiiruna ; d operazione: dell Impagliare,, anche: lp disposizione 
e l'ordine delle Corde di.Sala nelle, seggigle: impagliale. /m- 
paghaturà a scacchi, a mandorla, cioè.a rombi, ace, :. / 

Sila; pianta palastre, a foglie enifermi, cioè sirelte (lunghissime. 


.| 
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acute, liscie, tenati] 6. Ali sbddate e serbate, poi all'uopo 
inumidite e altorte in corda, s'adoprano a impagliar seggiole 
ea varie asp.) 1] OT 0SÀ +49 
Nola 249. In alcura luoghi certi conladini legano, ‘0 CUcIONO UNA 
gran quantila di codeste foglie per la punta, :lungo una cordel- 
lina che fa sl giro del-eollo; e così se ne fanno: corti mantelli, 
che seno impenetrabili dalla pioggia, cioe che non né rimangono 
imzuppali. 
Saino, così chiamano il garzuolo della Sala, ossia le foglie centrali 
del Nabfio, ‘dhe tito "pit tturdide]vo celle! qualit. fa da Cordà 
mie:bd Jebig: spagna ID bi ni vito dute vlisid 
SitiNRa "Sr hd ifolae the si dà alto foglie esterabilella 
Ù “lat Bhè cifvbtietitò viusatinà, ste: quali doro più graadi e più 
dure, e s'adoprana.ia lavori più-ordinar;..  cintumse 
Già di Sala; Mattértà spicnimapte:a: tito numero di 
“togaò) reo pr 'apstatite nè periponta ‘sttctessivamente delle 
mu gna | peò artt ttngletta vindetermiviata: dittevimpagliare. le. 
Seggiele, o il telalno di esse. RISENT 
RMB ND IITOaÌ Chiama Gdelli darti dioBala cho: pfrdmmettono 
O brite del'ipegialora: ‘per. dbenedoerné la; :grodsezza e 
"1 e iocviza. DICK PA SSTERIASSLI TA VESTI UNO RIAVATTO VENETA 009) Hiper (I 
Sritiie)*dhtàtnano' sui digli o-sotehi forrami dall'incontro dite corde 
dell'impagliatara, le quali, venendo per direzioni diverse, si 
clirperiteanci tatto etica stosia: limoaz equesta Wa spiga; 
‘Croce! denbitttazione pevialidi.Mstbpighe: perperitlicolarò l'una 
all’ altra, e paralelle ai lati del .Piano della Seggiolaci | 
ridire uniti dî Rerfe; arpentarotnasa; ‘imitsegibuasbottigliati, 
"I “Attitinate ‘Mi base. Îe. ne' sbrtva ‘it Sggiolaje: per fan: passare, 


e per rassettare le-Corde nell’impagliatura. ‘è 1. 
ole Hb rd 04 sil MIL: ULI TT HO ui el ali 1e AVIRA DI, lip alte sf 


‘04 si UL us 12 Ii). tri (404; bi VIFRTL A} SEAT: bizizti init Gli t 
445, 194 biopni INNP ‘10.9 4 AIS'CIA: J Brizio terza ba 
bia xoiy ue sii. Vado 
Fusti ‘nell ‘Uso più' ogrnilte’® colti Chu fioda: Veste sail Gas le 
i MEET veline sottili‘@ tdidiy "1 iu. 
Noto N20. ‘Han! contiine dla demominiiione’ di Fiaxwojondata a 
UbUn bhe'tetide Praschieaidi» vome Vengono dalla Vemnaga. 
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Prasobne ubipo ino / dosi a elit sile) Pros ctttallo) di 
Dasrcrina A M. Vod apgla aio Bonsfte9 10 HU ‘BRUETROR 136: 
Fraseh::1: SA te. bia 3h go sudo onlsdfinz no 1 soli 
Vestg-quella:: coperture: di Sale:1ohe Gif siva subi 0 Ae simili 
n ntdsi a ripprordi rettere; e'perettà rtibne?in=pàei.; SIl5l 
Le Fiasche, cioè fiaschi schiacciati, spWekwwwssnthe di sol- 
br Marinis interi p tifesté7 alle Pamigiene mohwogi fatta veste 
i. imini:iocdi:vèteici;V. Am: Panswaggioin ib 0iggso © 
Veste A meunTITO, sorta di veste più soda, neita/qualte fe iPilà sono 
IHu lpitofrequenti; epiù: frequentemente intrecciato RAigrgiri della 
veste, coi quali formame quasi teteato iv 0Pigit10151/ 
Pabcci; così! chiamano î'Fiaseal queticontonveflolali RAM il quale, 
avvolto in giri intorno al fisttoeraie forata Vesuginini. 
Rasone; sortadi Trevola piùgrossa!6 menperittào) 12£ nil 
» "Da: Teoocia e “flrRadone bono formatidall'Amitaeta e dal 
. Guscio. TER /UR, YEo( cet vi nie db stivaboc 
AnmeLLA, è come l’anima della Treccia, cioè la parte interna for- 
mata di più foglie di Sala riunite, e coperte dal Guscio. 
Guscio, larga foglia ti S6kianza ele fascia spiràlmente V'Animella. 
FONDO DELLA VESTE, quella parte di essa che corrisponde al fondo 
del fiasco. 
Il Fondo della veste è sustanzialmente formato da una specie 
di cèrcine di gressa Treccia, a fondamento della veste del 
fiasco, e a far sì che questo si regga in piedi. 
‘BOCCHETTA DELLA veste, il lembo superiore di essa, il quale cinge 
la base del collo del fiasco. 
Fra il Fondo e la Bocchetta sono i giri della Treccia, ral- 
tenuti in sesto dai Fili. 
Fil: DELLA VESTE, sono altrettante foglie di Sala, le quali, in nu-0 
mero di quattro o più, a distanze uguali, attraversano tutti i 
Giri della Treccia, dal Fondo alla Bocchetta, per mantenerli. 
riuniti, e tener im sesto la Veste. I 
Talora, per maggior fortezza, ogni Filo passa alternatamente 
sopra e sotto a ciascun giro. V. VESTE a .-imPuntITO. 
CoLrarino, pezzo di Treccia che dà un giro o due intorno al collo 
del fiasco, e va co'suoi due capi a fermarsi alla Bocchetta in 
due parti opposte. 
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ll Collarino- concorre colle fila a tener vie più salda la Yeste, 
Conpa, è appunto anicondoncelle (fatto di, due Fili ( foglie) Ali Sala: 
raltorti l'un sull'altro: i due-capi della Corda sono! fermati allé 
«n: Baenbelta fin ua, puasi sappasti; a, meda-di, lunotto; pappio è 
staffa, qha.satvendì prese: ppr. reggere: ditmaapputare il fiasco , 
12110 peraappenderto. iuinninto: iduzsit Sor) sani 
(aevigita, :pezzordi cenridannalto di Salani] quatera infilarsteltà Corda 
o cappio di moltà.fiasehi] voti, .Perissertegghenli si dirasportarii 
JUTP tti in ava, volta, pDog bi st297 ib shoe omnmrani 4 ara / 
Xht, d appa magone Inage:tirapuvi palmo .. imibeatgietlo del 
Materasssjo ;/ma;oanicnuna. pit largartot sup los 929. | 
iuip de SAgre ital, Fisaetimoperi fans passare da dii dylia vesta. aper 
cialmente distfaeliaa vanparntif. Is omolni ius di 0076 
Nota 224. CodestAgaridia SteceamunicolioHo1mabata z'ios fer | 
i stlmatido jLeitatgiafaidifardiairohdibatie sfaimanti tetta la sup- 
pellettile di questi due poveri mestieri. 0192141) 

00 biaol STiGo si 901), 61991T olio soma Lomo, darte 
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Sg cio 40 patto Sos nasà tton su yo 
Votazione ana dieta ad hits: Mani pi add dazerirà ni nntom 
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FinazuoLO , arliere che’ Pprn: o gorde, per lo più drrentpa: 

Conpaso, per Funajudld'=W'foee di regota, e anche d atti)? ripa 
mente fuor di Toscana. 

Frnas0 ; lo stesso che Funajpolo, secondo i Vocabolarj; ma nell'uso 
presente sentesi più. fFequentemente ‘chiamar Funajo colui che 
tiene funi in vendita.: ” 

FABBRICANTE DI CORDAGGI, denominazione che l'uso ha riservata n 
colui, che per conto-suo proprio tien fabbrica di corde d’ogni 
maniera, specialmente di Gòmene,. e altri cordaggi per uso 
della marinéria. 

‘ Nota 222. Questa fabbricazione în , grande forma l'argomento del 
presente Articolo, în cui trovasi naturalmente compresa la no- 
menclatura del semplice ordinario Funajuolo, che non fa se non 
cordami di uso comune. 

. Codeste grandiose fabbriche di corde per gli u usi di lerra e 
di mare non sogliono trovarsi se none nelle € città mariltime che 
hanno un Porto frequentato. 

Le voci tecniche registrate in quest'Articolo furono da me 
raccolie primamente nel 4B4A in Livorno, nella rinomata fab- 
brica del sig. Nicola Laletta ‘il quale agevolò le mie ricerche in 
ogni più corlese e disinteressala maniera; poi nel 1850, quando 
egli più non terieva quella fabbrica, e altrimente occupato, di- 
morava in Firenze, ebbe la compiacenza di rivedere le mie schede, 
e di rischtarare varj miei dubbj intorno alle molteplici operazioni 
che occorrono în quest'arte imporiante. 

Consimile protesta di gratitudme debbo qui farla ad altro fab- 
bricante di cordaggi in Livorno, îl sig. Bartolomeo Menaboni. 

Corverla, luogo dove è la fabbrica delle Corde: è per lo più cinto, 
e lunghissimo in proporzione della sua larghezza. 
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Sexzo; quello parte'della Cordetfa dl vere: delta suli “fartttidzza, 
n feno ibavbttand tto, è'aaietie &ualted'Pilatoti, è SIP! riga 
Lo Scalo suol. esser lungo un cinquanta pas ‘dlhené! ogni 
ni È inassb cdmipritatòl'cinèa' tie! Bracetii MOVEttimesn  Stidniie i 
Antpanit, efter parto Mietta Cordera die W'idemio ind Sete! nella 
cre Nude vittnon Hd de vitnettaggigtofio Li one 
Capo peLLA Corperìa, quella delle due estreme parte” isa dove 
nat aprififranò veti 1ttvort 01 Rat "bi dota btadttiv è altri. 
Fiatone, ‘Yuet'lavoriiite Che metto Belt! caltininitito’ adtigiò, e in 
at Dafeteol de treated ia e o per 
si cotambietiti Gel ’candph pera vitanti Mage FAME Atto dal 
obusiginei dello Bigorà si ot vl: ta) cD 6-59) o!nas 9 ,55b 
Bice lv rt gladrite FI rttorette tini nare Lib, co 
tone, lana, seta, o altro. cups) 4 olpoe oflhb 
1 al) 1iNeti'atte del'Pimaftole ‘coder ‘operazidite Sita cold aaa: 
&al'gtrari delli Ritfoita 170 Di Ci ER SIN Si, LIL) 
FitanerAev'Astà i ‘divesi (qui: Mastota cunata zati india di una 
i it '‘pettita che chiamano Asta tenatà don cigrid He abittileglio, la 
tp Roreiisertte contro i-fianco/ CY Hi fa iguana CA pal'& lunga, 
0 sha meri Punta; ce Viel Fetso/ A0na suli tinphebittio 
Mazzo 18 4uftiquella quatitità diAsdpa Naga ORE va tina’ totti 
up reo tronca rob art 1b oesitsid lb 
» vip i? Lacanlpar di legiani "perth Vitek ir dlind WGIPAST 2%) si fila 
pes iialibo parte del'Caseio; til qiate pid du prebedetttettientà sud 
2 io en patto poristò. Via Got putife.!” «giolstio fsb 
FiLane aLLa cìnTOLA, cioò con la canapa legaté'UNa cintiti’ Pilasi è 
LI: "paibblo mode ta esnapà conta, pe Lina 0 'UNLUO sblattionte ti 
Li: grondaita©Meesi-ton pet-putità nta bitte 60/5 l'i vbb riesce 
cli nea farei: 00013 sio siizzhii st ognz Giannp ‘ blouil 
Cintoso, funicella a due girt-cofi quale RT FRtote ritithé fa Ma- 
oveti notarbegata lla Gintolal i sum sivzanizio) di RETTE TATELI 
Mamiri> tetta quella aabuivi e sarapà corl! che A'‘uea’Folta i 
 Rilulore ‘leg sia cititolali 0» piu ob ijuo sub t otti 
Astatato) Pestonte iti panno lano ite iRPitatbie diete eta man 
diritta, affinchè essk Mal'eMtere”girare 1 ille 1tkf 4" fisciare 
»1.'del'Fito 7 monthe-Ytintatiga” offesa: L'Artagttiv* al vito 
stbsgha! ufMaché- si Pilb'esca'Tisgi. 11" ie il et 
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, Aaa RAS Lin cansimile prfifizta, (e\par.da,ntessa ragione, adepra 
srnsatti AVMAPRAMICA > vfcAtamzala: da Siruneta. Vedi: dgliaglo seguente : 
TUO Drt FIFARE EGG siii 1) Ouytrl "102 Bata A LFFI LANA 
Fio, variabile, ma 9gfapra Ricsola; quantità di eamapie che i) Fila- 
{ass IOTE.. 3a MPacrASivamzenie, Wraenda dal. Maaza 10, dalla MNanata. 
mentre il Girgiorg; da Wa darcepdo sudi sè. gal muosen fn giro 
sodi Ia. Baglani ofrsnizs sth nHob ionpo purea.) ad 661 
its FORBÒ init n diegrupionoame non degmvabi ii fa il 
Wi 4 SAI: Rat fa}a GAmana.:Vofnasapasple. 1n012 104 
HorFiNg, Sud inaghi.Anante 6. lunga, Scalo,i; qualiy madiante 
sh «iBiemtafaraso formano, un panico Filo presto siitipiagato in 
due, e tenuto teso da un paletto fitto.in {egg Giù, fassh apando 
vi dae: her! auoldare a amFilo, è maggiure.di amelte 
dello Sgalo. -V, Impiomsare. iis o /glaz. ansi 4001 
GIRATARRYI FARO, ARA diana Ruota scala aura, si tangezin filo la 
canapa,-a mano. a mano che esce, dalla dilardie).Filatare 
“sipab aVelle fabbriche fi psdaggi sagliap pssore piùRuoleso pH 
sIaFottantà Giratozi: ed uni in capoidella frendesia, Siohiamansi 
sunP3RAFRRA PL e R Pani Gaazamacli Uri nelesdenatà op- 
Pogtas jr I RABARbAbtORO: SEA GRAZIA 
Ruorasià dina, ginellac anziana Fascia di; ppssaisilindrina di, legndi 
del diametro di circa due braccia, posata verticalyaentà sur un 
uit: 12 CASTRIDONANS: MO) Se ionei Asascpriazonizlo: di festo4 il quale 
Lu: Fhahoff agi fiorale sasa psi: ripiseroino arangiasimossa 
dal Giratore. Sul nerapraza: (della icircontarenzsodella Bota si 
h SiBA 9Aa Baldaigne! sqraso si noo doro /A1or4io ALTA 384404 
SMR GArdaimpiambata; euicli aè cried GAn649i diueigapioisapiombati 
sil AR:69li altra, a qualora taptigisi nulta,0itronfasensa della 
Ruota, quante sono le Raggine della Croce: ciapgun gira della 
sr PYfa passi ara della Raggine.. aci s eliyani ,0uozzi0 
lurriowsare, è il congiungere senza noda,;gipt par sarIglige:intrec- 
1 ago dei Fili. dei hegnmoli;: dae: capi i dine; corde, 
anche i due capi di una corda,.solgio he in quest'attito caso 
ser PRiAmanRa:pncha Garda nespelbà o ReR34 fino cia Corsa. im 
“U, PIRPIPAR SI Ali SÉ a Lopda Sanza APpos..: ATI IMS PIPER 
Ineiompa tura, L'azione dell'impiambare, ssanphe.la parte impiombata. 
Unoca, legno con traversa ip,sima, sulazgrala «ame le Raggine. 
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erre lafacoga ei piantati sanza valla.diatanza wb.itn sbiatcio circa 
dalla,Riota, mella dinezione: dekipiano:dedlamidesisha: je vi è 

se, fenuita sfera mediame il Tibatbjo cai Ventin yi) «LE nf 

lack; plar... dini... «cano opnii cilindri di Iigna\dbre) ‘girevoli 


c'aulie lai» Pedanee coni-dut otro Galemcioèranabatature cir- 


chi eatariconpamilelen sati una;odialisa dallo quelipatsata:Salda 
io cd QgRi Crace, Homo due e. atabe ite-Rdggine; e davàrigancio 


cat girerataohe. dr Miadonma di asse; appicestto ib prissipio del | 


snedaro Fida adirattapti\Filatogi:\ agiata videoart n) ” 
REDONE, fem plune, +4Agì, chiamano: quei perpietti ali: ferro piantati | 


Wai d nella travenza dalla. Grave sui qualingirano de, Raggind) ogni 
SETT Pedana «dalla banda cha ragguanda.loSoalo,.\teraaina da quel 
iiuestaneiangiranela anzidelio va Quiial Kilalene vier appiccato 
a x o-wmal prinelpiasto,.-o puri 1 ati pzia) ni div 
Tigazago| carta dune (PpaRLOhe» la\Gipoei è «farminmente accomandita 
23197, AA Padatto, fitto, in-tarra, dal late\\anpasto #quelto sinecui © 
rue Bota co Rellardinezione del pianortà Vista. 1liFibatojo fa 
ny vShesa-firana-n0m cedo aa lansianadeliàBatià ac; 
rflot@2Zho Tunanes Taagnendiconlo penfaudera\eheuche sia con 
corda, simine, 0 allrawtesa etnia) ldiguale:parifresi’afficio che 
11, Nachuatania Tabadofa. i vi rn Aidan pizsbo ) 
XENzA\ Spno-due funi, con csi diasetassirduo,capila traversa delli 
ManyOkrocm, valarbarda, opposta alle: Raggîne;)ecpeti ciò nblla di- 
iu «TARRNAIATPRARitalare a quella ah Fibatajoyambettye e funi 
AM. oa legarat i ;uprsbigo: pisglo tia MiVlorra\\irn 1um 
Gracibay dv unipalonalto gitoa- ua 9mo.; 001 isi:cima ciavtraversa, 
ela cui parte superiore: nonpiaatati. verticalnbnte a vuguali 
distanze, alouni piuoli, o-awfcha thiedi; pres) addio 
In ogni Scala,sgna: più firaciti idilcony cbientò distanze ;ce dull 
ye 1861M@n0;2- ananas sapirati ci dolletvali:dalebra-i:Filisda: com 
porne poi i Legnuali,imetlianterda:ITina; ii dig ill; it 
n tit Nello, Gorderig.a macahingrà ‘ifubtine Lagogoli , gressebi; 
lunghi alcune centinaja di Arastia,adribi.ssrretbindti ta Cro- 
sarah, Ma da Ganallettà;: Ina Long: ih olfatzgo ib otte a 
CANARGETTO.. | ARNAse Idi; legno, alto: siommie hai Cangile, sittavitoidi due 
Girelle verticali, aldi due fmanni hniazentali;; pbrilsistegno © 
i guida ndei quattro gressine lunghi Legundli «da «pommettere: 
provegnanii; dalla Matchina; fi ohio 6 4 sica st 








ARTAUIMU FENUUOLO. 413 


cats ni Lilavabbolto, vinti Ibitantinumero. lungo l Andate movibili | 
(1 “pecrisivablimelistntanianienio gerzidb plasa ib'Qatrolinio = 
Nota 226... Ognitao coniprendisdidinb. »ivnide ti sintegno bi Cracili 
dov; Canallettig:3H Bilo j Satiri cotivipo’ Sunia. A incunebrebbt 
1) stria dense oivartriba) Iastoacherebbe; ‘movibattabba il'ibrio se 
sbleesabredenze hp quell invirtasione: dhsvondiv i ditinoni iter dare 
sega negfitlentà testone oriizonttle; a datto, per quanto 
i‘) cigremide; di cole supporra, iisnmatnibbe lo cbeateta niai non 
la distturrebbe tileramente: Etidibdde4ni titdbncndi Hi 'vabimen- 
nuiucilgresabtalio [DAtonoy ari; infimaniro fi gisvinittudiado che<ail 
nno fida tea cdrdavmartatonta 0, elio) sttbicorpo i Mabalblie i cui. 
Ipp abueriagriotigni usi debate faisati o duo plubiodit vialend oriz- 
oivigoalelissianopelotiialisponeiiin fidi vinta: vito junto ni:voglia 
grande la-forza che si faccia orisduniginivate lor vbéh Wisten- 
ilbirimda ge da Magione rdiche quelhi culeatata & Wefrelo ‘Holl'uitiveri 
1 15sale oftatità ot quelo dgiate sentirei olieicdinbitle (nel: senso 
1 juediZali, dell'attore pabsb  sasione i he | hecoridd 0 ibentissimi — 
principj deltaIebobnivazianii pi sleer distratta de ilonilda una 
i sfersdougdeiera\madgione claedheraghich ni ietione Sontrabia. 
Na va venticalmente: dol baero tratto ui sas, biro» 
Codesta inevitabile curva; che. i Malviidtieteftamntino' Cate- 
‘in metae giò absiaicapgiainizuentontele de CoteitalicvbroVordont Wi 
‘o slfitn dio ferno» dediRentil sobpestcugohaiditne dilibile ra) quelle 
nr HrpBesdatencozitorititininnbi svgiztint Jalliygyfanatistli fini: così 
pure nellannotda taldta!porstenderdivili budtito: a pattte, per 
1215 potio rale eusivelti lima cetiducavtr tia sdtveylietlb'con fretpitoatt 
‘viforconiidiy legito !chélaltmnvite basa pero tale xsi'ilatidesse 
loccherebbe terra sevitabitilietife o Noi ttinolb ;9ssglette 
liano esncimbiotnoidi; più viti inviamerianpatpatilio” ino al 
lusanrabeili baskb'itoFahajtiotiehiadda til suli Usatcerereitami su- 
gli altri più Fili, porlfamo! Gnilisegnabtg.i 1 iv sn104 
biestioamona , operazioni idoli’ impalgavortiensiastuuibdelebiia Tira, 
n) chi Rrasttiv'ergolitAmmeltatore Db sibirituo9 snolo ititn) 
Tin. specie di castello ‘di legno, nel-quattiHotto) gite vati - frecchi 
«i i8tetirotti, at: pià) dedicipidaiotialiv 6h Ya Riipahbidovia Partita’ 
- vindelboFilinda edbetrimpal pasta fà beiznilolo. Catvongany cibano 
Storottanp.specte dèdspi lor Roevhetti!rtuttocuti &iperolmehte: nella 
Tira, sui quali è avvolto il Filosda farà il:dgntiolit. ri 





416 ARSI E MESTIERI, + 


, ko-Stornello è formato di due Creviere, rattenute paralella- 
mente da quattro Costele, interpostevi: «altrettante: Bane. 
Cnociera, è fatta di-due assicelle;.o-regoli ihcreciati a squadrà nella 

loro :metà;;.e.farmati alle estetinità delle quattro -Costole. 
CostoLs. (dello -Steraello ) sono quattro bastoni, lunghi: poco meno 
di due braccia, alle cui astraniità.sono fermate, una! per parle. 
‘le due. Croeiere. .Fra ile Costalo:sono-le Bane, =. 
Banr, quattro bastoni, snterposti:ciascuno-a uguale distanza tra Co- 
‘ stola::0-Costola, lenylivi infissi con chiodi. piantati: nella a gro; 
stzza: del‘ regoli :delle.due ‘Crociere. 1: + 
«Sulle»Costole e- sulle;Bane si Avrolgone i Fili-ne}- far girare 
«a «to Stornello sulla:abmBlrneca. «|.» SARESTI E 
Brocca, è vm'asta.tenrda di ferre; con captechia. a'una delle estre- 
+ anjtà, e.farl'officaa.di.asse ainovibile dello Storriello; 
+ Infiiato to Stemellò nella.Brocca, ‘questa si pisnte in un 


baco: di: un-grosse ‘pale di leggo duro, e -la‘capocchia ritiene. 


+ a segno lo Stothelle,- fatto girare: artbano- nel venirlo, spin- 


gendo le Banei -. : ’ (on 
STORNELLO. vestIto , chiamano quello, su cui .in biwona quantità sia 
avvolto: Filo. . - e SERTPCIZINRE 


SrornELLO sPoBLIATO, quello che non'ha Pilo. t. 


Panzita, tosta quella quantità di Fili che-va:a formare: un Leguuolo 


. di-una. determinata grossezza:;.i quali Fili, partendo :sotto an- 
‘ goli diversi da altreltanti: Stornebt dela Tira, sor vengono tutti 
al Pal dì ferrone.. 
Pan DI FERRONE; 00SÌ chiamano un palo ferro;con uc in cina 
‘cioè un foro, inicui entrano 4utti'siuniti è Fili della Partita. 
1l Pal di ferrent è piantato in terra, di faccia alla Tira, e 
la Partita,.dopo nscità dall'Oethio, sorretta da :parecchi Caval. 
lelti; percorre ‘tutta l'Andana sino.al:fine! dove, ‘recisa con 
coltello. vien fermata. w:un palo. Quindi: «si trae «allo stesso 
modo una seconda Partita, pei suna terza; «ecc., «secondo li 


grossezza.del Cavo-che- s'ha a. fato. Le Partite pei si ‘ridacono 
in tre o in quattro Legnuoli, impalpandole c6l-Trasto e Rotooe 


e i Legnuoli si-commettono éalla Pigna... : > + + 
Trisro, è un tavolene, o grassa asse ‘oriezomiale.;-con: una «0 più 
manovelle che chiaman-Ferni,.e co' quali si dà da forta alle 
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lin Pagtitey idea, pride PO dallinibalpansi;! per tanve!ty:Begnuolo, 
o-pisfkasi ra! ectkutiettorsi; per fatnb:Caviral/ortista 0 1@0mene. 
tisi Abibogator doistabile jlorrobilaliosizzi sub ib sist 4 artdan) 
Trustolerantuanti amantitoià aquettalicali colonuiii sandMuoi! terra: 
aci e2o;è ite capo idell'Ahdatianiimmerti (ottuidtodiaettaggio e 
shneqgiteston Trazione abstitaite!ilutuamevo slis sivonid ovb ib 
Rorone, atnese wantito!dirmamigiontà givelli 111200) quattro! gole , 
0) ssallenquali singallegatecsitre tttaste Strdo i()SL 90)! che fannt] 
201 giteare innueggalbnitnero:di are; IVaRacdot9collaliforza di 
più uomini applicata .arllioduè eppostt:iminavelle bdetsRotone , 
‘pri se1608ì dini pel iarzos lovsmmiettene:Tastivi di sintredridiprossezza. 
Trisro MOBILE, detto più comusemestto: Gang? dllan'Frasto che 
yi: priteisi stan go diderianza dò faccia is Frrasto:!stante ‘D stabile’) 
ovveroliatibetbntioidistititodal smedesiataltgilaziio èsfmga la 
u; niPartikà che sIbavad impetfandino id/Cambidaotoniniattere. 
insiti chiamano vélle dei Frastthabilè sqne:-fatterigiritre»imd senso 
tn Qppristoralquelle:del:Trastoistantio) o H:;Roteno! alifine di dar 
più presto e meglio la torta. A questo fatictiso! labore sono 
.° pladoppratiopià somini roludtb; e «quandoiil necessario mero 
di questi facesse ingombro, allora s'adoperalillaetifizio: della 
Campana. ol pd noi allo off OT: N9IA DIVAZAIMA 
Vuaevznai, «denominazione geueràldi éheisi:dà ‘uti porto! di vordi 
+ iaagotaletie bitidcià,uiegato; alba ide’..capira bia ramaribvella , 
Ji diratoserttoltatd alkiberidarda più .ttominislini-apatò de-quelli 
che la volgono, e che possono direttamente1abbrantdtlà 
ni + dlima@idettopazzo:ri corda valeca: sifaiL utite costituzioni 
cile ringlegndli girisa:idi;basioner ci) ‘qualai perla isna rigidità 
- 1 1fgiotie ici ;anibiduesglisbppostismokjusentà diasidibidafi, tioè tanto 
In,rnistgellondeb indsuegaqrdiito (Hilquetlo.delto:spingero;1 si 
». Noti2269vbb deuiminastine «di; Cahjani datare codesto tatlifizio 
+ stec@lterb«bi piardbm affanm]:se sirifletia che tialternd inibvimento 
1 obdebairerme delistolane iguel. pitooidi.. fime Na marashbente una 
“o ptintdascongitme@i e.huetlà di chi tindJa: codda tisana campana, 
1.101 fistole Ednoretelilardistensi ion: Voto arto 
Piena, arbese con cui.ssivf linionant it tercimento dei.Legnuoli, 
 «penfareo no-Mame; wosì anche dei:Cari. per'fare vna Gomena. 
ca sirba; Pigna Ginopcono tronco di legno.iper. lo più d'oimo, di 
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"> varia. gnossezza. Nelha.superficie curva: della-Pignat è a'ubuali 
‘+. «distanze uno inoavali ora trb «ora. quattro Gama, vimelascuno 
dei qualiss'atloga wiscerre:vn-Legnaolo, o:un:-Cavo, 9-Cordone 
i ‘24 dl (ionmenay iarsarinta una delle tre «ovdelloquattroi parti che 
at compongono “una. maggior funen o su. anen aaig 
sirterta Pigne:# fate scorrercia mano léntanbente:collaxkase in- 
ca nanzi; Neliesgrosse,Comniettiture ché:(csigond.unapiù pesante 
Pigna: tpuesta. è attraversata da'mo-fosevia cuipassa.un ba- 
N sfetey-èliiamatouii Bumsagc'iche .ub:ragarso:segge con una 
cui. spallarcamnsinanto lomamente | veri: ii e rea) 
116: «Nelle operazioni delli Rima.il toneàmehte':prupriamente è 
war prodotto dalgitor ideb Rotbne:.:G denFevri iafilatà»nei buchi 
cs .n° nilei:Teastbs ma L'unione cil'allo@meeto delle parti.senmo dovuli 
vt 1. Alta firma iconica della Pigna: -e«principalmente alla Spiga 
della medesima. tici na nr ei Ag gb 
Selba peLEAOPiGNAy chiamano-qeelld specie di stella arnaggieuni, 
«.. +Sorrndta dal ni unirsi ia uno sele illrera.irquattrorGanadi delta Pigna. 
su Nota 281. E concorde opjniona dei Hunojuoti; che Torte sal riesca 
°° dara alla:Spiza davvera. e ‘più conveniente fisnaraz. ‘ta quale è 
più tosto l'effetto di lingo uso ..e di 1 ‘diazreto: loggrazalento ; in 
fatti alle: Pigue nueva anche le-moghia!fatte,:smi:sonente prefe- 
:.1" risconarle vecchie! conimueste e col Cignone»si evita. pai fari 
to , menta L Ammagealura.; Vi. mar setti az cis 
«Pina A ANIMA, è una Pigna, la quale, oltre: asiguiattrb «Gamali sulla 
superficie, ha nella direzione dell'asse .del cono. ‘un fore den 
. .° ‘ giladinalo,-pev riceveryi d'anima di-un: Cavo. Yi Gavora ani. 
AunmascarE, v. n., è farsi, :nel-lawero ‘che: sivtorce,. un:ftrmamascatura. 
dMmascatuna ; è sun difetto ditorcimento, per. cui un Legauola;o n 
Cavo, in vece di rattorcersi regolatamenteicogli altob, si si ac- 
‘ cavaleia disordinatamente. A: evilare. questo diletto; reltre: la 
‘Pigna ben fatta, e. bon menata, epncorre. anche it:Eiggpone. 
Ciexone, è una striscia intessuta di stoppa, lunga cume:ilraccia. 
«;0he si avvolgo spiralimente ; nel, verso della: torcitura,rinior 
a: grosso Cavo ‘che':si coumette;.stringendelp, fortemitale con 
un bastone che chiamano ‘Maxonnua), sinuredotto:Isinb Ya melò 
in un cappiore gassa, che è ia .capo.ab-Uignone.1 E quando: la 
tratta è Inaghissima «s'adoprano:più Cignanizià luoghivintermel) 
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vilola 2280-E axbefizia del. Cignone assevonda, ‘e agevola le grosse 
uu Comineltituro, vtenoridla ‘a dir così;:vva {a forza toreente, che 
ubrudien dilontano sh che \penigli enormi efragamenti . 5° estingue- 
ii n rpbe pera. ds giugnere ‘al. kuogo della. commellitara. presso la 
Pigna; come a un di presso: fa.la donna: che torcera-mano, la 
gta; dapo datovla scatto al fuso, me va ‘ajutando: ed. estendendo 
tisenf offatic ran. &mgofile:,. assenondandone tl torcimento: con le due 
ui “primeydita, srosescinvalio re in-basso ton mote allerno. 
RR TUBI Lodesto tarcimento, prodotto: dala Reta dal Trasto; e dalla 
Pigna, în'ogni lavoro d'Impalpatera e di Commeltitura, accorcia 
“nsdisrprazità) da: rdamghdzza: deli kivoro.impalpalo o:cofmmesso: e 
nd quastorlitanréianiento, inevitabiléi anzi voluto: dall'arte; :affinchè 
1) rimeoaittifostivi, debbo farsi col contnasto di:una mederata resi-. 
44]? stinza)fagualo.è mppunte probdotla dal Trasto mobile 0 Campo: 
e net lavori di minor.forza, dall'Ammollatore: 
Avmouza tore y;tliianiano: quel ragazzo, alla cui cirtola, e- ad um 
11411 giinicàd.giàvole , sono: viti insieme. e. legati. i capi. dei varj Fili, 
ev bhe si van torcende:in begauolo. Quel ragazio si va lentamente 
«avanzando, quasi.iratto dal Legriuole istesso. a. mano a mano 
vroiszipeii torcimento, si va raeperciando. © ‘<> 
“4 viAmrmollatore chiamano poi anche. quel. ragazzo che accom- 
‘nt apggnane. ilieme:sollevato e aperto «il Deppino che deve, andar 
scempio sullo stornelto, mentre l’altro capo: è legato:a n palo 
ui 1puesso doistornello medesime... ;.. +. do 
Lekaritrene cme) fihguaggio ‘della Conderia,.è. il riunire € torcere 
«vi21 glisani swf glivaltni: più Legnuoli per farne an Cavo, o più Cavi 


sitipere fatte Gomena ; Ghierline;.0 ‘altro. ibi 
Comusirsimund .dlopérarione del commettere anche il mode cen:cui 
“1. da 608h: 8/COMMOSGAI e ret 


Umertntiad atta PIANA; .è/upa commettitura: di Legmaoli, tre o 
Quattro al :;più, per: farne. un. Caro, ‘che -poi' echiamasi Cavo 
“piamagiV. pr IALIA 0 

ComeTmTURA A‘ TORDIZZA, | è una commeltitura di Gavi ri 0 commessi 

+ otadla-piana;; quindi rieommessi, in numero di tre, per farne un 

«nu Ghorlino ie una Gomena. | -. . MIELE, 

Piza:saciàTa.s-è um cencio che «sì va imamollando d'acqua: inci Be- 

. Mot: biganoellini. di. logne con acqua dentro, distribuili 
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lungo. l'Andana. La delta Pezza bagnata si fa, scorrere strelta- 


mente,gui Legnuoli ,.sui Cavi, ecc. nel: lavorarli,.affinchè pe- 


luzzi di canapa non escan fuori, nelle succegsive Striaciature. 

StriscIATURA, operazione mediante la quale con cenci asciutti si ra- 
sciugano, si strofinano i Javori, di.Corderia, e anche. si ungono 
di sego, affinché riescano gpianati e lisci. 1," 

La Strisciatura si fa col. Libàpo, e cella Pardea. 

Lisino, è un pezzo di Cavo d'erba, per lo più di sparto, col quale 
, forte si, aggavigna, e si frega a forza di braccia il cordame che 
si sta lavorapda, per dare una prima Strisciatura ai Legnuoli. 
«quindi al Cavo, appena commesso, per sppianarne, il pelo ric- 
cio, e allre scabrosità maggiori. 

Paròma, fem,, è un pezzo. di Cavo di, sioppa, poco torto, gol quale. 


come can un Libano, si dà.ai cordami che si.cemmettono una 


seconda e migliore Striscialara. |... .. 

Nelle grosse Commelttityre, .e nelle Fabbiiche di Cordaggi 
lavorati alla Macchina, la lupga Papopa è. tirata da più momini, 
ovvero da un cavallo... ..,,,. 

Maccuina, denominazione generale e. collettiva di iva gli iggegni. 
macchine e stromenti, coi. quali “nelle grandi Corderìe, si fab- 
bricano.Cordami d'ogni. maniera per gli usi di terra e di mare 
I principali , oltre, i già. descritti, song.i seguenti; 

Arwapio, specie di Tira (V. Tina), è un assito semicircolare jin capo 
della fabbrica, alto più braccia, e.nella cui concavità sono 
collocati e, disposti in più ordini. molti Storpellini, ( parecchie 
diecine), i-Fili dej quali. pagsapo ordinatamente in akreltanli 
fori della Trafila. 

TrariLa, grossa, lastra circolare di .ferrp eon molti fori, in, ciascuao 
dei quali passa ciascun Filo provegnente da ciascun.Storpellino. 

La Trafila è tenuia verlicale dal Braccinglo orizzontale del 
Bitlone. . c 

Birrone, che anche chiamano Uogio DI LEGNO, ‘è rina grossa Bilta. 
o trave piantata verticalmente i ini terra, di faccia-all'Armadio. 
e a poca distanza da esso. ...., 

Nel Bittone è il Braccitoto di ferro a vite che regge la Tra- 
fila, e, può scorrere orizzontalmenje per esser fermato -a quel 
punto, in cui i Fili che escono dalla Trafila, convergano ad an- 
golo non troppo aperto nell’entrare tutti insieme nel Tubo. 
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Trso; così chiamano un sodo pristia quadrangolare di ferro, o an- 
che tm cilindro, lungo circa un palmo, con un foro longitudi- 
nale, cilindrico, e ben liscio, entro cui passano con giustezza, 
cioè con forza tutti i Fili che escoro dalla Trafila, e che hanno 
a formare un solo Legnuolo. | 

Il Tubo si ferma orizzontalmente nella grossezza del Bittone: 
il suo asse è nella stenta Finea orizzontale con quello della . 
Trafila. i a 

Sì Îtanno no più Tubi dì ricambio ‘per adattarvi quello, Ja cui 
capacità ‘sia esattamente riempiuta dal numerò variabile dei 
Fili ‘proporzionato alla grossezza del Legnuolo che ‘se ne vuol 
fare. L'entratura dei Fili nel Pribo sì ‘agevola con spalmarli di 
sego. -AI sortire dal Tulio ‘i Fil / rattorti cotti mano, sono tutti: 

‘ insieme fermati al gancio, o ‘alle ‘ragge del Carretio: 

(unrerto, principal parte dell' interà Buppellettite, e ‘che costituisce 
‘ più propriamente là Macchina; è essenzialmente’compostò di 
due forti Coscrati di legno ; che né formano ‘come le sponde, 
e due Testate con le opportune traversé per fortezza, il tulto 

‘‘sotretto*su tre Ruorg, una ‘divanti, è due-di' dietro. Sul Car- 
retto-sono le speciali chse-deguenti: <> "- > 

Arsero'DELLA Guida, è im fusto di ferro, grosso ‘curi centimetri, 
alto circa mezzo metro, che sorge verticale, LL ‘serve di asse 
alla Guida: ” 

ftp4 ; girella ofizzontale , di un ‘ palmo Ch poco più di diametro: 
N Guilla è girevole sull’Albero, ed'ha due gole, in ciascuna 
delle quali ‘passa un de' capi del Cavo addoppiato, con cui è 
tirato il Carretto. 

Ausrito peLLa Morterta, “è un fusto di ferro simile al precedente : ‘ 
sorgè “mn poco più indietro: ‘nelta parté superiore di esso è fer- 
raatà stabilmente ta Molletta, nell’inferiore la Ruota dentata. 

MouuettA, è-una girella orizzontale, larga a un di presso come la 

‘Guida, mà con una sola gola, sulla quale s'avvolge il Cavo da 
‘tifare, dbpo di essere stato incrociato al sortire delle due gole 
della Guida. La Molletta non è girevole sul SUO Albero, ma vi 
è fermata, e gira’cor esso. 

‘ Sthahno più Molette di ricambio, di vario dianietro, secondo 
la varia grossezza del' Leghuolp, o del Cavo che s'ha a fare. 


42? ‘ARTI E MESTHERI. < 


Rvora DENTATA, è una ruota metallica con’ densita coromavcioè per- 
pendicolari al piano di essa: è ‘stibilnaeiite Pardaatiréni basso 
del suo Albero, e gira.con esso e canta Motlétta (qaando que 
‘sta è. mossa in giro dal Cavo da titare!dittegtitài questa Ruotà 

.  inyboccano nei fusb del rocehetto-del! Braboigu 11 10120: 

Bauceto ; fustò orizzontale: di Terrbi; the! avtrtivertai Loeb ;poste- 

‘riore del-Carcettot-il:Bradcionella/ sun patta -interiore:i munito 
di wn roccetretto, nei cus: fusì imbocca: da :Rubiendentata: la 
parte del Braccio che esce fuori dalla Testatu‘Rerarina: nél Gan- 
cio; a tut si ‘attaccano insieme: Yattorti i Fili el Hegntolo; A 


loro sertire dal Tubo. Il Gancio è amovibile?per:poteminfilare | 


nel: Braecio-it rolito delle :Raggeri oe ue o dimoeit 
Rigar, sono propriamente: quatre pitcole na robunté rudittentale. 
“girevoli sulle loro Pedoné, e queste sond'tertititiate rif ghatcio per 
allaccarvi altrettante Partite per:far'ipiùLeginagli ‘imouma volta. 

» «Le Ragge servono a un'di'pressv'allo stesso &s01 ché .de Rag 
gine-della Croce, e: forae” per id: toro sides! vonsimile 
denominazione. Ranch: Pepofigl bp 07/200 GIIO6i:! 
1» Ragge son fee giravo! dal'Rotinoli:up 004427 0120208! 


Remo, è atvarpicoola e-forio rugta: dintbta y mel. cuigero quadre © 


infitato ‘il. Braccie; ‘è girando cen:lesso far girir6of ‘quattro 
i 1. POgRO, nette quali-intbbocta allo stesnò inodo:btredka Galda fa- 
(+ 16hbe-girare te :Rapginé dolla:Groest i 1 si psbic) alto 
"5 ‘58 pone ‘il: Rotimo <aadlo: occorre impalparepiùzZegnioli 
‘tum velta, nel qual caso:sì teglie Gancio: del Beaetio, per 
‘’ passarvi # Bofigol 20:70: ne cndsmnall. 9IA96: 
Cavo pa TIRARE, è un lunghissimo Cavo, addopipiate la9uh di: presso 
vci sper metà; fa cui sipigatura “abbrabcid! dal peld della Sottili, 
“1. "poî e incrocia, ele due petti passano: uni na desten;Palira è 
‘ | Binîstra'della Guida, ‘otaranno soparisationte ln visa delle 
sue due gole. 0020 e. sica cai rs 97) 0 AUD 
Le due parti del'Cavo percorsene: 10080402 ]unpiiezza abetti Af- 
‘dana, sostenute da più Cavalletti!.:Una:d6qlastalpo:parti del 
«Cave addepplato ,. che è chiamuta:12: sora) è forthumente le 
gata a un palo in fine dell'Andana: L'alkra:parté «clie'bhiamat 
la viva, va avvolgendosi all’Aggano,maésso iin.giro da: due, Ire 
o quattro cavalli, e così vien tirato :il-iontanò Garro; stno messe 
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11; din molle, sue parte si:fappalpano. i Legnuoli.. Per: prineit 

1.5) piara. degli altri: bitlira indietro di Carrg con-un cavallo sino 
1. Aloapo, della Gordenia. . PREII CPIRE NE FINO RETTA OI 1 VENI APICI T 
Bonwenasoò san: pestfoncelta atbandertdla, di colori appariscenti, 
posto in cimasdà dito. paloonel.Gapo della Cordezia,. per segno 
1,34 domilnii lavoratori; ini fonde:dell'Afdana:19 colgro spevial- 
Mi mento ishestanne AllArtano, La, Baodigre,fasala! (ciev-alzala) 
nè sopmo:dì imuoven: sArgaoor la, Bandiera; otematnale (gioè ca- 


tal ‘lala) èroegna: di CPRSIrA AL ita Li pet Riolo cit. 
ig rnn DOME, oglletivo. di grande quasi. «di porde 0 
; co fui; djverge.: PERRT LIIP I TE RSI tas LI ° , fo° .3 CLI, "0° ceti 


Conpacaio, e più frequentemente. al, pier. Gunniva: i quasia stesso 
‘1 the.Gordamd,.se mea chè, suole, più comamemente; adoperarsi 
.. «peh.senza:della- fablaicazione delle :tertie,..senza. necessaria re- 
", lazione grande varietà: delle:medesima;) 1 ;; 115..." 
VOnDGONO DIERBI jcosk chiamano: quello.-nhe-è fatto:;Pallo Sparto, 
n. $0Fladiugiutica-che piene di Spegna., e -di;Barlibifa:o. 
ConpaGGIO Bianco, quello: ehe-è fatto can tanaparnor intalramata. 
Corpageio NERO, quello:i:cui Fili di canapa sono-inpifiramati: — 
Lumain, ampio,vase ovale:di, rame: incassato: nelisuele, colla boena 
cu nà fior diiterra , «0-che:.confiane catramo;.idiuip ligtide e al- 
.. quandio-ealdg.da) sacca di sun: sobtbpasto fornito. Nel aatrame 
della Caldaja si fanne pessate;i FAi:dafinentramarsi; prima che 
us 069Î vadanaiadravvalgerdi sullo: Sioragibii di aspo fitto celere- 
. "invano inirare; a: pino: da idue:ragatei;. dhe si'kanue:frequente- 
mente alternando -net faticoso lavoro. kai&akdaja Aratieaversata 
1.7 da doesCariglie. 1 000 Qaianiiagi p9 vo nega i 
Cost biaechette sd rfitino cheattavetsanotla.Caldaja a varia 
i, :iAltezza ni Anferionespocp al-di.sopra:del, findoy: serte.a tener 
“a simmaetsoril Fila.ma}satranbo1atla snparioze, sta avwdlto per . 
due. o tre giri uno dei capi della Paroma da filo. .. 
Pandita ‘mastts0y! così abiamano, ur pezzo diLano:d'enba lungo qual- 
13 11.-she;palino; fertajo dalliuti dle’ :tapivala Caviglia-superiore che 
© 110 nalla;Galdaja pval: sortie dalla; quale, il: Fide (dà spiralmente 
21: dog 0 tre.lunghà giri intorno) aa Raroma;.e così da essa gli 
l: 1: vie Jelto-il caliame: saupertiuo coll qua” ricade nella Caldaia 
«i. per. mozzo) del. (ala lojor LEI LI RITO 
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CoLato30, assicella longitudinalmenie concava; quasi. amodo di te- 
golo, nella. quale. .il soprappiù, del.eatrame spremuto dalla Pa- 
roma. ricade ,.e cala giù auevamenie mela Caldaje: |»... 

MEsroLA, stretta e corta assicella con am:foro, pel quale fassa il Filo 

. incatramato immediatamente prima di iwvolgensi sullorStornelto. 
La-Mestola è tenula.ia mano, da quello-déi due ragazzi che 
si r}p9sa dall’alterpato, lavera: deligiraze: lp Stomello: egli la va 

dimepande con,mola: d'audivieni, (cieè .avenli:-e-indietro, per 
«distribuire, senza impiastricciarsi le mani, i giri:del Rito inca- 


,. Aramalo. sur ma. certa larghezza. della Soraelie; come fa la I 


slenpa che innaspa... "4; 
Noja 229.. Cogesta disposizione dei gli ser mae. seorla larghezza è 
necessaria in ogni innaspalura, per tmpedire «he lai matassa noi 





, “ sifngarbag come acoadrebba sei filò cadessero appuntino-gli 


uni, su gli altri in.qno, tassa piano :-.chè allora gli ultimi, perchî 
| più ampj, sdrucciolerebbero scomportamente. sui :precedenti pîù 
. «Scelti, KH quale ;scompeghiamento. è impedito. appunto da: quello 
che chiamai mofo.d'andivieni (quasira e vieni) parle; ila cui 
uso- sarà, da me giustificato alirove,. ... | |, oi, 
Compa, nome generico che si dà a più fila di canipa. 0 d altr 
; pianta (talora. anche di metallo, .è.d'alira- malaria); sraltorie in- 
..Bkeme RATIO. NumETO:,.@-xiR lunghezza indeterminata; a uso 
di strignere , rare, :o reggere:che-che sia... n. 
-..0 1 Corda, senz'altro. aggiunta, s'intende sempre di canepa. 
Conperza  CoRpELIgNA, ConpicazzAConpierLimia, «dissidi Corda. 
in vario grado, € con significazioni anche.ua:pe) diverse, e va- 
iriabiti.da mn Inoga-all'altpo;: +) Lian, tt ra, 
Fung,..lo segno: he Corda; ma per lo più divesi: di Lorda atguanlo 
; GLIORIB. - i ato MIFISTINTI DITO) RITI PP 
Fumcetia, Fumoaiio, Fumcino, dimin. di. Fanes: ne: . 
i SOTTIGLIUME ; è più: frequeniemenia 3 plur. SortreLone, presse i 
I Fabbricanti, e i. Venditori di cordami, è nàme:guagrico che 
. comprende molte sorta di corde, tulle più «.mene sottili.: 
O | .. 1 più ordiarj Souligliugi sono i seguenti, ai quali terrà 
| - dietro l’enumerazione generale di \ulli ècondaggi, cominciando 
| appunto dai Sottigliumi, cioè dai più.mifuti, sino a. quell del 
massimo diametro. 
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Brocca, è formato di-due, o anche di tre Fili. sottili. Serve per la 
. pesca, .e‘a-piir-altri usi, anche non: ‘marimaresehi: 
Parimito, cordicelia settilissima di canapa ‘sopraffine, simile a quella 
‘del Brooco. Serve: per la pesca,» 00? 
Seco; «grosse eirca ‘it doppio:del 'Bioete, e ‘fatto di. duel sola- 
mente; è serve ‘specialmente: a cheirede vele; i 
SPa6o Da IMPALMARE”, è di due Filireome il precedénte, ta alquanto 
più: grosso. Gerve-a:varj usi’, ‘tpetiaimente a det di impal- 
mare i Cavi: . >». di 
luraLmane, chiamano quel dogane £Un più giri & Spago le” cine dei 
Cavi, per impedire che, sfilacciandosi: tion si stommettano. 
InraLssaroRa ,' l'azione dell: mpalmare H Cavo; e-anthe-la parte di 
‘ego “che èrimpaltmata, 0/2 0 
Lusino, sorta di Spago (e per ciò-diî gue Fili solamente) ‘più ‘LT0Ss0 
‘’—ancorzidel pretedonte. lneairamato serre. a legare e griselle 
delle: sartie., e adoaltri usi. +00 miu: 
Tenmanzia » è in-tre- Fili, or bianca, or. focatrtseta Mn ques'oliimo 
‘ modo serve a far reti per le Temnare eco) 0 
Anmacero, un po’ più grosso della Terrazina: red i po cioè 
‘ » meno forio. KS 
+ L'Armaggio serve specialmente ad ‘drmiare le reti ‘delle Pa- 
ranzelle (certi bastimiontò da pesca);:tioè affibbiaine 2e’maglie, 
e-fare come una. veste. a màndorla; per fortezza dell. rete. 
Mensa, din tre-Fili, maggior del' procedo, i. grocbezza. ‘varia, 
‘da una titea; e anche:meno, sino alle tre; assi: ‘pastone. Serve 
ss-varistissitoi usi del legare. tto ali 
Lenza, cordicella in più Fili, dai:sei af dibiolto, Le minor Lenze 
: servono pes le-Sagole di bandiere, ‘pei lerzaruoli delle vele, 
e simili. E qui finiscono i sottigliumi che si è cretitito'eppor- 
tuno di regisirare. Seguono'i cordaggi’ più. grossi.‘ |‘. 
Siena, corda sottile per-cetti usi-tlà mare) Sagele della Bandiera: 
+ Sagola del'Loche: Sagola dello Scindaglio. UE 
Cavo, Canape, denominazione gemeriea, ‘con cuì si chiama ogni fune 
‘ un po' grossa, ‘quando ad essa non si ‘dia altro nome speciale. 
Cavò è detto .dalla gonte di ‘mare, Camapo ‘da quella di' terra. 
Cayo. eiamo, quello che si fa con una sola lavorazione ,- 0: commetti- 
tura, la quale suol essere di tre, o al più di quattro Legnuoli. 
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Cavo a tortiIzza, quello che/sy fX coù Hut commettiture: nella pri- 
ma, con Legnuoli, si fa il Cavo piano:.nella seconda, con tre 

ca, Gar piani, gigia il GaypopApriae 1110 4514 .H9 LAO 

Cavo A ANIMA, è quello nel cui interno ricorre un piccolo Cavo, che 
chiamano Annea! elistotnif edi si‘colfthettono i quattro Le 
gnuoli, che formano il Cavo a anima. V. PiGNna A ANIMA. 

Cavo Pastoso, dicesi di Cavo, e di qualenque altra corda, grossa 0 
piccola, che sia poto' Torta. e per ciò meno rigida, cioè più 
morbida, e più flessibile. I 

Gomonerta, Cavo mén'Erbsbò del Gherlino, ma fatto ilo’ Gitto 
modo, cioè coitimiessé due volte. | "he o 

GuerLINO, è una Gomena di minor diametro. uit Se 

Gomena, Gomona,,grpssissimo Cavo a doppia commettifafa, Serie 


specialmenfa, a; ger l'A noora. Vili so 18601 
Le Gomene:.Ianno dalle otto alle ventiquatiro polsasgidi fis 
conferensà: 11131 è! . vulit L 99100 


Potsata, così chiamano i Fabbricanti toscani di cetuitigi le'dodi- 
cesima patte del piede, quale esso si sia ‘che tirb'Sefve di ni- 
sura, Questa ‘voce, nel medesimo senso, è pure adopergid da 
Fabbrjcatorì d'Ombrelli. Gli ni e gli altri dicqpisapche, Poruige 

Raccartane, è. il racpogliere, che si fa in Fabbrica, il Cavo. sy tlirsì 


spiralmenta,.a igiri soprapposti, prossimamente uguali;-4,:999- 


centrici pen fame il Rotolo. colli 
RòroLo,.è un'Cave'ratraltato; e legato con Sagola.a quattro alistalize 
uguali ; per‘tirtodo di pesaro, venderlo, e trasportatite:: ‘! 
Nota 230. L'azibnb'del raccattare le corde che fa tt Filkkjuolo per 
formarne. Robot, la fa anche il Marinajo sul battisbfto, e fel 
cen ST ev) 
purò tutti colora che tirano a sè una lunga corda, sta d.argoro 
di bucato, di pazzo, 0 altra, non per:formarne Rotok prepria- 
mente detti, ima perchè, così raccolta. in' ‘giri "è tim di presso 
uguali, faccia meng:sagbmbro sul suolo: e codbsti.gimi chiamani: 
Duane dalla qual'escò fasti naturalmente il verbarMoveLiane. 
Rime gio" 
‘si RTETTTI AA. LL9D) 0119941. 
‘Fine pext’Anticoro XXXIV. "triste 
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129. 
- ART. XXV. 


DEL FILARE, DELL: INNASPARE, DEL DIPANARE, 
DEL TORCERE. Ò 


’ FA 
. . | —_—————€—m€——————_t————_ . . 

03°» fi ’ STIA: D 
' ° ° è . ic tb.’ 

<«vr.. * . " piso ET, 


FILARE, verd.. ridurre i in filo canapa, lino, lana, cotone; seta, o altro. 

FiLaR GRO8S0,, FILAR SOTTILE, sono termini relativi alla-siraggiore 0 
minure'grossezza del filo, indipendentemente;dalla qualità della 
materia che sì fila. i 

Firar. PIENO, FILAR VOTÒ, espressioni felative alla maggiore ò minopè 
quantità di filamenti che entrano nella formazione di: un. filo 
della stessa grossezza , ossia del medesimo diametro, ;: 

Dar A FILARE, FAR FILARE; vale dare ailrui canapa © lino,, perchè lo 
fili, per mercedeu. 1 - |, SARLIAREIZOIE, 

TorrE A EIBARE, 'ricgver lino. o altro, e filarlo per conìo cli. 

FILARE A PREZZO, cioè a ‘dairàro, Ficevendo per miteede "tion roba, 
ma contanti. 2/01 

Fiare a sconto, dicesì'.dfel patto per cui Ja Filatrice ver” pércede 
del suo lavora, rigeye:; altra roba, ovvero una,egnvenpia parle 
del lino 0 canapa, 0,anehe del Filato stesso, Aflerebbomnarv6- 
| dova che avesse bisogna di fare una gamurra a una sua» la 
. da marito, per- fanali la vdlata infilato. Firenzuola" “bt 
tava lettera. tion. ‘ da) 

Fito, pochi e sottili peluzzi o filamenti di lino o d' altro, riuniti in- > 
sieme-col. pollice e coll'indice, gli uni di seguito agli altri, attorti 
su di un fuso girante, e ridotti a una lunghezza indeterminata. 

Filato, sust., ogni cosa filata, e anche l’opera del Filare; V. les. 
del Firenzuola i in FILARE A SCONTO. 

RifortARE IL fIBATO, È il rendere che fa la Filatrice il fito fatto con 
quella determinata quantità di materia che essa ha Aolto a filare. 

FiatuRA, l'arte, e l’opera del filare. 

Fitarrice, Firatora, donna che fila colla Rocca, ovvero col. Filatojo: 
più comunemente intendesi di donna che a prezzo fila per altrui. 
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Rocco {v'stretto),-Conbeouiay pezzo di vanna lungo: tirdà un'braccio, 
“1 -rifesso ‘poco: lungi “della superiore estremità, eVivîdibiso in 
4° ar Gretole:, tenute rigonfie dall'Antmta e 'sopralessi la-Filatrice 
“pone cid: che ‘essa wuol ridurre info; + 011104 Li 
GretoLE, le stecche nelle quali è divisa la Rocca, nella'patte dove 
i ossi. è ‘rifessa. > see AT eg are 25 pd 
Ansia; ‘piccol disco -di Vogne largo. ‘poro più di uno' scudo lete liene 
:‘Alafgato. in igiro-e Gvretole della: Rocchi ar: van ni. 
Pinmssenso;Roccara quella quautità di.roba da filare, che si ‘sud 
Lt 1 meltere in una volta safid'Rocem win onva sii 4 a 
Nota 234. La materia da filardi;‘speciatntente ‘quando è lino, Iro- 
‘n u'bdebgiti bell'e ridotia'd yeuittorocvale inicillanto ltrettanti Lu- 
Lit u'cheose, ‘che. som gribsserciboche ‘ripregate ‘d'nesttorde surtti sé. Ln 
certo numero di Lucignoli, ‘sttetti. intieme ‘inuwn teod'ipacchello 
sivit intonato ,' fonti en Marzo: 101: all eil 
‘Pencamena!, «etrédota di cabtapecora , 0 ‘anche ‘um 'serplice!nasiro. 
1 0T:ov vera reualsibie altra  fasciatuta ton'che' it Poaneevhéo. vien 
e1) fermato rim sella) Ruccd. ALTER IEFAITI ATO Ne 480 IBNCALI CIPIITAT 
detto): pezzo!di tnastue; lumeo cincarrua ‘palio ;appuritato alla 
“10, sinistra spalla delidFiltitrioe; e ‘ripiegato ‘fd cappào: p taglia, 
entro cui si fa passare la Rocca, la.-cui. inferiote estremità sta 
1104. Grastenuta:srellallaeclaticva-déella vita 110 1 «706 
Apriivtecoinae 'chérpiù: cetmunezento:dizoilo IncoNcotuane, mel- 
calo veroft'Pelmetohid in; sella Roocaicri dii sante sl ne 
Scondccutane;' andar:tmeido il Pennteckio @tin':sullà Rocca, ridi 
cdi cendiolosin filoroeliFuso: siviiun. di sentiti tb elfo < | 
SconoccHiatura, piccol residuo diPonhéethid ehe ‘rimadga in sulla 
+'n01 Rggagi et deb se at dano ir nonnh again 
Guetiata, Acuarata, quella maggior lunghezza di filo''thettrae la |, 
4-+ktatricà dal‘Pentecchio;| pria di.raseoglierlavsui Puso. 
Pusolo abipletl DFuer-& 01 PFusa l'amese. di: ldgno' fap al, tornià, 
51 alahgo piees: più di utt patmò, utritto;pandiato 1091. mesizé; assol- 
e» (iigirato ai: due capi, so! pizabeuperione; bi «villog li 
Col Fuso la Fiiatriet riduce rinifilo ii Pengeoehio!, e! anche 
sis a'tonee: itato, 10 ei i ciro Ianp e et] 
Ventre, la parte di mezzo del-Pusò rimgnessata..011 i; 15 
Pure i due dapi -del' Fuso rassottigliativ i 0000 di u.; ste 
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KLSAJPOKO, RAtELIA:.V ERRICILLO (ein, alguni.luoghi, pes istorpiatuva 
a+. Rarifcillo), picpol disco di.legnelpresso.ln punta inferiore del 
cisPasoi lazaleugi-Fusi. i.Fueljoli simo -duese.pigliano in;mezzo 
il Ventre poco rignatto si asaonhe-cilindrico Iqua mado di 
MARTE n.10: 10: 0) VOBTRSITITI QUI EFSISA FORIO NI OTTO DICO) QUI OESTIUALTIPAZA MIGIURTORTI 
Nota 232. Sembra che il Fusajuolo, facendo quoti «l'officio di un 
asi sHolana,meglio ticteg 9. epaniche cal Fisastk Indurzinio. varii- 
coso impresso dallo-sc4411dalledite della; HsJatrion:. NetFonta. 
Cocca (del fuso}, dr quel:capenoazolo. blgncine :9Îpgreamento: 
‘ che è alla punta superigy9ndel. fusa; 16, doxe .a' inconca il filo 
, _OSÌA pel, filare siate Jarcgra. Ng 4 vinti «nà 1°, niv/ 
Copa idehfifo); quella specie :d'anmodeszeate; o ibaglia.del.filo at- 
N; VOB, alla puata madeta vlalEuso, acciàt anne di .questo stia 
ua mella stessa. direnitne del. filo. Jason Ati Listoni 4591 l 
Moscora, MòscoLo, Coccarota , coskinidiaparatisaimie, ragioni «4dialiane 
114 rhistiamezumraragsino che-nonuidi adppetoio:in Toscana, ed 
tig GRU AN8 tolo) maobio. elhangata, di! sobliliamina di ferro , 0 
d'ottene, in cui si pianta a forzà Ja-pubtel/superionedeì Fuso: 
Ji «melirsaremità:del conoàiunliatatcateeza spira: nella: quale; si 
ci rr passpponib filo csohp1vi swraUinule! perifregamenta; e ciò 
ces tiny comu db Coegagi of sf disazio si ione 
Altrove *la punta della /Mussela;:Lesminalmen.in:- spira, ma 
«turn i ganoouo: 8 allosial naso si da Ja) lersalnoncolte dita;.ava 
con la palma della mane-sogtroiila: pirte laterale tfeaterna della 
4, coseiai Qiestointovizieniaqualidsbla,manriena venserlanna, 
- è quello del filare: il movimente:sgniorig i) cibelversa il gi- 
51: noeghiagiò. «qsellotdo8 danteile. unbizer | (0951, 2 PITLLINIOO 
Incoccane, Accoccane, Coccare, far la-cocea del filo insula punta 
ri orttokiFugo. in assodoan! toisror sliotip AT20G"DA ALLE 10) 
Scocuapi tuzattisi mopass.indisfarg la:d000a 1 91il disfarsi di lessa. 
Tina (b; aperto), ghiaibano quel, mevimento idi datto \date colle-dità 
uz. da, [parofantovgirave: fu dis, Shrelta ld: pato del fiso fra 
il pollice e l'indigerimuestd si) nitracircon fotza: o 0elede mente 
«goes in dentso-mebflarayinifuons nel iorgetéi si oz 100» 
Trittare, tu. n., quell’oscillare che, girando, fa il'fuso:; quando non 
è ber diritto, o:uos:hen. formafoni css arto al sir 4 
Fuso PIENO, quello sopra cuéssistimaecaltoquabto: filo «ii può, n;ti 
debbe stare. 
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Fuso voro, contrario di fuso pieno. 

Fusaso, colui che fa fusi. 

FiLaroso, macchinetta di legno a uso di flare, ‘nella quale ‘un Roc- | 
cuerto che fa le veci di fuso, è fallo girare su di sè orizzontal- 

. mente per mezzo di una Corpa IMPIOMBATA, CIOÈ senza capi, 
detta comunemente Corda perpetua, avvolta attorno a una Gi- 
neLta verticale a Goa, messa in giro colla mano mediante un 
ManuBrIO, 0 col piede, mediante un Pepare. Serve anche al 
torcere, girando in contrario verso, 

Are, ALETTE, due regoletti paralelli, fra' quali è il tocchetio: le Ali 
sono unite a un bocciuolo, o capnello, attraversato dall’ asse 
del rocchetto, e girante con.esso, ma con minore velocità. 

Gancerti, una serie di piccoli uncini di fil di ferro lungo le Ali, e 
su ciascuno de’ quali la Filatrice, dopo un certo numero di 
giri, fa passare successivamente il filo, perchè non s'ammogtii 
ip un luogo solo del rocchetto, e non si facciano garbugli: 

Anpivieni, meccanismo di varie fogge, che, in alcuni Filatoi, fa 

| Inuovere avanti e in dietro o le ali, o il roechetto, onde il filo. 
benchè accavalciato costantemente a ‘un solo gancetto, si di- 

, stribuisce uniformemente in due spirali contrarie su tulla la 
lunghezza del rocchetto. 

Nasro, Aspo, arnese di. legno per ridurre il filato in matassa. 

AsPo MANESCO, o mauevole, cioè bastoncello di circa tre palmi di 
lunghezza, altraversato presso ciascuna estremità da un piuolo 
ad angoli retti uno coll’altro; e su que’ piuoli s'innaspa il file. 

‘AsPo GIREVOLE, è quello che si fa girare orizzontalmente su di sè 
mediante una ManoveLLa. È composto di due Caoctenz, una 
un po’ maggiore dell'altra, calettate verso ciascuna estremità 
di un Asse orizzontale, imperniato su due StaGgI, 0 colonnini 
verticali, piantati -su di una panchelta. Le. quattro estremità 
dello due Crociere sono riunite dalle quattro Cosroe, sulle 
quali s'avvolge in matassa il filo che s' innaspa. 

Nota 233. La maggiore ampiezza della Crociera posteriore (quella 
che è verso la, Manovella) dà alle Costole ‘dell'Aspo uma. dispo- 
sizione sensibilmente piramidale, opportumissima .a cavare age 
volmente la majfassa dall’ Aspo, facendola scorrere verso la parle 
anteriore. ' | 
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InNASPARE-, ANNASPARE, ridurre 1} filo in. Matassa sull'Aspo. | 
Matassa, filo avvolto in più giri uguali gli-uni:sopra-gli altri col 
- RASTponoa lea IL RA MI Lo 
Muyrassa ARRUEFATA ; SCOMPRELIATA ‘ INGARBUEMATA,* quella. fecui ila 
sono. disordisate s):ehe..nom, be. ne trova.il:batdolo;:.0.questo 
. Jangaurente, nen corre:nol:dipariar.ia Mutassa::... ;: > 
Binpetd, L'eslremo,:cieò.l'esterior capo. del filo della .Matassa. 
RavviaRE LA NATASSA, ‘Vale:ridtrabdciarne; trovarne.il Bandolo: Smar- 
‘mae, Rirrovare.it Banporo.:i n. iii i 
RerreLLo;; GARRUSLIO è iun “viluppo di fila: fortementerintricate' il 
quale. inconvenienté si. cerca di'evilare mediante i# Laecetto. 
Laccetre (della matassa },..pezzo: di spago: annullato lente; cioè in 
forma di lavgo: gappio ;: alla: matassa! acciù” son si stumipigli , 
, @ pet quale essa. ri'piglia;:si appende, ecc. ‘03 * 
Arconaso; Gulnndco» BinpaLà ,amese: per:dipanare, riot ‘pei ridurre 
. la.matassa vin ifomitale. È domiposto! di streche'dî legno, o di 
capne, sulle quatitai adaua' la:msatazsa. Mi Au i. 
-L'Apeolaja gira verlicabnente ‘in. uno.Stite ; che è ‘una bac- 
chetta di ferro, inferiormente ‘pismata in‘ut toppeito mobile , 
‘ cho.gli serverdì - Pene, nella‘ ‘quale. &: Birevolttitnte: ‘infilato 
d'Arcolajo. ‘: - MERE AS VET 
\ncoraso-semeLice; non guari. dissimile all'Adpo,:se non ji sub gi- 
rare. verticalmente infilato nello: Stile, Al'iquale. passa dibéra- 
‘. mente .nel centro della Grociera:infetforo -e'colla sua: estremità 
rotorrdata -sostiurte il-centro della Ceboitra supeisote: 1 quale 
 è'alguanto ‘minore. Litegtiaglianza. dette due Crodiére dà ‘a 
«questa-soriad’Arcolaj utt forma ‘un po! piramidale; st-che la 
‘a matassa 7 più o-nmo!nbbassaridosi ;- trova: un pito ‘in'tui sta 
mediocramenie tesa; per'-esséro ‘diphrlala ‘senz’ ingatbugliarsi. 
1° 80. queste ingrossamento ‘infriore dell'Arcolajo non basta; la 
: malassà l'impudita' dal cadére, perchè ®fatteffutà da quattro 
pinoli di tegno! piantati ‘orizzontalmente ‘nell ififeritre ‘estre- 
‘mità-di'uiascuna’delle quat Cogtote; si 8 072. 
Acer s10' PREGHEVOLE i AfhcoLAIO- DA-sERRARE, è quello dle si può al- 
1 largare, 0 Tenrignete, ‘secondo la- grandezza ‘delta ‘mafissa, e 
anche serrarsi ‘affatto | per comodo di' riporlò: 
È composto di più STECCHINE di legno che s incrociano e si 


‘2,6 
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. .allraversano, le-quali si allargane-per. ritenere Ja matassa. ( 
si resiringono came in un fascio, quando,lAroglajo: sà ripone. 
Le Stecche sono impernate in un fit di ferro ra,due a due alla 
metà della loro tunghezza: ciascuna coppia, ut numero: per lo 
. più di cinque, -dall’un de'.capi è incastrata dentro corrispot- 
«enti iniaecature o canali delle:due Girelle, una. di, sepra, l'al- 
tra di sotto: gli, altrialne,capi:esteriori eiliberi. della Stecche 
ipcrogiale sono.riuniti com altre Stecche ohbliguamente, citi 
dalla parte superiore di. una coppia. alla, parte inferiore dela 
coppia -vicina. i le apo ci SE ! 
Giasite, due pozzi di legno fatt, “al Jormio, della grossazza, e della | 
forma -di una.mela un po’ schiacciata, con intagnatare o ca 
nali, entra.cui- seno incastrali. i capi delle. sacche; venaliri — 
come imperniali da un-filo di ferro che gli atteaveriae rigira 
.. interne intorno alle. due Girelle,, la.supeniote e inferiore. 
Ginetta pr sorna, chiamata sache; Naso, ha inferiormente una buca 
-.. perrieevervi la punta. ollusa delle Stile, sulla quale è easienuo 
e, gira tutto L'AFOQRIO. e rari sat 
Puartino la parte, superiore del Naso, allargata in «cedellino, per 
comodo . di: porvi -:il.; spanialo «quando. qocarreinterremper 
l'azione del dipanare, | 1... RICIPTILIEETTATE 
Biscagno, piuolo.di legno, loggormente ‘o0pice, -gireole oirizzonial- 
‘ mente in na fororal di. goijo del Biaino. circeo ri. 
Sul Bischero s'avwolgono i:due.sapi; dello Spagornebte ven- 
;, gono-dalla Girella di solo, e. prendanatin.mezze:;lo Sila. 
o. Valgendo, il Bisohena .in, un.yerso, lo:spaga. chi. si, an volge. 
.. «si accorcia,.e tira.su.la Girella; di. «glio. verte guella di sopra, 
e l'Arcolajo si allarga, da. poter ritaitere-saficientemente lesa 
i «la -matassa:. pel contrario. movimento da firalla di setto di 
,»  .36ende.pel proprio pesa,.e le Stecchedell'Arcolaje ni; ripiegano 
le une sulle altre. - . oranttpitd 
SPaGo,, è appunto. un, peazo.di. spago che passa, per die.fori ia cia 
scuna delle due Girelle,; g-ambi.i capi sone: fermati separata 
, i» mente: sul, Bigchero,, sul. quale, valgendoln.in; um.verso, nel 
‘ l'altro, esso. Spago si; avvolge, o: si -arolge; secpndo,elie si vuole 
allargaze, a.restringere, a;nipiegare affatto L'Anpolaje, 
Aitakra na BASSO, Nimile alla, Gizela di sopra. quanta, atlc;:inlaccature 


; " 
.. | | TTT PILA 








ART. XXXV. DEL FILARE, TNNASPARE, DIPANABE, TORCERE. —435 

‘- 0 canali, per ricevervi l'un de” capi delle Sfecche -le quali si 

inerociano con'quelle della Girélla di sepra. Nell'asse verticale 

‘ di questa Girella: inferiore da un largo foro, De cui passa libe- 
ramente lo Stile. | >’ 

Snce, baccheita di ferro (talora anche una mazza di legno) piantata 
‘verticalmente in un toppò.o iv una crociera, che serve di base 
alle Stile. è di sostegno:a luttò lArcolajo, 1 - » 0 

Diramane; taccorre il filo in gomitolo, traendolo dalla malassa. 

AGGOMITOLARE ; Fidurre. in gomitolo il filo; tratto £ dalla matassa, 0 
da uno o più-fusi, o ‘da più altri gomitoli, 6 d'alirove.  —- 

SGOMITOLARE, contrario dì Aggomitolare, è. lo svolgere, sviluppare 
‘il gomitolo. - - 

RiccoMTOLARE, di nuovo aggomitolare e anclie” semplicemetite ag 
gomitolare. . ” o sn 

Nola:234. Nel dialetto di questa estromai Provincia italiana, in 
cui si stampa. questo libro, il Gomitolo è chiamato’ con vocabolo 
che sonerebbe Grumicello., denominazione che evidentemente 
debbe avere la sua radice nell antica lingua italiana, giacché la 
Grusca registra il verbo, ora disusato, RAGGENICELLARE, per ri- 
strignere , e unire insieme in forma di’ gomitolo. 

liowiroLo, filo ravvolto su di sè in forma di palla, a maggior como- 
dità di servirsene per far la-calza, e per cucire. 

Caro peL GowlroLo , chiamasi |’ estremità del filo cen che Jermina il 
Gomitolo: nella matassa dicesi Bandolo, V. | 

Dipanino, che-anche dicono Anima, e FonpeLLO, nomi che si-danho 
a quel viluppetto di foglio, di cencio, od altro, sul-quale si 
avvolge .il .filo per principiare il gomitolo , ‘quando eiò non si 
faccia colla‘ Manella. 

MANELLA, specie-di piccola matassa a fi incrociati dal dito pollice 
al mignolo. La Manella, ripiegata in due su di sè ;.fa le veci 
di Dipanino. i 

AbpOPPIARE, È raccorre insieme sur- uno stesso gomitolo i fili di due 
‘ più matasse, o fusi, o rocchetti. 

SrRUsciA, pezzetto di panno, per lo più lano, che si tiene stretto fra. 
le dita della mano sinistra, ripiegato in due, e in quella ri- 
piegatura si fa passare. il filo nell'innaspare, nel dipanare, 
e nell'addoppiare. La Struscia fa riparo alle dita, sì che ‘non - 
restino offese dal filo, e questo ‘ne esce anche più liscio. 
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‘ Toncene, parlsndo di filo, è unire 6 atorcigliare su se slessi, due 
‘o più fili addoppiati. © 
Nell'qperazione del torcere il girar del fuso si fa in verso 
contrario a quello del filare: stretta da punta del fuso fra l'in- 
dice ‘e "1 pollice, questo, ‘nel dar la Vorta, si ritrae-con forza 
e celeremente in dentro. V. Torta. 

GrovieLioLe, fem. plur., quelle magliette o staffettine che va facendo 
su di sè il filo, per l'effetto stesso della torcitura, specialmente 
quando è troppa. 

AccnovieLIAREI il ritorcersi del filo i in grovigliole. 


Pn 
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DEL CUCIRE. 


Cucire . 
—— a filo scempio 
—— a filo doppio 
Scucire. 
Ricueire 
Gugliata 
Agugliata , 
Nodo 
Filo 
Refe | 
Refajuolo 
Ago 

Punta 

Cruna 
——— spuntato 
—— — scrunato 
Cartina d’aghi 
Aghi in sorte - 
Agorajo 
Ago da ricamo 
Ricamare 
Telajo 
Tombolo 
Filondente —. 
Spillo Di 
Guancialino (da cucire) 
\Anello da cucire 
} Ditale 

Bùtteri 
——— coperto 
——— scoperto 
Cesoje . 
Forbici 

Nota 235. 
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Costura < 
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Soppunto 


Nota 238. 





‘tondo 
piano 


Sopraggitto 
Punto addietro 





. mr Cieco 


Accecare un punto 
Nota 239. 


* eosture 


438. ARTI E MESTIERE 





Punto in croce . «+ È €Rimondatrice 
"—— a spina . 7 * ||. {Rimendatora 
a ucchiello -  - Pottiniccio  - 
Rattoppare ERI - +Frinzello | 0 
Rimendare . Imparaliccio, ecc. . 
( Rimendo stesto 0 | 
}Rimendatura . |. 
) i , 
, f 
8 \ , 
r , t, A ' 
i I » BI ‘i 
, 1 e ,! x . 
1 I (N, ì 











pur MART. NAVI È MT 


‘ 04 af "4 
cinta Lot SIRGROIT 


pinto CIR 


AU SATA i 


4: 4 UG . 


b) 4 
A 4 , 


CLcIRE, è congiungere insieme pezzi di panno , 0 d altro, mediante 
un Filo passato per-essi coll'Ago. | 
Cioe a rio sceMPIO, cioè col nodo fatto a un solo capo della Gu- 
gliata, tenuto molto "più lungo dell'altro. 
LUCIRE A FILO DOPPIO, quando si fa il nodo ad ambidue i capi Insieme. 
Scie, contrario di Cucire: disfare il Cucito. 
RicuciRE, cucir di nuovo una cosa scucila. 
Gveriara, AgucLiata, quella lunghezza di refe, o di qualsiasi altro 
filo, che s infila nell’ago in una volta. 
Novo, Cappio ecc, V. VocasoLanio Domestico ; C. I, $ 3°. 
Nell'esercizio-del cucire, chiamasi nodo ‘quello speciale al- 
lacciamento che si fa su di st al filo, nell’estremità dell’ agu- 
gliatà, acciocchè il prîmo punto non si perda; cioè che traendo 
l'agugliata, il filo non. esta dal’buco stesso fatto dall'ago nella 
cosa che si. cuce. | 
‘ Per fare il nodo s'incrocia il filo su 1 di sè in forma di una 
maglietta, dentro la quale si fa passare il capo del filo, e ti- 
‘rando, il node è fatto. 
Fio, V. Art. Det Firare, ecc.. - ’ 
Rere masc., filo. torto di tino n) di canapa, a uso specialmente dì 
cucire; 
RerasuoLo, chi vende Refe. 
Ago, pezzo di sottil filo d'acciajo, con PuntA acutissima da una 
parte, e Cruna dall'altra. 
Cruna, fero per lo più bislungo, in cuì s'infila la gugliata per cucire. 
AGO SPUNTATO, quello che -non ha punta, l'ha smussa, 0 ritorta, o 
altrimenti guasta. 
AGo scrunato , quello che ha rotta là Cruria. 
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Cartina D'AGHI, involtino quadrangolare di carta per lo più turchina, 
nel quale il fabbricante pone qualche centinajo, 0 altro deter- 
minato numero d'Aghi. 

AGHI IN SORTE, dicesi di Aghi di tutti i numeri, dall uno al dieci, e 
oltre, cioè di tutte le grossezze, dai più sottili ai maggiori, 
posti promiscuamente in una medesima Cartina. 

AgoraJo, quell’astuccino tondo o stiacciato, dî legno, d'avorio, 0 
d'altro, in cui si tengono gli Aghi, per averlì prontamente a 

. tano. Sono due bocciuoli, che per un certo tratto entrano 
l'uno nell'altro, con battente. 

Anche chiamasi Agorajo il fabbricante, e il venditore d' aghi 

Ago pa Ricamo, è un grosso Ago © con purita oltusissima, a uso di ri- 
camare. 

Ricamane, è quasi dipiagere coll ago Fiori, Foglie, Figure, o altri 
ornamenti, con fili di varia natura, come metallo, seta, lana. 
cotone, o altro, di un sato, o di più colori. ‘ 

I-Ricamo si fa 0 sul panno, teso sul Telajo, o sul Tombolo, 
ovvero si eseguisce sul Filondente. 

TkLAJO DA RICABO, specie di quadro, | in cuj si tende il panno che si 
ha a ricamare. 

È composto di due SreccRE di legno, foracchiate che en- 
trano paralelle, e scorrono dentro a due stampe © feritoje. 
scavate a una cerla distanza nei due StAGGI. Uno di questi pui 
allontanarsi più o meno dall'altro, e fermarvìsi con due piudî 
che.si piantano in un foro di ciascuna Stecca, è così tendere 
nel verso della sua lunghezza il panno, che. a ciascuno dei 
due Stàggi è raccomandato: la tensione nel verso della lar- 
ghezza è prodotta dall’aliacciamento di un. filo di refe, che 
passa alternatamente in un foro delle Stecche, e nel vivagno. 
o .nella cimossa del panno. Il Telajo è posto orizzontalmente 
su due trespoli‘o cavalletti. 

TòmsoLo, specie di guanciale tondo, imbottito, di forma nen guari 
dissimile a quella di un Manicotto. Sul Tombolo, fermate con 
spilletti, si ricamano liste di pannilini, o d'altro. Anche vi si 
fanno trine, e altri simili lavori. 

‘Fitonpente, che alcuni anche chiamano Canavaccio, Buratro, sorta 
di tela molto rada, e'‘rigidetta, sulla quale si fanno ricami. 
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spiLto, Canta DI SpiLui., cec.,-V. VocazoLario Dom., C. 1,.$-3°. . 

(ANCIALINO DA CUCIRE; Cassetta di legno, con coperchio imbottito 
di sopra. Tienlo presso. di sè, e anche sulle ginocchia, la Cu- 
citrica, cui serve sì per riporvi dentro i varj arnesetti del cu- 
cire, -e sì per appuntarvi per di fuori ciò che essa cuce. 

ANELLO PA CUCIRE, che anche, specialmente fuor di Toscana, chia- 
man DitaLe, è quella coppetta butterata per di fuori, nella 
quale si fa entrare la prima falange del ‘dito medio, per ispin- 
ger l'ago nel cucire. 

BorteRI, propriamente sono quei segni, 0 incavature tonde che fa 
il ferro della trottola, che percuota altra trottola, o un altro 
corpo sodo qualunque. Per similitudine .furon np chiamati Bulteri 
i segni lasciati talora dal vajuolo.. - © SL 

E così pure per similitudine pare possan chiamarsi Batteri 
quei -cavetti \ondi, di cui è coperta l’esterior.superfieie dell’a- 
nello da cucire, i quali raltengono 363 nello spingerlo dentro 
la roba che si cuce. 

AxeLLo coPERTO, quello-che è chioso in eima. 

AseLLo scoPERTo , quello che in cima è aperto. 

Forsici, fem.'plur., stromento da tagliare, composto di due coltelli, 
o lame d'acciajo, incrociate e imperniate nel mezzo, e che si 
riscontrano, col taglio. Lame, PUNTA, Ticuio, sroLe, Branch, 
Anetti delle Forbici. 

Uesose, stromente da tagliare , fatto di un solo pezzo, ripiegato nel 
mezzo a foggia di molla, la quale chiamasi il CaLcagno. Ado- 

° pransi specialmente per tosare le pecore, per tagliarne i crini 
ai cavalli intorno ai piedi, e nelle orecchie, ecc. 

Nota 235. L'anzidelta distinzione fra le denominazioni di Forbici 
e di Cesoje, fatta dai Vocabolarj,-non è né generale, né costante 
nella presente lingua parlata in Firenze, dove le due denomina- 
zioni si sentono non tafrequentomente scambiate. + 

SBIASCIARE, v. seul., quello stringere a sbieco, senza tagliare, che 
. fanno talora le Forbici e Cesoje, o ‘perchè difettose, © perchè 
-male adoperate. 

Nota 236. In senso traslato dicesi Sbiasciare quel masticare a 
stento per difetto di denti, o anche quel mangiare che che sia a 
contraggenio , e per ‘ciò con lentezza. rilenendo ‘e rivoltando 
molto tempo la roba in bocca. 
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INFILARE, introdurre il. filo nella cruna dell'ago: anche in pallottoline 
‘bucate, come perle, coralli, avemmarie;-paternostri, ecc. 
Cucitore, Crerthice 0 Guertora, nomi .verbali..derivanti; dal-verbo 

- Cucire... . .. SD. 
CUCITORA IN BIANCO, -danna che cuce Biancherle, cioè panni bianchi, 
siano lini, canapipi, o bambagini, core camicie, lenzuela, to- 
vaglie, e simili, VT 
In alcune Province italiane fupr di Toscana. la Cacitra è in 
, bianco chiamanla Camiciara. 
Cterro, sust., Cucitura, latto del eucine,. el lavoro che ne . risul. 
InpastitURA, cugitura, preparatoria con punti, lunghi e lenti,.la quale 
serve. a tener bene. uniti due pezzi, che pai -s hanno. a con- 
giungere, con, permanente e più ferma cucibara. - * 
Iusastine, :fare un'imbgstitura.. ;. | Potente 
FiLza, cucitura di punto andante, nella quale. i punti dallo dae pari, 
.. di sopra e di sotto,. sono separati da intervalli. uguali, ma i 
punti che sono da nna parte -corrispandonp agl'interzalli che 
, sono dall'altra.  Usasi specialmente .a fare gualne ;. a increspar 
gale, e altri consimili lavoti. 1... cp real. 
Sessitura, Ritrerpio, V. Vocasonario Dom., Gi £, $ 3%... 
Costura ,,è una cugitara.che riunisce due persi, di reba ; che hanno 
‘& stare. non: uno. sapra l’aliro, .ma, una.ip continuazione del- 
altro. Codesta riunione si fa con punfi:diversi secando-il pia- 
. cere, Quando, la, Cestura rimane rilevata, si. ragguaglia colla: 
nello stesso da cneire,, ovvera si-spiana. coh Ferre.caldo., Ric- 
GUAGLIARE, Spiinagg le Costgre. i. Lan tari 
Vota 237. In senso traslafa -e- figurato... Rugguaghare, Spianare 
\-« le.Costyre ad alonpa, significa. Picaluarlo ,.Bastonario: o 
Costuna APERTA; Gugitura che si-fa.a qualche distanza: dai-dembi. e 
«—paralellamente.ai medesimi, Questi,se.san con zixaggonsi la- 
sciame liberi. bensi si. allargaoo ia «contrario, versa, poi Si 
spianano col Ferro se. son;lagliali e:spiccianti..6iaò soggetti 
> .® sfilacciarsi, allora è d’uopo,sopraggittarli. V. SePaagaitto. 
Costura, RIVaLTATA, quella. che. si fa rivoHando una parte sull altra, 
e questa ritagliata algnanto per renderla «un po’ più siretta, 
», pi si cuce a Soppunto, cioè a modo d'orle... 40 
Punto, -è quella porzione di cucite, la quale: sì fa in ciascuna tirata 
d'ago. 
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Sorpunro’, è Ja cucittira-che ‘si ‘fa-:négli orli: l'ago .si pianta nel 
panno. “fuor dell’orlo, ma: presso-al medesimo, e si cava nel 
margine rimboccato dell’orlo stesso: 
Nota 238. Nelle ‘varie specie di Gueiture îl primo Punto è sustan- 
zialmente il medesimo. dovendosi in tutte, prima "di-ogni altra. 
cosa, ultraversare coll'ago ‘e col filo la roba, su cuis' ha a cu- 
cire. La differenza comincia :dal -secondò Punto ,- ‘che è come 
.l'elemento primo, a cui debbono essere conformi i Punti succes- 
stvi. in alcune sorta di Cuciture, e quasi per modo di eccezione, 
. la differenza risulta'dalla particolare combinazione del detto be- 
condo Punto celterso, i quali due Punti vengono poi successiva- 
mente ripeluli coine elemento di ‘quella particolati mamiera di 
Cucsta. Le ‘principali mantere di-Punts sono le seguenti. 
URLO ; cucitura di un lembo rivoltato i in tondo, .0 in piano. OnL. 1) 
“Tonpo:, OaLo' piano. ©. x 
SoPRAGGITTO , forte cucitura, nella quale il filo, i ogni dirata d'ago, 
“accavalcia i due lembi dellé ‘diie cose ‘che’ si cuciono; i. quali 
siano di natura a non-spicciare , cioè ‘a nor sfilacciarsi: come 
sarebbero, per es., è due vivagni dei teli delle camicie delle 
lenzuola, e simili. < |“ di 
Prxro ADDIETRO, cuditiira in cui l'ago, in ogni punto successivo , si 
ripianta nella giusta metà del punto precedente, e' si cava al- 
trettanto di la dal-luégo, da evi fu-precedentemente cavato. 
Pento cieco, simile at Punto addietro, se non che l'ago si tipianta 
‘ pochissimo indietro (anche di un solo filo del panno)-del luogo, 
di dove l’ago-fu precedentemente. eavato. 
Accecane un Punrò; è fare-ut Punto cieco.. 
Nota 239. “Non “infregiuentemente sentesi dire da Cucilbre, e da 
Sarti ‘che Abcecare ‘il Punto è ripiantar. l'ago nello stesso hico, 
di dove si era precedentemente cavalo; ma ciò è men cero, perché 
allora la seconda operazione disfarebbe ciò che: ha falto la prima. 
Pexrò in croce, ‘lavora d'agi' che consiste in una serie 'di punti, che 
a' due a due s' incrociano ‘a foggià di tantî X. Codesto punto è 
"adoperato specialmente nel Punliscritto ‘che si fa ‘alla Bian- 
‘cherìa. V. Vocasoi.. Don.; C. 1, $ 2°, Nota 28. 
Punto a SPINA, specie’ di Punto -in ‘croce, ma diversé- in ciò, che 
‘ l’inerdeîamettte ‘non cade nellagiusta metà delle coppie di 
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fili ma si fa verso il fine dì ciascun filo o punto, alternata- 
| mente a destra e a. sinistra, în modo che ne Nisulta ana linea 
serpeggiante. 
Punto A UCcHIEbLO, quel particolar Punto, cen. cui si cuciono in- 
sieme i lembi, o tagli degli ucchielli, in cui hanno a passare 
‘ i boltoni. 
Si. trapassa coll’ago il panno. presso i due lembi, come per 
‘fare un Sopraggitto, poi. quando la gugliata è stata tirata tanto 
che ancor rimanga una maglietta o staffettina, vi si passa den- 
tro coll'ago, e si stringe il punto. . - © 
Col Punto a ucchiello si contornano anche gli smerli ‘delle 
pezzuole o fazzoletti, delle gale ,. e simili. 
RatroPPanE, vale cucire una Topra, che è un pezzo che si cuce 
sulla rottura di un panno. | 
Rimenpane, vale cucire un panno rotto senza porvi toppa, e col solo 
- riunire i lembi della rottora, o del taglio. 
Rimenpo, suisf., Rimenparuna, l'azione del rimendare. 
RrMENDATRICE, € più «comunemente Rimenpatora, donna che dà abi- 
tualmente ‘opera al rimendarè. 
Pottiniccio; FanzeLio, Imparaticcio, ecc. V. Vocas. Dow., C.1, 81° 


Fine peLL'AnticoLo XXXVI. 





ART. XXXVI 


DEL TESSERE. 


Tèssere 
Intèssere 
Contèssere 
Stessere | 
Tessitore 
Tessitrice 
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Tessitara 
Telajo 
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\Brancali - 
}Panconi 
Traverse 
Subbio 
Girelle. 
Canale 
Bacchetta 
Subbiello — 
Stella 
Nota 242. 
Cane ° 
Manico ‘ 
Licciuole 
Maestrella - 
Licci . 
Staffe 
- Nota 243. 
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Bòzzima 


Imbozzimare 
Ripieno. 
Spuola 
Spola 
“Guance 
© Cannello © 
‘Spoletto ‘ 
. Gancino 
| Maglietta 


‘ Mandata della spola 


| Nota 244. 


i Tratta della Spola 
. Assicina 


Testate — 
Battenti 


. Corda 


Mapichetto 


°° Nota 245. > 


Sbarra 


‘ Porta cassa 


Staggi . 
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Coperchio. 
Guscio 
Pèttine. 


Crestelle 
Nota 246. 


Maunaja 
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Filiera. — ee v| Tempiale - 

° > -Squadratore ‘i fPenerata 

Zuccato ©, | (Pènero. 

Panca du sa 0 
Colpeggiare o : Nota 248. 
Càlcole 0 | . 
Panchetta. o | Tirélla 

. Vivagno ‘. ©. Doppia tirella 
Cimossa. .. U- | Marca. i 
Nota 247. . i 
| , 
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CART. XXXVII. | 


Dai risse RE. 


Leali. a» yo NEI 
Tissene vale fabbricar sul Telajo nastro, tela, drappo 0 altro 
panno, serrandone il Ripieno fra l'incrociamento dell’ Ordito. 
Inressere, ContesseRE; talora. 19 stesso che Tessere. Più cemune- 
mente sì dice di cose intrecciate a mano a modo di lessitura. 
StEssERE, contrario di Tessere, disfarè il tessuto. . 
TESsITORE, TessitRIcE, colui, colei che tesse... 0 
Nota 240. Giovanni e Matteo Villani. scrissero Tesseràmdolo: altri 
vedrà se da questa voce, oggidì disusata, sia derivato il Tisse- 
rand dei Francesi, ovvero se da questi sia passato sotto la penna 
deî due fratelli Storici fiorenti, che  fiorirono. nel XIV secolo, 
nelle scrulure dei quali non sono infregrienti prelti gallicismi. 
Tessiturs, l'azione, e l’effetto del tessere. 
Teo, grosso arnese quadrangolare, in gran parte. di legno, e con 
cut .si fanno Tessuti d'ogni maniera, 
Nota 244. Le varie materie .con le quali si lesse, e le diversé sorla 
. di tessuti, inducono non pache diversità nel Telajo, e nelle sue 
parti.’ Noi ci restringeremo a nominare, e dichiarare quelle prin- 
cipali parti di esso, che sonò essenzialmente necessarie al mec- 
canismo del Tessere, chè ciò parci bastare alla elementare istru- 
zione della gioventù, per la quale spocialarente © è $lato- intrapreso 
il Prontuario. - 
«Questo Telajo, che diremo ordinario ,é a un di presso com- 
‘ posto delle parli seguenti. 
Bnancari,.Panconi, i quattro-legni verticali che formano le quatto 
cantonale del Telajò. 
Traverse, denominazione generica di quei legni or izzontali, i quali 
superiormente e inferiormente formano coi Brancali l'ossatura 
del Telajo. - 
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Sugio, cilindro orizzontale che, atlraversa.fa parte posteriore del Te- 
lajo, e da potersi far volgere su di sè, per. avvolgervi l’Ordito. 

GirettE, due dischi di legno a ciascuna testata del Subbio, affinchè 
meglio sia rattenuto l’Ordito:che-vi ‘sta avvoltò, 

CanaLE, € una scanalatura nella lunghezza sia del Sabbio, sia del 
Subbiello, per incestrarvi la Bacohelta. 

BaccHETTA, bastone, o asta polìgona, la quale, incasirata nel Canale, 

‘ raitiene fermo sul Sobbio l’Ordito, e sul-Subbiello i Tessale. 

“ affinchè non isgùscino nel tenderli. 

Nel primo caso la Bacchetta è infilzata nel Piede dell’ Ordito 
nel secondo caso è infîlzata nella Croce di esso. Y. Piepe, Croce 
peLL'ORDITO. 

SuesieLLo,. che anche chiamano Cahpetti, specie di sabbio. nella 
parte anteriore e inferiore del Telajo: sul Subbiello sì và a 
mano a mano avvolgendo il Tessuto. -  -«« 

SreLta, rota dentata, per lo più di-legno,, talora di ferrò, all'un de 
capi del Subbio, e anche del Subbiello, per volgerti se di». 
e tendere l'Ordito e 1 Tessuto. 

Nota 242. La -lensione prodotta dalle‘ duè Stell, o ruote denlale. 

. non ka la desiderabile precisione, perché procede a salti corri- 
spondenti agl'inlercalli tra denle e dente; e per ciò, conservali 
la sola Stella del Subbio, a quella del Subbiello giova sostituire 
una Leva, la quale, piantata in uni foro di esso. si va -volgendo 
per gradazione-insensibile, e appunto quanto cecorre per avere 
la desiderata tensione: poi ‘la corda ;-che' pende dal capo della 

. Leva, si allaccia a ana vicina caviglia. n 
Cane, lieva imperniata nel suo mezzo contro il Brancale, jer prossi- 

mità della Stella, ne'.cui denti”curvi-imbocca l'estremità di 
un’braccie di essa lieva, allangato e fesso: l'attro braccio è il 
- Manico, e serve a liberare ta Stella, ‘onde poteri girare .i) Sub- 
bio e" Subbiello, a mano a mano che si | progredisce nella 
tessitura. di . Sl 

Liccivore, sono stecche di legno che formano le. due testate» para. 

lelle, superiore ed inferiore, di ciascun Liccio:®. “1: 

Le Licciuole inferiori sono, per: merzo di ama cordellina. 
raccomandate ciascuna alla corrispondente Calcola: le superiori 
sono ambedue legate a ciascun capo di un’ univa corgellina. 
avvolta sulla gola di una girellina della Maestrella: 
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MirsrreLLA, legno posto în alto del Telajo, e in cui è railenàta una 
girellina, nella cui gola passa la corda, aì capi pendenti della 
quale è legata la Licciuala superiore de’ due- Licci vicini. 
Quando i Licci sono quattro, le Girelle sono due. Per l’alternato 
movimento delle Calcole si rialzano, e si abbassano i Lieci, e 
con essi la corrispondente parte dell'Ordito ; e in quella aper- 
tura angolare passa il Ripieno menatovi dalla Spuola: 

Licct, plur., serie di fili di spago, lunghî tre 6 quattro palmi, e 
pendenti tra il Subbio e la Gassa del Pettine, ma più vicini a 
questo. l i 

I Licci servono a rialzare alternatàmente- una parte dei fili 
dell’Ordito, ciascuno dei quali passa-dentro la Staffa del Liccio. 

Sarre {dei Licci), sono cappielti o ‘campanelline di spago nelta 
metà di ciascun filo dei-L.icci: per ogni Staffa passa, «come ino 
un ucchiello, un filo dell’Ordito. 

INota 243. Nei Felaj alla Jacquart, in.cui è una Calcola sola, le 
Staffe di ciascun filo dei Licci sono rappresentate da magliettine. 
di velro con tre fori: per quello di mezzo passa un filo dell'Or- 
dito: a ciascuno dei due fori estremi s'annodano i due capi di 
. ogni Liccio, che în questo luogo-è interrotto con un taglio, e l'in- 
ferior parte dei Licci pende liberamente in basso , ‘aggravata da 
altrettante asticciuole di piombo. 

Onprro, tatti quei fili destinati a formare la largheiza del panno 
che s'ha a-tessere sul Telajo, tesi orizzontalmente vicinissimi 
.e paralelli, tra il Subbio e "1 Subbiello.*, 

Piepe piLL'OrDiTtO, quella estremità dell’Ordito, dove aî fili è fatta 
una ripiggatora, dentro la quale è infilzata la. Bacchetta che 
ferma l'Ordito.al Subbio. 

Croce -neLL'ORDITO, estremità dell’Ordito opposta al Piede, nella 
quale i fili s incrociano, e sono in qualsiasi-modo raccomandali 
al Subbiello. - 

Bozzima , intriso di materia glutinosa e legnente, con cui si soffrega 
l'Ordito, per dare ai fili merbidezza, corpo, e lisciatura. 

Per l’Ordito di canapa o lino; la Bozzima si fa ordinaria- 
mente con stacciatura di crusca, 0 eruscliello, quindi anche 
un po’ di sugna: per quello di lana la Bozzima suol essere ac- 
qua, in cui son fatte bollire pelli di lepre, o ‘altre; e per ciò 
chiamanla anche Colla. 29) 
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mala al Guscio della Cassa dalla parte che è verso il Tessi- 
; tore, e sopra la quale-sta posata quella porzion dell’Ordito che 
non è sollevata da uno dei due Licci: sopra l’Assicina. e. la 
suddelta parte d’Ordito soorre la Spola, cacciata alternatamente 
or dall'uno, .or dall'altro dei ‘due. Ballenti, scorrevoli lungo le 
due Testate. vor e 

Testara (dell’Assicina), .le due estremità di essa, con due spende 
rilevate a squadra, -nella parte superiore interna delle quali è 
un'iplaccatura, 0 canale-longitudinale, entro cui scorre il dente 
di ciascuno dei due Battenti. 

Bartenti, due pezzi di legno che scorrono a canale nell una e , nel 
l’altra delle due Testate,' Ciascun Battente alternataménte caccia 
la Spola--urtando ini essa,. ogni volta. che il Tessitore lo trae 
con forza mediante. il Manichetto. 

ManicHETTO,. corto cilindro di legna, in cui è infilata l'estremità di 
una Gonna pendente da una Ginetta, fermata alla metà di una 
traversa. tra i.due Staggi della Cassa: l' altra, estremità della 
. Corda, poco al di sotto della Girella, .si. divide in due capi, 
ciascuno .dei quali. scende angolarmente ad annodarsi a un 
Battente. ... 

| Nota 245. La dispogizione delle parti or descrilte mostra chiara- 
, mente il modo della Fratte della Spola ,, e il tempo delle opera- 

. «sfont.iche immediatamente la precedono ,. e da. seguono. 
Aperto l'’Ordito per effetto della Calcola abbassata dal destro 

. +. piede; sh Tessitore tina sn basso con rapidità e con forza il Ma- 

, 1» vabchelta, della.-Corda, impugnalo colla -destra mano: i due capi 

. . + della:Corda. tirano ambigue ;s Baltenti; ma questo .sforzo tutto 

|. swi,fa sentire: efficacemente sa quello. solo dèi Baltenti che tien la 

». Cona più lesa; perché trovasi, più lartano, cioè. in fondò della 
Testata, spintovi e rallenutovi dalla Spola, test arrivata dall'al- 

. «dro. lato:della..tela: questo: Battente, tratto dalla Corda, urta 
nella\Spola;;.e: la. caceia via-dalla. Testata, facendola scorrere 
ralta sull'Assicina fin, contro il Baitente sinistra, che ne viene 

, «| apento tadielra nella propria Testata: allora il Tessitore con la 
| «sttdup esmisira tira a.sé. la Cussa del Palline , per serrare il filo 
del Ripieno, che nella: corsa-della Spola si svolse dal Cannello : 

‘ sposi premendo l'alina Calcola col-sinistro piede, nuovamente riapre 
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l'Ordito , e data tosto una tratta. col' Manichetto al Battente si- 

. nistro, questo ricaccia la Spola contro l'opposto Batlente destro. 

e così di séguito. In questa serie d'operazioni che sì eseguisconu 

. ‘più presto che non si scrive, ambe le mani. stanno permanente 

mente applicale , la dritta» al Manschetto per. dar. la 1 Tratta, la 
sinistra alla Cassa per colpeggiare. 

Nei Telaj comuni, ai quali pure è applicabile l'or descriti 
macchinismo della Spola, .ciascun piede è inoltre, adoperato e 
premere allernalamente, ciascuna delle due Calcole: nel -Telajo 
delto alla Jacquart è una sola Calcola, calcata sempre. dal piede 
destro del Tessitore, menire il sinistro ponta contro un Panchelto 
inclinate. — 

Il TeLAsO ALLA JacquaRT, | così chiamato dal nome e di ‘chi lo 
ha inventato a Lione, nel principio del presenta secolo, è | ora 
universalmente adoperato. nella. tessitura. di stoffe a mo’ di rica 
mo, e di complicati disegni, per cui,occorrono tante Spole,, quant 
sono i varj colori. Nel modo.antice era:necessario al Tessitore 
l'ajuto ‘di altra persona, cui egli andava accennando l'ordine 
e il tempo,di varj tiramenti, secondo de aintazioni del disegno 

, che egli teneva sotto gli occhi. Il meccanismo inventata dal be- 

« nemerito Lionese supplisce a tutta questo, mediante \una sola 
Calcola: tl resto .lo fa quel nuovo meccanismo posto tn alto del 
Telajo. La dichiarazione delle singele. parti del medesimo riv- 

. scirebbe poco intelligibile senza l'ajuta -di.figure, che posson ce- 

- dersè nel Dictionnaire Technologique, al quale rimanda il lettore. 

, cui meglio ancora gionerà osamingre codesto Telojo x. ora fatto 
di us0 universale. . 

Sanna, nome collettivo di due. siaughe. orimoniali. “ paralelle, di- 
stanti poche dita. l'una dall'altra; sur upa di esso passa e stri- 
scia.il tessuto che discende ad avvolgersi.sul.Subhiello: l'altra 
stanga serve d'appoggio-al Tessitore, caso .gli occorza di spor- 
gersi molto innanzi o .per rapnodare .un.filo , -@ per: .T'9CLOMO- 
‘ dare qualche altra cosa nell'Ordito, o nei licci..< 

Porta cassa, stanga orizzontale nella parle superiore © anteriore del 

Telajo, girevole su di sè ai due capi, a guisa di. due pera). 
«Dal Porta. cassa discendono i due Staggi-della Cassa del Pettine. 
STAGGI (della Cassa), due aste verticali, le quali in alto, sapo caleltale 
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col. Porta cassa, ‘e in basso col Guscio della-Cassa, dopo esser” 
passati :liberàménie entro due :fori quadri gi due capi del Co- 
‘ perchio, il quale così riesce amovibile tanto che beeti a porre 
o togliere il Pettine.' ve a 
Cassa, due legni orizzontali, “paratellì uno al di sopra dell'alto, di- 
stanti quanta è la larghezza del'Pettine che vi si fr appone. ll 
legno superiore chiamasi CorERcmo, l'inferiore dicesi Gescio. 
PETTINE. arnese” "formato di qualche centioajo ‘di stecchine', per lo 
più” di ‘biceia di canna fAriitdo donaz), sottili, paralelle, e vi- 
| oinissime, frà ciascuna delle quali passà uno dei fili dell'Ordito. 
L'omeio'del'Pettino è'di tenèr' divisi i'fili dell’Ordito, e di 
serrare contro il tessuto ciascun successivo filo del Ripieno. 
Denti ( det Pettine'), cUSì chiamansi le stecchine, delle ‘quali è for- 
matò il Pettifie. © 
UREsTELLE,* "8010 due pezzi di ‘canna a rifessì longitudinalmente, e fra 
Je due ‘parti riaccoppiate son fermati con:un giro di spago 
° * impecibto due capì di Ciaseun dente, i quali per ciò sono Un 
‘po’ più farghi.! 
Nota 246: Xl Pettinàgnolo, it quale” con canna-(Ar amilo donax) fa fa 
‘ Pettini di tessere, adopera i pochissimi stromenti seguenti : 
La Mantasa, che è ‘un'caltellaccio ; con cui .si recidono tras- 
\Versalmente i bocciuoli della camia tra‘ nédo è nodo. | 
La StelLa ; pesto di ferro, :foggiato quasia. mollo di un Frul- 
"fihò:(N. Votasor:'- Dow, CIT, SE) ca sprechi taglienti 
* spaccano longitudinalmente # bacétuoly A canna tn più stecchine 
ia: farne altrettantì Denti di Pettine. di 
, La Fiurera, è formata di una lama di ràsojo, e di una la- 
mina’ di ferro; ]ormatè:oviticalmente a tal distanza lina dal- 
‘D'altra: de farvi passare a- “stento le’ stecche ch cantù - per assot- 
rigtiarlo dalla parte-oppostivalta buccia. 0" 1° 
? Fo'SqdavnaToRE, stthile alla Filiera “mà conile lame ‘ambedue 
taglienti, distanti ‘quarito debbe' esser largo il dente. ‘Lo Squadra- 
tore riduce i Dehli d' uguale latghoiza, e ta Filiera k riduce alla 
* medesimi sottigliezza. + * 
- Do Squadintore ela Fihera'sohe fermati sullo Luccato, specie. 
‘ ‘di loppetto, che è alla estremità della Panca, sulla quale il Pol- 
-lindgnolo siede, e lavora a' cavalcioni. 
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CorpeagiaRE, è il battere e il ribattere il Pettine contro il lessulo, 

al fine di raddrizzare e serrare ciascun nuovo filo det Ripieno. 

Cincore, fem. plur., due o più regoli (cioè quanti sono‘ Licci) im- 

| pernati dall'un de' capi în una chiavarda’, riel mezzo della 

traversa anteriore € inferiore. del Telajo, appiccati dall'altro 
capo alle Licciuole. .* 

U Tessitore, col premere alternatamente co piedi or l'una 
er l'altra delle Caleole; fa rialzare or l'uno or l’altro Eiccio, 
che i corrispondenti fili dell’Ordito si aprono alterhiatamente, 
e in quest'apertura angolare passa ad'‘ogni volta i filo del Ri- 
pieno menatovi dalla Spola. 

PancHETTA, asse, sulla quale il Tessitore he lavora sta’ &ppeggiato 
più che seduto, per aver intera la libertà e là forza delle 
| gambe nel menar co’ piedi le Calcole. - © *° 
Vivacno, gli estremi due lembi laterali della tela, ") d'altro panno lino. 
Cossa, è come il Vivagno del | panno lano, 0 serico. — 
Nota 247. Cimossa, e Vivagno' tion înfrequeniemente si sentono 
adoperati come sinonimi, cioé significanti lo stesso. 


TempiaLe, che alcuni chiamano anche Zendella, arnese con cui si 


manliene ben disteso, nel verso della sua larghezza, il panno 
che si sta tessendo, affinchè non si raggrinzi, e il Pettine faccia 
meglio l'officio suo di ben pareggiare ciascun filo del Ripieno. 
Il Tempiale è composto di due stecche di legno uguali, 
scorrenti paralellamente l’ una contro l’altra in uno stesso 
piano, e da potersi fermare a quella lungbezza che corri- 
sponda alla larghezza del panno che.si va tessendo , ‘nelle cui 
Cimosse o Vivagni si piantato le due o tre punte, delle quali 
è guernita ciascuna estremità del Tempiale. 
Penerata, Penero, quella: piccola parte d'Ordito, la quale rimane 
in fine del panno senza esser tessuta. i 
Nota 248. Ai fili della Penerata suole rannodarsi l'Ordito di altra 
pezza, che in continuazione della prima si voglia tessere, che 
così si risparmia tempo e lavoro. | 
TireLLA, è una riga, o striscia di tessuto di colore diverso, che si 
fa talora a ciascuno dei due capi della pezza, affinchè serva 
di limite autentico della sua primitiva lunghezza, fa quale in 
successive operazioni suole variare. 
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Doppia TiRgLLA,, ne Tirelle ivigine, cparalelle fra due pezze continue. 
n Terminata, 0 ANChe, pnplesmene; avviata da seconda pezza, 


-sin ghe si possa ar olger vg pi Sibbielo, ÈO ne separa la prima. 
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MANGANATOREI.. 
INDICE METODICO. 

Manganatore . |. Canale 
Manganare | Carro 
Manganato Subbj 
Marezzo Spago 
Onda Ì , Liscio 
Marezzato . O Canapo 
Mangano a Rotone 
Cassa E Stile 


Sodo . | Strettojo 





PECE 
ART. XXXVI. 


(MANGA N A To R E. 


MixcanarorE, colui che .cot Màngino dà il lustro, e l'onda 0 ma- 
rezzo alle tele, e anche ai drappi, cioe ai tessuti. di seta. 

MancanarE:, v., dare col Mangano il lustro, ‘od il marezze. ai panni. 

Maxganato, aggiunto di panno passato sotto il Mangauo. 

Marezzo, Onpa, apparenza di strisce alternate,- lucide e oscure, va- 
riamente curve a modo. d’orndeggiamento dell’acqua, prodotte 
sui panni dalla replicata azione del Mangano. SL 

MirezzaTo, .aggiento di panno.o drappo, © cui sia slato-dato il Ma- 
rezzo col Mangano. 

Mancano , grosso ordigno, col quale, mediabte grandissimi pesi, si 

‘ soppressano le tele o i drappi, per dar loro o semplicemente 
il lustro; o con esso anche l'onda, ossia il marezzo. 
, Questa stesso effetto talora si produce anche con fortissima 
compressione fra cilindri.. 0) 

Cassa, 0 Sono (del Mangano), forte murictiuolo, largo e lungo po- 
che braccia, alto un -po' meno, sul cui Piano, ricoperto di 
grossa tavola di marmo ben liscio , passeggia il carro del 
Mangano. 

CanaLe (della Cassa), apertura che internamente l' attr: aversa per lo 
lungo ,.e che da passaggio all'un de' capi del Canapo. 

Carro, saldissimo telajo di robusti panconi e travi, caricato di grossi 
massi di pietra. 

Il Carro .scorre sui Subbj tratto alternatamente innanzi e 
indietro dal Canapo, e questo dal Rotone. 
Stasi, rulli, o cilindri di legno duro, sùi quali, in numero di due 
o più, è posato, e scorre il Carro. Ai Subbj è avvolto il panno 
da manganarsi. 

SPaco, così chiamano una grossa tela fatta con spago, 0 grosso fi filo, 
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la quale s'avvolge ai Sybbj, insiemp got panno, cui si vuol dare 
il marezzo; questo è prodotto dall’ impressione dasciatavi dalle 
fila dello Spago. 

Liscio, sust., tela di filo crudo di canapa, la “qule’! adòprasi allo 
stesso modo dello Spago, e dopo che con esso il drappo ha ri- 
cevato. una prii manganatura. 

Cinapo, grossa fune Avvolta p per ‘Alcuni giri "Sant Siité! btdcduie 
del Rotone. I due capi liberi del Canapo s'attaccano con forti 
ganci a ciascuna delle opposte estremità del Carro, e lo tirano 
alternatamente- in contrario. verso: 1Uno dei capi del Canapo 
passa lungo il canale interno della Cassa. 

Rorone, grande ruotà ‘verjieale, che è fatta girare ora in: ‘attento, 


ora in un altro da nomini, o da grossì animali che%i tam 
‘va gffa atade 


minan dentào..- 
SriLe, SriLo, asse prolungare daliRotone, e si sopra Cui s 'autate; il 
.- Canapo. . TRITATE yer) 


1 panni, dopa: chergio sti sti manganati ; si tengono pfr3} 
eun tempo seppresstiti «don tino STRETTO:0 ordinario di-Jeguo. 
A IE . . api Lil 


r 
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ILA va ‘x 


SCIE TIE STIRIBINETO 

. è se 
Lanificj. Ln.) 
0,, *. {' Li: bue. Vu 


Fabbricante ‘ 
Pannajuolo . 


Pecorajo” er 


Vergajo 


Tosarè 0. ti 0 
o‘ LI '. 


Cesoje!:» «:. 
Tondose 
Tosatura 


Tosatore É I° Re vi , 


Tosatrice 

Vello 

Lana 

sùucida © ‘- 

“7 Vsddicia 

__ (saltata. 
bagnata . 
Saltare” (la lana) 

—- lavata \ 
Lavatojo . 

Truogolò © 
e. Caldaja 

ZLaffo 

——— rappresa 

—— : agnellina 

-—— di masseria . 

—— bistosa — 

—— ordinaria 

—— merina ‘ 





ì, 


« 
. . Li . 4, 
(RO ì .-® 


fina. , J n. 
dei fini 
di corpo 


Tana” 





Svettare (la lana)... 
: -Spelazzare,.. 


f Spelazzatpra. Uh ù so n 


, Spelazzino 
Spelazzina” 
Ugnere 
Vipera la lana 
Pettinare 
Pèttine 

Cassa 

.Denti 

Mànico 
Stame 
Palmella 
Calamo 


Cardo: se 
Scardasso | 


Tavolette 
Denti 
Cavalletto 
- . Panca 
Maniglie 
Cardella 
Cardìno 


, Cardare |: ' 


t'. ni «L' ‘ ° 


AGO 


AGO 


Cardatura - WR °.  Putgatore 
(Cardatore . De, Purgare 
I Scardassiere | , i . Cagna 
Cardajo DR “ Ceppo 
Filatojo i Chiavarda -< 
Panchetta 0 Stella 
Colonnini . >. —_ Gancio. 
Girella 0 “Nottola cascante 
Gola Gualchierajo 
Corda impiombata Sodare 
Girelletto . Sodatura  - - 
.Ferro ._{{ Gualchiera 
Cannello - | da sodare | 
Rocchetto 2/00 \da gualcire.  » 
Fusajuola | -° “la calcio a. 
Filare . "ST Pila 
—— l'ordito To Bocca 
—— il ripieno | . Sportello : 
, e -  Pancone 
Nota 249, un | Mazzo. © 
Innaspare — pine, .c Capo 
Matasse 30 . Denti. . 
Faldelli voi Asta: 
Urditora SETE, Leva . 
Rocchetti A ‘ Stile 
Fuso (dell'Orditora) ‘ Lervatoi 
Manichetto vu ‘ Rota e’ 
Pettorale Riagrossi 
\ Orditojo i .1Guide 
} Cannajo NE Risciacqualure ° 
Asticelle 00,6: er Risciacquare 
Traverse tale, Risciacquatori ‘ 
Pajuole VEE? Ligiare (il pano). 
Mezzette » NPRICNNI TUNE Ligiatura a 
Rastrello SILE Garzare (il pani) > 
Piegare an) Garzo i 
Incorsare e Garzella 
Purgatojo | Croce di 
Geppi Palchi - 
Pile I Verricello e 
‘Bagno . _* ‘| Stanga NI, 
Purgo Pila 
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Tralto di garzo |.» .. - «Tirare 
Garzatore E Tiratojajo . 
Garzerìa e sE -. Firatojo 
Garzatura Ct Valico {del T'iralojo; ) 
Rigarzare ,. i Capitagnoli . 
\Accotonare > i =’ ‘Colonie 
\Ratlinare . . . : SE, Reste I 
Accotonatura 0/0 | | Rastrelli 
Accotonato , add... |... - | .- Ferrucci - 
Cimare — i °— Forca 
Rcimare . | -. Caviglidla. 
Cimata gros 2000. Caviglie > 
Cimerla <> 0. dl Rivedere 
Cimatore 0. ° Riveditura 
Cimatura Riveditore. « 
Forbice {| {Riveditora 
Coltelli di | diro 
Coltelio.mascliio ----.: {- {Bivedina 
— femmina . —. Mollettare'. 
Punta . Rimendare 
- Calcagno. i Rimendatura 
Gambe: Rimendo 
Anello (Rimendatora 
"n. ‘| Rimendatrice 
Nola, 250. I O 
Palmello | Incartonare 
Martellatto >. *. i © Strettojo- 
, Testa .  Soppresse | 
«Manico o - Lamiera | 
Guide... I Lastra 
, Manetta .. | Strettojata 
Bacciuolino i I Dislustrare 
Tavola fg Peet Distustratore 
Uncinelli 0/0 Calmuccatura' : 
Rimorsetta -.; jin... ‘- Calmuccare - e 
—— dentata vo, Morse . | 
Piana, 6us/. . Setolone 
Pianone | Ferro SO 
\Pianare ) Tavolata' 
| Pianeggiare | Metter in pieghe 
Pianatura Appuntare 
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SELLLI DELLA LA NA 


L di) 


DEL LANAJUOLO. pet cutaneo ‘DEL CIMATORE. . tcc. 


» | 


1. . 
Leno LIL to, dt. 





—PTr e 9 


‘ Lanasuoo, artefice che esercita l'arte delta tì, ced attende all 
lavorazione della tana. - " 

‘ LANIFICIO, ARTE DELLA LANA; è l'arte di metter in opera la lane, per 
farne panni; ‘e altre. 

FaBBRICANTE, termine gen. delle arti meccaniche; colai: che da alla 
materia ‘certe ‘determinate forme; secondo-le”"regole dell'arke. 
- Pià comuriemente’ dicesi di' chi ‘en fabbrica di panni lani 
' o serici; eli vente-all’ingrasso; cioè a '‘petzt; i Pannajuoli. 

Pannasuoto, mercante di panni lang, che ‘compera ‘all'ingrosso e Ti- 
vende a minuto, cioò a-taglio. : 

Peconaso; colui che .ha-il governo di uoigrogs pecorino, @ proprio. 


o d’altrui. ici "e i IG 
'.Vent4s0; così chiamaiidil ptstore 0 giardino del Brenno: che qui 
al pascolo colta vérgai o ceci ie Lar bit st 
Tosure, toglier-ln'tari& alle pecore colle-6 SAI ALIENE 
Cesose, V. Art. Del Cuore. Quelle del Toso clilasianle anche 
'"Toxpose. 0 REMNPIZIAZIO È 
Tosaruna, l'operazione ‘del tosare. Anche la quanti: di'tama che si 
levi in: utia volta: riet:losare "la peoorti, nr n 


“Tosatone; Tosarriea; coluf, colei: the lose pecore. in 

Velo, lo stesso che Lana, ma digest: piè ‘particolarmente in relè- 
' ‘zione all'animale ‘elie -nie è ricoperto. Questo montone val lano 
senza contare il Volti: Quelle dite'razte di pecore sont pregiabili 
‘ambedue, ma îl Vollé dell'unù è più lutigo 7 e più fine che quello 
dell'altra. Da questi casi in fuori; Nello per Lava è parol di 
stile oratorio e poetico i o» 
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Lana, quel pelo ; per lo,già crespo, che ricopre la pecora e ‘1 mon- - 
tofe o ariete, delti perciò animali ‘labigeri, laniferi, lanosi, 
lapoti. Per estensione dicegi anche. del pelo dj alcuni altri ani- 
mali come Vigognò; Canielli, Capre, Cahi barboni, e simili. 

Lana sùcipa, sùpicia, è la lana non-lavata, non monda dal sudi- 

saciepg ale .insoppa quale fu recisa dalla pecera. - 

Lana SALTATA, che anche dicesi Land BAGNATA, chiamano quella di 
pecore, che, pria di tosarle, ‘son fatte saltare in acqua cor- 
rente. 

SaLtaRE (la lana), è il far passare e ripassare ‘più volte le pecore 
intonse a traverso di un'acqua corrente: per diguazzarle, e 

;' yi adpgligre. alla doro lana; le caccole, uil: più:grossa sudiciume 
appiocatovisi nell’ovile, nel giacere, su,{reppaimmondo strame. 
+ LANp:LAVATIRUella.nbe è stata: posta, in vin. bagno caldo pel Lava- 
tejo, con qualche Ingrediente per digrassaria, poi. «iaziacgnala 
ct si, AB:ACQUO GOMEIMO: ari ac n ia. 
ASNT9I6(À nc iraggelo, 0 skira cahsimile recipiente, in ‘cn da una 
se) 1 166adaja ida pesata -apquar calda; ma-mon.hollenie, sopra la 
1 nagra apcida, dimenando. guesta-non,fasga: fo. bastone.;. per uno 
14 20000; da. bassg: 2360, acqua! sparca.. I oprgotene i ti. 
Lana RAPPRESA, quella stata régisa da pecora moria, Syol,essero gra- 
‘1 ur] Pellgsay ricsinioneumen candida. Adoprasi par..le cimosse;dei 
panni lani, e altri lavori ordinari. - > iure 
hand; Gapiaaa quella she; si secide, dagli-agmabli;..Si adopera; per. 
maglie , flanelle, e altri simili lasori.finic» 001.0 11 

Lana pi masserÌÀ ,;9o6Ù@nfhe. dorimasta; Wa, anO, intero, ayl..gorpo 

113%; sideltianimaJes tr: 1 fab stimo Lena; al / ‘Soa dd 

“Ln Bistosa, quella che è stata solamente sei mesi..sul.corpo del- 

can) pratese sp gi atazf cr eccita og pix Eur 0 

Lana orpINARIA, quelle dalle pecera nestrane,,e, Run, merine. 

Lana MERINZ: 0A. ehe hanno.ie. pecore spagmuale dette Merine, 

«Slot ni sha rdi:oaggiore ifinazza, GIO 1° 1) Ani CI... 
st ln seba dana, sia npatranmi pià aneripa i inidesi nelle tre qualità 
crinipoisagnrentò; «in ‘proparziene della. finena:; senucri. 
Vogt A PRUA VO clara. DIA FINI quella‘paîte del valo, cha carrisponde 
1 1016938 callojdell'amimale; ;.u an ../:- RIRFAZIBAIA 

Lana pì corro, quella che ricopre la Jaterai. parte dell’ animale che 

è dai fianchi alle spalle. 





464 rio, ARRE MESTIERB) ide 7. 


Lana GROSSA, ..la tera ‘cd rima uatià de delli: lana, che “ricopre il 
petto, le gambe e la culatta; - dea et 
Barmzano Vi Art MareRAssatO:i > n. Agi e ge ba 
Sverrare (Ja-lana); è i} recidertie colle:forbici le rette; :isasiano le 
« punte, guande,vi fossero: grappetti! o-rinattovi: intricato qual 
che bruscolo da non potersi cavare altrimenti") » ric 
SpuLaziane ; è il-rivedore de: lanej'e: ripulire colie:moni anche ‘col- 
l’ajuto di -forbicette. FE, ORAZIO RATTI III 
SPELAZZATURA , l'azione dello spelazzare lelane.: AVI, 
SpeLazzino , SPELAZZINA, coni, + Gglei;.dhe spelnera: la:lana tan = 
‘Uonere, UNncERE, # ‘aspergar:dotiv d’otivo ls.lawa spelaziata, rime- 
standola: con: bastone scaltro. i saro. 10 pi vinte be: | 
 Retrnane (la dana) 0rfanka.pastare-fa: due Bèttitti:, ‘uno:-per' mano. 
Pertnm. regplette dinleghou. chiamato da Gasta 1 ‘luéligo -tinea due 
palesi ;-pella cui larghezzarseno piasatativin due-o invi ordini 
.«panecchi Danti, @.puate:d'accrajavotondì , macutissimi ‘grossi 
‘ come-una pannadi corvo; Ala Cassardupito st Manico-tondo. 
in forma -di gruogia:: Fra dee pettirfi stili; ono--per- ciascuna 
. mano ;dirati in.comtrario vermi isò fa passare Viritef posta lana. 
onde sirigazla , e canarne?da Stantevin ci dti n 
Strane. :la più. luega. lana, separata dall'altra:coll'azione dei Pettini. 
la-quale è:più aocsutia-a certi particolari .lavori;'come di Saje. 
Flanelle; Scotini, -Calze: Guamtiy:e-simili altrit “1 - 


Paumetza dana men lunga dello Sadae: si": n... n 
Ciuamo lana ‘più corta della Palmella, -e che rimane fra i denti del 
Pettine. . 7 ant 


Carpo, che anche chiamano Scanpisso, ‘armebe . composto ‘di due 
uguali e: distinte assicelle. fortì, quadrangolari ;-che'‘chiamano 
le TavoLertE. del Cardo, sicoperte:\di cwojo, in cui sono im- 
: piantati più filari di Denti curvi) fra i quali. si carda la lana 
Col fare. scorrere l'una sull'altra le due ‘parti-del Cardo. 

Denti, quelli del Cardo sono pezzi di fil d'acciajo puntuti ad am-. 
- bedue le estremità , ripiegati paralellamente a se stessi, e for- 
manti una specie di ardiglione o staffa, pel calcagno della 

quale sono rattenuti nei fori del cuojo bucato alla maechina. 

Una delle. parti del Cardo è fermata orizzontalmente» a un 
CavaLLetto prolungato in Panca, da sedervisi il Kardatore 
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a cavalcioni: l'altra. parte. del Cardo vi è menala sopra con 
ambe.le. mani, teguta per mezzo di duo ManiGLIE. 
CanpeLLA, è un Cardo di. minore grandezza, e 8 ‘adopera interamente 
a mano, mediante un manico diritto in ciascuna’delle doé parti. 
Canapro ; simHe alla Cardella, ma-.minore, e- ‘con ‘denli ancor più 
sottili e più fittiv.  ....;-0u' - 
Carpane, SCARPASSARE; è lò strigare:la lana: col Cardo, per. ridurlo 
uniformemente soffice. — . n 
CarpatuRA , operazione: del Cardare.: -. VOTE 
CARDATORE,, ‘SCARPASSIERE, Colui che carda. . 
Canpaso ,. artefice che fa i:cardi per cardare la lana. 
Filaroso, macchinetta di legno; a uso di filar la lana, quanto. questa 
; nen si fila alla rocca Questo Filatojo non.è guari dissimile a 
quello altedve descritto (V. Asti DeL Frane). Le sue parti prin- 
cigali-sono: una .seda PancHerta:, verso l’un:de' capi della 
-. quale sorgono. idue Corenziani: che- ‘fanso pertio a ‘Un'ampia 
Gragcra, la cui fascia circolare ha nella.«sua grossezza una 
. + Gota, entro cui: è allogata una Cerpa: ImmionBaTA ; cioè senza 
capi (V. luerompane; Art Funazuoso); la«quale va-ad avvolgersi 
sur un GIRELLETTO conico ‘a. più gole: di - vario ‘diametro, per 
regolare Ja. tensione della..corda al voluto grado. Nel Fermo, 
o. .assesorizzontale: del. Girelletto è ‘piantato orizzontalmente il 
CanneLto, ovvero il Roccuerzo: quetto è un'semplice bocciuolo 
di canna: questo è un cilindretto di legno, che all'un dei capi 
iba.la FusavoLa, cioè ‘un: disco .che' fa ritegno al ffitato , affin-' 
chè non isgusci. _ . 
Ficare, VisApt: Der Fuane, eee. > 
4 Gol Rilatjo la lana cardato: si fila in due diversi n modi, è se- 
condo che il filato ha da. servire pet:l'Ordito ; @ pel -Ripieno. 
Firane.L'Onprro, si fa:torcendo la-lana' su di sè da sinistra a destra: 
la corda impiornbata ‘del Filatojo ha ad esser aperta, cioè non 
ipcrociata fra' la girella e.'il roeghetto: «—: - ‘ 
FiLing ne Ripieno; si.fa-torcendo la-lana su*di sè da destra a sini- 
. ««strarqpi la corda è incrociata :tra-la ‘girella ‘è il recchetto. 
Nota 249. .Ih questi due contrary modi.di filare or facendo; or non 
. facendo: l'incrociamento-della corda itmpibmbata: la Filatrice ha 
, fl comodo di far volgere it Filalezo sempre nello slesso verso. 
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INNAGPARE,, Vorfatt, Dirk RilAnI;; FAPASPARE 11 /AEG4, 41994 04.184 
"1 -Netladaverazione dalla. lanaril Alato ravbello, sui annelli o 
p- cfg a ianaspa 4.0) si ridace-crilaspo; im; Malaga , ovvero 
in Faldelli. cauti vasmsuin stò dio viddur 
Marasse) pasisebiamana perio più gualte sale. che. serono al ripiano 
tir NFageAr Rumeno); e panmegtlio nentragdistinaggne, usan 
tenerle sampligementa, ripiegato sudi ii 100 assoq si 
Fappruiinle anatassa dell'ondità LV. FIhAnE È Ompaza) che, pi deren 
cani MARMORA dist perdistioguerta da gnelle idel; tipine, 
OnpurgRa,.dopna cha ,appresta, Landila, zifincenioni deldelitiin Roc 
si GRA potranogticin Pajbolen, ifovonii ib sitse se 1944 
ROGRRRTIIt. Nasi E a3901, L RaschestioaRagliati sano, inegessità 
«lamenta indlali nelasuo Fusa.dall'Ondilorarole. rineatii na! filalo 
no ..ei Faldelli, posti unta fine: sndinin Bindalai Aranlajp. 
Fovso (dell’Orditora), asticcinola fi. farm .;luaga alcuni palio; ripie 
2, Bata, fina, volleca sgpadra, sar ARAGaA, pianto ianesteonit 
rivolte in contrario verso: nella ;gapariara diotfsem: ehe pro 
priamente chiamagi..il. Fusp; sispiaatapil eachatioi; Val 
cir fstrarnita, che chiamano di Manipnsrea, brdiara senta 2008 
1.311: 3A Manca destro, munita deh RaMorale-oito "1 1/60 3 4060 " 
PERTORALE;; peazo. di legnpi aidifesa, del, fango, PoBn pierala, inc. 
sui tVadura tonda, entro la quale lOnditere;anpaggia l'estramità de 
nr Manichela e cglla:palma.della mano, sarrangoe fia, pole 
rogril'intera Fuso; e carmi psep cancha ii Raceheta,i che; si vi 
i NPSIONAp de} flat: dal.E dello. cbiiatacin 099) Ire 018 
NaDI790,. che, anphe. dicono lapxato,.:È una sprnia, dà pansa , all 
cui testate s'innalzano verticali due staggi chiamati ANBICELIE. — 
n urFiuatte da.due, Laavease, orizzontali, Paratelle, 188120966 
delle quali sargono uerijgali; mal; persi di; dil, dio farm, ne 
ini, pai girano infilati altrettanti, Rogghelli Vestiti e Sonda. 
questi fili riuniti sul Bindolo si formane-le Pajuele;sis 
D'AISPLA:,; riupione,di più diopine, 0, Aqrzinaoi-fli d'ordito a 7aesali o 
spiralmente sul Binda]g,.w4: 4 ir ot) altere sli ses ib 
Mezzenza è, 9a Pajpola composta di 4 apinar, pumega di, fili 
ordito. Nel Lanificio sono in uso la, sala, Meazetta,1;:5i4r 
0511 Le.Pajuole, ele Mezzatte sana .coma.alleettagienpnità. p2 
ri.. Gidigno spl Telgjo- quante, ne richieda la;larghenza del. panno. 


e la finezza dei fili. 
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RasraeLLO, specie di'pèuaninasatàrzaidentilii/ferro/, 0idìtegne! 
‘allotgrondi: eedi sh dighia dee grello Arivrit‘Gabbi: fra essi 
ITA i. ARS A batte! Maze per Rvivoigeide ercinistitente sul 
Subbio ; ciò che chiamano Precare, 200 Glisbisi ni 
tNoGItA ie vROmM Fa aeslire 4 Ave oct RAME de Licei 
sii st Pasian epareoar v. AprDeil Pessehi*Férininate 
le pezze. dei partiti ifarttz 0a erano, 011110) 
Postiràto.lstrzon0 A pisa! 'lerfabolilggti SI perigano 9 pali dani! 
MPI sbgie PRI amati diltoia fari priBlactiela loro 
il fibbia biennali tare! dle Parifatujo Btavsegaefitgua0 
Cerri, plur., serie di «truogoli contratti! qiiadi@hitoltti; “46 sole 
di Li SO Re iti 01 0A Pio! div piste’ fottendente fieri 
aisi Barr Givatigta, Uorenion@ Hpbndal'irvin Ve Ti dllela. 
Puviclas cap 'phrii, gui dava dh! cieco Ceppi: l4adrakta nel 
Lirio Leoit esa MPigh sioni slian, stona 0 ibi cel 
Bc Imc Rest poeti MF cellertita e ‘diialeiba con che 
»] sil’aurfiationt fanti. Bilo 0ets7 vusino) in silozit 
Piied. 1A de Btitate i qrarhi lai mf) cisatastia 
Puitth Fn CAbDAe rate Piigdlojò, auvperdt pitgdrd:tpanni. 
Pursane, è cavar l'olio Ualpunhi dumili CHI str ta adi de pezza 
00 db PA06° del Bagito dhe viralla Pike! dive omini cdfian 
Z “ + dotato, Tesini eater pietitos! lo'figient pot W6'tiratio 
2'sutfsnde Aria Beer; paricattatarioinuova- 
12 rante braticitartot ljutildi to MtAffRnb ‘hell ‘Pla 110 ‘ripor- 
tano sul Ceppo, ripelendo-tfied'pdsflo fida btie aht91Ylio sia 
5, Stle60 diltafili etti. Gira pol AiterAmned RI fortehda a pera 
iti Chigudtlo puugiz deb t4;99/ dovetti a 9161249) 100 
Cada ‘Sstrametilo e dordbito arido sita piekzi ret patitd'lAno di 
i «Sresto'ipafialà. Biotuopartii bonibté segnati. st sini 
Cero 8 ‘un ‘porto Witrive' pisntito fm fersai, ‘allrvonta dalla 
Chiavardgiii si cinumotie vie Ltd tue ivi ati He9tp 
CiLariihp4;'Brssd'liadionte WH erro, direid del ppi! È otte ‘stive 
di asse alla Stellà ‘che vi è fermati nrnti 112 «Seoititizin. 
Sreiigi die'd'piùetengte m etace” ta SleHi: è sirevile ‘sull'asso 
ripiegato” fn ‘mdfiguebgni 210 a Lee 0 inivd to Let 
Gakcro,'mipio U folttissiitio uftotito, Tomidito dalla ripiegalura dell'asse 
"Gelid: Greta Hell perte mt esso'the-d opposta afla hiunitvella. 
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‘par leto: simile: Ganvio:è fetmato-di faccia ;-nell’opposto muro 
sE del ‘Purgatojo. ‘La ‘pozza del panno, ravvofta su Gudesti due 
Ganciuno fermo, l'altro» girevole «0 di sè; si torce fortemente 
. girando fa Stella, la. quale verso il'eentro-è muniti: di NertoLIi 
cascante, che imbocca in. altra piccola stella di ferre eda denti 
= -8-86g3,.affinche non dig'indietro:' Dopo cid'il panno si stende 
all'aria, e rasciutto si manda al Gualchierajo: ‘.' 
GuarcarenO, colui che tiene Gualchiera per ‘sédart i panni lani. 
. 0:soprintende alla medesima. 
Sopame (il panno -larie), vale venderlo #0do colle: "operazioni della 
Gualcbieta. ©. ETRE 
Soputuna: l'azione, e: l'effetto di sodare è pauni Na TRE YRICONE 
GuaLceigRa (che alcuni' antichi) e parecchi moderni; forse dal latino 
Fullo, forse anche dal francese Funlen -dissero: e dicono ar 
che. Follone), è una macchina, colla quale, mediante acqua. 
argilla, sapone, ‘e altro, e coll'ajnto dî ripetute percussioni, & 
, -soda.il-panno lano, cîoè i fili delierdito- e del-ripieno s in- 
‘igrassaro, ‘8 aceorciano; ‘sì riugiscono più equabilmente, e in 
i certo’modossi fetirano, si che.l‘intero tessuto acquista saggio 
corpo ‘€ diventa più sodo. 


‘Anche chiamasi Gualehiera VY'edifizio stesso che contiene una. | 


o più.di codeste macchine, urosse dall'acqua: - 

GUALCHIERA DA SODARE, è quella in cuî si sodano ì pai lan pro- 
. «0° priamente detti, 2.000 -..00. 

. GuaLcaieRa Da GuaLcime, detta-ariche Gontontena ‘A CALCIO| è quella 
in cwi certi panni più deggieri ;' come: Fianelte, Seje, e sinili, 
si gualciscono, cioè toro ‘sì. da ‘unà mezza sodatura: « 

Questa: maechina non è etsenzialmente/diversa: dalla prece 

‘dente; «solamente. le ‘sue parti sono -disposte im modo ‘che più 
obbliqui; e men forti. riescono i colpi del Marzo, ‘e questo, L) 
vece di cinque, tra solo quattro. denti. . 

La Gualchiera da sodare è composta delle parti seguenti. 

“Pira, forte cassa di legno, entro la quale pioehiano «alteraatamente 

due Mazzi 

Bocca, apertura superiore della Pila, per «Cui passano. le aste del 

Mazzi. 
SPORTELLO, apertura inferiore e laterale della Pila, per cui s intro 


o 
i 
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sine acA. jb pad vognipezzizdi vaponazitAlquante: diatqua, cui 
h_Halara AgRimagoRO certa: ferro argilipsa! e.esina; Lo Sportello 
i Biebiadesi con Auposma .che;si-serma too Nernanii ir. 
PANGORE ib gnessa: legne:; inca vato insfiggra: seziintià ale Viavcho: forma 
ai Ahdogde. della Pidast.- up ina s.adini sii tz 
Muzio, ;spogia, dil grosso: pettollo, di: figutranquadto; Brquale; sollevato 
. per forza d'asquai, riegde: ‘spl panno. che.«@nella Pila.-Qgni Pila 
“uu age; daefMazgi. sic iiei. Pt9li sa IRON ui: de 190 

Caro neL Mazzo, la parte inferionenili: esso ts forma auguata, cioè 

i, A, S0kiarigio ove snne intagliati cinque; Denti. modo’ di'scati- 
nata, lunghi quantò è largo il Mazzo. Per effetto di. questa 
augnatura dentata; è della. curvità: del: fondo ..idella-.Pile ; di 
‘’ panne. riceve-dalpi iobbligui » che da: fammi died; e 
| eaeì-si vaoosgipiendo-Ta sodatara. ori 1 

Asta, axigelle quadne ,, verticale: grasse: circa un pl alla Cui 
estremità «inferiore: è. fermato ib Mazzo. 

Leu MELA STA, è. m.certo. legno, piantato:a squadra nell alto del- 

| L'Asta: a,medo di; braccio. il quale viene spinto è rialzato dai 
- ckeyato; della :Snito orizzontale di uma:Ruota: fatta girare dal- 
l'acqua. ca te 

Rivcnessi, pezzi di legno. tra asta: e asta, tenuti dalle Guide. 

Gue, due travi paralelle “orizzodtali, fra le quali son rattenate, 
e«:$ corrono le. Aste. fog pi 9, e 

I panni lani, ‘sodati o gualciti, passano ‘alla Recicquin. 

Riscueuatcna, l'operazione: del-:Bisciacquare. '» i 

RIScIAGQUARE; è lavare; e. nettar del.sapone:, dalla' terra ecc. il panno 
sodato, 0 anche semplicemente gualeito, facendolo: primamente 
.sbattere. dal. Mazzo: nella Pila, in. coi'una’ corrente: d’ acqua 
chiaza-entra eiesce contintimente: quindi ponendolo sul pa- 
vimento.ché è'di piétra, 6 facendovi cadere 1 un' ‘getto conlinuo 
. d’acqua, pigiando e rivoltando: . 

RiscIACQUATORI, due lavoranti the -nella Gualchièra attendono al Ri- 
sciacquare, e al Ligiare. 0". - 

Licuare .(il panno), è ripiegarlo su di sè a pieghe alternate a dritta 
e sinistra; ciò famno.due Risciacquatori, uno da ciascun lato 
del panno, nel ritrarli fuori dal getto d'acqua, dopo la seconda 
risciacquatura. - 
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Licratura, l'azione det'ilîgiagelpie muiitelte: deluprmnogia Guatchiotà 
svtrsaiitiovd)rdiecsia autre della tela .i10 i firb:fepsutò dipiagato nil 
si, sneduaizidatto; menigiaiò digsiozite ‘alla pieghe, dî noi rentaglié. 
onu 1 panniilani napo :sodaliGijgàmana: 0 0tcsslfoz9hani 
Ganzare, Daron sabro/8!calvari fori co darzi il aéio at-pannetai, 
in51 rerdantiti diadinetzione 0!affichè id tessatoirimanga danr coperto. 
Garzo, così: rhigniame ji iLazaipdlisilesipa; n frutificazione di. mon 
sorta di Catda:saletitizo; Darsassifelianemit tr; finira di pit 
P. allindricanapàlde cessigne:sqieime-lmingliei) aciatissime ; rund 
nate, e per ciò opportunissime a gazzane ilpisiant;lanfi;i: 

Con pampcshi dij csdesti Garsi:si;fiblasCarzalia bi | 
GanzeLta, arnese di degrio,guernito shi-bna:epiùnPalebé di, Garni: 
Croce (della-Garsellbi; spesie:di. gituociazifatia cum-siecthe o nego 

letti lunghi circasua: palisà, osuiiiqifali sì rafiattano ) e si Jegan: 

NrS convapago.i:garzi; ita panta aibinveny sità varseraoparie 0p- 
Millan al mandog:.i 0) iin cens9) nb sort sidro sl edo i 

Fa ,i(chiambnp-e, fijo:di ganziy jnontimeno disedi Lospiù, ponfili. 
Mac, Garzella ha ora un Palco solo, ora due, e anche;.tri 
VahmieLeo; cilindoe:bristontilo dirlegnò, gisontlo-Buli tà arse. 
mato paralellamente al mo, na tatealtaziaPui inferzatore 

‘1 cAppenb arrivi altapiidi lermaniasibsup onoz ito) 1 

Stanax,i eiliniino ferma!,ciod non-gietyalb; sposto alla sltfesa altezza 
del Verricello, di fagcidcadcassoup in slistinza disgpalelt palmo. 
suli ShbasSkanga eiisul Veltricelio presa fscampinilapanae:te die 
leste della pezza. ctMeito usa06balita:i didisgende: i vimmer- 

ioh cieogi ii ona ratleposia Pisa; ping; dilegna.. » vini 0113718) 
0257, lGaradore meme stonifacman desteni lalfsanetta dia allo i 
‘basso sul diritto del panno pendente: con lagalmiatra mano egli 

— diicebiflinmatoapioggia. pestre ii paysacio: delcnapnas' fol, der. 

- di altra Garzellabioò Lonendola) eolie, de linbanala; della Got 

“Tipammi othe-non..hanno ToNWSciAi n 10000 Palmi arsoncbrt 

- fra due Ghrrelle, Una per:manos 000 10) aestamnin ere 
TRatto DI GARZO, chiamano ogni nuovarflassala di, garza sipdutta la 
+ larighbesa ‘della «pezza. del penso ;:0, carà, dicon: ana, due, 
«rey botti di. garzo:: prima, secondo, ana \trattesna 
Ganzutone, lavorante:che tià.il garza ai.pagmi dani suc i 
‘Guazenìa ; luogo dorb,si. tefgon: riposti. i. garzi, e; de:garzelle: anche 


il luogo dove si dà ai panni la Garzatura. 
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Giaiviona, rvperazionio b edi'effsito dtebgacgiròi Gitetsb Bo adate oi] 
Ricaisgeojià dive:pilariitti di girta;/#ternbtà con-ailrettaaste Cimature. 
Adcotenanni Ruini è stmaicpdrfigolarimarionmidi;;garsare che 
rende sollevato e crespo il:palcidi:verti pinnidhanog di cimano. 
Accbeanegrha pBoplirizione wo P'efiatto; dell’Ascotomanez:ta(( 3: : 
Aotergea 193 A ggianta diopazzzo loi itato sapete anghéMibriccito 
Canaite PBorevidotentallaEdrbiceiibipelosZl ipammagatzato;; ai. 
Tignaasacisàar di inuovo:ilapanap' Rito stato cimate.) 1) at10- 
Cuurra 9 passato: disForfbice uditi: aò rpamno odaipaposa;fariilo, cioè 
. ‘dalbterhauabi’alirantesto so omizzionitvgan ur; 1909, pit | 
Ad oghixpedza! di! panmo; si dasino) più :(Ciorade) 110.) 

Curoetà lata; lovfgogayidone afi cimapocingahiti. 9-4108 ettari 
Cnacrona l'lavbrante applicatovattboplereizione.delllelemabes 11.1} a => 
Mauuna 4 l'opettatene, itclipfiatto .debicrnane;: vi) iiziitt.inno! I 
0 tiscQhhatere più:frequentelbeste sigsificanmzbla:spepie. di borra 

che la Forbice recide dal panno pel cimanios:n 1t-st2.% 
Bikers .uiding. Yemil guemdi resrpessisti cesoli rtenrlerguali. si cirie 
A pawoos 5 .5ub s10 le: d9lett ip so sd alors) 5.1 
falLmetaR (uleluPotbioek; sianalnò dille cai lambral taglio;: che -for- 
vintevidino RuFgitidé:del:. Cimatoresi Ls otaumsliafeteg on 
I ColteNi sono quadranyviari:! ibltagiio iure diupggsso pa- 
vileraiotie ala disiuta; din'gisivivoa inipalmorit tutta; ta loro/lne- 
misagieatavi pelle Sidbire cy quattro bpalani:1 1h o1tnortint 19 
Chrebreomassbanig nasale: noi lraiglio / nello sstrinigosti le Forbice, 
infinata@ntaPSopra)ib taglie dibtaleo osltetto song sich 01- 
CoLTELLO FEMMINA ;(@NW0lto? iti taglio ssogettuniato da quello del- 
n oleiiaiconelici Bato:ì pesto dirpiasaal pain; dd'aggravato 
9 Ongaro pda. 105 05basg 6n4sq sb ori fr 02-84 a 
PotloTestrottia! pae» saporibro debtaglio di siascumilolteHo. 
tchelio D Lessini plareti infetto dal fagioni! 0151) s0115 ; 
Quoto protetto dati det019 vitastasotno tei afro; Coltelli. 
AneLto, riunione delle due Gutribie Wall! Forbes tia fortna d'arco, 
 Alinbie farvtaoo dicaveltasrona ino, cusianito 0x5 gt! 
INNI RIOT dra. arti: sacledabinaidi gronbiolti, seodast'arico ela- 
ciopti biamer to Ealoagai V.se Wiancoto Der:Cucine. 
° V. pure Miti: Vétani Dow: CAL 0a i ari 
“Patente: esperto drleguo feittato aA"Coheile Femmina «presso al 


iailazin DL perni. 
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- Calcagno. In un foro déliPalmello enica;una copdallina ripie- 
| gala in cappio'che si protendei:sinoialla «mandi aci 
e in esca cappio entra .il;magica. del. Martelletio: :,. 
ManrecLErTO, corta lieva, di.legno,.it:forma.appunto.di.wn, “aszziolo 
colla quale si wa. alternalamente serrande laxForhiee nell ope 
razione del cimare. ce ate a 
, "Nella, Testa cilindrica del Martelletjo «è uniptascatera lor 
gitudinale che va contro la.contola. del,voltello maschio,.e lo 
spinge contro il taglio della femmina, iggni. volta.cbe la mano 
. del Cimatore fa forza contro l'estremità del MAnIGo, a modo 
di lieva,. it'cui pato: d'appoggio è/nel-cappio;stesso.della, cor- 


dellina, avvolto..sul Manico. Fra calpoié: colpe d'alneticit del 


l'Anello fa riaprire la «Eorhiee, 110.0; af: de 

Gue, due funicelle che tengono .a-segno il Martelletto imapedies- 
dolo dallo sonrrere lungo la oèstala del-celtello maschio: usa 
è attaccata alla punta del maschio, l'altra alia. Manetta. 


Mantra, toppetto fermato alla gamba. del maschia, « che fa come 


un’impugnatore, quando, a mano a mano -che,. si ;progredisce 
‘nel cimare; si.:trasporta. gradatamente l’intera Forbice in avanti 
sulla Tavola, spingendola a: un:-tempo stesso, il Cimatore col 
suo fianco destro; :: 0 ian: o dar 

Bocciworino, vasetto di.-latta, legato presso l'Anello della Fardie. 
con entro un poco dialio. per armgemne di lanto in tagto il tagli 
del coltello femmina; n.004. - 

Tavota, forte asse, coperta di grossa tela di canapa, hieno ianbolila 
di cimatura, Y. Ciyatura. Sulla Tayola;.posta audi ua basco, 
i tien tese trasversalmente cogli Uncinelli i panino fano da 
cimare. ‘o dtone RA À 

UnciNELLI, pezzetti di lamina. di "ferze., con duò puate adunche è 
ciascun capo, una delle quali, si pianta. nell’imbottitora dell 
Tavola, l'altra nel-panno, sì che stia ‘ben teso. . 


Rimonserta, pezzo di lamiera di ferro a,mezta juna,  cipè in forma 


di un mezzo disco, colla cui’ parte rètta si rialza il pelo del 
panno, affinchè si possa meglio eimare.. 


Rimorsetta DENTATA, quella il cui lato retto è fatto a sega; serve © 


pei rovesci dei panni, e anche per quei panni che sono senza 
verse di pelo, cioè che-non hanno; nè diritto , ne revescio. 
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PraWa ;--HFitase: adoperato in ‘Vvecv'déllàRimotsetta;' per. disporre alla 
Li; cimefare panni: piùrfimi: risteno ie n iu e TE ria 
È un'assitelta /la‘cud'ssperfitio?' da omd banda, è resa ru- 
?° ‘dla «da fetta: diimatura Uliferva ;‘et’retto:pesto ; tentiti insite 
 !"leGp:colla;readdla/prirtaftionite 60). fregarvi spicghi. iPraglio. 
Pranone, larga‘e grossa piana.’ MT II VITTI 
Pravatte 7 Prateconne:; pabkvio Phima sti panno pri i cimarlo. 
Prata: l'atto; eFeffetto:del'pranaros <s-0 vu iloe 
cer n panno cimatott tieltohno CI rotndi àl Tiratojo:per rasciu- . 
“ garle;e distendetip:t.. 0% eran sid a re no; 
Turan; lè‘ distendere sh Vili “del firatejo le ‘pezze’ del'panno, 
‘+1 ‘perdar loro stabibmbste:la' giustu-targhiezza e tinghiezza, state 
alterate dalle precedenti operazioni: tia eh 
Tmatòfizo ; ‘dotti’ ché tiend pubbliéo: Tirdtoso, SIETE 
Tinatoit, visto stanzoné sfigato; vale ‘adire elevato ‘aporto, a-ariose, 
in Cui si tithne d'pinni lafiustatitcimati, cioe... 
te priacipali parti’ del:Tiratdjo sonoto seguenti. . 
Viuco.tdelTialajo) spebie- di tastello-di'legno, in ‘fornita di un te- 
“ tajo verticale , su'oni. Heft -t6604"panno labo:xetTiratojo. 
Tm-ogni Titatojo Nono. più' Valichi;' cioè quanti..n6 posson ca- 
pire, laseiato tra essi comodo passaggiò ai lavoratiti. » 
CapiràGnorI) die-travicelti ‘alti-cirtà un 'ubmo;Yfertati verticalmente 
sul 8tolé,'a'quellamnaggior:distànza.che! permette: l'ampiezza 
del Tiratojo, e che esige Y' ordinaria Itititanà: ‘delie ‘pezze del 
pantio:: ASI Ser tie CR e VO 
CoLonne, state’ qetdraigolifi ‘6 grosse! agsi! o. pianobi, ‘fermati - 
vertitàlmenté ‘sul pavimento’; “in: distinza -di aldudie braccia 
l'uno dall'altro; e nella direzione dei due Capitagneli: 
Resre, due 'travets8’otfzrontali:- una superiore, sodamente intelajata 
con le cime -dei Capitagneli'e delle Colonne : 1’ altra inferiore 
e mobile, dà potersi‘alzare e abbassare, sedorido ta varia lar- 
° ghezza del panno-che è tee fra ambetlue. La Resta inferiore’ 
la quale, se fossé tutta di un:pezzo, riuscirebbe immaneggia- 
bile, è in più pezzi di comoda lunghezza: 
Ristreti.i, due-stanghe' lunghe quanta è la larghezza del panno, il 
quale vi si appunta -da ciascuna. testa’ nei Ferrucci. Uno dei 
due Rastrelli è fermo in capo al Vatico: l'altro è scorrevole 


49 RE I TFIAPE TA I el APAIALZIAR. IIZIA UA 
co Alea Rest; RR a Aid VIA biposto 
capo del Valico, per distendèr dette” i Hsnto”iP4OAt poi si 
+, 45 bp eil néel'Fertdtci dame Ratei: n) GiiLyO GIS , OLOTT 4A 
Penateci sette ai drpidticitit” pifi calli A Vetubatindit ifei Ra- 
ati UP PL dint tela Most "90 An ORIa At Crro- 
DAJUOLO, BuLLETTXIb, 1!) Sui. VILLA LIE ollob Bisq 9! 
Porci pane fron at ripiani tria e bene 
per alzare o abbassare la Resta inferiore. AlfUil'fil'fioe. col- 
sito rPratiredtutd”8 tela 1a ceti) cHe Ate ae 
-d'aggrappa TiCavigiiola praticata s0prd 9 sotto IMRE in uno 
ezine nibbi for rele Goti ireite Cotditie lb Asi Pt Pagfoglib 
collo stesso- mazzuolo che serve a porre 4 feti HAViglie. 
CAVIA AAA di fo he presa adi st Pale te 
OG Ro vite terrina fee e) delli Pato 00? 


Caviamie, corte mazze di legno ché’ '#/pisrititb "ne Totti. per 


mo stitogglà Gili basta On RA [ae A 


Misto Vasi Paine ito Marat fer ca 


varne fuori le pagliuzze, i nodi, i brastbtf‘11eaUGfhB, cioè 
6 dedite datate via ee Sa peRA9 oppioni. 
ite ‘ist perl ‘ehlo if 409]0 fastaton d09f? E pitti Wi edono 
p'otispià SAS depdiidiacina’ delle. prete deutiYpdfalioni; e 
ciò sool Fat cere AME Noel. 
Prvabiteior; piantana det Vivian pivagi.li 91101 IRIATZVIAl] 
Rivbsbreadi VbIGL'CROtiveae o podio dei pufitià, 9IsUp 197 
Riveoitora, Rivepitrice, Riviltà” feta Ri venite, 01084 
Montirtiali; PARRA RT Fiblotte 
n Gigstieto n 61990 sb 0601 & > 0botom Islodilisg 
Monvbitasonul chieder patente 0! lonp 053% 
Rininsizii patient cranio ubi ‘ail anco 
menti che fossero stati cagionati dalla MollettifAf4!®WYa altre 
mirto lolietieibini +ISlOvitI) 0101461990 e ABITLASTIA) 
Romena rea; Pattini it sti 0a PINO T ta!" 
Reti Marnate i data e c8e6trett do; VAIO paoni 
pat ngtivioprintarone siano esalia' esita. Vian. 
Lusrrare, dare-iFIAro hi pafibi ‘coHo Sttemtofoi arri nto Qartoni, 
o dalla peo del cale; 1: 10 sco vrarndey! 1840) 0 ie! 
Incantolant? Dare "Nicartone vite Antenporre GUMGMA Nbc fr ig 
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si PERITI Perasamente igialoa da:saltoparsi al- 
: 10] ariana. della, StroHoja.. RARIABE 10 Gnitt6 Lose 
StRETTO0, macchina che, strigng perrforza. fi vite, morsa, da una - 
n 1A peo fenanente ininolie.arti; ik Ganginalo, l'adapera 
amd Ampie) panni, per idam Aoranik lustro eda; piaga. Per 
le parti dello Strettojo V. Art. CARTA» TT. ostia 
SPRPRFSSEmPEZZÌ di PIP 16; SRRFAPRARGAnA ad panm. ripiegato 
duo SARFATIAP® ovini stenti sl vende o sus no 
Luperi (PARA. APAUNA,, di, lamerigo..fi, (fento:..che isi..seprappone 
i1 "Pile. saPpresse. Bers pApaste. nonisiano atsa dalla. Lastra. 
LASTRA» RFAITA piastra di. ferronrehe.ai pane infocala salle Sappresse 
“sit: SAOORO LAMIERE 10] 5917194 01 fans zena piloni 
SPRETRAFATA: (Bla. guella mmantita di cnanoi, che sane in ana. Folia 
sotto lo, Streftoinm, Ianptiya un.gierno;o pid, aidanda di tempo 
1g SRabREPPRIPAA ARGAN Mao cinat ih orssai ati ronzio 
Anche, pigliggi per. t'aperazione madesima delieneze com- 
c1 1oRressa folla, Steptipio ,-p9r 11m dato Rempo.,;pRa detarminala 
3019 GHaptità, di Panni 4 {Mea i ossia of fiorì 910157 
invio! PAPA dA Rima Pispttpiata 159, Be da, ah i medegioni, panni al- 
nic.ho PERO: ARA, 2C9AR ‘08999 AYBr:; distese anel;paezza, der;-cartoni 
i cinolS, STAVAInpa, de a pieghen.p.Apal). on, psese1 fra): partoni 
pella sfretigiala,. Ron polerono niraverariblastee.i 1: vin 
DisLustRARE, torre il lppirpa Fit. Mao) fare. mescanta, stesso; ianendp 
per qualche {fmpa invalte.in, panao;lina-umido il aglio dal 
panno, Per rea edito, 0, BREDA anatra ziti isteria 
DiranynatoRe. (in.frane, Picatissenzi,ariere aposiale.. il-aualeeon 
particolar metodo, e a freddo, dà opera a torrajab:panno in 
pezze quel lucida, passaganno dasagli, zolla; fabbrica ..ridanam 
anasdi0fti n acido abile. renano di .rasiefenenalia pioggia sanza 
Dali: MBacchiantk sio] sllsb itpuoizso ilcie otsz40t do ione 
CalmuccatURA , operazione particolare par darei lastra sab aglmuc- 
china. giri; Poloni, (gioò a anes pani, artangn peless ode: n9p 
RITO! PI, chmapp.. (Ad, fassà, dando...cok Setalena agua di: gara: Al 
an P99ne il gpale, mediani ;la.Morsas:è 4emute: leso; su di una 
anlavola. imbottita, poi si 1pasiuga.eol. Ferro; paldo,.i (4.045: 1 
Carmeccare, lustrare i. panni lani medianta;Ja Calamaecattra.. 
Morse, così; chiamano, per samiglianza-di-adicio. più che,di figura, 
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due regoli di legno, fra i quali, è presa la testa del panno, 
serrati l'uno contro l’altro pèr mezzo di due viti, che ‘sono in 
capo della tavola. Una forle intaccatura longitudinale in essi 
regoli impedisce vie più fl panto tlaliò scorrer via dalle Morse. 

SeroLone, grossa e lunga spazzola di sttole, colla quale si da nella 
calmuccatura l'acqua di gomma ai panni. 

FeRRo, pesantissima piastra di ferro; ‘lafga un palmo, ‘grossa circa 
un pollice, lunga quanto è largo il panno: il Ferto ba due 
grossi manichi pure di ferro, fasciàti di cenci, per non ipcot- 
tarsi le mani i dee, lavoranti che, uno per parte della. tavola, 
lo fanno scorrere: caldissimo. sul panne, nel verso del pelo, per | 
rasciugarlo dallacqua-di gomma, e dargli il lastro: 1.0 i | 

Al Ferro usasi‘dare ‘un poco di cera, perchè meglio eguiti, — 
come fa appunto Ta Stiratorà delle biancherie. LU Ferro Ù pass 
due volte per ogni tavolata.. 

TavoLata, 0 TRATTA, chiamano quella ‘parte della pezza . del panno, 
‘che può distendersi .in una volta sulla tavola da galmuccare 
Con una pezza si.fanno di- molte Tavolate. | 

La pezza calmuceata va solito .lo Strettojo, -non pel lustro 
che già le. ha,-ma solù per ‘esser messa in pieghe. : 

MertER IN PIEGHE, è dare '#l panvo, coll’altima sirettojata, le e pieghi 
che debbe conservare nel commercio. 

Aeruntane, è dare a ogni pezza di panno rifinita e ripiegata alcuni 
punti di spago, specialmente nello cimosse, onde nel trasporto, 
e ne' viaggi, le ripiegature. non vengano allargate e disfatte. 


e 
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Senricio, arte di puagigsre fidi preparare la Seta, per farhe Tessuli 
di ogni mapiera.;:0010% i . (rio9) 
Sera, nella significanioinecovdinaria è quel filo sotallssanel di cui è 
formato il bozzolo duFilugglio. Son 


Fivuoerro, Bhe né) iambito Bicarto e [66 OR ‘ETA T Ari 
bruco che, appei schipso dall novo, si nytre dell ella TI 
gelso, e dal CI hozzolg si frae la seta. | Filugell: sora ad 


Up adatto) Mida) o > slint2 
Mupa, per traslato dalgli.mpeelli, ‘che mudano le penpgusbicesi dei 


Filugelli che mudanty ossili rinnovano la paliditeo b quattro 
volte nella vita loro. iPibueeili DA TRE, DA With Mode. | 
Donmita, quella spet sizione e di torpore, cuf' Wald soggetti i 

. Filugelli, tre o'fjtatità, volté- nella loro vita, ne nel I aputate ‘che 
essi fanno alfrefianite | volte lai pelle. a sizital 
Eri (del Filugello), fhiamas} ciatficun inWwelito! ae che itras- 
corre tra ciascun, gambiamerito di pelle, e tra cIascaRE ueta- 
morfosi. *iag ant i «noont; 
Sewente (dei Filugelli);bote}) soglion chiamarsi quei sonici stà 
quali schiudono, gibò mabcosio altrettante bitvb:di' Pitagelit"! È 
ScuupERE, in senso né Aetsi del sortire dalla sementé 1Blugett. 
In senso i. 4 LE ‘anche o purarne lo schiodimento 1 net Paniudciò, 
0 nell Sn tufà,., ie vini 
PannucCIO, involtino di cengip fin, legato in forma, di ;baHane,j0 
sacchetto, con entre gampente di bachi, tenuto fra le BIRCERSIE, 
o portato in dosso.dalle;ttonne, per fare schiudere.Ja:isembnie. 
Ciò, nelle grandi: Poste, meglio si fa colla Stufa. 6,55! 
Stura, stanzino riscalilate »ddvo éniro cassetline si /ehludere-l 
semente. 
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Nota 254, Codesta Stufa dal Conte Vincenzo Dandolo è chiamata 
Camera capa. În essa la lemperalura è regolata în modo che 
nei nove 0 dieci giorni che la semente vi sta sparsa nelle cas- 
settine, il calore vada giornalmente crescendo dai 15 a 22 gradi 
del termometro di Reaumur. . 

Sruravoro, colui che va attorno offerendo l'opera sua di costruire 
Stufe, e farvi schiudere i bachi. 

Posta, quella quantità di semente che si pone in una vplta a schiu- 
dere o nel Pannicello, o nella Stufa. Nel primo caso, i nati fi- 
lugelli sono allevati come uno meglio sa 0 può, nelle stess 
stanze dell'abitazione domestica: nel seconde caso essi vengono 
più regolarmente governati nella Bigattiera. 

BigatTIERA, stanzone appostatamente costrutto per-attendere di pro- 
posito al regolare governo dei filugelli, distribuiti sui Palchi. 


BicattiERE, uomo che fa professione di governare per conto altrui 


una Bigalliera, curandene la temperatura, la pulitezza e la di- 
stribuzione della Foglia. 
Fosiia, quando parlasi di filugelli, intendesi quella el Gelso, la 
quale forma il proprio ed unico naturale alimento del filugello. 
(irLso, detto anche Moro, dal latino Morus, albero che, recateci 


dall'Asia, or prava bene nei climi temperati d'Europa, e k 


cui foglie servono di alimento al filugello. Le principali e ve- 
ramente utili specie di questo genere d'albero sono il Gelso 
NERO, @ il GELSO BIANCO, specialmente quest ultimo ne nostri 
paesi. 

Geusa, Mora, frutto del Gelso, del Moro, 

Nota 252. Codesto frutto non è mangiato dai Bachi, bensì dai ra 
gazzi in contado, e da parecchi uccelli. 

GeLso saLvatico, quello che ha.la foglia più piccola, intagliata. più 
ineartata, e meno abbondante di umidità. . 
GeLso pomestico, è quello che ha la foglia più larga, non inla 

gliata, e di maggior peso. 

Nota 253. Non è ancora ben deciso fra gli agricoltori quale dei 
due predetti Gelsi più convenga ai Filugelki. Il Conte Vincenzo 
Dandolo inclina a credere che il Salvalico sia da preferirsi, po 
le ragioni da lui addotte nel suo libro: Arte di governare i Bachi 
da seta, ecc. Milano 1845. 








| 
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Secondo il predetto. autorevolissimo Scriltore, la. foglia: del 

lielso, sia bianco, sia nero, salvatico 0 domestico, è l'alimento 

proprio e unico del-Baco da seta, che che abbian detto di tempo 
in tempo su ciò laluni superficiali sperimentalori. 

Srocuiare, è levar le foglie alle piante. E qui ititendesi del Gelso 

SrocLIaToRE, denominazione di quel bràociante, che a prezzo sfoglia 
per altrui i Gelsi pel quotidiano nodrimento dei bachi. 

Nola 254. Questo nodrimento, se la foglia sia di caltiva qualità, 
o arche solo bagnata dalla pioggia, riesce nocivo ai bachi;i i quali, 
per. queste e per altre cagioni nole 0 non note, vanno soggetti a 
parecchie malattie. L'enumerazione di-tali malattie non potrebbe 
far parlé di questo scrilto, diretto. a tufl' altro scopo. La Pato 
logia dei Filugelli fu pîù 0' mene diffusamente fratlala” do molti 
scrittori italiani; che, volendo , si possono ‘consultare. Per allra 
parte è da doverfirsi, che da codeste malattié i Bachi da seta 
possono quasi sempre presertarsi colle note o pratiche di un buon | 
governo. 

Pica, plur., termine generico di. quei piani, soprapposti gli uni 
agli altri a convenienti distanze, e sui quali si ‘tengono i bachi 
da seta. I Palchi sono o di Tavolato, 0 di Graticoio, o di Caniccio. 

TavoLaro, palco d'assi o tavole. 

Gramiccio , palco di vimini tessuliia su mazzé, 0 Bastoni. 

CiniccIO, palco composto di cannucce. 

StAGGI, grosse aste di legno, fermato verticalmente al pavimento e 
at soflitto, sulle. quali sono confitti-piuoli 0 mensolette a so- 
stegno'dei' Paichi gli uni al dì sopra degli altri, a convenienti 

*distanze; da poter fare comodamente la distribuzione della foglia. 

Lerro, i rosumi della foglia, misti colle materie estrementizie dei bachi. 

Bosco, Frasca, ramoscelli fronzuti, ovvero di. scopa ©.d'altra stipa, 
o anche trùcioli, con cui tra palco e palco. si.fanno le Capan- 
NUCCE, affincliè vi salganò i fifugelli a lavorarvi it.bòzzolo. 

Axpare, SALIRE AL BOScO,-è quell'avviatsi alla frasca,-e arrampicar- 
visi ché fanno i bachi maturi, per fabbricarvi il bozzolo. , 

Inrrascare (i bachi), vale porre loro la frasca, il bosco. 

Incartare (ì bachi}, dicesi del rinvoltare in carta, rinchiudere in car- 
tocci di foglio certi bachi vaganti, che altrimenti andrebbero a 
fare il bozzolo negli angoli del soffitto, o in altri luoghi spostali. 


3a 
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Srrascare, torte dai palchi 1a frasca,: quando su. di ‘Ossa, sOnO |er- 
. fettamente terminati i bozzoli.. , 

Ssozzotaze, far-la ricolta dei --hozzoli , lesandali dall irauea,. 

Rimonpare (i bozzoli), è. toglier loro a.mano.la Rbawatyra. 

SpavatuBa , quella prima esteriori bava di seta, lenta € boffice, che 
circonda il bozzolo, e-lo rende pastose..-.. ta 

CorseLLoni, grosse e alte corbe di riachi, 0 di: ‘stecche, a uso di 
«« trasportare i. bazzali, sui. mercati. È i 

BòzzoLo, specie di palla di. forora evata.; vola, fommata con lo pro- 

pria seta dal filugello, che vi si ‘chiude dentro, . pet: serbirvi le 

tre Metamorfosi. . x. NETTI 

MerAMORFOSI, 0 TRASFORMAZIONE) è UD avtibite cambiamento dii .forme, 
al quale è soggetto il.baco da. seta {come tulti gli. altri inselti 
propriamente detti ), per. cui esso, dentro il.suo bozzalo, passa 
- Bupcessivamente dallo atato di Larva a quello di Grisalice, poi 
a quello di Farfalla. e Aa 

LARVA, primo stato del filugello, quando e8$0 ha la lorvoa di i bruco 
dal primo uscire dall’uovo sino alla compiata «fabbricazione 
del hozzolo, to. IRE, { 2041 

CrisALIDE, secondo stato del. ‘flagello, la cui i Lara. dentro. il bozzol 


muta pelle, forma e colorg,.e stassi rattorzolato senza cibo, e 


immobile sino al suo trasformarsi in Farfalla. set" 
INCRISALIDARE, v. neul., è il matarsi il bruco in Grigalide.: « . 
Farfatta , ‘ultima della tre trasformazioni del filugello, .geria quale 


la-Crisalide, deposte alcune parti.delle sue spoglie. a'apiegate 


‘ alcune altre cire..vi stavano: come fasciate,.si. ricopra.di scaglie 
farinacee, mette quattro: ali (sen -perd-atte at vole). fora il 
. bozzolo all'una delle:sue estrymità, ed.esce fuorà imposto per- 
: fetto, che ehiamasi Farfalla. a ®t afert,a | 1 afgsato 
Nota 256. In quest'ordine d'inselti, chamato Ondinetdeò Lapidot- 
. . deri, la Farfalla d quello des tre.stati chiamata perfetta; perch 
« in:0s56.sola sono sviluppati, apparenti e attivi. gli ergami:desti 
nati alla riproduzione della specie. rquilasà 
La Farfalla del-Filugallo nos mangia puma». gànera,, e.indi 
a poco muare; primieramente il masclao, dopo, la, facoraiazion 
più tardi la feramina, dopo deposte le uova. | ... ....1. 
. Aggiugnerà qui d'abbandante, e per appagare la folta. ouriosili 
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‘ di.mivi giovant lettori: chevdugli Enlomelogi le-Marfalte dei' Le 
pidotleri dividonsi in tre graridi famiglie: 1"\-le Farfalte' diurne, * 
per es: quella: qitta bianca ‘che. trolazso di giorno; per' deport 
le uova sul Réseda; sui Cuvoli,i‘0' su: alte ‘piante erutifere 
2*!de-Farfalte cr bpuscolari, ditte si pavlicolaritente Sfingi, le 
quali volano specialmente verso il'erepuscolo mall'utino-e serdlino: 
“lalo per èv:- è quella detta Testa di miorte,. per somiglianza di’ 
una macchia gialla e nera sulla putte superiore del'torace. Que- 
- sta Sfinteè larmdaggiore delle Farfalle nostrali, ‘e-la.sua grossa 
‘bellissima Larva vive silla pianta delle Patate, e del Gelsomino. 
de Sfingi hanno velocissimo il volo, accompaynatò da”tm ro- 
‘mote: prodétto dal forte frullar delle ‘ali: 3* Farfalle nottorne!” 
che soglion'riposare' di giorno, ‘d'ivarino cagando dinotté, o in 
‘ luoght bui: codéste Farfalle chiimansi più particolarmente Falene, 
‘e aiquestaldivisione appartiene la Farfalla 'del' Gelso (Plialaena 
Mori), perchè la sua Larva si nutre ‘esclusivamente ‘delle sue 
foglie: té quali i per noslra buoa fortuna ni not son sai tbeche da’ 
“verve -allro insetto. | i 
SFARFALLARE ,-0. n. il sortire che fa dal bozzolo la Farfa: 
SFARPALLATURA ; Patto; è fl tempo dello sfaifattare. | vo»! 
BOZZOLI SPARFALLATI, sono quei Bozzo forati, i dal quali 0 nécita la 
Farfalla. PRE 
Nota 256,1 Bozzoli farfalla sono''come un n gomitolo che ‘abbia 
il filo: più volte ‘interrotto ; e per ciò' farebbero poco ifrutto ‘alla’ 
Trattura. Lasciati dunque sfarfollare 4 bozzoli' tin'quelle sola 
— quaritità::che d’necessaria alla riproduzione della semente’, tutti 
gli altri, prima. che sfarfablino , si famno cuocere in: Forno. 
Forno, edifizio cilindrico "con palchi'interni circolari; sui quali sono 
collocate paniere con entro i bozzoli;, i qualé ricevono dal ‘cen- 
tro ‘del Forno ‘un.catore regolato da'termomaetri! sufficiente a 
uecidere:l6 Crisalidi, e così impedirne la sfarfallatara; senza 
nuocere alla seta dei. borroli. Questi dal Forno passano: alla 
Bozzolaja. uu ve 
BezzoLaza; stanzone sfogato, con palchi in mezzo, isolati, soprap- 
posti: pli uni agli altri, a uso di tenervi’ "sparsi ì dorzoli da 
mandarsi successivamente alla Trattura. ©». 
Nota 257. L'isolamento dei palchi in mezzo della: Borsolaja è 
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| opportuno alle persone che debbono! pole girarvi diltotno ; sì per 
spargervi i bozzoli, sì per rilorglieli e Irasporiarli alla Traltura, 
esì} per levarne quelli che per. ‘avventura sfatfallassero affinche 
î vicini, non ne siano macchiati. * 

N, altro tsolamerilo di di versa natura è | pur necessario nella 


vela 


si suole oltenere con l'opporluna apposizione di i fogli € A "E ta ben 
liscia, sulla quale non possono i lopi arrampicarsi. 
TRATTURA, l'arte di trarre dai hozzoli, mediante’ l'acqua’ Calda, la 
| sela, innaspandola sull’ Aspo. se 
Di È anche | edilizio, 4 0 luogo dove' si dà opera è trarre la sela 
In quest ultima significazione la Trattuia dai Lombardi è è chia- 
mala Filanda. Ù 
Ja Trattura suole stabilirsi” a ierreno; e "solio a una tetloja | 
TakrtosE, e lie Fpiakre, colui ché per. conto suo proprio Liene 
‘una Trattura. i sy 
LEGOLATORE, ministro, commesso, ‘colui che'a a ‘nome dél Traitore SO 
; - prasià alle persone che lavaraho i in una Traitura, dà d occhie 
‘ai lavori, e provvede a ogni occorrenza: | 
Maestra, TrattonA, donna che, seduta al Fomiellg fa 1a trattor 
«dei bozzoli galleggianti nell’ acqua calda i cinta. 
FATTORIA, ragazza che melle in giro l'Aspo, Su.cuÌ $ innaspa la sel 
.nel trarla. In alcune Province da chiamano Aspierà, ja altre 
| Voltatrice. | 
La Fatlorina, oltre il volger l’aspo, bada p purè a riannodare 
i filj della seta che si rompessero, rifornisce ‘d'adigua Ta Baci- 
nella, e attende anche ad alimeniare il fuoco e] Fornello. 
FoanELLO, murainento cubico, di poco più di un braccio, in cui è 
incastrata la Bacinella soprapposta al focolare. 
BacinELLA, che anche chiamano Carpazi ,. vaso di 1 rame, ingessale 
dentro la parle super iore del Fornello, e nella cui acqua, quasi 
bollente ,' si pongono i bozzoli, dai ‘quali si vuol trarre la sela 
Il grado prossimo a quello dell'ebollizione è necessario a scie 
glier bene la materia gommosa che tiene appiccicali fra loro i 
giri del filo della seta nel bozzolo. 
Trompa, canna verlicale, per cui passa e va via il fumo del Fornello. 
quando ciò non si faccia per sotterraneo condotto. 


. CI 
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CusreLLo, che ancha chiamasi Cavasterso, è una congegnatura di 
quattro ‘pianoni intelajati, in rettangolo, con quattro piedi alli 
. come il fornello, contro cui è fermato il Castello dal lato op- 
posto a quello; a cui sta seduta la Maestra. © * 

Fanrine, così chiamano quattro riti calettati verticalmente verso 
i quattro ‘engdli del Castello. Sulle due Fantine anteriori è so- 
stenuto orizzontalmente l’Andivieni gulle due posteriori gira 

| l'Agpo. | 

AsPo, Naspo, arnése girevole su due peri nelle due Fantiné poste- 
. Fiori, e ‘sul quale, messo in giro, si avvolge in ‘matassa la .sela 
che si va traendo dai bozzoli. | 

. .Gosrore, Crociere, Asse; PERNI, ManoveLLA, gono parti 
ovyie ‘dell "Aspo, già dichiarate’ ‘nell'Ant, XXXY, e altrove. 

Stnsa, lieva di legno |; per muover l'Aspo, quando ciò, non si fa di- 
rettamente colla-Manovella agguantata colla mano. | 

Codesta Stanga, non dissimile a quella dell'Arrotino ( Vedi 
Art. XXI); è fermatà all’un de' capi sul suolo, appesa dall’al- 
. tro a .upa corda pendente dalla Manovella fin verso terra, al- 
l'altezza di un palmo, o poco più. Ta Stanga è agilata veloce- 
‘mente con un piede dalla Fattorina, la quale vi si brandisce 

, Sopra quasi a mpdo di danza. 
Nola 258. Dei due riferiti modi, di girar T'Aspo, cioè | o collà mano 
aniante la Manovella, ovvero col piedé niolleggiante sulla 
‘ Stanga, Ù primo pare veramente îl più siaturale, e il più ovvio. 
‘In fatto esso è l'unico praticato nella Lombardia, e nella Francia 
meridionale: e anche fu di uso esclusivo in Piemonte, fino al 

. principio del passato ‘secolo; ‘ma fin d'allora i ‘Traftori piemon- 

| lesi cominciarono a ravvisario di ifettòso ed codesto modo di 

girar l Aspo colla mano rion fardarono a sostituirci ‘quello di gi- 

rarlo col piede mediante la Stariga: e questa sostituzione fu fatta, 

e tuttora si mantiene coslahtemnente presso questa industre na- 

zione, che ‘ebbe, ‘ed ha tultpra. il non contraslato vanto di, éssere 

in Europa fra'la p prime.e più eccellenti per la produzione e pel 
lavorìo della’ seta, e.che, al dite dei forestieri, e dello stesso ce- 
debratiss.. Vaucanson (Mém. de-l'Académie Royale des Sciences 
de Paris, année 1749), ha arricchito l'arte del Setificio della 
bella invenzione delle incrocialure dei fili, prima che essi passino 
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sti 1 Barbini dall'Andipieni, a del minebile vaeacamamo delle ‘nuele 
1.1 :dentale; sostituite alla corda tinpiembata. 0: perpetuayim-di bei 
altri perfezionamenti:, fra { quali. pare indubilalamente da an- 
| nquerarsi questo;.di.cuò qui si discorre, yiaichè da numerose 
sperienze comparative:;. fatte appasitamante dallo isarivente, ri- 
, + asultà che È Aspo, mosso. col piede, fa: tn: wnrmenuto, per uno 
| media, quaranta: giri: di più; che noni. quando: è fatto girare | 
colle mani; e così si ha un maggior lavoro, cròd,unai più grande | | 
wi» quantità di sela inalta‘in iinon demo, i. 
—_— Del, nesto, altre :ragioni saiceamiche.; sinsonamiche 410 anche 
|. igfensche; che sembrano. militare in:favore-dell'uso di girar 
l’Aspo col piede; il lettore. potrà vederlo: nella. Masroria inlito 
i eta: Osservazioni :ed Esperienze intorno alla Parle meccanità 
‘della Tpattura «della seta..in Piemonte. stampata. .nel: Tomo Il 
delle Memorie della Reale Società: Agraria di Tonino. 4838. 
incrociaento ,, quella;specie di graticolato, che:;fatmand: tra loro 
“id i della gela iamaspata, prodolto dalla variante obbliquità dei i 
« -‘stngoli girì, rispetto alllasse:rdellAspo. 1 snuniati è 
- ‘«Vota:259. Codasto inerociamenta: produce dua importanti. effetti: 
4.06 ainsi è.comune a ogni sorta di filo innespato.in:matassa;:0 dipa- | 
‘nato sn'gomilolo, «0 raccolta aur un .rocchette , c00à ali smpediri 
: lo:scompigliamento dei fili, e1dè, agevolarno il'rifrovamento del 
bandolo: l'alino:offetto dell'incrociamento, più proprio della sela 
«. * dhe st va: fraendo, consiste nell'impediro ‘che un giro del filo 
4°, 6ull'Aspo .non cada appratino.. sopra: if. .giro preoedente ; lullora 
+ caldo; umida: guinsioso, e nom'vt si: appiccichi,, cià ahe produr- 
rebbe poi frequenti rotiure del. filo, 0. rendenelibe neoessazi alirel- 
.temdî nodi, con-perdita di.roba. e di tempo... <> 0 U» 
Codesto ‘opportuno trcrociamenta: è-prodotta dal malo ori:- 
soniale dell'Andivieni, mediante an interposte Rotisme: - 
Rotissto, serie di, quattroruote di-legno daro, e anche di: ferro fuso. 
i .. deniate.in diversa foggia, .per :le quali il.moto, dell'Aspp si co- 
1 manica -all'Andivieni,-e lo fa oscillare orizzontalmente e para- 
‘— lellamente all'asse dell’Aspo, affiache i -fili si.vadano incro- 
ciando sulla larglenza della .matassa.: | 
Il più antico, più comune, e migliore Rotismo delle Tratture 
‘. piemontesi è composto delle qualtro ruote seguenti: 
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SernLa'; «è «correttamente Srnauca: dellAspo «€ .un, disco: acutamente 
° soanglato. nejla curva:sas:superfieie, infilato in:quellasestremità 
‘dell'asse’ dell'Aspo; cho :ò«eppesta alla-manovelta.. 
“e rnvit Questà Stalla. ba:veniidae seanaleture 0: dente, 00Ì ‘quelii im- 
“bootarnella Campana: del:Trombino, Mai 
lumParta ,:8600ada: rota) che:ba.venticiague denti, 1) imbocca in 


‘ > quel della Biellu:dell'tapossila Campana è. fermala sa cima 


detTrombiee.=:. BEM Dea) 
Too bastone, in mna estremità.del quale. è fianiato la Cam- 
n» papa; e«nell'altra estremità 6.fenmata fa. Campenelta. È 
Guetta “ibrza rata; i sui. denti i ‘aussena di - "wentidue, im- 
: Bgonant. pelo Sfellone. .. se e da 

STELLONO, altmba:ruota;. diaovole»origziintalmesto,in inveiana > della Fan- 
“ ha sinistra: anierione. Lo Biellone- hà isentaglsquesilenti, néi 

di ..Auali imbécda do laghpanetta, - SRRETIZIS TO VITI RITI 
Rvtuo (deturotismo) ; è itipeviodo di quel. nusseno di giri:dell'Aspo, 
- rtiandbiascillazioni orizzontali «dell'Amdivieai dopo.il.Qual periodo 
la situazione rispeWiya di .ambidue ritornp.ia esser la medesima: 
‘uotanette:direzio ‘chevil: Rilmo: di. un«partitedare' rotismo è il 
rapporto: tra.il.mumeso dei giri.dell'Aspo, e.quello delle oscil- 
« daziboiorizzentali-delk'Andizieni, in «un data :tgmpo:: Nel caso 
1 apattioniane)del.‘sopradelto:rotismy piemontese a quattro ruote, 
‘ t qpiresto.papporto «è espresso daî due! mameri 875.+--484, vale 
"a dine ‘che:solamentodopo. ottocento seliniaciagun. giri l'Aspo 
rilorramefla primilive:siluazione rispettmall’Andivieni, i quale 
in-Quell'intervalto: di. tempo avra.faito qualtrocento: ottanla- 

«aquattro oscillazioni orizzontali da:.destra. a: sinistra: -... 

Nota 260. Il facilavealcolo: per trovare + rino di.un.dato ro- 

Fismo ; trovitsi:nella -Meomoma citata nella Nata 2658. - 
Anpivieny: (della tratiura);.settil»asta:di:leguo, sorretta all'un. de capi 
“a: -«trikzintimente entro iun-ecehio:della-Fantina. destra anteriore, 
i- in}-éui-seorrev liberamente : dall'.aliro -capo- imperniata sullo 
‘1°. Steltonoecceniricamente ;*ciòl'ip un purte. intermedie tra la 
‘ periferia ‘e il:centro dello Stelléne ;. quando questo:gira, l'An- 
divieni di necessità myovesi datéralmento da destra.a sinistra, 

 -t da;sinistrara-destra;-nel: verso.della sua.lunghezza. 
Corlesto:mote alterno. dell'Andivieni, e degli annessi Barbini 
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(4, Appuato quello peri ri; suecessive igiri:del Sto ranno al in- 
scie naaparei ih tealice e. stiaprevaristamente.) ferniando ces sola © 
- matassa il -tantd opparinne.inérociamento è pràtichlzfo;: . | 
Ian {della itrattura), plur:;:due Sl di.fenrorpianitati: medt:Andivieni, 
a un-palmo circa di distanea l’un:dell’eltropdalla banaadì sotto, 
Mi »unginati inferiormente 1.19: questi ganceò passane:i dae-fili che 
DITTE vapRO\ianasparekva. due matasse, sul: * desio spo, ‘dopo di 
‘uu «KS6nre-glali più volle incraciatò su di:sè ,.all'aseiredalla Filiera. 
È inutile il dire che i Barbini di nevessità ricavomo‘dall'An- 

. 1 «tlipjemi, out eono infissi, quelle stesso, mate di passeggio, quale 

;-» appunto impedisce i: successivi giri della seta rdi applicarsi sui 

. «precedenti, ciò.che produrrebbe gli ‘incunrenienti dianzi notati. 
Ficigna;.:Streita e lunga lama di:ferso «son più fari, formata orizzon- 

talmente: al di sopra della Racinelia:- pei fori. passane i 6h della 

. «sela.da ingasparsi,.e così sowrattemati'iidorrispendenti bozzoh | 
6 “Qe,-per la. rapidità. della -traltnra, | Fossero trascinatà ii allo, 
su foot della \Bacinelia. 20008 aura cani Al arie ol. 

La Filiera ha anche un'altro: sebpe; ipifllo di pene? separali 
‘4 Mk, affinchè, prima di.farià passare.spi-Barbini;. possano e& 
sii «pit inerealati. po cati. 0] ove asti 65 asrtgé hi 
Incrociare, Far LE croci, FARE L'INCROGIATIMI, «è«quelt'amvolgere 

a Qhe.farda Maestra:più nalte. su di.lero: stesi; due! filà della sei 
NETTITRI © 1: ln .Filiera € i Berbiui. tag i an cal at bdo dIZ01 | 

i ««Godesto artiizio! delle: érici (inventato» nelle: Frasture pie 
+. mantesit Vi. Vaucuasoa, Memoria-sopra:citàta) fa ele: doe fili | 

passano sull'Aspo meno umidi';:-più metti: giiùhtenidiz ve colle 

bave elementari: più siretlaztente» umite 0 pemeitipitisfori 
n. + Le-neta, prima di .assar messa.in:commersio:, ein ‘lavora 

«,tgigne., passano alla:Cendizione,: io ci: at ne ant! 
Conpizione, nell'ante «lelKetificio: 8} un determina gitedo. di rasciul- 
ir. @zzan he (si da. alle.sate da traffico; Aegliendo..toru cok-fuod 
., «_ Vamidità soverchia, al fine db exerne.il giusto: peso:con norma 

ferma e costante, consentita dal Commercio, !e/awteriziala da 
sji. «Legge. - MIRI ET, TAO ,° ® (ho resi TAZZA 
“Londizioneè, suche L edifizio pubblico, sin evi: si'bpera la 
Condizione delle sete, mediante un detbroinato calere'artifi 
«ziale, misurato dal Termometro, osde..lasciare alle medesime 


ro 
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1. ‘onospià chie idvolute/gradosumidità;migurato dall'igrometro. 
Uonsimenarzi(.la-stta) u‘d:sottogoria all'operazione della: Condizione. 
Nota:264:! Omebteremarquirnlmispecsate dichianiziene: dei eocaboli 
«11:dacAutrare 1 fncannatojo;, incantatura; e0e.: 1 Addeppiare,' Ad- 
una doppiato; (8cC:18Ì ipsrehé ‘sono:!db ovsdarsignifivazione, e sì 
, <’peschè rappartazgona: è generale albarte del Tescore ; qualunque 
rasa da shalerta: bhe: vi:si adopert, seta dana; tino, vetone 0 altro. 
. Valesido restitereii alle: cose: principali ‘esetusitemtente proprie 
‘1delSetificio passeremo, a:paritre sel Volico. 
Havre: cheri-Salapuoti. piemontesi vehiamano ' Filatero. è ‘un’ampia 
.“naatghina di legno ;idi:forma cilindrica, a foggia -di en gran- 
‘+ itlisginnio Arcotajoy velgentesi:per:forza d’acqua. Il'Valico occupa 
»* Faltezza:dì uno stanzone;v anehe:due ;- Meno sopta: Paltro: col 
+ Valioe:la-Seta tratta sisfila e.siitotce, per farne Oréojo e: Trama. 
Vituad va-tinane: Ichiartiamo quelle, in'coi il'filodellaseta grezza, 
.. qualerviene dalla Trattura.;si-lorce isa di' se- stesso per me- 
glio unirne le bave semplici dei singeli:borzol# e riduflo poi 
ci "ia OnsafolcelVaticeida-tontare: vii sii tit de 
Viuico: Da raRastra: di quello4n ‘cul due fili; d: povo più, -gil passali 
al Valico ‘da filare, si torcono insieme, e .ridutenti a un filo 
crertinicoohed V@rsojoo i ri iso dci Gre 
Onsazo ; cher fuer di-Foscania'chiamanò Onnanetto: flo dè sela, com - 
posto di due o tre fili di seta ‘grezza, prima:-tért? ciascuno 
1 “seplarofamente. sa .idriaè sul'Vatito. da: Sire, poi: attorti tulli 
“ «rinsiente ih M0rusten-sal Vatieo da torcere) Coll'Oisojo si fa 
: l'Ordito:delle stoffe di seta: 2 0». (dita: 
Trama; !filo:di:seta; compeostosli due, tre, al: più quattro fili di seta 
. greaza, non: prima altorti:separatamente ;-ma aì quali’ si dà sul 
Valico un torcimento minore-chie non quelto che si ‘dà all'Or- 
-sojo. Golla Trama-si-fa 10 Ripieni: delle! stoffa. * 
Bixirao:, lrogovinmatoisotto il pian terreno; dove l'aéque corrente 
.i0 ‘cadente: move una graadè Rvork A PALE, (O questa fa girare 
‘1° Rintere Valico. re: > >». SIR 
LanreRNINO, specie di piccola’ e robusta ruola, ovvero‘rocchetto a 
' gabbia o a piuok, 'infisso nell’ asse: Vella: Ruota a. pale, e im- 
nbaccea nella Lanterna. 
Losa. ruota. orizzontale, nel ewé centro è impiantato lo Sue del 
Valico, e i cui denti o piuoli imboccano nel Lanternino. 
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Sue, fupgo:fusto. d’albiérò, rimandb, werticalo che: ltaptista la. volla 
j »iftel’Bathàtro p forma l:assa:del:Valied propriamente detto, ed è 
1 0 spit valensdb n forte pernb; detto i Puistonsa) ib dura 
Lucernina, dado o cubo d'acciajo, con un incaro csnssaluyidentro 
Jr! veti girabitoRantene :delloiBiiles fionie: bed detta dalt'Alio che vi 
si melte, e vi si va aggiungendoi.al fine diragebolarie:i) moto. 
Kameoni  istanglie.dilegio»impiantate:@n:gire:nelio Stile gel, Valico, 
#4 +4 ii pit ordist,y ndal.pavimeineisivo: tb coffitte:, «biforcazie nella 
DITE ‘0pposta dbinemità , tende» vitevére; gli: Biraficiolià;:..:;-11 ty 
SrrascicHi, somoncesti! atroliiu di leyno0}! dela! stesso raggio idel-.Valico, 
viso) ladoro-midtà imyierniati erizzontalize nte: nel:bifercamento 
dì; cifiscun: Horesee dove: Borio : tenuti; alquanto: esoentrici, e 
1 «ableggiant- per :senzo «di. an (0ostmappesoo Gli Stoasbicki reno 
in 15, 1soppaonati di:pelleinelitesterion lenibu,ie: don iquesto mel girar 
«4 1delValicg , stristieno gli uni; idéfo. gli culti: tontro. i-fosi che 
loro stanno dirimpetto, infilati nella .iemmobile. Gritlamgia., e li 
-0etsie fame ngirani@y nessi pi toothiettl: ii iti Sasnztto 1-09 Le | 
Serpi, sono archi di legno contetticiei! ak Naliga ;bpda mente i fermali 
sb all'estremità dino;setomin srdine dista nghe:; piantate 1202 
111 gure nebo,Stile; alcubi palmi: sopra. i Forconi vii 14 
«0111 baSeypisoné alquantarinctinate versa; la diterione tig moto. 
e ciascuna di esse, col girar del Valico, pabsapimripettenai Rò- | 
inten ,'sbtto nta -Boncinella idi ‘essi porta t6002';! la preme; la 
1.) qialzac un'altura» Berpe: cliesuacetie fa:destesso don}ia:Bonci- 
‘nella seguente, sìthe:tiasicun Ridaas vin messositgiro sul 
210» giraprio:gsae, sn ho are uh elit Gi) Of02 IIS: 
Quiino:(ded Vabicdi. le partindellanttaiadtazza, ib capioume rielte quali 
è compresa una serie di Strascichi,.e ranasdi iSerpi. vu: 
Gurutanda: (fbrsp.peristospiatona: di. GAfrianga), castello .citàndricò 
n. dhe ‘circonianili.Valico »senzw-t0ccatlo:;o:isoxtitue siasi, le 
Rocchelle, i Guindoli, e altro. che occortaxpon::Mare:e per 
ti: 1t0t6ere da. séeta:cai. Valteo.:i ir: ir rat end Laziain i» 
Cotorhmas, : guessi ritti:-che; piantati in/cerohéò #"uguabi digtanze. 
“ail fontana come Lossaua.della Grillamga ve. no sestesigonio le ri- 
.= >» imagnenti parti (dnd'essa è forate: IEZIRPAVIIAITÀ?, Qeznt dl 
Campr:(della Grillanda);-seno gli intervatti ira 4 Clonselli/diressa, € 
tra palco e palco. Ogni Campo:comprente'duerordini di Fus 
e di Rocchelle.. 
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Capini (della firillanda);;.. sono .le-parti della sia.raltezza:] reiascurra 
| ». dellb quali; comprende usa: serie di fusi .una -di Robckelle, op- 
pure di Guindoti:! è ogni) stiracpeszo necessario:al;filare o al 
«ptordertola seta: sioni? eniio Detr, a bolo ezio 
; «1, r'Agli(Ordini della: fonina” Geillanda -ootrispondoria altpettanti 
uo Ondini-»deligirevole Valioon inizia 46 sttora 1 
Paro ;:favolati a iguisaidipavistento , costruiti: gliinai;al. di.soprà 
1. daglivaltti intotno alla Grillahda,; ea tale distatiza verticale che 
corrispondè ‘alla’ Statura: der: lavoranii , vhe:oell' cvehis' e colle 
‘«caiabi hanno ‘a -badare all'andamienté del damonen: .1::10-1717 
": .Slidale: sui, Paloti per: una.scalaa chiocciola; caltra, co- 
: struita in uno: e piùrazigoli delto:stanzone: db ve. è ili Valico. 
Vosrii + rdacottsi:: Gue. Araverse. di legno ; della istessa:.cuyviasara che 
. ‘quella della Grillanila,: poste: -ambeduè -jn:ciasdunicmmpo di 
idea travi Colonnelli ; l'ifferiore :pensostegne, lmsuperiore per 
«Appoggio, delFrasi, 110 i ino dafgi bo 
Fesi, così chiamano certe astigcinole:di ferne, nella: cni pavie supe- 
. -riot@-@nitpiantato Ant Roothetto)- 00005 1 je to a 
Reccurtzo;' piodel: simiro.di-4egrio; ferminato a.siasdan dapo da 
una rotella ,0 «disco, per-ritegnpidella seta -chée:wi sisayvolge. 
"1 IbRocohetto: è piantato girewolnientemeb fuso. tegtutoi verticale 
(1 dalle: Coochetta ctf viario Az 0 fue a 
focemenge;: piccole elecche di-legnorannestie alla Volta. superiore, 
iinile,iquali cratengenò i Fusi: nella: situazione !werticale. sie Coc- 
»rthetlesona raccomandate 26 Ponlicelli;: ia s140 
PonriceLLI, seno certe staffe di legno, dentro le quatiapw farsi 
.. i. eGatrene alquanto lorGoechetta; affinokò questa. maznkenga i. Futi | 
nella ppsizione. verticale): 4-12 1b Livaz Lr perni dI 
Comonitiay specie di:ghiers,\0:Miscordi;legne ;;piamtato: nella, supe+ 
. ribre «osttemità. dei Fasi: ;su ciascuna -Qoronella seno ‘infisse le 
. ne ‘Bonehiettey: ed a tant gd go bag nel 
BorcHIETTE, due fili di ferro. piantati sulla Coronelta, sivaltati;in due 
. + giri @i:spire, formanti occhie.0; maglia; per-eni. passa:da aetà 
i del -Becoketio e. ripiegatà ini parti opposte suo in aloy:l'allro 
in basso: questo, per impedire ‘che:-il..fito di;seta:non'.freghi 
.. contra la rotella supetione del Roveketlo; ata pensavviate 
SI fo sopralla Stangbetta. 0... 
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STANGRETTA, ©1199 terza Iraversa cli legno, superiore alle due Volte, 
guernita longitudinalmente di ua Hacchetta di vetro! sopra la 
quale. passa lisciamente il flo. della seta, prima di ‘adire sui 
.. Barbini dell'Andivieni, e da questi sulle Rogchelle.” I 

BoccpeLLe, sorta di Rocchetti, ma alquanto” più grandi, € posti oriz- 
. zantalmenie; sulle Rocchelle si “dipana la gela dei Rbecheti 
pel Valico, da filare. 

Ginga. he ‘anche diconli TAVELLE specié d' arcolaì 'brizzontali, 
o naspi, sostituiti alle Rocchelle, nel Valico da Igrcere. 
BaccHETTO., a4se comune, delle Rochelle, o dei Guindoli. O 

SrelLA.(del Bacchelto ), :ruota, appunto a stella, où ‘coi denti hel 
piano. e nella direzione dei raggi, infilzata nella’ estremità del 
- Bacohelto,, ‘e che, imbocca verlicalmeite nefla gorrispondente 
-Stelia del Ròdano. 

Axpritar (del Valico), .regolo orizzontale, che il Ròdago” fai siiuovere | 
| gHernalamento avanti e indietro, cioò ova nella direzione del 
: n0fg del Valico, ara nella direzione contraria. Pel Quale, ‘alterno 
olo. dell: Andivieni, e. . mediante i i Barbiny ad esso ‘aniiessi, il 
filo, ,& "avvolge, e si distribuisce tniformemente | fo" tutta ‘la loh- 
, ghezza delle Rocchelle. | pt 

"N ota 262. Qui è tempo che io rammenti al cortese lettbre lara- 
gione, per la quale, quando occorre, îò ‘mi valgo” deltà parola 
Andivieni, che non trovast in alcun Vocabolario ; e per verili 
poco si sente adoperata anehe. nella, sigssa lingua comunemente 
parlata dagli stessi Toscani; se non che questo vocabolo mi venne 
sentito in Firenze, uscito spontaneamente dalla bocca del Mec 
canico pratico, sl quale, nello spiegarmi che egli faceva la com- 
posizione del Valico, giunto a codesto régolo che il Ròdano fo 
muovere avanti e in dietro allernalamente, ine lo chiamò senza 
esitazione Andivieni; e questa denominazione i0 l'accolsi, e me 
ne giovo tn ogni caso simile a questo, e 0so consigliario aliru 
siccome vocabolo di bella formazione tulta italiana, e degno di 
essere umversalmente adoperato, in vece della inelegante locu- 
zione va e vieni, adoperata da non pochi Scriltori, per esprimere 
quel moto di una cosa che în cerli meccanismi va avanti, e poi 
forna in dielro con moto allerno. 

Barzini, ferretti ripiegati in gancio, 0 maglia, piantati negli Andi- 
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quali al inhaspdrsi salle 


rl Uol Gapiso, 


| helle, 
re TRONI ;, 
Guia (dell oli sorta” “i state clitvo! ‘d'feritbi" ne” cui 


na FPPI laterali, cia in tuofi a squadra? sind Hfipititati gli 
CA iyieni di dpe canipi conligùi ‘ ‘della itisuida i e ificiit reti 
bio di mezzo, ‘appiadato © é tondeggidnie, È imipegitato: é scorre 
fto AR, n canale scavato in tralice, sulla ‘carva’supéitiéie del Rd- 
dano, i. cui miogimento produce l’alterito andbre è venite deltà 
Guida, e degli. aunessi, Apdivieni. Mae Menll . 
Ropano, specie di verr icello, DE cilindro orizzuntale dî legni, ‘A‘qualb 
< iFaudo sul, suo asse, e ‘s0c0 tràchilo il ‘tebbio' ‘Iniediano: ttella 
;. Guida, fa. muovere gli “Andivieni È girare 11 BacEliettb delle 
 Rocclielle. 1 Rodani sono collocaîi ‘oghi due LolontibHtà; ‘d come 
on ficegi volga ir, ento. uno a, e l'altro nov ti 190 sii ve 
Suxte, {del Îodafo), due ruote dentate E “stella! ‘cioé A denti ‘retti 
,,e acuti, quali, piantato verlicalniéite inclascitia ‘èsîremità 
con dell asse del Rodano, fibocranò Ta Stetta di'ciascili'Bacchetto. 
BONGINELLE, sie di terra, pini late all'uî 'dl'chpi’’at1 Hòttano, a 
modo di raggi. è rivestite di cilindri girevoli ili‘fegnd. 
e Boncinelle sono, una dopo T alta “ rialatte» ‘dalle Serpi 
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MATERA SSA,3,0; 


INDICK METODICO. 


Materassajo | - Impuntire 
Materassa l Ago da impuntire 
Materasso Camato 

. —— elastico, V. Saccone e- Scamato 

( lastico Scamatare 

Uòltripe o. Divettare, 
Capezzale ‘{Scavatino i 
Guanciale _ a Divetlino ‘ 
Giistio MM o { Battitaho > ">> AAT 
Fodera! dtd atti a I 117.  Griacio” E PRTTETO Re) ao 
Piumino 0 I | Coreggiato ica i, 
Saccone e let» e MAnfanite. 1 2-0 
+—yr. Impuntito bio e. A gg BI Li, sioni: Vella ot 1 
——— elastico — Gombina , ,. 
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NL ‘Lita: 24 ' FERTILITÀ Hi 


MarERASSAJO, colui chie: ‘ta; \ehde, e ribatte Materasso, agito 

e simili: così pure, "Sac. nio nei i 

MarERASSA, e anche MATERASSI, arnese da letto, ripieno per. lo “più 

di lana, talora di.;crime,. pd anche di capecchio, ed impuntito; 

per dormirvi sopra; ini SLITHETTITRAI. 

MareRASSA ELASTICA" M/ SACCONE ELASTICO.‘ tino? 

CoLtRIcE, materassi 'tipiena di piume di pello, in ve@6@ì’lana, di 

crino, 0 d'attrd. ‘’ tetano mo 

Le Còltrici non sogliono essere adoperate se non da alcuni 
contadini meno agiati. ° 

arezzaLE, sorta di sacchetto della stessa tela che la materassa, im- 
puntito, lungo quanto è larga la ‘materassa, e ponesi su di 
essa in capo al letto, involtato nel lembo superiore del len- 
zuolo di sotto. 

(vanciaLe, sacthetto di ferma quadra, ripieno di lana, o crino, non 
impuntito: ponesi sul Capezzale, e vi si posa il capo quando 
si è in letto. Sopra il Guscio del Guanciale va la Federa. 

uscio, quell'involtuta, o specie di tasca di tela, per lo più listata, 
in cui sta la lana, o crino, 0 altro, di che son fatte le -mate- 
rasse e i guanciali. 

FeberA, Piumino, ecc. V. Vocanorario Domestico, C. H, $ 5°. 

Saccong, che anche dicesi PaeLiERICcIO, specie di ampio SACCO , 
lungo e largo quanto è il letto. 

I Saccone si empie di foglie secche, per lo più di quelle 
“che servono come d'involto alle pannocchie del formentone, 
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o melica, o-saggina, e si pone sopra gli asserelli del' letto. 
sotto la materassa. 

Saccone impunTITO, chiamasi quello che è trapuntato a punti di spago, 
per impedire ‘alle foglie’-di scorrere disordinatamente. 

L'uniforme rigidezza di ‘codesto Saccone è da alcuni prefe- 
rita alla ineguale cedevolezza del Saccone ordiriario , quando 
le foglie di questo non sono smosse con gran diligenza, e ri- 
mangono pigiate o mal distribuite. Una materassa, o anche 
due, soprapposte al Saccone ‘inpuntito, ne correggono sufli- 
cientemente la durezza. 

Saccone ELASTICO (che più comunemente, e forse men propriamente 
chiamano Materasso elastico), è quello in cui alle foglie sono 
sostituite più dozzine di molle, falte con grosso fil di ferro. 
ravvolto spiralmente in forma di doppio cono, le basi all'in- 
fuori, 0 disposte in altro equivalente modo. 

ImeuntiRE, term. de' Materassai, è il dare quei punti radi e isolati, 
che tengon ferme le foglie nel Saccone impuntito, e il guscio 
della Materassa contro la lana o il crino, per impedire ad es 
di rammucchiarsi, e di appallottolarsi. 

Ago pa ImPUNTIRE, grossissimo ago, con cui dal Materassajo e da 
altri artieri si fanno le impuntiture. 

Camaro, e volgarmente Scamato, sottil mazza, per lo più -di Còrniole. — 

. che è legno durissimo, con la quale il Materassajo scamala 
la lana sul Graticcio. 

Scamatare, Divertare (la lana), vale balterla colla Vetta, ossia cel 
Camato. | 

Scamatino, Diverrino, BattiLANO, quegli che scamata, che divelta. 
che batte la lana sul Graticcio. 

Graticeio, sorta di telajo quadrangolare, lungo e .largo circa due 
braccia, intratessuto di mazze e di stecche, sul quale, tenulo 
inclinato mediante un cavalletto, il Materassajo fiorentino sca- 
mata la lana delle materasse che gli si danno a rifare. Altrove. 
in vece del Camato, e del Graticcio, si adopera il solo Coreggialo. 

Coneeciato, arnese fatto dì due mazze o bastoni, i Manfanile e la 
Vetta, appesi l'uno all'altro a due capi, mediante la Gombina. 
Col Coreggiato battonsi le biade in sull’aja, e anche la fana su! 
pavimento, quando ciò non facciasi sul Graticeio col Camalo. 
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ManFaniLe, è .il maggiore «dei due. hastpni, del Coreggialp, quello che 
ne è come il manico, e che si tiene in. paana ell'adoperare 
. .Hh Gorpggialo,, pei fl oli prE dif 7 ta 
Verra, la più squile, delle, due, mazze del Coreggiato, gola, quale, 
ca “Rendente, dal, Manfani]a,. si, Batte grano, lana, a:altro. 
GousINA,,SIrisgia, di pelle, o. di cuaja,.che. const la, Vetta al Man- 


- Sanile, del Coreggiato:. ci 
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Cappellajo 





ART. XLII 


CAPPELLAJO. 


INDICE METUDICO. 


ll  Incrociare 





Cappello Follare VI 
Pelo Follatura N 
Schiena Follatore 
Fianchi Folla 
Pancia ‘’Rulletto * 
vano "a -! Fellro  ’ Lu 
Tara” ‘ Feltrare nl 
Pelle... ...... -.||« Feltratura No 
Spuntare È (.; ., Cappueeio | +. 
SecreIaTe, ; , Informare...» , 
Secreto . inn Forma .,, ; 
Spelare * Spalettare. E 
Arco ‘ e " (Paletta e 
| Asta - ISpaletia RS 
Naso Tinta |!" 
‘ Ventela io 0 .’Spianare! USA 
Corda 0... + sAvaloire:. II 
Mazzuola ‘ 
Battere il pelo TDI ‘ Nota, 263 I 
Imbastire VEE “Abbruscare 00) 
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CAPPELLAJO. 


CAPPELLAJO,, fabbricante, e venditore di Cappelli, e s'intende sempte 
di pelo. 

CarrELLO, copertura del capo, cop tesa intorno intorno della stessa 
materia, e che fa solecchio. 

Le denominazioni -delle parti del CappeNo, delle diverse 
materie, e delle. varie fogge di. esso, sono da vedersi nella 
prima Parte del Prentuario, Vocasot. Domestico, C. I, $ 2°. 

PeLo, in gen. è un sottilissimo filamento che esce fuori, come ger- 
mogliante dalla cute di molti: animali. Presso i Cappellai s'in- 
tende quello che essi possono ridurre in feltro, acconcio a far 
Cappelli: come di Lepre, di Coniglio, di Castoro , di Vigogna, 
di Cammello, e anche di Pècora: ovvero una mescolanza di 
due o più sorta di essi. 

Anche in una sola pelle .il Pelo «è distinto n tre diverse 
qualità, che-i Cappeliai chiamano ScHenA, Francm e Pancia, 
ciascuna. di. vario pregio. cd 

PeLo vano, quel Pele bianco, più grosso e più ruvido, che non si 
feltra bene, non piglia il nero, e quando passa inosservato nei 
Cappelli, dà sempre in fuori biancheggiante, e vi si recide 
con forbici, o con larghe pinzette taglienti. 

Tana, quel pelo della lepre o del coniglio, che è di maggiore lun- 
ghezza, e copre la caluggine, cioè quella corta e fine peluria 
che sta contro la pelle dell'animale, ricoperta dal pelo pro- 
priamente delto. 

PelLe, chiamano i Cappellai la spoglia della lepre, od altro ani- 
male, quando è fornita del suo pelo, atto a fabbricare Cappelli. 

SPUNTARE,. ©. @., è recidere colle cesoje dalle Pelli la sola punta dei 
peli, la quale è sempre di men buona qualità. Dopo la spunr 
tatura dei peli, le Pelli si secrètano, poi si spèlano 
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Secretare., è inomidire le pelli col Secreto, che loro si dà ‘con una 
spazzola, menata @ contrappelo, . per renderlo'atto a' essere 
poi feltrate. “0... rape boni 

SECRETO, è una soluzione allungata di-nitrato di mercurio. -' 

Le pelli, secretale, st.spelamo; ie ei ea 

SeeLARE, diconlo per tagliare; o anche strappare, il pelo di dalta pelle, 
per batterlo quindi coll’Arco. SIE 

Arco, arnese con cui -ii Fabbricante: di Cappelli batte; ossa euole 

. 4l pelo, ipervisfioccarlo quando: è rappalbittoldto:, ‘d:-pet rime- 

scolarlo. quando'è di qualità diverse che si ‘roglionio:viunire. 
.. Le parti dell'Arco sono l'Asta, il Naso;la Ventola: eda Conda 

‘che sì fa vibrare.colla Mazzuola. - 

Asta (dell'Arco), bastone di legne dolce, e per ciù. lofziero. ‘ lupgo 
. dalle doe.alle tre-hraccia; grosso:quanto. aggavigna ‘usa nano, 
leggermente conico, e-alle cui due:estremità, dà: uno stesso 
lato, sono fermati il Naso la Ventotere: la Corda. iii: 0" 

Naso, così per una ‘certa: somiglianza. chiamano uno spergiaiento a 
squadra verse l esiremità-anteriore dell'Agta ‘deve: tcertispon- 
derebbe appunto il naso dell’archetto del Violino.:(‘V-1Apper 

4 dice.Iball'Art. I: Strumenti. DA SUONO); Gt sno 

VEntoLA, pezzo d'assicella bislungo, quadrangolare, fettuato per col- 

‘tette sul:calcioy: cioè: verso l' estremità infdriore e- piwigresa 
:dell'Asta e sulla stessa linea :det'Nado. Sulla grossezza di que- 
sto e della Ventola 'è tesa la Corda. 00 eee 

Conpa (dell’Arco), è una insinugia: di‘ quelle rta Viotoncello, tesa 
dall'una all'altra estremità dell'Asta, passatdo sulla “grosse 
Uci Naso è della Ventola: . SISI E TU RETEIET ILE: 

. + «La Corda è fatta .vibrare. cella Mazzuola,: rien n. 

Mazzuota, ‘o Muaszerta, è. un cilindretto: di Jogno di ‘osselo: lungo 

. . Gitga,un palmo, con. una. capecohia: aciascuna delle ‘due estre- 

. o mità. fatto al‘ tornio, e tutlo:d’un pezze. Colla:Mazzaola:s1 pro- 

. ‘ducono nella Corda le vibrazioni, che souatoné: caleremenie in 
più versi il pelo ammontato sul:bamoo; 1 it 

In questa operazione l'Arco è tenuto: come: st bilico; sospe 

nel suo mezzo ca una: funicella:pundeste dal:sbfilitto::.4lopera- 

. 11 tose cen una delle mani‘ne:impugna.:lAsta;-e coll’altrw dà con 

la Mazzuola un celpo strisciante sulla Conda ia: quale ‘prima- 


‘ ti vuo. gessi K] 
. 
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‘1 mente tratta dal risalto. della capocchia, festo aguscia ‘e scalta, 
.-.e..lervibrézioni, che ne risaitano: scuotoro»in' più versi. l'am- 
monlato pelo, il quale, da appallottolato e raggruppato che 
era , «diventa. beflice ed. unifornibmente scompiglio; quasi 
fosse stato lavorato collo: Stardasso.: i. è - 
Bartene IL #BLo |: è lo.squoterio ed isfioccario coll’ Ares, per'quindi 
imbastirlo. — (NR AIESESTS LI TATIS PURIIRI VICI 
IngastiRE-,. chiamano: i Cappellai..quel ridutre in falde. ilupelo, if- 
‘1 voltato nella. Pezza;;:-la quale: si; piega, «i ‘ripiega, si-prome, si 
“dimen su.di un:banco,-d-d'iaverno. sul Baclno. »: .. ..- 
+. ion'questa..operatiena :il' pelo. secretàte: tomingia ‘ad arric- 
ciarsi, ad aggrovigliarsi ;eavunirsi in falda, disfomendori così 
 alla:Fellatura. -.| i pet teo 
Pza PA: IMPASTIBE ; . gPOSSO panno, di canapa; hel quelo, inumidito, 
- s'involge il' pelo che si vuole:fimbastire. : - un... 
Bicino, lamina. circolare. di ferro. o di rame, det. diametro di ialcuni 
ina; alquanto convessa; o anche del tutto piana, e posta-str 
. è fornello, per: far su di essa l’imbastitura: del' pebe nella 
v. n fredda siagiohe. MST METTE BITTE, A E 
IncrociaRE, è quel ripiegare. in. più versi replicatamente . e falde 
. nell. smbastiste.. SITA ‘fono lo appro LI at 41 
Foptsnt,: è ilsodare vie più.l Imbastitura: modiante:-la simultanea 
. Aziona-del calore,. del continuato. bramcieare , c.c frequente 
premere col rivolgimento del RuMette: lo: falde: imbastite, im- 
morsa di quando in: quando. nella Folla. (1. 
Foscatura, lazione del Follare. . RIZZI, i 
FoLLatORE, quello dei lavoranti che da bpeta alla Follatare, | 
Forti, certa particolervacqua .cencia, in.coi si fa bollire suna falda 
. ' irobestita da convertirsi:in Feltro, per farne ua Cappello. . : 
‘tu Nella bollitura si. pone gruma:di botte, -se il; cappello ha poi 
. ‘da;essas Mnto-in nero; ovvero ‘8’ infonde alquanto acido solfo- 
. Tio, Se-it.cappello «ha.da rimaner-bianco; è cRiglo, cid altro 
natural colore del: pebo a@eperato:. a 
RuuuerTo , bastone sottile. ai: due. capi, iagrossato nel saezzo quasi a 
modo di fuso: Col Rulletto si comprimono le falde: nella folla- 
‘ « tura, nivelgendovelo sopra’ e. dimenandoto, come si farebbe 
de’ fogli di pasta col Matteretlo 0 Spianatojo: V: VocaoLarIo 
Dowestico, C. IH, $ 9". 
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FeLtRo, unione, e intralciamento per ogni verso di peli sodati in 
modo a formare come una specie di panno non tessuto. 
FeLTRARE, ridurre m Feltro il pelo, mediante l'imbastitura e la fol- 
latura. a 

FELTRATURA, l'operazione del Feltrare il pelo. 

Cappuccio, pezzo rotondo di feltro, che nell'atto della bollitura si 
affonda nel mezzo a foggia di lasca o cappuccio, che poi s'in- 
forma. 

Inrormare, dare in sella Forma al Cappuccio ‘ana prima: ogg al 
Cappello. 

Forma, arnese.dì legno, in due o più pezzi, e che è come il mo- 
dello della fascia e del cucùzzolo del Cappello. 

SPALETTARE, è il comprimere, e quasi raschiare colla Palelta il Cap- 
pello che si sta manipolando, per togliergli l'eccessivo umido 
della Folla, ovvero della Tinta. 

PALETTA, e più comunemente Sparerta, lamina quadrangolare d'ot- 
tone, a orlo assottigliato, ma non tagliente, e colla quale si 
spaletta il Cappello. | 

Tinta, acquà per tingere il Cappello, nella quale si son fatti bollire 
e stemperare alcuni ingredienti, come a dire vetridlo, cioe 
solfato di ferro, verde-rame, legno di campeggio, e galla, st 
il Cappello ha da esser tinto in nero; se d'altro colore, come 
a dire verde, o di martara, il Cappello è dato ai Tintori. 

Smianane, è dare al Cappuccio, già stato informato e tinto, la piega- 
tura ferma e stabile della Tesa, e trasformarlo così in Cappello. 

Codesta piegatura si ajuta con forte legatura di uno spago 
ira la Fascia e la Tesa. V. Fascia, Tesa, e le altre parti del 
Cappello nella prima Parte del Prontuario, VocasoLario Done- 
srico.. CI, $ 2°. 

AVALOIRE, sust. fem., arnese che agevola il far scorrere a segno 
lo: spago strettamente legato verso la base della Fascia del 
Cappello, quando questo è posto sulla Forma. 

L'Avaloire è una spranghetta d'ottone, presso la cui estre- 
mità assottigliata e rotondata è una risega, o.battente, che 
spinge lo spago, quando tra esso e il cappello è introdotta la 
parte assolligliata dell'arnese, e questo è menato in arco contro 
la Fascia del Cappello. 
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Nota: 263. “Avaloire. è vocabalo francese ,. che. i Cappellai fiorentini 
pronunciano con pocò variala e non ben ferma ortografia. 

‘ » “To penso di registrare. la pretta parola francese, come i Fra 
cesi fecero, e fanno di parecchie parole italiane, specialmente 
nel lecnico linguaggio della Musica, delle Belle Arti, ecc. 

ABBRUSCARE , ‘ABBRUSTIARE, è quel bruciare che si fa; con fiamma di 
‘4° paglia, certi peli ‘troppo lunghi -dt un cappello nel manipo- 
larlo. Nei cappelli più fini codesta operazione si fa ‘col ,rasojo. 
Areinzatm; è irecidere con:pinzette larghie e: taglienti, in un cappello 
rifinito, certi lunghi peluzzi bianchi o trasparenti, i quali non 
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Mcenaso, MuLinaRo, tolui che nel Mulino macina grano, () altre 
biade, per farne farina. 

Grano, V. Art. ‘Pastaso. 

Farina, grano, sègala,.o altre biade, ridotte in polvere per mezzo 
della màcina nel Mulino. > 

SeòLveRO, quella più sotti farina che nel Mulino, e. anchè nei Frul- 
lore, vola per aria, e si depone sui corpi vicini. 

Murino, edilizio in cui le biade sono ridotte in farina, mediante una 
o più macini, e con‘ruote mosse per lo più dall'acqua corrente. 

Sonvi anche Mulini a mano, a bestia, a vento;'a yapore. 

AI plur. i Mulini, e le Mulina. Ò > 

MULINO GALLEGGIANTE, © NATANTE, è quello che per mezzo di barche 
soprannuota all'acqua corrente di un fiume, la quale fa:muo- 
vere la ruota a pale. 11 > ‘ i 

MrLino A RITRECINE, chi&mano-quello, in cui r acqua fa volgere la 
ruota orizzontalmente. Pare sia quello stesso che Dante, e il 
suo comentatorè Francesca da Buti, chiamarono Mulin ferragno. 

Paxento, vocabolo relativo al numero delle macini ché lavorano i in 
uno stesso edifizio, e coll’ acqua di una stessa Gora. Mulino a 
un solo palmento; Mulino a due, a tre, a più palmenti , cioè 
a una o più macini. V. Macprane A DUE PALMENTI. MTA, 

Presa, luogo dove una parte d’acqua corrente in un fiume ‘è sviata 
per esser menala a un mulino, o altro consimile edifizio. Que- 
sta deviazione si-fa per lo più col mezzo di una Pescaja. 

Pescasa, specie d'arginé, o retto o curvo, con che s° altraversa ‘ob- 
bliquamente un fiume, affinchè l’acqua, rialzandosi, si possa | 
rivolgere a mulini, © altri simili edifizi, col mezzo di cateratte 
che metton l'acqua in una Gora. 


«è 
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° La Pescaja fassi con terra, o con sassi, o ton pietra, 0 con 
muro, o con pali, o con stecconi fitti nell'alveo. | | *" ' 
tiora (0 aperto), ‘ogni canale scavato artificialmente”'nel terreno, a 
uso di menar acqua per l'irrigazione, oper mulini; 0'pér altri 
«simili edifizi. Nei mulini la Gora riceve l'acqua dalla Presa, e 
‘ ta mette nella Doccia per mezzo di Cateratte. ‘ i 
Mangone, cost'in alcuni luoghi chiamano quella Gòra che mena via 
l'acqua, dopo che. hra servito agli ust di un i mutitio, 0: di altro 
simile edifizio. al N III 
CargRATTA, apèrtura: per cui, a velonta ;'si è 0 SÌ toglie 1 l'atcessa 
all’aequa, destinata d vulger-ta'ruota di tn melino 0 di altro 
consimile edifizio. 0 20 vie e e 0 
‘(Cateratta .chiamasi più partiediarmente l'imposta di legno, la 
+» quale ocsi. ‘apre. e. si chiude orizzéatalmenie: su” 8uol ‘cardini, 
o per lo più è scorrevole verticalmente: entrovì eamali:di due 
spallette, tra le quali, prolungate in alto, è anvertitello, è 
‘tbrgio orizzontale, per rialzare ta Caterattà mediante una caléna. 
BartitosO, così chiamune ta soglia ‘dellla perturai dal'battefvi-che fa 
sopra'dì essa la cateratia., quando si'abbassa per chiudere in- 
teramente Îl passo all'acqua; 0000 allen vi i 
Doccia, canale inclinato, di 'legtio; di'pietra, 0 'di''mattoni,: pel quale 
: l'acqua che vi'si' precipita dalla. cateratta va contro -le pale 
:. della Ruota per farla girare; Goria an 
Ruota a PALE, gran cerchio, fatto di quattro o più pis: cervi di 
travi, sostenuti ida razze‘ ovstamghe , piantate nello:Stle. Nella 
‘circonferenza delia Ruota sona .le”Pale.it o rien Li 1 
Par, pezzi d'assi quadrangolari, larghi quanto #° grossa 1a: periferia 
. della Ruota, fermati su di essa ‘periferia in numere-maggiore 
» 0 minore, per lo più una ventina. L'arto‘dell'aoqua: nélte Pale 
fa girare .la' Ruota, e con esse do Stilo. | 30 u "ao 
Sme, gresso .albero orizzontale; che è l'asse coniine della: Ruota e 


del Lubeechio. TR Bi ICNAEATAREZAR . Lal 
CavigLie, così chiamano i due grossi perni detto gute, ) $ qual po 
«sano e'girano sut Balzioli «©» e. 


Bauzroi, due saldi legni orizzontali, con'una: cavia bionda entre 
‘ eui sono sostenute e girano le Caviglie detlo' Stile: 
Luseccuio , e (forse corroltamente ) Rupeccma:, ‘è. n ti uo 
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verlicale essa pure, come la ruota a pale - e fermata all’op- 
posta estremità :dello-stile. medesimo. 0.000 a. 
, IN Lubecchio presso la: circonferenza è munito-di Denti ciò 
. liadrici, perpendicolari - alta: direzione dei-raggi, in numero : 
cite suol essere multiplo di quello dei -Fusoli del Rocchetto. 
Roccnetto, specie di gabbia cilindrica, verticale, da eui superficie 
; è formata d’un-certo numero di bastoni, chiamati Fust;-Fùsoni 
« o Frsguti, pei-quali.imboccano i deiti, del, Lubecchio. 11 nu- 
mero dei. Fusoli del Rocchetto suol essere-,una'partè aliquota 
«di quello. dei denti del. Lubecchio; se questi sono quarantetta 
- quelli.aone. alto, eco. .Il-Recchette ha per:asse.il Palo, : 
Puo, robusta asta, verticale, di ferro, che «fotma l'asse:del Roc- 
.. Ghetto. L'inferiore estremità del: Palo: gira sulle -Bronzina; la 
. saperiore trapassa il-Bosselo.; -6..do sepravanza di. alcuse dita , 
per ricevervi } occhio della. Nottola ;-è reggere il peso del Co- 
‘.perchio.. PETE CUI tp 
NètTOLA peL PALO, grosso pezzo di erro, lungo circa un. palmo, di 
figura. sintila al-ferro di’ un mantello a due: pente > con occhiè 
«quadre. per ricevere. la testata pure quadra del Pale: ‘L' intera 
grossezza della Nottola è liberametite incassata «in; mn incastro 
. della stessa figura, -scavatd.nella patte. centrale e inferiore del 
Coperchio-, il quale dal Palo-e..dalle Nottola è' fatto: girare so- 
pra il Fondo, sì che il ‘rapposio grano 8ì titola ; e si. riduce 
in farina. |... MI) 
Bronzina , ‘grosso pezze di ferro; con. buca in'merio, “nella qual 
gira la rotondata estremità: inferiore debiPalo, » La. Bronzina « e 
- fermata sul Ponte." i nie ae ai 
Ponte, grassa, trave. orizzontale, .cheiserve di:sostegno- til Pato, e te 
«eui due-estremità son fermate -alla:meta delle due Spallicciuole. 
SPALLICCIUOLE, due travi’ minori, fermate al niuro, «le. quali nella 
loro: parte di mezzo .fanno sostegno al: Ponte:‘'Una delle Spat- 
lieciuole può essere alquanto alzata e riabliassala crsbiontà, 
mediante la Temperatoja. V..00.. N 
Miciva, Macine, ambedue stng. fem. Macine ‘e Macini, fem. plur.. 
nove collettive di due grossi e larghi :dischi di pietra; uno so- 
prapposto all'altro; l'inferiore fermo, il superiore girevole, e 
frammezzo: ad essi vien macizate il grano, o‘altra bieda. La 
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° pietra ‘delle'Macîni suél essere una:breccia.o attra single, che 
‘sia aspra e mediocremente dura 1 © al 
Foxpo (della Macine), è l'inferiore dei due disché, end'essa è com- 
* posta. fl Fondé è leggermente convesso:nella: facòra' superiore. 
‘‘ed‘ha of latgo foro nel céntro per 'ricevervi il: Béesolo. 
BossoLo, cilitdro di salcto ‘0 d'altro simile legno -delee, largo circa 
‘im palmo, alto quanta è la grossezza ‘del -Pondo i nel cai cen- 
tro è strettamente incastrato. Il Bossolo-ha--un' foro ilorigitudi- 
‘ nale; in cui passa e gita liberamente îl-pali on. 
Corencnio (dela Macine), è'it disto-superioré di -essar: nella faccia 
‘' ‘inferiore ba ‘una leggierà concavià: che corrisponde: ulla con- 
‘vessità del Fondo. Evvi nel cenfro det Coperchio un targo fore. 


per cuî 8° iulroduce # gratio da muacinatsi:.. << “i 
| tl'Copetctrio è fatto ‘girare orizontalmente su di sè del palo 
I per mezzo della nottolà. |“ RN LT 


Cassa (della Macine), ‘quel sodo di mnultoni ‘0 ‘di pietà; Wa-di cui 
‘ posa la Macine;' ed hu va sponda cireotare; perebb:1la' farina 
‘‘* Ron'sia tfancîata via, ma esca ‘dalfa sota ‘parte ameriote, dove 
‘la sponta è iftertotta, 0 nosso cirie 
Micrve mebapa, dicesi quella che per essere tholto:aspra;;i marin: 
' * * troppo precipitosamente; e male! = > viti 0. se arc 


Mictme piani, chiamano quella, che it lungo 8s6 tra neaduto spia | 


nata e quasi liscia, nè più-servé & be ‘miciare. Si vitnelte in 

tiglio ‘coll’ aguzzaria. a SETA TATE 
Accztan La Mic; significa renderne più seabre le due: facce in- 

‘terne, picchiandole col-Mirtello; 10 nt ni - 
MARTELLO, è appunto un pesante martello a-dee penne, assoltigliate. 





seriza'denti, col quale-s'aguzza la Macine: quando. Ù fatta: piana. , 


Macine RITTA, V. Art. Conciatore. |"... deo 
Tramodbia, vaso quadrangolare e piramidale ,. di-tegiro; senza fondo. 
nella cuf’Bocca ‘sì versa i grano ;'il ‘quale dulla-Bocelietia va 
‘cadendo nella Cassetta, ‘sopra afia quat la Pramogaia è'tenula 
capovolta e sospesa. et 
Bocca (della Tramoggia), è la superiore è» più lerga ‘apertura’ di essa 
Boccnerta (della Tramoggia), è l'inferiore e minere sua-apertura. 
Cassetta, assicella piana, con ‘tre spende, ovvero. lege 'cencavo, a 
foggia di tegolo, tenuto da cordicelle alquanto inclinate, e s0- 
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«peso sotto alla Bocchetta della Tramoggia, per .ricevere.il grano 
che ne cade, e versarlo..a -poce a popo nella. Macina pel foro . 
1,3 del Coparehi@. io. cu. 
Nortesa . della Cassella), stecco di legno, di cuiruno de' capi è le- 
galo.ad:laip della. Cassolta., e -l’altro capo, augnato, poggia li- 
. beramente!sul Caperchio,; dal cui gicare riegve-e comupica 
» «la: pendola Cassetta: piccole continue scossa, che, fanno cadere 
' cal .grano nella. Macioe. 1 i .,,, su 
(za, specie di manica di, tela, che/pende verticalmente sulla bocca 
i superiore della Tramoggia, e lascia cadere im essa ‘il grano ver- 
| satovi, da: us.palco-superiore ,, quando: questo versamento non 
« «Ri fa direttamente; nella. Trameggia,,. mediante un higengio. 
Ferri, così chiamano.i, Magnai tre. .0.quattro. palettine d'acciajo, s0- 
1 spese tali, un, ;de.-capi di. una. cordicella .accavalciata all'orlo 
della Tramoggia, sì che l’altro capo, liberp, rimanga ricoperto 
‘+ nda grano, Vanende questo a. sancare nella. Tramoggia, manca 
. il ‘rilégueo-che teneva sospesi i Ferri, questi cadono sul.Coper- 
chio, e.iligizar di questo produce cou que Ferri un rumore 
stridulo, il quale avverte il Mugnajo che ta Tramaggia è vuota. 
Auciart, sridurre.in farina il grano, o-biade, 0 altro, can. la Macine. 
Micinar BASSO, significa macinare col: Coperchio della Macine più 
- raxviginato alFondo.-Ciò fassi quando le. hbigde sono molto mr 
‘mute. ovvero. quanda si voglia farina più sottile. .. .., 
Micinar ALTO, vale macinare tenendo il Coperchio a qualche mag- 
gore distanza: dal Fopdo., Questa. sollatzamento del Coperchio 
si fa col mezzo della Temperatoja. o 
Tenrgnatora, artifizio per sollalzare 0, riabbassare. il, Coper chio della 
Macine, onde socrescarne 0 diminuirne d'alquanto la distanza 
ca Fondo, nel voler macinare alto a .hassg, | 
“ Copsiate. «per lo. più in: ana, spranga vertigale di ferro, 0 an- 
che .upa semplice. stanga. di legno, .la cui estremità inferiore è 
1 (féermata.a una: delle Spallicciuole, e la superiore sporge al- 
quanto sut pavimento, dov'è la Macine, ed è attraversata da 
«ma: gruecia, colla quale. e con biette cacciatevi solla a colpi 
ali. mazza, si ra su alcun peco, e così vione a sollalzarsi di 
.. allsettanio:la Spallicciuola, e cop essa.il Ponte, il Palo, e per 
conseguenza. ii Coperchio. . 
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MacinaRE A RAGCOLTA, vale macinare con acqua raccolla poco |er 
volta, ne' luoghi dove non si ha a sufficienza acqua corrente. 
MACINARE A DUE PALMENTI, locuzione, la quale, oltre al senso proprio, 
spiegato altrove ( V. PaLmeNnto ), ne ha due altri, uno traslato. 
‘e l'altro figurato: il primo accenna a quel masticare che fanno 
taluni il cibo nello stesso tempo da ambi i lati delle mascelle, 
indizio di voracità, quando non è effetto di mala abitudine: il 
secondo significa un doppio guadagno che altri faccia per due 
versi, su di uno stesso negozio, o faccenda. 
Conta, sust., .l' acqua raunata per macinar a raccolta: è anche .l 
spazio, in cuî' è contenuta, il quale è anche chiamato Bortacciu 
Macinazione, Macinamento, MaciNATURA, l'azione del macinare, 
Macinato, detto sustantivam., significa la cosa macinata. 
MuLenpa, MocenDA, il prezzo che si paga al Mugnajo per la macina 
zione, il qual prezzo st paga o in danaro, ovvero:in . grano, o in 
farina. In questi due ultimi casi la roba si misura eol Bozzolo. 
Bòzzoto, vaso di determinata capacità, in cui si misura la roba che 
è dovuta al Mugnajo' per mercede della sua opera. 


Fink. pel ArticoLo XLI, 
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Panicudcolo” ! * Sr jet © Nòttola 
Nota ‘268. ‘’ DA 3 "Cassètta *. 


Panattiore?} vii 100 ar. — Tramoggit” - 
È DV ‘ Nota ‘266, SIUSI, È Abburatare 
Panatterla MEZZANA GT, ” " du. | I Nota” 269. 








Nota 267., .. . | NI , Frullopajo ctr 
Panificare ‘ {Madia 
Panizzazione Mastra 
Farina VE LEI Radimadia 
— di primo velo! 4 ‘| # Pasta 

Fior di farina - Paste, V. Art. Pastaso. 
di secondo velo io impastare 
andante | x . 
\— di terzo velo | Nota 270. 
Robetta | {Lièvito 
\_ di quarto velo l {Fermento 
Cruschello ||  {Lievitare 
Tritello Il YLevitare 
\Crusca | Asse 
) Semola | «Spianare (il pane) 

Nota 268. i —Spianalore 
Uruscone Forno | 
Spolvero, V. Art. Muxauso. i Cielo 
Frullone Volta 

Buratello | Piano 
Tombolo f Bocca 
Rocca (0 stretto; | \ Chiusino 
Frullone | } Lastrone 


5412 


Scaldare il Forno 
Tirabrace 
(Spazzatojo 
) Spazzaforno 
Pala 


caldo 
fresco - 
raffermo 


4 
—— stantio 





buffetto 
inferigno 
lievilo 
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Pane azzimo 
Pagnotta 
Sèmele 
Chifello 


Nota 271. 


FIl di pane 
Piccia 
Crosta 
Mollica 
I idoli 
Orliccio 
\Tozzo 
ITocco (o largo) 
\ Briciole 
) Bricic 
Cantuccio 
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i) ORNAJO. PANICUOCOLO. 


sE see ° ITER 

FoRNAsO, colui che cuece il’ pane: per venderlo. 0 
Fonnasa, moglie del Forndjo ; o anche donna che tiene forno, per 

venderne il panò. ‘ i | 

Fornalno, FoRNAÌNA; non dini, ma vezz. di Fernajo, e di Fornaja. 

Nota 264.-Tl vezzeggiativo. Fornalno. son è punto usato; golrà tul- 
tavia ‘venir. qualche volta în acconcio. Più naturale, né° per ciù 
più frequente è il. vezzeggialivo Foroalna, renduta valetro da un. 
sommo Pittore. .. < 

Piricuòtoro, colui che cuoce il pane per fuori, cioè per ordina- 
zione di chi gli dà la pasta, talora bell’ e spianata. 

Nota-265. Panicuocolo non è né sinonimo di Fornajo, nè voce 
antica, come asseriscono i Vocabolars: è anzi vorabelo adope- 
rato in Firenze, e altrove in Toscana, n nel suddetto. significato. 

PANATTIERE, venditor di pane. 

Nota 266. Panattiere è vocabolo di Crusca, ma la oggidì non usalo 
in Firenze: bensì adoperato opportunamente in alcune: Province 
italiane, dove chi vende pane non vende aliro. 

Panaltiere; nel Volgarizzamento delle Pistole di Seneca, ci- 
tato dalla Crusca, è anche. quello der ministri, che ‘nelle grandi 
case ha tn custodia il pane. 

PavattERÌÀ, bottega, e commercio del Panattiore. 

Paxiricio ,. che più compnemente dicono Fabbrica di pane, è l'arte 
della fabbricazione del pane, la quale comprende l'impastare. 
il lievitare, lo spianare, l’infornare, e il cuocere. 

Nota 267. Fabbricare il pane, vale formar la pasta nella Madia, 
spianarla, cioò ridurla in pani sulla Spianatoja; e questi cuo- 
cere nel Forno. Onde FanBRICA. DI PANE leggesi sui cartelli, come 
leggesi Fabbrica di paste, ecc., e stanno in luogo di Fornajo, 


e di Pazlazo. 
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Puuricare, n. p., il diventar pane, e dicesi per to più di materie 
+ farinacee, che siano capaci delle condizioni del panificio. 
PANIZZAZIONE, conversione in'pane, e altezza di chéochessia a di- 

ventar pane. "0 
Fauna, V. Art. Mugnaso. JI Fornajo la riduce a diversi gradi di 
. bontà, dipendenti sì dalla sottigliezza delle sue parti, e sì dal- 
,. esser esse.più o meno sceverate dalla crusca; i quali gradi 
si formano per la decrescente finezza del velo, di cui a zone 
e vestito.it Buratello del Frullone; e per ciò dicono anche Fa- 
rina di primo velo, di secondo, ede., per dire Fjpr di farina, ec. 

Fior DI FARINA, 0 FARINA DI PRIMO VELO, quella che.è -più fine, e più 
monda, e serve agli usi più squisiti. TT. 

FARINA ANDANTE, 0 DI SECONDO VELO, quella che è meno fine, e menu 
. pura del fiore. . NE v SN 

Rometta; o Farina DI TERZO VELO, quella che per finezza e .per pu- 
rezza tiene il luogo di mezzo tra la Farina andante è it Cruschello. 

CruscaebLo, TriteLLO, 0 FARINA DI. gUARtTO-vELO, è la parte ‘più mi- 

, nuta'della Crusea, che ritiene aneota non poca farina. Fassene 
pane inferiguo, Y., e si-da in beveroni ai vitelli, alle. arucche. 
. e anche ai cavalli in luoge di profenda. . .' 

Cuusca, che .auche dicono Semora, le-:parti della buocia del grano 
‘ macinato, sceverate da quasi tulta.la Farina. Dassi: inumidifa 
ai-polli, al ginmenti, ecc. VECI 

Nota 268. La costante smonimia di Crusca e Semola: NOR offenderi 

l'orecchio se non forse di quelli Haliani, presso i quali:si chia 

1. ma Semola ciò che tn. Toscana dicesi Semelino. V. Art. Pasta. 

ChuscoNe ,.crusca grossa; e privata affatte-di farina, Serve come la 
. crusca,.ma è assai meno nutritivo... ;- 

SroLvero ,- V. Art. Muanaso. - di 

FRULLONE, cassone di legno; in cui si abbutalta la farina. 

, ‘Le parti priacipali-del'Fnutlong sono te segnenti 

BensreLto, che altri chiamano TòmBsoLo, ‘altri-Itocca (0 stretto), allri 
finalmente .FauLLone, dak romere che: fa nel ‘girarto ; e ‘una 

‘ specie di cilindro cavo, lungo poco meniche il Prullone, entro 
«ui si volge su due perni, con un poco d'inclinazione verso 
| l'estremità posteriore. La superficie-del Buratello è formata da 
un velo variamente rado, per cui passa la farina wcbe si ah 
buratta, volgendo una manovella esteriore. 
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*. Il Buraiello «è ;aperto ai dae capi: per l'anteriore entra da 
farina che' vien giù «dalla Tramoggia: - pel posteriore esce la” 
cresca che «cade: per serra, fuori delFrultone: dai var) scom- 
partimenti, lunghesso il Buratello, esce e cade sul fondo del 
‘ Frullone :la farina.a var) gradi di finezza, corrispondenti alla 
‘Maggiore ‘0. minore radezza del vele in. ciascun scompartimento. 

Asgno. (del Buratello),:@ l'asse di esso,-rappresentato da ‘un'asta 

» < dikegno, .esagona, dalle.cui sei facce, di distanza in distanza, 
partono altrettanti, Race: a'‘sostegao: de’: sei. REcoLr lengitudi- 
‘nali, sopra -i quali è imbullettato. Li velo, che a guisa’ di staccio 
abburatta-la farizia: < v- 

SreLLa, specie-di ruota a denti, fermata all estremità anteriore del- 

: l'Asta., «talora anche. sul pernio di essa. I denti delta Stella, 
girando, urlano nell’Asta: talora la Stella è rappresentata da 

. «un. piane triangolare .di legne, i'cui angoli smussati Grtano 
‘successivamente nell'Asta .. e sgusciando producono lo scoli- 
mento. dell’Asta_e della Cassetta.. 

Asta ,. specie-di Nèitola, ed è una'stecca o-regolo ver ticale, molleg- 
ante. che urtato dalla Stella, scuote la Cassetta. 

Casserta , poco dissimile-a quella che è annessa alla Tramoggia del 

n Mugoajo, Y.. Quella del ‘Frullone-è di sponde più rilevate, ed 
cha sut-davanti: una -Boccaztsa. con Cateratta. Pel continuato 
scotimento della Cassetta, prodotto dal. girar: detla»Stella, e 
‘vallo scatta:de’ suoi denti; va-cadende poco. per volta nel Bu- 
ratello Ja farina contenuta nella Trameggia. . - 

Taimocsia quella del Fernajo èaffatio-simite alla già: descritta nel- 
l'Articolo precedente, V.: Muanaro. È eellocata nella parte si 
periore e anteriore del. Frullone ;- sornettavi da'un telajò qua- 
drato.- Dalla Tramoggia la farina cade. nella Cassetta, è da 
questa nel. Baratello; per esservi abburattata. - 

AssuRATTARE, separare col Frollone la crusca dalla farina, © divider 

. questa in vary gradi di finezza. .: ».- 

Nota. B69.: Buratto per Frullona non sè voce usata in Firenze, né, 
credo, alirove in Foscana, dove clhiamasi Baratto certo lessuto 
grosso e rado, di'cui è ricoperta: quella parte del Prullone che 
sererno lei.crusca dalla farina, e che per-ciò da molti è chiamata 
Baratello, onde venne 16 verbo Abburattare.-- 
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FrULLONASO, quel Legnajuelo che attende più specialmente a far 
Frulloni. 

Mapia, che il Fornajo toscano dice più volentieri MasrRA, forte cassa 
di legno, su quattro robusti piedi, nella. quale s'intride la fa- 
rina, e si fa e si rimena la pasta per farne pane. 

Rapruapia, lamina di ferro, con impugnatura , e serre a rastiare la 
Madia, e dividere la pasta in pani della voluta grandezza. 

Pasta, farina intrisa con acqua calda, poi renduta soda e duttile 
col lungo rimenarla nella Madia: colle mani, ora’ v aperte. ora 
serrate in pugno. ue 

Paste, plur., V. Art. PastAso. ' 

ImPASTARE, intridere la farina nella Madia, e far ne pasta. 

Nota 270. Il verbo Impastare, nel preciso significato della dichia- 
razione, cioè di Far la pasta nella Madia pel panificio, non 
trovasi in nessun Vocabolario italiano. In quello dell Alberti. e 
#1 tutti ghi altri posteriore (cecetto il Cesari) codesto verbo, nel 
predetto senso, tu lo leggi bellamente riferito, non per cerila nl 
suo luogo alfabetico, ma casualmente sotta la voce Panificio, nel- 
les. del Cocchi, Bagni di Pisa: Impastare la farina, e disperla 
al lievito, e al panificio. /o penso adungque di non dover escludere 
dal mio Prontuario: codesto verbo Impastare, per. Far la pass 
del pane, il qual verbo, olire-all'autorità del Cocchi, ha quella 
ancor maggiore, dell'uso presso la gente italiana, non eschiso 
l'Agro Pisano, e la Toscana stessa. dove scriveva. il Cocchi. il 
quale certamente non se l'è sognato, nè l'avrebbe posto nella suo 
scrittura, se il vocabolo ivi non fosse inteso e adbperato: 

Lievito, Fermento, quello adoperato -nella fabbricazione del pane 
è una piccola dose di pasta, la quale, tenuta in serbo a un 
certo grado di calore, s'inacidisee, è acquista la preprielà di 
comunicare all'intera massa della pasta ‘con ovi s intride. la 
fermentazione necessaria al panificio. 

Likvitane, LevitaRE, ©. n., è il fermentare della pasta è stata indria 
con lievito, cioè quel rilevare e gonfiarsi della pasta, che fa 
fa diventar solla, e. capace ad esser ridolla in pane, leggier | 
e occhiuto. . I 

Asse, è appunto un asse siretto e lungo. su cui si spiana il pane. 

Seranare, parlandosi di pane, è il tagliare la pasta in pezzi, e rì- 
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durli colle mani alla voluta forma, i quali poi si rieuoprono 
di un telo, cioè di un pezzo o lista di tela. - 
SPIANATORE, Colui che. spiàna il pane. i 
Forxo, spazio murato-in-tondo, e voltato, a uso. di cuocervi il pane. 
Creo, Vota (del Forno), la parte superiore di-esso; fatta a volta. 
Piano (del Forno), -la parte interiore e inferiore di esso, a foggia di 
pavimento , su cui si pone il pane da' cuocere: - 
Rocca (del Forno), l'apertura ché mette nel Forno. 
Cinrsino, LastRonE, è .ùna lastra di pietra, o piastra di ferro, con 
che si tura la bocca del Forno. 
ScaLpare IL Forno, è ardervi stipa, 0 fascine; o altre minate legna, 
per cuocervi il.pane.! . | 
Tinasrace, ferro ricurvo, à lungo manica di legno, a uso o di cavar 
la brace dal foino. . + a 
NPAZZATOJO, SPAZZAFORNO, mazzo di cerci, 0 ariche di sàla, inumi- 
dii, legato in cima di una pertica, a uso di spazzare. il forno, 
«cioè ripulirne il piane. dalla cenere, per porvi quindi j pani 
di.pasta colla Pala. 
Pit, stretta assicella, assottigliata in cima e dai lati,- con lungo 
manico, a uso d'infornare. e di sfornare. 
Ixrornara, meltere i pani della ‘pasta: nel forno. 
SFORNARE, cavar il pane cotto dal forno. o 
FornaTA, ‘INFORNATA , taita: ‘la quantità di i pane che meltesi jo una 
‘ voHa nel forno. SARI | 
Pang, denominazione: di quell: alimento usitatissimo, fatto di pezzi di 
pasta cotti nel forso. Anche significa ciascuno di essi perzi se- 
parati:.un'pane grosse, piccolo: un pane, tre pani, ecc. 
- Pigliasi.anche nel significato generale di vitto, di alimenti: 
«or nun $i manca più pane. | — : 
Pan .caLpo, quello che di poso Ci casato: dal Pomo, a ne ritiene tuitavia 
il calore. 

Pix FRESCO, pane cotto -nella stessa giornata, O poco più, ma raf- 
freddato. 
Pax-RAFFERMO, quello:che non è più fresco, e.non è ancora stantio. 
Pane srantio, quello che, fatto da troppo lungo tempo, o male con- 
setvato, ira perduto ogni sua perfezione, diventato duro, ran- 

cido, o muffato. 
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Pan surretto, quello che è di farina sopraffine. 

Pawr incERIGNO, quello che ha mescolanza di cruschello. 

Pan LEviTO, pane di pasta lievitata. o 

Pane azzimo, quello che è fatto senza fermento, cioè con pasta non 
lievitata. 

Paanotta , ‘pane alquanto piccolo e tondeggiante, per lo più di vo- 
lume, o di peso, determinati. 

Skwene, al plur. Semelli; pagrottina tonda 0 bistonda, di pasta si- 
fice, bianchissima, fatta di fior di farina. 

CuireLo, panetto di pasta dura, bianchissima, rattorta alquanto su 
di sè, ripiegata à foggia di mezza luna, appuntata alle due cime. 

Nota 2A. Semelli e Chifelli sono neologismi da poco fn qua t- 

trodotts dalla genie toscana. 

Fi DI PANE, dicesi di tre o più pani bislunghi uniti insieme l'on 
in capo all'altro. 

Piccia, più pani in qualunque modo attaccati insieme. 

Cnosta DEL PANE, la'parte esleriore di esso, indurila dalla cottura. 

Mottìca, Miporta', ta parte ‘interna del pane, specialmente quando 
è tuttora morbida. 

OrLiccio , l'esterior margine, assotligliato e duretto ,.del pane. 
Tozzo, Tocco (0 largo), Frusro, Boccone ni PANE, lo stesso che 
pezzo di pane. . 
BricioLe, Bricie, diconsi quei minùzzoli che' si stactano .e.cadmo 

dal pane nell’affettario , romperlo, o mangiarlo. Queste deno- 
minazioni estendonsi anche a simili minute parti d' aMrè cose. 
Cantuecio, chiamasi un mozziconcino, o estremità separatà da | un 
pane dì forma allungata. FATTE, 
Per un cotal vezzo di parlare diconsi anche Cantucci certe 
fettoline di pane confeltato collo zucchero e con altro, ricolle 
in forna. Cantueci d'Alba, Canlucci di Prato. 


. Fine peuL'Articoto XLIV. 
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PASTASJO. 


Pastaso, fabbricante e venditore di paste, a. uso di minestra, falte 
allo Strettojo colla farina del Grano. I 

Grano, Frumento, nome di quella usitalissima pianta, che ssi «coltiva 
annualmente ne’ campi, per ridurne i semi o granelli in fa- 
rina, quindi in pane, od in paste. Anche. così si chiamano gli 
stessi granelli o semi dell'anzidetta pianta. 

Pigliasi pure nel senso collettivo di altre biade: come &- 
gala, Orzo, Farro, e simili. ' 
Granaso, stanza dove si tiene il grano, o altre biade, riposte nelle 

sacca, o ammontale sul pavimento. 
GranastoLO, colui che traffica nel rivender grano. 
Brapazuoto, colui che compera biade per rivenderle.. . 
Vaglio, arnese di vètrici e di slecche, in forma: di una valva di 
conchiglia , con. due maniglie, e serve a scuotere e far saltare 
e in gria. il grano, @ altro simile, per separarne la polvere, la 
loppa, le pagliuzze, e altra sottile e leggiera mobdiglia. 
VacLiane, mondare grano, o altro, col Vaglio. . . 
Vagciatura, mondiglia che si cava iu vagliando, - 
Nota 22. Alle voci Vaglio e Vagliare non appongo per 'sinoniiae 
quelle di Grivello e Crivellare, come fanno tutti 1 Vocabolar, 
che si fondano su parecchi esempi; i quali, per verità, ne di- 
mostrano la sinonimia. Ma è note che l'agricoltura, anche ile 
liana, per sceverare dalla mondiglia grano, biade, civage, ecc.. 
oltre del Crivello, si giova di un altro diverso strumento, che © 
quello qui sopra descrillo, e a cui appunto parrebbemi da riser- 
varsi la denominazione di Vaglio. 
Io debbo qui avvertire che, mancatami l'opportunità di incon 
trare nelle ville toscane il suddelto Vaglio di cctrioi, cereaî di 
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supplirvi col visitare tn Firenze: varie botteghe di Panierai, in 
niuno delle quali mi venne fatto di vedere l'arnese pr edetto, né 
di sentire che vi fosse conosciuto, e qual nome esso si avesse. 

Aggiungerò che per Vaglio, nel suddetto seriso, fu tradotto il 
vocabolo francese Van, nel Nuovo Corso completo d'Agricoltura 
leenica e pratica, ecc..Padova 1847-4827, 34 vol in-4°. 

CRIVELLARE è nettare grano, o altro, col Crivello. 

CriveLLo, arnese fatto di una pelle tesa sul Cassino, e piena di fo- 
rellini, pei quali, con alteenato ‘scotimento orizzontale, passa 
e cade ogni ‘miner granello -che. fosse frammesso ‘ nel grano 
che si veglia avere scelto e rimuondo. 

Cassino, stecca di legno piegata in cerchio, + su cui è imbullettata la 
. pelle del Crivello. - dn | 

BurseBINO,, specie di frullone, con tombolo vestito di rete di fil di 
ferro, a uso di mrondare il grano. SING 

VErTATOTA, detto sustuntivam., è an’asse quadrata, cori tre o quat- 
tro palmi di lato, con quattro sponde, ‘una di esse- interrotta 
in un solo luogo, pel quale colla mano, e poco per volta, si fa 
cadere in un sottoposto bigoncio il gtano, riso, ece., affine di 
sceverarlo da sassolini, e altro, sì che le paste, che poi se ne 
fanno, non riescano sgricchiolanti.: * * - SIAE 

SeuccnioLare, SerieioLARE, che anche dicono SGRIGLIOLARE, ©. #1, 

dicesi di.quiel melesto cigollo che fanno fra’ denti le paste, 
per terra o rena rimasta nel’ grano, ovvero per rosura di ma- 
cine nella farina. . ie 

Bisonci, Bigoncivoi,. V. Art.-Bortaso. I Pastai se ne servono per 
riporvi, e trasportare la farina. 

Farina, V. Art. Muanaso. © - Ul 

Faminaso, ‘luogo dove ssi ripone e si conserva la farina. 

Farimsvoro, venditor di farina a minuto. 

Stacero , ‘arnese di tela di seta, ‘0 di crino, presa nell'orto fra due 
cassini,.uno sopra l'altro, con imboccatura di ‘uno nell'altro. 
Serve a séparare, ‘con alternato scolimento orizzontale, la fa- 
rina più fine dalla men fine, dal'tritello , crusca, Ù altro. 

Sticcetto, StaccivoLo, dim. di Staccio. 

Staccrare,-vale separare colo Staceio il fine dal grosso di cosa che 
sia ridotta in-polvere, come farina, o altro simile. 
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STACCIATA quella quantità di farina 0 d'altro, che st fa passare in 
«ona volta per.lo Staceio. Anche -significa (1 azione dello stac- 
‘ ciarenna' determinala cosa, e. accompagnerà col--verbo dare: 
Dagli una buona stacciata. i , 
STACCIATORA , CIÒ che di «più grosso rimane ‘sullo Niaccîo. dopo che 
n'è passato îl fine. 2/00 
StacCiaJ0 ; fagitoro, o venditore di Siacci.: Tan 
tanta, chiamansi Garbe eerti crivelli. grandi a fori: piùctminuti e più 
“ fitti, per cernere il'Semoline:nella Madia... ce. 
SemoriNO SemotetLa ,- mimuti' granellini, in. che ‘si:riduee st grano 
‘ maeinato' grossamente, separati dalla farina, e distribuiti colle 
:* (rarbe in grossezze uniformi. 0.0... 
Mapia; V. Art. Fornaso.: i ta 
GrAmoca , arnese, nel quale: si pigia, e si. citoa da pasta ‘da. far le 
«paste. È una specie di piccola. madia triangolare, a due sole 
sponde, entro la quale.si gramola la pasta colla Stanga. 
Sranga, lunga e robusta asta dilegno, come una stiva d'aratro, 
mastiettata con chiavarda-e acciarino all'angoalo.della Gràmola. 
e con essa, a modo di lieva.di secendo genere, .si eomprime 
la.pasta da gramolare. Nella parte'‘inferiore della Staniga è e nno 
spigolo per fender la pasta. < |» 
CinamoLaRe, è battere, ansi premere la pasta colla Gramola.: In que 
.' sta’operazione l'uomo. che: vi-]avora: si-lancia:a' sedere. obbli- 
quamente sopra l'estremità libera della Stanga, e vi si'aggrava, 
e brandisce, abbassandosi e rialzangosi due o al più tse volte: 
poi trasporta la .Stanga sur un'altra parte. della pasta; repli- 
‘ cando lo stesso movimento del suo corpo, e- anche - tenendosi 
talvolta con una: mano a.una corda: pendente «al. soffitto. 
‘Nota 213. Usasi anche; ma più raramente  di:gramolare ta pasta 
col sottoporla a. una: pesante. snola verticale di-pistra; la quale, 
per forza d'atqua, gira: sur un piano ciccolere cinto di. sponda. 
Ancora fu proposto di -gramolare la pasta' col ‘farla passare € 
ripassare :fra‘.dae cilindri orizzontali scanalali, mossi in giro 
con una manovella Codesta .grumolatura parve. altissima a ben 
condisionare la pasta, e anche opportunissima.‘per la maggiore 
‘ spedilezza e'pulicta ‘del lavoro. fgnoro } per quali ragione non se 
“ne sia por fatto ‘altro: io «0/06 +. NERE. 
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StRETTEsO, quello adeperato «da matti Pastai non è gyari dissimile 
‘+ alla Soppressa adoperata ‘in/parecelite arti, V. Art. CartAso. 
Fra i-due:Cosciati verticali sone-invastrate due traverse oriz- 
zontali: nell’inferiore di esse, detta: il Pancaccio ;: è. un foro 
circolare, in cui è allogata-la Campana: nella-superiore tra- 
versa, Chiamata la MaprewiTE, è ‘intagliata la .vite. femmina, o 
‘ Cuiocciora, entro la-quale gira la: Vire, destinata a .compri-< 
mere -laupasta . nelta Campana: contro la. Stampa, la ‘qual. Vite 
forma come l'asse prolungato di una Guiwnpa, falta:girare 
.su di.sè da due uomini, o direttamente mediante una STANGA 
« sintrodotta fra i Proorr di essa, oppure per mezzo di un VERRI- 
ceLLo verticale , ‘alla cui fune. è legata l'estremità libera della — 
Stanga. suddetta. Altri Pastai- adoprano Strettoi di più efficace 
. meccanismo nei quali alla .Grillanda.è ‘sostituita una grande 
‘ Rbora, i cui-Dewti “sessantotto più: 0-meno.) immboccano nei 
Fùseri (nove cirea).di/un Reccuetro che è: in cima, e sullo 
‘1.*stesso asse: verticale del Verricello; il. quale nen cha .fame, ed è 
‘’ falto girare da unovo-due uomini cen: “angie: che lo. attra- 
versano. 
- > FPastai sogliono avere due Sirettoi: uno per le paste lun- 
ghe, a Ruota orizzontale e Campana verticale;;: l'altro per le 
‘ .paste. lagliate, va Ruota verticale, e..Campana: drizzontale. In 
+ aloume:fabbriche, per risparmio di;danaro.o: di-spazio, ovvero 
. ‘anche per amore di semplicità, adoprasi .un.sole Stretojo, fatto 
‘“ * agtonciò a'esser disposte ‘in'ciascuna delle due maniere, ora 
verticale. ora orizzontale, secondo il bisogno... 
BeecareLLI,: ‘così chianiano una serie-divcamiochie:o piuoli, piantati 
in numero di ventiquattro circa, presso la circonferenza della 
‘ ruota, in.direzione paralella all'asse di essa; e servono. ad ‘aiu- 
. tare anche colle mani il.girar-della ruota, quando è verticale.. 
Contetbacoto, . forte lamina di ferro, la quale --fermata. ai due co- 
. .sciali dello.Streltojo, cigne e raltiéene la Campana, è, 
«Campana: ciiindro di rame, di ottone -.0 di bronzo, largo circa un 
palmo: lungo due o più, incastrato nel Panoaecio, in direzione 
verticale perle: paste langhe, orizzontale ‘per le paste tagliate. 
Nella Campana. poresi una sufficiente dose di pasta gramolata, 
che la compressione della vite dello Stretto}o..fa passare pei 
fori della Stampa. 


. 
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Stampa, disco di rame, grosso circa un dito, che fa come il fondo 
mobile «della (campana ‘rattenutovi da un orlo interno di essa 
a modo di ballente. . 

La Stampa. € Zulta bucherata di. fori o- tondì, | 0 a silla, 0 
altramente figurati, secondo la diversa forma esteriore che si 
vuol dare alle: Paste, ma - sempre conici, cioè più larghi dalla 
parte di dentro della Stampa, the. non dalla parte di fuori. 

Il. Pastago. ha tante.Siampe. di ricambio,-cor fori diversi. 
. quante. sono Je grandezze .e-le forme delle ‘Paste che vuol fab 
bricare. —. 1 | 

sm A ANIMA; .è quella; cella quale sì, fabbricano Je paste bucate. 

L'anima è un mastio di ferre, lungo quanto è grossa la Stampa. 
. @ per mezzo di .un gambo o attaccatura laterale è tenuto isolalo 
nel bel mezzo di ogni foro della Stampa, e fa sì chela pasta 

‘ compressa, uscendo per l'apertura anmulare che è intorno a. 
l'anima, ritiene uw vano. interiore, e prende la forma di un | 
cannello. La pasta, da prima separata dall''inevitabile ostacolo 
del gambo o attaccatura dell'anima, tosto si riunisce per lì 
forte compressione , e pel ‘calore. 

PapELLE, son due caldanini di ferro, curvi, tenuti intorno alla can- 
pana, affinchè, pel calore della brace, la pasta alquanto si 
rammollisca, e passi meglio per la Stampa. 

Prastra, disco metallico, che combacia bene coll’interno della cam- 
pana, e si .pone sopra la pasta, affinchè questa per la fore 
compressione non salga ad insinuarsi tra l'interna superficie 
della campana e il Toppo. . 

Topro, cilindro di legno, che s'introduce nella campana sopra la 
Piastra, e viene spinto direttamente dalla vite, per far uscir 
‘le Paste dalla Stampa. 

Paste, termine generale di quell'alimento, per lo più a uso di m- 
nestra, fatto con pasta senza lievito, gramolata, e ridolta collo 
Strettojo e colla Stampa a variatissime figure. 

Le Paste migliori si fanno col semolino; quelle meno biat- 
che, e di-qualità inferiore, fannosi coll'ordinaria farina. 

Paste LUNGRE, s'intendono quelle che sì lasciano uscire dalla stampo 
orizzontale per la lunghezza di un palmo o più, poi si tran- 
‘cano colle mani, e loro si dà qualche ripiegatura. che ess? 
conservano nel diseccarsi. 
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Paste TAGLIATE, chiamano quelle le quali di mano in mano che 
“sbucan fuori dalla Stampa verticale, vengono recise da una 


lama tagliente, imperniata nel'centro della Stampa, paralella- 


mente alla medesima, e fatta girare circolarmente, mediante 
un pallino che serve di manico ‘alla lama.. 

Vota 214. A codeste Paste mangerecce soglion darsi. varialissime 
‘ figure, e altreftante diverse denominazioni, da vedersi nella Prima 
Parte del Prontuario, cioè nel Vocasor. Domest:  C. 1I,,$ 3°. 
Accomoparura, chiamano ‘i Pasta} quella studiata disposizione che 
- essi danno talora ai varj saggi delle loro Paste nella. vetrina, 
distribuite in °scompartimenti; o'raccolie in mazzette, o foggiatè 
in piramidi, o altramente ordinate, affinchè esse facciano bella 

mostra di-sè, Una cosa consimile fanno talora altri Boltegai. 


Fine pert'Articoro' XLV. 
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ART. NINE. 


CONCIATORE. COSIO: 


INDICE METODICO. 











Conciatore AD i AUaccature 
Conciare | ; Aprire le attaccalure 
Jonceria n . «Cavalletto 
P concia | Pelare. (le-pelli ) 
Macina - Ferro da pelare. 
rittà —_ * Scarnare 
Piatto î erro da scarnare (le pelli 
Boccia ” ‘* (Catniccio 
Morlella È ILimbelte 
Sommo Ò SENTE o lLienbellocci Di 
\Vallonea. | | Purgare (le pelli;. 
}Gallonèa, | -.,+ * Ferro da purgare 
Nota 215. . . i. Acciaiuolo _ - 
Pellame | = Letto 
Pelle | 2 Addobbo. 
(fresca ‘_* Troscià 
“verde ro Bagno" “« * 
secca * ' “ Aequa cotti’ 
{Baccio ‘ O i  Assqoritara > 
} Fiore i Meziaconocia . +. 
Came 00. i: Stia i 
Cuojo. ;  Mortaja, 
Cojame | "Pasta |, 
Pezzo ° Impastare 
Costola " Caricare il mortajo 
Pancia’ © Sfossare © 
Nola 276. °— Spazzare 
Metter ‘in carne. | (Pelo di besliaceia 
Calcinajo - I rdi. vacciao. - 
Bollerare i {Bora . . . 
Bollero . i (ojajo 
Alzatura . Orbello 


Dare Valzatura | -_ Miscia 


ART. XEMI. 


CONC CIATORE. cosaIo. 


Coxcuatone, colui che ‘concia le pelli 

Concrare, verb., dar la concia, è l’assettare in particolar modo le 
pelli, per preservarle dalla. putrefazione, impedirne l'induri- 
mento, e renderle alle al var) usi. | 

CoxceaÌa, ‘Concia, luogo,,0, fabbrica, dove, si. concian le pelli, 

| Concia è anche l’arte di conciare le pelli. Anche si prende 
. per l'azione del cenciare, e la condizione della cosa conciata. 
Concia chiamano. anche le materie stesse, con cui si dà «la con- 
cia alle;pellit'tal sono più comunemente la-Buccia, la'Vallonea, 
‘il Sommaco, la Mortelta, tritate sotto -la Macina. 

Miciva, grosso disco di pietra, simile a quellà da infrangere le ulive, 

. da dirumpere la canapa, ecc., Mossa per forza d'acqua, 0 di 
giumento, o altrimeuti.. - va 

Codesta chiamasi Macina RITTA; perchè non. gica orizzontal- 
mente sul suo piano, come quella del Mugnajo, V., ma si velge 
come una ruota verticalmente, o per coltello, nel Pratto/o pila 
di pietra, dove ponesi la Buccia, o altra roba, da-schiacciare. 

Brccia, detta assolutamente ,: s'intende dai Conciatori la Scorza di 
alcune specie di Quercje ,. come Cerro, Leccio, Silgheto, in- 
franta e ridotta in polvere sotto la Macina. 

MorteLLA ,« arbusto, nostrano / Myrtus communis), i cui ramoseelli, 
colle loro foglie, vengono seccali,- macinati e ridotti in pol- 
vere, e-questa. adoperata nella particolar concia.di alcune pelli. 

Nonàco ( Rhus coriartia), arboscello dei paesi meridionali, .anche 
d'Italia, trattato come-la Mortella, e pel medesimo uso; 1» 

VaiLoxéa, e volgarmente GatLonea, è il frutto di una particotar 
specie di Quercia (Quercus aegylops), che vien di levante, ed 
è una piccola Ghianda, colla. cupola 0 calice, che chiamano 
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. Coccia, assai grossa, e renduta stranamente ispida dalle lun- 
ghe, grosse e numerose squame, di cui è ricoperta. . 

Nota 215. Il Dottor Filippo Gallizioli ne' suoi Elementi botanico 
agrarii, Firenze 1809-1812, vol. 3, pag. 39, fa dericare 
la voce Vallonea dal francese Velanède, che serve all'uso della 
Concia, e della Tintorta. 

Nel SUPPLEMENT AU DICTIONNAIRE ‘DE L'ACADEMIE Franc AISE, 
par M. Raymond, Paris, 1836, si lodi regisirali t due c0- 
caboli seguenti : 

VÉLANI, s. m., belle espèce de chéne qui porte des gland: 
bons pour la teinture. 

. VELANIDE , 8. #,, Noms que quelques-uns donnent au fruil 
.du Vélani, dont les Teinturiers se servent comme de la noir 
de galle. 

Pertame, nome collettivo che dà il Conciatore a tutte le pelli conce. 
escluse quelle di bue, alle quali si. dà la -particotare deno- — 
minazione di Cuojo, V. 

PeLLE, neme-generico che da il Conciatore alle spoglie. de’ varj an 
mali, che egli si fa a conciare; e sono quelle di buoi, di vi- 
telli, di cavalli, di pecore, di capre, e simili. 

PruLe FRESCA, PeLLE veRDE, quella: che è di recente tratta dall'ani- 
male, e tuttora umida e morbida. 

PeuLe secca, quella che, scorlicata da tempo, è divenuta raggrin- 
zata e dura. i 

Buccio, Fiore, quella parte della Pelle, in cui è piantato il pelo. 

Carne, la parte opposta al Buecio. 

Cuoso, e al piur. Cuoi e-le Cuoja, pelle di bue, a uso 0 specialmente 
di far le suola de’ calzari. 

Cosame, lo stesso che Cuojo, ma nell'uso tiene alcun che del collettivo. 

Pezzo, mezza pelle di. bue, divisa per lungo in due, perchè sia più 
maneggevole, e meglio prenda la concia. 

Còsroca , il lembo del Pezzo dove è il taglio. 

Pancia, la parte del Pezzo opposta alla Costela. 

Nota 216. A varie pelli varie manipolazioni, non però dicersiss 
me. Ciò che segue si riferisce più particolarmente. ai Cuoi, dei 
quali la concia esige operazioni più numerose, e più lunghe. 

METTER IN CARNE, dicesi del far rinvenire nell'acqua le pelli secche, 
onde ammorbidirle. 
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(aLcinaso, è un truogolo, ove è'acqua di calcina, ehtre cui-s' am- 
montano ben distese le pelli sia ffesche, sia venule in carne, 
“ affondandole con pati, e depo averé den -bollerata LI acqua 
‘suddetta. >» — it, 

BoLLERARE; ©.; vale sesbperdre ‘rimestare squassire col Bolero 
l'acqua di calcina, perchè non faccia posalura prima che non 
;. vi sì siam poste le pelli, ‘ i 

Borceno, lastra di ferro tonda, o-quadra, taria ‘UD palmo, © poco 
più, con lungo manico di legno piantato in-un bocciuolo che 
è nel centro di una.delle facce. -Serve hi séHevare da posatura 
dell'acqua del Calcinajo. 

AuzattRa , è il .Jevare, dopo alcuni giorni, le pelli dal Calcinajo, e 
riporvele in ‘erdine inverso ,-sì che restino in fondo. quelle che 
eran di sopra; ciò dicono DAR L'ALZATURA. 

Arraccarure, chiamano le ripiegature che talora si fanno nelle pelli, 
dalla parte della carne, lé-quali, non avvertite, impedirebbero 
l'azione della calcina, aderirebbero, e vi si formerebbero buchi 
nelle peli. Nel fare l'alzatura il lavorante ba-cuta di dîstendere 
quelle ripiegatore; e ciò chiamano APRIRE LÉ ATTACCATURE. 

CavaLLetTo, specie di capra, o banco-con due -certi piedi da una 
sola parte, e per ciò molto inelinato, largo poche spanne, 
lungo tre o quattro volte tanto, convesso, cioè rolondo' per di 
sopra. Sul Cavalletto si vanno diversamente e ‘successivamente 
lavorando le pelli con appropriati stromenti. 

| Operazioni di Cavalletto chiamano quelle ché si fanno sopra 
di esso: e sono il Pelare, lo Scarnare, e il Purgare le pelli. ‘ 

Perare (le. pelli), è levare ad esse il pelo;,-sul Cavalletto, con ferro 
appropriato, chiamato Ferro da pelare. ! — 

FERRO DA PELARE; curvo quasi a mezza luna, ltaglieate dalla parte 
«concava; maneggiasi con 'due'manichi. di legno, ‘Pochissiimo. 
dissimili a questo, sono altri due ferri ‘che-s' adoprano sul Ca- 
valletto , cioè il FERRO DA SCARNARE,. € il FERRO DA PURGARE. > 

ScarnaRE, torre il carniccio alle spell già dipelate, e ben lavate in 

acqua chiara. — 

C CARNICCIO , LimeLLi, LiNBELLUCCI, diconsi ‘quei ritagli membranosi 
che si levano-dalle pelli col-Ferro da scarnare. 

... } Carnicgio seccato si-vende per farne Colla. Quello d'Alluda 
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fine e bianca giova agli Scrivani. ‘V. VocasoLanio Domgstico, 
CI, $ 4°. 

Puncane (le pelli), è il toglier loro ogni residuo di ealcina, passando 
su di esse il Ferro da purgare, primieramente dalla parte del 
buccio, poi nuovamente da quelta della carne. E ciò chiamano 
anche Dane 11 FERRO. 

AcciasuoLo , asticciuola d'accrajo, tonda, o leggermente -conica, 
colla quale il Conciatore raffila tatti i suei ferri, quando nor 
sia necessaria la ruota. Ciò fanno anche più altri artieri. 

Lerro, è la prima pelle purgata, che si lascia ben distesa sul c? 
valletto, e sopra la quale si purga successivamente ciascun 
delle altre. 

Avvosso, operazione colla quale, mediante una serie di -Bagni, e 
parecchie Alzature, si da alle pelli la mezza concia. 

Troscia, buca quadra, scavata in terra, profonda mezzo uomo, 0 
poco più, nella quale si dà l'’Addobbo ai cuoi, ossia si mettono 
in Bagno. In una Concerla son parecchie Troscie. 

Bano, è il tenere-in molle i cuoi nell'acqua cotta, entro-le Troscie. 
Si danno più Bagni; il primo e il secondo durano un giorno: 
gli altri durano presso a una settimana. 


‘Acqua corta, è acqua bollita in caldafa, con entro una determinata 


dose di concio. V. Concio, Conciume. 

Assaonitura, chiamano il primo Bagno che si dà. al ‘cuojo 0 nell 
Troscia, giuntovi qualche corbello di concio in polvere. 

Mezza concia, è quella che riceve il cuojo, mediante l'Addobbo. 

Stia, ammassamento di un gran numero di pelli in monte, perchè 
si rasciughino, dope tratte dalla Troscia o dal Mortajo. 

Montaso, buca quadra, scavata in terra, e più profonda che non è 
la Troscia. Nei Mortai si termina la concia de’ cuoi, collocan- 
doveli con alternazione di costole e di pancie, e con altretanii 
strati di Pasta. L'operazione del Mortajo si ripete due volte, 
e dura ciascuna alcuni mesi. 

Pasta, è una specie di farinata fatta con polvere di Vallonea, di cui 
si pone uno strato su ciascun cuojo, dalla parte della carne. 

Impastare, v., è dare alle cuoja la Pasta entro i Mortai. 

Caricare IL MontaAso, vale coprirne }a bocca con uno strato di con- 
ciume sfruttato, per difendere le cuoja dall'aria, quindi poni 
parecchi pietroni per tenerle compresse. 
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Srossare, operazione che comprende il cavar le cuoja dal niortajo, 
risciacquarle in acqua chiara, e disporle pendenti da stanghe, 
all'aria libera e all'ombra, perchè si rasciugbino. 

Seazzane, è ripulire le cuoja dalla polvere della concia, con granata 
di scopa. 

Le cuoja rasciutte e spazzate s'ammontano in Stie che si ca- 
ricano di pietroni, poi se ne fanno Balle, ciascuna di un con- 
venuto numero di pezzi, le quali si vendono ai Cojai. 

PeLo pi sESTIACCIA, 0 PeLO DI vaccino, chiamano il pelo che it Con- 
cialore ha levato dalle pelli: se corto, vendesi ai contadini per 
concime. o governo delle viti; se lungo, lo pigliano ì Sellai, 
i Bastai, e chiamanlo Bona. 

Cumo, artefice che rifinisce i cuoi ‘lavorati dal Conciatore. Ciò. fa 
col rammollirli in truogolo, poi, alquanto rasciuiti , distenderli 
bene coll'Orbello, -e lustrarli colla Liscia ,- sul banco inclinato. 

OnseLLo, lama rettangolare.di ferro, larga presso a due dita; lunga 
un palmo o poca più, uno dei lati più lunghi assottigliato, ma 
non tagliente’ l'altro incassato in -un manico cilindrico di le- 
gno, un poco più lungo del ferro, e alquanto sporgente oltre 
esso dalle due parti. Adoprasi con ambe le mani. 

Liscia, arnese di vetro verde, quasi a foggia di pestello, grosso in 
fondo mezzà spanna, e leggermente a campana, cioè alquanto 
incavato per di sotto, con manico pure di’ vetro. 

Serve a lisciare, e lustrare il cuojo. 


.Fine peLL'ARTicoLo XLVI. 
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CART. SIME 


_vaLIGIAÎO. SELLAJÒ, BASTAJO. 


INDICE METODICO. 


&, * 


Valigiajo 


- Stampo 
Sellajo - Segnatojo 
Rastajo . . . -. Puntarualo 
. Nota 2717. . Passacarda 
Banco Forma. 
Tavola a morsa . Slecca 
° Morsa a coscia | I eaeeorra 
Forbici, V. Art. Det ‘Cocme ' Cavaborra 
———— a grossa ‘4 Borra 
. Lesina Batlitore: 
Mamnaja 2 lunetta ; 4 $Battibprra > - 
Trincetto, V. Ar Caizonano . Reggisella 


Ì Stampa | 
a punte: 








Nola 2180 
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VALIGIAJO, SELEAJO. BASTAJO. 


Valieuzo, denominazione che si da all'artiere ‘che fa Valigie, -ma che 
‘ eseguisce pure-aleuni altri: lavori comuni alle due arti seguenti. 
SeLLAJ0, artiere che, oltre alle Selle, fa anche Brigtie, Cavezze, For- 
nimenti, e altri simili lavori di pelle e di cuojo. 

Basraso, artigne che fa Basti, Bardelle, Cavezze ordinarie, Gabbie 
di cerda o di spario, da adattarsi al muso dei.giumenti, e altri 
simili arnesi e bardature, a' use del someggiare. 

Nota 217. Negli Articoli Magnano, Nota 136, e.LeGnasvoLo, 
Nota 198, -si d.anvertito che nelle Arti predette; e così pure in 
altre; -si frovano dichiarati ‘8 soli strumenti e armesi proprii di 
esse; ‘Îma i edrialissimi lapori. che ciascuna'di esse suol fabbri- 
care per fanti usi diversi, si troveranno più opportunamente re- 

. gistrati.alirone, cio in quelle parti del Prontuario, dove è più 
naturale che il betlore.si faacia a cercarli. 

Fedele a questo metodo, t0 registro nel presento Artscolo 1 
pochi strumenti .e.ornesi particolarmente adoperati dagli artieri 
in esko Articolo accennati; ma è diversi lavori da essi esequili , 
come Briglie, Selle; Fornimenti., ecc., saranno minutamente di- 
chiarali in. quella parte del Prontuario, che tratterà degli Anî- 
mali da tiro, da soma, e-da'cavalcare, e delle particolar loro 
Bardatuce. a 

Banco, salda ed ampia tavola, .gu-Qui si distendono e si tagliano le 
pelli e i cuoi :per -lavorarli.. 

TAVOLA A monsa, savalletio quadrilango a quattro gambe, sul quale, 
all’un de’ edpi, sorge verticale, una grossa Morsa di legno, fra 
le cui Boceha»si stringono i cuoi che si cuciono dal-lavorante 
seduto a cavalcioni. Per la Morsa di legno, e sue part, vedi 
Art. Leanaivoto. 

Moksa a coscia, è “una Marsa di legno, di cui una delle Bocche è 
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inferiormente prolungata in Asta, che il lavorante tiene ineli- 
nata su di una coscia, e compressa dall'altra coscia, l'estre- 
mità dell’Asta poggiata al suolo. 

Forsici, V. Art. DeL Cucire. 

ForBici A Grossa, così chiamano i Sellai e altri artieri le maggiori 
Forbici da essi adoperate. 

Lesina, ferro sottile, appuntatissimo, con piccol manico di legno 
tornito. Le Lesine sono-o ritte, o curve, o tonde, o a spigoli. 

MANNAJA A LUNETTA, ferre a foggia di semidisco, tagliente dalla parte 
curva, con manico corlo nella parte opposta. Adopralo l’artiere 
spingendolo innanzi a sè. 

Trincerto, V. Art. CarzoLaro. 

Srampa, ferro con cuì si traforano le coreggie che hanno ad esser 
affibbiate. La Stampa porta via un pezzo tondo, e i fori restan 
netti pel passaggio dell'ardiglione. 

StAMPA A PUNTE, ferro assottigliato a modo di scarpello, e con al- 
cuni dentelli acuti, vicini ed equidistanti. Serve a fare, nel 
lavoro che s'ha a cucire, e d'un sol colpo, più fori rettilinei, 
pei quali speditamente si può far passare l'ago © col filo, o con 
lo spago. 

Strampo, arnese di ferro, cori cui si stampano; s'imprimono; sui la- 
vori di pelle o di cuojo, fiori, |, fregi, ghirigori, e alri simili 
ornamenti. 

Seenatoso, arnesetto di bòssolo, con le estremiti intagliate da modo 
da lasciare sul pezzo che si Javora, e sopra cui:si fa scorrere. 
una o più righe, per guida del cucire. 

PuntaRvOLO , ferro acutamente conico, per allargare, e tondeggiare 
i fori fatti nel cuojo con la lesina. 

Passacorna, ferro manicato all'un de’ capi, come una lesina, con 
punta dall'altro, presso la quale è un'ampia cruna, per pa+ 
sarvi coreggiuoli, striscette di pelle, e simili. Adoprasi quas 
a modo d'ago, per unire cor punti lavori grossolani. 

Forma, due grossi legni, che, accoppiati l'uno all'altro, rappreset 
tano un solido conicamente piramidale, sul quale si lavorano 
i Collari dei cavalli. | 

Stecca, lunga e stretta lama di ferro, la quale in cima è intagliata 
in arco concavo, ovvero in angolo rientrante. Serve a cacciare 
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la borra nell’imbottire. i ‘Collari, Je Selle, i Guanciali delle 
Carrozze, ecc. Alcuni chiamanla Cacciasonra. 

Cavasorra, ferro lungo; acuto, e uncinato in cima, col quale si 
cava la borra dalle robe imbottite, per rifarle. 

Borra, ammasso di peli che, nella Concia, si raschiano dalle pelli 
di-animali per lo più bovini. Colla Borra s'imbottiscono Basti, 
Selle, Guanciali, ecc. V: Art. ConciaoRE. 

BarritoRE, e BattiBORRA, arnese, per batter la Borra. È fatto di più: 
funicelle xonodate da ambi i capi in altrettanti fori di due rè- 
goli. Uno di questi è fermato..a un lato di ampia tavola, o ap- 
piè d'un muro: l’altro regolo, munito di un’impugnatura, è 
tenuto colla mano dal lavorante, il quale, allentando e tirando 
alternatamente le funicelle, e squassandole sul sottoposto muc- 
chio di Borra, ne distriga, e ne sviluppa i peli rabbatuffolati 
e appallottolati. L'effetto del-Battiborra è analogo a quello del- 
l'Arco del CappgLLaso, V. ca 

RecciseLLA, è .un cavalletto di legno, sul mezzo del quale sorge una 
, breve asta:verticale, terminata da una gruccia girevole, e su 
questa, come su di uu cavallo, si tiene acconciamente la Sella, 
anzi che sospenderla malamente pel Posolino della Groppiera. 

Nota 218. Più altri strumenti e arnesi adopera il Sellajo, e il 

. Valigiajo,. come Martelli e Tanaglie di varie fogge, Forbici, 
Pinzette, Piegatoje, ecc., che sono. anche adoperati in alire arti, 
. allo.quali debbo rimandare il lettore, per evitare le stucchevoli 
“ripetizioni, 


Fine DELL'ARTICOLO XLVII. 
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CALZOLARO. CIABATTINO. 
Calzolaro I | Sasso da battere 
Calzolajo | Martello, V. Magnano 
. Calzare, sust. Deschetto 
Calzolerìa Stella 
Scarpe {| V. VocasoLario Dom. Lésina, V. VaLIGIAJO, ecc. 
Stivali f CI, S$41°. i , Tanaglie da sconficcare, V. Mi 
(GNANO 
| Nota 279... da tirare 
Spago I Ciaballino 
, «Clabattajo 
Setola | Ciabatta 
Manale Acciabattare 
Pedale |  Ciabattare 
Trincetto | Risolare 
Mazza da lisciare | Risolatura 
Lisciapiante o Riorlare 
Marcie I Catino 
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CALZOLARO. CIABATTINO. 


- 


CALZOLARO, Canzone, ‘artiere che fa Calzari di pelle, di cuojo, 
o d'altro. - 

CALZARE, suS0., e più comunemente Canzam, al plir., partandosi di 

. Calzoleria, significa quella-parte dell’abbigliamento, dì pelle, 
o di cuojo, che veste o ‘il piede solo, ‘0 col piede anche la 
gamba, o parie‘di essà, come Scarpe, Stivali. E 

CazoteRÌa , luogo dove si fanno, 0 Bottega dove si vendono i lavori 
del Calzolaro. a ‘ 

Scane, Stivaci, V. Vocasininio Dowrerico, C. 1; $ 4°. 

Nota.219. Nel citato luogo del VocasoLaRIO Doxrstico sono re- 
gistrate le varie fogge di codesti Calzari, i varj aggiunti, la de- 
nominazione di. ciascuna delle loro parti, le Forme di legno. che 
‘ fa il Formajo, ect. -' : 

Srago, più fili dì canapa è di lino, ifapegolati e riuniti in. uno solo, 
di cui si servono per cucire i lorò lavori, ì Calzolai Ciabat- 
tipi; i Valigiai, e altri... 

Nota 280. In altre lingue ;' e anche în alcuni dialetti, allo Spago 
impeciato dei Calzolai, eco., è dato un proprio nome per distin- 
guerlo dallo Spago comune: ciò::rammenta il eiustissimo detto 
- del Dante, citato nella Prefazione del mio Vocabolario Domestico} 
Quod in quolibet idiomate est aliquid puleram, et in nullo 
omnia pulcra. 

SeroLa (dello Spago), è appunto una setola di cignale, annessa al- 
l'un de' capi dello Spago, affinchè agevolmente passi. nei fori 
fatti colla Lèsina nel cuojo, o nella pelle. 

Manate, striscia di ‘pelle che fascia la palma e il dorso della mano; 
a riparo dì essa nello strigner fortemente ì punti fatti collo 


Spago. 
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PepaLE, striscia di pelle, cucita ai due capi; con la ‘quale il Calzo- 
laro tien fermo sul ginocchio il lavoro, tenendolà tesa col piede. 

" Trincerto, stromento che serve al Cazolaro @ coltello, per tagliare 
il suolo, e il cuojo. 

È una lama d'acciajo non manicata, larga presso' due dita, 
‘ lunga poco più di un palmo, alquanto ‘carva ‘in' ambidue i 
versi, tagliente da una sola banda presso una delle estremità 

Mazza pa LISciARE, bastone cilindrico di bòssolo, di'corno, ‘0 anché 
di ferro, lungo circa due palmi, e‘serve ‘è lisciare la superficie 
del suolo della scarpa, col fregarlo fortemente , facendo fora 

' = con'‘ambedue le mani applicate alle due estremità della Mazza. 

LisciapiantE, sus. masc., pezzo di bossdio bislungo, quadrangolare, 
talora un po’ ingrossato ai due capi, dove sono le Marcir, 
cioè certe riprese, scalini, d intaccatnre, con le. quali fregando 
forte, si liscia il margine del suolo, e del tacco, dopo che è 
slato tagliato col Trìncetto. 

SASSO DA BATTERE, © una pietra, per lo più di serpentina, sopra la 
quale, tenota sulle ginoechia, il Calzolaro batte col Martello k 
suola, per addensarle e rassodarle. Adoprasi talora un toppetto 
di legno leggermente incavato. 

ManreLio, V. Art. Magnano. 

DescnETTo, piccol banco quadrato, o tavolino, presso il quale lavo- 
rano il Calzolaro, e il Ciabattiso, e su cui essi tengozo i pochi 
arnesi del loro mestiere. 

SreLLA, stampa di ferro, la cui impronta a foggia di stella, e fatta 
con colpo di martello, orna, e ‘anche restringe, e quasi chiude 
il foro lasciato-pel suolo dalla bulletia, che il teneva conficcato 
alla Forma, nel cucire la scarpa. 

Lesina, V. Art. preced. VaLigiAzo, SeLLAIO, ecc. 

Tanagie Da sconFICcARE,. V. Art. Magnano. 

TanaGLIE Da TiRARE, chiamano quelle, le cui bocche grosse, e in- 
ternamente solcate in tralìce, servono a stringere, tirare, al- 
lungare, e così accostare fra loro certi pezzi di pelle, o di 
cuojo, che s'abbiano a unire con cucitura. 

CiapattiNo, che pure fu detto CiasattAs0, e gli antichi dissero a0- 
che CiamattiERE, colui che ricuce e rattaccona le.Scarpe role, 
e racconcia le Ciabatte. 
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Claatta, scarpa vecchia,,. sformata ‘o anche rotta, prima d'esser 
affatto logora. 

AcciaBatTaRE, verd., il racconciare le Ciabatte. . 

Cusartane .verb., portare per casa Ciabatte, a uso di Pianelle , 
quando. si creda che non metta conto di farle racconciare dal 
Ciahattino. Non le butti via (quelle scarpe), le ciabatlerò to 

. per casa. 

Riserane ,- rimetter nuove suola alle scarpe, o stivali. 

RisoLatuRA , l’opera del risolare. 

Riorarx (te scarpe), rifar loro l'orlo. 


Catino, 


vaso ‘di legno , 0 di terra, in cui il Ciabattino tiene acqua. 


- per rammollire i-vecchi calzari, o.le nuove suola che vuol 
lara riporre... - . - 


i A 


“Fine peLL’ARTICOLO XLVII. 
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LATTAJO. BURRAJO., 
| INDICE METODICO. | 


‘Lattajo 


Parina montatà 
Nola 2841. Frusta” | 
Burrajo —. . Palloreino 
o Latte: <<. o: © |. Cialdoni 
Panna. , J (Burro - 
Butirro 
Nota 282. Pane (di burrò) 
Fior di latte Bollo 
Capo di latte -  Zangola 
Crema i ° Manico 
Spannatoja ‘Rotella. 


Spannare Coperchio 
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Lattaso, colui ehe nelle città tiene bottega, ove. vende Latte di 
mucca, ossia di varca; così pure Burro, Panna, e-Siero. 
Nota .28A.. Lattajo viene da Latte, e non da Latta. L''artiere “che 
in Toscana fa Invoti di Lalta, chiamasi assalutemente Stagnajo, 
per la.ragione che chi ivi eseguisce. lavori di Lalla, fa pure 
quelli di Stagno, e. 1 due mestiori non..sono:, come altrove; se- 
parati l'uno dall'altra, sicché l'unica denominazione. fu tolta dal 
metallo Stagno, anziché dalla.;Latta, che non è se non. una lega. 
Alla-quale ragione quest'alira ‘forse si potrebbe aggiugnere cioè 
che la Latta siassa mon si fa senza. Stagno il quale e penetra 
| nella. grossesza della lamina di ferro, e ni lascia sulla superficie 
quella bianca appartnzo chè preserita la Latla. Tuttavia nell'alta 
Italia, dove i due meslieri si esercitano. per .lo più. separata- 
mente, chiamano. Stagnajo chi lavora nella Stagno, e Lattajo chi 
fa lavori di. Latta. Nè cadesta duplice derivazione da Lalte, e da 


Latta :vorrà. riputarsi vizsosa ,. se si rifletta che ‘esaa è imposti 


dalla neneissià, e. che la tinguti nostra non rifugge da codeste 
parole di doppia origine, coma par es. sl verbo Appuatare, che 
ha un dwersa: significato, secondo che deriva, da Punto. ovvero 
da Punta. 
Biar4s0, più particolarmente chiambno colui che fa P > vende Bor ro. 
Latte, «secrezione liquida, opaca, bianca, dolcigna, ‘nelle femmine 
de mammiferi, alimento ‘prime. della loro ‘prole. ll Latte :è 
«principalmente composto dj parti burrose,.e. casgoso, fram- 
miste nello.siero, che è la paste ACquosa. 
Panna, la. parte pingue del Latte, e la più consistente, la quale col 
riposo sì separa dallo-siero, evi galleggia. 
, Colla .Panna-si fa il Burro. . . 
Vota 382. Panna é denominazione che in Toscana è comunissima, 
ma moderna, e pér ciò non ancora :registrata dalla Crusca, 
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dove in vece si trova Fiom Di LATTE, Capo DI LATTE, e Cnem. 
voci che dovevano essere dianzi adoperate dai Fiorentini e dai 
Toscani, come sono tuttora în uso presso altri Italiani. 

SrannaTOSA, largo passatojo, o mestola bucherata, con che si spanna 
il Latte. 

SPANNARE IL LATTE, e anche assolutam. Srannare, vale tor la panna 
al Latte con la Spannatoja, o altrimente. 

Panma montata, Panna renduta come densa sclfiuma, mediante u 
lungo sbatterla in una catinella con la Frusta o col Palloncino. 

Fausta, arnese composto di una o più canne rifesse in cima e allar- 
gate, ovvero di alcune bacchette o stecche di legno, legate insieme 

> all’un de’ capi. Serve a sbatter la Panna per farla montare. 

PacLoncino , arnese fatto di più fili d'ottone ripiegati in lunghe ma- 
glie, rigonfie nel mezzo, e fermate a un manico di legno. Serve, 
come la Frusta, a sbatter la Panna. 

Ciacponi, piur., sottilissime falde di pasta, che si soglion mangiare 
insieme con la Panna montata. V. Vocas. Dow., C. III, $ 3*. 

Bunro, Burro, le parti burrose, separate dalle rimanenti parti del 
latte posato, addensate insieme, e incorporate con l’aria pel 
lungo sbattimento nella Zàngola. 

Pane (di Burro), certa quantità di burro, come a dire di una libbra, 
più o meno, in forma di pane, o altra consimile. 


Botto, stampo di legno, in cui-e intagliato un particolar segno, che | 


il Burrajo impronta sui Pani di burro che egli fabbrica. ' 
Bollo chiamasi anché il segno improntato; che consiste il 
Lettere iniziali, Croci variamente ornate, Rabeschi, o altro. 

ZineoLa, vaso di legno, a doghe, stretto e alto, leggermente conico. 
in cui si fa il burro con lungo dibattervi la panna, al fine di 
incorporarvi di molta aria. 

Manico (della Zangola), così chiamano una mazza o bastone, con in 
fondo una Roreta di legno, larga poco mene che ie Zangola. 
ed ha alcuni bucbi, pel passaggio della liquida panna, e det 
l’aria. Jl Manico, tenuto verticale entro le Zangola, passa libe- 
ramente in un foro centrale del Corencnio di essa, e si dimen? 
in su e in giù entro la massa clie s'ha ad addensare in burro. 


Fine oeut'AnticoLo XLIX. 
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Colare la” cera 


Cota E 


Cilindro 

Garzuelò 0. as. 
Canovacci | 
Imbiancare ja cera - 
Cera da lavoro 
Pozzuolj- 

| Bacinelle 
Bacine 
Cerchiello 
Liicignolo * 
Candela rozza 
Pianare: (le. candele} 
Pianatura. 

Piana, ,sust. 

. Prese. 
Acculare le candele 
Lavoro per etfusione 

—— per immersione 


Caprio. vi . wi ° 
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. 


t }Candetto 


i Lavore per filiera 
- Ingrossare il lavoro. 


Stoppino. 
Stoppiniera , 
Forchetto 
Filiera 


—'Aspo 


ingrossare lo stoppitto 
Mòccolo, - 


da tavola. 
da carrezza 
"Candela 

Cero 

Torcia 








Torchio 


Doppiere 
Doppiero | 
Quadrone n 
\Torcetto 
| Torchietto 
Cera arsa 
arsiccia 
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"GER ASI 0 LO. 


SETTORI i, soa oi tape 
VETO SLI TOITTOTT VENT AI APT Gy 
Cunasvovos colti che lavora ‘la: Gera. è fabbrica con ussa Cafdele. 
Ceri: Torchie ce-siniilio (00 o PETER ILILI TTT Ae 
Genekba fabbrica di ‘Cora Itivorata, tri: jon dirt 0 
Gent; la ‘patto'solida'dei' favi delle api, contorte in 0A eslgone. 
SIIT «hette quali: è riposte: ilnel@ (“1° 


e Cera; ‘pigliasi: anche” ‘per cera: lavorata ui aaiole; ; Rerehie. 


Is 1 ebiovili. ha... et, da 14 satg d'a yUis 0 
Cona amura, quelle che. non'è ineramenta: sipaet datmale, e 
“non -imbimogdta. n 8-06. ai etai A de cinals ies4e 


Comare La. cana; speratitnucella quale, Ja cura strutta vie ata cal- 
daja, si fa passare per. la Cola, da cui cadaisubCilindro, poi 


. nell'acqua... PIRFIS'TILIIANI RUOTE 
Cora (0 stretto), casstia di rame: staguato; -c0l.fondo pieno di farei- 
‘ini dal'quali da-cena.siratta cadusul Cilindro; o 1: 


CiLinpro, grosso tubo di rame, imperniato orizzontalmente: in due 
sponde opposte diiuna. vasca, nella cui'ucqui Q'ilnmerso per 
“ un'segmento.. ARL (PRETI RUFO TASTE, 
‘La cera -stfulta, caduta dalla Cola sal Giliagrw:! gfrante, è 
: da questo trascinata . hell'acqua fredda ‘della’ vasodi; ri: 8’ indura, 


.. evsi ridipe in Garzuélo. ta ee TT 
(anzuero,' pezzi irregolari. in cui sì-riduoe-la: ‘cora netl'a acqua della 
vasca, trattavi dal Cilindro girante. ue si, 


‘41 :Gassoolo;: iratto dall'acqua: col mezza. di restrelli, è por- 
| lato sui Canovacci con barelle, o in-panieri:fouerati ti tela 
(iayovaltar,, grosse ed.ampie tele, dibiese sp allrettanto tarobe in: hsogo 
aperto, sulle quali l' allargato Garzuolo tuali’ alterata vazione 
. della .lnce e della .rugiada:ricevb amp primo iubiancamente, csi 
‘. .\sutcode un secondo, wu lerzo,-ecé.., senipre: ripetendo.I ope 
‘+ irazione.della Cola; e.l'esposizione sui Canoraoei.: i; +. 
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lusiancare LA CERA, è quell’esporla, ridotta in p Garzuolo, all’ alter- 
nata azione della luce e della rugiada. 

Cena Da 1avoRo, è quella:che, sufficientemente imbiancata; si i strugge 
ne’. Pozzuoli, per farne candele, e altro simile lavoro. 

Pozzuoni , .caldaje cilindriche, cupe, a fondo ovale, murate in for- 
nello, nelle quali si strugge la cera da lavoro, per purgarla 
dalla terra e ‘da’ bruscoli; quella. cade nell’acqua di cui è co- 
perto il fondo , questi galleggiano, e si tolgono con mestola. 

BucineLLe, specie di caline}le di rame stagnalo; con due maniglie. 
Servono-a trasportare nelle Bacine la cera dei Pozzuoli. 

Bicine, vasi di rame. stagnato, poco cupi,.a bocca molto più larga 

. del fondo; murali in fornello. La cera sirutta nelle Bacine ssi 
versa con un romajuolo sui Lucìgnoli pendenti dal Cerchiello. 

CancuieLLO , -è appunto un cerchio di ferro, o anche di legno, ap- 
peso orizzontalmente al di sopra della Bacina, munito nella 
circonferenza di pumerosi arpioncini, 0 .gancelli, cui sono so- 
spesi altrettanti Lucìguoli ripiegati, sui quali si versa succes- 
sivamente.-e. a più riprese, colla uèstola, la cera strutla, per 
farne candele. 

Luclenoro, più fila di cotone filato, che è come , l'asse della Candela. 

CanpeLa ROZZA, quella che non è ancora pianata. | 

Piunane (le candele), è .il dar loro sul banco, -eolla Piana, il liscio 
e la regolarità di forma... | 

PianatuRA ; l'operazione del pianar le candele. | 

Pina, sust., pezzo.di legno, talora di marmo, rettangolare, ‘lungo 
qualche palmo, un po' men largo, piano al di sopra, convesso 
al di sotto, cos due incavi a modo di Paese, per maneggiario. 
Serve a -pianar sul banco le candele, .ossia a pareggiarne la 
superficie , facendovele rotolare in due versi contrari alterna- — 
tamente. —. "I 

AccuLaRE LE CANDELE, dare col coltello la forma londeggiante alla 
parte inferiore di esse. . 

Lavoro PER EFFUSIONE) è quello di far le candele al cerchiello , pero 
versamento della cera. 

lAVORO PER IMMERSIONE, è quello di fare certe candele minori, dette 
Mòccoli, tuffandone il Lucignolo nella cera strutta dei Pozzuoli. 
Lavoro PER\FILIERA , è quello dello Stoppino, il quale si fabbrica 


35 
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*’ fatendone ‘passare il'Locketolo sativa vurso -da'tera ‘SIFUUA , poi 
“in fori di ana Piierd.6 Trafila ‘suod@ssivattente tfiaiggot 
IneROSSARE IL Lavono,' vafe drestere il'Uiametro: delle emibte o si- 

 mili sooll’assitgnerorò moore svn sino allu.rol@ta prosteza: 

Y. InGrossare 10 LTOPPINO.! gt pito rin e atto lo) 
Srorrrno:;' propriamente è'id'stesso "ee Lucigioto” Imb presse ile 
‘ rajlbli toscani è une spetteldi candele: di Ring artt taefinita. 
e di grossezza non più che' ta ‘perint ite soffrire: 03k che' ti 
può ‘agptrititotare. :S' adopera ravvelto VArlmetito al dii 
forma di BauLETTO, ovvero ripiegato in piccola:tb@Asta! entro 
ct 1 Stoppfittiera!! Betti er 0 TAO N OTO AI 4A 
Srorpimztini pietela athest portàbite, inedito sw vtu attedito n 
lungo pezze !idi-Stoppinb; A use ‘di'più'spedttàto tetaporto di 

i atte datto go! all ult: ‘della 'btersiza 0 Helli uot) 

RALE: Sani Sin ppiniete divpiù fekge ra cassoni condotto 16 asta, 

n: dee; iida' vedersi rel Vociabianto Polngs1a0vy U. Pu gie. 
Foncntrro ;fil'4?'fertd? Forcito ‘diPut de''dapp, ‘è gesto testato im- 
merso nella cera strutta della Buvitt® IbIalcigriolo, okerit que 
stb'tasò chiamano atiche' Filo, ‘provegnente atei o api pe 
mifoli! che: sone't uma nicina cusselta'preso fra li. daosrebli 
del Forchetto, passa. per‘&htro llaicera stretti pat nella Btiiera: 
quindi sull'Aspo. vito ce 0 desti 8 Vea LIVE) 4404 146° 


Fiurmera ‘è una: trafila :rettarigolare ‘di' ferro x-cotledate per ipliello 


presso il Forchetto; €- pevo#l'idi sopra della cerk strytta. Nei 
fori della Filiera passa il lucìgnolo, intriso di cera al sortir del 
Forchetto e ‘va a dipanarsi sull'Aspo. 


Asro, grosso e corte cilindro fombato di béeeche, vicine le une alle 


altre, girevole su due pernj, sul quale s'innaspa lo Stoppino 
al sortir dalla Filiera. 

INGROSSARE LO sToPPINO, dicesi dell’ innasparlo di nuovo su altro c- 
lindro, posto di faccia al primo, dal lato oppesto della Bacina, 
facendolo retrocedere, e ripassare nella cera strutta, scambiato 
«ciascuna volta il sito rispettivo della Filiera, e del Forchetto. 

Mòccoro, piccola candela che varia in'grossezza, da quella di un 
stoppino a quella al più di un dito. 1 motcoli si fanno per im- 
mersione nei Pozzuoli. V. Lavoro PER IMMERSIONE. 

CanpeLerto, candela grosselta in proporzione della sua lunghezza. 
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nan:guaci, maggiare di win. palmo e mezza. Panesi..alle Ventole, 

alla.Lumiere...e. simili, ovvepo pei Candellieri a usardì casa; 

‘ pperciò chiamato, anche CANDELOTTO DA FANOLA. .. 10, 1,1 

(anas40aTO Pa.£4RRpzz4, è. più, grosso a-più;corlo. che non guallo da 
: tavola. Ponesi nei Lampioni delle..carrozze.. set 4 


UANoFIA, sera davorata; in forma, cilindrica, .0; Iegarmente SONA, 
. ama e. an .lucìgnalo, cgi.s'appicca il fyora,a uso di, far lume. 


Gana, grossissimna, candela. Gi QAR pr gina 
Tencia;j. Toronto quattro haoghe candele unite. ia quadro; | Lett con- 
sh. Fabri. sean fe atea pe Tie vg ti fiato! 


Toncu'a UN soLO LucÌeNoLO, È quella in cui al yclguolo, di ciascuna -. 


delle quattro, candele. è sostituito un. slacignola, amigo. che, rj>. 
corre. luoge quel..voto-che.è Ara le. medasime.: .; . uu: 
Ciascuna.:delle, qualtrorcandele :è, primamente, favprata sur 
- un luelgnojo provvisorio, fatta di un. somplige spago di canapa, 
her: unto d'olio, e questo-lucìgnola fittizio si. cava, poi, quando 
‘Siano riunite le quattro: candale che prendono io, mezzo’ unica 
i, RivoRo lualgnolo: di QOIDNAL Li en i on Gt 
Dormigne a-Monmeso, lo stesso che:Torchip, aa è. di sti. graxe. 
Quaprone.;lo-atasso che Torghioxed. è termine delle, Serre, 
Toncesra;;Toacausero, dinr. di Torchio.... ..... quatto ia o 
Cera ansa, Cena aRsICcIA, dicesi delle candele,, £ delle, lerse che 
«già-sqno state accese... e: che, si GAMperana a IRIRor prezzo: 19 
‘a "prendono a-Rolg, ip.ragione di, CONSUMO, «dop 
re barra 64 elio oa fig co he e 1 
rig 01 iu, UP APRI LI PO 


i. Fine DEAL'ARTICOLA de... 
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: PARRUCCHIERE. BARBIERE. 
, ANDIGE METODICO. cnsI 
0 ' da NEZINA; 
Parrucchiere e, Crespo, sust. spet 
Nota 283: ; | \ Finta pure te 
Parrucca. ceva coda — ci. 
Parrucchino TRE Fintino N 
Toppino © || {Fintina 
Giretto | Spilli neri 
Acconciatura (del capo) Forcine - 
Capellatura Diavolino 
Capellizio — Cerfuglio 
Capillizio —. Pèttine. © 
| . V. Art, PertimiGNOLO 
Nota 284. | -Pettinare 
Capelli Pettinatara 
Crine ° | , 
Scriminatura Nota 287. 
Dirizzatura —Pettinatore 
Divisa i Pettinatora 
Zazzera” O Strigare |. | 
Chioma Thai ! capelli 
Ciocca | Scompigliare 
Ciocchetta Scrinare. 
r LI . e Cardo 
Nota 285: Telajo 
Treccia o Testiera 
Staffa - Testa 
Riccio Zucca 
Ferro da ricci Barbiere 
Calamistro | | Barbierìa. 
Barba 
Nota 286. - Baffi 
Ciambella | Basette 
Schiacce Mustacchi 


Crespo, add. Mustacri 
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Pizzi i | irohi fEponeta 


Mosca. ©) ‘ {Saponetto ‘ 


Fare Cin re : OL. ing.» SS 

Radere {dti A Briteo E 

Rasojo i . Fornello 
Lama l Caldano 
Taglio <—’ ‘“"»:*0" }Braciere, 
Coòstola . Accappatojo 


Mànico ©‘ ‘’<’ | (Tovaglinolo 
Borsa e . {Tovaglietta® - - 
Striscia SI * | “Sciugatojo | 
Cojetto o. Canavaccio 
Bacino Soi . Barbino 
110! ti *. V . 
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Parruccmere, coluî che'fa Parfacelie, Giretti; ‘e Himîfi!*E oche 
pettina e acconcia altrui sul capo i capelli, ‘1 
Nota 283. L'analogia ‘di codesti due mestieri fd' clie' Digi nell'iso 
comune ‘non siano' quari distinguibili. I? Pirvacchistè jr lo più 
fa anche da Barbiere, e pochissimi sono i Barbieri che non ni 
seltiio ‘anche alcun poco i capélii: ina molti sohò V'Barbi 
non fanno parrucche. L' antico uso, lestè rinnovato , ‘di’ pa 
‘ erescere la barba, e di bene ‘e ‘stidiosiidente atboticidrld, è te- 
mulo ad aumentare la confusione dille due' suddette dppellazioni 
‘niuno ordmaî voleva rimanersi contento ullà troppo “dimessa del 
_noininazione di Barbiere: quella di Parricchière; nè conven 
| , rîigoî ‘osaménte ad ambidue î î mestieri, ‘nè è Phibuéchibri proprio 
da mente detti vedevano în' essa ' degnaniente” espressa li Varietà e. 
— l'eleganza dî tanti ntori lora lavori ‘sul’ capò, "è ‘Sd fhento dello 
© genle. Codesti artieri cominciarono allora ‘a'sbrtit 32 bisogio di 
assumere Qualche nuova denominazione È Nd "dobtipréritlbsse ops 
operazione relativa sla alla barba, sla ai capelli, tahtò natura. 
° che posticcî, e'eredetlerò, non dir qui se di ragione 6 a torb. 
di querla rinvenila ‘nella letterale traduiione della pérola fras- > 
| cese Friseur, e presso che futti scrissero , è séritono' *Frisore 
a sull'i insegna 6 carlello della' loro bollega: RTRT | 
ParkUCcA, amovibile acconciatura det capo, fatta ‘di "Cdpetti postieti. 
per supplire alla calvezzà, o per ‘nascondere ‘la canizie, orvero 
. per non ispender tempo” nel farsi acconciare il capo. 
Parnuccmino, Toprito, è una mezza parfiacca ché copre solament 
la metà, anteriore o posteriore, det capoî * * ©" 
Ginetto, chiamano alcuni ricci, e cascate’, 0 allra parte ‘di pettina- 
tura, cucita sur un nastro, da' cingersene le tempia le done. 
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ACCONCIATURA DEL CAPO; È > p'gsselo, dei capelli, e dedi ornamenti 
elfe vi si sogliono unire. _ , 
CAPELLATORA term. collett. di tutti. i capelli del capo. | 
CareLtazio! eli £ 16 stesed che'capbubtdra! #50 #4 
Nota 288. Capellizio più comunemente prendesi nel senso în cle 
l'usò Galileo, cioè per quella i irradiazione che circonda gli astri, 
la quale ne fa parere il corpo più grande che non è realmente. 
CAPELLI, plur., nome collettivo dei lunghissimi peli di cui è coperto 


il capo umano. 
CRISE} StR@/pidicesi anghe dei cqpelli apegiatmante i in ste poetico 
od oratorio. ion preren fo. of 1A ttonaa a de | 


Sonate Tagan, TUVIRA n° pello Spartimepto. di capolt in 
I SARITATTA FARINA, & quale. fa.appgrire spl cranio, una specie 
ni MISA n Barozzi ani an pt cai 
Lurgna, GAIONA, conetatara lenula Perni lunga N > pendente sulle 
usi BRAM Agrit al ne ny in i 
lr CIOGGHESTA a. parte pini, della capoliatirà: Jicgalà quan- 
cn ile di manriti, separata dagli altri ate. n 
Nola; BA, Cocoa, dicesi, anehe. di. un. mucchio, di frondì fori, 
«frutta, allageati gicugi gli uni agli, altri, Ki cima di un ramuscello. 
Te i re A;pilacioeghette di capelli, ciascuna di esse alternata- 
; Mente arcavalciante e. accavalciata dalle. altre, dp “modo da for- 
(1 Arecun fitto, graticolato di. forma. piatta,, a modo di nastro. 
STARE, ripisgalura semplice ,.a. modo, di ADDIO. ‘che si da a una 
sa figa di.capelli Jiscia A.pIADA- iii 
Micgan feta cipehetta di ‘capelli jnanellata, cioè Fipiegatali in cer- 
A phi. dip. come RA campanella; 0 Q vogliasi, dire anello. 
SÌ siorhiach, ARRade_Hon 80 pa naturali, si. f fanno pr ‘estanrente col 
3074 EERRR AYVETO, SÌ, preparano can precedenti | Ciam Ile. | 
Riccio, talora, è. QAdiett,a ed; à aggiunto ( di ‘cape li, 0 d'altro, 
| SERRA, Dj; Eri soriardì lanaglia ; a pecche lunghe, coniche e diritle, 
sr, URRA Aglio. Auali entra, nella, concavita dell’ altra. Fra esse, ri- 
scaldate 1, si stringe la, punta, dei. capel Ni, i quali strellamente 
‘ur 8 ayyolgona intorno, ad ambedue | le bocche, del pronto! inanel- 
lamento deî medesimi. Li 
cina iTajorg il Ferfo da. ricci è una, semplice Db bacchetia cilindrica; 
ji 0 leggermente, conica, cqu manico di legno. 


DO? Livi ARTT MESTRE. 
. Nota 286, CaramustRo -per. Ferro. da sanricciare i capelti;; è voce 


tolta dal Lat. Calamistrum, e per ciò,non di sfiferfimitiare, ma 


accongiamente, usabile sn poesia.e altrove : l'adoperò bellamente 
il Firenzuola nel Dialogo delle: bellezze delle donne, ; casato dallo 


a vu VELA, TIA LL Sala ‘4 se gi do #10) 
Cramsetta, ‘ciocchetta di capelli inanellata a mano, irigveltata in 
«1 bn pezzetto di faglie. la. quale poi si:stringe fra!la-Sthiacce. 


ScHIaACCE, pliur., arnese a foggia di tanaglia a n berche corte, e piatie, 
coda le, quali, suficignemente riscaldate; si«stringono: he Ciam- 
belle. | die no Gt 
CRESPO ,.Gdd. ,, aggiunto di capelli ‘non, o,Aisteai. suavaggiristtati e in 
2 Rellati, per matura o-per ante. «01 /eri oto 
Crespo si prende anche surtantivame aba.sà; onespe.ai ‘capel 
o ad altro. vr EEMNTENFIR IDPA ITAL I 
Cascata; sorta di ricci a. guisa. nodi, oavatappi, pietà spire dun 
pendevoli da apabi.i lati della faegia. ci 
Fvra, che anche dicono Fura Gana, ulta . uetabile ‘quantità di ca- 
. pelli postieci, lunghi, distesi. la ‘base.di-vesi: cucita: di un 
. + Cortissimo nastro. Fermasi..con..pettine. nell'acconeiatora del 
capo delle danne, e. serve a compigala, «018 supplire alla troppo 
LI corta capellatura.., pt rg E e UR pp TI 
(È superfigo.il dire che.il tolore della; Finta debbe-emere 11 
più possibile uguale a quelle.della capeltultora.: << i. 
FinTINo, Frypina, piccala Finta :fier fermare ritei:, casoate, o altra 
minor. parle dell’ socpnataTa: del: capo, appuntata! sui davanti 
(o dalaa. , ov Ne Fip dbe 7 
Spilti NERI, sorta di spilli che non differiscono, deglirordimari, » 
«non in ciò che sono di feno,.i coperti «di ba rwernice nera 
.. °° Servono per appuntare; alcune parti, dell'accontiatiara. |». . 
Force, specie. di spilli neri doppj, <ioù!:fermati dimn pezzo di fi 
(52, «i ferro appuntato; alle. due estremità e tipiegato nel mezo 
— 2.foggia di mollette. ., |, . . A et ge pi boh 
. — Le. Forcine s appuutana pei capelli invalcane asconciatule. 
Duvopo,, pezzetto di di di farne 0 d'eltane, ricette. perchè gia pie 
&hevole, lungo circa pn dito, «fasciato d'an bidocoto, di.cotone, 
, lenufovi.con più, giri di refe 0 di. seta. Su paragebi Diavolini 
,  savvolgono: strellamenta aAltretanie cinechena dircapolli, a! 


. LU | s65,°0 Hj 


3) d i 
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un» fimo non si: “S00TNpongane: la notte, è “meglio si ifispongano a 


a«prendar-pbi dd riegio,: ni 0 - . x 
Camino pere ‘di "vapelli “disordindf rabbutriti, inttfcati, e da 
> “tua poleasi) tria e non 'eoì Petite. > > AA 
Pere, lamina per‘lo più di corno, a più punte o deùiti; a'uso di 
È * pettibare. nitore figg ati I CAT A TI 
..' Penile-vario sora gi pettini e'delte-t0ro' parti VI ANI Per- 
te - andiamo MISI RESI FPAEOSRE RSI TS PAPPTONZO SALI ALI FAVORITA FORLI 


RexTirane;: reptammontsè distendere" capeltà ‘c0ì pettinè, È Fipulire 
il capo dalla forfora. i 
pi» irPattigre:amche 5) interide “delP'acsoneltite ti capita; ti 
ducendola in trecce, ricci, stai, ‘801: secondo Tiso del luogo, 
nt 1 approda del: Ma mippi 0 ie Ceriy 
PerrinatoRA, l'atto e l'effetto del Pettinare. sud ha a 
-Alntt 28% Parrebbe:vhe ‘Pottinatore:; <strst.-vérblile i Peitinare, 
dovrebbe chiamarsi cotwi.ehe: pertitid ‘in tetti Sorlificatt! e per 
e, tbeidi msolie i: quello i'pentiare i'edp9i "Pa ‘Fitbrize e tettd- 
cri sento nella-altro gormdicittà della Fosca, n membra d'uomo, 
ci sereni dornk che andaian per 'le-case a péttinare, bbsià ‘accon- 
«r cocidre da'capellatara alle signore, e 'codeste dorme ertmo thamate 
PETTINATORE, plur. di PertINATORA. Pure è'fH esempi tecati dalla 
‘, Gruscai, b l'uso'prasente:tì Firenze, chiainatid’ Petltiatore, e più 
°°” comunemente Pebtiaio, colui: che'pellita canapd 0' lino! è chi 
n: «pettimirs capollà, chiamenlò Pareuechiete. -W. ld Nod 288! 
saarcint:; -Raswinitei eapetnr, è il distenderli con pettinterado. 
SCOMPIGLIARE, t.-all. e n. pass., è disordinare i capetti, stamporne 
è, rebnipettifiatiira:r09-0 0 UT ada todo DL. 
ice: + n Btompiglinre "nel selo.setisò attivà è ‘nniche’ fermine del- 
l'arterdbl: Parreethdere 4 signifi queli“ipefazione con cui si 
1 i arreffarmifa dioeca'di'aapelli ‘con ‘pettine la denti fili, nenato 
- retcomispessi enbpi dalla punta verso ta' bild'tte! ‘capelli; per daro 
poi a quella ciocca una susseguente pareastare acconciatura. 
Samranp; att. e'n.'pass., vale ullettuiò Te'treteè: fevare "il pettine 
: di gala-sostiteirvi ‘talora ‘il pettine ta nolte, e seltiriti in' parto 
‘* lacconciatura ;-dandole, con qualche diligenza, un assetto non 
= a-fiblegante, ‘ner alto ‘a ricevere la berrettina da'notte;'e che 
permetta di adagiare comodamente il capo’ sui guancralt, o sul 
capezzale. Ciò fa la donna prima d’entrare in letto. 


504 toto 1d- ARA CESNCESTIONO, 114 


Aavtdo; asstitella Dbisfonga,; rim.cui15s6n0-piantaia: re faré SM IM unghe 
aculissime punte di ferro; -perstrigaze0o hem disiendene maz- 
co. eine papelp pesticoi.; ida tesserriipoi stubf'elapon ita sir. 
Terran! Tetano,assicelle Atirgaregrearup . palmo;itaogaire esquattro, 
Pot tonde manty: o-icolormetie vesticali presgo: biasonarà della slee 
‘Li estremifio suvrpna:diiusse-:sgnovavediti inte distingi duoghi, 
i >" ifstani pophe-dita!4un.dalb'ialiba) stre girà:dinsetagi cui capi 
vanno convergenti a legarsi tuléàrinsiemen atllaliza; velgunetta: 
ID o: aflicodesti Ste lAicadlessonoy..0i00!sitavitolgoma71e ailsitingono 
puo «presso la base il osipetti, ‘divisi vini tantb:idistinieceicothettine di 
pochi e corti capelli, cinqueDiseibo. paco pis epà amnrsi con 
"5 b'laro:!Le de colenhette-sinb:pirdioli -sudi s8b aumafa di esv 
"1 he "eiva ‘volgendo 'illavoso tesstità, srenfrei bierettanta idi filo si 
va svolgendo dall'altra colonnetta. 0 “elonzio and 
“3-01 Gotlesto! tessate igietclrettino!eervino: pira sfar Panmoche. 
c- "Téppittivè similt;-avoratissulla Festiesas ot) sir 04 
Tesvibnk clie'ache cMamand!Fasra vd 1appirito nana,testa..di legno, 
a viso d'uomo o di donna, a uso didamaparyiaepraRasruothe, ecc. 


Pecci, testa che :tell'imano:ha:la:bola forma mantieni Niso. Serve | 


"allo >éssoast-the:'la Festina e anche artettanziai»mégira i la- 
vori ‘nella vetfitia. #10 1; 0010 161 siva atorzzat 


‘B\uBirke, ‘ot fa'mastiotb:idirmadere altrui da bacba, Nu la:fVodo 380. 
Bairittia ; Bettega.ueliBardiere, . Anche stanza;pelle chinnaità ma- 


"bosrisehlé. ‘dove’ si ceffvitori:s mado latbarbai.0 hi tigligna € ras- 
settano i capelli. . olarns 4 Ton tesi RO mv 
Biba! dénomiitiazione collettiva dei pelicheverenitno svilergrane, 

01 gel infento: e'interto allo bosca detl'atbino aduMe:)is 
Barri, -Bastte: Mebinconi; rei Mustacoripduni; quella, querie della 
61 batta ché è sopra lilabbro:superiohe mist ib azz; 07! 
Pri ‘par. ‘due; muéchi di barba: rsolati ysstirviascnna guancia. 
TT ‘presso gi obecalii; dote rats! tb oto 6, imtilidozo ito] 
Mosca : miicghietto îtofato di. peli neli mebzo sel, maato:;fi 15h 
Fatve/ La sturtAs' Raseneta Ami ale oAiglianla! col Resojo, 400° 
averla insaponata, cioè bagnata coniipclzivaza) sh shame, pe 
17 attiimrosbi@tittà.i 0041 ceo dario i 141 
Rasoso, sorta di coltello senzà purifa, tagtiertissistio, di fine -accia)o. 
nio di‘tader ta: bardi. &ama-girovelmenterimparniata. #! 


doc: tr 4.' 2] » «| 
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n d'Miticos.id'ordinario: piudarga im cima ehe. rla:basso; apposta 
vv alProtad: da Cdspona: prossissimaa.i barn ci 
Borsa, arnesgidi ipélle addoppiata, quari-a foggia di. pontafogli, con 
pare) “stompattisebti ,pen.iporvi Raso , Pettini Forbigi, ..1 
dirisém,banda:di pelle cindiave Jiscia, sulla, quale :il.Rarbiere rad- 
01 111 filo ral Rasojay passandovelo più; volte, ia ; contrario 
1 | tersoGigiodavantore indibtroi.ila:sorietasempre vollanerso la 
ni ditezione del. movimentor: i? ingl, gtirmiazgo {DITE 2 
“Jrenrit Ha Strisoia:!all’en:del capi, traerommadata p.0he-1che sia di” 
;"ivliaido;i mente: dall'altro; capaiò timuia) piana e. Resa pn una 
‘D» Jamimo quasi oriaponta) mente, ii fp ine o gina 
«ib 1+en-raddrizzane ilfito.delRasojo. basta, satera 1 passarlo più 
"i soltesst quella: parte della-palma,della man: che ssottostà al 
dito: mignolo. DO e TE SSIS PATO POI OST RIAUMINTA n° 
Civerno ‘È ‘unta ‘striscia: di-pelle; come;:la prenedente;.e iper lo stesso 
uso, ma distesa-eincoflzia:sur.vna::sottila tavoletta. di legno, 
1 ècongìa cen: dlonni:,ingrediebtitentosi; ed-assidi metallici; ;e 
0 iblio; r0:ftroe0rpo grasso, TRITO eb ida cenorie tz: 
105°. Cojetto; perresser tiatto;fn. an: piano ingn.cedevole, è, cre- 
“dato:dé ‘migliore e-più sicure:uso;, dhe nom la Striscia; che la 
pressione potrebbe far di troppo incuryage; tt. ir 
Bitimò Bacci, «dasd di terra -0.:Ui-melalte paco. capo , di; forma 
st »'rigtonda vovale: con “an -:incava. è. sino.nel lembo ,, per. acca- 
".modarliò al collo; onde'insaponare. la -barba colla, map, quando 
ciò non fassi col Pennello. SEE ENTIRE 
SitettaTt4 e ‘anticamente SirgNetra, sagione. fe, faggiata,i in, palha, 
o altramente; ‘fatto .bdoroso. Con: essenze, 0. can,aegne profu- 
‘mate ;al-use di. insaponare la barba, primp di.raderig. .,.,s; 
Ruxlro, vaso di rame, talorà-anche. tti stagna, a d'altro metallo, con 
- ‘manto metallico; cuevato.in semicetchio, girayole.in dua 9p- 
‘posti occhiellini, a uso. di tenervi acqua; calda: Portasi attorno 
dal Barbiere qguando:va a far-la, barba.faor:di haltega.. ,..,.17 
‘Baricco; ’vafelto. di imetalio a di letra. gan. manico fermo, 7a odi 


“faryi staklar: acqua: ...: oil 
Per l'origine, e opportunità di quest derminazine, V. Vo- 
| «canoLanio Domsmco, C.-11, 410... PT a 


ForneLLo , muritcimolo di pochi mattoni, per Lenervi, carboni a accesi 
per iscaldar l’acqua. 
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Carpano, Braciene, largo vaso idi reie£ di ferro, o ariche di terra 
cotta, sorretto da ire gambe, ovvero tenuto dentro up'incas- 
satura di lggno. Tiengi per ferta gellp bptteghe; per iscaldare, 
e per riscaldarsi. 

AccapPaT030, specie di ampio e corto mantellino di tela, che invelge 
tutta la persona cui si fa la harha,.0 si tagliano i capelli. 

Tovagiivoto, TovaGLiettA, pannolino ehe fascia il collo per davanti, 
e pende sul petto; nell'operazione della barba, e che-dapo #erte 
ad asciugarsi il viso ‘e*lè mani. | ALIA 

Scrueatoso, panbolino tièn' fine, per asciogarsi le‘nitetti: "i 

Canavaccio, specie di. sciigaibjo di tela rada e grossa, di ta il Bar- 
biere si serve comé di ‘cencio, e di spolveraccio, , 

Banino, pezzo di li panna su fui si va neltando il raRsio nel far 


cla barba. ti i. 10 101844 
eta apll.a --—-- 
soin a ’ dini ---—-- 
Fine peLL'Articoro LI. iui 
,0 | | Cori dA 
cf Lei 07 CI SETPICITA VIRA SILA 
} it. 
PIA gpl _ 
n NT RT ARENA. 
Meta . sito citnlo ', 
pila! olloniti si” 
sudo sioni 
SETTORI. i x Liz. ’ 
RETHI TI Li toa ae bi nil 
dia j +12: ) 


It, 4340 0OIdine D0V 


(pets ad 617 sii ART. 39 P' | FRLIITRINNSFO IIEFUTRBRYZIORIAE 


24° Tu PUMA al (ISIOO UA: RISIT nl el 23 CU” vtisz SI Ri34 
sila io) PIE PRON O Lig 
«0, da È queto n 


? COLI i). fiat rh qui; AGMT da L 1 ata ot) 11794 RT 


ita) e pare da i ab donito ig bi Si 1 






»  * » L) 
erZit meu t 1HE Li hl it 1) Cfiettit..1] iTMigt so] MISTA, ZA 
Peli age MERI O DIFETTO sido: VUE) VIT RLRET 


Péttine n 
Denfatgra.;; i... 


so "Hina elio": "o sbes fini 


Castoldi rione dh + 
pil YAAb” dr ansntisoà s8120tp 


Strigatojo 


545 Arece. Ai u te DEI TA 7 IPA 
Parona int, ALI] MIAIZIBT MISI LA 

ù «Bard... fù < i”. SII Lo COPIA ZA): 7 
‘Capra 

RITIE VI VT) de IGID 
Tornafilo 


1° MO Reg ib avi] 0,422) 
‘ Melter le lastre 'didelo 








—— fitto. Righetto © 
—— fitto-rado ll. Banco . * 
—— lungo SA TETIRTUTAE |SIUIRETT i -1‘Sgabello 
a fusellino ue Testa 
da Parrucchiere .{ Sega perla dentatura 
——— da donna .. Denti 
—— da notte | buoni . . 
Pettinino falsi 
Pèttine fitto ‘ Guidetto 
Pettinella o Piaretta 
Lendinella Lama I 
Tagli i Piumicìno 
Ferro da scarnire. . Macchia 
Lastra Forma 
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ile hi» bri È , 44 ano. bai. sitoc*pe aa Fl be '4 fo 0” 


Sil Ut st. 131; ti 4; 

l» 1 t., Ù 

na DTT ra TOTICE Di 

bibaadfacepio ie cano pito ainif fieno fi, ia 

- 4 ol tr, pol, ‘i vr gii ON pr (}t Lp ATA 44 4/11 

pe in el {tou eli dial deliri boato 0a titti; si aper 

+ deg hi IP Pan aa tte Seti a ape battle t. 
PririNkinoio; cobil he'fa Pettiài, è 9° intendo pi particolar 

‘ mente quelli da capelli. eoratol ti. da 


"Mot A fohie Ghlathasi' Petthiagnolo ehi:fa Pettini da canapa’ 0! 
eb 196% e edili dhe’ ti ‘adopera ‘vicn: dettò Pultinatore, più» comu- 
I l'ierinttà’ Pettlnajor FL re via ve rain & 
Petlinagnolo è pure colui che fa Pettini de Wesare:V. Ar. 
e ’LaWastoto. pe et Sp de DIE VIVE 
Plifive; sétl lamina #'pi-punte a u50‘i-petlinaee l’oageli o 
di tenerli in sesto! 9 'anche'otniarti il tape: ‘11 / al-0- 
* '‘’*(Codeéshi Pellini ‘sì fanno di' corno, di'tartatuga’ diaveriu, di 
100! bossolb, “e di'varfinietalli; 1000000 cenci mon li 
DertartrA! Furdime, o-la fila ‘dei ‘denti del''Pobtige. "i i ccluu. 
Dixti fdet'Pettîne), sono le punte: Idi esso. i o vtici n n 
MascetLe, parti più grosse e più larghe allerdue” ‘estrtmità della 
10 Dentatuta; o nnt svte ie ped tar 
Còsrorx, quella parte delia'lamina ond'è formato i Pettizb a quale 
1! ‘non è segata è Denti: tiè foggiata in Mascelte: La -Cùstole, in 
 * quasi tatti ‘i Pettini, ha'la- Dentatura ida: ant sola: partes. in al- 
“ cuni (helle Pettindile)'è ‘da ambedue; str - 
Pieri hupu; P*rrme srriGATO10; 6 Uniche sustantioan Mtà:6ar00, 
“" quetto ché ta denti radi è grosseltti. 'Serve ‘per'strigaro -e per 
‘l'avviare i capelli." SALO to cri db ©iafisiiz i 
Pirtine FITTO, quello, i cui denti: sotto- sottìti efilti: Serve apecial- 
mente a scompigliate i 'eapelti: 0 nre ci di 
‘'Per fo ‘più si di #'uome di Pettini fiwo-allu Pettigelia, 1. 
Piitine vitro-ravo, quetto che ha denti fitti: da ama parte ‘della cè 
stola, e radi dall'altra. i 
Pirtité Livco! Quello ‘che: iti parte “#'rado, e ‘itr parto filo, dallo 
stesso lato della costola. | "i #14 sitcrate sit 
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PETTINE A FUSELLINO, detto: gpche R*sfyne pa ParnuccHIERE, simile 
al Pettine lungo, ma ‘una delle sue estremità, quella che cor- 
risponde afla_parke fijta, st prolunga .jn punta, } quale il Par- 
rucchiere va cacciando entro i capelli precedentemente arruf- 
fati, dove occorra rialzarli, e pareggiarne la rassettatuta. . 

PETTINE DA DONNA, quello che portano in capo le donne, sì per ri- 
tenere le trecce, e sì per ornamento. Ha denti radi e lunghi: 
costola larghissima, or liscia e piena, or traforata, frastagliata, 

"i samerafa.oodeato pettine:Rrermrvato, im 3100, canrisnondenie 
al garbo della festa. Magg eb ion algo 

RETINE DAS ONT Biraflea]:precedenias.ma; mana pruato, je d'ordi- 

unonatio prupicaote. disan tenerlo Ja dinne.in, latta, sostituendolo — 
a maggior peltine che portan di giorna.: (.Xy Strane all'Art. 
il PARRUGQAIBRE fuit: “ptt arto, ‘yi1] 5 olonssiitià9 

Perminino, piccolissimo pettine, alquanto fitto, pochissimo, purvo. 

"ip, partarain«capoda: donne, mupai, fue. più, pre tenersi, jy 
sesto varie minpte pazii:Jatbaggongiatura, i. ni ian it, 

RetminzUiAL Gr0on:ivoce: forse. .rappo. plebea ; anche; LENAINELLA, e 
più comunemente PertinE FITTOLI:@4ellp: cha, ba denti fitti da 
ambo i lati dalla«costola, Jargaro. piana, e.quatlro masgelle. ..; 

Serve a-torre dal gapo;la farfora, e altro cha si;fesse annin 
cu dalorSua4 eapelbiti: st. largo ein fig Th] tata? 

Tagli, così chiamano i rocchj 0 pezzi di corno, segati, dalla giusta 

‘ot langhazasi da. passera comperditi ja lastro da darpa pettini, Le) è 

PERRIOnA scANiNaidmarbacghetta iti ferro manigata, schiacciata 

‘. rifbonigma;ie quivi.-nipiagata.ai squadra;.;e; eprvata: a. foggia di. 
doccia o sgorbia, gli.prli taglienti; rivolti ;mergo il mapigo. 

«11, 01/fesa sbraterio tt inirodatto mel.racchia mezzo aperto 107 

!“| agiludinalmente. colla sega,.e;il Pettinagnalo lo Lira A:SÀ, assol- 
ligliando il corno nella parte interna gi-syperiare;, dove la 

'1’firoGsezia @1maggione:e Arappa et sei olla:p strrt aziri a 
Dopo ciò il rocchio è distesp.in, Lastra; , user 

LasrraLaglioi dilcorma), Samso-langitndinalmente con da foga, ram- 

Li i agtlito 2} fuoco). disteso dn piang-. com, tanaglie, poi, messo, in 
morsa. i pià to pro dol 

(lei oliastra,.gure chiamano .i Pettinagnoli.:ngni pezzo, piano, di 

altra materia, da farne un pettin,t.,:... ;i1.;. tt 41 
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Mecorzi ‘specie i di piebola: autetta ;:00n/eul' iv “air runeloppo, 
‘alle! tastue di cortona prima: rineltatung;i 1) civ: 
'CAdce: "arnese di taglio :da ripulire teslastre: È (orse d* cn ferro 

simile a quello della piafa;/mè 'igglionte ai-due:dapl; fermato 
2" in’oroce ‘entro un fosso che è alla metà di una Vaschetta di 
it 1° ferto lunga: afeunt palmi, d:mainità a ciascuntivebiressità di un 
‘vii aanico @8legiro.' Questo sttomento:iadiprasi sedia! Capra. 
‘Paitone: è'pil. confmemente Pind;ichel vibaniasiliPetlinagisgio ciò. 
fi he da aPtré‘artieri di ehiavgerobiu: Collello # petto; Wi At. Bor- 
T4ré.: Serve a viesmeglio ‘ pareggiture le 1assottititare:' ke last 
hai ‘sulla: Capra. > oe dla f bo dii ip cn QZ0 E 14 
Capra, specie di’ bento simile «l'cavalletto del Botiaio (NUA#t. Bor. 
sue ‘tvs09) v'iglali “quale “il Rettinaguelo taxora: fevdastre:-00b Purdi ce 
1°. Gollu{Croce!- Gato drigtsit i pia Scatti 4 piaJesl 
Tomurlio! ‘bidcblena dl'accivjoolliadrica, è'leggeraenisi conica, 
0 i’colla quale. fl Pettintignole raddrizza;it file do'guoi catrametti 
da taglio. Il'Tornafità del: Peftinagnolo-d queto stesso brnese. 
" - bhlesdLegiafuolo: chiama! AccidjuadottiVichit draneassone,: i 
'Mopittio, pétzò di'baftite assicella; che; della grisseza de ifgori, ha 
le dimensioni d’une;j.‘:0-d'un'altrovpeltige: Sul modajto si ta- 
i 1 iudiao le:Idstre pri diverdi-pettini; e:.cidichiamano(MertER LE 
LASTRE A MODEBLO: io Gil inn, ditebI9 o 942250%je 
Ridurrtò baéoliettita di-fortd:;-e08 in taina vaiugenetito sedute con 
i+ it si sega sele tistra la largiicnzaGollardeutateme,i cioè la 
lunghezza dei:denti..QdedidarneseA4 l'ÉffettodallGrimfetto del 
ul Legonjubio,, Mise 600180 viole 927010) 071: 
"Bach ‘arnese'sul'qualg tt/Pettinagaolo ‘te cettaizegioisdenti alle 
(ital 'falitre,Piimolpadi; parti di questo-Hanroi siuo:db:Sgabello e la 
2b PoTeata: no > ine pb vt aeanzantil 109 01163971 8 $0i9 
ScaseLLo, è un piccolo sesto n formaldb:tridngolutrancs;igui quale 
E pavorAnto 818 sedato wu cavalcioni.0 Dulla: pastetrasoa dillo 
0 Bgabetlo s'innalia dartesta: 1707011126 6upos mu9 a: 
“Teena spezzo @i legno alto spodhi.palimi;. ita weldgg odamo:morsa di 
uni la Ta Boobise piomba assoltitdiate;. coquasi, onitaemsagli l'un 
‘a bulfiftra Naro: dual si:strigno ‘la'daotra/; peritavbrazia e farne 
cre AR POME e 0 ap nis! 
La bocca inferinre è ferma; la-tpertere leggermbnte mobile. 
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+ anibedie soneatiraversate:aò due lati da wna piccola Cui vanna, 

fermata per di.satte can Garante, La bocca; superioro:si serra 

: artemente.contre;Il inferiore mediante ne Berta, cacciata, tra 
ambedi sella parte:postarionél: ;,c. cin pi grr > 

SEGA. PERLA DENTATURA: (€ ulia sega simile: al Sarweso. V Aftul.ecna= 

. fuoto,Lolla: Sega, e qmediente la. norma di, punt, equidistanti 

Segriàti. prima.:sulla..lastra. col: compasso , si. fanno i tagli, incli- 


‘tmati.glivoi agli. alri ad;angolg acutissima; dal; che risultano. 


 «Atrattanti Denti chiamati; gli uni Danti: buoni; gli altri Denti 
. falsi; ;altermanti gli wni con-gli altri:in.contrarie verso. 
Dev BUONI, sono quelli, la cui punta è nell’estregzo, ‘ambo della 
"astra; e sono i.veciideati pensistenti- del peltine. 





Denrt FALSI: sono quelli, .dei quali da; purita @ nella. linea, che sulla I 


lastra è limite alla dentatura, contro la costola, Qprasti denti, 
«Cha. aMernana 09° denti buoni, si recidono-ool Guidettà,, ;..,: 
fieno ; specie di; sega: simile al-Gatinocio: :V..Art,: Lxan4svoLo. 
114Col Guidétio siistiocaro dalla: costola :i;denil falgi,.; «1 
Pansrta, specie di Sclffiba. V..Art..Sragzaso.: «Colla, Pineta si ap- 
"-puafano ideati: si pareggigno gli.spasj tra: dente e dente sì 
: piana, bei ripulispe l'intero pettine; io. 


t111:Questa attomento varia nella finezza. dei denti, adattata alle . 


successive operazioni, e ai diversi petini... SETE 


buon: ferro: lanesolaio, tagliente dalle due; parti, impmamicato.. Colla | 


««Lama:,.a: uso di Rasieza, si. tolgon le tacce-lasciate sul, pettine 
ae Pianetta. -V. Rasiena Art, LOGNMUNLD... 

Prumicino (forse stranamente derivato da Pomike), striscia. cdi feltro, 
:10/anche: di:tfamossa «0 margine del panno lano ,.ravvolta .su-di 
'!sè: spiralmente in girl:serrali,. Sarva a, pomiciare:il palline falto, 
cioè a fregarto con finissima polvere di pomice intrisa. con ac- 
qua, @fine- di:lisciarlo n-di kustrarlo. |; - ;; 

Nsccnta, icesì chiamato ana, mescolanza: di cenera;e - di caleina. i in- 

trise con acqua, aggiuntovi na-pocò di minio (ossido rosso di 
piombo). Questa liquida. mestura -aà spruzza sel pettine cen. pu 
‘ 1pramatino, -@..008 us:.splolino,, distribnerdone irregolarmente 
-* «+ gli.sohigti, € dope. alcuni minuti sintinge: vella Macghia l'in- 
tero pettine, il quale -così acquista quella tinda: soregiata che 

, nende; il corno somigliante alla tartaraga.. |; 
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— Notg 286, Casuustgo per. Ferro: da anviociare i capelli; è voce 
tolta dal Lat. Calamistruni, e per ciò, non di afiferfitmitiare, ma 
accongiamente, usabile sm poesim e altrove : l'attapprò ballano 
il Firenzuola nel Dialago delle bellezze, delle donne, citato dalla 


,, Criuga, pcora ipitor ‘vpi pi det! 
CuawbeztA, ciocchetta di capelli inanellata a mano, errinveltaa i ia 
. «n pezzatia di feglio la, quale poi si:stringe:fra'la -Stchiacce. 


Scuacce, piur., arnese a foggia di tanaglia a bocche corto e piatte, 
e Ara lo, quali, suflicigniemente rieonidate ss sisigono de Ciom- 


belle. x se PIEGO GGI 
CRESPO ,.9dd, ,, aggiunto di capalli non, diatea ma: a’Aggitiettati e ina 

sii ui Meat. per. nalura 0-per ante. ai, MEET SERIA CISL 
Crespo si prende anche sustantivom, Datetik: braape a'eqpel 

o ad altro. ; opoon chis ele E 401T, 21 
Caspata; sorta di. sicci,a guisa di; cavatoppi cieè A spire Jumbo, 

pendevoli da ambi.i lati della facgia. Liv. 


Futa, che anche dicopo Farra cena. urta vetabile quantità di ca- 
| pelli posticci, Janghi, distesi:; la-‘base.di-essi, vucita:su di un 
riissimo nastro. Fermasi. con. pattine: nell'antoneiatnra del 
" capo delle denne, e. serve a campiurla, ca \sapplise alla troppo 
TI corta capellatura. | pago ty pri 2/0 
, È superfiue.il. dire ; che il colore della; Fiota debbe- essere al 
- più possibile uguale a quello della capeltittora.. . .- -«:. 
Finmino, Fiyrina, piccola Finta per formare ricci. cascate, o altra 
minor. parte dell’ POCOREARIUTA del. capo, appaniala sui rdizuanti 
0.da lato. sl MEZ ro djriho4dMi 
Spiutt near, sorta di spilli che non differiscono. dagliriordisari, = $ 
‘non in cià che sono di feno, e coperti di mia vernice nera. 
« Servono per appuntare. alcane parti) dell'accorttiatara.. 
Foce specie. di apilli neri doppi, cioù! fermati dimn-pezzo di fl 
di ferro APprntato; alle. due estremia se. ripiegata ne) «Mezzo 
— a foggia di mollette... ... i NFRESOE RETTE, 
. *. n.Le. Forcine & appootana noi capelli invalonne ‘\nocpnciature 
Duyonno,, pezzetto di Qi di farna.0 d'oligne ; ‘ricette perchè dia pie 
. .ghevole, lungo circa, un, dito, fasciato d'un bidocalo. di cotone, 
,, ;fenutovi.con più. giri di nefe: odi. seta. Su. paranebii Diavolini 
vavsolgeno strettamente altrettante ciacchelta. di: capelli, 2° 
a SETS SE PESI 
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seine v° (4, SARTI LATI: RI IIITETTO LASA 


pelli osa et elit 


A 


Lavandaja 
Lavandajo 
Nota 288. 
Sapone 
Bucato 
Bucatino 
Di bucato 
Imbucatare 
Imbucatato 
Nota 289. 
Appuntare (il bucato) 
«{Mazzo 
) Mazzetto 
Riscontrare 
Annoverare | 
Metter in molle 
Ammollare 
Smollare . 
Conca 
ateo 
Tinello 
Nota 290. 
Rinvenire 
Mettere (- 
Tenere | 
Bocciuolo 
\Allogare 
[iaresgiaro | 


a stagno 


Inconcare 
Ceneràcciolo 
Ranno 
Rannata 


"] i 1674 | ‘i 1, le (ii lil 
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INDICE METODICO. 


A + Cendrala 
Nota 291. 
Caldaja 
Fornello 
Cazza 
Padella 
Romajolo . 
Bollire (il bucato) 
Cenerone 
Ceneraccio 
Sconcare 
Lavare (il bucato) 
Truògolo 
Lavatojo 
Vivajo 
Cassetta 
‘ Tendere (il bucato) 
‘{Forche 
Forconi 
Stendere 
Riportare 


Nota 292, 


Curandajo 
Curandaja 

Curare 

> a mezza Cura 
Cura 

Domare 
Smacchiatore 
Cavamacchie 

Gora 
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LAVANDAJA. CURANDAJO: SHACCMIATORE: 


Soi. rei] 

spri 
Lavanbasa, donna che a prezzo fa il hbucato.ai panià ii. 
Lavanpaso, mase. di Lavandaja. . i 

Nota 288. In alcune Province staliane l'uomo per lo. più non n lan, 
ma è come ministro alla Lavandaja nel portare, e riportare, col 
carro, con bestia da soma, 0 allrimente, € panni swdici. e. wnbt 
catati. In Tasagna davano anche gli uautinii 0.41 

Sapone, in generale .è composto d’un corpo grassa, e. d' sam ipilcali. 
Quello che si adopera pel Bucato è una compesizione.d' olio 
d'ulivo e di soda. Col Sapone e col Ranno valdo s mpucatni 
i panni lini sudiei. 

Rucaro, rimbiancatura di pagani lini audici, fatta von. cenere e.acqua 

caldissima messavi sopra, e con sapone. 

Bucatino, così chiamano una piccola: quantità. di panvi che simpu- 
catano in casa in.uaa volta senza l'opera della Lavandaja. 

DI BUCATO, aggiunto di panno, la prima volta che adopera, dacch 
fu imbucatato. Lenzuola di hucato. 

IneucaTARE, dicesi del mettere i panni -lini in bucata. . 

Insecarato, parlictp. di Embucatare: adoprasi. addietlivamente per 
aggiupto di panno stato in Ducato. >» .. . *.- 

Nota 289. La significazione del.verbo Imbucatare, non: è. tando as- 
soluta, che nell'uso non si riferisca sempre a qualcosa di relalico 
ad. altro medo di mandare i panni, che nou sta quella. fel Bucato. 
A quegto.vestitiup, grembiule, ece., non basterà una. saponata, 
ma si devrà imbucatare. Così pure quendo diciama: Camicia. 
Lenzuola di bucato, intendiamo di escludere altro. moda di lava- 
menlo di minore efficacia, e di effelto mene durevola 

ArpuntARE (il bucato), vale prenderne gli appunti, cioè scrivere la 
nota dei singoli panni, ovvero dei mazzi che si danno alla La- 
vandaja. 
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Mazzo, Mazzetto, unione di piccoli panmicelli, di solette, o d'altre 
minute robe tenute insieme da un punto di cucito, e formanti 
core: vp aggità fira:)a roba che si conta alla Lavandaja. 

RISCONTRARE, ANNOVERARE, è il contare i panni in presenza della La- 
vandaja, che gli porta via sùdici, 0 che gli riporta imbucatati. 

METTER IN MOLLE, AMMMOLLARE, è il porre, e tenere per più ore i 
panpi sùdici immersi nell'acqua pura, per rammollirne il su- 
diciume. 

SuoLLarE, diconte: di una prima lavatora che si dà con sapore ai 
panni stati in molle, e prima di allogarli nella-Conca. * 
Vanca, mrasì di tera cotta, ‘di grande concavità, e di larga bocca, 

enttoril qualersi fa il'bucato: : SA 

\hererL0» :Trxearo;*gran'\vaso: Ut legno: a doghe, cerchiato di ferro, 
consimile a usn:Tino, ma: proporzienatemente ‘meno valto. In 
"oi Auoght - fuori ne: Toscana è astoperato pel: bucato in veco 
-idella Conca, Lo, va Lo ela 

- F290, hi: Nortel: 0° Linello: pere preferttite iblla Conea, pier 
ché non soggetto a rompersi, perché più. .manesco | è più 'agevol- 

intende trasportabile, col farlo rololere como una Bette: Solamente 
in alcuni casi occorre farlo rinvenire: 

RinvifAnnE; dicesi "di quel: riganfiarsi dei vasi a doghe tefut in con- 

Mato» Gollaequa ‘affinchè si richiudano le commessure apertesi 
‘»iellungo: stare all'asciatto «e ciò divono Far'riavenire. 

in alcune Province itàliene dicono Mettere, TENERE x stA- 
vo, derivata-la locuzione 0 dall’immergere i vasi a doghe in 
acqua stagnante, che è uno dui modi di' farti rinvenire, ovvero 
dall'effetto che se ne ottiéne ;i di stagnare ; ossia Impedire l'u- 
‘scita dell'acqua è di alteò liquido: > © * - 

Pecciwvro, pezzo di ‘canna , ‘piantato nel foro che è presso il fondo 

‘del Mastello «0 ‘della-Conva;  pelBeceitelo esce il Ranno, che 

vi siraggoglio nella ‘solloposta Catinella. Talora al Bocciuelo si 

‘© sostitufsce una striscia di cencio pendente dal foro, la quale fa 

“* «lo'stdsso effetto, di impedire che il Ranno non cada sparpigliato. 

AuLogare, Pareoutare, è iî metterevrin:Conca 0 nel Mastello, gli uni 
ei ‘sopra gli nltrt, ‘ipanni smollati, ‘allargandoli alquanto. . 

-1 Divino anche Inconcane ne loghi , dove non s adopera se 

non la Conca. 
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CENBRAGGIALO 1 F9BSO panno! di canapa, cenoui!si nienpeella bocca 
uu1.1 fiala Conca. o:dali Mastello, e.isopra.iligmale si :pone.ia.senere 
gere Pour Bano orto corti i Hobinnot 
Ranpo,,..à l'Bequa di. canere , quando: è. passata: holleuta:a:tsaverso 
dei panni che sono in Ducato. (zan Lo 
RANNATA:. bollitura, cha; tajora-si: dà 3 panpiuo aduatro,.nel Ranno: 
tt) K894raruaa paniola a A papato. dtvio, sith sitonp 
Caagnata »..bollitara, di pasni: 0, d'altro -in-i16q4a; con adquanto di 
I ri GRMETA.: IE SITTITA QURTTARFIALI 13} MR MATITITÀ SI RZINEIT A II TFOTRLZI NI PALERTI DI 
»iNota.99/. Queste distinzioni bench ppior lama more sona;taliavie 
ben ferme presso gli scrittori, e nella bocea.delle gati cu speso 
i i 1006Ade da adoperare pramiscuamente t fre vocaboli suddeth. ' 
CaLpasa, ampio vaso di rame o di ferray-cellocato e .4alora «fermato 
. 1 CAN Ababila.ingrasatara. sl, Fornello, e. in evi si fa. bollire: Pac- 
1.11. (@a perfare.il. Rango, 0, si fa ribolline il Ranno ietesso,:per ri- 
Ì a Yexgarto sul. Cenerancig]o; .. ep I din 
FoaneLLe, muramento arlalto.a far. fuoco: setto, laiGaldajat: ARS 
Cazza, che i Lavandai toscani dicono PamatLa., 6 -piir comunemente 
1) «a il0OMAAL0y è un vaso emisferico,; di rane sodi: ferro, con.lunge 
Manico e serve a versaza-sul Ceneràcaialo; liacqua: evil. Ranno 
Gela. faddaja.. paro det pio tepore stai 1 Ha Tigro 
RaLurr (il hueate) , in siguific.attita,. è-il.vondaarde , si darvopera 
, Valla operazione del. bucaie, cieò zimettenzi nella Caltajti il Ranno 
passato pel Bocciuolo, e riversazio -hollente ank Canesàodiolo. 
CENERONE, CraBrRAccIO, è. la.ctnere sfruttala: che iha.servito, al:bueato, 
e non contiene più alcali. LL 
Sconnana,.cavar fpori. dalla Conca, :0-dal Mastolbo;-i pani; :dopo che 
È si. èd.termioato, di hollire. il:bucale. CIVICA I N POLE TEBU NALI SERIALI SURI TIZIO 
Lavare (il bucato), è lo stropiccierb. nell'acqua; sb stipinò conrente, 
11 .8/alora.con ua: po’ di sapone. panni. scontati, air re | 
Tauùéoso,igranile cessa, perle più:guarasgalare va uso:tliudavare 
i panni. so af hiv aoi pd CIT TSO SVI 
Lavatoso, Vivaso, è come un gran truogola;; eustruite siabilimenie. 
. 1 in:lioge pubblico ton mattoni, 0 can! pietra y:0el piano: supe- 
20 «Finta; delle. Bpalkette «li. cinta seclinato.indentro;italera.con lel- 
teja: per ripano dal:.sole e dalla pioggia; insomata Fattd' accon- 
cio, a cio-ohe molto lavandaje insieme possate iu age: lempo 
lavare comodamente i panni. 
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i gietìi Lavatojoehiameno anche quell’rase inchinata;-tatotà’tras* 
‘n versalnsente stanglata, «sidla quale si: lavano; si0strobidtiano, 

e torcendoli si spremono i panni; al qual usb fassi-put'’servire 

. 10:tnalastra di: piétra;:‘0 ‘anche un ètubrice! quatido ton si drà 
di meglio. : seo ti sele gd). 

Uasartira:;: è apputto unarcazsa di'legno a tre ‘apondé donbinrite 4 
quella delle spazzature, #na-più grande :'Holli quale, 'eon en- 

‘ «1460140 po” di-paglia, s'ingînbcchia Ja Lavandaja , per nonba- 
gnarsi le gambe e la gonnella, quando non lava al'Lavatojo, 
‘ma «ila sponda di fiume, "di torrente, di gota, di rigbgrolo, 
di gormo, o simili. - 

Tenvere (it bucato), vale atlergare spiegare su corda tesa è panni 
lavati ;-perchò si-rasciughimo; = © -': DOIO DE, 

Fencup, .e anche Forconi, sono bastoni lorcuti, co qudli "a due a 
due;-uno contro l'altro, s'inforca ‘da Ieogo a luogo ‘ta corda 
tesa, per sorreggerla dove, pel proprio peso;' farebbè ‘sacca, 
e anche toccherelibe il suolo, quando la tratta è Juhga: Vi Ar- 
«titolo Fusasuoro, Nota 228, Cattnaria. 

Stexsene, parlandosi ‘di bucato, è il contrario di lendere, cioè il 
| ‘faecogliere: i panni rasciutti, che eran sesi in salla corda. 

RirorrARE , è il rendere ai loro padroni le biancherìe imbucatate. 

Nota'®92. ‘Una vertd.somighanza al mestiere della Laramdija hu 

‘qiello del Qwandazo, e del Cavamacchie , dei quell qui dd ogni 
buon fine s'aggiunge la dichiarazione. 

Cursnbazo , Corandasa ,, colui, colei, che ‘dà opera ‘a curare la ‘tela 
greggia. I 
Cunang.,'-parlandosi di leda greggia, vale irobianchirta con- frequenti 

lavature, e coll’azione alternata della rugiada e del sole, aju- 
‘ala tabora da un po' di calce. i 
Conane A MEZZA: CURA, vale imbianchire tela, refe, o altro, quasi per 
metà, cioè -mon interamente, contentandosi ‘di: minore © bian: 
chezza, per avere una fortezza maggiore. 
Cura, l’azione del curare. 
Domare, parlandosi di tela, vale rammorbidirta col: sompliee uso; 
e dicesi più propriamente di camicie, lenzuola, 0-simili cose, 
fatte. di tela grosselta e rigida, le quali si rammorbidiscono 
adeperandele noi, o facendole adoperare da altri. 
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Phitixt, sétil lamina ‘è più punto <a uUso‘\dì pettimazt i cave 0 
di tenerli in sesto! 6 anche otnartie Îl Capo; 1 1-0 
>‘ ’**Codesìi Pettini ‘sì fanno dî’ corno; di' lartatuga', d’averiv; di 
11 bossolb e di'varf'invetalli; 100000 etmizio. cinen iii] | 
DewraterA! fordime, o la fila'déi ‘denti ‘del'Pottide. 00 cun 
Diixri (det'Pettinie), sono le puitte di esso. i" “tim n. 0 
MasceLLe, parti più grosse e più larghe allodue ‘estremità: della 
‘Dental: 7 0 eta e E tini ded ai 
Còstori, quelli parte delta 'limina oud'è formato. Pettinò: ta quale 
'" "‘non'è segata în Denti; tè fuggiata in 'Mascelle.” La -Custota, in 
'!* qpuàsf tetti 1 Pettini; ha' la Bentatura da one sola: partes: in at 
" cuni (helle Pettindile)'è'da ambedue - sen. - ns. 
Pîttise nivd; PArttime stRIGATOI0;'V Uniche: sustantioani: Sthicaroo, 
‘quello ché ta denti radî è grossetti 'Berve ‘pervalrigaro e per 
‘vavviare D'eapelfi. terni cars 
Perrine Fitto, quello, i cui denti: sotto sottili etti Serve: special 
mente a scompigliate i capelli: > io ii e fl 
‘Per to ‘più si dà rome di ‘Pettini fitto calli Pettigielia,, }. 
Pritine‘+ittò-rAs0; Ktaetto chie ha denti fitti: dama partiti ‘della cè 
stola, e radi dall'altra. DREI 
Pirtifi Levc0! quello ‘che in parte “B'rado; e ib: parodia dallo 
stesso lato della costola, * ttt carie 
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drIRATORA, denna che eseneita :il- mestiere. di strani. ia Biancheria. 
Stiaste, è disteadere. col--Ferro ‘caldo -la' Biancheria, o vestiplice 
. mente umidina; o: anche insaldata, inte 

Biancnerta:, V. Yocasorario Borxsnioo; Cd; o i 

Insaroare, è dar la salda ai paoni lini, prima di stirare.» - 

Suna acqua im cui sia disfatto èmido, cioè stemperate,'è anche 

- “bollito: talora. si adopera ‘anche gomma. ba Salda si .dè-ad al- 
cune biancherie, prima di stirarle, affinchè rimaugame ben 
distese, lisce, salde ed incartate, e:più lungamente, se: ne cod 
servino le pieghe. Talora alla Salda si aggiunge’ ‘0 pero di 
‘Turehinetto.  :. 

Tuucuusseno, «denominazione generale di ogni materia coforaete a2- 

. += aurra, che talora si unisce in piccola quantità alla Saida, per 
dare ad alcune biancherie una leggier tinta azzurrògnola, la 

. quale; mentre nen dispiade ‘all'occhio, produve anche l'effetto 

«=. di‘eonservarne per un asaggior lempo la nettezza:: i: - - 

Il Turchinetto ora è quella materia colorante, che: più: parli- 
colarmeme-si chiama /ndaco, e-si trae da alcane pizate vque 
oriali: ‘ora è quel colore minerale.,.che chiamasi Asvwrro di 
Prussia, o Prussiato di ferro,-e dai più mederni* Chimici. dre 
rignalo di ferro. 

Inamipare, lo stesso che insaldare, dar l'amido. 

Luwacato, add., aggiunto di pannolino insaldato. e e stirato, in cui 
veggonsi certe macchie nebulose e irregolari, prodotte dai nov 
aver bene, e uniformemente risciacquato il panno lino insal- 
dato, prima di stirarlo. 

Ferro pa sTIRARE, lastra di ferro, lunga circa un palmo, larga mene. 
grossa un dito, ottusamente appuntata in cima, ben liscia per 
di sotto, e nella superficie opposta è una maniglia ferma da 
pr endere. ia, LI N: 
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FERRO A CASSETTA, è un Fefrp Pa slifdrA, ma con sponde rilevate 
intorno intorno, da potervi mettere carboni accesi, per conser- 
vare il Ferrg segipra caldo, onde gonfavelo a ricambiare fre- 
quentemente. 

Codesto Ferro è munito di un coperchio, cioè di un'altra 

men grossa lastra della stessa forma, sostenuta da spranghette 

o colonnini, a una certa dislanza tra i carboni e la maniglia, 

.. 10 ingpitguiatura di legno: :Codesta «disposizione pruserva:da: troppo 
;. Alore la.mano: della iStihàtora:vanklie senzd:1 asd della: Presa: 

Frao A ANIMA, è un Ferro a:Udpipia forldo;. entro: cui :pondst:wm'ani- 
ma, cioè uns lasità di ferno infatala: per:.consérvàrne più hm 
gamenta:ilicalone. e in ei et aa ue] 

Pizza, Puenerta, specie. di guanciatino di cenci imbottite; per-num 

»Isepttarsi «dar mano a .donsa .che:slirà, nel: besiet in pugno la 


. maniglia del Ferfo, ii net dda 
Snuroro, panne pari.lo più lano, coperto di: lea ‘peri sirarva ‘s0pra 
Z da bianeherie. . . ted LL e ee 


diccmana, ferro tondo, disposto per lo più a a grucola, ‘piantato sur 
mea cdase di legno, Sulla Quechiara riscaldata ‘si ‘stirano' te'pale/ 
‘ ; 1id&amoticivi;,e.carte increspalure e: sgoniani del vestito delle 
. BI@NOTre... SA sab I. SE TUTA 
ABBRONZARI; (0, o(t;-nell'operazione delta: girare, è quel rendere in- 
avvedutamente: } panao lino. io: “dal fyoeo ‘del Ferro \roppo 
. caldo... SETTA 
SerenEssARE à stringor cori Sopressa certe , biancherie più grosse, 
cema lenzualà. e simili. che‘non si voglian ‘stirare col' Ferro. 
SOPPRESSA,,, Allnese. per distendere, senza 'stirarle, certe grosse ‘bian- 
cherie, ponendole, e tenendole per qualche tempo piegate fra 
due assi, caricaudole. di: pesi; 0: siringendole con vite. i 
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Battuta di livello, 80. 
Bauletto (dello stoppino), 546. 
Beccatelli (del Pastajo), b93. 
—— (dell’Architetto), 80. 
Becchelto (del Tornitore), 339. 
(della palliniera), 224. 
Bella stampa, 116. 
Belle arti. 3. 
' Bellezza, 84. 
Berta, 343. 
Bertesca, 341. 
Biadajuelo, 590. 
Bianca, 148. 
Biancheria , 570. 
Bianco see Fanditore di caratteri), 


—— (del Muratore), 331. 
Bicornia, . 

Bietta (dei toppi), 357.‘ 
(del Leguajuolo), 369. 
del maslio), . 

del Peltinàguolo), 561. 
dell’Armajuolo), 220. 
della piètica), 390. 
della stanga), 983. 
Biette, 141. 

Biffe, 89. 


——— 
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Bigattiera, 480. 
Bigattiere, 480. 

Bigalto, 479. 

Bigoncetta, 382. 

Bigonci, 521. 

Bigoncia, 382. 
Bigonciuoli, 521. 
Bigonciuolo (del Bottajo), 301. 
-—— (del Muratore), 337. 
Bilance, 286. 

Bilancetta, 288. 
Bilancette, 286, 288. 
Bilancia, 286. 

—— (da bastimento), 288. 
——— (del Bottajo), 364. 
cao 287. 





—— (dell’Oriotajo), 206. 
—— (dell’oro), 287. 
ocimastica, 987. 
—— gelosa, 287. 

—— idroslatica, 287. 
—— pigra, 287. 
Bilanciajo, 286. 
Bilanciare, 288. 


Bocca (del carbonile), 244. 
—— (del fodero), 231. 
del forno), 945, 517. 
del martello), 263. 
del paniere), 399. 
della campana), 51. 
della canna), 214. 
— pete cannella), 307. 
della carbonaja), 397. 
(della fornace), . 
-——— (della yualchiera), 408. 
(della tramoggia), 508. 
maestra, rt pa 
Boccame, 155. 
Bocce, 88. 
Bocche (delle tanaglie), 964. 
Bocchelta (degli strumenti da suono’, 


(dei Serrami), 276. 
del chiavistetto), 280. 
del fagotto), 36. 











—— (della trombe), 36. 
Bocciuolino, 472. 
Bocciuolo (det livello), 88. 
—— (del martello), 665. - 
della squadra), 87. 
Boccone di pane, 5 











Boga, 109. << 
Bollerare, 529. SR eb! 
Bollere, 529. IEEE 
Bollire "(il bncato), ‘596. n RIZZI pe 
— (il ferro), 98, Sim: 

Bollo, 549. di . AAA, 
Boncinelle, 493. tie I 
Bonciagllo, 2 miO 
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Bonti;"178,!!"' ba v e bia 
Boraciere, 185"! ISTIURE © 
Borchiette, 491.07 ! 
Borda, 353. ca I 
Bordoni, 47, #** to ni A 
Borra , 535, | 0 : 5° VLLITE il 
Borsa, 401: ATI sel 
— (aell'AFis udtd) "ae: 

(del P rrapohigrd) nds. 
Boscajuolo, La odi 
Bosco, 481, i > tenti - 
Bossolo, 508.. "oe men 7 
Botta, 238. .. nai 


Bottaccio (del Magdhiore}, DLE 
—— (del Mugnajo), 340° 





Bottajo, 380. EER SEANA ul 
Bolte , 390. et aaa i 
— a rirerelilbili" 380! e NIE Ù 
—— a tenuta, 380... id 
 daogata ate IS 
Boltega, 11. EEEERIZRA 
—— (asl Car il. RIA DA CE de 138 
el -Carta}o), 1 “tieni 
Bottegajo, dia ) ; 1 pt, i 
Botte ghi f a i) e fd al 
Bott PT 


Botticello. To 
Bottino, Moi . SI 
Bollo, 148.* Al ‘db { sì 


"ut . 
edi. DT lib, 


N ato i "09 














Bottoncino,. 
Bollouciy dh ‘fatibard), ha 
Bottone (he chrie), 217: 
Born) EI 
ilo ook, 
ilo: polvere Ra A 
Bottoniets , 188; 
Bozze, 139 SALATE 
di stampa, PORTI N MIIT Ti FIISTRAI 





CE ri vi 


Hera” 4 ICI RI VIE UITTINNO LAN UE STITIA 
oli, ja, LS 
Bozzoli sita ar n 
Bozzolo, 489 SAGACUARE Sio n _ 
—— ( e choa DPS 
Bracci: tt az ina o 
Fracci Mi 


Gracia di, Bittonb), si 


i ttnd ST gie: - 3 


—_—_- (del 
—_ de 


—_—— hano); .258. 
—— to: bi lincia), 207. 
peace, : datto 0A 


ge-saciero, K56, ta ". ee co 
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Brancali 
‘Branche (delle cesoje), 


317 
447, si 
‘qs 111, 
—— (delle forbici), dif 17 
—— l1(delle lanaglie), 264. 
—— (dello: scacciapensicri), a ee 


Brandire, 2 
Brasca, 244. vil ME FAZITTA TRE: 
Bricco, 555. | CIEILITTIRÀ 
Bricie, 518. "40 
Briciolé! ‘5187 Fd e N , 


Brocca, 416. 





Brocco, 435, i È na oritena 
Bronzina, tiyy- “eeiz | LIDI UTINZERET 
Bronzine, bi ho eda dal. 
Bruco, 170,1. vitflir.a 4/5 nr 
Brunîre ( (del Fonditore di. Citattert), 
— Terento), mig; MIELE 
Bronitéjo (del' Fonditdte "Fi caratteri), 
— fila ate ai I all Cis: 
Fai , dt 
— tdell'Onentei” angrie ri — 
Brunitore, 193. SILIACZIAL 
Brunitora (del Fonditirtà ata 
153. MOTI 0AZI 
——- (dell'Orefice), 193: SAMI: 
Buca, 369. SIont ceri 
Bucalino, 564. iù IST TARRA 
‘ Bucalo, 564. ‘ son aqui! 
Buecia”, »Bgput no ah < 7orb3dhess 
Buccio, 528.- ul 
Baco della thiave: di 10. 
— della sertalura: ‘Dad. USE 
— dell'agcig;896, 1-0" orata 
Budello, 4@fi «ii. - 
Buguare!, 80” MENIBETO 4 1h DO —--* 
‘ Bugne,. 80. ST a A sn at. 2 040% 14,5 
Balinb; 1590 ii verra 
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Bulletin“a caldo; dari 
— a f gg sii — 
—— {dol Chidenjtolot vi: QEZL 
Bullettajo, 10/1!" 7 #0 
Buona spada, 290! . 
Buonaccordo, 4î. a 


ri i]. sui» 651,5) 
iso cal 


Buratello, 514, ah pasiià 
Burattino, 106. 4U, .er ki 
Burallo, 440. SEENUFICHEZIANII 
Burbera, 34f. N57 certo, 
Burberino, | 521. Rito ani To 


-Burrajo, 54 (27 arssadlbasit 
to 54. Li UOnttod civ pags 


PA 378 sel 
—— (dell Ageittertioni), e, - 
Basta , ‘170. Ep rana dl 


Busto (del. phiriot4): 900: SI RIOTA 
Bulirro, COTTA ON I) DS 
(21.0 perl. o sd. 


Bùtteri s Sla 
site dear ato 1, 


Wi La Gun } , ce 
hi 
Cabrèo péò mafipe; 94. 


Cacciaborra , 53A. 
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Caccianfuori, 180. 
Cacciavite, 217. ' 
Caffe, 11. 
Cagione, 8. 
Cagna, 467. 
Ceagnoli, 397. 
Ca amistro, 552 
Càlamo, 464. ui 
Calandrino, 339. 
Calcaguo (della forbice), PA 
—— (della matrice), 153. 
—— (delle cesoje), 441. 
—— l(delle forbici), 966. 
Calcare (OPArE NO) TO. 
—— (dell’Armajuolo), 723. 
Calce, 323. 
— caustica , 323. 
—— dolce, 323. |< * 
—— forte, 323.“ 
—— spenta, 324.’ ì 
—— viva, 323, a 
Calcestrazzo, 3X.' 
Calcina, 324. ' 
Calcinajo (del Conciatore), 319 
(del Muratore), 393. ‘’ 
Calcio Jdella molla), 275. 
N fenici 1A 290. 

—— (del mazzo), 4 0 
Calco (dell’Areltitetto),: 70. - 

—— (dello Stampalore), 148. 





Càlcole, 454. 
Caldaja (del Cartaj o 108. 
—— (del Funajuolo), 493. 


— (del Setificio), 484. 
—— (delta Lavandaja), 566." 
Caldano, 556. 

. Caldatura, 25 MIO 
Calderajo, 6 

Calettare, 00 

Calettatura . 377. 

— coda di rondine. a79. 
—— in quinto, 37% 

—— in terzo, 377. 

Calìbro, 2t5. 

Catmuccare, 493: 
Calmuecatura, 475. 

Calza (del Mugnajo), 509 

—— (dell Oriolajo), 209 
UCalzare, 537. 

Calzari 537. 

Calzolajo, 537. 

Calzolara, 537. 
Calzolerta, 12, 597.0 * 
Calzuolo, 87. . 
Camato, 496. . 
Camera calda, 480. 
—— (dell'anima detta canna), 215. 
Camicia (del forno), 245. 
Camicino, 348. 

Camminelto, 219. . 

Camosciare, 190. 

Camoscialura , 1990. 

Campana, 50. 


-- 2 - — o -0-5+ —9--- -- = > 


ini — —_ 


Campana, (del capitello’. 78 
— clarinetto), . dA. 
n lagotto), 35 
del Funajuolo),. UT. 
- (del pinta ad... 
° (dell” 87. 
Campanella a del della bilancia), 287. 
—— (delle tanaglie serrag ine). 30L 
—— cascanie (del paletto), 290, 
Campanelline (del serrgime della pal- 
liniera), 224. 
Campanetla, 487. ; 
Campanote , 53. 
Campi , 490. 


mpo, 4177. 
call (del bottaccio), M6.. 
_— — tie carsitere),.119. 





del Legnajuo DE 373,, 
del subbio, 44 
—T (dell’Orefico’, 137. 
-—— (della cassa), 222. . 
—_ (della cassa del mangaoo) di 
—— maesiro, 181. n 
—— per lamine, 177." a 
Canali (dell’Orefice), 182, 
(della saga 8 
—— (della p RI 
Canapo (asl o 
del F unajuolo su 


—_ (del » CEE ia 





Canavaccio (del Cncira 
(del Parrycghiere), p6. 

Candela , 547. Di 
—— rozza, Diù.. . 
Candelolto,” "586: urta 
da carrozza, DA7. 
Ga tà tavola, nec), ML 

ane (det Legnajuoala}, 
——- {del Tessere), 448 
—T fdell’ acciarino), tr 
Canesiraccio, 401. 
Capesirello, 401. VEFEROE 
Canestrettino, 401. ‘0%! n o 
Canestretto, 401. ci, ua 
Capestripo, "401. uu 
Canestro, 401.0" 
Canestrone, 401. ., 
Caniccio, 481. 
Canne, degli Strumenti da fialo 


— (de fucile), 214, 

— {del mozzo), 258, . 
e (del portavento), SII, 
— (dell Agrimensdre), 90 

— ‘dell'animella), 307, 
—— (della chiave), 277. 
—— piramidale, 32. 
Cannajo, 466. 

Canne” (dell’o rgano), 38. 
—— (della zampogg®), qs. 
Canneggiare, 90, 
Canneggiatore, 9 
Cannella (del Bollajo), as: . 
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Cannella (del Trombajo,, 301. 
Cannelle (della piva 9 curnamusa), 38 
Cannelli 292. . 
Cannello da ,saldare, ‘185., 

— (del Fitalujo), 465. 

(del Tèssere), 450. 
— - (della colonna), 15. . 
Cannuctia, 312. 
Cannucciato, 323. i 
Canovacci , ‘544: | 
Cantèo (della piètica), 390.0. | 
Cantina, 380. 
Cantino, 44. 
Canto, 4. 
Canluccio, 518. 
Capaccio, 250. 
Capannucca, 48%. n, 
Capellatura ; 551, È ne o 
capelli 55... * 
Capellizio, L. 
Capezzale, SL 
Capi (def castello), 33. 
— (della RE eta) È 298. 
Capillizio, D3Î. 
Capilàgnoli ‘, 473, . 
Capitell 0, 98.. 

_ (del Leg Lore ‘di ibi), 170. -, 

di no. sn tata) 78 
-— (di scalturg), 
Capivolto 259; 
Capo (del gomitolo), 405, sl 
— del mazzo, 469)...’ 
— (della bilancia), 384. 
— della corderìa ,; 412. ‘’ 
-— di latte, 542.” e 
Capocchia , BIOL 
Capomaestra, 323.0. 
Capomastro, 323 0 
Capotasto, 44. ea 
cappa, (del Fonditarg ai cafattori), 


— fil Fucina), 260, 
della poffa), 250. 
Cappellajo, 499. 
Cappelletto Sulminante, 29 
Cappello, 499. 
— (dello do apatore), 143, 
Cappietto, 407. , 
Cappio, 439. a 
Cappuccio, 502. 
Capra (del Caldetajo); 300. 
el cellinaghola). | 560 

Capr Capre (della piètica), 390 

Lapretla ; 146. 
C Capragginatojo, 385. 
apruggine, 381 
alain, 178. 
Carattere, 118. 
— aldino, 119. 
— arabico, 118. 
— ascendonico, 119. . 
—— cancelleresco, 119. 
—— cannoncino, 119. 


ti: . 


- - — ———— - —P— — 


Càrallere canòne, 149.000 
cicero, 119 ra, 
tom leto, 118. CP 
corale, 119, n 


corsivo, 119. NI 
diamante, 119... .. .. 
ducale, 119. ‘ora 
ebraico, 118. , .. 
filesofia, 119. aL 
garamoncigo,. 119. en 
garamono, 119, . . _ 
grasso, i 120. © tool Ri, iL 
greco, 148.. 4... 
grosse romapo, 419: I 

riale, 119. Life 
itali ico, 119. e ma 
lettora , 119, eri 
majuscolo, TP 
microscòpico, 119, se 
mignona , 119. inni en 
minuscolo, 1190 PIFITTCEPARNIE 
nompari lia, t19, 0... 
papale, 19,, )‘, VELIA . 
parangoncino, tanti 4. 
parangene, 119. oi 
parigino, 1 pia: 1 N , 
perla, 119, cat ha 
reale, - 119. topo une e 
romano, 118... | 
silvio, 119. to 
testipa, 119. VITI PRPILETOI, 
testo, 119... .* sli 
testo grosso, . 119... vo. 
tondo, 119. DE 
Carbonaja, 396. ‘, RA I] 
Carbonajo, 396... NESTILAETOE 
Carbone, 390. 1 ARE 
— (del Ma miere) od. 4 
olce, -396. “ur da A 


TELL LIULÌ 


zione, 396. ©. . 
Carhani ì ferro, 4 SI 
Cardajo, 465. PETER 
Cardare, 463, ‘ " sic 
Cardatore, 465. de 
Cardatura”, 465. vie 
Cardella, 465. | ss\ 
Cardìino, 465. 

Cardo (del Lanajuolo), 464, 

(del pranaimolo): 4 55A., 
Cariùtide, 76. soa 
Carica, 222. PRI 
Caricare il mortaja, 530, See 
—— l’archibuso, 232... . 
l’orologio, 209... . 
Caricatura, 346. Le» 
Carico della bilancia, 280. 
Carne, 528. | 
Carniccio, 529, 

Carniere, 224. 

Carratello, 380. 
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Carretta, 448. 

Carretto, 421. 

Carro (del Manganatore), 457. 

—_ (dello Stampatore), 148. 

Carrucola, 5, 340. 

+—— (del castello), 342. 

Carta, 99, 137. 

a filone, 100. 

alla forma, Î100. 
alla macchina, 100. 
corografica, 95. 

emporetica , 99. 

da feltrare, 100. 

di spilli, 441. 

gelatina, 70. 

geografica, 95 
eologica, 94. 
idrografica, 94. 
locida, 70. 
marina, 95. 
mineralogica, 94. 

pecora, 101. 

pesta, 101. 

senza fine, 100. 

straccia, 99. 

succhia, 99. 

suganle , 99. 

tinta, 70. 
topografica, 95, 
vegetale. 70. 
velata, 100. 
velina, 100. 

Carlaccia, 102. 

Cartejo, 99. 

Cartella (del Fondilore di caratteri), 


154. 
—— (dell’archibuso), 216. 
—— inferiore, 202. 
— superiore, 202. 
Cartelle, 202. 
Coltello ld i Le di Libri}, 169 
artello (de tore di libri}, 169. 
—— (nella art 240. ; 
—— (per insegna), il. 
Carticiho, 138° 
Cartiera, 99. 
Carlina d’aghi, 440 
Cartolajo , 
Cartoleria , 12. 
Cartone, 101 
—— pietra, 103. 
Cartuceia , 138. 
Cascate, 552. 
Casciuotto, 105. 
Cascio, 106. 
Casciotto, 103, 105. 
Cassa (dei caralteri), 134. 
—— (del Fonditore di caratteri), 158. 
—— (del lucchetto), 282. 
——— (del mangano), 457. 
—— (del pettine), 464. 
—-— del Tessere), 453 
-—— (del Trombajo), 305. 
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Cassa (dell’archibuso), 219. 
ell’orologio), 200. 
della cannella), 307. 
della macine), 508. 
della pialiuzza), 402. 
dello 
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—— 

——— 
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—— per tamburo, 45. 

Cassetta (del Chiodajuolo), 319. 

del Fornajo), 515. 

del tavolello), 189. 

dela bacchetta della tramag- 

ia), 508. . 

— (della Lavandaja), 567. 

Cassettini, 135. 

Cassino, 521. 

Casielletto (del Tornitore), 358. 

—— (dell’Orefice), 187. 

Castello a carriuola , 314. 

—— (del Muratore), 343. 

del Setificio), 488. 

dell’Arrotino), 314. 

dell’Oriolajo), 201. 

(della campana), 52. 

Ca (dell ruota), di 
laslo t Ma , 94. 

Catello, FO. ppa) 

Catena (del menatojo), 258. 

—— (del Muratore), 33 

——- (del violino), 44.0 

—— (dell’Agrimensore), 91. 

—— (dell’Oriolajo), 204. 

——- (della piètica), 390. 

Calenaccio, 280. 

Catenaria, 415. 

Catene (della stadera), 292. 

Calenella, 166. 

Catenelle (della bilancia), 287. 

Cateratto, 506. A 

Calteto, 6. 

Catinella, 354. 

Calino (del Calzolaro), 339. 

——- (del Fornaciajo), 346. 

(dell’Arrotino), 316. 

Catorcio, 280. 

Cattivello (ella campana), 50. 

Catube, 54. 

Cava, 243. 

Cavaborra, 535. 

Cavalletto (del Bottajo), 384. 

(del Cardo), AG4: . 

det Conciatore), 529. 

del Funajuolo), 414. 

del Legatore di libri), 164. 

dello Stampatore), 1 

—— (del Setificio), 485. 

Cavamacchie, 568. 

Cavare, 233. 

il ferro, LI. 

Cavestracoi, QI. 

Cavata, 239. 


————» 





—-— 
— 
-—— 














Cavala di voce, II. 

Cariglio” dei F lo), 433 
Caviglie (del Funajuolo 3. 
en; dol Lansiuolo), 7 
—— (del Mugnajo), 506. 
Cavigliola, 474, 

Cavigliuoli, 343. 

Cavo, 495.. 

— ‘a anima, 496. 

—— a torlizza, 426. 

—— da tirare, " 432. 

—— pastoso, 436. 

—— piano, 495. 


Cazzuola, 337. 

Cedimento, 331. 

Cembalo, 40, 49. 

Cèmbolo, 49. 

Cemento, 324. 

Cemmanelle, 54. 

Cenci, 102. 

Cenci i in sorte, 102. 

Cenciajo, 102. 

Cenciajuolo, 102. 

Ceneraccio , 566. 

Ceneracciolo , 566. 

Cenerala, . 

Cenerone, 566.. 

Cèntina, 339, 

Centinatura, 333. 

Centro della lama, Q38. 

Ceppi, 467 

Ceppicale, 104. 

Ceppo (del Lanajuolo), de 

—— (del Legnajuolo), 309 
—— (del Magnano), 262. 
del palo), 301. 

Cera, 544. 

—— arsa, 547. 

—— arsiccia, 547. 

—— da lavoro 545. 

Cera gialla, 544. 

Cerajuolo , 544. 

Cercare il ferro dell’avversario, 239. 

Cerchiamento, 383. 

Cerchiare, 583. 

Cerchiatura, 383. 

Cerchiello, 545. - 

Cerchio (delta Ferriera), 252. 

— (de Tamburo), 46. 

Cerch), 383. 

Cercine, 109. 

Cererìa, 544. 

Cerfaglio, 553. . 

Cero, 547. 

Cesellare, 190. 

— in cavo, 190. 

—— in rilievo, 190. 

Cesellatore, 190. 

Cesello, 190. 

Cesoje a banco, 6, 266. 

— a calcagno, 6. 

—— a morsa, 265. 
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Cesoje a toppo, 6, 312. 
— — da tondare, 301. 
del Cucire), 441. 
del Magnano), 265. 
Cesta, 401. 


Chiamata, 138. 

Chiaroscuro, ‘68. 

Chiavaccio, 980. 

(della piegatoja) 394. 
Chiavarda (del Lato) 461. 
—— (del Pettinàgno °), 561. 
Chiave, 71. 

— alla cieca, 209. . 

da Carlajo), 104. 





del mezzule), 381, 
Seolo), | 209. 


—— femmina, 278. 

Chiave maschia, 278. 

Chiavetta, 307. 

Chiavi, 33. 

Chiavistello, 280. 

Chifello, 518. 

Chincagliere , 9. 

Chideciola (del Le atore di br 165 

(del succhiello), 373. 

(del violino), 44. 

-—— (dello Stampatore), 133. 

(dello strettojo), 523. 

Chiodaja del Calderajo), 302 

(del Chiodajuolo), dii. 

Chiodajuolo , 340. 

Chiodo; 310, 

Chioma, 551. 

Chiovo, 310. 

Chitarra, 43. 

Chiudere, 274. 

Chiusino, 257. 

—— (del forno), 547. 

Ci, 297. 

Ciabatta, 539. 

Ciabattajo, 538. 

Ciabaltare, 539. 

Ciabattino, 538. 

Cialdoni, ‘549. 

Ciambella (del Parrucchiere), 552. 
dell’Oriolajo), 206 

—_—_ __ (dello scacciapensieri), 56. 

Ciappola , 191. 

Cia polelta, 191. 

Cielo (del forno), 67. 

—— (del Muratore), 334 

Cignone, 418. 

Cilindrare, 148. 

Cilindri, 186. 

Cilindro” (del Cerajualo),. -544. 

—— (dello Stampatore), 148. 

— notato (dell’o organetto), 39. 

Cima, 259. 

Cimare, 471. 

Cimasa, 77. 
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Cimata, 471, 

Cimatore , 471. 

Cimatura, 471. 

Cimbolo, 49, 

Cimerìa, "ATI. st 
Cimossa, 454 

Cingere, 233, 

Cintolo, 412. 

Cintolone dell'archibnso. 9. 


Cintura, 231. 
—— a calate, 939. 
—— n basca, ‘259. 





a tracolla, 299. 
Ciocca , 551... 

Cioschetla, 551. 

Cionconi, 959. 

Cipollajo, 351, 

Cippo, 76. 

Clarinetto, 34. 
Clavicèmbalo, 4$I, 
Clessidra, 198. 

Cliquetto, 8. 

Cocca (del filo), 434.. 

——- (del fuso), 431. 
Coccare, 431. 

Coccarola, 431. si 
Cocchelte , 491. , 
Cocchiumaloje, 385. 
Cocchiume, 381. 

Coccia (del Conciatore), 598. 
—— (dello Spadajo), 230. 
Coda a filtone, 262. 

— a granchio, 268. 

-—— a nespola, 262. 

-—— (dell incudine),. 262. 
—— (del maglio), 361. 
Codelta (del Silone) 315. 
Codici, 167. 

Coòdolo (dei toppi), 397, 
—- fiato scarpello), ka 





——- 


dello Spadajo}, 228 
della stecca), 189, 
Cojajo, 4, 531. | 
Cojame, 598. 





(dell’Armajuolo), 2 
Cola (del Cerajuolo), 544 
del Muratore), 336. 
-—— (del Vasellajo), "350. 
Colare (il ferroecie), 23). . 
——— la cera, 544. 
— Il calcina, 336, 
Colatojo, 424. 
Colla (del Legnajuolo), 375. 
Collarino “(gel Fi 406... 
ollarino (del Fiasc 
——- (dell’Architet cao) 
Collo (del cane), 217. 
(del capitello), 78. 
Colofcata, 45, 296 
Colonna a vada 75. 
a chiocciola, 75. 
—— accanalata , 75. 











Cojetto (del Partacchiema). 3 $68. 


Colonna (dell’Archiletto),, 7 

_—_ Cie arpa), 42. 

dello Lampalore), 13 rl 
——@mmonumenla 
—— quadra, > n 
— . scanalata , 75. . 
—— spirale, 75. 
—— striaia, 75. 
torta, 75. 
Colonnaccia , 76. 
Colonnato , 76. ‘ 
Colonne bipale , 76. . 
—— (dei Capitagnoli* 873. 
—_— doppie, 76. - 
—— geminate, 76. |. . 
Colonnelli (del Gartajo), 1 105. 
—— (della grillanda), 4 
{dell’orologio n jetrere) 18 
Colonnello, 76. 
Colonnetta , 76. 
Colonnetto . 76. 

Colonnini (del cagiello), 90? 
( del latojn). 465... 
ello Sta 298. 
—— (dell’ArchilettoS , 76. . 

(dell’Armajuoln), 219. 
Coloraro , 330. Mi 
Colori, 330. 
Cal iare, 454. 
Colbie 
—— di costola, 232.. 
—— di piatto, 239. 
— di punta, 292. |, , 
—— di sciabla, 232. ca 
—— di spada, 2. .. . 
— di taglio, 239, NE 
—— dì traverso, 399, dit 
Colta, 510. , 
Coltellaccio, 523 
Coltellazione, DI. 
Coltelli (della forbice), du. 
Coltellino. dell'aquidevamtnra), È Mo. 
Coltello, 7. SETTI 
—— a petto, 384, 560. VEPPETE 
_—_ a flop . r gabe-e 
— femmina, dll. RIPIEGIIGTIDE 
-—— maschio, ATI. 
Dolirice, 493. 
Commettere (del Fonejuolo), Da 
-— (del ur ala pisa, 4 
Commellilur a piaua, dé 
—— a metà, 376. , 
— a quartabuoso, CLI 
—— & quartabeenò e Tea 
—— a fortizza, 419. ... 
—— piana, 375. sr 
-—— (del Fumajuolo), ‘419, 
— (del L Legnajuola), 375. 
Comodo, 84. 

















LS 
2: . 
t u sore da 


—— a grossezzo, 66. 
— a frolla, 66. 








Compasso a mutazioni, 60: 
— a punto, 60. O 
—— da trè puute, 66 

—— di proporzione ,67.! 

—— di riduzione, Gi. - 

-— fedele, 67. sa 
—- in asta, 67. 

-—— ricurvo, 66. 

— sferico, 66. 

Comporre , 138. 

— a dilungo, 139, 


Lompositojo (del Fonditore di cata 


teri), £58. ° 

—— (dello Stampatore), ‘198. 
Compositore, 118." ° 
Conca (getta slo) bè 565. 

el Vasellajo), ‘3 n. 
Concia. Bo." 
Concia, 597. 
Conciare, 597. l 
Concialore, 527. ° 
Condizionare (la° seta), ‘489. 
Condizione (della seta), 488. 
Condotto (de Fonditore di caraUeri), 


— (del Magriano), 258,’ 
Conduttore, 171. . 
Conto, 365. 

C ‘onocchia, 430. 
Conserva, ‘307. 
Conlessere, 447... 
Conto d’avviso, ti. e 
Contorno, 134. 0? 
Contrabbasso , 45. 
Contraccartella;, Qi. 
Contraccoperta , 191: 
Conlrafforle, 983; 

Contrappeso, 289. 
atrappunzonare, 193. 
Contrappuozone 1 5a 

Contrastare . 336. 

Contrasto! | 9905 

Contraltempo, 98. 

Contravitone, 215. 
Contropotenza, 206, 
Controsagoma, 187. 

Controstampa , 164. 


Coperchio (del manica delta rarigola) », 


—— (del mantice), 251. | 
— (del tambuto), 999.0% 
-— (del violino), 44." 
— dell’armonica), 39 

— (della cassa), 201 

—— (della chitarra), Tieni 

—— (della Jorma), oa 

— (della maciné), 508 

—— (delta serratura), rs. 

—— (della squadra), 87. 

Coperta (di un libro), 167. 
Copiglia (del maglio), 307. 
—— (del Armajnolo), 290. 
Coppaja, 358, 


-» - 
« , 


Li 
‘° nl — Cono ————_—__——_———_—6———_+€ + .--. —- —_1TP——r——P—_ uffi 


-- — - — —_—. - - 


nno ——_———_—— —_ | | | 


Corba, 

Corbello (del Muratore), nor: 
(det Panierajo), 401, l 

Corbelloni, 482. 

Corda (del Fiascajo), 407. 
— (del Funajuolò), 424. 

—— (del manichetto), Fora 

—— (del Muratore), 332. 

— (del Seggiola sjo). 405. 

—_ ò 





dell'arco), 

della piètica), PIO. 
—— (della ruota), 358. 
—- impiombata, 315.‘ , 
—— impiombata (del filatojo), 434. 
—— perpetua, 385. , 
—— senza capi, did. 
senza fine, 315. 
Cordaggi, 423. 
Cordaggio, 423. NS 
Manco, 423. IS 
— d'erba, 423. O 











Cordella, 424. 
Cordellina, 494. 
Corderìa, 411.‘ 
Cordicella, 424. 
C ordicellina, 494. ©» 
Cordiera (del violino), 44. : 
—— (della chitarra), 43. 
Coreggiato, 496. 
Coreggiuole, 165. 
Cornamusa , È 
Cornetto, 39. SA 
Corni (dell’incudine); MI. 
Cornice, 78.0. 

architfavata, 79. 
Corpiciame, 79. - 
Cornicione , 79, 
Corno, 37. : 
Coronetfla ,_491!' da 
Corpo del cane), 217. 


—— (det capite Ta De 


».. dd 4 





—— (del carattere), 119. 
— (del libro), 1 
_ fia suono), 31, 
del Latino) 189.0 
—— (del violino), 44. 
——- (dell’arpa), 42. o 
—— (della chitarra), 43.- 
tdella colonna), 74. 
-—— (della tromba), 305, cu! 
——- (di carattere), 118.’ 
(negli strumenti da suono), 39. 
Correggere, 140. 
Corrente, 388. 
Correnti, 82. 
C orrentini, 82, 388. 
Correzione, 140. 





$84 


Correzioni, 140. 


Cosciali del Carlajo), 107. ' 

—— (della ibtica), 390 D 
—_ (0% tampa peloro) ‘149; 1 
dello etrettoir) 64, 595. - 

Cosino, 8 

Coso, 8. 

Còstola (del Concistote), qs28. 
—_ ld pettine), dae 

-——- (del rasojo), 553. | ‘ 

—— (del saracto), 368. 

(dello Spada;0), 328.‘ 

Costole 1dell’aspo), 485. i 
dell’aspo. girevole), 438: 

—— (delle cesoje), 268. i 

—— (delle forbici), 44t. 

—— (dello stornello), 418: 

Costura; 442. 

—— aperta, 442. uu 

—- rivoltaia, 442. I 

Cote, 317. ” 

Cotticci, 250. 

Collicciare, 250. 

Covili, 335). ° Cu 

Crema, 549. e A 

Crespo, 55%," 

Cresta, 217. 

Crestelle, 453. 0 

Creta, 304. 

Crine, 551. 

Crini (delParchetto), 44 

Crisàlide, 482. 

Cristallo, "901. 

Crivellare, 531. n” 

la calcina, ‘336. 

rivale 9 {del Muratore), 336. 

Pastajo), 521. 

Croce. (del Funajaotg), A 

—— (del Pettinàgno 0), 300 

—- o (ie Seggiotajo), 405. 
dell’ordito), 449. | © ’ 
(della garzella), 470. ' 

Crociera, 41 

Crociere' (dell’aspo), 485. 

—— —_ (de ’aspo Rirevole); d93: 
della ciambella), 206 

Crocìle, 414. 

Crogiuolo, 180. 

Cropòmetro, 200. ' 

Crosta del pane, 318° 

Cruna, 439. 

Crusca, 514. 

Cruschello, 814. 

Cruscone, "514, 

Cucchiara, 571. 

Cucire, 439. 

—— a filo doppio, 439 

— a filo scempio, 439. , 

Cucito, 442. 

Cucitorà, ‘442, -*’ 

—— in bianco, 442. 
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Cncitore, 442. < 
Cucitrice, 442. 
Cucitara, 442. . na N si 
niatta (dell’Armajualo), 215. 
——- (de Leguore a 
Colla, 144. 
Cunei, 141. 
Cuneo, 5. 
Cuojeltò, 156. 
Cuojo, 528. 
Cuore della pitsijae: ani 
Cupola, 333. - 
—— a spicchj, 334. 
Cura, 567. 0 
Curandaja, 567. *' 
Curandajo, 567. - 
Curare, 567. ves 
—— a mezza cura; 1 967. 
Curri, 


‘ 


Ì 


Dado (dell’Orefice} 19 
— filo pula 33). 
destallo), mu 


—— alla luce, TUARE 
—— alle stampe, 119. : 
—— il ferro, , SLI 
—— il garzo, 470. 
——- in luce, 117. 
— l'alzatura, 599. - 

— la colla, 996. 
—— l’eletta, 241. 
— l'incalco, 157. 
—— piattonate, 332. 
Davanti, 167. 
Debole della lama; 1998, 
Declinazione, 96. 
Decoro, 85. 
Dentatura (del pettine), 558 
Dente (del calettare), 377 

el cane) 364. | 
—— (del ‘nasello), 281. 
—  '(del maselto' el saliscendo), nai. 
— (del serreme ‘della palliniera), 


—— (del vitone),- sta. 
— (dell’ordigno), 8 
della forca), 164. 
della serratufti); 209. 
Dente li, 80. 
Denti buoni, 561. ‘- 
del capo del sazio), 409. 
— (dal cardo . 
(del castel 9), (4 
del lubecchio), 407 . 
del pettine), 453; 466, 538. 
delli strettojo); 53 
alsi, 561. 





Deschetto, 538. 
Diavolino, 552. 

Di bucato, 564. 

Diglifo, 82. 

Dinamica, 4. 

Iotira, 94. 

Dipanare, 435. 

Dipanino, 435. i 
Direttore di stamperia , 118... 
Dirizzatura , 551. 

Dirlo tra parentesi, 131. 
Dischiudere, 274. 
Disegno, 71. 

—— dimostrativo, 71. 
—— regolare, 71. 
Disfida, 240. 

bisfidante, 240. 

Disfidare, 240. 

Disfidato, 940. 
Dislustrare, 475. 
Dislustratore, 475. 
Disserrare, 274. 
Distendino, 259. 

Dale, 441. 

Ditali, 157. 
-—— (del saltero), 41. 
Di traverso, 412, © 
Divettare (la lana), 496. 
Ilvellino, 496. 

Divisa, 551. 

Doccia, 506. 

Docciajo, 308. 
Dogamento, 381. 

Doghe , 380. 

—— di coltello, 381. 
-—— di sega, 380. 
Domare, 567. 

Doppia misura, 237. 
—— lirella , 455. 
Doppieggiare, 148. 
Doppieggiatura, 148. 
Doppiere, 547. 
Doppiero, 547. 

Dvppiuo, 413. 

Doppio, 52. 

Dormita, 479. 

Dorso (di un libro), 169. 
Dosso {della martellina), 216. 
-—— (della pietra), 217. 
Dragona , 331. 
Drogherìa:, 12. 
Duellante, 241. 
Duellanti, 241. 
Duellare, 240. 
Duellatore, 241. 
Duellista, 241. 

Duello, 240. 

Due punli, 129. 
Duepuati , 129. 

Duglie, 496. 

Duplicato, 139. 
Duplicatura , 139. 
Duttilità, 249. 


Ebano, 378. a 
Edifizio, 83. 


——@ compatta, i17. 

—— cCorretia , 117. 

—— economica, 117. 
—— nitida, 117. 

——— principe, 117. 

—— scorretta, 117. 

——— splendida, 117. 

—— stereòtipa, 117, 118. 
Eletta, 240. 


Errala, 140. vo. 
corrige, 140. 





‘Errori, 140. 





di stampa, 139. 
Esse (del violino), 44. 
Essere a piombo, 339. 
—— in bilancia, 289. 
Età (del filugello), 479. 
Euritmìa, 84 


F 
Fabbrica, 10. 


——- (dell’Architetto), 83. 
—— (dell’Orefice), 180. 


—— di pane, 513. 


Fabbricante, 11. ì 
—— (del Lanajuolo), 462. 
——- (di cordaggi), 411. 
Fabbricare, 261. 
Fabbricatore, 261. 

Fabbro, 256. 

Faccia (dell’Archilelto), 73. 
-—— (dello Slampalore), 137. 
—— della marlellina, 216. 
Facciata, 73. | 
Fac simile, 71. 

Fagotto, 35, 

Faldelli, 466. 

Falena, 483. 

Fantine, 483. 

Fare aggellto, 74. 

—— corpo, 331. 


—— di pubblica ragione, 117. 





duello, 240. 
—— filare, 429. 
——— la barba, 554. 
-—— la scea, 245. 


—— la strada alla sega, 391. 


—— le croci, 488. 
——- l’incrociatura , 488. 
— parentesi, 131. 
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Far-pelo, 331. 

—— presa, 494, 370.‘ 

-—— scrèpala, RBL. I 

Farfalla, 482: SIA 

— crepuscotare, AGI: >» >’ 

—_' dina, 483. 

— nollursa , 483... 

Farina andante, bide N 

-—— (del Fotnajo): e 

-— (del Maguajo), 50B. + 0 

—— di primo velo; Perl 

—— di secondo velo, 614: 

—. di terzo veto, 514. 

—— dì quarto velo; Si. 

Farinajo, 521. 

Farinajuolo, 531. 

Farmacìa:, i. Lett 

Farro, 520. ‘>. 

Farsello (del tamburo), 46.‘ 

Fascella, 220. I, 

Fascette, 231. lai N vee 

Fascia (del Ca ajo 

— — (del ‘tambero). 46 ROS. 

del violino), Tra 

—— (dell’albero del lambro) 508. 

dell’Architelto), 99. — 

—— (detla chitarra); 43: 
—_ (ell squadre); @ 1 

Fusciate, 40. © 

Fattorina, 484. 

Fatlorino, 13, 

— (del Legnajuolo), 36. 

—— (del Maynann), Mi 

Federa, 495. 





Fottrare, 502. cel SLI 


Feltralura , 502. 
Feltri, 107. ' sì 
Feltrini, 3923. otro 
Feltro, 502. ] 
Femmina JelVanimella . 306. 
Fendenle, 232; 230. . 
Feriloja (dei Serrami), 0 » 
-— ——_ (dll contrafforte), #88.: 
(del Legnajaoto), 309. . 
-— —_ {del omilore);: 396: - 
(dell’Armajaolo), ‘ati. v 
Fermacorda, 964. 
Fermaglio (dol Legatore di fibri ), 
171. 


-—— (dello Spadajo), s08. 
Fermento, 516: . 
Fernette, 275, 277. von 
Ferraccio, Q45. i 
Ferrajo, 2560. 

Ferrareccia , 253. VEE 
Ferravecchi, 9. vu. 
Ferri a pressa y [71.0 >» 

da: dorare, 191. ' 

—— (dei Mugnaìi), 500.‘ 

—— (del Legatore di libri); 191.’ 
—— (del Tornitore), 359. ;: 
--— (del lrasto), 416. ‘ 

—— (per le vit), 360. >» 








. 
= ——. fl one 
DI 


Ferriera, 949, © (000 
Ferro a anima, STI. 
a casselta”, agli io 





a denli, 370. hi 


— andante, 370. |" *"" 
—— a registrò, STO, 
-— da pelare, 599.000" 
——- da purgare, 69 ) “ 
—— da ricci, 551.1!" * Si 
—— da scarnare, 529: 
—— da scarnire, 529. 
—— da sfiràre, begin 
-— (del Cimatore), sti» 
— (del filatojo), 465." * ° 
——- (del frullone), 316. -‘ 
-—— (del Magnano), 263: 


"pai 


-— (del torcolelto);-105. "| 


—— (dell’Orefice), 194.’ 
— doo ila Ferriera), 279. 
-—— (della pialluzza), 403." 
—— (della scure), : 

—— (dello Spada jo), 998. 
—_ ingordo, 370... 
piano, 359. 
Ferrucci, 474. 
Fianchi (del Cap ellajo). 1990, 
-—— (de violino), 44 

—- f[dell' Mel de 


4 
#11 








Fiasca , 
Fiascajo, 405. 

Fiaschetla, 2924. von 
Fiasco, 406. 
Filanda, 484.7" 
Filante, 484. ttt 


Filare, 429. dl 


-—— alla cìintola, 412. |’ * 


—— all’asta, 412. cel 


— a prezzo, 49900 it» 
—- a sconto, 499, di 
—— (del Funajuolo), set, 
—— grosso, 429. 
-—— til ripieno, 463. ; 
—— l’ordito, 465. Mi 
—— pieno, 429 

-—— sottile, 429. l i 
voto, 499. sc 





Filato, 499. Sc. odi 
Filatojo (del flare) aggio e 
0), 468. n 


—— (del Lanajuo 
Filatora , 429. 
Filatore (dal Fandjuott*. Ana, 
— del Seti ficig), 489." 
Filatrice, 499. i 
Filatura, 429. ii 
Fil di pane; 518.0 an 
Fili (del cantello), sm 
—— (della veste), 106. 
Filiera (del Cetàpiolo); 

del PettinagndloY; "nt 
—— (del Setificio), ‘188° 
—— dell'Orefice, 187, “ 


-l 


della pialla), 369. i 


‘della chitarra, 43; 0! I 








Filiera (della Ferriera),,..è03., porri, 
Filigrana (del Cartajo), 406. ; .... 
— (dell'Orefice), 193; sa 
Filo, 429. 
— (del Funajuole), Aud pi 

— ‘del Segatare}, x 

— (del Vasell ca 
—— {della pietra si Nonli sto 

pa tig Spadajo), 298, . 
Piton ente, 440, 
Filoni, 106. oe nh 
Filugelli ‘da tre made”, AD 1, 
— da quattro mude AT. 
Filagello,. 479.. MERFERIEZET VIT 
Filza, 442. ,. RAEZO SII TT 
Finestra. 78, NI ILINTOE A 
Finta coda , (E (ole SIAE 
— del Parrucchiera), 5 Hr 

— (della. Seuerma), 93). 
Fintina, 559. . , si 
Fiotino, 553. ci 
Fiocco della” a), 230. NE 
Fiore, 4 so ho cda 
— di farina, 514, ono 
— di latte, 549, {(' oe, 
Fiorajo, 9. - Logerad 
Fiorello, 236. 
Fiorire, "331. 
Fioritura, R< 1 PIRO VRETE? 
Fiorope, ‘134, POSTERIORI 
Flauto, 31, 33. 
Focile, 914. 
Focone, 315. USO de 
Fodero, 231. LI 
Foglia (del Selificio), 480. ga 
—— (del Tornitore), aBò, i 
Foglie, 81. I UPIZEPAPIETTE. 
Foglietto, 138.. SII 
Foglio, 138. Sar7 
— di sempe, sa 
Folla, 501. PO 
Follare, 50OL.,, dt ate Ca 
Follatore , 501.0... 
Follatura , 501. 
Follone, 468. 
Fondaco, 12. ' | 
Fondamenta, 326... tr 
Fondamenti, 326. ber 
Fondamento, 396. gr. , 
Fondare, 326..;, 
Fondello, 43h, 
Fondente, 244. - 
Fondere a vento, del, 
— (del Fonditore di caralier. 13 
—— (dell’Orefice), 18 
Fonderia, 11. { 
—— (del Fonditore di cgratleni isi. I 
— (dal Magonipre), 247, 
Fondi , 381. O 
Fonditore (di carabieri) LE 3,0) 
Fondo (del canale), 374. 

— (del fornello), 297, ...-. 

del mantice), 957, è x 


vrveri «o 13) 


L) 


U 
sr I 


RUTTO | 
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Fondo (del paniere), call PETTRETTRIE 
-—— (del tamburo), 203. . 

—— (del violino), 44... n... 
—— llamonia 0. VINTO 
della cussa), 200. .- 

—— (della cassa del Tromiaje) 205. 
(della chitarra), 4} ..:, 

= (della forma), AG a ica 
—— (della màajine), 608: |... 
—— (della pialluzza), 408. i..l 

-—— (della serraluta), 275.“ 


————_ 


cd 





—— (della squadra), B7.. PE 

—— (della vente), 406.101»: 

—— (di lampada), 1334; cup to - 

Fonduta, 181. ‘ ZIONE 

Fonlaniera. 305. DI siena, i 

Forbice (del Lamajuolo); di METER, 
(del Magnano), 266. rei, 


-——- (della: Ferciera);.954,'. MELITO 
Forbici, 6, 7 si (464,21, 
=— a grossa, 534. 1. PI RRIANZZ AID: 
-— [del Cucire), dle 1. NRE 
Forbici (del Magnano), 906. e ì 


€ n 


Forbire, 192. .:; eredi 
Farbitojo, 152, n, 
Forbitura, 192. I. Ha 


Forca(del Fondilore divcazatteri); 154. 
—— (del Lanajuoln), 474. 13 
—- (della piètica), 390,0 coerenti 
Forche, 507. ice prio di, 
Forchelta, 154. SENO 
Forchetto (del Coraipolo).. 546, 

(del Facsaciajo),: 348. . |. 











Forchettone, 348. Ce Men} 
Forcine, 5592. LAI 45 i )l 
Forconi (del Setificio).1494) NT CTS 
(della Lavandaja), 5611; .;-1.. | 
Forma da èmbrici, ISU SITTER, 
da tegoli 346. Cie oo 


-—— (del. ca ppellajo),: 508, eprsgnca È 
del Cartajo);108. sad 

— — . (del Fonditore di. ‘otnalteri) 168. i 

—— (del Mina olai9). 846, i... 

—— (del Muratate), 398,1... 

_ (a sirinagnolo), sea Vo, 


del Seltajo);, 434, r "i I i» 
(dell'Orefice), 189. i per ia 
della bianea), 1148, ) PEBENLITIATI Gale) 


della coppaja), 358. .:: 

della yalta),.148.- :. ‘ur 

dello Stampatore}; 140.113: 
—— di quadro, 346: “e cere and 
-—— persa, 183. Gitooiysrrà i 
stabile, 183. ax ine ì 
Formajo, 6. iz 
Formare, 183. ta MIMELEZIONTO 
Forme stereolipe ,} t18, REA VETTE, 
Fornace (del Fornaciaj Ar - 

(del Vaseltajo), Au... 


——— 
—_o 
—_————— 
————— 





tiva” 11171", 





Fornaciajo, 345. ! . Dio 
Fornaciata, 348. VET 
Fornacino, 354 è... ue 


Fornaina, 9513. LL (ul 
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Fornaino 398, Funicella, 494. n° 
Fornaja, 513. a Funicello, 494. VT 
Forna)o, 513. Funicigo, 494. LI 
Fornata, 517. * Fuor di misura, 238. 
Fornello (del Bosca]uolo}, Yo. Furlone, 315. 
— (del ongitore di caratteri), 151. Fusajo, 394. 

del Parrucchiere), 555. — (del Filare), 439° 
— __ (del Sclificio), —— (del Vasellajo), 351. 


—— (del Vasellaj o), ‘358, 
dell’Otefice); ‘180. - 
— Vella Lavandéja), 5 DIO. 
( dello Stagnajo]. 397 


Fusajuola, 82. 
(del filatojo), 465. 
Fusajuolo, 431. 
Fuselli (del rocchetib); 30) 


‘# 








— di riverbero, 1 . Fusi, 491. 
Fornimento, 299. —— (del roccheto), 07. 
Forno (del Fornajo), 5Ì7. Fuso (del Filare), 


—— (del Magoniere). 245. 
— (del Selificio), 483. 


— (dell’Arrotino), 315. . 
dell'Ordilora), a 466. 


usorio, 245. FI —— (della colonna); "TA, 
Forte della Tema; 299. * na —— (dello vga, Pater), 134. 
Forza, 5. —— pieno, 431.0 
—— animata, 5. —— , 432. 


—— inanimala, 5. 
Forzare, 146. 
Forziere, 278. 
Frasca, 481. 
Fraschetla, 146. ° 
Frassinella, 191. 
Freccia, 332. 
Fregare, 157. 

Fregio ( ‘dell’ Architetto), 78. | 
(dello Stampatore), 194. 


Fasoli” ‘dei tocchetto)! 507 
—— (dello Hreltojo Ro 593." 
Fusto (del chiodo) 10). 
—— (del Segetore), wr 
-—— tie succhiello), 373 

del trapano), 209 
-—— (della cassa), 919, 
— (delta chiave), 909, 297. 
—— (della colonua), 74. 
—— (della ferriera), Pò (n 








Fregj, 121. —— {dello stantuffo), 306 

Frinzello, 444. 

Frisbre, 550. __G 

Frontispizio, 79. I 
acuto; TO Gabbia, 150. i 

—— curvo, 79. Gabbie, ‘d' pecelti, 402 

Frullino, 409. GaHetto, 


Frullonajo, 516. O 
Frallone tdel Fornàjo), 514. 
(dell’ tt 315. 

Pruntento, 590. È 


_— (del "siOrsetto), 597 . 
(del ponticello), 49, 
Gallonea, 3527. 
Gallonzola, 104, 








Frusta, 542. Gambe (del cinpasso), 85 
E rusfo, "di pane, 618. , —— (defla forbice), 471. 
Pruttajuolo, 2 | —— (della trutina), 287 


Fucilare, 213. 


Gambetta (della martelica). "#0. I 
Fucilata, 213. 


Gambetto, 217. 
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Fucile, 214, 0! (dello scatto) gig. n 

—— a due canne, 914. Gambo (del lucchetto), 982." 

Fucina,. 11. —— (della cassa), 

—— (del’Magnanò), sto, Ganasce (del canale), da. di 
(dell'Orefice), 180. — _ fi cune), 236. i 

Fucinale, 250. della morsa), der. 2 

Fulero, 5 Gancelti, 438,» 

Fuligine, 69. Gancino, 450. IE puote 

Fukninato di mercprio, 219. Gancio, 467, 

Funajo, 411. —- (del cori ralfstte). 4 CA 

Funazuolo, 411. —— (del ponlicefto), 47 

Funame, 493. o Garba, 523. a 

Fune, 434. i Garbuglio, 433. ©" |! si 
(del lamburo), 4 Garzare, 470 
della' carruc e 340. Garzatore, 470. 


(della sega a mano), 368 Garzatura, 471. 


Garzella, 470. Mena o 
Garzeria, 470. can n ’ 
Garzo, 470. Mer Lr 
Garzoni, 12. 
Garzuolo, 544. 
Gattajuola , 357. 
Gattuccio, 368.. 
Gavaìna, 31 DIDO 
Gavozza. 2 
Gelsa, 480. 


et .* de ! 


Gelso, 480. ° Ì ’ I, f 


-—— bianco, 480... 
— doti, di :, 
— nero, aC 
-—— salvatico,, 480." o 
Gemelli, 158, IT 
Gerla, 244. . ci pata 
Gerlinare, qui. ae I 
Gerlino; 844,0) 
Gesso, 325. ti, 2. 
— bianco, 325. 
Geltare (del Fondilpre di saraieri)p 
15 


— (dell'Orefic@), 81. =, 
— ( Mie PI L 
— le fondamenta, né 
Getlatore, 154. n. I 


Gelteria, 154. ( ad. 
elto (del Murafore «. 
n dea 


— (dell 
— in forma, 183... :, 
— in seppia, 183. o 
—— in sialla, 1 d 
Gherlino, 436. | 
Ghianda (delle bacchette), 45 
Ghiera, 2B1. i i. 
Ghiere, 48. 
Ghirlanda (del Cartajo),. 107, 
-—— (del Sggiiolo), 490, - 
Ghironda, 45... , 
Ghisa, 945. SE co 
ingillo, 8. ' en 
Giocar di spada, 2%, 
Giogo (della bilancia), 286, 
Giojelliere 159, 
Giarzaliere, di 
Giornello, 336. 
Giratore, "413, 
Giratori di cima, MSI. . LA 
— di fondo, 413 
Girella da - 434... n) 
— a fi atojo), Ma, 4163, 5 


Ji. 


del manichetto), 434, 

della carrucola), HO, ole, 3 
—— (della ruota), 358, |. .._.., 
Gran 80 ping asi ae 

trelle (del Filare 

— (ast Tesio d48, | 1 
Girelletto, 315. 
— (del Filatojo), Cai 
—— (della ruota), rv 
Girelto, 550. ve. 
Giustezza, 136. 


. [| tr *ust* x , 


Giustezza (della pagina), 137. 


Giustificazione, 159. ., ni 
Glifo, 82. n cui 
Gocce, 82. — i ve 
Goecipfatoia, (1: MINER VETO 
Goccio | 
Gola (del .filatojo); Ha. 405, 
-—— (del Magnano), 260.’ 

— dll’Arabitek o) 8ì. 

—— (della ca ppa), 260 

—— (della cgrysul)a 340. 

—— diriua, 81. TA N 

— rovesci i 
Gombina, 497 di VIDE 
Gòmena, 496, Pa i 
Gomitolo, 435. nr _ 
Gomona, ° 496. 2 i, 


Gomonetta, Tic. c Pi 
Gora (del Mu 

—— (della pensio), I 568." 
—— (della squadra), 87... ° 
Graffietto, 375. Lig n 
Grafite, 64. An 
Gràmole, 6. PN 
(del Pastajo), 599. RESA 
Gramolare, 522... ©... |, 
Granaglia, "199. FI 
Granagliare, 198, 
Granajo, 5920. Cl... 
Granajuo]e, 520... n 
Granatiglia,:378. 
Granchio, 364. 
Granire, 190. 
Granilojo, 190. 
Grano (del Pastajo), 590, a 
— (dell’Armajuo °) D 1 FA 
Grappe, 145. ne 
Grassello, -324. | i 
Gratella, 297, È 
Graticcio (del i 196, 


. 
“411 


TE: 





. - o 
PP] 
44 sd — naro «a 


pt. 


a csv - 


-—— (del Setificio), 481 
Grattapugia (del Fonditore di ca 
ratleri), 152. 
(dell’ refice), 185.’ 
Grattapugiare (del Fanditote di sa 
ratleri), ‘ ‘ 
—— (dell’Orefice), 183. 
Prg 41, 49. 
Grembiule, e, 
Grelole, tab pr en 
Grill anda (del Car 10%." 
dél (i cia, i 
dello strettojo), 52 89. ' 
Grilielto, 219. 5 sb, 
ello scacciapensiori), 3 
Grillo, 342. ; ST! tr toh Hi. 
Grimaldello, 980. din. Si 
Gronda, 7 a 
Grossezza (dell asse), se. I 
Grovigliole, -136. 
Gruccia, pi 
— (del i allorino), sol. 
—— {de mastio): | 07. 





' ’ ‘4 


i. i° 





J90 


G&ruccia (del paletto), 281. 
(della presa del nolietinv), 299. 

(della sega intelajala), * 1389. 

Grumicello, 435. ' 

Guaina, PRIA . SILLA 

Gualchiera , 468. Li 

a calcio, 468. 

—— da gualcire, 468. 

—— da sodare, 468, ©» 

Gualchierajo, 468. 

Guance (della spola), 450 

Guancia, 195. 

—— del calcio, 290. ' 

Guapciale , 495. 

Guancialetli (del maglio). 109. 

-—— (del Tornilore), 350. — 

—— (dell’Arrolino), dit ‘ 

Guancialelto, 156. 

Guapnciatini, 312. | 1 

Guancialino, 353. n a 

—— da cucire, Al. 

Guardacatena , 204. 

Guardamacchie , 221. ‘ 

Guardamane Mili coge 901. 
(dello Spadajo), i 

Guardare al delluscia, 276. 

Guardia (del Legatore di libre), 169. 

-—— (della Scherma), 237. 

Gugliata (del Cucire), 439. * 

——- (del Filare), 430. 

Ginida, {el trello); 300. 481. . —! 

del rastrei LE 
— (del EMI ioni) 488 . 
—— (dello Stampatòre), 135. 














Guide (del Lanaj n) ‘AGD. 


—— (del martelletto), 472.‘ 
detlo Stampatore), : 144. 
—" (dello strettojo), 164. 
Guidetto, 561. 
Guindoli, 492. 
Guindolo, -433. 
Gusci (della bilancia), 287. . 
Guscio (del Fonditbre di eavallori), 
154. 
—— (del Malerassajo), -i9ò. 
—— (del teo) 406. 
dell’Archiletto), 81. 
—— (della cussa), 453. 


lcnografia , 72. 

Idraulica, 4.» 
Idrocianato di ferro, 570. 
Idrodinamica , 4. 
Idrostatica , 4, 

Imbastire (del Cappellajo), 606. 
—— (del Cucire), 412. 
Imbastitura, 442. 
Imbiancamento, 330. 
Imbiancare (la cera), 343. 
-— (la maoraglia), 1390. 
Imbiancatura , 330. 


Imbianchino, 330. 
hubianchire, 193. 
Imboccalura, 32. 
Imbozzimare, 44). ‘ 
Imbucalare, 564. 
Imbticatato, 564. 
Imoscàpo, 73. 
Impaginare, 140 
Impaginazione, 140. 
Impagliare, 404. 
Impagliatura , 40 
Impa camento, 33%. 
Inpalcare, 334. 0° 
Impalcatura , 334.7 
Impalmare, 435. 
Impalmatara , 525. 
lmpalpare, 415. 
livpalpalura , 413. 
Imparaticcio, 444. 
Impastare (del Coticiatore). ‘130. 
(def Fornsjo), 6: ‘ 
Impernialura , 265. 
Impiallacciare, 378. 
Impiallacciatarà | 378." 
Impiombaréd,' 413, 
Impiombatura’, 418. - 
Impomiciare, 193. 
Imposta (dello sportetta della ga) 
chiera), 469. - > 
Impostalura, 332. 
Impressore, 115. 
Impronto, 146. 
Impugnare, 232. ' 
impugnatura, cell Pino) e) 


—— (dello S dajo], 
Impuntare, 146. 


Impunlatura , 146. i vo 
Impuntire, 496. I 
Inamidare, 570. ©. * 
Incalco, 157. I 
Incannare, 489. 

Incannatojo, 489. 

Incannatura , 489. 

Incartare (i bachi), 481. 
Incartonare (del Lanajuolo), 474 
(del Legatore di libri), 167. 
Incassatura, 219. 
Incatenacciare, 280. 

Incalenare, 332.‘ 
Inchiavistellare, 280. 

Inchiostro (dell’Architetto), GO. 
—— (della China), G9. 

—— (dello’ Stampatore]. 141. 
—— (di sepia), 69. 

Inchiudere, 274. 

Incoccare, 431. 

Incollare (del Carla jo), 108, 

(del Legmajnolo), 7 

Incollatore, 108. 

Incollatura . ine. i 
Inconcare, 

Inconocchiare , 150 

Incontro, QI, * o 
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lucorsare, 407. —. TT 
Incorsatojo, 372. our, 13 
Incrinare, 332. n. 
Incrisalidare, 481, 

Incrociamento, 480. . 

Incrociare (del Cappallajo), dI 
del Setificio), 488, 
Incudine (del Magnano), i. 
(dell’Oreficg), 180., ui 
Indaco, 570. l VETTETITOTO 
Indoratore, 1797. .., .. 0, 
Infilare, Ada. Sr Lenco. 
Informare, 502. MIIEIET ERE TURCI 
Infornaciare, 348. METRI FERITI 
Infornare, 517. Cu A 
Infornata, 517. de agte ct 
Infrascare, 481. . cea 
Infuocare la carbonaja, 291, Ò cca 
Ingegni della chiave,; 277. 

(della toppa), 275. 

—— propriamente detti.; 978, 
Ingessare, 325. ., . _., 














Ingorbiatura, 269, - no » 
(della merarola), 973. a 
Ingrossare il lavoro, 45 ea 





lo stoppino,. vieni 


Inguainare, 233. LI REI TIRI TTERTFAZIO 
Innaspare;, 433... then n! 
Innescamento, 39%. dae 
Innescare, 223.0, 00... 
Innescalura, 223; SE, 


losalidare, 570. 

Insegna, 11. ;. Lo 
lolaccatura, 70 bc 
Intaccatura, 166. PFZTI 


Intagliatore, 152. ‘.., er a ‘ 


Intaglio, 4. \ deg 


Intarsiare, 378. Di vi ! C. I €40 


lutarsiatora, 378. EIA e 


Intercolonpio, 76. - E, 
Interlinca, 133. iu 241 
Intervallo, 133. et at 1 


Inlessere, 447. ea 
Intonicare, 330, 


Inlopigo, 330. 1 i e, ne 1 


Ipoteonsa, 
Iscrizione *(della campana a), 54, 


' 
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Laccetbi, 166. 

Laccetto, 430, . 

della matassa), 433, - 
della spada), 231.. 

Lama (del Petlinagnolo), 561. 
—— (del rasojo), 554. 

—— (della sega.a mana), 368. 
—— (della. sega intelujala), 389. 
dello Spadajo), 228. 

Lame (delle cesoje), 265. , 
(delle forbici), 441, 
Lamiera (del Lanaimoloi I 470. 
---- (della Ferriera), 3 














-— . — 


Lamierino, 253. TTI 
Lamierone,. 253... “a 
Laminare, (deli Orelice), iBe 

(della Ferriera)}..203.. 
Laminatojo (dell’Orelico), 186. 
(della Ferriera), ta INFARTO 
Lana, 462. u, . : 
agnellina..-463.. . <.< 
-—— bagnata, 468, 
—— bistosa, 463.0. ie gl 
dei fini, AB 
—— di corpo, 463, i: cn. .) 
—— di masseria ; 40. SREGITIRT O 














———& fina, 463. sioni 0) 
_ fossa. AG4L cn rta 
——— lavata, 463; per. 1 


— merinay; 40% conii 
ordinaria, 46%, pi. 04410) 
—— rappresa, 463; 0... 
—— sa lata, 463. AR Saga de. Bingh e 
—— sùcida, 463,20, 4 
— sùdicia, A6BI enti canoa 
Lanajuolo, 462.; tu sreleri ‘4a ta 4112 
Langeltta. dei. MiA UÙI, ETA era 
—— dei secondi, MI...» I 
—— del mostriao, 201. tiro sab’ 460) 
—_- del tempo, 201 NEPINTITIRO, 
—T delle: ST, Qi 10° bu, 10 
Lancette, 201. rd ani, 
Lanciaj 0, 9... MTSNFE EST 
Lanificio, 462. alba 
Lanterna (del Muralore),. SH 
—— (del Setificio), 489. 
Lanternino, 489. n° 
bapidario, 180. NE È I LETOTT 
Lapis, 64, - 
Largo (della pianta dell'embrive) dia. 
Larva, 482.. Loctoena 
Lasciato, 139. FRANS TIA 
Lasciatura, 139. ) 3 
Lastra (dell Lanajuolo), 405, . ves 
—— (del Pellinagnelò), (360 
Lastrichi ella rinfnîa, 338» -..: 
Lastrone, (del forno), 517. ..' 
(della pi Ja), si: 
Latlajo, 541. . 
—— (per Slagnajo), 995. 

AA gnejo) 





1}, 





Latle 

Lavandaja, 564. 

Lavandajo, 564. 

Lavare Ci bucato), 566. ... . . 
Lavatojo (del Lanajuolo); 461 1,1 
(della Pavandaja), * 506. A 


Lavoratorio, il. 








Lavorente, 106. ‘on | 
Lavori di fabbricato, 300. violi 
Lavoro, 349. at ì 
biscotto, 349, NICE 
— bistugio, 354, 
__ buono, 349., 4 ne p3 
—— collo, "354. ‘alu? t 
— crudo, 354. VITUMIITIIO 
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Lavoro di colto, 349. 

di filo, 192. 

-—— ferretato, 349. 

——— -inferigno, 545. 

—— per effasione, 545. 

——— per filiera, 545. 

—— per immersione, 5453. 

Lega, 178. 

Legare, 163. 

Legatore (di libri), 163. 

Legatura (del Fonditore di carat- 

teri), 153. 

—— (de Legalore di libri), 163, 

Legnajuolo, 4, 364. 

Legnuolo, 415. 

Lendinella, 559. 

Lente (dell’orologio a pendolo), 199. 

Lenti (della bilancia), 286. 

Lenza, 425. 

Lèsina, 534. 

Lettera, 190. 

Lettere grasse, 120. 

Letto (del Conciatore), 530. 

(del Setificio), 481. 

Leva, 5. 

dell’asta, 469. 6 

—— di primo genere, 6. 

—— di lecondo, genere, 6. 

dì terzo genere, 6. 

Levato) (della leva dell'asta), 469. 

Levalore, 108. 

Levitare, 516. 

Libàno, 490. 

Libreria, 11. 

Libro, 167. 

—— bianco, 168. 

_—— cucito, 169, 

—— in carie a marmo, 169. 

—— in carte dorate, 169. 

—— in carle spruzzate, 169. 

—— in carte tinte, 169. 

—— interfogliato, 169. 

—— intonso, 168. 

—— legato, 169. 

—— legato alla rustica, 169. 

—— legato in rustico, 169. 

—— rigato, 168. 

Licci, 449. 

Licciajuola, 391, 

Licciuole, 448. 

Lieva, 5. 

—— (dello stantuffo), 306. 

Lieve, 251. 

Lievitare (del Fornajo), 516. 
(del Muratore), 334. 

Lievito, 516, 

Ligiare, 469. 

Ligiatura, 470. 

Lima, 7. 

—— da ferro, 268. 

—— da legno, 268. 

—— slucca, 268. 

—— (del Magnano), 267. 

















- dd n ___ — 


Limare, 268. 

Limbelli, 599. 
Limbellucci, 599. 
Linajuolo, 6. 

Linea, 133. 

—— finale, 134. 
Lingoltiera, 197. 

Liugua (della capra), 301. 
—— (dell’incudine), 262. 
Linguella (dello scacciapensieri), 56. 
Liuguetta del baule, 400. 
—-— (della presa del nottolino), 279. 
Liscia, 531. 

Lisciapiante, 538. 
Lisciare, 346. 

Liscio, 458, 

Lista, 75. 

Listello, 81. 

Livellare, 88. 
Livellatore, 90. 
Livellaziane, 89. 

Livello, 87. 

a acqua, 88. 

-—— a bucce, 88. 

—— a bolla d’aria, 87. 
—— a pendolo, 87. 
Logoratura, 317. 

Loppa, 245. 

Lordo, 178. 

Lubecchio, 506. 
Lucchetto, 282. 

—— a chiave, 282. 

—— a cifera, 282. 

——— senza chiave, 282. 
Lucerna, idi. 
Lucernina, 490. 
Lucidare, 70. 

Lucida, 70. 

Lucìignoli, 430. 
Lucignolo, 545. 
Lumacalto, 570. 
Luminello, 219. 
Lunetta, 201. 

—— (dei toppi), 357. 





° Lunelte, 381. 


Lusìino, 425. 
Lustrare, 474. 
Lustro, 193. 


M 


Macchia, 561. 

Macchina, 5. 

compusta, 7. 

—— (del Funajnolo), 420. 
-—— semplice, è. 
Macchine soflianti, 246. 
Macchinista, b. 

Màcina (del Conciatore), 527. 
-—— (del Mugnajo), 507. 
—— ritta, 527. 
Macinamenio, 518. 
Macinare, 500. 





Maginare a due palmenti, 5140. 
—— alto; 509. 

+ a raccolta, 510. 

-—— basso, 509. 

Macinato, 510. 

Mecinatura, 510. 
Macinazione, d10. . 
Macine (del Mugnajo), 507. 
—— (dell’Orefice), 194, 
—— ingorda; 

—— piana, 508. 

Macinella, 353. 

Macinello (del Vasellajo), 34. 
— (dell’Orefice), 194. 
Macini, 507. i 

Madia , 516. 

Madiella, 184. 
Madreforma, 183. 
Madreperla, 378. 
Madrevite, 107. 

-— (dello streltojo), 523. 
Maestra (del Selificio), 484. 
—— (dello Stampatore), 146. 
Maestrella, 449. 

Maestro, 12. 

—— dì scherma, 936. 
Naylia (del gambo), 200. 


-— (del paniere coperto), 400. 
"60. 


Maglietta, 4 
-—— (della chiave), 209. 
Magliette, 221. 
Maglio (del Carlajo), 109. 
——- (del castello), 342. 
_ Hdella Ferriera), 251. 
Magnano, 4, 6, 11, 256. 
Magona, 11, 243. 
Magoniere , 243. 
Malachila, 378. 
Malleabile, 249. 
Malleabilità, 249. 
Matale, 537. 
Manala (del Funajuolo), 412. 
=, (dello Stampatore), 139. 
ancare , 146. 
andare n fil di spada, 333 
—-r. a taglio di spada, 
— al taglio della spada, 233. 
—— il guanto, 940. 
Mandata (dei Serrami), 276. 
—— (della spola), 450. 
Mandirilto, 233. 
Mandola, 4. 
Mandolino, 41. 
Mandritto, 233. 
Manella, 435. 
Manetta, 479. 
Manfanile, 497. 
anganare, 457. 
Mangamato, 457. 
Manganatore, 457. 
Mangano, 4537. 
Mamichelti (del segone), 389. 
— {della sega a mano), 367. 


= —- < —_ --_ 


e — —- cei rhns cenni 
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Manichetja (del fuso), [66 VA 17 


—— (del Tessere), 4bl. *‘ 
—— (della lizza), 268ii/Z% 1} 
Manico a pi le, #92 7 TUA 
—— (del cane), 448,0 ©" | 
do fornello), SIMZIZA LIA. 
— (del maglia), 251. rv. 
— bel matteo) iI Da 
—— (del, martello), sali £ TH4 
—— (del apiere ’ LI 14 i 
— (del Lirio d6g if THA 
— (del piallone), 378/454 14/1 


del rasojo), 555, . ., INA 

del saldatojo), 298. = *° 

del saracco), 368:. “ { 151% 
-—— (del segone), 389. 
—— (del succhiello), 373. n 
-—— (del trapano), 269. Til 
—— (del violino), 44. ' ta: 
—— (dell’ albero), 194.0 
—— (della campana), 5t.  UAHA 
-—— (della chitarra), 43. . d) Ab 
—— (della mazza), 144. 
—— (della menarola), 373. ci 
—— (della scure), 388. pio 
—— (della zangola), 542. ” 
-—— (dello scarpello), 369. ia 





Imbietlato, 263. vw, 
Manifallore, 10. 
Manifattura, 10. .* 


Maniglia (del chiavistello), 280. 
— et campana), bi. 


—— ferma (della presa del nolto- 
. lino), 279. 

Maniglie (del cardo), 465. 

Maniglione (della campana), 51. 

Mannaja a lunetta, 534. 

(del Pettinagnolo), 453. 

Mannarolo, 369. 

Mano, 163. 

Manovale, 10. 

——- (del Mnratore), 323 

Mapnovella (del cignone), 418. 

—— (del frullone), 316. — 

——- (dell’aspo), 485. 

—— (dell’aspo girevole), 432. 

-—— (della ghironda), 45. 

—— (della ruota), 413. 

Manrilto, 233. i 

Manrovescio, 233. 

Mantice, 246. 

—— a atri, 260. 

——— perenne, 257. 

—— {del Magnano), 256. 

Mantici da camminetto, 402. 

—— (dell'organo), 38. 

Manuale lipografico, 159. 

Manùbrio, 300 

—— (del filatojo), 432. 

-—— (del rocchellone), 145. 








RE 


Mappa, 94. 0° , MU 
— di catasto, V/ . È 
—— geologica, 9. - 

— mineralogica , l 

—— orientata, 96. | MEIN 
Mappamondo, 95. 
Malda. 455. NS) «1 


Marchip,, tua. 
Marcin Mi oa 
Marcitura,,103, 
Marezzato, 45% 
Marezzo, 457. - ‘ 
Marginare, 141. 
Margini, 144. 
Margone, 506. 
Marmo, 145. 
"i" 0401 Calcinnjo),: 330 

f cia d 
Martella,, 296. no 
Martelletto, 472. 
Martelli, 180. 
Marieliina da selciatore, 334 
del Calderajo), 301. 
del Muratore), 338. 
dell’Armazuolo), 216. 
Merle lo, 6, 7. 
—— a costolone, 301. 
—— a terzo, ; 
—— da battere, 263. , 
—— da coppare, 24. 

—— da spianare, 296. 

—— (del Legatore di libri), 164. 
— — fl Magnano), 








del Mob nai)” 508. 
del Muratore), 338. 
Martipello, 340. 

Mascella inferiore, 216. . 
-——— superiore, 216. 
Mascelle, 558, 

—— (del cane), 216. 
Massallare (il ferro), Wi, 
Masselli, 250. 

Mastello, 565. 





Mastio (del Fornaciajo), Da 
—— (del Trombajo), 

Mastra, 516. 
Malassa, 433, . 


—— arruffeta, 433, 

—— ingazbo liata, 433. 

—— scompigliata , 433. 

Matasse, 

Materassa, 495, 

— elastica, 49. 

Materassajo, 495. 

Materasso, 495. 

— elastico, 496. iI 

Materia, 135. 

— greggia, 10. 

—— prima, 10. 

Materiale (del Fonditoce.di carat 
teri), 152. 

—— (del Muratore), 325. 

Materiali, 325... 


Matita, 64. = eo rete essi 
—— artifiziale, 64. ve a n 
—— naturale, Gi... .° , 215 x 
—— Daturale,mera,,. GA SOSTala: 
— naturale: rossa: Sii 
Matitatojo, 63. -:r sd 
Matrice, 153 cagata 
Mattone, d47. ui * "i 
Mazza da lisciare, 1538, t- 1 
—— (det Magnano), 263. :, 
—— (del Magoniere), 246... 
—— (dello Stampatore), li 
Mazzacavallo, 986, 
Mazzanghera, 345: >. 0, 
Mazzangherare, Ah, ti 
Mazze (del paniere), 399. si 
Mazzeranga, 338. . MENTE 
Mazzerangare, 338, . . vi 
Mazzetta, 500. -. "ta 
Mazzello, 56b, . bg 
Mazzi, 141. '. +} 
Mazzicare (il ferro), at. cavi 
Mazzo (del Bottajo), 383. .,.. 

del Cartajo), 104. .., 

__ (del Filare), 420, 
—— (del Funajuolo); sà, 


—— (del Lanajuolo), A SAPETA, 
——- (della Lavandaja). 36. vu 
Mazzuola, 500. . ro, 

Mazzuolo, 301. O I DIE IT 


Meccanica, 4. 
— pratica, 4. - 


_ razionale, di sento 
Meccanico, B. ha. ‘i 
Medico, 9. 

Mela (della menarole), 373.1 re. gg. 
Melletta, 302. daro 


Melodia, 32. LT sdfgg xii 
Membreltare, 79. mino bot 
Membretti, 79. < ale gay W 
Membri d’ ‘architettura ; Zi. al 
—— principali, 74, ro ag, ll 
—— secon ri, 79. E TOT, 
Monare ii mantice, WI8/ i. ..y 
—— la tromba, 308. . 
Menarola, :373. a 
Menatojo (del Cartajo), 105. 
—— (del agnanc), Sa {DITO 
"186 niro d/ 
cofterge1!” 
Code ni te 


del. VTOmRaIo) MG 
del Vasellajo), 354 
Menso e, 80. Cic 
Mercede, 10. sv” TITLE gel 
Merciajo, 9. ‘> grumi 
Mercurio fulminante, #49..:1,1 
Merlino, 425. cala 6 
Mesciacqua, 354.. menantrotoa 
Mesticalore, 330. 1 onvtbl IL 
Mesticheràa, 12. ,; stedf. N 
Mestiere, 9, ’ ‘iyr. 
Mèstola (del Munatore), IF, 

(del Fugajuo]o),. 34,..,;, 
Mestone, 8. ° tti ro ant 
Metallo, 3. NO) 








algo.to 





ri 11.1f 


-— a GI dia È 
alla fari ZL 
al mezzo pubto, 299. ‘*' t 
al taglio della spada, I. 
a slagno, 6685. 

taglio di spada. 339. 
a ta té puvto, 293 
l'-granòo; 216: 
in carne, 598. 
in fuce, 117. 
in molle, 565. n 
in pete, i9f. SA 
ip pieghe, 476. o 
in pressa, 148. O 
in torchio, 141i. da 
Metteria a cavallo, 233. i 
Mettiloro, 177. | 
Mezza concia, 530. * 
-—— lama, - 988, 
-—— legaturà, 163. 
—— spada, 38 
— slangai 104. 
Mezzana, di 
Mezze ole "161 
Mezzetla, 466. 
Mezzetti, 110. 
Mezzo, 8. i 
-—— del ferro, 238.’ 
—— della lama, 388. 
—— punlo, 318, 
—— tiro, 224. 
Mezz ombra, 68: l 
Mezzovolo, 81. o ° 
Mezzule, 381. TÀ ” 
Midolla, 518. È 
Minerale, 243. 
Miniera, "943, 
Ministro, 10, 1a. 
Minugia, 40, MA 
Mira dell’Agrimensore), 99.’ 

"3 0dell Armajuolo), 215. 
Mirare, 223. 
Misura, ‘937. .." . 
giuste”, 237. | 
Misuramento a canna “piombata , 0. 
Misurino, 224. 
Moccolo, 546. 
Modanature, 79. ' 
—— curve, 80. 
—— rette, 79.‘ ‘. 
Modano, 385. mu 
Modellamento, 184. o’ 
Modellare, 184. v 


TIMDINIIIILAII 


- 


———» 


Modellatore, 184. - n 
Modello del Pettina 0010), 360 

—— (dell Archi itetto). 74 

—— (dell Orefice), "1Ò8. 

—— dimostrativo, 71. SALI 
—- in scala, 71. E EL, 


nem 
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. Modello regolare, 71. 


49: 


€ 0 qu45lf 





Modiglioni, 80. È Merhiob L 
Modulo, 71. Lubli L'eta - 
Mo no, 378. au SI SO - — 
Mofenda, 510.0 © PPHltnto _ 
Molla, 8. se sbuvtsg eli 
del cane), 364. Got Lia sle 

— fl Fonditore di cfrdeis) ‘453 

dell’ Oriolajo), 963,1 i 1. YA 

-—— (della pialluziz). 0a. VIPIMBIA A 
della toppa), 15, RETTE IE 179 (A 

—— — maestra. 3 Ly N TAI I 
Molle, 471. MITE FTIESTRRI 
—— del camminetto, 6! ‘ srl 
Molletta, 43f.. tl IITITEZIUOTI C1 
Mollettare, 474. LÌ t cottura MM 
Mollettatura, 474. ganelf 





Mollette (del Magnand), ‘260: 


(dello Stampatore), 140) 1 IA 
Mollica , 518. «bolidi HM 
Mollone, 9217. 23.40 ri adandà 


Molta svandéta /‘976/ ‘i: 10° 1 etintl 
Monocromato, 68, i 
Montare una lama, 933!" ‘*. 

un otologtò, 209. AAA 
Mora, 480. SIGELI 
Moro, 480. 0 
Morsa a banco, 365. > 
—— a coscia, 533, ©“ - -’ 
— — alla tedesca, 3603. i 

del Chiodajaolo), 312 
det Magnano), 267. 

— —— per segare, 366, 
Morse (del Lanajnote), 418. 
— (del Hirst I. 
-—— (del Muratore), 335; 
Morsettiera, 366.. da 
Morsetto (del Legnajuoto), 366. 
—— (del Magnano), 267. U 
-—— gobbo, 267. 
Morta (del cavo ‘du tirare), 499. 
Mortajo, 530. 
Morle la, 527. “’ 
Mosca, 554. o 
Moschettare, 213, i 
Moscheltiere, 213. SELE 5 
Moschetto, 213, ELLI 
Mostra, 201. ' 
Mostrino del registro, 208. > 
Mota, 345, o 
Mozzi, 143. 
—— (della carbonaja), 3 
Mozzo (del Magnano), 258. 
—— (dell’ Arrotino), 315. 
—— (della campana), bI. o” 
Muda, 479. o, 
Mugnajo, 505. ron N! 
Mulenda, 510. UD 
Mulinaro, 505. . , 
Mulino, 505. | AL 
—— a ritrecine, 506. v 
— galleggiante, (TAI 
—— natante, 505. ‘ AAA 





5) 
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Mulino terragno, 505..1a0 ni 


Munizione, 222. Mio. 
Mura (le; 33 agi PE a 
Muraglia, «coma nt. 
Muraglione,1327, | ..1.- .- 
Muramente;-397/...., | 
Mourare, 326. ' 

— a corda, 327: ... . 
— a secco, 327... .... o. - 
—— ywwna finestra, SI. HE se 
-—— use. poria, 389.) 

Muratore 1:64, 9%, + A 
Murella, 1339 MERI VI A SARTI | 
Murello, 329. Lo 


Maretto, 329. br pe LA 
Muri (i), 397. ie: sta j 


Muricciuoloj 1829. it - 
Muricino, 339. ITA 
Muro, 397. PA Bin 
—— andasté, 308 
_— a sedtd FI pin le... - - 
— a ventola, 388... ,ini 

— ciecpé 39M. 


. 
#1 raf Il e 


— dì collo, 327... #7 rete ge 014 


—— di rimetto, 00, VM + 
(988. 01 


— di sassi, 
— di terra ,/398;/.;.: < so 
—— di Iramezzo, AM; - 
—— divisori, 338... io 
_— maesiro, 398. ie 
— principale, 398, .. rt 
—— soprazitatione, ETIO Ii 


tal . 
397. ! tn 
' 4° 


Muscola ,: AM, 1 fato ni » 
Muscolo, 43. o. ana I 
Mustacchi, 554. Revoal'ero gd 
Mustacci , "554, ot rin 
Mutili, 80. BIT pat 4 
N. ] 1°. ie 4 
Nacchere, 48,465... vg 
Nasello, 281. . .. to ) Leo 
— del violino, Lo 
Nasetto, 207.. Ù N 
Naso (dell’arcolajo) Adi. vi: 
— (dell'asta dell'arco); 500 ..:. i 
-—— (della forca), n . di MeTTonE i 
Naspo (e del Filare), 432, «10 rari 
el Setificio),486.! ;.. 1 
Tnt, BA ttt 
Nervd, 346. do 42 ol ao er nera K 


Nettato oja (del Muralece), 336. 
(del P 10), aRt.. 1 
— _ (del Vasella}o), :B53. ide 
Niellare, 191. ‘4 
Niello, 198 n. nr! 
Nocca della cassa Mi) IT 
Noce, 218. SEZ ITTI EIEIIETORE, 
Nocella:; 91 po d/ ono iso 
— (del Suibpassoì Gi , 
Nodo, 4592, did, 


4 


"4 
Bits gratta 


Nolaja, 9. me DIISITLZIO 
Nottola (del palo)r RO... im n -- - 
——- (della cammeita)n Biden e - e — 
—— (della e a IDAINid), pdl: INTO 
Nottolini , me 0000) 
— (dello s do i 
ra), 4 r nlufrt. 10) 


Notàolino, 8; tot oserei vige. 
dei Serrami), 27%: aqglo 
—— (del Cartaj Jo), 105 ha N COLTI, 
— dell’Oriola SA er, 
Numerazione, 1 si ISITRETE 
de sil 
! 1067 5g lab 
ti fio Gf ] 
Oboe, 35. Fit pbnaf -—- 
Occasione, 8 tisana: 
Occhi (d delta cengia dd dn -- 
ella molla), at teo ren-0) 
——& (della tratina), 287. .;1- ma 
Occhio (del contra orehn 28%; 
—— (del fusto), MA. cotisn — 
del maglio)yWloit39r —- 
del martello), 20®: .omzoir10 
dell’Architgtip), E ; 
dello Stagupatatehn4805 _ — - 


i dentro, 00 el'00 & —_ 








ocentsi 
| 
— 
——_ 
— 


—— grasso, 190. Ca ca K 


—— grosso, 190: : .mazloq e —— 
—— magro, £81. . uti 6 — - 
—— ordinario, 190}; stout » - 
— piccolo, 198; cupa 6 
Oficina, 11. © riigarz gg - 
Ombra, "68. oe 80268 sb — - 
Ombrare, 68 "et meloa —- 
Ombreggiare, 68 )spa opoett) 
Onda, 457. CO, r'ismmotit) 
Onorario, 10. ECO. enr on -.- 
Opera, 83. «0 smoiae — 
Operajo, 9. 0te 0590 
Orafo, 176 (£ omivr}il 
Orale, 250 #_. ilo7z0 
Orbello, 531 
Orcio, 35 i 
Ordigno, 8 
Ondine; 8h: --ttbn09 fah' sliobr9 
—_— composito, 83. at 
—_— composto, hr s£.1 allobi —— 
—_—_ corintio, stà sffoheg 
—— corinto, 83. REE valtobsA 
—— dorico, "83. 181 . iNoftebsd 
—— ionico, 83. ff sno1bri 
—— romano, 83. 01. sgsl 
—— toscano, 83. CEI, smise 


Ordini (del vàlico):@POgiosirsily 61 
—— (della grillanda)g Api stlonget 
Ordito, 449. ani. clooic9 
Orditojo, 406. :; uomi ib 19 


Orditora, 466. _....: 709 fab) sla 
Orecchj (del castello); Mat 
Orefice, 11, 176. nec cile 


Oreficeria, 176. ast tetti sla 














Organetto, 38. © Ù NA DTA 
— — a manovella BA! | »'1).7 
a tavblito, 39 - FRS FORLI - - 


Losi: 


Orgailista ,, 9@: u 1. 


Organo, 38. sel niativà 
nattsipo4 H@p elio: cd 
Originale, 135. buo» 


Origliare si buco dell’ustie,' 06. 
Oriolajo, 199... un » 
Oriolo, 197.8! etnie - 


Orivolo, 1995: 1 «0 1 
Orliccio, 518. ». - i'll a a ” 
Orlo, 





del panierej ‘399. 


—— piano, 443. 


—— (della camipunt); 58 -<- * 





vecchio; 71: SL 
Orologio, 199. Spia 
® 198; vi 


a ripetizione, :199.. » > 
a ruote, 198: . 
a squilla, 19810 
a sveglia, 199. . .' 

da tasca, 200. Sb. 
—— solare, 197. Pro 


—— a polvere, 199; 
— (..1° f) tu 








na, Sire! Ii 


(della Lavaridijs), 506 con 
Padelle, 524. dith, .- 
Padellino, 298. DA A VERCOLINE GET 
Padellotti , 181. +6 0, tn 
Padrone, 12. (4 natgor + 
Paga, 10. "Re OTIEILITTTÀ! 
Pagina, 137. Letra + — 
Pagliericcio!"495\ sila doo abit) 
Pagnolta, Bigi. Dbaulisg si o - 
Pajuola , 466. Sb do 
Pal di ferrone, 416, Poter i00) 
Pala (del Fornajo), 509: . vieni 
___ (del M Muretbindi: P Bada (RI DI RIVA II 
PalaGla. 326. i TE TITO, 
Palafittare, 326. VI PWEZISNTRESTÀ 


Padella ( (del Fonditore di caratteri); 
51. 





n 
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Palàmito, 425.146 10 oi cdulf 
Palchetto, 334. I E TTIA NITTI] CA 
Palchi (del Lanajuolo);!470% ..1uY 
—— (del Magnano), 289..1.1.1311f 


del Selficio), *481,000/26010 14; 
_ (della grillanda)49f 111017010 


Palco, 334. DEE na 
-—— di mezzo, 25%. piver h —-- 
—— regolato, ‘334 ci erre RC 


Pale, 5 Fal-stit futie --—-- 
Paletta (del Cappellago);50@; - 
——- (del Legators di Ribrid;: iny!t 


—- (dello tampatoré);‘ ‘146. su 8( 
Palette, 207. USA TRRIZI IVLIA 
Paletti, 89. SSAPIRTSLA EOLIE CA 
Palettino, 280. "vo. 0 aredt 
——- (del fattorino),:261: MTPUSIU UA 
Paletto, 280. “ato aopif 

a molla, 281. ha nol! 





— a mazzacavalto, Miri - - 
—— (del menalejd), 358. | ho--- 
—_ (della catbna), 988; » 

i assicurazione, ‘281; 
Palisandro, STB. (Ue tb 
Palla spe mid Ca66, "J di 
—— (del tràpàu0), 269.1. 

—— (della nienatola)y ‘310. i 
Palliniera, 224. te iii 
Pallino (del frullonè), 916) 
—— (del mesatojo), WE | di 
-— (del paletta), 290: ... ' 
—— — (del saliscendo), 288. - 

del violino), dii 

della chiavo);!:297.:.. è 

della presa del noltoliné), ‘NU 
Palloncino, 542. 

Palmella, 464. ves IOREETRT 
Palmello, 471. PETE SIN RI RL 
Palmento, 505. SA ten 
Pàlmole, 951. 

Palo a mela, 30f. 
— da spianare, 301. 
—— da strozzare, 901:. in 
del Calderajo), sot fe 
del Mugnajo), 507.’ cao 


——————— 
_—————— 
nel 





del Vasellajo), 353° Ott 
ritto, 901. oa rit, 
Palosdio; 299, n ni fa 
Panatterìa , SIR done 
Panattiere, 383: }; 01% out? 
Panca del oldo), "664. wi 3} __ 


——- (del Pettinàgnolo), 453:1111217 
Pancaccio (dello strettojo)}:'52% 117 
Panchella ,, 4561/71 db, 610041197 
—— (del filatoja), 405,4 ij + 
Panchina ,:38D.:<10.13-1,/ ‘00)- - 
Pancia (del Cappellajo)}t:499; 1:. art, 
—— (del Conciatore), 5941 .0':-:/ 
— (del foto), 86 sal ay 
Panconcello, 388. VI EPCITITÀ 
Pancone (del Muratore) G26011910/ 

{del Segalore | 198 toi babo -—- 
-— -— (della gualchiera), 469. 0».7 
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Panconi, 41907. 
Pane, 517. 7 
azimo, SIMO” 
—-- buffetto, 518. 7 
—— caldo, 517. 0. <« 
+ (diburro) 548. 

—— fresco, 517.. 

—— inferigno, 518. 

— lievito, 518. 

—— raffermo, 517. 

ò stafio,;; BIT. . 
Panicuòcolo, 513. 

Paniera, 400, 

—— da cammimetto, 400. 
Panierajo, 399. o. 
Paniere, 399. 

—— coperto, 399. 

—— (del Muratore), 337. 
Panieretto, 400. 

Panierina, 401. 

traforata , 406. ] 
Panierino, 4900. * ' 
Panieroncint, 400.. 
Panieroncino da ampolle, 400. 
Panierone, 400. 

—— da pranzi, 400. 
Panieruzzo, 400, ©» 
Panieruzzolo, 400. 

Panificare, 514. 

Panificio, 513. 

Panizzazione, 514. 

Panna, 54li. 

—— moniata , 542. 
Pannajuolo, 469. 

Panetto, 139, 145. 

Pannuccio, 479. 

Paragone, 179. 

Paragrafi, 130. 

Paragrafo, 130. 

Paralelle, 63. 

Parepetto, 346. 

Parare, 238. 

Darania , 76. 

Parata, 238. 

Paratore, 938. 

Pareggiare, 565. 
Parentesi, 130. i 
Parò, 560. 

Paroma, 420. 

da filo, 423, 

Parone, 5600. - 

Parrucca , 550. 

Parrucchiere, 550. 
Parrucchino, 550. 

Parte di sopra (della forma), 159. 
Parte di sotto (della forma), 133. 
Partita, 416. 
Passacorda, 634. 
Passare a fil speda, 293: —. 
—— a faglio dì spada, -2534. 
—— a taglio della spada , 233. 
Pasta (del Conciatore), 530. 


—— (duel Fornajo), #16. 
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l'asla prteggia s' tot) ssi, Egeo pes 
Pastajo, 6, 590: L spit. 


Paste, 524. i è» 
—— lunghe, 524. ZITTA 
—— tagliato, 595.» 1. 
Pastone, 368: | tr. 
Patrino, 24t. a 
Pavimento, 335, ;- - . © 


—— acciottolato, 335, +. 
—— ammationato, 235. . 
—— battuto, 335. ct 
—— intarsiato, 335. ©» 
-—— intavolato, 335. - 
—— lustricmo, 33% 
Pece (dell’Orefice), 191. - > 
-—— (dello Stagnajo),' 296... 
—— greca, 45. ' 
Peciajolo, 296. è -. 

Pecorajo, 462. 

Pedale, 538. 

—— (del filatojo), 432, 

Pedali (del cembalo), 4l.- 
(dell’arpa), 42. 7. 
—— (dell’organo), 38. . 
Pedana, 352. ° 

Pedano, 369. 

Pedini, 201. 

Pedone, 414. a 
Pelare (le pelli), 529.- . 
Pellame, 528. “= 
Pelle (del Cappellajo), 400.: 
— del Concialore ; 5A sE 
—— blo LS n 
— (del tavolelio), 19: © 
—— di pesce, 37 - è» 


+ 








—— fresca, 528. o 
—— secca, 538. 
verde, 528. Lot ha 


—— battitora (del ianrburo), 46. 
-—— bordoniera (dei taziliaro), 46 
Pelli dei tamburo, 46.. 1. : 
Pelliccia, 397. toa 
Pellicina , 176. tn 
Pelo, 499, fs UN 

—— di bestiaccia, 531... 1’ 
——- di vaccino, 5H.. i‘ 


—— vano, 499. PL ini 
Penerata, 454... . ur 
Pènero, 454. i. ala è 


Penna a granchio, 263.101... 
-—— (del mandolino); AI. ccm .Ì 
—— (del martello), 263.7. 
—— (della campana);»M. -!;;. . 
-—— (dello Staguago), 996: . : 
—— (dello Stampatare}(ck4kh 
Pennecchio, 430.0. tan 
Pennello (del Matatore), Bf 
—— (dell’archiletto), 168. 11: - 
Pensione, 10. PIET 
Pentola, 354. he? cab 
Pentolajo, 351. MENSONTTANTTE 
Pentolino, 354..,:. uni 
Pera (della campana), SB: o c'. 











—— (del Filare), 43001... ru 


Pergamena (del Cartajo),.104. 11-44 
Perlina, 190. Ve pieni 
Pernio, 376. He atea 

—— (della bilancia), 286. . 

-—— (della tanaglia), 264. .. ©» 
Pernj (del manlice), 258.: ...u 1 | 
—— (dell aspo), 485: LI scan 1 
Perno, 144. - 


—— (della bilancia), 206. 
Perpetua (della ruota), 298 

Per punta, 412.0... 
Pertica (del Tortiitore), 357: 
Pertica (dell’ Agrimensore), 91. 
Perticatore, 91, ra 
Pesamento;.289. ,.. .- . 

— doppio, 989. 

— reciproco, 3 289. 


Pesata 989. N, 
Pesatore, 293... - 

Pescaja, 503. 

Pesi, 289. -i 


{ 
| 
Peso lordo, 293. | 
—— netto, 293. I 
Pesto, 103. 7 : 
Pestone , 328. TT 
Pettinagnolo, 558. or 4 
Peltinajo, 558. o SI, 
Vellinare, 553. . DI 
— (la iuma); 464... LA 
Peltinatorà y 963. 
Pellinalorè: (del. Parrucchiere), 553 
— (del Pettibagnolo), 508. 
Pettinatura, 553. 
Pettine a fasellino,- 8349. 
—— (da donne), 55% 
—— (da notte), 558. 
—44 (da:-Parcmechiere), 509. 
nu *‘Laaajnolo), 464. . 
—— (del Parrwcchiero), 633. ) 
—— (del Pettinagnolé), 558 { 
— tdci Tessere), 493; >; ‘ 
—— fillo, 558, 559. 
—— fillo-ratlo, 558; . 
—— lungo, 558... 
-—— rado, 558. ' i 
—— sStrigalojo, 508. | 
Pettinella, 559. ‘ È STENTA 
Pettini, 360... ef 
Pettinino, 659. MERE TOETIRITT? 
Pelto, 937. i 
Pettorale, 466. sig | 
ezza baghata, 410. <  .- 
—— de‘imbastibe,.501. PERLE | 
Pezzi d’agro, 250, 1: SI, 
—— dupli icatiyvbtb4. > SIETE | — 
—— unici; 15954‘... . 
Pezzo, 598. ‘ NERETERIE, 
— della serpe, 35. n | 
-— di mezzo, 381. ©. . 
——- lungo, 35, 154. i 
Pialla, 9: inno a NE: 


SII 


Pialia a due ferri, 370110 11101100) 
Piallacci, 378. “id ans 
Piallaccio, 351. Ple diligo > 
Piallare, 371. 2°, It etand -. - 
—— a ritroso, 371.716 0110 è - 
— il legno pel. suor Tardo; 1976 
—— per ritlo, 37170 armi 
Piallata, 371. -i/ nia -- 
Piallettare, È, 4 7 PRAIA LIETI IEEIPO 
Piallelto (del cansie), 468.1 -- 
del Fonditore i caratteri), 158. 
del Legnajuolo); BN... 1-04 
— Muratore), ABU vani 





—— (della spalla), 458»- i 


—— dentato, 159. >. -.;.m7 
—— lunato, "393. Det, ae 'T 
— tondo, 337, ©! caun, - - 

—— torto, ‘382. o; .0”/ ‘an . 
Piallone, 371. LIE ttoeisti Î 
Pialluzza, 402. REV RELETO SI | 


Piana (del Cerajeolo), Sii. . 
del Lanajuolo), 473, 11. «1 
del Segatore), 388 NET. 

Pianare,: 41% e TIE TIAA | 

—— (le candele), 346. -. ... ‘3 

Pianatajo, 190. 

Pianatura (del Cerajuoto), Sb 

—— (del Lanajuole); 473. 

Pianeggiare 473, vote I 

Pianella, 347. TT 

Pianetta , 561. n° ST 

Pianetto, 79. 

Pianino, 158. ° bud 

Pisano, 144. » o 

—— — (del ceppo), 369 i 
del forno), 517. 
del graflietto), 275, 
del telajo), 165. 

— — (dell’incudine), Gi. i 

——- inclinato, 5, 6. 

-—— (della cassa "del màngano), 457, 
pesanti Cara morsa), 267. t 

Pianoforte, 41. ' ' 

Pianone, 473. ST, 

Pianta, 72. = ' 

—— (dell’èmbrice), DI8. - n’ 

—— per Mappa, 9%. to. 

Pianuzzi, 75. i 

Piastra, 594. SE A 

— (del paletto), 290. . . 

—— (della serratura), 2796... | 

Piattelli, 287. . o 

Piatti, 54. a 

— turchi, 54. a NIDI 

Piattino, 494, ‘ 

Piatto (del Legatore di libri), 104. 

—— (della macina), 597, 01 
della morsa), 267. i 
della stadera),- 292 . i 
deflo È sia 298. (i sù 

Piattonare, 

Piattonata, ‘938 ' SIE 

Piazza (della carbonaja); 306 


ÙUO 


Picchiavena, BI o 


bi toa» 


Piccia, 518 MER CIRLARIPUTTIT 
Picciuolo, 347. e 
Piccozzo, 560. '* no abltipo 


Piede Pete del erp) da 1119! n 

ell’ get 

Coeli ei Agr ICT 

—— (della mat eve 103. 
della tavolettm9, ‘93 

Fiedo NT. 

Piedini (del faltorine) sui. 

—— (del fornello); 297.1 0: 

Piedino (della merlellina) [TY DN 

Piegaro del Lanajrwo 0: 


"{ tore è di 1), 163: 
Diegaloli ’ 1 


(del aletto), 280 | 
Piegatoja, 900. ne 


Piegatoje' 206 r. 
Pièlica, 389.0 ” a 

Pietra (la), 317 E 
a atqua, 317. i 


— a olio, Y. 











—— (del Fonditore di caratteri) 157. 


——- (del Legatore di Ifbri), 108. 
—— (del maglin), 108, 

—— (del Trotnbajo), 905 

— (dell Arma), 217. 

—— di né, f 

Pietre subbicie. 339, 

Piffero, 34. 

Pigna, 417. 

— anima , 418. 

Pila a cenci, -403. 

— a cilindro, 109, 

—— a ripesto, Î03. . 

sfiorato, 103. ‘ 
— del Cartaj o), 102. 

+—— (del -Lansjuolv), 407. ‘ 

del Magnano), 960. - 

della gualchiera), 468 

della stanga), 470. 
Pilastraccio, 76. 

P'ilastrata, 76. . 
Pilastrello, 76. l 
Pilastrino, 76. . a 
Pilastro, 76. 

—— angolare, 76. 

-—— incassato. 76, 

—- Itolato, 76. 

Pilastrone, 98. . 

Pile a cilindro, 103. uo 


— 


Pillo, 328. 1 


Pinzette, 265. 

a taglio, 265. 

Piombaggine, 64. 

Piombare, 339. i 

Piombetto, 192.’ 

—— da banco, 199.‘ i 
Piombino (del Rilanciajo) sot 

(del Maralore), 

Piombo a hanco, 297. 0’ " ** 
— da stampare, 192.' I! 








- Poesia ;‘9. 


Piombo (del Muratbtte);- 2 o IA DCR 
(dell’ Armajwòtò), gggi in 





Piramide, 204 sth ati 1 
Pirello, 192. _ del .u- | 
Piroli, si, _ if soa. 3 
Pirone, 45. !OO Afde tre n° 


Pironi "(del cèmbalb) ‘411! 1: 
—— (del saltero), dt, bios 


Pirrone, 144. MITI, 
Pistola, 214. Pete ateo 
Pistoni, 37. pete d i 
Pittura, 4.‘ MERA, 
Piumacciuoli , 3145. to 
Piumicino, aa 
Piumino, 495. RI RNI RENINRI PED: 
Piuoli (del perio 9SR4. 





—_ (den Carta; o), 107. - MaI 
ell’ A ne 
—— (della grimene we 
— (della Lega a meno), Jet. 
— (dello strettojo), SEX *- 
Piuolo, 8. i 
Piva, 38. 1 
Pizzi, 554.‘ PERA LIT 
Pirricagnolo, 12. 
Plancia, 171. 
Planisfero 9. . i 
Piastica, h. tesa 
Plinto, 80. VIESTE 
Poca mandala, 278. La e 


Poffa, 250. 
Politipo, 194. » I PEPE 
Pollice, 496. METTO TL 
Polsata, 496. 
Polvere da caccia, 949. SLI 
— e uerra, 299. ko are 
Pomice (del I Legna) uo }, i 
—— (dell Ore ce), 393 393 privo 
Pomiciatura, 194, MIETRY? 
Pomo, 299. o LE, 15 
Ponderare, 299. i 
Ponitora, "106, Piet 
Ponitore, 106. E LISDIAIIE 
Ponte a ‘bilico, 293. | n. > 
del Mugnajo), ‘8097; 
---- (del Mutatore), 749. sii 
Ponticelli, 4ù9L, - Salta, 
—— (del saltero), tiù CA LELO 
Ponticello (del tamburo); Us: O GI PTT, 


— (del violino), 44. Pisani 
Poponajo, 351. sete sb 
Poppe (dI ) miglio); 1007 vol 
Porre a tate 


Porta (dei ‘carblintio) De! 
Portabaititojo, 156: toto plot 


Portacanna, 958. 1: sitrt 
Porta cassa, 452.00‘ 
Porta tapis, 66. ‘ gibost 
Portanastri, 170. {40 daria 
Portare, 233.” boo da. cd 
Portarote, gg. nti ale 


cerabtri 14 


Portata della stadera, 29. 





Porlata pagg ‘dip. fol crebtigos3 
MIDOFe, di. psnià [ah - 
f’ortavento, 2 è0% abusi 
Posa, 121. . &Cto ca 4 
Posizione, 237. tt ns] 
in seconda, 237. ci. n 11 








in lenga, 27 (OR re far or. ] 
in quarta; 923. tir ei 
PPosporre, 139. Rif cer 3 
Posposizione, 199. ,iior.1.0 
Posta (del Cartajo), 107, TETTI 

(del Setificio), 480. o cei. 


Potenza 5. eaprrizoo È 
I) 











(dell’ Oriolajo) ao. 
Poltiniccio, 44i. l RORBOETTARE 
Pozzo della, Agiuga,: Ma: 
Pozzolana, 385... tt _. 
Pozzuoli, 545... pet a 


t -_ 
vo de 


Prèdola, 108; ...;j Gg 
Prendare il suino, Be 
—— la mira, 29 ST 
Prenditore, 106. ‘ n 


Presa del ‘Cariajo), pr a 
el Mugnajo), 603.1. «; 
del nottolino!,, 279... ‘a, 7 
della Ferriera), 950. pin" 
della Scherma),. 339... noire i 
— i Stiratora), 574. £.... ei 


Presi Cdei Legatore di. libri), AGsi 
—— (dello Stampatore); 148. pon 





Prima pila, 103. MERE 4 
Primi giratori, 413. . <- . .. 
Principale, 12. TOTO 
Professione, 9. vara 
Proflilatojo, o. VP PIT 
Proffilo, 73. . sos ino 

Propogia,, 98 n. 1 
Prospettiva, 173." 0. . 
—— aerea, 73. ‘rane | 
—— da soltonzà, 73. o 
—— lineare, 93... w vi 
Proto, 118. PISTE. 
Prototipo, 159. è SIATET'ORIPOLO 
Provino, 179.0... 4 


Provvisioney,40.., el 14,0) 
}*russiato di, ferro, 5701 ban | 
Pubblicar colle stampa, 11%, *) 
Pu nella, 571, ‘n MG vd - 
Pu iche; 182, beputo ran si i, el 
Punta, 228. br È d‘e -- 
(del chiodo), 3108, SERIETA 
del 160. 


i 
e SREIATTT T 
—-—— del gra lotto), Zid osti 
—— ì 
54 
i 





dell 0), AR. “ito Ò Spe 

—__ —- (della orbice); 471, ju leso 
della pigna), 448... - 

—— (delle cesoje),-2f3.,..,, rivi 
—— (delle forbici), ddl. into ot 093 
l'uptale , 231. RECIIREPAS POE 
o (della squadra), 8a. ere ta 
I’untali (del livello), Mes afeaatioN 
Puolare, 487. boni test 


ni, là 1. 


“ Quadro, 119.. 


(Gift - 


Puntarolo, 402. tie, caz, 991"Ì 
Puntaruolo, 534. BI 414 
Punlata, 232. - Cà-£  olont9:4 
Puntatura, 127. ,000 osso. 
Puntazione, :1%101}g719 fab «00199 
Puotazza , 326.6; sque lab) - -- 
Punte, 167. CLI atebart {fan 

—— (del fas0), der sil hi -- 
—— {del mazzo), 14 sil» 

—— di ricambio (dellirmenamite),378. 
Punleggiamento, 427 dali rante] 
Punteggiare, 127; ioostranii batik + 
Puntaggiatura, - 437... FALLITI COPERTA CITTA | 
Puntellaze (l’uncio),,88d.1 1. A 
— n ill’uscio qulla, granalà. adi 
uu muro, dIf. guri 4 
Puntelli . 33à.. rit} fer je i = - - 
— (della pièlica), BA... rl 
Puntello, 332. AE MII E IRACARE | 
-—— (dell’uscia), 283.024... 
Puntevirgola, 129. ::i0;ogni.1 
Punti de livellazione,, 89, f 
—— della noce, 248, ci! Ri 
rr Lippgrafigi 2490: vo 

Puptini, dif... 
Punto addietro; 443. st, 
ammiralivo, 189...1 

a spina, 443... o 
a ucchietle, dii. -. 
cieco, 443. EE, di) 
d’appoggio, 5. e 

del Cucire), 442. 

dello Stampatore), 427; toi 
daomandativo,:428, - . 
esclamativo, 197, - av. 

e virgola, L09.- 

in croce, (0 





IRIIRILRRII 


Punzopista, 152, VEE 


Purgare, 407. E 
—— (le pelli), 530. ad 
Furgatojo, 467. A 
Purgatore, 467. re 
Purgo, 467. | MEZPOTONIE 

bictet. 2'f 


Quadrante dell’Armajuolo), 218. 
(dell’ riolajo), WI. Li 


Quadratino, 134, 01 
Quadrato, 133. N 
—— da due, 13%. 8 
—— da tre, 134 -. seu» 

— da quattro, 436, 1 
—— tondo, 133. : ° 


Quadratura (dell’Oriclajo), 208,. vo] 

—— (dello Stampatore], 433, .. _.. 
Quadrelti, Si7. 1 emi 
Quadretto. + 292. dar. 
Quadri, 252.0. ur, art 


02 

Quadro (della chiave); 908. 

Quadrone;, 547. ». 

Quadroni, MI. 
uarta (del -Violino),‘44. 

rtabuono, II. 
Quidermi} 110. Vee? 
R_' 

Raccallare, 426. I, 

Raccogliere il guanto, DO 

Rader la barba, 554. 

Radimadia, 516. 

Radone, 406. 

Raffilare, 317. 

Raffilature, 165. 

Ragge , 49: 


i (dell’albero del buratello). 519. 
Ratio di 


Reggomicellare, 438. - 


Raggomitolare 
ae costure , 418, 
. 194. , 
della scarpelo). SLA 
dello scarpello) ' 
Rama , 300. 


Ramajolino, 152. 

Ramajzuolo, 8.‘ oto 

Rame, 300. i 

Ramina, 902. 

tamino, 555. 

Rammarginare, 186. 

Rampino, 155. 

Ran ello. 8. 

—— (della piùtica), 990 

Ranuvata, 

Ranno, 560. 

Ra ro, f18. 

Ratchintara: ‘378. 

Rasicra, 4. 

Rasojo, 354. 

Haspa (del Legnajuoto) mA. 
— (del Magnatio), 268.' 

-—— dello Stagnajo:, 297. 

— ingordina, 374.‘ 

Raspare, 374. 

Rastrelli , 473. 

Rastrello \del Lamjanio, 467. 

— del Oriolajn), 

Ratta, 4 

— mu “piedi 

——< dì sopra, ig 

—— di soflo, 75. LIE 

Rattinare, ANI. n! 

Rattoppare, ddl o 

Ravviare i capelt cali ' 

la malassa, 439. 

Razze, 315. 

Rebbj (della setita), ‘390 

Refajuolo, 499, i 

Refe, 439. AIA: 

Neggisella, 535. "o 

Registro (del Tornilore), 350: ' 





566. n Cn 


. 


— => 


= e — - 


Registro (dell'Griolajo), 206... 
(dello Stampatore), ere 
Regolatore (del Ma manie)! BB}. 
(del Setificio), 484. e, 
—— (dell’Oriolajo), 907.0. 
Regolelto (del graflieRo}, 376. 
Règoli (dell’albero dél boratelte:, si 3. 
Regolini, 334 
-—— bozzolati, 334. 








eboit dg” 


—— semplici, 334. or om o. 
Règolo, 339. sso 
—— libero, 347.000: 
Repertorio, 170. TEL, 
Rescio, 349.’ LI 
Resistenza, 5. da. dl 
Respiri, 946. I 


Reste (dei capitagnoli), 198. 
Restremare, 74. 

Restremazione, 7. | *. 
Retribuzione, 10. -: - ton 
Rettacarbonile, 945. s 
Ribadimento, 310. 7 ct. 
Ribadire, 310. (0.001 
Ribaditura, 310. PESTE, 
Ribalta, 167. si 

Ribaltere , do. on. ». 
Riballeri, 6:71] ATE 
Ribetlimento, Ki 1 RASTA 
Ribattitura, 310. 00 ont. 
Ricamare, 440. 

Riccio (del Legatore di‘ libri. t63. 
—— (del Parrucchier6), S5%1. 
—— (della rasiera), 374.- 

-—— (dello scarpel 0), I9R. - . 
Ricercare cul cesello, 190: ri 


Ricimare, 471. ATIRE 

Ricucire, "439. ° e prea.to ui 
Rifiorire, 331. - ta n’ 
Rifioritara, 331. 20° tgot, 


Riga (dellArchitetto) 3, 
-—— (dello Stampatore), 139: 
—— per le curve, @3. 
—— piena, 137. ' 
——- rolta, 137. : A 
Rigarzare , 471. SITI, 
Rigaltiere, 9. ET ITER 
Righetta, 252. . .- . | e. 
Righetto, 560:. CIC 
Righino, 187. . 
Rigo, 168. IREGNIS TIC 
Rigoglio, 332. A saba 
Rimbiancare, 33 rai. 
Rimboccare, 38360 a arri 
Rimendare (del Cueîire), ptt ; 1 
—— (del Lanajuol), si 
Rimendatora ( pera PON 
—— (del Lanajuolo);' 2 ef VIITZIRE 
Rimendatrice'{del ‘Qavire)| AMA : 
-—— (del Limajeolo):£74:-! 
Rimendatura (del Cuodre),.té. -.! 
—— (del Lanajaolo),(474,i.1.-. 
Rimendo (del Cucirt), 444/-.t-.) i. 
—— (del Lanajuolo), 496,108 1...# 


tat pot 








Rimondare, 488. 1) 1. 


Rimorsetta , 472: ed taul 


—— «dentata; 439; 
Rimpellare ,; 389. ..._i:. 


Rincuocere /t09 0 è 


Ringrana, 9 (VCI E 
Riagranare ; 35: 1 
Ringrossi , 469. ). 

Rinvenire , 565. »: vi 


Rioverzare, 329. ‘0 RIILSI 


Rinzaffare , 330. 


Rinzaffatura, 330. ide . 


Rinzaffo, 330. ti 


Riorlare (le scarpe), sami i 


Riparare, 238. 
Riparatore, 238. 
Riparo, DB n 
Ripesto, 103. 





(del Tèssere), 190. 
Riporre, 333. |. - 4% 


Riportare, 567... a 





iI filato, 429. pie 


Riposte, 238. VIS ATE RIGTLIE 


Riposter , 938. 
Risciacquare, 469. 
Risciacquantori , 469. 
Risciaequatura, 4609. .. 
Riscontrare, 505. 
Risega, 399. 

Risma ;-450... . 
Risolare., (539. . |. i 
Risolatura, 839... 
Risposta, 298. 


Ristampa  ti7.... core, 


Ristampare, 117. 
Ristampe , 117.0 «1: 
Ritmo tdei rolismo), 487. 


Ritorte, 36. ti’ 


—- amovibili , Ii. 

-— d'accordì, tondi 
—— ferme, 36. » 
— stiacciate, 36. \ 
—— tonde, 36 {oi 
Ritravio 103. d° 
Ritreppio, 442. 

Ritruvare col cesello. 190). . 
il bandolo, AZZ: 
Rivedere (il il panno), 194; 
Rivedina, 4 

Riveditora, 474. n 
Riveditore, 474. è 
Riveditrice, 474. . 
Riveditura , 4741. ; . . 





Rivenduglibilo, 9%. e 
Rivorberalojo;r 180.. perno 


Rivettino; 990. . : 
Rocca' (del. Gare), 430. 
-—— (del: Fernojo), 5A; 


Roceata, 430, ves 


Rocchella, 149... 4 
Rocchelle,: 492. n. * 
Rocchellona, 146... .. 1 


» 8° 


Ripieno (del Seggiolaja), dl. 


GO 


Rocchetti y) 466... 1: sti. bang 
Rocchetto (del fino 46 he 0) 
—- (del Mu ajo), 002 . inost int) 
—— (del Setiicio)y 491. bo ohisnti 
-——- (del Tornitore); Hiunintant 
— (dello Stampatore); 149,0hin() 
dello strettojo), 523. 

Rocchina, 397. ‘i 

Rocchj, 389. . 
Rodano, 493. dei epeir ani 
Romajolo, 366...‘ avan. nf 
Romajuolo, 397. etnie reni 





Romano, 291. Mie ap eribe Si 
Romba, 53. MI SLIT II bi H 
Romore, di. MAESTRIA: 
Rompere. 157. o mete i] 


Rosa (della chitarra), ddr; " Di 1 
Rasone,. 434. , I ut 
Rota (del Legatore di, pro vi 
—— (dell’Arrotino), 314...;,,., ue # 
—— (della carapana),. è iv eA 
Rotella, 431. , ;. 

—— (del manico della ranggla); ta 
Rotelle, 3% 0-0. 1, 


Rotino, 492. VENA 
Rotismo, 486. CIFRE RINTTOR I 
Rotolo, 496. ‘1 sie 033 


Rotone (del Funajuolo), MI spin 
del Manganatore), 458. ,. : 
della Ferriera), dsl. un 1 

Rovescio, 239. MERIPINEI 
Rovescione, 233, -, si 
Rovinacci, 326. , . 
Rovinaccio, 326. do tana 
Rubecchio, 506. | 1. 

Ruffetlo, 433, var + 
Rullatore, 1:8. | 

Rulletto (del Cappellajn), sor. PE 

(dello o Stampatore), 14 140. ‘, 











Rulli, 340 vi 
Rullo (del Trombajo), 308, ui: 
-— ( l’Orcfice), 194.; PERI 


-—— (dello Stampatore) tar 
Ruota a pale, 489, 306 . 


—— cannona, 203., 


—— corona, 206. i ge I 
— — de Funajuolo), 443 SETT 

del Tornitere), 358. ..,..1 
—— (del Vasellajo),, Cogo | 
—— (dell’Arrolino), 314.- Kn 
— tdella hironda), 


(della eva dell i ko 
della piramide), 20 

— Ge dello strettojo); Persi VIBITROS 
—— entata, 4 FINE TERRA MILL. 
—_ di centro, AE f° vi si $ 
— di scambio, 203. ae Lì . 


—— prima, 205. ME SPERI 
—— seconda, 206... i 1.3 
+———— terza, 0.1 bg, 1% 
—— quarta, 206 ) i. 
— unitima, 206. “i. | 


Ruotino della farza; 9ORi 


FOA 


Ruotlino della cavicature:1. ‘WA. 107 
——— del regiaizo, 998 inier —- -- 
[RA IZTITTETITI, 
Ho meo -- 
"Ct omprearenatat 11 
Sacca, 945. AAT pnaboo anal 
Sacco, ISrro risiri.i<ino ib — 
Saccone, 495. ctr i co 
—— elastica: 496., + por da 
— im untilo, 196. p'ovrtal’ 
Saetta, 332. cro intel 


Saettuzza, 269. AI datatata = 
Saggiatore , 178. (1. mujer ae! 
Saggio, 178. NERE IAT 


—— alla tocca, 179. ;:0 ..,. 
-—-— dell’ orafo, 8 IATA ture. 
Sagola, 423. tf oa trimar 
Sagoma, 187. duer dirne e? 
—— & profilo tondo, 160. omar 
—_— @ taglio, 187. o it. ua 


Sala, MARTI FETO TAI ATE LI E Te 
—— di scheema, 26... |, 
Salario, 10. dv \. 32 
Salda (del Funajuale), did: ein 
{ 4 lai 





Saldare a calore, 186. lr 
—— a lucerna, 185, - "41 1 
—— (dell Orefice), 184. 
EROI (dello Agna): 905:1 , 


Saldalojo, 295. Met 
Saldatura (ell'Orefice) 684. \- 
——- (dello Stagnajo); 296 TA 
Salino, 405.1 .. - TT 
Salire al bosco, 481. dr, 
Saliscendo, 282. METIS PIT 
Saltare (la .lana), 403 val 


Seltarelk, fdella spino). si 
Seltero, di. 
Salvadiosi o, 364. ‘a 


Sandalo, 378. ‘- TE 
Sapone, b64. | CS (TT 
Saponetta, 553. . i 

Saponetto, 5553. ste, 
Saracco, 368. i det 
--—— a costola, 368. .. cal 
Sartoria, 11, 19. RIPIENI TN 


Sasso da batlere, 8538. nie o... 
Sbarra (del Tèssere), 458:< (RATE NNT A 
—— (dello Stampatore}, id, e 


Sbattere, 140. MARLITÙ, 
Sbattimento, 68. VIET 
Sbattitoj a, 141. vo #Y,, dh 1.7 
Sbavatura, 489. Al 73 IL III 
Sbiasciare, 44l. 19” st. 11 
Sbonsolare,B3iu....- si drpode innle, 
Sbozzolare , n .<} PETE RIS QESITITANE. © TUTO PINZA 


Sbrocco, 297. d,5 nur) nisi? 
Sbucciare il toppo, 387. tè sist? 
Sbullettare, 331. fee qu, cente 
Scacciapensieri, 56. 00 armate 
Scagliola, 325. 24) piste? 
Scala (degli Strumenti da:suann) vai 
-—— (dell’Archiletto), VAS. 14.11. 


> — —— 


Scala dialònica , 31. Uco nl 
--— cremàlica, 31. Uèò . ott. 
—— tipo rafica, 159. .vrsilag@m 
Scaldare DA forno, BAM |  IItoynie 
Scaldino, 354. Sd 91 7 
Scaletta (del cane); .Bédo1r 1; min - 
-—— (del fattoria), .Mitu: 1,30 
—— (del Legnajuolo), 36f. .:; 
—— (del Tornitore), 359, (4 
_ (dell piùlica), 390.:.* 


delle tarfaglio enrragline), o 
Scalo, 412. dp ata 
Scamalare (la lana), 496.. re ii 
Scamato, 496. sf. vl 
Scamatlino, 496. Cral 
Scambio, 10. 04 huoeasr r9 


Scanicare, 331. le ai. 
Scapo (della colonna). CE I ATER 
Ri ennio 207. LoOsiDb n 4 
assare, 465. Cit enne < 
at red 465. 20% tviane 
Scardasso, 464. ISEE SOIRETT TUTTO 
Scarica, 294. cv 91,011 
Scaricare, 286 Dl ent 
Scarico, Z2@:v e e dh 
Scarnare, 529. «e. VU “oca - - 
Scarp4, 329% QAflolaa? 
405 Cie l: 


ScarBeilo (a del Legnajuola), Les ° 
-—— (del Muratore), 338. 7-0 a: - 
Scarti, 109. Wii PRRSATI LS 
Scatto, 218, e, 2196) a far 
Scea, 945. tua dov 


fr ,1%4% dodo, 


Scenografia, o 73. | 40} 0406 
Schegge, 388 #00 DO: 
Scherma, 936,0 Ela PE ILA 


—— di punta, B96. . 1 1) bare 
— di sciabla, 236. un nn n 
—— di spada, 936.) 
—— di squadrone, 2M.c.i, 1. < 
—— di taglio, 29%. MLA ni 


€44 107 


° ——— mista, 236. >, 


Schermire, "936. Tote, QI i 
Schermitore, mendetà LA ‘pino! - 
Scniacce, $50. n} 1sb 
Schianza, 406. in 1 TI} 
Schiena, ‘499. dei 30.0 


Schiappetta,.943.: 4 bl il ertaf pate e” 
Schioppo, 219, db, ts no, tal . 

a dme canne OE «h' 518,9 
Schiadere (1° “ibugello); 43D (sh 
Sciabla, 229. TAL, agtolc. 
Sciablata, 938, 1. ot fab £av3r 8” 
Sciabola, 29. g10lny 1 Dole 


Sciabolala, 232. r0i nlargsv 
Sciabordare, 351. ri , exelers + 
Sciavero, 388. CUS Lafslorzs 
Sciografia, 73. Ts sonia 


Sciorinare (il carbone), tài.it:n:»/ 


Sciugalojo, 556. «sl 10102609 
Scoccare, 431. FUSO 0:sIsans” 
Scodella, 245. 41, mulennn” 
Scodellino, 216. EL. o idogle 10.* v 


Scola, 450. DE) sorneftale bia? 


Scoletto, 450. Boo gnifiete no 
Scompigliare, b < MEMICIAATIS INCIETTÙ 
Scomporre, 191: a. 00.» 


Sconcare , 566. ta, 0 diuino 
Sconocchiare:;430..1- ra Sala 


Sconocchiatuit, 430. ..:... i’ 
Scopa, 396; tig adotta 
Scopo, 89. (i è. fto.» 
Scoroio, [ani "n, se, 
torzare. tt. 6 sr 
Scottiecre , 943. Po Clio 
Scozia, 81. ente e 


Screpolare, 331. SRO 


Scrima, 236. CITATE, 


4° 
” 


fd 


Scriminatura, 551. I PNCITABATI FICO 


Scrinare, 553. METRO; 


Scritta, 8.: tt, ide ' tata 


Scrittura, 3. Da 1 


Scrollatuora, 108. ‘*:. SCIE 


Scroslare, 331. SESSETRIG TIZIA 
Scucire, 439. O CR, 
Scudetto, 276. ine” 
Scuffina (del iegnsjuolo), 946. 
—— (del Magnano), 288: . 0.1 >- 
—— (dello Sla 1330), RYU. 015 7 


Scuffinare (del gnajunio). Soi 


—— (dello Siagozjo), , 

Sculterà, «4. 197 “ rn 
Scare, 387. cn di 
Sd ogare, B81. 1, 


Secchia del Cartajo), 108: - =. 
-— (del Muratore), 336. ;- ©: 
Secchie , 205. FAGIE RITA 


Seconda” (del violino), Lai Ma 
= pila, 103. t,t 0 4 00° 
Secondì giratori, Masi o 
Secretare, 500. ‘ Rn 
Secreto, 500. ° IRNPIIRAZZII TI 


Sedere, 352. et 
— in guardia, 997. 0 
Sega, 7. ta. 
—— a mano, 367. EE RETTORI 


=" intelajata, 389. ULI: 


— (del Legnajuolo), 67 > 
—- per, la deniatura, N61: die. 
Segala, 520. 


Segamento (del Legnajuatò), 1208; ' 


—— (del Segalore), 387: 00. 
Segare (del ni pende ini ° 
-— (del Segatore); ‘967 uu" 
Segalore, 387. 

Segalura (del tig) EC 
—— (del dog ore) DE? 
Seggiola, 0 


Seggiolaja, 404. dere 


Seggiola;o, 404. DREI: 
Segmalotti 170. Dan 
Segnali, ‘990. dba a ribatte 
Segnasome , 245. ha, tt. € 
Segnalajo, 534. I Te 
Segnatara, 138. 110 scbunide 


Segni algebrici, 131. ddt og.» 


se 
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Segni avkldiein!4%9 60 chiob coatto 
— astrononiità, 63: 391 lol — - 
—— botanici, 139. 

— chimici, ° 13% 

— di interpunzione, 197. i 
—— di prosodìa, 121. “1 (5295 
—— di punteggialura, 19% 09966 
— geologici, 1329. CPi 2009986 
—— mineralogici , ‘489. ala —_— 
—— scientifici ‘431,01!!10qui 
—— lipografici, 121. (Et . 5J195e 
zoologici, 132. 11 prsollosé 








Segone, 389. vUÌ METITTTÀ 
Sellajo, 533. PIE 0SZ6C 
Semele, 518. “to 4050) eli6 - -— 


Semelli, 518. N39 bb —- 
Semente (dei filugelli), 499. 130,367 
Semituoni, 31. val LIMO 4bÉ 
Semola, 544, i ap 
Semolella, 522. i. a) b-—- 
Semolino (del Fornajo), SIL nle 
(del Pasta}à), 893142 dh - - 
Sergente, 366. I vnine 
Serpe (del fagotto). 96 i ul , saline? 
Serpentina, 90.1! ‘sb; - 
Serpi, 490. re pain è svib!ne 
Serraglio, 332. ivi. "lb - 
Serrame, 9974/71. ni 1) 
(della paltiira) se cn 
Serramenlo , 274. sue tubic e 
Serrare, STA. siiocabarno) cito bite 
Serratura, “QUA. a 0 vi) Li, - 
Serviltore di scambio, 10:00“ 








Sessitura, 442. Ci no 
Seste, 65. vu nati. "en 
Sesto ‘(del Muràtore); 388.) + i" 
——- (dello: Stampetore) io6. na 

Seta, 479. vo gl 
Setificio, 479. vi thee 
Setola (dello spago), sn: TUTTA 
Setolone, 476. NR 
Sezione, 72. MPT RICE Re 
Sfarfallare, 483. si DI de jr 
Sfarfallatora, 483. FETTA 
Sfataloj, 182. aree Di 

Sfiati, 82. tu LI s'e 
Sfidare, 240. ST e 
Sfidato, 240. PFA 
Slidatore, 240: et 
Sfinge, 483. gd? 
Sfiorato, 103. DI toi gii, Le 
Sfoderare, 233, ! PELINE te 
Sfogliare, 481. TINTA 
Sfogliatore, 481. ii tate 


Sfondacciare (il carborile); res 
Sfondare una botte , 981.1»! «<< 


Sfornaciare, 348. RITA e 
Sfornare, 517. MERI IO TRERTA Ce 
Sfossare, 531. tu, aLPelpae 
Sfranare, 4810 n rp ire 
Sfumare, 68. SE PE ATTRA REY 


Sfamino, "68; Fini nt Ri 
Sgabello, 560. oto vii 
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Sgomarelft, 947 ino "+0 
Sgorbia (del Pornamato) 348. 
del Legasj solo) RI 

—— (der Fornk ore) "680. 

Sgra fa, 131. . 
da composta , 101. È 
Sgraffiare , TIVE 
Sgricchiolare, 521. 
Sgrigfolare, 621. : 
Seri liotare, -591:- È 

srillettare, 299. AL 
Seusinare 238.“ ' i 
Simelria, 
Sistro, 55, 
Smacchiatore, 568. 
Smalto, 324. 
Smangiare , 147. 
Smarrire il bandolo, 433, 
Smollare , 565. 
Smontare un orologio, ' 209. 
Saudare, 233. 
Socchiudere, 274.: 
Sodare (il no lano): 468. 
Sodatura, lea. 
Sodezza, ‘83. 
— apparente, 84. 
reale, 84. i 
Sodo (del mangano), 407. 
Soffieria , 246.. 
Soflione, 260. 
Soffilta della cornice, 79. 
Soffillare, 335. 
Soffitto, 334, 
—— a stuoja, 335. 
—— 2 studja centinato, 385. 
—— & sluòja piano, 395. 
—— a tela, 35 
Solajo, 334) 
Solchi (della colonna), 78. 
Soldo, 10. 
Solfaro di moliîbdeno, 64. 
Soma, 244. . 
Sommaco, 527. 
Sommoscapo, ‘76. 
Sonare a distesa, 52. 
a doppio, 53. | 
—— a martello, 53. 
—— a rintocchi, 53. 
—— a stormo, 53. 
Soppressa (dell Cartajo), 107. 
—— (della Stiratora), 571. 
—— (dello Stampatore), 148. 








Soppressare (della Suratora). svi. 


--— (dello Stampatore), 146 
Soppresse , 475. 

Soppunlo, 443. 

Soppraggitto, 443. 
Soprastante, 323. 
Sottigliume , 494. ' 
Sottigliami , 424. i 
Sottocalcio, 290. 

Solloforma, 147. . 
Sottogrondale, 19.» 


«tan — ——_ = — — —__—————————___ ___nn@s@ — —_— —T _—_— 





Sotlomisura , 238. MTV, 
Sottoscatto, 258. SOL tree 
Sottosquadro, 18. . di Vnll4 x 
Spaccalo, 73. “i Da ILA 1 
Speccherello, _ 402. (14 ge 7 
Spada, ceti pre Gs.r)? 

di mafra, 296; 211 
TT squadrone , 229. _ LO 1a 
Spadaccia, 229. TT IPIT TI, 
Spadacciata, 232. RETTE 
Spadaccino, 240. MIINNTITO: 
Spadajo, 228. I 
Spadancia, 299. “qui y 
Spadata, 939. va ‘ 
Spade, 144. DSTAEZNA 
Spadelta, 239. (ton ca 
Spadina , 299. TL, » 
Spadino, 299: > si 
at 299. so 

Spago da im palmare , ki TT, 

-— — (del Ca noli) 897 

del Filare 

del Fonsfcoto) n. 

del Mangaristore). “or - 
Spalcare, 334. ui 
Spaletta , 502. si 
Spalettare, 502: A” 


Spalla (del carattere), 190 
Spalletti (della cassa del Teinbae 
Spallicciuole, 507 ST 
Spandenti ;' (98 nia 
Spanditojo, 108. TT 
Spannare il Jatto, 549" e ° 
Spannatoja , 54 Met 
Sparare, 2 Pie A 
Sparata , 2283, + 0 
Sparo, 223. Po! 
Sparviere, 396.’ Pt 
Spazieggiare, 132; SEI 
Spaziepgiatura .- 199: LA 
Spazj, 133. O 
Spazzaforno, $17. 0‘ 
Spazzare; ‘53f. na 
Spazzatojo, 517. et 
Spazzaturajo, 9. et 
$ Spepner la calce, 321 o M 


1A 


are, 500. AL sure 
Sbelazzare (la lane), 404 Gion” 
Spelazzatura, 464. 0-00 "mn 


ue da 10 


stag 1” 


Spelazzina , 464. 
Spelazzino, 464. po 
Spezieria , 11. te 13 
Spiaggia , Quo. i») tel: b 
Spianare "(del CappeH 
—_ (fe Fornajo 5 Marte ” 
—— l’archibuso, 927: te PETTO GTI 


, ‘e 


£ 


—— le costure, 442. Ue I ; 
Sptanaloja , 66, , dla Lisa 
Spianatojo, 184.0 +1 1, 
Spianatore, 838, 347. ceh 
Spiate al bito: del'assio ola 
Spiga detta pigna, 018.0” 





Spighe, 405. 
Spigoli, 166. 
Spilletto, 156. 
Spilli neri, 5 
Spillo, 441. 


Spina (del Bottajo), ‘381, 383. 
el Magnano), 268 - 


—— ( 
Spinetta , 41. 


Spira lio, 257. 


Spirale, 207. 
Spola, 450. 
Spoletto, 450. 


e II SIA ACETI 
lai x IN te. 


«.r' ' I ASIERETO 


52. 


Spolverezzare, 69. 
Spolverezzo, 70. 
Spolverizzare, 69. 

Mugnalo), È 505. 
—— (dell’ Architello), 70 
Sponde (del canale), Si 
—— (della pialluzza), 402 
Sponderola, .371. NE 
—— a bastone, 372., > 


Spolvero (del 


—— a canlo, 


372. 


—— a forcella, 3272... . 
—— d’intavolato, 372. . |. 


Sporco, 147. 
Sportellino (d 
Sportello {del 


ut 


did 


st] 


1340” 


Ca 


el fornello, 297.: | 


maeziule), 381. 


-—— «(dellla gualchiera), ‘468. 
Spranghet ta (del saliscendo), 282. 


Sprone, 172. 


Sproni (del castello), è MI. . 
Spuntare, 499. Ì 


Spuola, 450. 
Sputata, 106. 


Squadra agrimensoria , 81. 


—— a grucci: 


a, 65. 


_— — da tavolino, 65. 
del Muratore), 339 


dell’ Ar 


chiletto), 65, 


"ONLUS N Ax 


della gina ficazione); 159,. 





z0 


Squadrare il toppo, 387. 
Squadratore (del pertinagnolo), Anke 


Staccetto, 521. 
Stacci, 402. 

Slacciajo, 522. 
Stacciare, 521. 


Slacciala, 698. 
Stacciatura, 0292. 


Staccio, 591. 
Stacciuolo, 52 
Stadera, 290. 


i. 


— a due porlate, 203. 


g 


Staderant” 292. 

Staffa (del Cartajo), 104.1 
—— (del Legnajuola); 1301. 
—— (dei mezzule), 381 


Riere 00 ria), 400. 
— —- (del Par Po 


apracchiere), 561. 


7 


- — 


<- —=— ——————w.; - —- —P—Pr-—— - 
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Staffa (del rallavenda).* 2081, RT a 
—— (del v ubi) dA 11, iL 'T1, 
— (dell'Orefien), AB4 11 

— (dellarcarrasala),. ni - - 





—— ‘dello slilo), 292.. rh rae 
formata, 181. MRI DI 
Staffe (dei licci), 44911. A TIP 
Staggi, 481. al rie 


— (del telajo da ricamo, Mil 7 
—— (dell'aspo girevole), 482. 

—— (della cassa), 469. SIRCITA ia 
Staggio (della sgga a: mane), sr ? 


Stagionare, 347. ve 
Stagnajo, 295. a e. 
Stagnare, 295.0. 00 ne 
—— (del Calderajo), 308 VETTE Ta 
Stagno, 295. ) o LIL L19927 
Stame, 464. ae 40 Lr ahira de 
Stampa, 3. I TTT 
— a anima, 624, - 3odaten 04 
——— ® punte, 534. O i u@ 
—— corrella, 116. RATA 
-—— (del Pastajn}, 524, Lan 
—— (del Valigiajo), Nd. . . us 


-—— (dello stampalore), 416, .... 
Stampare, 116. 

—— la bianca, 148.. 
Stampatore, 115. cd 


Stampe, 116. LI. 
Stamperìa, 11. \ 9 
——— (dello: Stampatore), 146. a 


Stampìni (del Muratore), 330 MIEI 

- (dello Stampatore}, 139. . - 
Stampo a faglio, 297. 

—— —— (del Valigiajo), KA. . 

dello Stagnaja), 897. 
Stamponi, 139. 

Stanga, 6. 

— (del Cartajo), 104. .. 
+ (del Lanajuolo), 470... 
—— (del maglio), 109.. 
—— (del Pasiajo), 522. e. 
——- (dell’ Arrotino), 316. i 
—— (dell’aspo), 485. . 
—— (dell’uscig), 93, puo 

della campaga), 52. 

— (della soppressa), 108. , 
-—— (dello strettojo), 323, , 
Stangare (la porta); 983. . 
Stanghetta (dei Serrami), grù,. 
-—— (del Selificio), 408. , 
Stantuffo, 306... .-.. 
Stara a giornata, 9.0.0. (0° 
—— avopera, 9 .. - . 

—— a piombo, 339. , . 
-— al buco dell’ uscie, 276., - 
—— in bilancia, 289. , e, 
Slalica, 4. O, 
Stazione, 89. 

Stecca (del Legatore di libri), 168, 


s . 
- - 
DI 


- o 


Xv ar x 


—— (del Seggiolajo), 403, 1, + - 
del Valigiajo), hdd. .. - 
—_ (del Vasellajo), 3Ià, .. - 
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— rdel telafti. du elogmo), ‘444! 
Stecchine dell'inrevtzo), 1488; 
Stecco, 376. REGE TELE 
SToconi,i tao: NUO PERE -- 
Stella del (pacchetto), 402. > 24 È 
— Caizoltme); 639. - -- 
del Langjuoto}, 487. --- 
del Petiinàguote), 453. - 


-—— (del Tèssere), 448. * .* 11 
-—— (dell’albero del boriltetl0) Die 
—— (dell’aspo), ‘487. + - 
-— (deli’ Orefice), 198. O, 


del Yodativ 123998, Lee, 
Stellone, 487. toda] 
Stendere (della Lavandefa), 611 
— (dello VINI 1481 * ve 
Steno: 117, 


r t°' 


Stia, 53000 1 tea 
Stianza, 405. *: fototo 
Stile (det bàratto), 490 
del Fifare), "488, SE 
dell Mas Ho sl 
del Mugnsfò), 1506: 
del Muratore), 348 

dell’ arcolajo), 433 

della Ferriera), 951 
della leva del nota), 400 
del Bilanciajo), 291 

del Manganatore); 468 
del ‘Muratòre), 368. 


ET OP Z| 


Stilo 


—— 


Stima, 71. - TTT 


Stipa, "994. “I 

Slipetidio: . ‘40. di 

Stirare, 590. 

Sliratojo, 574: 2 

Stirdtora., 590. 7 

Sliva, 108. e 

Stivali, 

Stoccata ella Scherma), 238. 

— (dello Spadajs), ‘938. 

Stoppacciolo, 299. . I 

Stoppiniera ‘546: - > mu N, 

—— a cassetta, sue. È 

——— a vaselto, 546. - ' 

Sion. in ri 546. ” 
loppino, 5 vel osa 

Storselli” 415. o ta 

Stornello spogliato, 418.» 

—— vestito, 416: " i 

Stovigli, 351. n 


Stovi gliafo, 01; tai nd 
Stoviglie, 351. MICI II ERO E 
Stozzare, 190. ettaro] 
Stozzo, 190. di. d' 


Stratciar i ì cenci, 102. VINTE 
Strascichi, 490.0 t'ho! 
Strella (dell’aspo), 487. 


[RES 9a 


-— "- "—— —- —— --._—— — — — - 


_—- — n 


+ «—— — —— 








Stretb(Wéllalpi ribes ii 
Stretlojala , 475 
Stretjo fel Lawjubky)! I — 

d fi Log lite hb "168. 

e 

— (del Pastaj trp i 
Strigare (i cap c si — Bed ve di n° 
Strigatojo, BAG D. RICE ‘og 
Stringajo, K1,3 PI ‘ie trà — 
Siringere, ro SINO IPCIA I CRPORTT CIT 


Striscia (del Parocetiegd; 568, 
—— (dell’Arrolino più: 


e 





—— pendente, 317... VITE E 
Strisciatura , 490. ni) 2915 i 
Strombetara , 329, int. 
Strombo, 399. E E PRPSITIDIOR 
Stroerare ? vasi 908, 10 ‘ro. --- 
Strumenti a corde, 40. SY _ 

a corde fregate, Asini 
—— & corde picchiate, 40. -sl 


— . corde pitricate, Vani Meda 
a pelle tesa 45/155" 

— a percossione, 88; ale - 
— a ventb, 138,0 io — 


— 


Struscia , 435. Lei 
Sluccare, 325, 1 tt von £ 
Stuccatore, 325; -- © .- 19"iN £ -- 
Stucco (del Muratore) de NANA i 
——— { clfofi* 
Stufa ì filu cei, gsrolisdne] 
Stafajcolo, 480, ) i; nierinieT 
Stuoja, 335. - ea gdoneT 
Subbia, 338. al udasî 
Subbiare le ‘dastre? 0. AU Hob: —- 
Subbiello, vie N sb nil cacl 
Subbietto (de an ilaniù 
Subbio A Ir) ). don! 
—— (del Trombèjo}, px mu s --— 
(dell’Oretice), Pia ‘80 £ — 
Subb 457. cola £ - — 
Subeliella ento, 73. sNeia 8 - -- 
Succhiellare, 373. (© clin 8 —- 
—— ana citt, 378? 1 me sb — 
Suechielletto, 398: 91013 cb —— 
Succhiellinso, gugIr: sro ob) 
Sucohiellinare, 373, #° °’usiQq — 
Succhiellino, F730” .ouilusiisa — 
Succhiello, 7 sui aa 8051 
—— del Le ajuolo, , a6d-osì 
Succhio, Lego 2° Pais 
uypal Il'Orefice 489975 
dura 5 o (dell'On ore or li” ite 
Suono, 4, ‘300, e i i! Tian tsb) — 
Svezzare, 399. Lee nesT 


Svettare (la lana), 404,5 L ba sini 


41, illossi 
* altro 6 ottilJazet! 
Tabatli , 48,12. -054,5Ì lsb) seas! 
Tacca (del'tàratt@R6)1ott9:!!2h> 














dae ca. Lp Fondikore, di caratteri); 


polo) E aio sotant* 











pate 

nitriti PA, 

{ 
delta sera, past), 

i ripopor sia 
di scalto.: di La SETTE, 
Tacche (della, noce). si su 
(dello stilo), 991; ar? 


Taccheggiare, 146. |; lan 
Tagli;.59à o, sin DS 

Taglia, 34h NARO IATIFLO 
Taclialegna. So; ai vare 

Tagliare, 157. Gage 
Taglialoj o 158. o 
Taglie, v SG, 12 
Tagliente (del parno della biencia): 


- (60160; no Unione 
Tagliere, 358 gigi SGD 
Taglietto,, @65,;. ME IEIO i va uno - - 
Taglio, 228. . ,., ho 





del rasojo), A. ito, gs - 
delle Quao]g), Qi n. 
delle forbici);;441:,.; gp . — 
Taglioli I, 252. ii ire seo — 
Tagliolo (del Tornitere}, 360 SOM. 1, dr 
(del 0 Slagmajo),. 8907: < ra 

Tagliuolo, 262. i rimanai2 
—— a cùilolo, W2. to: EEPENSNE 
—— @ mòàpico, 262., MERETISEPESTE RE 
Tallone, dB. frenfiar se I, puisirià 
—— (della prodi Bite Lal, 














Tambiliono] fl. Boe etere 
Tamburello, 49. citata 
Tamburino, 47. ACO gent 
Tamburo, 45. 28 prin? 

At italico sic di, 
Tanaglia , 264. Upg Mo 


Tanaglien6, Wont, 
-— a bòengla;-865;. || ; 1. 
—— a mas lo. 264.,.; e 
— a naseljp,, 204. ;.,i; i... 

—— a sgorbia, 269.0... o 
— a staffa, 268. ir... su 
— a taglio, 965.;- b. cacMiaizo ne 





serragline, 30%: a, 
Tanaglioni, 265. Sato 
Tan-lan, “o cbmsa deo - - 
Tappezzieria 12. vos 


Tappo. p 1388, L99. vot)! st reti “ 

Tara ( del Rî heiajo), 299. | FENG 
del Cappellajo), 499.100; 

Tarare, 293. Der nre ri 
Tarsìa , 378. in Segn el. te '194È 
Tartaruga , 378. ° 
Tasselli, 183. 
Tassettino a orli, 297. 
Tasso 2624.0117 


del pra 
.-——- (della: Rerriara).:3311..: 


, cer | 


Tenere a stagno, 565, 


#04 


Tasso (dell'Orefice)o k8$0:14i: suaie 
Tastare un fmawroy LPOatitybi -- 
Tasti (del còmbalo), dirre uitinate 
Tasti del’ sO): rta Iab' — - 
——— (della Marra): er an'ifangie 
——— (della ghironda), 4%: 1:012 
—— (della tromba a maochika), 372 
Tastiera glai combalo). dist. 111012 

della chitazza),. 439) pi __- 

dell'organo), 80,1 14. 

del. rio } dhe *Y fah 
Tavelle, 492». l «lobo - 
Tanpla 4:306...: n pera ih, 
—— a morsa, at. :....;, 43h) 

del Camatore),:4%A. 1.1 

della marteblina), Yf,1.) 
Tavolata, 476. ed Adaltat? 
Tavotatp, ASI, en? fiaba e 
Tavolella, 189,. tro ATA La olfan) 
—— a due, 189. .}; ttqrto91912 
—— a morsa, 189. 4}: aquonnie 








—— a stecca, 189. ALE 011914 
——— a uno, 189. TEA STUB AJE, 
Tavoletta agrimensoria, Viti . 1,112 
del artajo), 109... uo avagile 
del Chiwajnalo), dd 12 
-— (dell’Architalto),.68 1,1 
-—— (dello Stampatora)1144; 
—— pretoriana ,/ 93... ut fai, 
Tavolelte (del cardo), BGA . 
Tavolino, 345... tt, -- 
Tavorello, 489. on, è 
Tegame, 7 e et . 
Tègolo, 348. —. dei 011 
Telaìno, 554: . te | 
-—— (dello i imice or 1h4; 
Telaio alla Jacquart, 452. i pn? 


——- da ricamo, 440. coni 
del Legatore di libri). ABATI y 
del Parrucchiere), &td. .,4,-1:1:: 
del Tèssere 447. Dirolpi.tA 
della sega intelajahe); 380" 
dello Stampatore), i4ù. ...;'- 
Telamone, 77. tu ire, - 
Tempera, 31, STISCIAI ATTIVE: pin Hm 
Temperatoja:,. -509,. page cibi 


—————" 
Lai 
— 
——— 


Tempiale, 454. 258 Lol, mfagolA 
Tempo (della Scherma), toa MEA 
— (dell’Oriolaja), ig PE 


- medio, 197. 184 Re veg fo. 

———— Vero, 197. (AMO €16 nr -- — 
Tendella , 454. Aîc on eale 
Tendere, 148. . are Monza 
——& (il bucato), 567 sl.0j7 Pa 41032 
0 ot VV ---- 

—— in pressa, 148. furvo)? 
Termini della ivelazion, (ij: vot 
Terra da formare, 184.;: 
—— d’Arrolìno, 317. Lo 
—— piglia, 345. 0} ovantz 
Terranina . 42; La CAT PATINE NNO A 1019691 ci Aloe 
Terza (del violino), 44... ,\3-r 12 
Terzi, 264. -.. (oneri alette 


IT RANTEZIZ Id 
cassuxol@ 
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Tesa, 502. 
Tesare, 414. r 
Tesserandolo, 447. 
Tèssere, 447. 
Tessitore, 447. 
Tessitrice, 4470 
Tessitura, ° 447; 


? U) 


Testa (del caratlete), 119, 


— "e sbaglio), 


del martelletto), 479. 


DI. 


-—— {del palo}; 30t. 


-— (del Putrucohiere), ai 


+: (del Pettini 
-—— (del violino), 4 


aguelo), ‘560. 


44. 


——< (della campana 
—T— Vea cale non 53, 


—— (dello stilo), 


“E 


Testale, 167. 


291. 


i morte, 483. 


_- ell truttma), 287. 


50. 


—— (dell’assicina), 45i. 


Testiera, 554. 


Testo {del Vasullajo), 354. 
(dell'Oretiee ), 
Tetto (del Fornaciajo), 348. 
(del Muratore), 








Tetloja, 348. 
Tibare, 414. 
Tibatojo, 414. 
Timballi, 48. 
Timpanello, 145. 


162. 
335, 


Timpanello di legeo, 36. 


Timpano, 48, 56. 


__ (dell'architetto) 79. 


dello Stampatore), 143. 


T Tinella, 382. 


Tinello ‘(del Boltajo), 382. 


—— (della Lavandaja), 565. 


Tino (del Bot 
— t canal) 
Tinta, 502. 

Tinte, ne 16, 
Ti afia, Î 
Tipografico, 116. 
Tipografo, 115. 
Tira, 415. 
Tirabrace, 517. 
Tiralinee, 64. 
Tiramolle, 218. 


Tiranti (del mantice), 258. 
(del tamburo), 
Tirare (dell'Armajuolo). di 224. 





382. 


105. 


— —_ (della Scherma), 238 


dello Spadajo), 933. 
dello Stampatore), 147. 


—— — di spada, 240. 
— il chiavistello, 280. 
—— Il palellioo, 281, 
—— il paletto, 280. 
—— il panno, 473. 
148. - 


Tirare la biknca, 
-—— la volia, 118. 
Tiratojajo, 473. 


46. 


I 
—————_— ——_É  — — —— —o- — ————ryyT———rr "rr ——. 


Tiralojo a castelletto, 189°? dtbea! 


—— a filo, 186. > ve. ! 
—— (del Lanajuolo), AS PRZIAZIZNIE 
—— (dell'Orefice). 188 1" | 
—— per le cornici; 187. 3 I 


Tiratore (della Schetaa} 9889. << 


— (dello Stampatore), 80 
Tiratura, 147. 
Tirella, 454. 


Tiro, 934. PR IE 


—— massimo, 224.0 

orizzontale, 224. 

—— perso, 294. - è’ O, 

Titolo, 178. ta 

Toccalapis , 65. . 

Toccata, 238. I 

Tocco di pane, 818.: <> 

Tombolo (del Cucire), 4.0. 

—— (del “Fotsajo), 514. 

Tomo, 168 

Tondino, 80. 

Tondose, Paro 70. 

Toppa a colpo, 27 

CPP, colpa € mandata, 979. 

——— a due mandate, 270, ma 

—— alla piana, 

—— asegreli, 278. UL, 

— a una sola mandata, 276. 

—— da incanalare, lag 
dei Serrami), 976 E 
—_ (del Cucire), 444. 

—— segreta, 27 \ 

Toppalacchia\e, 256. 

Toppi, 356 





— delle punte, 357. 


Toppino, 550. NI 

Toppo da scorrere, 365. ‘’ 
del Pastajo), 594.‘ 

—_ fdel Segalore), 387! 

Torc orcere, 436. 

Torcetto, 547. 

Torchielto, 547. o 

Torchio a contrippeso; 143: o 

-—— (del Cerajuolo). 547 





-— (dello Stampatore), Magn ' 


—— meccanico, 149. ‘ 
————@yvkordinario, "143. 
Torcia, 347. 
——— 2a un solo luvignito, se 
Torcoletto, 164. - 

Torcoliere, 118. 

Tornafilo, 500. bu 
Torniajo, 856. e 


La 


Torniero, 356. o tre! 


Tornio, 356. + 
—— @ coppeja, sé. | 


—— &® punte, 356. *oal' 


-—— a ruola, 358. ' 
Tornire, 356. eu ar 419 
Tornitore, 356. "2 ra. 


Toro, 80. PA TTT 
Torre a filare, 429, 1010 <inisone. 
Torta, 131. 26. cnlhanman 


e 
nn li SD 2éd 


le 


Tosare, 469.: sit dei ea 
Tosatore, 462. toh 
‘Tosatrice, AGI Gigi 
Tosatura, 468. i 
Tovaglietta -496.. MITO - 
Tovaglie. NALE its 
Tozzo, 405. tr e, LI. NAT 

di pane, 518. “tu, 
Trabeazione, 78. ba ce, 





Traccheggio, 239. * SITE 


Traccia, 296. 
Tracolla, 47. , 
Tracollo della bilancia, 290. 
Trafila (del Funajuolo), 420; “i 
{della Ferriera), 253., 
(dell’ Orefice), 186, 187. 
per le viti, :968.. 
Traguardi, 94 . 
(della squadra), 87. 
Trama, 489. 
Tramezzo, 104. 
Trame fa (del Fornajo) 315, 
I Mugnajo), 508. 
"Trapataee. 270, 
Trapanatojo;-270. . 
Tràpano a archetto, 270. 
a macchina, 270. . 
«a-gugattp, 270, 
del Magnanea), .268 
del Tornitore), 360. 
Trap da prender topi, 402. 
sformazione, 482, 
‘Trasportare, 140. 
Trasporto, 140. ci. 
Trasto, 416. i ‘ 
mobile, 417. 
stabile, 417. ini 
stante, 417. ., ... 
Tratta, 476: 
della spola, 450, | 
Tratto della bilancia, 289. 
di garzo, 470. 0 i 
Tratltora; A84,.: . ...., si 
Trattore, A8À, SIE 
Trattura, :484., . 
Travatura, 335. 
Trave, 388. 
Traversa (del Legalore di libri), 165 
(dello Stampatore), 145. 
Traverse (del Muratore), 342, 
ca Tessere), 467. 


















































dell’ orditojo), 466. 

della sega intelajata), 389. 
Traversone, 233. 

Treccia (del Parrucchiera), Sal, 
(de Seggielajo), 406 . 
Treppiede, 55. |. 

(del livello), 88. 

Triangolo, 54. rd 
Triglifo, 82. dna RI 
Trillare, 431. di 
Trincarello, 103. \ el 
"Trincelto, 538. ir wnl 
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Tritello, 514. DI 


Les ] 
Trivellamento, 374. lp oni-ol 
Trivellare, 374.0 i ib 19025) 
Trivellatore, 374.0 Tia ois-:ralT 
Trivello, 374. . Tip 9 often 
Tromba a chiavi, 36/11 contiene 
-— a macchina, 3671; 1 1.115-»07 
—— aspirante, E" INCERTA DS 
—— aspirante.e memenie; 806, 


——— squillo,. MIL TPCLI I O) CS 


“ — a stantuffo; 246, |. MRI 


a «vento, %6, 230.1 
— (degl Strumenti a: suono), di, 


di 


—— (del Betificio), Abd. 

—— (del Trombajo), 308. pi 
remene, 306: |: TRA 
Trombajo, 305. e aa 
Trombare, 308... . . ..i. 
Trombino, 487. A steel 
Troscia, 530... ila 
Trucioli crespi, 370. ce. en] 
-—— (del Legatore di:Jibri),, 163 
—— (del Legnajuolo),. gr0. 
—— irregolari, 379: 106. 111 
—— spirali, 370... 

Truògolo (del Muratore), dit. | 
—— (dell’ Arrotino), 319... 


--— (della Lavandaja), 566. ..1 -- * 

(dello Stovigliajo), 3If: 

Trulina, 292. 
(della bilancia), 286, 

Tubo, 421. 0 

Tuono, dI. 

Turchinetto, 570. 

Tulto punto, 218. 


Lo 








Ugello, 247. 

Ugnella, 190. vo 
Ugnere (del Calderajo), 302. SE 
— (de Lanajuolo), 464. ci. 
Unciasiii, 472. 





Uncini, 987. o. : 

Ungere, 464. 1 

Uomo di legno, 420. — i : 
di spada, 239. 

Uovoli, 82. . 


Usciale, 348. 

Uscio a sdrucciolo, 279, 
—— bene stangalo, 283.‘ 
Uscir di piombo, 339, . 


V 


Vagliare, 520. . —.. vl 

—— (la calcina), 336. 

Vaglialura, 520. 

Vaglio (del Magoniere), 244. 

—- (del Muratore), 336. . 0! 
—_ fe Pastajo), 320, 

Valico, 489. cr I 
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Quadro (della chiave); x ‘208. CI 


Quadrone;, 547. 

Quadroni, WI. uh > 
narta (del violine),'44. 
uartabuono, at i» 

Quiderni) Ùt0: 

R ! ' “143 

Raccattare, 426. 


Raccogliere il quanto, POTE " 
Rader la barba, 554. i 


Rndimadia, 516. nt! 

Radone, 406. IAA 

Raffilare, 317. ee 

Rafilatore, 165. ZA 
Ragge, 498: 


Raggi (dell’alboro del baratelto). ara 
Raggine, 414. 
Raggomicellare, 455. 


Raggomitolare , 408. 
Raggvagliare le le sosture , 49 


—— (della rasiera), 375. UD 
-—— k1(dello scarpello) URI 
Ramayo, 300. 
Ramajolino, 152. 
Ramazuolò, 8. A 
Rame, 300. . e 
Romina, 302. ° 
Ramino, 555. 
Rammarginare, 186. 
Rampino, 155. 
Ran ello, 8. vu ' 
-—— (della piètica), n00.* A 
Ranuata, 566, di 
Ranno, 560. o 
Ra ro, 118. - ' 
Retchixtara, ‘378. 
Rasicra, 374. 
Rasojo, 954. 
Raspa (del Legnajuoto). 374: 
- — (del Magnano), pa ' 
—— (dello Slagnajo, 
— ingordina, 394. 
Raspare, 374. to 
Rastrelli , 473. i’ 
Rastrello {del Lattàjnolo), 467. 
— (dell Oriolajn), 201 
Ratta, i 
— le “indi 75.» 
— di sopra, 73. 
-—— di séfto, 8, i RT 
Rattinare, ATL. 
Rattoppare, 444.‘ se 
Ravviare i capei, ali 

la malassa, Ò 
Razze, 315. 
Rebbj della itita) 390: 
Refajuolo, 439. 
Refe, 439. na 
Reggisella, 535." URI 
Registro (del Tornilore), 330. 





- —— — —. —— 


— —— — - 


°- —al 


n — —  — —_ = «w.-a- — 


Registro (dell'Oriolajo). 2068.101001 .! 
—— {dello Stampatore), 446: «1. . 
Regolatore (del Magnane), RI 
——- (del Setificio), 4 su 
—— (dell’Oriolajo), 907. vu 
Regoletto (del graffieRe), 306, 
Règoli (dell'albero del buralette:, 319 
Regolini, 334. 

—— bozzolati, 334. OERIARIE TUE, 
_— semplici, 334. rr 
Règolo, 339. LELLA: 
—— libero, 347.00? csi. 
Repertorio, 170. e 
Rescio, 349. * ANTI 
Resistenza, 5. NC FERAILI ALII 
Respiri, 2460. n ore 
Reste (dei ca itagnoli), 8. 
Restremere, 

Restremazione, %. - *- ' 
Retribuzione, 10. » - “n 
Rettacarbonile, 245. E 
Ribadimento, 310. 7} 
Ribadire, 310. ET IE, 
Ribaditura , 310. ion! 
Ribalta, 167. e 

Ribattere , DIO er 
Ribalieri, " g5l. tt tea 
Ribattimento, 30 «. - IE 
Ribattitora, 310. è - ù 
Ricamare, 440. 

Riccio (del Legatore diri), 10% 
—— (del Parrucchiers), 554) 

—— (della rasiera), SI. 
-—— (dello scarpello), 338.’ ‘-- -- 
Ricercare col cesello, #90: n. i. - 


Ricimare, 471. MIRRTT RE 
Ricucire, 439. ” sbertiiee | 
Rifiorire, 381. IIPPRREPINETO. 
Rifioritura, 331. ott, 


Riga Riga (dell'Architetto) 6% 
dello Slampatove), 327) 
—— per le cune, 
—— piena, 137. 
—— rotta, 137. © 1 
Rigarzare, 474. der a 
Rigalliere, 9. Cibo dae. 
Righelta ,' (73 EPC ERIETTITINSTE 
Righelto, 560: . den dosi 
Righino, 1870000 crabaz 
Rigo, 168. RESI TALI 
Rigoglio, 332. RCISZIS TI CANE 
Rimbiancare, FI. uni 
Rimboccare, 353, 7 > tar. 
Rimendare (del Cueite), Perse i 
—— (del Lanajuole), ray? N 
Rimendatora (del’Cucire\, - dhe 
—— (del Lanajuolo): "874, m.t1r 
Rimendatrice*{del ‘Gacirè)|. 464: >: 
—— (del Lanajaolo) @174: :!. 
Rimendatura (del Cuoîte), 44 sa 
—— (del Landi olo)! 474! - Ae 
Rimendo (del Cucire),: 444}... P 
-—— (del Lanajualo), 494.020 10#n 


_ FI pò? 


Rimondare, 488.1 #1!» 
Rimorsetta , 478. PP TE TUTE, 


_— icentata; 44% 0 a 


Rimpellare ,. 329. a she 4 
Rincuocere ;189: ali 


Ringratra, dk. vi he ato 


Riagramare , sia a ral 
Ringrossi, 469. Le! 
Rinvenire, 565. - to 
Rinverzare, 390, — std 
Rinraffare, 330. SIELANETE 
Rinzaffatura, 330. TTRTTTE 
Rinzaffo, 330. Hoja 
Riorlare (le scarpe), 939 ov 


Riparare, 238. cene 


Riparatore, 238. ir 
Riparo, .998.. Mata TE ' 
Ripesto, 103. ” L. 
Ripieno do Seggiolajo), 466. 
(del Tèssere), 4901 
Riporre, 233. 1. gui nie 





Riportare , 567.0. nen! 


—— il filato, 429. n 
Riposte, 238. TI STUFI 


Riposter , 298. MARINE 
469. va”, pio g'* 

469. << ie 
Risciaequatura, 409, .. > i 
Riscontrare, 565. ©: ALITO: 


Risciacquare, 
Risciacquatori , 


Risega, 399. ea 
Risma :410.. ' 
Rieolare , 539. —, 
Risolatura tota RN 
Ris a Ò 
Ristamps 117. 
Ristampare, 117. 
Ristampe , 117. s)i 
Ritmo (del rolismo), AGa, 
Ritorte, 38. i 
amovibili , dii 
—— d'uecordì ;.36; - . 
ferme, 36. . -.- . « 
stiacciate, 36.. 
tonde, 36. Sc 
Ritravio 105. 4° 
Ritreppio, 442. o 
Ritrovare col cesello, 490. 
il bandolo, AZZ 
Rivedere (il il panno), 494; 
Rivedìna, 
i vedina, 474. f.to 


edi» 

















il 


Riveditore, 474, è I TEVOIA ICE 


Riveditrice, 474. 
Riveditura, 474: è : E 
Rivenduglinlo, 9%. Di 


Riverberalojo;,.180.i |. -1:' «i. 


Rivettina; 990... . 


Rocca: (del filare), 430. TE 





(deli Pornajo),; 514. + ©: 
Roceata, 4930, » ! 
Rocchella, ‘112. VITI, 
Rocchello,; 4928-01 . . 
Rocchellona, 146. - | + 


—_ —_- 


——m6—- mne o -—______ - ‘iii —- PT — a>— - - — 


GO: 


Rocchetté 1 466,0... sit; bro 
Rocchetto (del flatojn}: C'E SINEITTTÀ, 
del Mugnajo), d07. 11: uÉb 
del Setificio),. 491; tati 16) 
del Tornitore), dif.printiur ‘ 
dello Stampatora): Sentina 
dello strettojo), 523. 
Rocchina, 397. ‘| 

Rocchj, 389. . 

Rodano, 493. OSL aeitiienif 
Romajolo, 566, ... AS RTRT RIGORI ITER | 
Roma]uolo, 337... tai stars 


._———— 


—_ 


Romano, 291. fe Sese 
Romba, 53. daro ar het 
Romore, di. MLIPRRESTTTATLI PET 


Rom re, 157. 8) mite: cl 
Rosa (della chitarra), N ros È 
Rasone; 14. 

Rota (del Legatore di. Wp) } 
— (dell’Arrotiao), 314... 1a 
-—— (della campana), Ii: vivi ua i 
Rotella, 431. | 
— (del manico della ra nagla), dl 
Rotelle, 37... 1001, 
Rotino, 432...) tr 
Rotismo, 486. #0 
Rotolo, 426. ul 
Rotone (del Funajuolo), 417. jin 


con 








del Manganatore), :498. ... ; 

della Ferriera), ‘ dI. val 
Rovescio, 239. cioe 
Rovescione, 2335 06 0a.) 
Rovinacci, 326. n. Li 
Rovinaccio, 326. VEIEETTAE: 
Rubecchio, 506... .-. .° 
Ruffetto, 433. v, 


Rullatore, 1:18. 
Rulletto (del Cappellajo), SOL 
(dello Stampatore), . 140. 





Rulli, 340 li 
Rullo (del Trombajo), 308. SERI: 
-——- ( l’Orefice), 194. : 2: 


—— (dello Stampatore) tal: 
Ruota a pale, 489, .306 i 
-—— cannona, 203.. . 
—— corona, 906. ssi 
—— (del Funajuolo), 'h3.. SI? 
—— {del Tornatore), 398... in 
——- (del Vaseltajn),, 352, 


— cel Artolino) 314.- 0% 
—— (della ghir 2), .60, 


della leva dell’ast » io. 
della piramide), | 
dello strettojo) 68%. MESITRRO, 
entata, 4 pet sui I 
——_ _ di canto. 265. b erre 0208 
—— di scambia, 909. te 3 - 
— prima, 205. Dito ge 
—— seconda, 205... .. ;\ 1; 
-— terza, 206.- #;, us 


— quarta, 206. È 
n tnitima, 206. - IPPREIOPLI 
Ruolino detla forza; 908. . ci 


e’ 
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